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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


IL PRESTITO 


N OS si può concordare con 
quanti, come il senatore 
Merza;'ora, invitano a non 
preoccuparsi troppo delle 
sorti del prestito del P'ondo 
monetario internazionale. In¬ 
dubbiamente molti degli in¬ 
terrogativi di Mer/agora han¬ 
no piena ragione di essere 

f osti. K' reale il rischio che 
soldi del prestito siano 
spesi male. Kd è anche vero 
che dalle condizioni poste 
dal Fondo emana la plumbea 
saggezza di vecchie teorie in- 
te.se come rimedio uni\ersalc 
di tutti i mali. 

Di queste cose, dato e non 
concesso che non siano evita¬ 
bili, bisognava tuttavia preoc¬ 
cuparsi prima di aprile le 
trattative con il Fondo; ora 
è francamente un po’ tardi. 
Il Fondo non è infatti una 
banca come le altre. Per 1’ 
autorità politica e tecnica di 
cui e.sso gode, per la certifi¬ 
cazione di solvibilità che la 
concessione di un suo pre¬ 
stito comporta a fronte del- 
Pintero sistema bancario e 
finanziario internazionale, 
una conclusione negativa di 
trattative già troppo a lungo 
trascinate avrehl)e gravi ri- 
p<*rcussioni sulla credibilità 
deiritalia. Tanto più che la 
CKK, rinunciando ad affer¬ 
mare ogni suo autonomo 
ruolo, attende, per rinnovare 
1 propri prestiti, il benestare 
del Fondo. A questo punto, 
dunque, chiunque non voglia 
premiare aspettative specula¬ 
tive contro la lira e sia con¬ 
vinto, come noi siamo con¬ 
vinti. che l’inflazione è il 
più iniquo degli strumenti di 
prelievo, perché colpisce i 
meno protetti e i meno indi¬ 
cizzati, deve augurarsi una 
positiva conclusione delle 
trattative. E ciò non tanto 
per poter aprire una catena 
di nuovi prestiti, come sem¬ 
bra pensare il governo, cpian- 
to per scoraggiare movimen¬ 
ti di moneta calda e per ag¬ 
giungere garanzie formali a 
quelle sostanziali che una 
politica degna di questo no¬ 
me dovrebbe .saper dare al 
capitale straniero. La cer- 
tilicazione di^oi^ibilità non 
vale infatti solo psr le ban- 
cher vale anche per il ca¬ 
pitale .straniero (e italiano) 
di investimento; capitale di 
cui è auspicabile l’ingresso 
in Italia, neU’ambito degli 
indirizzi, delle priorità c de¬ 
gli sbocchi che sapremo pre¬ 
disporre. se non altro t)er 
il fatto che a differenza dei 
prestiti e.sso si ripaga con 
il profitto. 

I n augurio generico di 
successo delle traMative tut¬ 
tavia serve relativamente, an¬ 
che .se, per il peso e la col- 
loc.izionc che il PCI ha. esso 
è già un atto politico. Serve 
di più vedere con chiarezjja 
che co.sa fa ancora ostacolo 
alla positiva conclusione del 
prestito. 

N 0.\()ST.-\NTE si siano 
spesso criticati anche 
da parte nostra gli obiettivi 
quantitativi che il Fondo ri¬ 
tualmente pone come condi¬ 
zione per la conce.ssione dei 
prestiti non si può dire che 
questa volta gli ostacoli mag¬ 
giori vengano da questi obiet¬ 
tivi. Indubbiamente molti di 
e.ssi (è bene ricordare che 
ai partiti è stata illustrata 
solo una sintesi della lettera 
di intenti e che il testo esat¬ 
to è cono.sciuto solo dal go¬ 
verno) sollevano forti per¬ 
plessità. sia p<‘r la vecchiaia 
delle teorie che li ispirano, 
sia per la drasticità di alcuni 
limiti. Eravamo stati in pa¬ 
recchi al convegno del Cespe 
contro Finflazione o a quel¬ 
lo sulla spesa pubblica a por¬ 
re Fesigenza di certi limiti 
quantitativi; ma ci eravamo 
anche tutti trovati d'accordo 
nel rilevare che ricondurre 
senza lacerazioni i trasferi¬ 
menti monetari o la spe.ca 
del .settore pubblico o il co¬ 
rto del lavoro per unità <ii 
prodotto in iin certo alveo 
richiede una gradualità plu¬ 
riennale. Non \edere questa 
esigenza di programmazione 
e precipitare i tempi aggra¬ 
verebbe i rischi di reces- 
fione. soprattutto in a.ssenza 
di una politica estremamen¬ 
te .selettiva nel campo della 
fpe.sa. Gli ostacoli principali 
non vengono tuttavia da qui. 
Vengono piuttosto dal fatto 
che mentre il Fondo, in linea 
generale, sembra astenersi 
(almeno a quanto ci è .-lato 
detto dal governo) dalFindi- 
care insieme agli obiettivi i 
Mezzi per conseguirli, perché 
la decisione circa i mez.zi ap¬ 
partiene alla >ovranità «li cia- 
fcun paese, qui .sembra fare 
una eecczione ginn penilo ad 
(ndieare anche i mozyi da 
aibìttare per rì«hirre iì costo 
d.'l lavoro In verità l'ecct'- 
rione è formalmente moti 
vaia. 

II Fondo non farehiv in 
fatti che I ichiam.irsi a deci- 
fioni già assunte «Ld gover¬ 
no itnliìno Ma poiché tra 
queste decisioni ce n'e ina 
elio. pf.'<:en!a*,a sotto formi 
ci «tci-re o I‘'’ge non «' sMt.i 
encora ratificr.a «lolle ('a 
ed e stata esprcvv.j 


mento rifiutata in alcune 
[larti dai sindacati c dal par¬ 
titi della sinistra, è evidente 
elle il Fondo, per volontà 
propria o per calcolo altrui, 
ha finito per essere coinvolto 
in una vicenda elio è e non 
può non nmaiiere interna al¬ 
l’Italia. al dibattito tra lo suo 
forze sociali e politiche, e 
non può avere altra sede di 
decisione che il Parlamento 
italiano. 

•A ehi conviene questo eoin- 
volgimento? 

Hipeliamo: nemmeno a 
proposito della fiscalizzazio¬ 
ne degli onori sociali (pur 
opinabile come soluzione di 
un problema reale, in quan¬ 
to indifferenziata e avulsa 
da un serio discorso sulla 
struttura del costo del lavoro 
e sullo stato delle impre.se) 
sono in discussione gli obiet¬ 
tivi. Dal punto di vista degli 
obiettivi quantitativi sono 
state infatti indicate c pre¬ 
cisate in (mesti giorni al Go¬ 
verno varie alternative posi¬ 
tive: una di e.sse. ed esatta¬ 
mente quella formulata in 
modo unitario dai sindacati 
in merito al modo in cui 
dovreblMMO essere calcolati 
nel paniere della scala mo¬ 
bile i tras{iorti e i giornali, 
ha effetti forse maggiori, in 
prospettiva, di quelli affidati 
aH’articolo 4 del decreto go¬ 
vernativo. .\é essa pregiudi¬ 
ca una discussione nei pros¬ 
simi mesi, senza scadenze 
iugulatorie, su tutto il pro¬ 
blema fiscale, partendo dalla 
preoccupazione, sindacale e 
nostra, che un’IV.-\ « steriliz¬ 
zata ». cioè privata di effetti 
sulla scala mobile, finisca 
per rendere tutte le imposto 
in<liiiette altrettanto « facili » 
deirimposfa sulla fienzina. la 
quale intanto ha raggiunto 
vette vertiginose in quanto, 
appunto, non incideva sul 
costo del lavoro. 

P EKC’IIE' rifiutare le alter¬ 
native proposte? Si deve 
pensare ad una volontà deli- 
Iwrata di rottura? Sarebbe 
veramente strano che dii ha 
il gravoso compito di certi¬ 
ficare la nostra credibilità 
internazionale c la nostra 
potenziale solvibilità venisse 
coinvolto nel tentativo di in¬ 
nescare meccanismi volli a 
colpire credibilità e solvibi¬ 
lità. E’ difficile non vedere 
che .se negli ultimi mesi la 
lira (‘ la economia italiana 
hanno riacquistato una certa 
credibilità — i cui effetti si 
.sono fatti sentire fino a po¬ 
chi giorni fa sulla tenuta del 
ta.sso di cambio —; se la 
crescita di produttività Ila 
portato a risultati che ne.s- 
suno osava sperare in campo 
industriale ciò è dovuto es¬ 
senzialmente al .senso di rc- 
spon.sabililà nazionale dei 
sindacati e delle sinistre. 1 
lavoratori che manifestano 
oggi a Roma .sono i lavora¬ 
tori che contro tutte le pre¬ 
visioni degli economisti han¬ 
no fatto aumentare la pro¬ 
duzione industriale del 13 ' 
e hanno saputo spontanea¬ 
mente frenare le richieste 
pur motivate dei settori più 
protetti per garantire meglio 
i lavoratori più esposti ai 
colpi della inflaziono e del¬ 
la disoccupazione. Qualcuno 
pcn.sa di poter con.seguirc (c 
(|uindi rendere credibile) 
uno soltanto «logli obiettivi 
quantitativi posti dal Fondo 
senza o contro il con.senso di 
que.sti la\oratori? E ciò ne! 
momento in cui. ripetiamo, 
gli sK'.ssi ohietti\i qiiantita- 
ti\i posti dal Fondo rendo¬ 
no e.''.srnziali rigoro.se scelte 
qualitative nel settore della 
sj>es.i? 

Non ci .sentiamo, sincera¬ 
mente. di attribuire questi 
intenti al Fondo. .-Xbhiamo 
piutto.^lo ragione di pensare 
che una .sene di forze in¬ 
terne e<l esterne al (ioverno 
abbiano preso «H.'c.isione dal¬ 
la redazione della * lettera 
di intenti • por far pa.s.s.ire 
di contr.ibb.mdo la loro mer¬ 
ce, anche a co.-to di mettere 
in i>ericoIo le trattatile col 
Fondo. 

Tra quo.st.i mon'e ce ne è 
di \erchi3. dalla polinca «lei 
redditi alle nostalgie por il 
centro sinistra. Ce ne è di 
sporc.i- dai rcgoLimonti di 
c«inti intorni alla DC ai per 
sonali calcoli di p«>tore E 
ce ne è «li nuova e «lì sana 
quale resigenz.i sacrosanta 
e urgente di andare ad un 
chiarimento politico. 

Ter 1.1 merce vecchia e 
sporca fi «leve os.-ere un 
netto rifiuto Per il resto, 
non \odi.imo perché si dcbh.i 
faro confusione tra gli inter- 
loeuiori iniecc «li dare a cia¬ 
scuno il suo Ma è impor¬ 
tante che Io ste.'.'O Go\orno 
ri.spetti le distinzioni e non 
adoiieri la • lettera • per prò 
prie manovre di sopraw iven- 
7.1 II dibattito intorno va 
Molto su un altro terreno, 
in un confronto aperto s-.il 
programma, sai no«1i di po 
litica economica e generale 
e sai rin\ii che si sono an¬ 
dati .i«vumuIando e che han¬ 
no deteriorato tutto il qua 
dro poli*i<'o 

Luciano Barca 


FERMA L’INDUSTRIA PER 24 ORE. CHIUSI NEGOZI, CINEMA E TEATRI 

I _ ^ ^ 

I 

In sciopero Roma e il Lazio: 
lavoro e difesa democratica 

1 

; Alle 10 a piazza S. Giovanni parlano Lama, Macario e Benvenuto - Ampia unità nella preparazione della giornata 
i di lotta - Assemblee nei luoghi di lavoro e nelle scuole - Le adesioni della Regione, dei Comuni e delie Province 


Tragiche sparatorie 
ieri sera a Roma 

Agente di PS 
assassinato 
da un bandito 

Guardia uccisa 
per errore 

neir inseguimento 

Il poliziotto avrebbe riconoKiuto su un autobus a Traste¬ 
vere una ricercata - Ha tentalo di far fermare la vettura, 
ma un uomo che era accanto alla donna ha sparalo - Suc¬ 
cessivamente gii agenti hanno colpito mortalmente una 
guardia zoofila che si era unita alla « caccia » ai banditi 


Mentre Andreotti conclude le consultazioni sul prestito FMI 

1 - " - - 

Cominciano gli incontri 
bilaterali: oggi PSI-DC 

La Direzione socialista orientala per una « maggio- 
! ranza di programma » - Un intervento di Menni - Le 
' dichiarazioni del presidente del Consiglio e di Moro 


R().M.\ -- liicotitiatidi) i m.i-;- 
simi (lirigt'iUi clelLi Dciihivi'a 
zia cn-.t.atia — c.oò incon 
tr.mdd in primo Kiogo .\ido 
.Moro — i! pio-.idL'rito dol Con 
.-.iglio .Xndioo'ti li.i <.iMit!u>o 
ieri le con-.nllazioni .snlla con 
cc-i-sioiu' del piv-itilo 'loi Fon 
do monot.irai iiitcni iz. onalc 
(F.MI) airitalia. N’ 
ore. la Diro/ioiie dei Putito 
.^oc■lall1ta ha iiic-.-.o a punto 
quello che -..ir.'i i! (iiu''e..ona- 
rai, la f.ilsanga tomatiea. de¬ 
gli incontri bilaterali («xi gli 
altri parliti democratici, nel- 
riinmediala vigilia del primo 
(Il questi iiieotitri. che avrà 
luogo oggi a .Montecitor.o tra 
le (lelegaziorii del P.Sl c del 
la DC. 

.•\nche dalla cronaca p ù .m- 
nu^liata. quindi, tipparc con 
evidenza il du.olico piano sul 
quale si sta .svolgendo in que¬ 
.sti giorni Fattività ()o!i‘;ca. f! 
«nodo» del prestito de! Fon¬ 


do monetario è -.tato ])o.-.to ~ 
eome è noto — in un.i manie 
iM impropria, al tnent.i-ido a(i 
n.iiuo per (|u.‘.-.to > 0 ',p.*tti e t>o 
ieiiiie’ne. .\'on era e n-in è, in¬ 
fatti. (on la firma d«‘ila let- 
ter.i (Il itinmli >•. cioè con la 
enumerazione degli impegni 
(ile l’it.ilia dovrc4)!>e assume¬ 
re rispetto alForganisino in 
tern.i/ioiiale. che il p.-ohlema 
-Il risolve; la questione era 
già (Mista in Parlamento, at 
traver^o la |)re->onta/.ione del 
discu'.so decreto gover.nativo 
sulla fiscalizzazione degli one¬ 
ri .sociali (decreto che con¬ 
tiene agli articoli 3 e 4 le mi¬ 
sure die riguardano la s .ste¬ 
rilizzazione » degli aumenti 
1\'.\ agli effetti dcl'a scala 
mobile c il viiuailo alla con- 
tratta/i(xie sindacale azicn- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


PO.M.-X — Nelle camere de! 
lavoro, nelle altro .sedi de. 
.snid.acat: di tutta la regione 
ieri .SI è lavorato praticamen¬ 
te .senza alcuna interruzio¬ 
ne per preparare lo scio|)ero 
genemle di oggi e la mand-e- 
.stazionc che si svolgerà sta¬ 
mani alle ore 10 a piazza S 
Giovanni, dove (larleranno i 
.segretari generali della CGIIj. 
Luciano Lama, della CISL. 
Luigi Macario, della UIL. 
G.orgio Benvenuto. .Ancoin 
contatti capillari nei luo.glii 
di lac'oro. (iiffusione di ma¬ 
teriale di propaganda (solo 
a Roma sono stati desi ribalti 
30(1 nula volantini). discu.s.s;o- 
n; con i cittadini, inco.ntri 
con : movimenti giovaniii. 
con gh studenti medi e uni- 
vcr.sitan. E poi nuove r.u- 
niom con le organi7.2azioni 
di massa, dei commercian¬ 
ti. degli artigiani. c(Xì le coo¬ 
perative che oartecifiano al¬ 
lo sciopero. Infine, nella not¬ 
te folti gruppi di lavoratori 
della capitale hanno comin¬ 
ciato a monture il fialco por 
il comizio. mettere le tran- 
.senne. a predisporre, insom¬ 
ma, la immensa piazza ro¬ 
mana (jer accogliere decine 
di migliaia di persone. AI 
tempo stcs-so è iniziata da 
parte dei lavoratori, una at- 
tctita azione di vigilanza de¬ 
mocratica. che proseguirà ;jer 
tutta la giornata di doma¬ 
ni. fKrchè il grande raduno 
di piazza S. Giovanni man¬ 
tenga le sue caratteristiche 
di manifestazione popolare, 
unitaria, pacifica, democra¬ 
tica. 

Nell’intenso lavoro di mo 
bilitazionc che si è svolto 

t 


anche ieri, a ormai [jochc o.-c 
dallo scioiiero. ^,i rio.ssumo.io 
1 tratti s^ilienti di que.sta 
giornata di lotta generale di 
Roma e del Lazio: difesa e 
svilupiio della democraz a. 
netta cotidanna della violen¬ 
za e dei gesti teppistici, de- 
ci.so impegno a roflorzare 
l’azione unitaria p>er il r.sn- 
namento e il rinnovamento 
dell’economia. 

Di questi problemi si è di- 
.scus,so per molti giorni nelle 
centinaia di a.s.semb!ee tenti- 
te nei luoghi di lavoro, nelle 
.scuole me(iic dove sono an¬ 
dati i cotì.sigli di tabbrica, 
nelle circo.scrizioni comunali 
romane che si sono fatte prò 
motrici di incontri con i cit¬ 
tadini; nelle a.-^embltre he 
.sono state promo.-..se da! PCI- 
il movimento democratico 
ha c<55lruito la giornata d: 
lotta non solo in chiave di 
pur giusta, indispensabile, di- 
fcs,i dell’ordine dcmrxirat co, 
ma rilanciando roffen-slva 
proprio su quei grand: pro¬ 
blemi che seno res.senza stes¬ 
sa dello vita democratica 
cioè il lavoro, la eliminazio¬ 
ne delle cause di disgregazio¬ 
ne. un nuovo a.ssetto econo¬ 
mico e sociale. 

Questa saldatura fra lotta 
per la democrazia e lotta per 
Foccupazione è stata alla 5>i- 
se dell’incontro fra sindacalo 
c forze deinocrat ielle. Ed (' 
in questa chiave che vanno 
vi.stc le adesioni della Regio 
ne. dei Comuni e delle Pro¬ 
vince. 

Proprio mentre forz^e di 
vario segno si muovono — 
come dimostrato dogli epi- 
5<xii gravi verificatisi nei 


g.onii i).i.s:>.iti — (x^r accen 
luare ;o stato di di.sgrcgaz o- 
ne. [)er crviire a Roma un 
duna di intiinidazione. di 
[xiura, per spingere strati «1; 
cittad.ni ver.'O forme d. ou- 
todilc.s;! e lacerare in questo 
modo li te.ssuto demociati- 
co. la r.s[xxsia che Rom.i e 
il Lazio iianno dato pr-cpa- 
rando lo .se.opero e la mani- 
festaZiOne di piazza S Gio 
vanni è stata quella della 
crescita dell'unità de! movi 
mento demociat.co in tutte 
le sue* coinnoiienti. 

Con qtiesto biJ.rito. 1 .sin¬ 
dacati iianno affrontato 'a 
qu-.^tionc de! rapt>o: io con i! 
movimento studi^ntesco. Ser¬ 
rato c stato il d battito n-'i't' 
.‘-cuole medie (rxi riera ogzl 
anche uno studente d: un 
i.^tituto .stqK'riore della cap.- 
tale): difl.cile la d:.'>cus.s:oii'' 
con rin.sieme degl; nnivez.'i- 
tari nerchè gruoni della <> 
siddetta (.autonomia» hanno 
punta'o ad nn.i n-‘tta can¬ 
tra pim.sizione fra gli .stii(l*'n:: 
e gli op-^rvi'. e .'•ombrano m- 
ttiiz onat! a nroinuover** im 
corteo Li Federazione ro¬ 
mana Cgil. C'sl. Ui! ha d> 
.SCU.SSO anche .eri fino a ta-da 
sera con i «collcttivi». Nel¬ 
la ste.s.sa un'versità s; è arx'»"- 
to un diluiti ito ancia' a.spro 
[lerohè ’.e poszioni di con¬ 
ti-apposizione dei gruppi au¬ 
tonomi sono st-ife ostocoèite 
da tutti co'o'-f) file r-’engn‘io 
indi.^pen.sabi’.i'. ne; coni mu¬ 
to pure acce.'' 0 . '.unità de. 
lavoratori e degl, student' 

Alessandro Cardullì 
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Il saluto dei comunisti, dei democratici e dei lavoratori al dirigente scomparso 

IL COMMOSSO 
ADDIO 

AL COMPAGNO 
EMILIO SERENI 

Ai funerali nelle strade di Roma personalità 
della politica e della cultura, dirìgenti sinda¬ 
cali, contadini, rappresentanze del Mezzo¬ 
giorno- I discorsi dì A.rgan, Bigi e Rossi Doria ROMA — La folta attorno ai feretro dei compagno Sereni durante la cerimonia funebre 



ROMA — L'.iddio .il compa¬ 
gno Emi'.io Sereni è stato 
esprc.sso ieri da! partito e dai 
divoratori, d.ill.i citt.i di Ro¬ 
ma e dal mondo dt'lla cultu¬ 
ra. con una aemniicit.i c in¬ 
sieme con una intcn.-iità di 
emozioni ciie hanno corri.spo 
-Sto alla per-rona’.ità e allo sti¬ 
le de! dirigente comunità 
fcompar.-o. Di ;u;. dcll.i su.i 
vita COSI intensamente .-pc.-.i. 
parlava Fambicr.te c'r.e 

ne ha ospitato le spoglie pri¬ 
ma delle est'quie: FI.st.tuto 
di stori.» del movimento con 
T.idino. der.’3ntif,i.sc .'m-a e 
dell.i Resistenza nel'e camn.i 
gne Italiane « .Alcide Cervi ' 
Qui. dove sono raccoh; i 1.S 
mila volumi donati a suo mm 
po d.i Emilio 5>«'ren. ail'.Al- 
le.ìnz .1 cor.'.id: n e «io-.e .-ol- 
‘anto ri.» poen: nres, ojx'r.i 1’ 


• Istituto specializzato che è 
I sorto per .sua iniziativa, da 
; lunedi al primo pomeriggio 
I di martedì si sono raccolti 
. intorno al feretro, in un ul- 

■ inno e commos.so omaggio, 
; (icr.sonahtà della politica e 
! riell.i cultura, dirigenti sin- 

• d.u-.di. lavoratori d: ogni ca- 
' tegori.i. e in primo luogo 
I cent.id.ni. rapprcscnt.inze del 
; .Me.^.mjiorno. tanti giovani, in 
j definitiva tutte le espresaio 
I -r. della --ocietà it.iliana do 

' \c la complessa per.sonalità 
i (iel dirigente comunista ha 
ipi'r.ito 'asciando un segno, 
■à turno. : picchetti d’on(v 

• re — nella grande sala spo- 
’ g 1 . 1 . m cui sono .soltanto le 

■ b indierò del Comitato centr.i- 
. le del PCI. dell'Alleanza con- 

, (Segee tn oenulfima) 


L’orazione funebre di Chiaromonte 


Tocca a me — ha iniziato 
li compagno Gerardo Chiaro- 
monte — l'ingrato e pesan- 
::.-vsi:no c« mpito di dare 1’ 
e-strenio saluto dei comuni-sti 
alle sDugìic niorlaii dei cans 
.'lino co np,«i:no Emiho Sere¬ 
ni e di porgere alla compa¬ 
gna Si: ana. alle fighe e ni- 
imti e a tulli ’ p.srenti di 
àlinimo .c affet:ao.',e. coni 
ma-s'C condog'-.anze della Di¬ 
rezione del PCI 
E' ddfici.c. in q’aesto mo 
monto e in questa occasione, 
riandare a tutte le t.ippe della 
•. it.i m’ems ss;ma e per tanti 
.vjx-tt: str.iordimri.i d; Enr. 


fio Sereni: m.litante e diri¬ 
gente comunista. ccm:>ittenie 
(lanigiano c capo delia Re 
'i.-ti-nz,!. uomo di governo, rii 
rigenie contadino, studicte-o e 
.ntel.ettuale ins.gne L’impe¬ 
gno che pc.s.sia.mo e dobh. imo 
.issumere e quello di far co- 
nosiere. .sempre di p.ù e .’-ein- 
pre meg.'o. a tu'*! i lavora 
tori alle r «gazze c ai giovani, 
•igli intellet;j.iii de; nr.-iro 
Pa'iO. que-'» vita .streordma- 

r., 1 . fa;'a di (ocren'^a e i.m 
pt-sgno mor.«.*. di colaggio e 
disc-nlina r:»o',i7;on.T-i.i. oi 
slanci e rinunre. d; st id.o 
e di azio le La v.t.» d: un 


gran'Je comuni.-ta ( d: un 
grande .ta.’ano 

A N-l[>ii, g..lite'-* 
tualc già Duoli io.:(»i. or* d. 
M.ir\. egli ab.or..v«.o ;« ra-ca 
dcli'eui.iia i.XiZione d« i iìo.joI: 
dal capita i mo e d.vc me tu 
mu'ilsta .-Xl'o '! id.(> 'le. 
’o.e.-na d. N.in-sh «d. que-io 
c.ne e un .u-vrio de, .« .-to::.-i 
e de.M .-«x-,e » ,na.'-i)i’..i.et e 
oc.le ro.-id./.o d; .ielle 

campag'ie de. M«-'.'ogiorno. 
èg'i ded.co .«■ -Ile iir-rn'- .«tti- 
i.ta p<).:':co r.:.'-jr il. .A NrtjKj- 
.: .'-mi 11 pr-m > «r.«-s'o E da 

(Seg.e -rì poim i ma) 


ROM.A — Due agciit. di ;)<» 
lizia tiiiio iihirl. .«'Il .«eia n«\ 
cor.sii d; un.i .sji.iiatoi .a «on 
una co[)j).a d. li.uicliti «' lU' a 
succ«“.--s!va «caec'a a. uomo' 
(X'r le v.e adiacenti «il.a .-ta 
ziono Tra.steveit' C.aud o 
Graziosi. 21 anni. stato lu ■ 
minato ri.i. jnoiiibo d un mal 
vivente. Ang:''o Cerrai. 41 -in¬ 
ni. ima g-.iii-dia zciitil.i in .sei- 
vizio [)re.s.so il nueelo di poi. 
Z..I giudiziaria, o .st.ito uc¬ 
ciso [ler un ti.igico erroie da 
un .litio (jol.ZiOtto. uè’ c-or.-o 
dol'a bittuta imincciiat.iinen 
te .sogiien’e .i. a .sji.ira'oi la 

N«'ll’«u ( . 1 '. allai’.si conc.taio 
de.le riot.z e t.no a tiir<t.i 
notte non era .ukoi’.ì [) 0 .s.-.i 
b..e r.co.stiuirt' .'e.s.iita «i.na 
mica de. tiag.e. l.itti .Sccon 
do una pi m i r.< o.st i u/ioue 
fornii.! dalla () 0 . zi.i. po^o do 
(IO e ore -2.t l'agente C'.iuciio 
Gra7:«\si. .n .ibiti Imi; gfie.s. 
.si.iv.i v.agg.ando a ixirdo d. 
un aiitobu.s dell AT-XC. «iel i 
linea 27. .sU v.ale Tr.i.-tt \ eje 
.•\l!‘alt*v/a di (i azza Lnio.iio 
Nievo il !) 0 ..z ot'o .ivri-blM-- 
conoscaito una ricerca'.» sc 
(iuta a meta vcttiini tr.i (ine 
luiiiiin. La dtiiina er.i l).«»nda 
e .ndo.s.sava una giacca co 
lor cr«'mi > 

Senz-i dare ne’l'ix-chio l’a 
gente .s; sareo'M- .ivv.c.nato 
all'.iuti.sia Lvie.tuio Gorelti’ 
gl! avrebfx* (onl:d«ito che .a 
’,) i.-.-'-gge:., «ua una napp. 
.-’,! e lo .u-eiilK'' .nv.t.it'! a 
ft'imai.s non MijMma ai».-.se 
!nei«H-..ito una .( volante > 
«ie'l.i (xiliz-.a Si è arr.vali .il- 
l'.mixxco «iella circonvalla- 
z.one G an colen.sc .senza in 
contr.!!»- aiun.i i>atiug'.a- a 
que.su' punto r«i 4 «'nte avrei» 
Ix* invitato il conducente del 
mezzo a cambiare itmer.ir.o 
!' a dirig«‘r.s. ver.so p-.i/zale 
(ie ’.i Rad.o. (iole li.i .sede 
Iornando della polizia stra¬ 
da.e. 

Oh rep.i.-s.ito .1 r.i'.’.ili'.iv.a 
ferro» .ano. l'.iutohu.s s. e fer¬ 
mato c Gra/.iO.si avrebbe .:»■ 
v.iato la donna a .seguirlo 
ne'.a ca.'crni.i dell.! st.Md.i'e 
L'uomo che le «u.t .s--dii'o .1 o 
tro fierò — già me.s.-o .stili'iv 
V ..so d.i' r.inih umeiro '1; per¬ 
corso del mezzo — 111 e.s’r.t'- 
'o fulmineamente una ti-.s'o 
la ri.i.’a g ae--a e h.( .so,irato 
n h"uc .iiM-'o COITO -; n»’: 
/lotto, tr.i li folla de. n.i.- 
-segger: Izi cop;>..« .-arebix' 
po; fuggita a p ed; verso ' i 
-st.i/.one T.nt.-’eve.’-e. nppro 
f.thindo de. p.m.eo e de.la 
< o.ifas.one. 

Men're : pr nr sf>c-v-orr.to 
r: tr.i.'portaiano CJr.i/.os .i' 
l'asoed.i'f' S Cam Ho uioie 
tvrò 1 medie non Dote» .ino 
che con-'.it irne '.» moi'ei 
g Igea' dell.a str.idi'e, «- 

s.eme a-g'- equ.pagg. d»-' c vo 
lin*- del ',1 PS e de.le g.«zze. 
le de; ear.ib.n.er-, d.ro"a’e 
via r.i'i.o ue.'n /on «, hanno 
in.z; «'o uni -err.i'a e «ce.a 
all'uomo I due h.in-'i.t ,-3 
rebfigro .sti'i v da i .-in., 
te.-'.moni f’jgg.-'e n p ed- 'n 
g') a !errov..« pi» n d -'-Ti-e 
A quei'o piiiro 1 'rig-o 
e (ie.uic .n . -1 r misto 
e..s«i A"'.ii'1) C-'-rni. ((II. 
eiin -1 del’.» r>.i"’,>g' .1 d; .»g- --i 
• .«vreb'r»? .n.T.iio tre ’ i 
;> nouibri ’i’i lomo n b i- 
g'-i---e con .ir.a r>-'ol i n ■» i 
g-io .'lur-'-.d') s :b'<) ■ f.: ) ■> 

.Si '-l-f.TO e .aVu"'!'! 

-.e” ,• , ri D'o >■■ * . . ','« 

g'iird'l zoo-.-» f'e-- ! s;-,-» 

Diri'--' d "e f g . .Aveva 
. eg j ri’ie .- Io. -O. eg'n . .s;>fi 
.'*. 1 * di .1 -ili orx ra" va o - 
-> .-*»7-ene d T'rt-'e.ere rvr 

pr* 'V.-f-’-e n->r’e .t - r.cerche 

In 'o'e-.e i' -ono a-- 

rv.i’; ; f'i‘»'-e, 11"- ri'l'i mo- 

’o e .S ■ jft c-f| ;>0 * co 

de?-- o le?- ira, e g ’ iff ei.i 

rie' -. :~'eo 'VV'e-- gp ' VO 

rie re. ' 1 b -g c •-. D*-- ri ' ;e p re 
r, ip-.'" co-r. mq-.e ron 


(■di’ '(■ ((-'ii'idh doliti de'.’.n 

((•iit'’i;a c II porli' iiuc^t; ni'- 
"iif; puhb’ i'i )it'l!'i'npi.\^t!ìt 
liti! di iiiioi'Oir aìteord. La sC 
loiidti (■ cf.t' ttì’f ii:ioiie .-la 
iondatta luii hi «lai-i/aa ei 
Hilfii:!! (■ proprio por ciò 
cori li riKi-i^irno iiutiK'ontroi i» 
(»’> aQOiiti dii turi corpi c 
pir!::!ii dorono Miporo elio 
tut'.ii !a cittudniinaa. o in pr - 
tno Ilio IO I lavoratori. ■,orio 
III loio tiiiiicoo '^olidalmonie i! 
siì-itOHiioiio rioUii ditela de' 

' oraiiio doritoi tatuo o no' 
VtmpOQtio tolto II protoppore 
II: i la e hi .•'iruro::ii deuh 
niiO'-ti Di occorre ciò' 

uhi).atto pii’iui concilio- 
I l'Iciza. 

Odili lio'ria VII là lina duo 
'tate dì M iopt'io: c una ditta 
iicriocratica, di rna.'-;'it, duo: 
la unitililarnontc da; '•inda 
iati, o indotta por obiottio 
aiiC'ti «’ rii(iionovoli. Lu for 
Za iiu’ta «’ i Kiihint'' dot hi 
roratoi' 0 hi iiaraiizia pili si 
iuta. So'-^iuui pilli iicazioao 
'ina aciottata Cìli uomini 
do’Ia polizia svo'iiano dnnqih' 
'M'ioriiniiontc il loro lai oro 
/’oisoiio C'sorc corti che Io 
'iiif '''0 popo'at; iHiinpicndorio 
I loro .< 0111111101111 . 
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Nomine qualificate negli enti pubblici 


^ul l« rrcao dcll.i m<>r.ili//.i- 
/miH- (It i '« Ilerc |>l■!•l•lll <• c 

III |f.irti« iilji 1 * -Il qiit'lli* (Iclli 
lll•nlllll■ ne::li riiii |•l■{•ilIIt-l c 

ii«-|lc l•.Illl'll<■ -I -I.i ::ii><-.iiiili> 

1111.1 lurlil.i •l■■l-|-l^.l |>cr F.IHC- 
iiirc «lei l’.i«--t-. t.' 1.1 -I.-".i 

(•r.ilir.i ili |ll||//.l/l••ll(- ilei iMi- 
-lì lircxal-.i Imo .111 «iggi tr.i l 
•b\«-r-i iiariiii di go\>rno .»d 
.ìicrnc fallo iin,i t]iir-iioiic ili 
gr.indc rilievo n.i/ion.ilr. .ni 
aver r.idit .Ilo III itilli i i-cli 
firodiillivi F.illc-.i di iin .1 «vi>l- 
I.« (irofoiid.i ri'|>cn«» .il p.ì —.«- 
lo. li rinnovo dell»- r.iro lit- 
.iininini-lr.ilivf ni-gb mii «■ mi 
o-i-.i-ionr imo-.» (H-r dmio-lr.i- 
rc ebe i r.iiHMirti ir.» t |>iriili 
l>o--ono C"iT«- -l.ilnlili -il In- 
-i ilivcr-c d.» «piellc di -olio- 
Eovrrno «• fw-r rc« iii>«'r.«rt- rrr- 
bilil.» proprio -ii «pn-llo -li*--o 
Ii-rri'iio ove «---.i «'• -l.ili (icr- 
dui.». Inf.illi .« diffcrcn/.i di 
.«lire gr.ivi ipic-lioni rbc ri* 
I Im-dono ri-i>o'!i- d.ii Icinpi 
Innubi. i]ncll.i delle nomine 


olire .lile forze pniiliviio pià 
fii-l Ini ve pi nodo un mdilliiilo 
v.ml.iggio poliiii-o: c-'.i jH-r- 
nif Ile (in «IalFiinnit-(li.llo ili 
d.ir«- im.i rollerei.» e vi-ilnle 
prov.i dell.» loro v«dont.» c ca- 
paeilj ili rinnov.mieiilo. 

L*«--«-niiiio delle nomine .-illa 
K.»i-T\ dovreldie f.ir riflellc- 
le. I II -forzo r.iIlo il.ti p.irli' 
Il (n-r Irov.ire iin.i soluzione 
qii ililii .il.i elle fo'-e e-jire-'io- 
ne non di im.i ni.i:gioranza 
Iien-’i di tulle le forze polili- 
I Ile li.i Irov.ilo roii-en‘o e ap- 
prezz.miento Non è |io*»iliile 
• Ile I.ile e-eiiqiio rinianp.» («o- 
l.iio e ibi- anzi la vereliia pra- 
lii-.i dell.» lollizz.ìzione eonli* 
Olii a doniMiare per FIHI, Ir 
li.mrlie. FIN \. | rrileri «li 

(irofe-'ion.ililà e piilizi.i non 
po--ono e—ere 'nienlilì proprio 
in un -ellore ove piò pressan¬ 
te è il lii-o;no «li uomini qii.i- 
l'lìe.iii d.» porre .«I «ervi/io 
dell.» eeonoini,». K’ I.» »les«j 
co-rienz.l del P.ic-e clic non 


vo|i|iorI.i pili «lì avere .alla eiii- 
d,i itegli eiili piilddn I iionimi 
•il -«-rvizio «Il «pie-».l *» «pirli.» 
eorri-nle: né F«-roiioini.» «ivp- 
(•ort .1 die ‘i (io—a c«»nliniljre 
nell.» pratìr.l della «lilapìdj- 
/ione «h-lle ri-or-e. Quale cre- 
«libililà iniern3zion.»lc |H>Irei>- 
lie avere il Pae-e ove face-se 
aininini-lrjre le rÌMir-e pre»e 
a pre-lilo «l.i uomini «ereilìlJti 
e ineapari'f 

(.biuni|tie abbia a more rIì 
inlere—e del l’ae-e non pin'i 
non e-igere «lalla I)(. r «lai 
• noi mini-lri mi cainbiamrnlo 
di iiirto<lo. >11 i]Ut‘-Io terreno 
non ri -«mo prìniaii da ri-|>ei- 
tare: Fimìri» vero primato — 
non ci -lanrheremi» «li ripelcr- 
lo — è qiirlio «lei l’ae«e c del 
'HO $vilii|ipo. Cerio, sappiamo 
bene die »il qiiC'lo problema 
piò die «Il ogni alleo *ì «con- 
ir.mo nell.1 DC due linee di- 
ver-e. iliie conrezionì roiilrap- 
po'ie «lei mollo «Il governare. 
L'ima apcria ai bisogni della 


-«irielà c die -i ir.nlure in in- 
liirazionì roiur«'ti- rl•ponlirl 1 Il 
.«Ile n<-re"il.» gein-rj|i; Fal- 
Ira rliiii-a come una le-liiggi- 
ne nella dife-a ollii'a del jio- 
li-re ari|iii-ìlo e della -lu 'par- . 
lizione Ira le rorrenli «le. I.a i 
Dii «piale linea vuole proj>orre 
.«I Pae-e; quella delle compe- 
lenze «eeondo rrileri di'cu«'i 
dai Parlamento o quella di Iti- 
-agli.i elle vuole lolli/z.ire il i 
Comitaio di prc'iilenza dell* i 
mi <1 ancora «pielia «li rnloro ; 
«Ile vogliono nominare o » ri- • 
rid.«rr » «lenirò b- banrhe «ii«- ■ 
mini di parlilo di diibbìa ra- ; 
(tarilà. e-pre-'ione di intere*- 
«i .li parie o anr«ir piò lorbi- , 
di? 

L’ Iroppo rbieilere Fauna- j 
alone di quello c «pirìlo «li ' 
«ervi/io» mi «i è piò volle * 
riferilo /arragniiiì? () «lare ' 
prova roncrela di quella «IÌ'|m*- I 
nibìlìlà «Iella DC cui -i è ri- I 
ferito Moro nel «uo ariicnb» 
di ìnlrr|>reta/ì«ine a aiitenli- , 


ra » «lei -Ilo mli-rv» nlo .«ll.i 
I .iincr.i.' tliliene. nel mondo 
■ b'Il.» (injii /,1 Vi f I «H I .l-ll•Il•- 
p«-r agire in < on< r« io '.mibim- 
ilo gii llonimi «Ile llJIlIKi -b.l- 
filalo jH r -o-liliiirli ron «liri- 
genli «pialifirali • om-li 
\l |{.inro «Il >icili.i «la -«- 1 - 
te .mni -i e rinviala la nomi¬ 
na «lei pr«''i«!r nle • -i «■ lj-ci.«- 
la la .«--lìone iii-|Ie nuni «Il 
un • on-igiio -c.olnlo dir. do¬ 
po le n-reiili iiìnii-'ii>ni «lei 
-mdai ì. non -i (mira n« ppnre 
(•111 riimire « otm- «'• (>o--ibile 
Ignorare do- l.i '««-111 di im 
In iiiro qnaiiln alo. al ili fuori 
degli .«Un ili grii|>|iì <li polt-re 
e «Ielle b>ro ri"e. urge nelFm- 
leri --«- -ir-'o «lelF.izit rula e 
rbe anzi la nomina è ormai 
fin allo «loviiif)-' 

\l Banco di Bom.i Filli pre- 
lenile «li rirojib-rm.ire «legli 

Gianni Manghetfi 

(Segg-e in penultima) 


ri--* ra ' 1 b -g s- . D*-- ri ' i^ n rr 

'-:»•’ r, ip-.'" e/vr. iiq’.--' ron 
r -'-l'.a *"•->-■»!.■» --ir.- .« S»'‘h- 
fugo • 1 ir.g') . t* •»-«"" 

ri-s » '"e-g/,-. • « uri or.c 

ri-s ' « «*.-*7 e"*' T-'"*T..r. . 

n 'i f’gg» : ri i'' 

Vg’r»-'---.'. ‘rr-r..«-e -i*'. « ■'Re 

r. « : ■ R 4 / r rn-' r- "r> 
ri l'cr.n- a 'r,r..-eg:'jir-g ’r 
r- òv Sir- h’o'''-'» r>r>; 

'-'-i-'-r'- -)'/-'rg].rr .» D 

ri rx-- ’l -nr.'gg.'i Vgr-r ri 
-:r.i -sr.r::» di” sg a ri. po 
'. z -v' •. 

f; b'-.'-lr rr ./j.-'n-o ari 
-■iggr-.'e H'^'IZO'’ 

''OZIO'.''* a Rrora ron ferma a 
'.■j.i.e pir'o ri ’ l'Im 
r.ar 7 <'07,0 ci'.r.' r 'i O’nbn 
■il rerie oraWitz anioni cr.rtii 
’ia-i. So i'-’ prn' r r.' (l'f'iiZitroìi 
àeq.: a'rom'Cn": ti'U'.tOT'iri 
’.o con for'ii ^te. •' li', traci '• 
errore ri. e ha riro; re alo Va' 
”.'7 i'ìt""a. '<7 c'icrd'.a C-’r 
rat- lì che ri «lO-tro. r.urlrop- 
T'O. che \i i’'n’ior'Ta ri er a 
iol ''imiriio «log r ..'gfa «o'i- 
iotta co'ì <: iC n oriirtata 
’reiclozza (he. n •'.o't'in'e tu’, 
to. i.nebbe 'ta’n tiere.^nrn 
l 'aiorator; 'l’n'ano con 
i'^Inio o co”;"'(i ’ono 'e i-.'r 
che •nnn <tate <t'anr.ate .Ma 
1 «fC'-'i dramrriaiiri a dejli 

0'~".tt wip'ine O'rii-!’ ro’i-'irif’- 

razo-": La pri'n'i e ' -''ico’iza 
O'tO’uta dri'a piu <er'o ei et- 
ficaie azio'.o dnotla a .iiu: 


il motivo 


r-'O.ME iiiolt’ lettori san 
/IO. ha ni.utu luoiin nei 
(/loriit scor<t a Firenze un 

I onreano organizzato dalla 
(ìiunta rodtonale ton-ntui 
ìli occiisio'ic lei bii'oiitena- 
no della indipendenza de 
gli Stati Uniti. Vi hanno 
partecipato personalità ita- 
''ano r straniero di varia 
estrazione e 'eri < La Sa 
ziiirie > ha ìttini’ciilo un 
'UO reduttore. Pino Paoli, 
di ut viriiiarc uno dei con 
ii'ii'ii'.ti di maggior presti- 
aio. t! deputato ropiihblica- 
no indiperidonte statiini- 
toic-e Paul .Mr('Iu<Ked. etto 
tu. Il ••uo tempo, tra gli 
■'■•poitonli pia in i ’v.'n noi 
'a earnpadiui anti .Vi.rou, 
por eiino'crre da Ini. in 
pnrtu ohire. 'o <ne opinioni 
'idi'lt'ilia. Forse stniiere 
to a rrodrrlo. "in ii a<<i- 
curiamo che sr « p'irhilo 
prinr.na' '’iorito, <e non 
C'CÌ'isii (iinontc, del cotnit 
Il'.Olio. 

Legnondo In scritto del 
ijunlìdiano liorcntrno, pen¬ 
sai amo efie o trainontiitn 
por scnii’o il tettifUì miei 
piti o do’ rncnr» .Un. 
r r'^sdcione sic/atri. io'’tb’- 
I astia’.'-, non c-i'to piu 
S’ palla soPanto (iol comil- 
ri's'il'i. SII per i on^entiri i 
eh-' por al ’ orsrir'o: ma -c 
il d'seorso su! co 
lì 'ii.isi'.o. ri mondo proei- 
p ■l'irhb,' ’t! una r ornutne 
ir ' ’i'i.-'o. (inolio, sìinpo 
r,< !”.o. drlhi info’ic’.tà ns- 
so'uia. 'lo''a 'inalo sentia- 
i> o li'i trigo presagio ogiii 
l'illa 'ho osseri lama n tt 
i' sogretar.o de! PSD/ on. 
Ho ii’ta. che ha uno sgnar- 
rio l"•rltnto. fis<o. (in tac- 
eh no « peri he «■ v- nut'j a 
q 'oD’.-og.oo? , chiede 

Pto^n Paoli airospite amr- 
Tteuno. t Por fami: un'opl- 

II .s i..’i:.a;.,'v — due — 
Ho mo.t.a riir o.-.tà ri. .sa 
p- -Ari r-scr’ip.o v og..o c« 

r-- .1 m-it vo d'-lla « ro.se. 
-.» < js.j.:. PCI va 

.IV.: P e." « "O ’J.U f.'t.l! 

rr.' l'o ri. quota soc.cta? « 

(i'iardate eie questi sin 

t.'f't'i'' sono d; una 
■ ■ aord".aria pene!razt'ine 
F. sospett‘')si. per giunta II 
a-'putato McClosker/ e <ta- 
:•> attrai crsalo da una 
. ì'-T che P comuniSmo ita- 
rida aranti p-^rché 
'a nostra <'>cietà e fallila’ 
Cresi'.uto in un Paese dove 
<: I a a’ani. soltanto a ben- 
z-ria. rirroici che qui i 
(omunisti progred'soario 
wrehe tutto il resto appo 
re 'i'.statto. ronsiimato e 
ajonrzzante ’o sorprende e 
lo impensierisce, e aggiun¬ 
ge p''oo''cupatn' «Perché 
- jz io: domrzcra’-.che 
.-'ODO er.tra'e ;n cr-s.'* s. 
Eg'; paventa che a queste 
istituzioni democratiche iti 
cr-:i ! (O'nunisti logrnno 
sostit lire istituzioni in rr- 
Q'tg’'o. ma nntidemocratt 
(he. c non ha capito che :! 
p-rrd compito dei comuni¬ 
sti che ammaino non è dt 
sostituire ma ai risanare, 
e che 'a noi ita dei comuni¬ 
sti ronw'fo nelle loro fac¬ 
ce nuoie e pulite, mentre 
'n ie( adrnza di chi ancora 
ci goi erna .si scorge sul lo¬ 
ro liso antico im.rr,utabile 
c corrotto. 

Fortebraccle 
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Nell'incontro di ieri con Ingrao e Fontani 

I presidenti regionali 
respingono lo schema 
del governo sui poteri 

Il provvedimento definito inaccettabile e in contrasto con la 
legge delega 382 — Importante discorso del presidente della 
Camera — Riunione con la commissione per le questioni regionali 


Dopo due anni di trattative e di lotte dei lavoratori delTuniversìtà 

E' stato firmato il contratto 
per il personale degli atenei 

L'accordo è stato sottoscritto dai sindacati scuoia CGIL-CISL-UIL e CISAPUNI e dal ministro Malfatti — Ruolo 
unico dei docenti suddiviso in due fasce — Riconoscimento del lavoro svolto per i dipendenti non insegnanti 


Alla Regione 

Basilicata: 
artificiosi 
steccati non 
debbono 
svilire 
rintesa 


ROMA — Granco rilevanza 
politica assumono gli incon¬ 
tri die i presidenti delle 
giunte e dei Consigli regio¬ 
nali d'Italia hanno avuto 
Ieri a Roma con il preci¬ 
dente della Camera Ingrao. 
con quello del Senato Fan- 
fnnl, nonché con i membri 
della commissione interpar¬ 
lamentare per le questioni 
regionali presieduta dal com¬ 
pagno Guido Fanti. 

Nel momento in cui la ri¬ 
valsa centralislico-burocrati- 
cfl mastra di condiz-ionare for¬ 
temente il governo, e quando 
più accanite divengono le re¬ 
sistenze di quanti intendo¬ 
no proserva.-e metodi auto¬ 
ritari e anticV-mocratic; nel¬ 
la gestione della co.sa pub¬ 
blica, le Regioni -- m riue- 
sto incontro col Parlamento 
e con i suoi presidenti -- 
hannf) inteso riaffermare non 
soltanto la loro piena legit¬ 
timità istituzionale ma an¬ 
che il ruolo decisivo die 
ad esse compete nello sfor¬ 
zo generale per trarre il 
paese dalla crisi ed avvia¬ 
re un nuovo .sviluppo. 

Ai presidenti dello due Ca¬ 
mere c ai membri della 
commissione interparlamenta¬ 
re i rappresentanti regionali 
hanno illustrato i motivi j>er 
1 quali essi giudicano asso- 
lutiimentc inaccettabile e re- 
.spingono lo schema di de 
Cleto governativo relativo nl- 
ratluazione della legge n. rtB2 
sul completamento dei po¬ 
teri regionali. Uno sdierna — 
hanno rilevato — ciie esclu¬ 
dendo il Irasforimcnto di 
competenze organiche dagli 
apparati centrali alle Regio¬ 
ni, viola le stesse disposi- 
z.ioni della legge di delega, 
contrasta con la volontà e- 
spre.ssa dal Parlamento o, 
sotto il profilo giuridico, ri- 
-sulta in molte parti per¬ 
fino incostituzionale. 

L’obiettivo primario che le 
Regioni si pongono è la ri¬ 
forma dello Stato, un suo 
diverso modo di essere nel¬ 
la realtà economica e socia¬ 
le deiritalia moderna. Io 


sviluppo del decentramento, 
deiraulonomia, della parte¬ 
cipazione e del controllo 
popolari. Ciò presuppone la 
ristrutturazione dei ministeri 
e degli apparali centrali non¬ 
ché il ridimensionamento o 
la radicale abolizione di en¬ 
ti nazionali che non hanno 
ormai alcuna ragione di so¬ 
pravvivere. Le Regioni, d’al¬ 
tro canto, hanno bisogno di 
pienezza di poteri per go¬ 
vernare efficacemente .seguen¬ 
do i criteri della funziona- 
I lilà, della efficienza, della 
1 democratica programmazio¬ 
ne. 

Con tutte queste esigenze 
contrasta lo schema predi¬ 
sposto dal governo 

Nell’incontro con la com¬ 
missione parlamentare que¬ 
sti temi sono stati sottoli¬ 
neati con vigore da nume¬ 
rosi presic’onti di Consiglio 
o di giunta regionale: i de 
Qolfari e Ciaffi per la Lom¬ 
bardia e le Marche: i comu¬ 
nisti Cavina e De Pasqua¬ 
le. per l’Emilia - Romagna 
e la Sicilia: i socialisti La¬ 
gone e Viglione, per la 
Toscana e il Piemonte. Agli 
Incontri erano presenti an¬ 
che. ed hanno preso la pa¬ 
rola, il compagno sen. Ar¬ 
mando Cossutta. il ile on. 
Piero Bassetti, il socialista 
Fabbri- Cossutta ha ribadi¬ 
to con molta fermezza il 
giudizio negativo del PCI e 
ha sostenuto che il decreto 
deve essere rifatto da cima 
n fondo. « Sarà questo un 
terreno di confronto politi¬ 
co molto serrato — ha 
detto Cossutta — sul quale 
si misurerà anche la collo¬ 
cazione del governo rispet¬ 
to ai partiti che ne consen¬ 
tono resistenza: per quanto 
ci riguarc’ii noi ci opponia¬ 
mo al decreto, chiediamo 
il suo rifacimento e consi¬ 
deriamo il suo testo conclu¬ 
sivo come ampia ragione per 
determinare il nostro atteg¬ 
giamento sui confronti del 
governo i>. 

Il presidente della Came¬ 
ra Ingrao. nel suo discorso 


dopo avere sottolineato la 
importanza della riunione e 
il significato della posizio¬ 
ne unitaria assunta dalle Re¬ 
gioni, Si è soffermato su al¬ 
cuni difetti e limili die si 
sono fin qui registrati nel 
rapporti fra Parlamento e 
a.s.somblce regionali, sia sul 
terreno della iniziativa legi¬ 
slativa. sia su quello del 
procedimento di formazione 
delle leggi e c'tì altre deci¬ 
sioni politiche. 

I.,a dilatazione della demo¬ 
crazia. elle indubbiamente 
ha rappresentato la is^tu- 
zione delle Regioni — ha 
detto Ingrao esige il 

realizzarsi, nell'ordina mento 
roinplc.ssivo dello Stato, di 
una forte capac.tà di coor- | 
dinamonlo affinché l’attività | 
legislativa nel suo insieme. | 
pur provenendo da divcr.si I 
soggetti, sia coerente e non j 
frammentaria. E’ necessario ! 
non procedere alla cieca su 
questo terreno, ed occorre 
una riflessione che permet¬ 
ta cV comjirendere meglio 
ciò che deve essere deciso 
al centro e ciò che deve es¬ 
sere decl.so in periferia. 

Dopo aver ricordato l'ap- 
puntamento delle elezioni del 
Parlamento europeo che ren¬ 
derà ancor più ricco e coni- 
ple.sso il rapporto fa as¬ 
semblea sovranazionali, na¬ 
zionali e regionali. Ingrao lia 
concluso auspicando nuovi 
incontri fra parlamento e 
Regioni con la creazione e- 
ventualmente anche di nuo¬ 
ve forme e sedi di colla¬ 
borazione nel rispetto, na¬ 
turalmente. dei reciproci po¬ 
teri. Al saluto di Ingrao ha 
risposto a nome dei parte¬ 
cipanti dell’assemblea il pre¬ 
sidente della Regione Lombar¬ 
da Cesare Golfari. 

Il presidente Fanfani, dal 
canto suo, ha affermato che 
il Senato non verrà certa¬ 
mente meno all’attenta con¬ 
siderazione dei provvedimen¬ 
ti di legge che in modo 
speciale riguardano la natu¬ 
ra e la piena funzionalità 
dell’ordinamento regionale. 


ROMA — Dopo due anni esalti di trattative governo e sinda¬ 
cati hanno raggiunto l'accordo per i quasi centomila dipen 
denti dell'università. La bozza di contratto, che dovrà essere 

.sottoiK)sta all'approvazione de! {Jersonale degli atenei, è .■^la:a 
finnata ieri nelle prime ore della mattinata dai segretari 
scuola (iella C(I1L CISI. UIL c CIS.APL'.NI e dal mini.-.tn» 
_ .Malfatti, l.’aceordo. come al)- 


In commissione 
il dibattito 
sulla legge 
per Taborto 


ROMA — L’elenco degli iscrit¬ 
ti u parlare nelle Commissio¬ 
ni Giustizia e Sanità dei Se¬ 
nato sulla legge per l’inierru- 
zione della gravidanza si e 
ulteriormente allungato, con 
l’iscrizione di numerosi ora¬ 
tori, in gran parte de. 

Due riunioni si sono svol¬ 
te nel tardo pomeriggio di 
ieri. Hanno parlato il de Co¬ 
sta e il socialista Minnocci. 
Per il gruppo comunista è 
intervenuta la compagna Re¬ 
nata Talassi. la quale ha ri¬ 
levato che l’ampiezza del di¬ 
battito al Senato e il con¬ 
fronto anche serrato fra le 
varie posizioni non sono inu¬ 
tile perdila di tempo perché 
permettono di comprendere 
le cause antiche e recenti che 
coetringono le donne nll’a- 
borto, al di là della retorica 
che in un paese come il no¬ 
stro si fa sulla mamma, sulla 
famiglia. suH’infanzia. 

La compagna Talassi ha poi 
rilevato l’importanza che nel 
dibattito ha assunto il pro¬ 
blema dei consultori, o si è 
chiesta come mai e.ssi non de¬ 
collino ancora. Si tratta, ha 
precisato la .senatrice comu¬ 
nista, da un lato de! blocco 
della spesa pubblica ma an¬ 
che. dall’altro, del ritardo con 
cui si attua la riforma sani¬ 
taria e alcuni motivi sogget¬ 
tivi derivati da ostacoli ideo¬ 
logici. 


Sulle dimissioni dell'on. Bonino 

Un demagogico gesto 
dei radicali blocca 
i lavori della Camera 

Chiesto il voto segreto anche se mancava il quorum 


ROMA — I lavori della Ca¬ 
mera sono riir.asti ieri bloc¬ 
cati in conseguenza di un de¬ 
magogico gesto del deputato 
radicale Emma Bonino, la 
quale ha rassegnato le dimis¬ 
sioni dal mandato parlamen¬ 
tare per « protestare » contro 
la mancata .soluzione del pro¬ 
blema carcerario del quale il 
PR sembra ritenersi l’unico 
depositario, 

E’ accaduto infatti che. nel¬ 
la concreta preoccupaz.ione 
che le dimissioni della Boni¬ 
no fassero immediatamente 
accolte, e quindi appunto per 
guadagnare teir.ixj, i radicali 
hanno chiesto che sulla de¬ 
cisione i deputati si pronun¬ 
ciassero con \^tazione a scru¬ 
tinio segreto. Come es.si ben 
sapevano, e come peraltro l.c 
indizione della votazione ha 
confermato, mancav.i il pre¬ 
scritto quorum del'ia metà più 
uno dei deputati, e il presi¬ 
dente deila Camera Pietro In- 
grac si è visto costretto a rin¬ 
viare la seduta di 24 ore a 
norma di regolamento. 

Sulle dimissioni della Boni¬ 
no si tornerà quindi a volare 
oggi. 

Tutto è cominciato in ajier- 
tura di seduta quando Ingrao 
ha d.ato lettura della lettera 
con cu: la Bonino conferm.i- 
va la determinazione di di¬ 
mettersi annunciata la .■;elti- 
mana scorsa. Il presidente 
della Cam-era ha aggiunto di 
aver comoiuto p-is.-,: per evi¬ 
tare la forma li zza z.Tr.e del ge- 
•sto. ed ha ricordato che è 


I giornalisti 
eletti 

nella Cassa 
integrativa 

ROMA — Si sono ccoclu.se. 
presso l’As.sociazione dei..» 
stampa romana, le opera zio 
ni d: scrutioio per lo elezio. 
fi; dei delega:; de l'assemble-a 
Naz;co*\;e della C.as.s.i autt.o.'' 
ma sanitaria assisteoza gior¬ 
nalisti italiaoi (C.AS.AGIT •, 
ai quali s-arà demandata la 
elezione del Consiglio di am 
ministrazicoe. 

I 27 eletti, che costituiran¬ 
no la Consulta interregioni 
le. la quale ha uoa struttura 
deccrilrRta. sc»to: Gugl.olntJ 
Morett:. Ettore Della Ricca. 
Carlo Barbieri. Marivllo Zc 
ri. Ugo Maounta. Enrico 
Santamaria. Giacomo Cri¬ 
stiano Garaguso. Massim.o 
Signorett:. N.no Guglielm.. 
Silvano Drago. Gino Cortglta- 
no. Miriam Mafa;. A’.es.san- 
dro Curzi. Bru-ro Tucci, Pa.o 
la Berti. Alberto La Volp»\ 
Innocenzo Crucian.. Gaeta¬ 
no Caficro. Giuliana Del Bu 
falò. Bruno 01 ni. Giu.seppc 
Sangiorgi. Francesco D'.^go 
stino. Alfonso Tc.sta. Luigi 
Rodr iguez. Vincenzo Liicrcz., 
Olorgio Perini. .Mbu Sibio. 


comunque prassi deH'assem- 
blea respingere le non reite¬ 
rate dimissioni. 

Non bastasse la lettera, la 
Bonino ha voluto fornire al- 
l’a.ssemblea ulteriori, ampie 
spiegazioni del suo gesto, non 
.solo rifacendo la storia della 
cri.si carceraria e tornando a 
sollecitare la riforma del cor¬ 
po degli agenti di custodia, 
ma addirittura pretendendo 
che la Camera non discutes¬ 
se del suo gesto « ma delle 
sue motivazioni ». 

Lo .sconcertante conclusio¬ 
ne deirintcrvento della Bo¬ 
nino ha aperto un dibattito 
n-e! quale sono intervenuti 
esponenti di tutti i gruppi. 
Per : comunisti, il compa¬ 
gno Franco Coccia ha an¬ 
nunciato che essi intendeva¬ 
no ri.spettare la meditata e 
.sofferta decusione de! depu¬ 
tato do! PR c avrebbero per 
questo votato in favore del¬ 
l'accettazione delle dimissio¬ 
ni. Ciò non .significa però 
— ha aggiunto — accettar¬ 
ne anche le motivazioni. 

C è uno scontro in atto, ha 
aggiunto Coccia; e il gover¬ 
no ha H.ssunto un atteggia¬ 
mento elu.s;vo e pericoloso 
che risc’nia di bloccare il 
cammino della riforma car¬ 
ceraria. Per contrastare que¬ 
sta linea, ampio è il movi¬ 
mento in atto nel paese, e 
largo lo schieramento di for¬ 
ze che lo sostiene in P.arla- 
mento. Su questa linea biso¬ 
gna andare avanti e non 
giova certo all’obiettivo di 
portare avanti la riforma e 
d; as.i.curare agli agenti di 
custodia giuste condizioni di 
vita e d. lavoro attestarsi su 
:>V'>;7o:a; che. oliretutto. svi- 
li.'cor.o lo stesso istituto del¬ 
le d.:n.S3icn;. 

Per ti de Guido Bernard: 
la d:.scuss.one delle di.mss.o- 
n: della Bonino ha r.velato 
rintendimento de; radicali di 
introdurre surrettiziamente 
un nuovo di'tMtt to sulla si- 

tU'' 

Que-ta è nuincanza di rispet¬ 
to il . uo- 

l.t.ci e verso il Pari-amento 
c-d è t>cr questo che : depu¬ 
tati democristiani — ha con- 
— SI ritengono liberi di 
decidere secondo coscienza, 
e cioè senza tener conto di 
una consol;d.ìta tradirlone. 

Per respingere le dimissio- 
n. s; sono invece pronuncia¬ 
ti : soi'ian-sti ima l’onore- 
velo Testa ha detto che quel- 
l.i della Benino è un.i n- 
■spasta sbagliata ad una bat- 
tagl.a giustat. una parte do¬ 
gli indipendenti d; sinistra 
e Giuncarla Codrignan; (in¬ 
dipendente che aderisce al 
gruppo comunista», i demo 
proletari, i repubblicani, le 
destre. 


ROMA — Per la TV a csJlori 
a uso domestico il canone 
complessivo annuo è stato ri¬ 
pristinato in 52.345 lire: cosi 
ha deciso ieri il Senato, mo¬ 
dificando il testo del decreto 
in precedenza approvato dal¬ 
la Camera. II provvedimento 
ritorna quindi nell'aula di 
Montecitorio per il voto defi¬ 
nitivo. che deve essere espres¬ 
so entro il 2 aprile, data di 
scadenza del decreto. 

Come è noto, la Camera a- 
veva modificato il testo pro¬ 
posto dal governo nella parte ; ROMA — Il sottosegretario 
che riguarda la TV a colon i al Tesoro Abis ha chiesto uf- 
a uso domestico, elevando la | ficialmente a nome del go- 


Rinviata la 
discussione sulla 
fiscalizzazione 
degli oneri 
sociali 


verno il rinvio della discus¬ 
sione al Senato sul decreto 
di fi.scalizzazione degli oneri 
.sociali, al centro, in questi 
giorni, di un va.sto dibattito 
tra le forze pohticlic, i sin¬ 
dacati e i! sjoverno. La ri¬ 
chiesta è avvenuta ieri mat¬ 
tina alla riunione delle coni 
. missioni congiunte Finanze e 
I testo propo- i ^ havoro. alba quale 

era presente anclie l'on.Ie 
Evangelisti. sottosegretario 
alla presidenza del Consi- 
glio. 

Il rinvio di una settimana 
è stato motivato dai sen. 
A bis con la necessità di con¬ 
durre a termine le comples- 
.se trattative in corso con le 
forze sociali c ; partiti della 
I astensione sulla <f lettera di 
I intenti .> del Fondo mone¬ 
tario. 

II compagno Li Vigni, ne! 
dichiarare l’accordo del grup¬ 
po romanista per una breve 
so-spensione dell’es.ame del 
decreto, ha r;'D.id;ìo la fer- 
m.a opposiz.one del nostro 


partito 


::.sure di stcri- 


i l.zzazior.e delia mob.lc 

j e d: blocco delia contr.ìtt.az.o- 
j ne aziendale, annunci.-indo. 
I nel contempo, la dispon.bilnà 
: a di.'cutere misure alter- 
1 native. 

j II gruppo del PCI d-zJ 
t nato al termine d; una riu- 
I mone ha conferm.ato la li- 
j nea tenura dal partito nella 
• vicenda de! decreto su'/ia fi- 
' scalizzazione. 


te a lasaa d: 
su!’.e navi. 


stazionamento e 


g. f. p. 


A urne le Federazioni 

Entro la giornata di 
GIOVEDÌ' 24 MARZO l« 
Federazioni tono pregate 
di trasmettere elle sezio¬ 
ne di orgenizzazione. tra¬ 
mite i comitati regionali, 
i dati del tesseramento e 
reclutamento al partito e 
alla FOCI. 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di ossi 
mercoledì 23 mano. 


Per non incrementare le evasioni 

Il Senato ripristina 
a 52 Olila lire 
il canone della TVC 

Entro il 2 aprile la Camera esprimerà il voto definitivo 


tassa di concessione governa¬ 
tiva da 8.000 a 28.000 lire. Di 
conseguenz.i. il canone annu.a- 
!e. comp'.ossivamente. sarebbe 
p.i.ssato d.i .52-54.5 a 72.345 !irc, 

lori, al Senato, il compagno 
Ce.sarc Marangoni, relatore, 
ha illustrato le ragioni che 
hanno indotto la Commissione 
Finanza di Pal.azzo Madam.a 
a ripristinare 
sto do! governo. 

Ti relatore, pur prendendo 
atto della validità dei motivi 
in base ai quali la Camera 
aveva ritenuto giiLsto conside¬ 
rare la TV a colon un genere 
d; lu-sso. e quindi da tas.sare in 
misura più netta rispetto al¬ 
la TV in bianco o nero, ha 
fatto presenti le preoccupazio¬ 
ni dellente radiot-zlevisivo di ; 

Stato, il quale teme che un 
ulteriore inasprimento del ca- 
rwne per la TV a colori si tra¬ 
ducerebbe non in un maggio¬ 
re introito, ma in una spin¬ 
ta ulteriore all'evasione, che 
attualmente — p^’r la TV 
a colori — è d; circa il 40 ^. 

V.i considerato iiioltre che 
;1 70 ' della produzione della 
"TV a colori e di provenienz.» 
straniera e che ciò favorl-ee 
l’entrata clande.'tina degli ap- 
p.ir«-cch:. 

Per queste ragioni il relato¬ 
re s; è d:-tto cl'a»corda con 
rcrientamento unanime c- 
spresso dalla Commis-sione 
se.natoriale d; far slittare l'au¬ 
mento prcpa.'to d.illa Came¬ 
ra al canone del 1973. In q’ue- 
,sto sen.'^o si sono pronur.eia:; 
i senatori de: vari gruppi 
(per il PCI ha parlat-a il com- 
p.ì2r.o Vita Giacalone). 

Rima.ne. invece, va.ido l'au 
mento do»'„=o dalla (Camera 
per la TV a color; istallata 
ne; moto.=caf: e sulle autovet¬ 
ture di potenz..» superiore a 
26 cavalli fiscal:, oltre che 
i sulle unità da diporto sogget- I scorso febbraio d.alla ca.sa edì- 


tiianio scritto nei giorni scoi'- 1 
.si. riguarda i maggiori temi ! 
della [iroblcmatica univi'rsi- | 
tana; ia ricerca, il diritto ! 
allo studio, lo .stato giuridi- j 
co del personale insegnante I 
(“ non in.segnanle. •' li mini- j 
stro e le organi/./a/ioni sin i 
dacali - .si legge nel preain- j 
bolo delia !)o//a firmata — i 
riaffermano il pieno e tomu- ■ 
ne risiM'lto della ixxlestà le- , 
gislalua (U‘l parlamento (ht j 
quanto attiene a materia di [ 
struiluiv. ordinamenti e or- | 
galli (Il governo relativi alle 1 
istituzioni universitarie, con- ! 
vergono neU’affermare la ne- ! 
eessità c rurgenza di un prò- | 
fondo prò; esso di rinnova- ' 
mento deiruniversilà ». i 

L‘iiit(s>u prevede la costitu- | 
/.ione (Il organi consultivi del- | 
la programmazione universi- [ 
tari.-i , 

Per quanto riguarda il dirit- I 
to allo -studio è prevista uni i 
riqualificazione e una espan j 
sione dei .servizi e dotte ca.se | 
dello studente (che permette- i 
rebbe la creazione di nuovi i 
posti di lavoro per il ;x'rsona- | 
le non d(X‘ente». 

Viene riconosciuta la qua- j 
tifica funzionale e il ruolo um | 
co per i docenti suddiviso in | 
due fa.sce: ruolo degli ordina- i 
ri e ruolo degli .as-sociati; le 
qualifiche dovrebbero pa-s.sa- 
re dalle attuali ses.saiita a non ! 
più di nove. Docenti e non do i 
centi, inoltre, ovranno unica | 
funzione ed uguali poteri an- J 
che negli organi di governo I 
degli atenei dove le raivpre | 
.sentanze dei docenti .saranno ; 
composte in egual misura da- | 
gli ordinari e dagli a.s.sociaii. | 
Ma vediamo, sinteticamente, i 
alcuni punti dell'accordo. 1 
Personale docente — Istitu- 1 
zione presso i dipartimenti ! 
degli atenei di un periodo j 
quadriennale speciali.stico di I 
studio finalizzuito alla forma- ; 
zione dei nuovi diKcnti uni- ] 
vensitari (dottorato di ricer- I 
ca»: si accede mediante con- 1 
corso e sarà a « numero chiù- j 
fio». Ai partecipanti al peno- j 
do di formazione .';-;x*tterà un i 
a.s.segno mensile pari al -rat- I 
lamento economico dezli in.sc- ! 
guanti della scuola .suj)e.-io:e. i 
Il professore univensitario. j 
sarà tenuto ad un orario dì i 
.servizio .settimanale di.stribui- ! 
to in non meno di quattro j 
giorni, con almeno 12 ore .set- ' 
timanii dedicate alla attività j 
didattica e all'accertamento i 
del profitto degli studenti. j 
Incompatibitità — Dovran- 1 
no essere definite le incora- ! 
patibilità dei docenti con le ! 
altre attività. Come per eseni- ! 
pio con l'esercizio di attività ! 
imprenditoriali o commercia- 1 
li: con altri rapporti di lavoro | 
dip>endente; collocamento in ! 
aspettativa obbligatoria per | 
coloro che assumono cariche j 
pubbliche di rilevante impe- 1 
gno; i d(x:enti hanno diritto di ■ 
svolgere nei dipartimenti atti- : 
vità di ricerca, progeltazic- ■ 
ne. per conto di enti pubbli- ! 
ci e privati, regolati da con- ‘ 
venzioni. I proventi derivati i 
da tali attività vengono però j 
devoluti per la ricerca scien- ; 
tifica e per la qualificazione j 


Chiarantet è solo 
una prima tappa 


« cii.ii''.i.ii della vc;;tn.;a s.ndac.tlc — ' 
ha d:c.'i;.i:.ito .1 coinpagtio Cii.aran;e. re- I 
spciiiab;lc della C. esulta della .-cmìlu -- ' 
ccncliide una pr.m.i tapp.i del ccnncctD \ 
clic è :‘i alto su; p;oblem; dc.rui'nvt:-s;ta. , 
Dal punto di vi<t.i dei prablem; de! per.M)- ! 
naie c aneho .-,;i alcun; de; tiur.i d; i ticnia ' 

. r;.-,;dta;: onttiir. d.ille e( nledc-.a.'-i ii. e ; 

dm siiidacaii scuo.;i ^.cn() !;npo;tan; i. ;n 1 
pai iicolaie ix-;' C|uel i he r;L'u.i;d.t lo .-.t.no I 
.giuridico (lei nni dix:in;;. la po.s.-;;b;!ita d; ! 
;ngress(i n<.‘; ruoli per una l.trc.i p.irte (io; i 
decenti .-ub.ilt(“in: e de; p:eea:i. una ti’.ai: i 
gioie pa; tcc:p.t/.iune delle divei se eompo i 
iun:i iiL'!; cìritan; d: covetno. Seno ; i->;ii'a'i j 
clu' dinio.s;l’ani) eia- ii ni.n.sire .M.ilf.i;;;. ; 
dopo aver tl'aseinato per due anni ’a ver- j 
ifiìza ag^r.ivand,) co.si nelh' umveis;t.-\ una j 
.Situ.izicn-.- già ai'.n.-icnibile. lai dovuto idl.v ! 
fin<> rivedere .so.^tarvzialmciite le .-.uè piavi i 
-sicn; e tener conto delle richieste formulate | 
da; .',:nd.icati. I 

e Inveee .su altri punti — iia aggiunto i 
Chiarante che vanno evidmtemcnte ol- i 

tre la portata dcH;i vertcìiz-i sindacale ma i 
che .seno e-,.-.! nziali ai f.ni della rilorma. ia : 
posizicne d; Malfatti è nma.->ta negativa o | 
oatnuniiiie .nsoddisfaetnte; ad esempio sui | 
tema di una definizuiie rigorosa (ii-ll’-.n- : 
compatibilita proles.siciiale •? del pienio tem- ; 
po iche per noi .-.ino princ p: irr nme: ib:- j 
il», sulla (luesticne del dono;-,ne di ■.■(•('!■>■.(. j 
sui modi (il una progr.vnuiKiz;'nt- dello .--v;- i 
luppo universitario che ri-.p.'iul.i ai r('.il; 1 
bi.sogn; di pro.g:*'s ,-!0 e di r.nnovauK nto del 1 
pae.se. Va dcnunci.ito. .i que.^tc nguaido. | 
che anche in (jue.sta fase il imnistro iia tiro- : 
ceduto in moiio unilaterale, evitando ern- I 
sultazioni ern le altre forze jiolitiche diuno- ! 
eratiche e in partii-olare ccn li nostro par- 1 
tito. N(.a è e<“rio que.sio il metodo più op ; 
portano se .si vuole cercare '.e convergni/.e j 
nectcssarie a! v.iro sollovT.o di una legge di : 
riforma. ' 

«Occorre ora -- h.» c(<k1u.so Chiarante • 1 
che il c.'Mfromo sulla rifornì.i sia lionato 
senza ulKu'iori indugi nelle ,-e.i: parlamm- , 
tari. .Abbiamo già chiesto du* il tema del- ! 
runive.raiià sia .subito i.scritto all’ordine de! i 
giorno della eommi.s.sicne I.siruzicne del Se- | 
nato; e ei batteremo ixso'iié il crnfronto ; 

porti, roiì’appoggio (i; tutto il movimento j 

riformatore, a .--oluzicni qual: .sino ncc(*.s-a- • 
rie per l’approvnzirne di una logge effetti¬ 
vamente rifornuitrice ». 1 


RoKcani; risultati 
importanti 


« Po;- ..( pi'.ma volta nella .-.;cr;a s cida- 
eaie -- l’Ut commentalo a .-n.i volta il com- 
ii.igno Bruno Hoscitni. .■-ogiei.irio na/.fnale 
delia edili, scuola - viene firmato un ac 
cortio pt).;'.tii p(-.- il Ciiitratlo ci; lavoro dei 
di>ctmi; e ncn d(X'en!i ciell’L’niversit.i. Que 
sio ati'tiid.i. eiu' -1 m.-t'r. ik’I iiu.iciro del¬ 
la rilorm.i iMiversitar'i. }>. ne basi ix'r lo 
.-vdupix) della .-■.cerca sci(nt;f.ca e del rin 
novaiiurito degli insegnamcnt i. L'univ-er.-. * 
tà s! articolerà in si rutilile nuove come il 
dipai ; munti) e il <'('n^lgll,) di corso di lau 
rea. -'.ipc-rando le vecchie .-ttrutture delle fa- 
col'.i d(-gli i-.;;;u;; e della caitculni. Si rea 
lizza un'amica democratizzazione degli or 
g.ini di governo cin la nariecipazicne d; 
tutte le compment; interne clel!’Univer.--ità 
e delle forze .--o.-iali i-'tiiu/icrial; e .si ns 
sicura, nell.! .salvagaarci.a della !il>ertà di 
insediamento e di nc<‘rca. uria programma 
zicne delle attività che farao.no cre.scere la 
!>rotiu;t!vità .scx’iaie dell’LIniver.sità stes.sa. 

« L'accordo contrattuale — ha precisato 
Rosca'i! - - che dovrà es.sere ora definito 
nei dettagli. :ealizz.a sostanzialmente tre 
obiettivi; 1) la ma.ssima unificazione dtèle 
varie lig-u.-c professirnali in un loro inqua 
(iraiiunio org.inico e roinbutivo ni ruolo 
’.iniiarif) de; dix-cni; ;n due fa.'Ce; il :‘ag 
grupp.inu ni o m se; la set- funzirrial: de; 
non do.'cnt ; I ; 2) ia lU'ogramma.-’.ione degli 
organici c ;1 s'iiix'ramento del lavoro preca 
r;o docente e nin docente ccn i’inciuadra- 
nunto in ruolo e i! ru'cnoscmunto dei .ser¬ 
vizi prc'.>tati; 5) la regolatiuniiizione :n un 
contralto unitario dell.i nuova normtitiva 
che eoncerrie la nuova or.ganizzaz.irne de! 
lavoro, io forme di reezutamento, l.i mobi¬ 
lità. la formazicne e l’aggioiiianicnto pro- 
fe.s.sidi.ile del jx>r.sfiia!e. i diritti .sindacali, 
l’oraru) c l’iimbinitc di lavoro. 

(• Mentre .s; chiude, dopo circa tie anni 
(il lolle, la !a.-e della ve.-tco/ri del contrat¬ 
to — ha c^■nl•!u.^o i! .segretario della CGIL 
.-'Cuoia -- si apre, .senza .soiuz.i(iie di centi- 
nuità. la b.i:taglia affinché si affermino 
t>icnamfrit(-, nel concorso ccn le forze poli¬ 
tiche p.-o:agli:;.sic insieme al sindacato e 
al movimento degh .siudeuiti i problemi di 
riforma dell -universiià ;. 


Discussione e valutazioni al convegno sindacale della FLO 

Sanità: critici gli ospedalieri 
sul disegno di legge governativo 

Presenti ai lavori delegati, dirigenti sindacali, operatori sanitari, medici 
e infermieri > Le principali carenze del progetto varato dal Consiglio 


c aggiornamento del persona¬ 
le docente e non d(x:ente. 

Entro cinque anni, inoilr?. i 
dovrebbe scomparire il omea- I 
nato ia.ssezni.sti, contrat'is 


ROM.A - I lavoratori della 
saluta il..-)Cu;ono. f->;im.:)ano 
c criticano il progetto gover¬ 
nativo di riforma .sanitaria, 
approvato recentemente dal 
Con.siglio dei ministri. Per 
quc.sto s; sono riuniti ieri a 
Roma, m un convegno na¬ 
zionale indetto dalla Fio da 
Federazione iinita.jia Cgil- 
Cisl Uii dei lavoratori ospc 
dalier;). dicme d. dc!‘-_'.(i;. 
(’irigenti -iiiidac.il.. oiK’.-ator; 
samlari, infer.micri. med.c; e 
annninistr.itiv.. 

C'è da fare una prcme,s.->.ai 
1 ; governo, con un \-o;r.;)ori ,t 


j lx>rsisti» con ra.-..sorbime.:to j 
; di srr.in parte degli attuali i 
j <■' precari -> tramite concor.=o. ‘ 
j I posti da coprire nel (luin- { 
I quennio-saranno infatti 13. )00 j 
j cesi suddivisi; 7 mila proie.s- i 
sori associati. 5 mil.i ordin.cn. j 
I.,t( 10 po.sti che resteranno ».»- | 
c:.mi per il pensionarnen'o. ■ 
1 In attesa do: concor.'i sar.ui- ! 
i no. tuttavia, congelati gli at- i 
i tuali contralti e ;is.segn'.. fili j 
! as.si.stenti di ruolo e gl; inca- i 
j ricali Mabdiz-zati p 2 .-..seranno ‘ 
! ope leg’s nel ruolo degl; a:- j 
j sociali. i 

1 Personale non rìo‘'cntc — j 
I Gli ,acces.si azl: impieghi nel- j 
j la piant.i organica avverram-o ; 
! p-gr concorso pubblico. Tufo j 
I il j^sonale non drxror.te p is- ; 
* sera dì ruolo e s.ar.à inqu.a-In i 
j to in livelli funzion.il: con i! ' 
; riior.f’K'inien'o delle fir.uio.v. ; 
; o delle .nr.an.-'ion; etiett;-.-..•ni n. j 
1 te =vo!Te. ! 

, V.' prev..',t.i .ar.il'.e !.: nto'n,- ; 

!it.à o;i.’zon'.do e vert.ciio . 
! del personale .'tesso, ntedian- ; 
; te corsi di i>or:ez;on.in:ent;.. j 
! R!rcrca — l'.ii 1 


I mento che la.se. a alquanto I 
1 perplr.s-,;. non h.i finoia reso : 
noto, nella sua glolialita. il ! 
disegno d: legge app.-ova' ). i 
ipare ;tnz; c:ie .s'i .•.Icun-- ((Uf- 
.siioni d; fondo siano ancor.i ■ 
in cor.so tratt.iiive tra d.ver-i , 
ministri». Il convegno q-jinci; [ 
— al quale p.irtccipano an¬ 
che c.spontnti poi.tic: -- non ' 
può ciie f.(r nferimen'o a 1 
(juanto li m.nistr ) D.il halc'^» < 
ha esposto rio.io .a mn.onc- 
dcl Consigl.o dei min.s'ri. .sul¬ 
la ba.-c dell.» bozza d.i lui I 
elaborata, prcser.t.jta e di- 
sras'a ri.al governi-. , 

Ma c’e q i.jnto ba=‘.i p-zr ' 
ind.viciuare alcune gras. (.(- 
renze del proge'to governa¬ 
tivo. Ix- ha in.tca’e r.-t-ll.i 
laz.or.c iniroduitiva .\lc.= ;,«r. ‘ 

dro Guidcb.jlù. d-.-lla .'c.grs- 
ten.i dell.i F.o Ccrcli.amo d. ; 
sintetizzarle. 

PREVENZIONE — l.uac^-;: 
ta’D.lv e grave au.u.-ir».- .a p:o- 
p-ìst.i gove.T..:* ■-..» . 1 * | 

e.imp-") In re.i.’.a il di'-’^gno • 
d. legg-' re..-. d.;rì c.-^.p > ■ 

i, fc• > <i. ui. .**.g* 

t .. p.-v:* . 

c'jr.'t. r.a'n.!.’,az'.!> -..iT'. > 
ir^on'.er/.: l'.jr. > 


eliic.he ;> lasc..indo ro.si ;m 
p:cg;ud.c;tlc ed «-'tr.iiue a. 
Servizio s.ci.uirio miz.on.ile l.t 
prevenzione anti-infonuniota a 
e (jue.ia ddle inalatile prò 
fessionali. Tanto che .iH’iini- 
tà .'iiii.t.ir.a locale s; :l.'^e- 
gna 1,( tutela (• irigiene d*:- 
l’a.u.biente di lavoro e iion 
la sua .‘'icurezzii. e tue ::.i 
il perdonale dell’Usl non ti 
guivino ; •(■tnic iion 
L’no.ritivo q-a.nd. e (iiiello d; 
miiiitenerc .n vita una -oric 
d: enti iiufh »Pln;).. .\!-.cc. 
l.-pittor.ito del Lavoro». 

UNITA SANITARIA LOCA¬ 
LE — .S. ’n.i ramar.i impre-: 
s.oi'.t ei'.c .1 govt rno vcgl.a 
fa.-e dcll’aniTa s-init.ir.a lo 
c.t.e ■an.i .'f-.CO-.i vuot.i. fa- 
itncio ;.»p;'.(Vv:v--.-e in 
vi.-.n nim p.enani-m'e sot»o. 
po.'ti) ag.; indir.// d. p.’^il.- 
tic.i -ani;.ir..4 e al controllo 
pubi)!;, o e partcc.p.'iii'.o < i-.e 
iin.,'(■•■ con ;1 configura.'s r.» 
me un v.To e pr'^’pr.n .---r 
V z.o p.iralle.o Ri'Ulta inf.t"’ 
gravf- r.-.e '\ì”a ’in.i --vre d. 
.'Crv./i e .-'rutture ida; liib-o 
ra'er. d; ig.ene e prof:;.);': 
.«Ile cl .n.pr.v.i'c e un;- 
■.'orsi., r.e. .i; (cn*-. r..ib..; 


c.-ire iincora una volta le scel¬ 
te a'utonome. che ,n materia 
d; formazione del ixtr.sonale 
sanitario, le Regioni hanno 
compiuto e v.inno compiendo 
iiiriicnie ai movimento .sinda¬ 
cale. I-l’ invece neces-sario 
clic tÌ Strile; dal disegno leg¬ 
ge l;i p.irlé r;gu;irdante ia 
form.iz.onc i)rofe.'Sioii;ile. d(- 


. I 


t.no n; 


af o 


•I. 


a ■ 


legandola completamente al- 
Hcgiom. 

CONTRATTO -- Destano 

р. -eot-iuixtz.one due a-.pett; 
della propc-ta governativa .n 
materia d; contrattazione. 
No.n si è accolta pienamente 
.’aftermaziont- del eo.ntraito 
un.co e .'. p.trl.i invece del 
ruolo de: .'ingoi; min..iteri co¬ 
lia- agtnt. fontr.ittuali e non 
rìfll.i prc'.de.nza del consiglio 
enne .n-vece er.i =Tato :;ig!a‘o 
'•iL'h a cord" governo smda- 

с. 'it; del.'nTtohre ■7.5. Ix* Re- 
g.r-n; .nnlt;e .'C-no e.str.iniate 
ri'pettoa-.a stipula delle con- 
ven.-con. <- -. introduo- la pe- 
-.•■< 1 ..lì,a. .po’».-, d; con- 
;r.)il.tz.on. ..’fegr.itive reg.o- 
i.al.. 

(i■u-:^.;e .-v.no le tarenze 
p.u v; to de. p:>;getto gover 
r. !'.V-l — h.i dCl.i T.cll.l r-U.! 


f'uri.. c«'. rr.i.tr-'il.o ritll'U'l. 

PERSONALE - Ne! d. e 
c:.-- d; legge g.v.-:rn.i'.vo re 
-rann trtcpp. margln. d. am 
:) g.iil;» .Ut r q a r.g-i,«r3a 
l’.rr.nur.s .a'o.lc cb.ett.vo d. 
•.ir. r.tpp'jrio d; dnx-nder.z,« 
r.e.e st.-ulfure pub’ol.e;-.e .i 


• -ne 




b.t ri 1 


-- .1 evnipito d; quanti 
.ir.p.' z:’.’-t; r.e■,■.,( h.att.a 
per .,( rifiirn..! 'initar..: 
;::n.:nz.t.!fo q'jello 


‘■fi 

prc 


,-^.one (lem 
esenti 'f.e.f 


l'.iltro N-'l 
co '. pa.la 
d-'-..e' ;ii.i..if 


d: n.t. 


c. 'T nro'* f'r./.rr.* 


•* n.p.'i p.'-. 

r..t <o r* '• 
h r,» p'* •: ’ 

O'.K-d.;.. 
r*. . j ^ 
r.rii O'* 
p-r. 

s i.:.. 

r 

j X*. T ; .\'i 


ri < .. Ji : r.;i 

-»:.' d*"':r . 


i;. 




/.or.' r* 




d; sol¬ 
er '.are . mm d'a'o .ivvio de.- 
1.1 d.v;'Xc-i-D.-ic ;n Farhamento. 
• ■ .1 ronfre,;;;*. fr.i le- forze po 
. t.ir.-'. (h.i -'te'.-v'. tempi .'m- 
rh; p: --. ;x-r ;! eompl-rta- 
n.-".*: e .1 p ■ m decollo dflla 
r:;’"ir;r..( fi..n.''r;‘ar.o ;! d’.ib'oio 
! he .1 ge.r.-vn voglia r-ral- 
n-'v.v- votare p-a ;.r..a in tema 

ò. ^ s.i." t (’n - d.a-'io .nveze 
r.';‘>e”o de..o .s< .ogl.mer.'-i 
de..-- .m..;'..e •• .> ttrata .r. fur. 
r..- de... U.: 'a .-s,ar..’ar.e lo- 

• o 


) 


rr.e... 


HMM/r - 

Puobhca -.struzione in un uni- , " 




Sequestrato anche 
« L'ultimo uomo » 

L'.AQUIL.A — « I.’ulti.mio uo 
mo '. un libro pubblicato lo 


‘noe Saveili di Rom.a. ar)o.ar 
tenente alia collana .t II nane 
e le rose »-. la .stessa ca.sa' edi¬ 
trice che ha curato la diffu- 
.s.one d; « Porci con le .al: ». è 
stato -seq-uestrato .cri .mattina 
air.Aquila per oscenità dal 
Procuratore jrenor.ale pres-so 
la Corte d’.appello degli .Ab-uz- 
zl. doti. Don.ato Massimo Bar- 
tolom.ei. 


co capitoio di .'p-s.a. ,-:rcrr-.s- 
sivamonte accro.s.:;jto nei !.- 
miti dell.a disponibilità del h - 
j lancio; istituzione d; un-a cor. 
j ferenza trienn.ale .sulla oro 
! granimazior.e univeTS.*ar:.a 
j con pariicol.are riferimento ;h- 
la ricerca e con .-egrer '-ria 
I permanente presso il CXU. .'i 
prevedo.-nv incontri annuii, f.-.t 
i governo. Regioni, le parti >0 
i ciali e !e rappresentanze stg. 
I dentcsche sulla polit.e.a del d. 

, ritto allo .studiò. .stiH’orient.a 
mento, .sul rapp.ario fra atti- 
; vita formative e ocrup-azione. 
i Dipartimenti e corsi di Imi- 
i rea — L.a i.stituzione di lue- 
j .'Tc nuove strutture eomnor- 
terà la decadenza deeli attua¬ 
li j-stnuti e facoltà. I di.nar:i- 
menti. coordinati ai fini d-'Il.a 
didattica con i Consigli di c.-r- 
so di laurea, sono la nuova 
.'trutiura di b:».se per l.i ri¬ 
cerca. rmsegnamento e i.a 
formazione dei futuri (JcK'''n!i 


f e r* tt» f fFTT-ym/Tirnr?* , , ^ 

Il governo non vuole aumentare 
gli stanziamenti alla Biennale 

Il compagno Torforella: « Un errore a cui va posto rapidamente rimedio » 


t 


Nuccio Ciconte 


ROMA — I.h.ifff,: pr.''.: -g.i 
pisizione. neg.ii.va. de. gover¬ 
no s'ui.e prop.X'.te d: >.-gge ira 
CU; una PCI PriI p;r un .-.u 
nne-n;,-) eie. ).o.'.tr;'oiito .ir.nuj 
a..'Ente H.enna c d. Veg. z.n. 
d. .3 r.'i...:rd; d. ’...-e. .or; .li 
Corr.it ito parer: de..a Cem 
m.ss.ione b;’..ir.’';o d-eii.» C.-.me- 
ra inearic.ita d: indicare .a 
oopyertura fir.anzi.iria dei prov- 
ved. mento. 

li .'Of.(xsegre;ario Te.-o.'o. 
on. Corà. ha d.en.ar.ito che 
.1 goverrio n.in d;,-,p...ng d. .in.i 
voce d; b.ianc.o da cu: pre.e- 
varc ia .somma che. eoniz è 
.noto — e come è .^tata ricor- 
d.ato i’.:i;ra .s‘‘-tt.mana nei di¬ 
battito m aula — c e.'j-c-nziaie 


! ii .i .-vo.g.ir.vr.to m.'..- 

' tv.'.l iz.cr.e CU.t ir.-i.e vei.a 
t N-jt. é.-w-end*)-.i t-..:d.. .. T4.^o 

; .-c, - ha d- tto Cora — no:', 
i può ;,.n.inz.aré . p.-ogetti. 
j I. r-'.s-o.-e d.'. Ci.irg.ano -f.ne 
i .r. que. montt-nto prc.);--dév.i .i 
j Cont.tzito» ’na p.-.v);) af o de i.» 
i d.ehi.iraz.or.e dei rapprese.n- 
j tante de. governo. 

! Nei ivitr.eriggio. :i cotnpa- 
j gno on P.etro Gan.b^n.ato. re 
I .ipD.n.'ab..c- dei gruppo cotnu- 
j n.-it.t a..a corr.m.ss.o.iC B..an- 
! c.o. ha ..h.e.sto che ^.a .a 
[ eomin.s--.one .'te.s.s.a. convo.'i- 
I to .n .'.eduta pien.iri.a. a dei. 
j ber.ire .sui parere. 

I r. cn:npagr.o Airlo Tortnrei- 
i ia. deiirt D.rcz.o«-ie dei PCI, 


i..i r.ia.'e...it-j i,4 .'-t-g-uente d.- 
c ..i.ir.izior.-v "E’ veramente 
.',t up.:-faf ente che, dopo ie 
v.v.ac. poiemif.he d; q-uesti 
giorr.i e d.opo gi. impegni r.s- 
'•unt. dii governo, .si si.i avu- 
t.a questa dic.hiaraz.one da 
parte dei rappresentante del 
m.r..s;ri> dei biiancio suiia 
:r..ir.can7ui d; eopertur.a per 
un.» .-pe.-xi rito, pur conside 
re.aie. non e cr-rtamente taie 
da poter essere cons.derata 
decisiva per ic sorti dei bi- 
ianc.o e. comunque, non era 
;na.s 7 >ettata. Ci auguriamo 
me s. s.a trafato deii’erroro 
d; un s.ngolo a eu; possa cs- 
'Crr posto rapidamente r. 
medio 1 . 


i Dal nostro corrispondente 

I POTENZA — L’obiettivo del- 
1 la nnaseita economica c .so¬ 
ciale della Ba.silicata si può 
raggiungere .solo attraverso 
1 un grande sforzo unitario del- 
I ie forze polii ielle domocrati- 
I die clic clnami a raccolta 
tutte le energie, tutta l’intel- 
ligenz.i del poiiolo lucano, e 
Cile a.-S'fK'i ie forze della cul¬ 
tura e delia ricerca. 

fìià con la conferenza eco¬ 
nomica di Muterà, il PCI ha 
liinciato un grido di allarme 
s'ai destino della Ba.silicata 
t‘ della sua popolazione. Og- 
Uhi,. in nn.i situazione più gra¬ 
ve e mmaccicisa ris))etto al 
p.i.'-.sato i.i Basilicata riscliia. 
di .sm.irrire ia .sttvssa idcniilà. 
non solo economica o cultu¬ 
rale. ma iierlino lerritoria- 
!e. e li.-,;c.i 

I.'obietino di tondo resta 
quello di dare un ruolo alla 
regione facendone una regio¬ 
ne pnxiuttiva e non a.ssisti- 
:a. avv:andoi;i verso uno svl- 
Uilipo che SI fondi sulla uti¬ 
lizzazione di tutte le sue ri¬ 
sorse. lincile modeste, presen¬ 
ti nell’agricoltura e nelle zo¬ 
ne interne, sulla tutela e sul 
con-H>!idamento dell’apparato 
industriale, sulla c.span.sione 
della occupazione, sulla dife¬ 
sa del suolo. 

D’altro canto la difficile si¬ 
tuazione econoinic.i e sixtia- 
le della Ba.silicata i-ende non 
più rinviabile l esigenza di un 
nnnov.imento dci;’intes.i prò 
graininatica e di un rilancio 
della collaborazione tra tutte 
le forze democrat ielle pre.sen 
ti nel Consiglio ragiona le. 

E’ questa runica via per 
garantire un governo regiona- 
ie adeguato alla gravità del¬ 
la situazione 

Alcuni .settori e uomini del¬ 
la DC lucana puntano nd un 
congcluinento della attuale si- 
l'.iaz.ionc politica regionale 
fondata .sulla di.stinzione tra 
I maggioranza programmatica 
I e maggioranza politica .sulla 
j esclusione del IKtl dalla ge- 
•stionc delle scelte, mirando 
' ad una riduzione del rappor- 
I to con li PCI ad una mera 
i consultazione. 

i Siirebbe grave se lentamen- 
te avanzasse tale linea di lo- 
I goramento deH’altuale intesa 
I programmatica regionale; se 
I nei fatti, l’mtesa veni.sse svuo- 
' tata di concreto valore poli- 
i tico e fosse priva di rc.aliz- 
! zazionì. 

! Per il governo regionale non 
; si tratta di perseguire ii>ole- 
I si di monocolore o il riprl- 
i .'Uno delle m.agg;(ironzx' de¬ 
limitale a .sinistra o il man¬ 
tenimento di distinzioni e di 
steccati tra maggioranza di 
programma e niaggioranzji 
ixihiica: Ciò che (h--orie e 
un rafforzamento, sulla base 
di un serio adeguamento prò- 
! grammatico, della collabora- 
! zione unitaria, tra le forze che 
! nel corso di (luesti me.si luin- 
; no dillo vita aH’intc.sa. 
i In un documento dcH’cse- 
j cutivo regionale, il PCI ri- 
I tiene clic quc.sto obiettivo pos- 
so essere r.igg-unio .ittraver- 
-so un confronto da avviare ra- 
: pidananite .sui..i propo.-ita d: 

1 bilancio pluriennale, il cui te 
! sto è stato reso noto nei gior- 
j n; .scor.■^i. L'approvazione del 
I 1).lancio plurienn.iie, che con- 
I terrà le linee «• gli obiettivi 
! di .sviliipiv) della B.isilicata, 
j j>er i pros-simi quattro anni. 

deve essere prei'cduta da un 
. grande dibattilo democratico 
1 cfie veda protagoni.sie le for- 
' ze liecisive della .società lu- 
I tana; ; p.irfiti politici, i Co- 
i munì, le Comunità montane. 

' le forze .sociali e culturali, 

I in .sastanza i .soggetti che do- 
! vranno concorrere poi al rag- 
■ giungimento degli obiettivi. 

^ .Si tratta di fare del Iv.Ian- 
1 no pluriennale, che è l’atto 
, più qualificante dell intera le- 
I gisiatura. la carta program- 
I .'J c 1 . f jn.M'c uir» i.n 

i nov.it.i unità tra le forzo de- 
I nxx-rat;--he lucane per il go- 
I verno della Regione In que- 
! s'o qii.adro. .strettamente an- 
i .oralo alla e.'igenza di rin- 
• nova mento programmatico e 
j di raflorz-tmento delia coll»- 
G.iido , ì^ìrazione un.Uiria. il parti¬ 
to coir.unLsta ii.t .i-.'arizato la 
richie.-ta d; as-umerc !a re- 
,'Po;rsaì).l:'à de.la presidenza 
dell.! A.s.seniblea regionale. 

Que-sta r.chie.'tn. avvertita 
ron'.e c.sicenz.i comune da tut- 
t.a l.a .'in.s'ra. h.a trovato fa 
adesione del I^I e del PSDI, 
Hs.s.'i SI colloca all’interno del- 
.a poiif-'a d. rat ;o:/amento 
dell-i collaborazione democra¬ 
tica per.seguita solidamente * 
da tempo nella regione dal 
l'.ir.it.j .'..nìin -ti o.i. par’.- 
•o s.oeia’.i.st.i. d.'«l partito so- 
( :a'.derriOCTa‘.:co. FT necess.a- 
r:o pero ehe il confronto tra 
1 p.art.ti proceda efficacemen¬ 
te e .speditamente e si <X)nc!u- 
da po.snivamente negli inte¬ 
ressi delle masse lavoratrici 
f della Basilicata. La prima 
r,inferenza regionale della 
FOCI di B.a.silicata. svolta.si 
domer.ira scors.a. ha appro¬ 
vato una mozione politica nel¬ 
la qu.ìle s: afferma che 11 
rafforzamento delle intese 
programmatiche alla Regio¬ 
ne Bas.licata e negli aiin en- 
•i locali. un prixtesso poli¬ 
tico non più rinvi.ibile perchè 
fratto delle lotte e de! « nuo 
vo » che emerge anche nel 
mondo giovanile lucano. La 
possente manifestazione re¬ 
gionale per lo sciopero del 18 
.scorso, che ha visto conflu’.- 
re a Potenza oltre diecimila 
livorttor., c.itadini. .it.ilent., 
diiOccjpat:. braccianti, da tut¬ 
te le parti della regione, è 
-Stata un’ultexiore lesiimonlan- 
za della volontà di profondo 
rinnovamento, e de! bisogno 
di lavoro, e di progresso di 
cui .sono portatori le 
i lavoratrici lucane. 


i 


Arturo Giglio 
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La scomparsa di Franco Russoli I SvìluppO UrbaUO 6 rappOfto COI! la Campagna a Forlì 

. ■■■■■ ~ I 

11 gusto NpIIa Qnpnnhin fflollp nir 


del militante 

Impegno lucido e tenace del critico, dello 
studioso d’arte, dell’organizzatore di cultura 


Nello specchio della piccola città 

Un solido processo d'integrazione tra il vecchio centro storico e le borgate immerse in un'area di agricoltura alta< 
mente produttiva - Una popolazione di 107.000 abitanti con quarantadue Consigli di quartiere elettivi - Ripercus¬ 
sioni della crisi economica: dalla lotta dei 2.000 lavoratori della ex Orsi Mangelli ai progetti di sviluppo industriale 


MILWO — Profondo < o-do 
oIhi Ii.i Ml-it;itO nel nioiuio 
fieirni'tc I- tiillurn l'irn 

provv.'.i .-.totnj/Mr-ni (iol prò 
fesio: Fim.’k u i{ii-..',o!.. diritto 
,”e l‘riiKoti'(M d Hroi’a 

<■ So\ l iuti iid,'nli- a. bt-ni ar 
tistic.' (• fJi Milano A 

\eva 04 anni 

Il proI'i-N-ior Hn-'-ioli a\i‘\a 
lavorato lancili f.no a tarila 
-'L-i'a. Hi-ni he to->-.a aliai i.ito 
nuda !tH:-\;i pioatiirc la cn 
'j. caril.ai i i le- lo ha tolto 
\ er.so inc//aiiottf 
A; i o ni iiat. d -Ho 'i'o'ii|)ar 

'O ofiio p-rvi'niiM numci'ii'-' 
rii/! ih i ordoilii) 

A. falli, art il p'dh.’^^or 

Hu-'Sol. le i o:iiloiiian/i d -1 

l’Uiulà 


La morti impiowi.'.i d. i 
Krao o Hu-.^oa i un t/iavi- , 
lutto lau 1.1 t iillur.i \ni or.i 
li-ri li nostro Liiorn.ilc puh I 
hhiiit.i un dio .irtii’oio ad l 
Ir piopo'.li- dilli li'oilo nuo 
\o d'nUt'niliui- il Mu'^l■o il'Vi¬ 
ti . r or-ii Ili- dohbialiio i,i 
mrnt.irr la pi rilita. l•’lort■ll ] 
lino ih na-.i ita lu.t n.ito , 
a l*‘iifn/.i- iii'l lll'-H - <i -Mi ' 
lano vnrt.i orin.ii d.i luin/iu i 
anni. i|ii.ilr so\ ruiti-iiiliuitr .11 | 

Ir ‘i.jJicjjc ( ijpcic darti' r ■ 
dirrttorr di lla l’in.iroti-r.i d. 
Hrrr.i Kii >-.oli pi ro non r 

mal '.tiito un lun/ionario 1 niu- ! 
d) ni-lla i o^t li-ii/.i idiluiii.t 
ili un infanto -..p.ii.-ito dal . 
ildiattit I pili \ no i- attu.ilr ' 
ticllr arti Mi/h. .il ioiitrario. 1 
dii li.Il pillili tr!ii;ii di'! '.ilo ' 
armo a .Milaim. a\r\.i s.ipu ' 
to troiarr un iniiiii'tii.do ir ' 
liamr con Ir lor/r crt.ilur . 
rlir o))rt .11 .Ilio nrll.i < itl.i. a in . 
trihurndo .t ihipp.nr una J 
a/iont' ri-i tainrntr fruttilo-..i ' 
ai'.* hi* nrli'aiiihito sprtihto 
tirila ricrii a phnln'.i tonlrni 
(nir.inr.i I 

In altic ii.irolr, Hiissoli atr- 
\a anclir il iiu.‘'t<i del tritilo 1 
in iit.mtr, rint'lin.'i/aoni :i |iar ■ 
Irrip.ifr atlivaniriitr .11 l'.itli , 
ilrir.irtf. Antila'-ci-'ta ronihat 
trnti- iluiMiitr la Hi-U'-ti n/a. I 
iliin/rntr riillurali' a Pi-'.i nrl ; 
primo diipoiiUi rr.i. .uria li | 
Ulto prr jiortan- nrl dio i.i 
Mini, pri'dno in i|Urllo i ut 1 
liciair ••. Uno -.pii ito r nn pi | 
1 / 1)0 dn^n-i .Sono molli i/h ; 
.irtisti t/iovan. r niriiii .iin.i ! 
ni dir i/li drvono (lualfO'.i. 1 
roiiir non t 'r tlnhhio dir !.i ' 
rontivioiir tirila -, iimrrv .i/io . 
nr. tirilo studio r drH'ii'O j 
sociali' dri hrm fii'tnr.ili ah | 
h .1 a\ nto d.i ini nn impulso 1 
non lahilr di rmnov amento, 
th t m la mostr.i tuttora ai j 
Icstit.i nrllr .s.ilr iji Mrrr.i I 
ri-st.i iin.i sirur.i ti-'tinio ’ 
nian/a. 

Il suo nii|iri:no ili stutiio 
so r il: orj',mi//.it<irr di tu! 
tura si è dispit'i/.ito. il,il ■.“iti ' 
.1(1 oi/in. in molti-pili 1 provi'. , 
i ili- danno l;i misura sia ilt'l 
la sii.i V r;-..l'iilit.i i hr tiri .suoi ! 

l. in/li: mtrrrssi. Tr.i Ir mo j 
stre rii’ri/ii ha ordm.ito o a , 
i 111 ha (lato l.i su., dirrtl.i ^ 
roII.ilMira/ioni' r siillirirntr ri | 
ioni.lir i.i Si iiitnr.i pis.m 1 | 
ilei tri ( rnto . ■ I.'.irtr !om [ 
h.ird.i d.il \ Istillili ai/h Slor . 
/a i. ■■■Pirasso ■. Honnaril . ' 
-• \ Il Halli . - Modn/l'.uii ■. ■! ' 

m. ir-tn drir.irtr motli-rn.i da ' 

11.111.1 nril.i I olii/.Olir (i. .M.it 
l.oli ». (^u.indii .ii testi d'.irti' 
.Hit:- .1 r lonIriiiiMir.mra 1 le* ' 

ruh h.i nnlihlii .Ito. ,i p.iitr • 

I s.irri u-l di . 1 ' dilli n.ih l' 
rixisi,-, h.ist.i fil.iir -Tutta • 
la 'ciiltur.i di .Mii hi l.iiii/rlo •. 

I \niiri .1 dii l'.i-''aiii’o •. t Pii 
tir.! dri Hni.i'i imrnlo ,:i Ku 
rop.i . l.,i si-uiiiir.i it.diana 
ili'I !{ n.isi iiiii-nto , • I..1 r.ir 

11111.1 Hrrrii'On . 1 .'a, radi' 

mi.i C.irr.ira di HiTu.im > •. 

« Lr .n .iiidu.inlir •, i Di-ri/ni 
di .Mo.iml..i:ii . - l-'iijH-r.i i/r.ili 
ca ih M.irido M.ir.d. » \r 
(|U! V.i lìimi'lltlt .It.l I.l sto; 1,1 
ildTi \rii- modrrn.i ■. rirri/1 
alio r ,!iris-,- prr ; tr.ilrl’! 
Fahhr.', r.i. rodi r.’a.'o l’d.irn.» 
a s,- .11 dr.ri.o ,!■ dao.a:'.. 

intiii di i-'tr.i/'ii'ir divirs.i. 
ni.i (Il i:i!;>i»'t,i/ i>:.r n-r . 
to .1. f.idrni c,i 

Ii'd.iìto'.imt :ilr p. ro i ni !•> 
ha i i'-;o^<ndo. ih, !.• h.' 'i n 
t.fo ;n «pi.di la i ontrrrn/.i o 


Un lelo^raiiiuia 
del coinpagno 
Tortorella 

r. rodr.M d’.v.ì .A.do To.’- 
ro.'oii.i. r dr.i.t 

-c.r.oi'.o i’ui'.ura o do'. PCI. 
i’.a .'.i'. .alo .«.'.a fa;i'..!r'.;a 

Rj.-vso'.; 'ocuonto trio 
cramn'.a 

* Vi prego di accogliere 
la partecipazione piu pro¬ 
fonda dei nostri compa 
gni e mia al dolore che 
vi colpisce. L'insegnamen 
to di Franco Russoli nel 
campo della stona del¬ 
l'arte e il suo contributo 
per la difesa del patrimo¬ 
nio culturale italiano, la 
sua alta battaglia civile 
restano e resteranno co¬ 
me testimonianza di un 
grande imoegno intri.'e:- 
tuale e morale. La s^a 
scomparsa è ima pere.la 
grave pe? la cultura ita¬ 
liana. pe- li movimento 
democratico e per il no 
stro partito.. 



; Fr.inco Russoll 

1 IK-Ilr iiuir drilu l.it ult.i di .ir 
• chitrltiir.i (Il Mil.inn dm r lui 
iiisr^n.ilii jirr pii unn . r.Ciir 
I drr.i di lui .iiiihr 1 niod!. I;i 
I tinr//.i vrrhuii' drlli' siir ;nui 
, lisi. 1.1 (hi.i’r//.! di', --uii di 

! SCOI sii. l'iinuihil’t.i dril.i sii.i 
! mit lln/i n/.i \oii < 1,1 un no 

I mo riir si l l'U.il mi.is -1 . ( hr 
' si lii.iss,- indii Ilo ili lioii 

Ir .li l.ii 0 : 0 \\ (". ,1 ! rnitl'l.l 

-ino di I l.ilr I I.l I .ip.'ii Un 
' d: iiurnl.ii’si unii iM.n.i t.iti 
j I .1 (|Uiindo 1.1 pi I . t di liti r .1 
, 1 uiU.i F.' \ t I .imrntr dilllri 

I Ir p' iis.i'n di non i.'i otiti,ir 
, lo pili .'indnndo ,1 ili-. r.i o 
p.ll 11 • ipiUido .1 I.l 1 i.nioiir ih 
nn riilr i iii.id n.i o , 1 . ,1 •- \ ri 
. iiK (' >. (Il un.: l.is-ruii.i m.i 
I ‘/.in iill.i pinn.i |i('rsiin:il(' di 
' un r.ii;.i//o 

Hti ssoli • r.i un Uomo \ u o, 
ru; 10-0, un < nti< o 'liiun to 
' nMrU'.o <1 tu'.ni f'ò rhr .l.' .1 


Dai nostro inviato ^ 

FOHI.r — H./nrin un .leropor 1 
•.() .n’rrn.i/..(in ile n diii' pus i 
diiK.i fitta .Ma loro. 1 fo; . 
.;’.’(-si. vanno .n biicletta. . 
(irriti- pr.ttif.t 1 ui-roiio.'-to gli i 
serve soprat’ut'o per tr.i'por , 
t.iie f.'e-cliti sulli- p..i//e d; ' 

l. ondi.i d. .Stoccolma, ò 
Fr.iiii-olorti-. li- li.t'jole eoli, 
vate ni-;.e 'r.indi serre tuor. ' 
poit.i 1..1 h.f.eietta e .nveee ; 
.. nii-//(j p.ll trad./ ornile per ‘ 
inuovi-is. si-n/.i .mas.ire trop 
po le -tiade. -si-n/.t .si'iipelìir.s. ■ 
IH-, iraft.co .'t-n/.i affogale Ile; ■’ 
lUilloi; Non '..Ulto ;1 .'Cs.duo . 
il ’un vi-icii.o mondo conta ; 
il.no imi : "conosc’.hre qii.iii 
io 'in -egno di ('.viltà 

L.t h.fif.etla app.ir'irne al 
j Isti) tutto lom.ignolo li. sta ' 
re .ns.i'iiie, d. v.vi'ii- .nlensa ì 
nii-nii- . i.ippo.', sof.,il. I.l- I 

m. id' d. l.iiii U...I '..inno ojii. . 
iii.itt.n.i .1. mere.it .no ( omun.i 

.1- (1. 1) .i//,i C.ivou; non .solo ' 
pt-r r.-p.ii‘m..ui- suh.i spi-s.i 1 
V .Ili ont r.inij m.i Jar. l'.uii.ea ' 
I he non vi'dono da mesi. F 
po. !.toni.ino. ;)ed.i .1 ni'i) len j 
t.unente, .nsienii- .t...t v.c.na ■ 
d i.i.-.a D.iv.uit; ,1 h- scuole. I 


ni 


h ’ ' '-s 








i • ■#“ #■ t ^ 








damimi,, 3 


mi 


i-, < 


. 1 - p.a//e 


nahilt r.i 


j .strehii-i-i' sono offup.ue dalle 1 
( h-ei Cirupp, il. --'.ovun' e non . 
J p.ll III. — 'l'Ilio d le - si i 
I drdif.uio con i-re-ceiui- :nten- . 
. sita .1! c.i-loturisiiio Un moifo ' 
- li. p.is-.ue ..I domeli.ca .n ' 
I .uiip.r/n.i .M.t .inciH- di risi-n 1 
I pr.ic 1,1 ( olì.n.i lorhvt'ie. ; v.i i 
I 'or cui'ui-;tl: di-.le al) la/.oni 
;'i-.il. ahti.uifion.Ue il; certi , 
' l'd.f.c. si-m.scoliosi'.u'. 
j In'omni.i, .'a;);): o, c o n . 
, llUi'st.i I-'.i:ll .' t,i:r d,i d-lu 
I di-re (l’-olon iiiiien'e eh. v<- 
• n.'si- ,1 irn.i..- .. 1-colore •< ' 
I !..sa]itito .-'I .,1 .-..-s'i.-.i l.i/io.-i j 

' ’.i (Ir. : oiii.iL'iio... .M.u vi.sta 
' nmt.i ‘/rn'r cosi 1 1 .iniiuilla. 1 
1 rosi co'd..i i- o tol'.riaiite ver ' 

! -.0 j.. .liti. L'UUI r colet | 
; tivo .lutonomo dr.lr studrn ; 

•essi' ort/.uiv/ann due mostre i 
■ cont.'nipor.uiee :n j)..i//a .S.af | 

' ! .Xl.inilcst; e ear'elloni d: 1 
I coniriiut; i-ontr.ist.inii sono i 




1 
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PORLI' 


Piazza Saffi 


j lima e piouto ,1 re unsi i-r!o 
I .SI er;t (iti de ra < he m- valcs 
SI I.l pi II I F' (Uicsi.i la pi 1 
ni.i imm.muli t n. mi v u iie 
j .ill.i mente, pciis.uido .i lui 
. Fd è p:.ipiio (UH-la inrin 
■ g.iie cfido. ai c.Ulto a (lurll.i 
' di Ilo siudios.I. di ! (h|-. Ito’ c 

I di Hrcr.i. d.- , ori/aii //.itor.' di 
I mosti! . I Ih- gli aulici i unti 
; Mllcl.lllMo .1 scrii.ile .ai'ettUU 
ì s.imc'iti lu-il.i iiH'inori.i 

Mario De Micheli 


MISI l'i lo ‘ mnntat 1 vi'-iiv.. Donne e raa.i/- 


ino... .\i.u vi.sta Poco pui di eemomila ab.tali- 
(lisi ti.uiiiuilla. I (; tutto il territorio comu- 
p tc- eiaiite ver ; naie. K !i fr<i/..on. .incnr.i 
udì e .. col et ^ .liib.istaii/a lontane, .sep.uate 
o dr.le studen ; fp, amii.i- f.isce :• terreni 
ano due mostre eoitivati. una loro dnnen.sinn-.' 
e :n j)..i//a .S.af | paesana e iiis.eme una fi.sio- 
e car'elloni d: 1 nonna moderna Niente d: 
itr.ist.inii sono ■ .om inamente a.s'Un.l.ibile al 
. Donne e raa.i/- . borgata romana, all.t per; 
/c s. r.ii-i-olgono m eentina.a. , miiane.se ncmiiK-na all' 

pass,uni ore a contatto d; go- . .nfornie di-spoi's.one d; q'i.u 
m tu. i.iriM, d .'I or.si is c.int ino | ro.s.ddett: popolar, d: 

.suolt-t'o polem.che. ma senza < t.i’it'' i- ttà nrnoi- 
d..stnrba-s-. tn n-.mamonte a 1 , fo.-iiven di S ‘Mari.no in 

I Sti.id.i. d. Con.ino. d. Ronco. 

C'iis'r (|ues'.i • .-.inqu.ll ta’’ ^ i hiim.ino .< Forli . il centro 
U.i-t.i 1 f.i’ s. .1 -.p.i'gare 1 ! ' storico. (Quello jint.co. ma ciu* 
cl.m.i monile e c.v.le, l'.un- j non conta più d; veni Inula 
b.iine uni.UHI de.l.i e.ttà. al ^ .ibitan;conii-un .secolo o due 
cousueto c'ic/ic (U-; pi.-colo ' fa. E soiiraltutto ha conser 
centro ih prov.iH-.a .iddor- j vaio il .suo volto: le belle 
'cb'oi- uno sba- p-..(//.e dove .incora due v<;ite 
•'olii e piccola. ^ .1 si-li.maini s: ritrovano ieon- 


u-s'.i •.-.uiqu... tu’’ 
.1 -.p.i-uare 1 ! 
.ile e c.v.le, l'.un- 
UHI de. 1.1 e.ttà. ili 
■'ic/it' del pi.-colo 
prov.iH-.a .iddor- 


uH'.it.ito? .S.ireb'oi- uno sba¬ 
glio Certo. Folli e piccola. 


tadin:. gl; antichi pala//,, ci. ' 
cotto, un'arnion.a di .strade e ; 
di case .solo qua e là v;o!en 
tata diiile intromiss.oni della 
edi’.i/ia fascisi.), ina qua.s; to¬ 
talmente n.sp.irnnala dalla 
.siH'culazione edilizia po.stbel 
hca. L'edifiC.o p.i» alto in co | 
-struzione e la torre munte;- ' 
pale. D:.strutta da; tedesefn. 
hi .si fico.struisce solo .ides.so 
COI .sold; de; dami, di «guer-a. 

Pr.niii c; .sono .stai: due 
(•■conn. e ii.ù di iminobih.smo 
delle iiintinn-'tr.i/oin eeiitr: 
-te. ((U nd. 1.1 p.ir il - de' .1 ; 
ge.stione i-omnn.'.-.ir.aie For.i - 
.uidavii niiireando un s-uo d 
•stacco sempre p.u g!;iv-e d.i.lo j 
sv.;ut>po dell Fiinh.i nel suo 1 
.ii.sU'iiH- .M.i iK’rfir. ) chili .1 Ro ' 
^tiH^tna eo.st.oni. Ra-venna (o. ( 
polto e le industr.e. U.in.n; j 
con 2 .; alb/rgh. e -.1 turi.siito. ' 


Sei incisori francesi in una mostra che si è tenuta a Roma 

Il segno f antastico 

« Viaggiatori deirombra e dello sguardo » sono definiti in catalogo gli artisti riuniti nella rassegna 
più per affinità di sensibilità che per concordanza di stile — Una tecnica grafica straordinaria 


,i Vi.iz-’:. Unii de.romìjra t 
ie 'ii .si/.Hi’ilo ' ’i.i d-';i:r'i> 
-M.cIh-. R.i.hìou., ih . ,1 I.l ..ir-- 
.-enta/ione. ; .'Ci .iH ..-viri ii ui 
ee.'i riunì '1 :n uni .-■.ngo,.irt' 

iiiiv-ira .ule.s'Oi .i’ 

C i ■'n-ilt- i--.liii i-r-* ■ li pi.i/ 
.'.1 Ni..‘. 1.1. .1 lioin.i p.u iH'i 
a';.!i.t.) d. ,'i n.-.i/ (ine cue [i- r 
co.’.! o'd.ui' t d. -t..i- :n qui-'. 
*0 I iiii '*■..» ptr-:-*-' •. 

: ili..u T.i/ionc d'- inis;-,' 
ro '. -Il Re.i.e e l'Iiinri.i-’.ii.i 
r.o. '.1 .'a.i'.ist ;c<> e .! . .s.o 

Il ir. e .UHor.t .i' li; 1 .) dd 
Ai.o'e 1 •l/.ie;..! '1 e .;i-' 
gl.' de.le .(ili »' (ielle nnure- 
. (}•-. .-ojn.i «■ (il-, .) s'-.; 
.s.i/ic.-;ie F' eai c'H ■pro-.i.n'; 
ji.ro ’e r.H’isio.n ; nei' e : 
rr.ineln. e 0:1.ore e ; grigi, 
in qu.il ìh :ii,>do .. iio"f e 
• s ;oi gr.tdi (il Gf rii-er. .\I.X' 
ki'l. D .ire. [{■;!>' . Vi- .v •• I,-. 
-M ire. il I " 

I.'.iTTr.i.-;o;-.i' 'i; -o-ro 

l ìH- i>.i; nicn'-' i tro i- er.e -in 






-* ^'7,;. ,* 


‘d ì:^'s 
' -r-s» Kx -, 


■ A(iessi>. da oìtie se; anni, (-'e 
; l'azione imeHigente dell.i am 

ministrazionc d: .sinistra, un 
disegno allento che mira allo 
sviluppo dtila città .scn/a al- 
le.'-arne roiiuilibrio diremmo 
umano e psicologico ancor 
I prima che urbanistico 
I Chiedo a'i .-Xngelo Satana.ss;. 
. il sindaco comutn.sta, qual e 
:I .segreto di que.sto cqiiih 
brio. « Lo sforzo costante — 
r.sponde — per evit.ue una 
frattura fra centro e perife 
r a Le nostre liorg.itc s.-ino 
t . lunei-'e ;n un'.ire.i d. .igi. 

' coltuia .lit.uiU'iite pi oiliittiva. 
• -pe('..i.!/.z.iia. Agg.un*gi le 
i stilli un e eoiisortiii e eooia'ra 
j tivist.che artr.tver.so le qu.in 
(' poss.b ie un.i d.fc.s.t dei j)ro 
! (lutiore pur in pre.sen/.a dello 
1 (hlfieoit.a jittuali. Cosi .s; .spie- 
1 g.i non solo la "tenuta" delle 
I eamp.igne ma .incile l.s possi- 
ì 1 ) 1 ..ta da e.sse d.mostrata di 
1 altir.re. d; comeneie gl; el- 
j tetf deli.) cris, in .iltr. set- 
I lor. 

■ Non basterebbero tutt.iv.a 
qiu'st. faitor; econom;c; n 
comr.ist.u-e 1.1 .sp;ma t.i.orii 

ries;itil):l(' .lila lirb.in./z.i/io 
ne, .il ir.isti-rimento a ridosso 
(»'-.a (-.Ita Dir»' Sal.uia.s-;. 

D faf:. no: .nterven..u)H». :n 
h.ise ad una prec.sa sceliii 
pnlitic.i e ri’ b.iancH), (>i'i' d.f 
londere noie ira/un. quello 
Cile possi.uno cin.imare "lo 
elfetto t-.tia" Pori.amo . tra 
'Po.-t;. le scuole, gli D'il;. ; 
('.uno: .sooriiv.. ; scrv;/; -hi 
c .il; .UH'l'ie nelle bore.ite K 
.-.'.amo cosi ,1 prodursi d; 
.ino si-.irto (J; (iiial.ta ne! 1. 
-.0 lo (' nel iikkìo stcs.so d. v; 
ve.-f tr.i fr.izion; agr.co.e e 
' Centro s'or.io" 

' I : ■ sult.u Con' nu.ino .id 

■ .il).:,);■(' nelle frazion alleile 
[ ; non .iclii'ti; .i.la .igricolt’iia. 

j g.. (>;>!••■.).. . g.ov.in . proff-s 
- on.si; e g'. inip.fgat. cm- 


1.1 ( .iiciii.i'ogiat.i a. ’.in gr.ui 
i de piano bar .iiiip; 'oc.il: di 
I ritrovo, le .-H'ci; de; p.irtr: d 
I .smisir.i. delle associa/.on. 

I sport ve. delle organ //.i/,on: 

■ (iemocr.i'U'he 

Capii iiuiio a S Martino 
ver-o !(' und;i-: d: sc'-a In 
’ una stari/.i a! pruno p .mo e 
.11 coi-so un.i r.uir.onc d: co 
oper.itor. Ne! salone (ie! p:.in 
' lerreno. mo.te dee.ne d. per 
sone .1; t.ivol; I p.u gioc.uio 
' .1 (-.irti- I I ( iivu.ifone '. il 
ut.iii'..I .M.i e; sono anchi' 
' coiip.e concen’r.ilc sugli .scac 
! eh: Tuti; uom.n-, peio. Le 
donne an/iiine u me//ii età. 
I g.ovam. le troviamo ,il .scmin 
ternato eon('t"ìliale sulle c.ir 
i ielle rii'H.i tomlMil.i La .toni- 
, boia >' settiinan.ile e un.i delle 
. nochissime occa.sioni che 
’ chiamano le donne fuori d. 

. cas.i t- !(- vede mescolarsi 
iigli uom.n . 

' G.uliano MiSs-r.in studioso 
‘ appiiss. Oliato delle tr.idiz.on: 


' m.n ci):n nc ano .i lomjH'ie 
mui.) (le. ,i esclusione F ' 
.u'.c’ie .'O .i.tr. momenti di < 
i).u lec.p.t'.one non m.me.ino. ' 
.' non v.inno sotiovaluMi. .Mi 1 
g' a a .1 iH-isoiu' sono l'ust.in ' 
■eiiH'.'Ue .iiinegnate in .itt.v.t.i ' 
vo.ont.u.c d t.po col.i'tt.vo ' 
.1 p.irt.ie (iai.a m.uiuien/ioiH' | 
de g.ud.n. sc.il.i.sfc. per f; ' 
n.ie con .a gcst.one .ippunto j 
u-..e C.i-i' do. iii'p.i.o Folli I 
lon 107 nula .iliit uiti. h,i -ig ' 
lon-.g.i d. qu.ut Oli' elctt. d.i [ 

' i.iit. . c.t’ul.ni Strumenti cl i 
co i.iiioi.i/ oiu' un.t.u .1 e d. ; 
.niervenio le.iU- sii: piolilemi ■ 
di la c.'t.i coinvolgono coni, j 
n.i,.) d. uoiir.n. e donne , 
i'':o' D.inion c.in,. oss..-!--,a 
’oit- .it'cnto do; tonomcn. 'O j 

i. .i'. d I-'o: 1 1.Ivi ont.) 

roiiipii f.t • (i.i.goir. li. vin.i I 

C.is.t vie' popvi.o s. sono .u- 
.'o:!' (he villi g ov.iM. tliq-vlon ' 
tvitoi. ei.ino vie lir.iga' Li * 

ii. anno moss .ri.i ooii.i lulot 1 
:. .1 non t.u.'. pni vodoie ' 
Como s. hiiov.i nn tempo j 

' v-on g.- '.il):..ioli mo.os'u 11 
tononu-no u .l.i drog.i o .ilib.t 
s'.ui/vi oiiv osi : .Ito. .sp.og.i I 
' Domen con l’.i: 'O d.i non ' 
:t.iso-vir.ut-. sopi.U'uUo OvUih' | 
sp .1 d. un solili in.i.i's-eie 1 
. d. oeit. sti.ii 'g.iiv.in.ì; Per ' 

I (lUOsto .. iiioviniento (ii'ino ! 
oi.U.oo dovieblio pois. .! pio , 
bleiii.i non t.mio d: evit.ue I 
proprio .1 iiuiuin.uiicmo .» • 
tl'vianlo d; sv.ilgeie una ;i/.ioiU‘ , 
li. letUìh'ro sOv'.vile nel con- [ 

. front, d. (|Uest! g mani. i 
.-Xnoora i) 11 i.dot’.i. oo.-ne 1 
, d iiH-ns.on; e g viv.ta. .ip;)vui- 1 
' 1.1 01 un.n.iuta o; g.uii//.it.i ; 

‘ .vC^iH-.sta t- uii.i o.it.i (l.i-e 
Doiiion.oon. - - tlovi* uno si .p ‘ 
IH! ott.ene .inooi.t un tito.o .1 • 
(■inque i'olonne nelle p.igiiie ; 
di ( ron.io.t loi-.ale de. g.oi- 1 

n. i. ' 

■Ma .il.OKI,.s! r.piopone p.ir; I 
1 p.ir. il di.soorso do’1.1 w prò . 
. viticia .id''i irinen'at.i «■’ .S a : 
1 UH) .11 un mondo oh.iiso, ,u j 
reiraio. soido .1. problonu p;u ' 
I .li-ut! della società coniein I 
poi.UH-.i'' Sohi'in. socio'ug.e; 1 
; poco oonv.nocnt: ILsogn.i 1 _ j 
\ f.u's;. rileni.uno. .1! singolare’ i 
‘ ('qu:l!l)!H) iorhvt'si' la* solide ' 
1.1(1.01 coni.id.ne non i--^ndoni) ; 
I meno vivo l'.nteiessi' oultiiui ■ 

. li-, s|)('o.e Ir.i t g.ov.uit. Non | 

o. r.su.t.i .1 proiedentt- (ii 
un'.ilir.t o.tt.a, lultoia pr.Vii , 

j come questa d; un vero tea , 
tri), dove ,si ()rg.uu//-UH) v..ig 
i g. eollettiv. a R.ivenna. a ^ 
Hologn.i. .1 Modena, per a.ssi ; 
I steli'.1 deteim.nat: speiiiieoli ; 
I lir.e. e d; pro.sa rtserv.it; a! | 
• pubblico d; Forii. -■ K non 
' p.irliamo — .sostiene Adler ' 
ihillaelli - dell.) i).)Ss:one i 
1 per la polii;e.i C^iii si.uno fra ■ 
I gente i)ggiorn.)ta. PvUtecipc ai ; 
! prob’emi lot'.ih e na/ionah. > 
; t^iH'st.i e una popola/ione che ' 


cittad.ni'. r.ioi'onii)■ « D.) noi ! (u ann nian.lesi .1 con straor- 


♦ •» ' 


I , ,'7"mp.^ga;. eir 

i e.-,i,n.. da. O fa.n.g. .- ootr. 
, r' ,(Ime V.vono .n q'i.ir: er. noi 


1 .) sera non e; sta iH'.s.suno. 
in c.) 5 a L'i.stuiiio borghe.se del 
.salotto praticamente non e', 
.'te. La borglie.s.H. ; grandi 
profe.Ssionisii. iianno : loro 
otrcoli. privai;. come l.i 
.Serann.i. Cluli.no Un.) tr.) 
il /ione cne r.sale .ili»- Con 
gregne medieval. Il ceto me 
dio fv’-equenla . iiar. ognuno 
ila ; SUOI Client; fede!; che 
non lo tradiscono ma. I ’.ivn 
'.ator; vanno nelle C.i-e del i)o- 
polo .M.i ovunque !«' ttuine 
sono d; fatto esclu.se Opp.ire 
devono crea^s-, ;m propr.o or 
g.in.sino se;)ar.ito. Come IH-I 
’.IUO. qu.uuto 1.) (onies.~;i Kr: 
d.i ( 7 .idd; Pepo!, r.esce a fon 
(i.lre an.i .i-sOi ,.i/.one bene 
f'c.i ( 1 . sole donne >■ 

(^lU. certo, c; scout raunn con 
(lualcos.) ;!i ru. la tr.iil/.ons' 
g;rr.i un ruolo con-erv.itore 
e fremmtr fm (fentro -.1 in.'v 
mento 'popolare .-Xi’a ile -e li 
.■\RCI e le a-soc a/ onl fem 




^ fte. 






- i V V 


('ingi-sT .on.)T.. fr.i g. i. 

.gne t on l'au'obus g a ho e 
ro'so <-;’.e .irr.va f no .: p.ed. 
(Jc'lc coll IH F ne.lo .stesso 
tt lupo sono ;n-*'r.t. nel.a ma 
g .,) •|ri).tn,» Se .'.un'n en'e 

von’.tii no s .iiirt- .1. .1 ' irco 
..i/.t);.-'- d .’iuov)' .dee. -uè 
.-r,!) )-■( tr,i,i:/e.). e r.o mo 

n ■ i'to .1 lor’pri -w .i.e de .e 
•irrg.itc, cie. '.n'er.) .-.ita Li 
• ■ l 'tir.) co.'-:t,,d.na n.’ii - r;du 

le .)(i 1 - 0 ,.1 p.)ss.,',.. 1 ., T-iiurg; 

n.:T.i r.on c. -ono e ro’"tre 
v.o--n’e aeti-rmm.Ue r. t.uTe 
■i.'ri .irei- .’.i'..in-' eia- 1 s-j.. 





T(:*- -'•* ; 




if.*-» -fi». 

-f-' iVu- A 


\ » 






iv* i s-^ r ; -r- 


l, .itt r.i.-;,':;i' p--' : 'i: -K-ro 

H- !>.); nicir-' I Tro e ruc -in 
ig c*. i',s.~»-s.' v.i D -n.s.t r.' 

'.ri'n Uff d. .tiVM l'-^'i con 

•mi'iir ii.i'.i I* (•'•’i: r'..]’i-- (i. 

1 gl nci'.i '• r vi.,_';:iH'..-.i (ìcl 

.1:.1 ' 1 ■ .11 l'e' ' '■ .ì' 1 

■Ote.'i I. .s. m.U'.ltC't.: (.a.! Ul..) 
sili.) gr.l'.i.i s-c ti;;l , r: 1 
H -■ ..Il I.l v .'IV..mente 
1 - t;g;: a'lou. ■m.i ni.)•';,> 


■in rr.-.-i.! .r.e:ìt-a :. 





gr.t. r.r..' 
m.sir.i. -n 

.; oT.i' d. 

'I. rc-.i 


i- pr.opr.n n (j.h'-'o 

.1 * ' X 

.r.> or.o fr.i 

\ ,i JJO .1 ''np-.ilf;*- 

«no cf 


delle opere esposte dì Jean Pierre Velly 


:t'rr:o..o i. 
d. - n:bì ! 


A :o.7:' i ,1 ' 

* D irt r. C’r.t.i u .'i 

.'-a' I . Kfii'. 0 / 1 ■ f 

t' 17.? 

M.i\ K -!>* - 77..-. 

or>77.; o r:por: 

I A'orpo , 

lui* I'-. 

’ì7t 4:i‘!Or717.iT .* 

Ctì.lì.v-o.t ].ì 


• U Ta 


K -.77 a? 


ctì.iì.v-o.t :.i :i'‘r.: 7 ,ì t r.* 

Tt‘T;n:r>;i a a p t ir i 

.a. t p-.iro :.7 

di 7117 i . 7710 k t 1 O.TU* T 

:ì<l:>‘r7itT:bì ::.i d*'l tarpo 

St'»r.o 071.70 IO ; ì:7 


:i7v'»ra 


n ‘ 

d.ir.T.t» 


U71.7ti *0 ; . Alt «n i.7 

m.ara . e dell Ero- • "e 
'..ìvv r:..i. r.X'Cop co » 

''vSsiO.l.' . tie. .1 '"i .i.'.i 

■.i.i.t .oro i.r.m.ig.’..e ehi 
le v mai.) itncrf 


v*a. 1 . 77 . \v. .r»'" » .M i 7 t ..L* 7 ' 

’ii-ej’u: ‘«..li .or.t 

T* . ^ t’' P'“ .«'O t 1 ^ l'.t K L tX'''! 

I r. Lor.xì 

I 1*3 t Ì7t ! t.7:7«^ !.t 7 ì7..’a ,-O . 

! .1 - r.it'nr.-i dc.,c in.m-gm 

' T.it vi -• (11**!. I t'i 1 .alt -i-.'.i 
j o'''..'.'n'.or ) e con -1 » oriv, v.. 

■ rr.e na r' » o .i ' e cit.. or-n ‘ o 

.vusir.'.civ 

j Yvt-s l'Via.iTc < Ro'''.e - R'.'r 
I r.aid. •• i”. in rema 

f * .CO rh»" .77 'li»' d.t! 107'^ 
i -tveo. r.sJt’a 11770 


>*r :t. . I. -0 ’:ìo ,- 7 i 

•• ‘.).eg..c licg.. .IO.'; T de.ia ; .'t-mor.'. nece.-.s,ir;.i ;>’r 

. irn- eh-- .l.vt I 'i. mol'o j mv.i r.v\-l.i. :one della 1>1 
i-.'.st II- . ■.'r:;--.'.te c -di'! | dv.le kk-^- F." «ro 

.1 .XI ir 1 S. .'«'rvc vi. ,'C..r ; ' v-ih- .-ore -iri 

p«cc.''. e <t ■.)rc-v> rive .) ;>re ' -p.iiiii.’.d.tmeu’e n.et.imor:; < 
s.i. n.i./i'"!! Dv« .s'iMt. lii'h.) trr'..v.) gr.Uii.) Fr.ir.ris 
•.'■'on ■ ; ger.'t.ogù.ii'.o l'om.in .Mo«''Ke iToulouse. de. 

ùtie 'e Mi'-'ner.'c de .( pai'. s,.; __ m.iggior 'po’t,) «ii''l'om. 

I.U' Gerì)--r 'Si n'Tri) m-.i -- ,f. curp. che 
’.-tiO' m.i .de O .).;U"e p.l fud.ne. in a.lgO.sc.Os,: .'.'t-'M 
■'uo-e d.'.c < ,i'.i 'uV.'.in'ora ] (i. :n '-'rr'n.l? .ici-ad n.e;'.'". 

ver';g.r.-'sa l}.:c--.i ombra ii.s.'. ! .st.i d.ii’.o. tendono ,« di-s.sO.ver 
c ..« notte del..) n.itiir.i ma ! e in.i-s-se p.,-jrvX-e dé..'om. 

I t.i sT-H'i .e u. .1.im.- :-.'--> ; ;>ri L'vv.T.br.i 0 g.a di)m;’'..«r. 
(i- .,1 n.)tur.ì u.to .sproti.r.vi.t : te r.ello .sp.i no 1 «'oro: n.ui. 
■ì'.T-n’i .'.( q r.no.-c «ir le «-«t .«tttor.mo con tin ;rag;co'oaln 

’,rr..‘« '«rr.! .-c.nincrs.i Co.t 1 g.n.o de ..i larne L'omor.i, 

.) .r.- '.ifs-r « .ie..'aci.-.i-vi.n'.t'n , .spov'.e n.eg.; intern;. «- qua. 

•iv ’t l'ur.ilt' Ge; Pier t r«'.i un | .«X'.) d: iven'e. d; opprim.)-:'. 
p.-i'tvi.t.ii) o;-. wxg.-neiito D.'v ■ te Tee’..r.intente e eo.'T-j.'.i 
loìitrivo y ,::t ntag.eo ma:’.. J « on -ara '.«.r.ì.'i.i de...) ma 
;>o..itine ttvn.io de. e oiitor» j ’er; ) Q.;e.'"e imm.igini a! li 

o f.it' (i.l viuesti- ombre un.t ■ mite del b-.iio 'or.ci mdiment: 

. 1 ....( .'.1.1 l'.te t '.rit.i.'l,-. d. .spro (.).)',.. 

to'td.itnentc, K.rt-.stre i Getirge Rul>'. iPar.,'. liMs' 

•J.H qi.i'.s L( .viari-, h.il 'll03i i e i-or»' che p.u fama 

un .'t. „si>r- organico eex-m; i .sucamente gioe.» ir.i maero 

■ v) c gr.ic ..r.«o de..., nii- ; -, e.'pKxi c m.cros* opic,-) della 

ter--, •■'i, riinn.i.e, TiP'o « ;o che j -...sione Paesaggi stennm.i'i e 
t tirrc.'tr, « ie;> ri T.,'ss«v m ; .selviigg. .s una pr.m,\ v .'.o 
.iM'o .n .;n nt.igm.i e<X'm.- . ne. .sembr.tno ; uioghi della 
co « on n love .na,--«';'e. nuo- ‘ .so..;ud.no d; una natura te-r. 
ve .'.niMr /lon. d c ó che ) fie.s Poi. piu dapproa.so. una 
e ,ant co dc.l'mnano C'e j .ittenta pe'rius'r.igione con lo 
.-•iT.) j „) i.idr.) terre.-tie j .sg.i.urdo rive.a :orm.co..inti 


aggri-g.in.u , 
L-itJ,’).'! 

;:nm.igi 


•ue..a L>-. 
F." cr.'.tTO 


z.)-e n-.. .:i .n-i’si-a jx,-'/.« 

1 org.-..n.o • o-n.v .1 •• ir-. .- 
1 .-.et.) i.nu'.ì .ItX-n P--'.t 'v'g. 

’ .V .Av.ii.i ì.» 5 .'' v.v• 

‘ 1 ;.,...) ., r-)ru.«-. Il, (vi ...! 

c,-po-*(> : .vi V ,i 'e ,1 Rii i.i i-' 
gr.):'(i'' .-ore m-..., ;ì. « 

. .'.I ...i 'il.', .-a « r.-'. .. 
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X'if A 0 c *0 t'.ll.f-! 

j t i. I .'V.'* % 

t U .7 :r*o.ìdo ujI. d 11> 

j se e flg.ire e gè,'’; ..to.-m/ 

1 z,,t.. t-d e .st-g.'.o v.n.- ne .) 
, re,-s.» del m.o.to p.rrolo h., una 
t -s’ua foli:., ;xx-:;ca deli es.a: 
i tezzrt. deh.) cxs., detta bene e 
j e h.aranienif- pure fe e un mi 
I n.m,i :r.,mme;-.to pouettibile 
j ne. 1 Hune p..«net.,r;,) 


Dario Micacchi 
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p., ae .n un,-. de. pwp-).., 

. ro".,R'-'*,-ra ab'rxirhr, 
to fede.n.t.n:e s.io c.r, olo 
, «visto d r.troVvtr- -(j.o I 
g.ov.ji'.. i.rnt,». 'prt-ter.'. ono 
*.177. 1 pop.'j 

.0 F ..noltre .1 -ettar-.smo e 
.1 ff.rìenz., ano 'e.mp.’c 

p.u .1 p.X't,") a rapport; d. ..n 
:e.s,i f d. co.la'f>or.)/.one Va; 
nelle frazton. a vt-d-ere cfx-., 
sono ogg. .e C.ise- del popo.o. 
e irov. gr.enù e ir.odern. ed.- 
f.c,. ver e prnpr. poi; d. ag 
gregaz.one dell.) vita co'.let 
T.va .-X S Mart.no .n S;rad.a. 
’.xr , .-emp.o, c'e una bel.,) .-.i 


Prost'ttf) 
americano: 
l’Acropoli 
nesii US.A 
ad Atene 
una copia 

ATENE — E' Stato for¬ 
mulato il terzo progetto 
nella campagna mondiale 
lanciata dall UNESCO per 
* salvare l'Acropoli > dalla 
lenta agonia causata dalle 
intemperie, dal tempo, dal 
turismo e daH'inquinamen 
to. Si tratta di un proget¬ 
to avanzato da un gruppo 
di esperti americani, ai 
quali il mezzo piu idoneo 
per salvare i monumenti 
ateniesi dopo 25 secoli di 
vita appare addirittura il 
trasporto dell'Acropoli, 
pezzo per pezzo, negli Sta¬ 
ti Uniti 

Eretteo. propilei templi 
vari potrebbero trovare si¬ 
stemazione sulla collina 
dell'American West, presso 
Washington. 

Il progetto si basa sul 
recente trasferimento del 
ponte medioevale di Lon¬ 
dra. che per anni era n 
masto sul Tamigi a ricor¬ 
do dellantica epoca, ed e 
«tato quindi trasportato 
pezzo per pezzo nell'An- 
zona, dove e diventato una 
delle maggiori attrazioni 
della vita locale. 

Il progetto americano 
indica quale ultima solu¬ 
zione l'intero trasporto dei 
monumenti classici negli 
Stati Uniti, dopo un re¬ 
stauro definitivo. Ad Ate¬ 
ne dovrebbe rimanere il 


uni). ' {l:ii;ir..i ;iui|).c//.;i una grande 
'del ' soi.darii'tà con '.p lotte per hi 
0 '. i hlxTia ilcgh altri ))opo!;. dal- 
uidi , la Sp.ign.i al Vutn.iin. d.iila 
loro I Pa!(-si,n.i a! C.ie . 

1.1 j C: .sono anche motivi p.u 
tr.i i d.r,-::. e .lUu.il, ix-r «-selliti,'ie 
'on ] ì'.in:i..ig ih- d; un,, For i ;u) 
me , p.ig.itfi .11 '.in quieto tr.mir.in 
iuno ' quo’iihano. conip.ai lina (l♦•'.a 
che ' niisur.i < .vi,- con cii; vive . 
■IVO ! .-apport, s()i-.,il;. sodd..sfatta 
: 1)0- ! .It' l.i laig.t i).,rt(T'i):i/;(>n,- de 
mne ; .■)H)c;.itde.la r.cc.i soc .i 
);ire ! '. ta cih- ih- jh*: inea piofon 
' "f 1 d,i:iii‘nt«- .1 li'-ssuto Ba.st,--, 1 ) 

m i . tu- gu.ii'd.ire .i i oim- l.i , .ii.i 
1 * r: ' nter.i -cn',-♦' sosta-n,- l.i .oti.i 
fon . dir ss.in.I de dm-in.'a oiK-r.i: 
'■nc ^ li. ,.\ O;-'-. M.ing,-;... uno 
; s’.it) .iim-nio li: :n.<icr.e pi.i 
con ] s’;,!.,- (on'ro ., sniob'..ta/,i 
.ani' ne Intanto (l’.iCsTa lotta r.- 
I vi-’.i < on.,- non --s.si.ino n 
i,'-,- I It.l..., < ;so.(- 1 ,-l.c: •> ,-.s'r,ilH-«- 
e li i al’e gr.md. Tens.on orovof.itc 
;rm d.i.l.i 1 r.'i ei-onoin .M., e 
sopr.f.Mifo ;ll-ini;:..,-.*.t, la , on 
'.ip-'-vo',-//,, <-h,- Forlì ( 1 .mostra 
d. (iti s jn f.'.i'o pii 

n-.itcìuio ri (l’icstn d ff-v- 
1 -cinTo 

I K . H mi.ii o ., fo;n .,ii 
I Olii- (l'.H'-t.) v.i'ii in., .n'fi- 
pr, *.i/.i.!., ne::n'c " .s. 

I t:.,t’., ne; no. -- d '(- S.i',in:,- 
' - - d .v.t rt- uno de. p. 


Un’iniziativn 

dell’editore Giiaraldi 

— 

« Guide » di 
informazione 
cnltnrnle 


I CtH- slivui.i può inilKi..(re 
' un pii't'oh) edito'c denu'.-i.v- 
I tici) per i.iisi .ir-cii-e. ««n i 
•suo; noch; ine// . d; un.i ini- 
‘ / .atiVvi di pronuizioiie v-.i.tu- 
I r.ile la piu v.ist.i possibi.,', di 
in i.-v.sa. ('ne .i..o stessi) ii’iii- 
po si '.-‘piri .i iiii.i in!->v'.-'a- 
/H):u' iigoiixs,,.’ 

Per un jìucolo c.f.tv”,' de- 
imviiii.co le str.i.ie lum sc'.,) 
d.ivveio nio.'e Nixi c s-’.o 
un pii)b!eni.i di me./., ni.i 
,iiu )u' d; .strumenti dittiisu- 
na.i, vii icte dist ulivi'iv.i ., i 
t* ritlllpli' l'lUH tì.i.l'v* 

prevviienteiiu'ire tivii gi.ci.li 
gruppi «il t q>«> iiMiH pol.st liI). 

La I.eg.l (ielle «('(hx".'.!; iv 
! (inulti (il disi rimi'H'iii- (ie- 
iiux-r.itu 1. q.U'lli , .lìtern.i! i- 
\ , e, m uit iillv' l'oi g.in -. 1 - 

/lonc (liffusion.i e cui h.. li.i 
’o vn.i, nelle i.ilibiuiu'. ..i 
Fedei vi/ione L.tvc; .ito: i Me 
’.ihiH u .iiui I g.i 'tiumc.ri, 
dunque, li.inno conuiu ..itvi .) 

р. iiliiei'.iic ci)pr,‘'i.i«i un'.irca 

pili Vvisi.,. s,v[)i|>;t' piu ait i,' 
hit.! Pel un pic'olo ,' li'viie 
li, 111(1.1 vit 1, «> ;1 probi, 111 1 e 

dunque quello (il t.ir comi uie- 
le le s'.H' SI-,'ile ,*(iiti)l .1.. I‘‘U 
quegli siiumenii uviov i. ,.n- 
iHliiviIlvio stl.uie ol.gin.i.l nel 

с. impo dell mio: m.t.'ione i vil- 
lui.l.,' 

F qu»' io che st.i li'nt.iiuio 
j (il l.iic. (1 scmbr,. .M.i'i») 
] t iu.ii.i.tii, 1 . giov.oH' i‘(iiio;e 
lionntino che !i., d.i’o vit.i. 

I iH'l!,' sviusc .settim.mc .<d 

■ un., n.iov.i coll.in.1 

I (.'raiiutìdi di I Hi sono llsv lU, 

I .ut oggi. Mi V viluiiu't 1 1. c nu 
I iiierosi .iltii si .inminci.ino «i 
! c.ivii'ii/e i.ivvicmite i! pi.mo 
, c.iito: i.i 'e )):t'V('de i.l puliblf- 
1 c.i/H'iH' (il Iti volumi r.iniio. 

. st-coaii,, un., i!np,)si.)/;om' 
g o'o.i.c ih,' i quell.) di una 
I gl.inde enea loix-di.i tidilio 
i gi.ilica ecco (iliiupu' qiH'i c.i- 
I !.Ititi-' stlUtlUl.ile lii-ll.i lOli.i 

I n.i p,'i un,, di', ulg.i.'ionc di 

. 111 .(Ss.I 

' Di lorm.ilo l.is-. .ibil-'. di Itili 
1 p.,gmi- medi.in.elite ...isiu;!.! 

, «i; pi,'/.',) loiiu'mito I■J'iito me 
, ogni volu.net. /.c iiii'iir lì k: 

] iiiiilt — lUr.ite (i.t Om.ii t'.i 
, ..ilire.sc. «ioci'iite .,! D.-\.M.S , 1 . 

I Bologn.i. e ila m , orni'.ito *i; 

! i'd.l/lOllI' cojiiposlo (i.l V.l 

■ Hiiimo ii.ilii.uti. M.ire,'Ho De 
i .-\nge.is. V ittorio ('iiuiiiii. l’.i 

\ tri/i.i M.igl. e Ci'.inp.isqu i.e 
1 vS.tnio;n.i's.i:no - mii.ino • .i 
; t.iie i! p.mto e .id oltrire. la 
I gioiiantioli. I IH i i's .'.!'1 s'i u 
j iiH'iiii (h coitosi,'!!/.) m un 
; p.inor.ini,) «ii'iiplmaie iinor.i 
, , siilo! .ito (iviH.i culttir.i mi!i- 
' i.inte cm vor.tggio, m.i .ti'.’o 
' 1.1 pi IVO del moiiH'iito (iell.i 
I : itU's-ionc (!lt .imbr ' di "i 
t,-!Vciìt,) di iiucstc guide 1)1 

1 h.ifigl.lllche SUI ','1111 I ’pio 

■ bleim lie’i.i lUUui.i (OU'-m 
I poram-a v.inno ,la;.e si .t-u 

progettuali a quelle ,Ielle c) 
ì nnmic.i/ioni ,ii m.i.ss.,. d.,.'" 
j (iu,-.stioni l'v ommm Ih- a quel 
, le ilt-ir,'ville ,/ione. da. puh), 

; 111; .storie; e polit.e; .il'o .-pet 
! taro.,) e ., 11 ,' ari: visive 
I Gi'ni-r.ilim'ii:,' eir.ai.i m lor- 
' ni.i (,'lli'ti.ii e.i. 1.1 • guid.i 111 
: biiogi'iifi,;) • G'viai.ildi e .stiut- 
! un.Ita ;.u tre piani, i! iirm;,) 
• ' (Il intio.lii/.oiH' geiu'.'-.i ,■* 

: .il lem.) m oggeti,). sul ,|U.t'>' 
I all-.mi (lei pai noti 
su «il eivtscini settore f.ini'o 
, ‘ il punto •> .lUr.) vcr.s,) un'.m i 
I li", sto: U o CI it ie.) ,- iiielotio 
, ;ogie.), li .seeolHlo c quel.o ,il 


:o r-eonom.io 


■ l'T-. di ’ p'(ige‘’o ri -V. "lupo 

ndl'T..,!, d,'. ('••.! F sO 

nr,)*u”o ft -es'.i-e d,n'rn 
• ir,-a ri;.mica ein '..in.i. d 
non ix-i-deri- :1 «on’.ifo con 
•Ho T-eonom.ro «' t,'rno 
r,^g.on ) e n.i/.on., 
.ive-'o 'ant.i f.,* ro-., 

• r,,gg..in") In (i*-f;r. - 
1 nos’.i n g'.oeo r.gu.ir 
p Ospc’t V., ri. .icrre 
.., b.'i-e r.p,.i; For 
m :)»•.• eoe pr,v., t-.-e 
o:e ’er/ .,r o •' iiiro-' r.. 


motivi p.ll i un .s.igg:,) iiili'iogi .ifieo et'e 

r «-sellili,'Ie , «-s.iinin.i. mterpretamiol.,. t.il 

I Fori ili) , t., publili, ist 11-., (Il riUi-.si"! 

i) tr.mir.in , e di udor i’.t/.on,' app.ir- 

( Itila il,-'.a . s.i sU.; argonie.ito. ioni,-irlo 

CU; viv,' . ' i),-r I MSI un ìit,i<i o Mtgg.o le 

sixid.sfatta ! indie.i/ioui l)il)hogr.,t,ctie. . 

:):i/;on,- di' i si.uim.ii io e u.i.i sclieii.i i.i 

.cc.i soe .1 ; gioì).it.l elle i oliti, iie. 'r.i l'.tl 

l’a inofon 1 l-nt. -gli ,)pix,ruin; imv .i a p-. 

Baste-, 1 ) .si/ioni d: .,!:n .uiloi.. di 

I j ITI,* log,) ,1 ( ont r.is'ali',' :n!Ìir.//o. 

'Ile ’ I óti.) ! dt-ierm.n.tiiiio ,-,)si mi v ir 

n ■ 1 'o'H-M' ' *"*-'1 aperto ,ii m!,.-r:n.i/:o:r.; 

' 1 '’,*-; ‘ uVh") : '■ t-dtne. qui 

\~,‘r é. -i-. : -a de. 1.1 ì).l).H)gi.if.., ver.i e 

.1 vcr.e pi.i , , 

noi) ’ ta/o i Ptapri., s-id iiv i.v, -m r gì.» id; 

-, Hitf'» -- i Ccntuiai-, , «ciitm.i a 

i, ! th oper,' .1, < iir.it .111.,-nt,' ,,i'i 

'i.'sT.ino n , . . , f 

u r,ii 7 i‘*» , , 

i,rovoc..u- . l>'"“»r.tm., org.. 

,, , iiii I) e .11 Ul o..i’i). m., .,11 ne 

. ,.-,Us- d,-..a pn S.gll ! I., 

I..., ..1, 011 _ ^ pui)!)li'is’•:.,...ui.v e 

" ‘‘h, !.n>)’., p ;!)!)l , l’e 

‘ ' j h.in..i> f.i to .1 p ii.'i, ,' il.I.l 

, . ;.') tol" l.K i.i'erpi* t.i'i' :.; 

fo;n all ,, -);i) ;ojra:..i .si t.c 

in.l «U- { 'Itiui ,li M.O.'H 1 P > 

in'c " .S. _ , /./•' ■('.'( og’/'. e 

e S-i'.in:,- ,, Ip t'-'..i. e M.-. 

no (ic. p. I j),. y.ìiiiiixi V 

ri -V. "lupo -j. .'radi/;, .)».•. o..'cf.'),,-,-' 

*’•' , ’.-a'-sL', d. N'.-'o o .Vdd.i: ,. 

• di-p.’rn ,. Ai'.-ono i.oi. 

ihiin.i. d lirnì’i) I- a 

!7 .i 7 o rfH 7 , ijrj /j K ir;o Co> K'i 

r» V tirno O-.i VÌ. f NVn !tv/.i: 
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r^<i *a iirD.i 

Mario Passi 


"ìu'.tìitti "l’ifili dc'"r);rr7'(i e 
-)t'/.' r.V‘.'-()f;;< a. ri. Nor., F,'le 
ii.-i (i.iriif) ,rd,-':.t e R, n.i’o 
!/•. re.Il 

Tr 1 . vo.Tj. ann il'.' 
gf..,.,. 111.0 l'.t'.n*- .,- (/Vide s 1 ;, 
l'i-iologi.i ,|e..‘- 1 Oli; in., .,/.<) 
(i m.is.'.,. ' I .1 R-'s '•'-r./') 

I'., .., Il c atri s-f,r; -i 
' 1 ;,i l<.vò.'i/;o.’-.i V et ..i.mi’ I 
- 1. ’ ivlor sino ,- fordi-n..) .n 
l'.il.., .- il'- V . , .-.d- mo ■ 1 

re . .'e-n.,/;,,:!.,'; s-i. ,-d 1 •, 

-IO.-.' mis.,.,le s-;; i.n-u.) 

d-'g 1 ' 0/1 ,- il P’)'”ig i../!. 

s-i.l-- . 11 '. f .g i-.,' ive 

Felice Laudadìo 


Diffusione straordinaria del 


Riforma della scuola 

« La riforma universitaria » 


GoO- f :0 G - 

D A re-uo, l 


V d() rortorelia, Carlo Bernor- 
■■orToni, Fo'D O Mussi, SoIVci- 
u lo'r.ca-.do Radice. 


rifacimento 

antichi. 


disegni 


Fa-jt'-c ,.z ore. e Co-r'rTu'vsioni Scuola, le Sezioni 
f-'e oreno'e-3-’''’'0 le co’p e per la diffusione or¬ 
ganizzala, usufruiranno dello scfjnto sfraordma- 
ro del 35°o. t-e preno'aZ'Oni vanno indirizzate a: 

Editori Riuniti, sezione periodici, tei. 06/6793705 
oppure 6793735. 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Colloquio con i compagni Cervetti, Cossutta e Di Giulio 

Analisi, difficoltà, proposte 
in diecimila congressi del Pei 


I L'industriale Lazzaroni rapito l'altro ieri a Milano 

PER IL «RE MCLfAMARETTI» 
È GlA ARRIVATA A CASA 
; LA CIFRA DEL RISCATTO? 

i Contitoldfe dello stabilimento di Saronno (900 operai) • Si parla di una richiesta 
i di alcuni miliardi - Portava con sé una bomboletta di narcotico per difendersi 


Una grande campagna di 
orientamento, di riflessione, di j 

confronto che vede protagonisti 
centinaia di migliaia di iscritti e 
simpatizzanti - Il (piadro politico e ! 
ratteggiamento del PCI verso il 
governo - Come superare i fenomeni ! 
negativi di « attendismo nella 
pratica » - Battere Timmohilismo de i 
e perseguire con fermezza l’obiettivo 
del governo di unità democratica 


HOM X -- da' PCI c L'r.in’a, i)“r 1 

<■(>,1 a. < i?.:'» ;l. boa -- Iii j)a a aifìio d. d if inf'':. da' | 

bi iia'.i nuiaa.o .d.a ino’a d. aiai/o. -.ono -.volt, fj.Pa • 
<la'c.aii!a , d. -<d. cadCr.a. d. /alia, Uf-. IH ' 

coniare, a p; o\aK-.,t. . 7!) sano l'.a pi.ir. era ciu-'-it. | 

Il di ”:.nu. (itta i aaic l'or.no, Napo.;, .M.I.iao. l’.rMi/e. Ve 
ia-/.a. Calai), .ai. (jiiaivo (oritirci,,. s. .-(uo .evolti ! 

all'e telo !ia . I.ivo.aii '■ <'in;a'.’'ati. <i.t:e dec.ra* .t. -^Milueiati- i 
no in (|Ui't!o f.n* svtl.inana. adii ancora -.i lei ninno nei i 
I)rOT,,inii iiioiin. In apule — le date sono ina -.tabil.'e ! 

8 ; riuniranno ;)er i.i pr.rna '.oiia : fon^re.-.si .'■e^iona.i i 
(dui', lineili della VH,dao.sta e del .Moli.se -si i>ono diU te- • 

nulli, a concluSiOr.'- de. qual, i delegali delle var.e lede- j 

da /.(.111 p.oi-evJe.-ann.i alla ro-.t.tu/.one deirii orfani .stani- I 

inrianunie pre'.is'. -itila, scoi’a di quanto -.anc-to ilal XIV I 
Conere.-'i ) na/ionalc del partiNj. svolto-.! a Konia nel in.ir- i 

7>) di'! IKT.i, 

P( . ((.niun:-.*; (■(.nere-.-.o neri rappre^etra un seni- | 

pili'- aderiip.minto lornia.f'. St.i'.oiM ni^io ene ma.. Si , 

tia'ia ,(1 crntr.iro d' un.t mando campioni p'i'.i'.ca di ur.en 
tanicnt,') e di ni le-.-.e u,'. lii un conlronto di ni.i.-.-a che un- | 
IH'ili.I n n -.oPanto (tu'inaia di in.sii..i.a di '.-.ciitti e s.ni | 

p.itÌ//..U1'’. ma anche foi/e -.ettoii che d.il PCI ^cno di- 

'-t'inti a che tutt.iv'i con e-, o -.(ntono .1 biioirno di d.scti j 
toro e (il nii-.u.'-ar-.i | 

(111 av.iniminti di queste -.cttimaiie -.pinttono ad una | 
ririe.->.sicfi<‘ ancor p.'.i riioro'ia. .id un confionto più .serrato | 
SU! nodi < he strinaeno la -.oc.' ta italiana. Ci rifi-r.amo in ! 
li.iidicola.v .11 lati, d- Rom.i i di Holouna. i .oe all'impatto j 
con un lapitolo nuoto dellu st.Mteiiia ever-.iva che f<i leva j 
s'ill.i osa-.peia/.one. lo sh.tndaminto di ma-i-.e -.tudentesche | 
d. Iror.te all.i cr;--. ar.imm.i*.c.i della soc.età e-de’,'a, .scìjì)-, • 
I.i; ci i.fer.aino anch'- ari ah-i av vin.mint i : .a L.i'k’i'cd | 
In Parlamento, le polemiche tri le tor/e po..t che, la npre- j 
sa de'Ie e.andi lo'to per i! .Mi//oii.o;no I 

K' po.'..ibi’.o .eit.ih'o trarre. •.(' run un iirimo b.'.mcio. a.- ■ 
meno elemint; d. i;.ud./in sulf.c.enteinente indicativi. Che , 
co^a omeriie da! d.ha’t.to 11luiies-iuale? Qual: difficoltà, ^ 
qu.ili cei-f//e. qu.ih proposte'* _ i 

|{.vo’,;t,amo quC't" domande a tre compaitni^ della Dire- ; 
/ione' Ci. tinnì Ceite.ti, Arm.ind'i Closiutta e Fernando D: ' 
Onilio. 


Ciò che va -.ottoiineato an- 
7 itutili — risponde Corvetti — 
e il L'.nuuic valore demcei.i- 
reo della noiira eampa^na 
coni'res-.uale, una e.impai;n.i 
che vede iniithai.i e mii'ha.a 
d. pi-otaijoni.sti: iih operai, le 
donne, itli intellettuali, i ijio 
vani, ai: esponenti d: a.tre 
forze polil,ehc e sociali, s?ìi I 
s'udenti. Tre annota/,onl e ' 
HUinentato il numero ó'.le | 
cellule e delle .sezioni, e qu.n- | 
di anche il numero dei con- , 
ffre.ssi setnia un inereme.nto ' 
con.siderevole rispetto a «li an- ' 
ni pas.-ali; in .secondo luosio ■ 
-SI remstra una prc.son/ui piu ' 
vast.i aiie assemblee congrcs- | 
s'ia!:. soprattutto di donne; in , 
ter/o Itioio la discus.sione s; 
■sviiupp.i ampia, animata, as- ] 
sa; problematica, .spp.sso ar¬ 
ricchita d.ill'apporto che vie¬ 
ne dai rappresentanti di ai- , 
tre orstaniz/.i/ioni. | 

Qua'. 1 lem: .il tentro de’. ^ 
d.ljatt.to? Cervetti ne ind.e.i . 
.alcuni, tra i taiV: chi' pure ' 
e p.a.ssibile .soin.al.ire: si di¬ 
scute con passione de! siuni- 
f.cato rie'.I.i politica de! pir- . 
tito per la .-..ilvezza c»'! p.ie- . 
.so con hirua comprensione i 
che le cap.ici'à d' ugQ! d; ! 
f'onteZEtiare e r. sol vere la cr:- . 
si fanno tutfuno con la po.s- . 
.sibilità d: aprire '.a strada ad | 
una società nu.ava. ri.ver.-'.i ‘ 
c'nc abh.a .n se — come si . 
d.ee — (elementi di .^o.-iali- • 
snio Or.inde rilievo per il ! 
sa'.ore embleinatau) de'.!*» con- ■ 
d./:on; nuovo e-istent., dei > 
forti rccuìrer: di potere demo- i 
crat.cu vor.f.rati.s. nel P.ir.a- • 


■ mento e nella re.iltà de! pae- 
I se. hanno avuto in que.sli ni- 
I i.m: tempi le vicende d. Cìui 
I e Tanas.s.. Hi di.scute (■|.>l'.a 
' nostivi posi/ onc internaziona¬ 
le 0 de: rappor»; con altri 
partiti conuinisii. Da questi 
temi d: ordine nener.iie — o.s- 
Cervoni - .s! .salta poi 
.ilio que.stion; di carattere piu 
erettamente (jrianizzativo; in 
niez/o resi.t un vuoto, che bi- 
.sOiina .saper colmare al p.u 
pre.stoi quello che nijuarda la 
diinen.sione reuionale dei pro¬ 
blemi. ladeuiiamento a que¬ 
sta (limeiis.one della nostra 
in.zativa politica, della lot¬ 
ta iiohtica di mn.ssu i)er ri- 
vorosi ohieit.vi di c.imbia- 
mento CJiii e li punto di mair- 
n.oie in.suff:cien/ui dei dibat- 
t.to. 

Nel l'nrient.i mento jrrnerale 
do! partito -i »-ouI:e un ele¬ 
mento ine non può lasciare 
.nc'> fierenti" una .sorta d: ('at- 
tend.siiio nei.a lua'ica s ne; 
confronti dezh .sv.'.uppi della 
V. cenila poi.tasi. Ma un altoj;- 
U-.iniento d. qiiesi.i natura -- 
e piu che evidente - - non può 
non iH’s,ire, csso stesso, .sU 
t.ili .sviluppi K non certo po¬ 
.s. tivamente. K' debole cio-it 
I.i r.fleS'.one .sa', mov-.m-zn- 
io su. .siici! contenuti, sul ;)e- 
r.cnlo d. incr.n.it are nei si¬ 
stema d. ,r.Ie.in/e delia cl.jv- 
.-<■ oper.i.a. come nei c.iso d; 
erti medi e d. ni.Ss-e -tuden- 
tc-fhe ie quali o=:-ti vendono 
striimentaii/.Mte .n -a’iiso an- 
t.operali’ .ir.'.( omuni-ta. a 
•c;h d f.n 'i. overs me e d; 
provcca/.nr.c. 


Un impulso positivo 
alla iniziativa unitaria 


S. ti.itt.» d in probicir.a • 

c. i co Cf .mpi.c.i.' rn. £€."«^.1- : 

1; Cile rìi’Ve r,"ire or/-""tO . 

— ne. Kinzre-- .n cor-.o e , 
In queii; cne verrin.'-.o — d. , 
ap-profo.na.todi'a.itt.to;:r.\'- j 
fa d; mettere a fuG"o si.i ui; j 
or.entarr.en'; ciie i.i e.ip,u'ita , 
di .ni/Mt.V.t *- d. .r.'ervor.to j 
In taf. : camn. Di'i re.sti'. . 

d. iiia reccr.Tt' st s.s.orie d-’i Co- ' 

mitato centr.iie verrà .-cara- I 
mente un impui-o ixis.t.vo .li- ■ 
!a .n.ziat.va un 'ar.-i. ferm.i •? > 
dec;,s,ì de; eomun.'t. contro i 
Vcv er.s.or.e e p-cr i'ord n-c rie- • 
Tr.oc.''at;co K contcmpor.in’'i- 
mente verrà foiife.'ato ’i’.m- i 
peimo ps’r dcterm.nare 'e e< n- i 
rì..‘’.on; d; un nuovo qu.idro 
r-iii' C('; ' 

In rapporto a duo q iesVii 
m es=en7’ai; -- areiunr-' C- r- ' 
vef. — ’n..-cma .r.c’‘-e fì'c ; 
ii m.i.s.sin'.o (V ciiiare.’/.i. n-.''. , 

р. irt.to e f.ior; Po-rebh,’ .vn | 
par re rh'rf.r.o ovv o in.i v.s e . 
T.p. :orio- que .. attua., s-'no ! 

- .-(sme e ncto — un.i :.i-e | 
r un zoverr.,) d. ’.rins or.-,', 
re^'a quindi to' i :n-n'e va!.- 
d,(. ami .si e f.vtta urgente o 
m.stura ri.spetlo aii.v ?r-vv.t.\ 
dei momento, 'a ric’n est.v d; 
un governo d. un ' i oeir.o- 

с. -.iT sa. Occorre c.cs' c..e i .t 

cn.,».r.i a d .st nzione t-a ’e ■ 
pnspo.ste e a., ob.ett.v. cne tt • 
p en.i .i'itenom.a m . .jv.in.' .i- | 
mo in rapporto .v. vari uro- | 
hiem. .s'.r. t.ippeto >e -u. q ii ^ 
i' c’n am .imo fi'ti a.1 e-pri- i 
mer-. con .i c.ud.z o e con ^ 
i'a.nonei. e i.ì med.,i.'.cne. . , 
< coiiiorom.e.si. ■ r.ece-^'.ir. j 
rsn- r.icr .incero li m.v-'.mo 
d nto.si e d; convercen.m | 
là* ‘ ' * 

Deve ri.su't,ire dei tu"o cv • j 
d- nte c'ne 'una cos,« .'Ono .e , 
r.o.s!re pjs.,'..vn. o a'tr.i eo a t 
anno ie dcc.sicn. c'’c con .! t 
TTtovimcnto c con i'.nto-.t -i ‘ 
po'snno e -. debbeno lacc. .n | 
*erc. 

Anche .•\rm,andù*C«’.'s.:’ta ri- . 


cin.iin.i uni p. em-.■ip i.i.ivnc 
(-.T- r.t'i r'in.t’* ’o c.-naress ; i 
.c .imxirt' ,i-'.ii n.In.i-s-i un.i 

р. eotcup.i-'.ii! e dt r v.into non 
' 0.0 (i-ii-.i pe-.,-.r.'e //1 delia 
.. nd.z.on- es ùnom.ca c 'O 
c a.e. rr.,i alili.,' e -opr.ittut- 
to da.ia d;::.«o.:.i d: .ntrav.e- 
dere .'ho.c;:. pts.s.'.v, - li p .i 
no psi.tno. In -aer.erai» -- os 
.-•■rva CO'sUt',; r..n e i.t 
a:..'.;.', ei'ie fa d.fetto. s.,i n 

r. ipix'r'o a.i.i pò-./.or*' deci; 

■vitr. clic .n orti.ne con 

ditta dei nc.-tro p.i.:.to. co 
i ;-'ro ’o.-oar.a .".tens f.-.v- 
re e .s -for.'o volto a ir.dic.v- 
re ir.7..s'.ve proi.—t.i.. c.i 
supT'.-are " .n pt'S t.'.-o s ’.'.i'- 
tu.ii*' .i.i.'.c.ne .l'T.iverso un 

o .-.rt..'o.at-3 mav.me.ntc 

d. ìl';.ì 

Co--,.'ta .SI r.:-:r-(e a' \ 
-c '.nf V r- ' e-^ mp..:.- 

с. ite e per s 0 ..c..'ire un t'Cnt.i 

<i. *1 .V..inb i 

lììo oorr.p '.*'■> - à 

:o — a puro con rcr'o ;n- 

^'uf! c .:'a i" t an 

s. -.. àir.n .'( i'» ' .( -c-i '.ì. -it ■ a 

un.’.or- :a condiz.o-c 

2 :cv.vn..e p.u .n zerera'e. .in- 
eh-' se ora .i recente CC r a 

'lào va^to ^ 'cr 
ra‘ d bi’.: * > c -■ r.ca‘ 

.tr«* Gv. c. !,t'v 

r.’Mv: -T.àn d: .^na c <ì. 
r à < , t\ì t r'.U’T* 

\ . p^cb - a.' M 1 c. d -n 
b an'O ci'.-cdcro come .n p.!'* 

t*f> c i'.<o*rc «1.' t.. . -■' 

trad. tte n .vr.nn. concreti ’ 
Fcco. q.i. i.i pro'ix'-tt.V .1 — 

r.i n que ' i tecr.e.i in > q lei .i 
r.ier.t.t a’. r...'ia' v.i .inir.t d ,t- 
t I '. c ',vt..i7.i r.-in -uti. 
c.in't mente c.'...vra sivme ; 

t. i - n.ir.r.o d.n.o-t.'fo. 

C. -or.o .r.vi .e .i.tri .setto 
ne. q...tl: .. no-tro .inpc- 
cno un.t.ir.iv e r u-.'.to .i Ut*- 
tcre io ros stenzo eon.serv,»- 
■ f .1 ^tr.ipp.i.'o cen.-re; r.- 
s;.'.,'. Cos.s'u’ta defini.ss'o 
. *-empi.!.a ' 'i v.ct'n.i.i re- 
..it.va ai decreto .S'amir.it. 
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ri^uardan'e la .situazione de- 
b.n^i a ti'.,'.: ent. loca... 

I fatti sono noti ma vaie r. 
coidarii. C'ira un provvedi 
mento governativo che — e 
man,ito mio .scopo dich,arato 
ti. far fi onte ai.'emergen/.i -- 
f.n.va per pun.re Conmn. e 
l'iov.nct', .iggravandone i.i s. 
lu.i/ione l.nanziaria e r.du- 
tendo.1 alia sOstan/.aie im 
potenza Kbbene per un ai¬ 
to d. < .nque me,i. a pait.- 
re da...i fine dei .settembre 
■sco.'so e z.a pr.ma die il de 
creto f(.is-e em.inato, gl: en- 
t. io'j.i.i. .e forze po..t.cne e 
sindac.i;:, ie organi/za/.on. 
democratiche, va.ste masse d; 

e. ttadini .hanno .sviluppato un 
inciilz.ante mov,mento teso ad 
ottenere provvedimenti ade 
guati alla grav.ta ci.ù mo¬ 
mento. 

Sulla scorta d. un'analisi ri¬ 
gorosa e indicando precisi 
obiettivi d: riaanainento e di 
i.ioiuia in uno de. settori por¬ 
tanti del nostro sistema isti- 
Ui/ionale, al nord e al sud 
del paese, nelle grandi cit¬ 
ta e nei piccoli centri agri¬ 
coli, ,si sono susseguiti i cor¬ 
te', 1 comizi, le tavole roton¬ 
de. gli .scioperi di protesta, 
le Hasenibiee popolari, le riu¬ 
nioni straordinarie dei consi¬ 
gli. L’azione e pro.segu.ta in 
l’arlamento e il decreto or¬ 
mai definitiv,unente approva¬ 
to daile Camere ha visto ra¬ 
ti caimente mutale imposta- 
z.une e contenut.. 

Vengono luon quindi due 
oons.derazioni fondamentali■ 
cìie la battaglia un.tana può 
es-sere vincente; die il Par¬ 
lamento della Hepubbiica, so 
pratlulto dopo i! 20 giugno, e 
<h..im,ito a svolgere un ruo¬ 
lo diiis.vo. 

ii.iieie (il Ferii.indo D; 
Ci.ul.o 1 congiessi .segnalano 
una duplice po.sizione; di con- 
.sonso ma al tempo stes.so all¬ 
eile di insofferenza ver.so la 

i. nea poi.tic.i del partito. D; 
ciinsen-,o. jierche la validità 
dt.ia l.iie.i non viene conti' 
.stata ne le si contrappongo¬ 
no iiltri indirizzi, c'i. insoffe- 
lenza perche, pur nella con- 
-s.ipevoie/za d; tale validità, 
non .si comprende I)ene come, 
m </u(tl modo .si pos.sa .supe¬ 
rale ratteiidisrno che ne; fat¬ 
ti (lermane. 

Le due posizioni, in realtà, 
.sono strettamente conne.ssc. 
Insofferen/a e altendi.smo de¬ 
rivano — Os.serva Di Giulio — 
da aicune difficoltà nella corn- 
p.miisione di questa no.stra li¬ 
nea; c'è consenso — e vero — 
e lo .si rib.id.scc, ma e.sso è 
taivoita troppo superficiale, 
non va .sino in fondo, non 
coglie quanto di realmente 
nuovo e diverso questa linea 
fui già prodotto nella situa- 
z.one itaiiiina. 

Sfugge ad e.sempio un ri¬ 
sultato che — al c’ii la del 
consuntivo sui singoli proble¬ 
mi — D; Giulio ritiene di 
fondamentale importanza; la 
sostanziale stabilizzazione del 
quadro politico elle, grazie 
alia astensione determinante 
del PCI, SI è realizzala in 
Italia dopo il 20 giugno. An¬ 
zi la controffensiva antidemo¬ 
cratica in alto, compreso il 
ricorso allo squadrismo che 
cc.’'ca una copertura neìFe-'ia- 
siKtrazione di masse studente¬ 
sche. sottolinea l’insoffcren- 
za. ia inaccettabilità di que- 
-s'o r.sult.ito da twrte di quel¬ 
le forze che vorrebbero torna¬ 
re ind.etro. 

Ne.-'Uno — aggiunge D. 
G.ii.io -- e stato in grado 'd; 
.niiicare altra possibile ^ta- 
b.../z.iz.one, è abbastanza 
prob.ibile invece cìie un no- 
-tro i'i.fferente atleggiair.enlo 
a vrebbe determinato lung'ne e 
ijrolung.tte cr..s;. aprendo una 
Lise den-a d; incogn te e d. 
IKT.col! iier .e stesse istituz.o- 
r.. dcmoiT.it.che. 

(^ i.ili- '.ireiiljt' ogg; la .s-.ta 
z.oi'.c politica se non avc.s.s.mo 
-•.-ju.'ii l.i l.ne.i (iell'.isten-.li¬ 
ne ’ F. quale sarebix; l.i 
iii.i/.one econom.ca’» L.i c.i- 
li i'.i delia p.''eg.ud;z.a.c ,int.- 
sm:'.. mista e i’avvic.na.r.er.to 
là- PCI .ili'.irea li. governo 
n ". i..i;ino dcterm.naio qut. .i 
« I ' -1 -li; sf.duna " C'ie al- 
e in. mc.'tr.iv.ino di t'Cmere e 
( 111 .- .i.tr. for.se segretair.cii'e 
.».i-'.ir.iV.tno QuO'ta cr.-. 
n-'P. s; e verificat.i: ne fr.i i.i 
op.n.one puh'ui.ca, r.e fr.i g.i 
;mpr« nd.tor. .;a...ir.;. ne nei 
m r.d(S f.nap.'.ar.n .ntern.izio- 
naie. oggi — pure a f.a- 
■ f.\ — i.ì ..ra 'i tiene '. 'C e 
.-.tiro .1 tasso produttivo, se 
r.o.p c'-' stata ia c.itastrofe 

f. r.anz.ar.a. .m- sopr.itfjtto. .1 
qu.-.d.'e demcerat.co ha tenu 

t. i. ivcn e for.-e perché .i re 
-pv''ns,ib.;c a:tegg.,imento d/i 
PCI ha intrr'dotto nciia s.tu.i 

or.e cie.Tient; d; c.aranz.a c 
d- .soi.d.ta'* 

Pur tutt.iv.a -- 'Cttoi.r.ca 
D. G-Ui.o — q-ic^to r.suitato 
v.cne t.'oppo -ptiSO sottovaiu 
t ito r.e. d.'c).itt.'. congrcssua- 
i H. cog..c crn m.igg ore 
pr.'.ntczg.i .'.i.-oetto relativo .si- 
i . 1 .'.ir-' dci’e contradd.- 

r. o.v. 1 . ì" certo po-.tivo 

(.ve. .a quc't'i propos.To, c. 

s, i nei parfto v;g..e con.sa- 
pevoic77.i m.i .1 m.tn'.fi-.star-. 
CI. nuove fr.z.cr.:. d: nuove ia- 

’r»!/..^ oo.a 
:.jo 'ùr.Mare .a r.os'ra 

.'Orpre.'.-i? 

Lln.i forra tonte ia nostra, 
por'.itr.vc d. nuove c.'.genze 
e d. r. lov; vaior.. cl.e pone 
.r. d.'i .is.--;r)r.c gii cqu.iibr; 
P'ces-.ster.t:. cne mette in m.s- 
V n'.e.pto i'-.ntcra rea.ta. non 
p IO non -.ìtiere die e-sa ste.s- 
-a “ per la «uà natura e per 
1.1 «la funzione — diviene 

u. mt 1 ri .ncrivio e n scon¬ 
tro rìc.ie re.t/.on; e di', scm- 

ii. ovin.tr.t. d. segno p.u d.ver 
-o F qu. e fondam.ent.de i.i 
.■na..s. dt.ie contradd.2.cn.. 
'• nz.i ri. cne è .mposs.b.ie .n- 
d.v-.d.i.tre .. terre.no d. lotta. 

F.’ pcrf.r.o .superf.uo r.ie- 

v. ire oo.'i’.e c; s.ano forze po- 
it.d'.e e ^etto^. .--ocia’.; ci'.e 
tcn'.ino d; precludere ad ozn: 
co-to ’.’.ngrosso do'. PCI nel 
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governo. Ogni .sp.nta, ogni ia- ] 
cera/ione. ogni contradri.zio- ' 
ne viene strumentalizzata a ‘ 
quc.sto .scopo. 1 fatti di Bo- I 
iogna e li. Roma sono la , 
ver.sicne p.u nuova e perico- 
.osa di que.sto tentativo. Da ' 
parte nostra dobbiamo e.s.sere | 
in grado d: battere quest: ] 
tentativi e d; .sconfig-gere que ' 
•Sto --t:unienta!://.iz..on;. Ma ' 
come'* .Anciie qui volgendo in ' 
po.s.t.vo i.i ijrolesta. inncstan- ■ 
dolo li segno co-Struit;vo. fi- i 
naiizzandola ver.so sbocchi di ; 
autentico rinnovamento. Si ’ 
tratta, in scntan/a. d; fai ; 
e.mergere nuovi e consapevoli ' 
protagonisti 

Di Giulio fa ancora r.feri- | 
mento al movimento degli ; 
.studenti unr.'ers.ian. ai ira- ; 
volgimi nt; di nauira evcr.s.- ' 
va cne v; .-.i -ono potuti in I 
--erire alibi.iino cominciato a ‘ 
Lire un.i an.iiis: attenta jaT ! 
comprenik-.'-:- f.no ai fendo c.o | 
ctK e avvenuto Ma e uno ; 
sforzo che nive proseguire | 
.senza incertezze, con rigore e 
puntuaiita per Carne tutte ie | 
<-on.«cguen7e neces-arie su; 
p..ino dei. impegno poi.tico. I 


congre.s.si -- quell: d federa- 
z.one e quoil: reg.on.ii; — pos- 
.sono costituire una importan¬ 
te Olia.«ione. 

Cervi-it. torna ad in.si.ste 
re .suiia neccs.s;ta d. rendere 
ch..u'i ed evident, gl; obiei- 
t.vi dei PCI. peline quc.-,to 
e :i modi. !)er v.nci re gii 
altegg.ameni. d. .iisodd.-fa¬ 
zione e d. atti'nd.-mo cnt' i.ii- 
vo.ta -. nian.fesiano. C. t.'o- 
v.,itilo - - ('g.i dm- — di fron¬ 
te ad una (ijp-.'-e e.sigen/a; 
d.i un iato quella non solo 
d. .mped.re : .torni uli’indie- 
tro ni.i d: scongiurare vuo¬ 
to poiitico; (i.iu’.illro q.itiia 
d. superare una f.i.se che no. 
i onsidenaino tr.msitoria e 
.nadegu.ita .li.e esigenze at- 
t.i.i.. K’ un cqiiiLlirio non st.i- 
t.co m.( d.nani co quello ctie 
(ioì)b..imo s.i.M'r re.i..//are 
Per far.o b.sogni .nc.ii/are 
la DC c battere ogn. sua for- 
m.i d; limo!) i.-mo Co.-'r.n- 
geria ad un rapporto pieno 
t on l’insieme dei mov..mento 
opera.n e con ie forze cìie 
ne sono maggioruiente rap¬ 
presentative. noi e i! partito 
sociahsta. 


Più chiara fra ì lavoratori 
la nostra prospettiva di lotta 


Ni ; congressi e fuor, dob j 
b.. 1.110 ribadire con assolu¬ 
ta terme/za cfie ;1 nostro | 
obiett.vo e il governo d; un.- [ 
la c•‘iiiiKTalài'a. tilt? i nosirà j 
d. *o::a .'Ono in-r l'or- 
d.ne dencK-rat.-'o. ia r.gene- [ 
raz.one de .a società, .,t mo- j 
d.f.c.iz.one j 0 .s:anz..iie de. 
m.iic.in -m; ts'onom.c. E' s i 
queste piopc.ste • ■ cne non 
po«-<)no e non debbcnii esse¬ 
re offu-c.ite - ( il'- dobb.iir.o 
r.ceri'are i',irii'-.o!'.i* i- .. co;, 
s* n-(i d. 11 ..(--e '--mpre p.u 
V l'te .M. p.'.'e — os-erva an- 
torà Cerve:'. — «-ne un p.'o- 

f. cuo i.ivo'o .1 nostro parl.'o 
io abb.,t .'VO-'o .n qj'''':o scn- 
.'O tr.i .a C-.i-s-e ciK.'.i.a 

Cndo anc!i'..o — .nterv.cne 
D. G.U..O - me tr.» g. oia- 
ri. s .1 affer.ma'.o un giu- 
.-'.o iir.entanit.nto. c i, .s. «• ai 
i-oinp.ign.ito un deC.'O .lupe 
gr.o a d.fe.sa dei po^to dj ia 
vo.o e .1 ca.'anr a de. -a 
i.ir o Tr.i .a e.as.-e opera .a e 
D.ii (il..tra i.i pro-pctt-.va per 
a qu.t e c. batt.arr.o, i.o c 

m. '-nn 'ra zi. -tra:; cmarg;- 

n. i'.. 'la . d «"'-C'up.it-, .n quei- 
.1 tt-i -oc-.ti. pr.ve d. con- 
not.i:; c» eia--e ben dcf.n.- 
t. Dt manovra ar.'ico.Ti.;n; 

d. q .-r.e.-. tenta d. 

-'run'.'^n'fi ..'.narc .tupunto q.i'"- 
-e".or.. 

L.) -for.-o d.t c.irr.n ere — 
o-.-i-v.i Cos-u'-.a - c que..."' 
d. .icctistuare i d mer.^.one 
t-(.:up.es'.va .ie...t .nr-tra .a/.li¬ 
ne j.'.i.t..^a Le C(".ntr.idd z.o- 
r.. .<• 'Oria... .* 

.;s-<r..’.a d prospctt.vè per . 

g. ov.i:'.., i.i uec.tdcnz-t d. .n 


ter; settori produttiv., .-.ono ia 
.nevitab..c con.seguenza d; 
■una politica economica che 
tutto ha subordinato ai pro- 
fi'to de; grupp. .monopoiisti- 
diianid.tnci) grand; risor- 
.-e e sprec.indo .mmen-c ener- 
g.e Si iH-iisi ai Mezzogior¬ 
no. La ver.ia c thè ;n Ita- 
..a si e .sempre ..mì>rd.'i> cine 
iKites-e leai./j’.ir-, un.i vera 
programin.t/.one. 

Oggi, -ettor' pi'i-t e so 
c.ai. -empre pu va-'. -. ren- 
! do.no conto c.u- d.i..a cr..-. 
j non si e.-ce -e ni n s; .tt'u.i 
una prcgnnnmaz.one demo 
! cratica. M.i conte e po«'.b.ie 
; -e ai temiKi -tes-o non ,«; 

; ;ea../7a un.t p.'ofonda '.forma 
deirordinament.") dei.o H'.ato? 

; Ecco — in-i-te Co'-u'.ta -- 
quesfu.t.mo e un :-:na deci¬ 
sivo e tuttav.a emerge an- 
c.ora : Toppo prro d.ti nostro 
dib.itt.To congr» s.-ua.o 
.'Xnc:'.«' q-; r.is, 

r; t .a r.go • <i. 

• • • n ' i .1. n .i -- ;. -- • n 

if ; ( .1 '.t r.» r-.. .1 - '- I i 

.'cr.a.'-. Fermo rr^'tndo 
r i'ì.o '• . P.ir..tn;-. ni- .i 
c; rez.on-- corro.e--..» -ie a 
p> i * t .1 .n.t.' ora r t . nitr.a- 
iver li oeci n':.tn." nt a r*-.t 
d-r is-g-'r. 11' e fun/.-v- 

n. :.-.g. .i-jo.tr.i'. n..r..-:cr..a- 
.. -t..- Kt g.'n e .t. C.amun., 
- :...t n,t«e d. .q lan' a n.'o-cr.ve 
,.t Ct.-'..'uz cn- E - .amo a. 
>mpo -:«--o p«r .. .-upera- 
min'.i de. I- Pri.v.n.'e — da 
' .l'tu.tr-. .i"r.aver.-o un.» i-g 
g'- ...mp .1.1 e .r*-Qu.v (s'.t --e 
r>’r .a ( o-* : i/.one dipp- rtu' 

• :o de. t ".mprcn-o'.. .nre-. 


I CONGRESSI DEL PARTITO 

Si terranno questa settimana i Congressi regionali 
delle seguenti Regioni; ABRUZZO, a Pescara. 25-26-27. 
Di Giulio: LUCANIA, a Potenza. 25-26-27. Valori. 

Si svolgeranno questa settimana nei giorni tra gio¬ 
vedì e domenica numerosi congressi federali, ne diamo 
qui di seguito l'elenco: Catania. Alinovi; Bologna. Cer¬ 
vetti; Genova. Cossutta; Livorno. Galluzzi; Viareggio. 
Macaiuso; La Spezia. Natta; Palermo, G C. Pajetta; Pe¬ 
rugia. Quercioli; Ferrara, Terracini; Francoforte. Birar- 
di; Trieste. Gouthier; Cagliari, G. Berlinguer; Modena. 
Cavina; Viterbo. Ferrara; Capo O'Orlando. L. Fibbi; 
Pordenone. Margheri; Caltanissetta. Milani; Imperia. 
Montessoro; Ginevra. G. Pajetta; Savona. Peggio; Trento, 
Petruccioli; Pistoia, Pieralli; Gorizia, Tognoni; Ancona. 
Verdini. 


‘ qua!; organi deiia program¬ 
mazione economica 
-A que.-ita linea - ciie per 
buona parto r a-isiime ie po- 
-.i/ion. deirintero bcnierameii- 
, lo autonomi.-ilii o — m eori- 

■ iiappongono iCbi.-iten/e e o-.ta- 
coii L'iiitimo ep.bodio - a.-;- 

I s.ì; r.velatole -- e queiio re 
I iat.vo ali’attiia/.one tieii.i ieg- 
I ge deieg.i n ;(82 riguard.in- 
I te ;! compietiimento n'I.e 
competenze legionai.. G.; 
.->chem. emanati li.i! governo 
' bono quanta di pegg.u c. .bi 
' pote-i-e a'teniiere e già da 
. p.u parti .-il leva la proietta 
( e la r.eìr.e-.ta d. una loro 
, compieta r.M'rittura. Eppure 
! .. tra.-,ferimento delie i-omi>e- 
, lenze li.ii contri burocratici 
' alle Regioni le in molti ca- 
I bi. da que.-ile ai Comuni) non 
1 comporta un aggi.i\io di spe- 
' .-o' a! contrario bignifica .-^nel 
! lezza. efficien/gi. bOprattutto 
I garanzia democratica nelle 
' decisioni e neli’attua/.one- 
I Perche, dunque, un atteg- 
I giumento di tale natura da 
I {XI ri e del governo e deli.i DC* 
Non e -unta bUfficentemen- 
I te indicativa ia vicenda t'i.d 
I decieto Stamniali cui pinna 
I m. sono riferito'.-’ Il fatto e 
I Cile emergono ancora una vol- 
' ta le contraddizioni pie.bcn- 
I ti nella DC: ciic ancora trop- 
I po forti bono i gruppi legati 
1 al veccliio bi.btcma d; {lote- 
I re, al privilegio, ai parabbi- 
' tismo. Si vede oinaro a qae- 
I .sto punto i-lie batterM {ler ri- 
I formare io Stato signif.c.i b.it- 
I ler.s! contro rln si oppone a!- 
I l’avvio di un nuovo cor.so nei- 
j la vita politica ed econom ca 
1 de! Pac.bc. 

, In effetti — rileva Cerve!- 
t: — come .«• può pen.«.ire die 
provvedimenti di qiie.-to gene- 
I re po-b-bono t-ri.-ere .icioiti dai- 
! .e Regioni, dagli E:r.! io.-.iii, 

I dal Parlamento, dove cosi 
I ampia e attiva è ia pre.sen- 
. za delle forze ti; smibtra e 
I ù*I PCI? 

: Anello a propobito delie in- 

( tCbC — osserva ancora Cos 
j Slitta — * congre.'bi debbo¬ 
no compiere una attenta ve 
, r.fica. Tentativi di far arre- 
I trare il quadro polii.co non 
mancano da {Jiirte di settori 
I non marginali deila DC; vi 
; s! aggiungono t.ilvolta atteg¬ 
giamenti incerti e contraddit¬ 
tori da i)arte d: altre forze 
I democrat ielle. Noi ‘-te,«.si dob 
[ biamo u.sciie da una vi.sione 
in qualche modo .statica de: 

; nuovi equilibri, e audio qui 
' è determinante i'ind’cazione 
' (I oliiettiv: [irecisi verso i 
' qua!: muoversi, r.ns;ikl<indo 
, 1 leg.imi^inn ie pnpol.izioni 
I amministrate. E' ormai cìi;a- 
I ri) a tutt. die .bcn/.i : conui- 
I n..'ti non bi iio.s.-ono gover- 
I mire regioni e c.ttà: ; co- 
nninibti. d.i! canto loro, deb- 
j bono aver sempre pui diia- 
ì ro che regioni e c.ttà non si 
! governano .senza un co.stan- 
te. deci.sivo .'•aiiporto con i 
; citt.ulin; 

Govern.ire oggi — .si diie- 
' de Di Giulio — non e for«e 
! più impegnat.vo. p.ù diffici- 

■ le nsiietto a! passato? E’ dal- 
' !a stessa cri-: che na.scono 
I nuovi iirobiem:. nuove d.ffl- 
' coil.a. l.a no-ira anni s; deve 
! e.-ibcre ;)crtanto adcgu.ita .li 
' nuovi i'.vdli dello .bcontro po¬ 
litico. attent.i a'ie modif.c.i- 

I z.oni die iniervengono nella 

• reaità. Io jx-n-o ad e-e:np.o 
I che .li no.-.tro partito s: :m 

. ponga oggi una nflesbione e 

• un approfondimento intorno a: 
! temi riguardanti la collocazio 
i ne de; celi mcc'i. economici; 

, artigian;. commerc.anti. p;c- 
1 col; imprenditori, una fabCia 
I vastiss.in.i ciie risdiia di per¬ 
dere que. (oncreti p'unt: d; 

’ r.fer.mer.io politico fatico-a- 
' mente ragg.unt: :n que.«t. an- 
! n.. Qu; e.-..-:e non solo una 
esigenza d; .an.aiisi ma anc’ne 
I una •jrgenz.i d. iniz.at.'va po- 
j i.tica bjiei'if.ca. 

! I temi affrontati neiia con- 

I 'ver.sazione con ; compagni 
deiia D.rez.one de! par:.lo bO- 
no numero.«; e tutti .«u.bce'.ti- 
. ’d.I; d; uiter.ore approfo.nd:- 
i mento; alt", ancora «e r.e po- 
ì :."ebbero rifcr.rc Non ia con- 
I ciu.s.one — .i term.ne ev.den- 
I temen>' no.i e .ippropnato da! 
j mnn'.cn'o che ir.itt.i d. una 
, r.fiesr.one aperta .n tut'e .e 
I rrzanizzuiz.oni -- m.a 'una ui- 
' tenore con-iderazionc e fai 
1 ta da Cer'vetti; r.e; congres-, 

I d.''t'D..imn remo.ere uno sfor- 
• zo d. anaiibi, ('e approfondi¬ 
mento. d; prc-cisaz one deiia 
nn.s:r.a linea non bOitanto .n 
j r<»ppor'.o aiie que.stion. gene- 
! rai: ma anche in ord.r.e a; 
j probiemi specifici cne b. ma- 
j T. r*»'..** r* .1 *i 

I ?.. .. 

i ",1 G. .irf:.-' 

! t t- rr.< \ .. 

! part.'.o rrg.ir.izza e d r.z-- 

! propria .'.i r,'-rn.ì, . m'-uo 

! .r. c'U. per.-' r.e. confror.'. 

i deg.. .a.'.r, d-. -..’-.g'ii. e de- 

* 'e- forze orzar, .e/.i'e C'-- .ar.- 

I co.'a trop.o.i '.m..d-'zza .'d a’t- 

' d.»re '.l'rbO .. r.r.r.c'.am.-'r.'o 

' dei r.o-tre. mudo d. e««':e C: 

: loie p.u ri-, n.o'ra.''a. p. i 

: u.ir:ec.3,»z.cr.t.. n.-u ror.-iu-'- 
1 • , * * , _ 
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r.e ie f.i-' dii per e de .a 
. FGCI d. .ruc-.c ri-'c.r.»- c de- 

• c..rv d. :r.;gi..i.a ri; ci..'r.ba*.- 
! ter,:, per .a «ai'.ez.v. dei P.ic- 

! .-e. p-.r ia dem.ccraz.a. per ;i 

• 'ejc.a..'jr.o. fr.i gii opera;, fra 
1 . g.ùvar... fra ie donno fr.» 
, r . .r.'e-, t " . 1,1 .. fr.i . ..ivor.i- 
j :or. f.-.ie e.fa e de...» c.am. 

, p.»gr,.»'’ Vorre. agg...r.gtre -- 
I pe.'cr.e non d.rio'’. o.-iser-a 
j Cerief. -- r;.e c. v mie ar.- 
I c5.c p.u dec-.s.one. p.u s.an- 
1 c.o. p.u <1 gr.r.ta r.e’i'affror. 
tare . corno.:, e ie battagi.e 
che <; attendono. 

Eugenio Manca 


Dalla nostra redazione 

MlD-\NO — E blat.a trovata 
‘ ler. mattimi d.i: c.irabmier. 
j i'..A'fetta» li. P.iolo I.i.viiro 
‘ n;. i’mtiUb’r.aic in.lan-‘-e .bC 
' que.bti.ito .a.tr.i notte ineii- 
j t.'e biava rienlr.iniii) in oitt.i, 

1 piovenientf dai buo .btabii! 
j mento doic.ar'io d; S.iromio 
' tìoVf iic.or.ini) !Kn) opt'r.ii. 
j L'.iuto pareli» ggi.ita d.uair. 

aii'o.sped (le di ra.-b.i.imi, 
j prt-bbo Rho. era sfit.i c!i!U--.i 
1 (iairinteriio La a.-.bcn/a »i. 
i m.icdi!»' di .sangue .bU. .«ed.l: 

fa j)en.-a!e elle .1 r.i'pmien'o 
i bi bia bVo'to in modo In 
I criien’o. 

I P.ioio L.iz/.iron;, 41 .inni, 
j er.i p.irt.'.o iuneiii. poio tiotxi 
. ie 18 .:<(i d.iiio .-t.iln .men'o ru'i 
' qti.iii’ SI urodueo-'o : !.inio 
! b. I. am.ire't! - I.'indubtri.i'e. 
i cbt.i-emainente .ih.tudina: .o, 

1 ila l’nbiH (-.ito come .il solito 
I i'auto.'t! id.i per .AL'.ino. do 
i ve de\e e.-b‘:e g.iin’o {>oeo 
! dopo ie l!) l’-(!’o .lilo bvin 

I colo di v;.iie Cerlo-.i. si è d.- 
I re'*o verso jiiazAi:»' Lotto ix'r 
I ragg'ungeie !.i [i.iie.btra e!ie 
’ da tt-nrpo .iveva prCb'i .i fre 
[ quentare. Ma in ;).i’.e.str.i ncs 
. bUno i’Ii.i vi.vto arnv.ii-e 
I Neii.i zomi pioiev.i .i dirot 
I lo e. imo ad o:.i. ne.-bbun te- 
, stinione .b; è i.itto vivo 'per 
j rderne sul bequest ro. suH.i 
1 cu: iiH'C( .inn a si {xi.b.sono fa- 
I r(' |X'r i! moiiK-nio solo \\we- 
L’iuito di’ll'indubtria'e de 
ve e.b.-ere .-tat.i m q'i.delie mo 
do l)Io(eat.i d.i quella dei !).in- 
' tilt!. cIh' iiaimn to^tretto P.io- 
io L.i/zaron; a .begunli Non è 
(ì.ff.ci'e |)enb,ire aii''.i»)m<) .e- 



Paolo Lazzaroni 


I g.ito hnl'.i v.i gl lato ed ’nioti 
; puii'!.!'n. -ti‘.-o tra ; .seri’!: an- 
' ti'rioii e {x'btei.o', de ■ .(u’o 
I dei b.iiuii’.i, (Olile e ;)rii.b,bi 
' loiibiuia :n qua.b. tufi : i.ibi 
j di .«eque.'fo 

' Sta (il l.ifo eiie vei-bO !e 
j 22 . nell’.ilii’.i/..olle di Di/.'.i 
I rolli, in i.de MonterOba .71 
1 'iato ■■ nieoeciin.iti'e n'ardo 
' la I.miei'era li.i tt-lelomitcì 
.1 .S.irniino .i! ir.i’t'l'o dell'm- 
I dubtn.i'i'. I.m.g: li q'ia’e !ia 
: .--uli.'o intinto » 0-..1 era biicie.s- 
I bO al congiunto e si e preei 
I {xtato 0 M.l.ino da! inagg'io 
* re De.fitii). comandante 11 nu- 


' eleo inve.siigativo dei carabi- 
[ meri, al quale ha denunciato 
I la .scomparsa del contitolare e 
t .iinm.ni.s'ratore delegato della 
i .1/.elida 

] Le ru-erche irnmediatamen 
i te scattate, hanno avuto fino 
I ra eome un.to ribUUato ri- 
I tiovamento deli’,, .-\ltetta >- blu 
I de! r-ijnto. s ill.i quale »*> sta- 
1 to niueiiuto 'miter..iie » ora 
1 aii’eb.iine degii mquirenti Pa 

■ re (ile vei.bo !a mev.i'iotte 
1 : riU)iton alibnino te'efona- 
I 'o in e.i.b.i d. .lini. 1 di Pao 

I io Di/z.iioni avvertendo eiie 
I i' tid'.i.bt 11 ile era nelle loro 
' nnim. .Si due anche, ma ia 
* ilice aft'iiiie eonterm.i ciie i 
l'-iii iiii .ibi).ano avan.'olo una 
[ lieti.l'b’a (il ribC.atto di alcun', 
ini'iir.i- 

P.ioio lu'M’-on’. si ,i.b|X'ttn 
j \ i li e---’ie r.ipi'o e per que 
I .-'.1 di tcmi'v' Hift.n.i m la 
] .-ea 'l’i 1 iKimbo'i f i sprnv 
, lontenen’e un n.i'co'icii per 
mmoh.i ’. .iK' even'’nil; ma 
, 'inten/lon.i'' l-iv.detiti'iiienie. 
; non ha avuto li temilo di 
, u.>aria 

‘ t’’i paiticoiare {lo'rehlie e.s- 
j .scie ebtiemamente significa 
tuo P.io.o L.iz/..iron; abita 
iiro))rlo dinniiH'tio a'ia casa 
j di un altro seqiie.btr.ito mila 
I nii'.be, l'awix.ito X'i'tono Pi 
' c.mii.i, gestore (ieil'ipiKxlro. 
' mo di .San Siro r.iii’to teinoo 
' t.i .«otto c.ib.i ('d ancora nelle 
j m.iiu dei lì.indit- 

l-.i latii'gi a Diz/.imni ila 

■ eli.esto. in un eomiink-ato fai 
i 'o {lerven.re a.l’.-Xns.i dnii’nv\ 

I .-X'irei.o Man.'oiv. suix'ero del 
! r.iix'o. li b ien/ o stampa .sulla 

■ v.cend.i. 


Per le fughe di gas alla Montedison 


In cinque anni 2.500 operai 
i intossicati a Porto Marghera 

: I senatori del PCI deiuinciano Tinerzia del governo e sollecitano un’in¬ 
chiesta sulle condizioni di lavoro nelle industrie del settore chimico 


! RO.M.-\ - N' iio st.ì!).i::nen;n 
i ch.:inc() .Monted..bOn d. Porlo 
I Margiier.» .e f'Ugiie d. g.i.- ii.ni- 
I no ragg.iinto la infra .ncredi- 
, bile dì 110 :n e.nqiK' ann . ie 
I .ntos'b.i ii/’on; (-.ni-.»;»' lia que- 
I ste fiigiie li. g.ib h.tnni) co.!):- 
. to Ik'ii 2 700 .lui.r.itor.. t)ro»iu 
I ceiido < on.beg'ien/e gr.r. .sbime 

■ 1 bruì .or. ag'i oiih.. to.-b-»- ■> ,o 

I lenta, doioi; .i. lor.ite e a.i.t 
! testa, i-r;.b! d. equilibrio, ciina- 
. t. il; vomito, bron-.liios. I. 

' S; tratta d; un fenomeno d; 
! ;nqu.natn"nt<) che n-in coii).- 
i sre .«olfinto ; iaiorator: ik'! a 
zona mdubtr.a.e -- lOOOOoix'- 
‘ r.u occup.rt; — ma mefe m 
! {X'ricoio la salute dei! ’ m- 
! tern c.'tà d; Mestre, m.nao- 
I c.ando (indie \’ene/,.,i, 

I Di dr.imni.it e.la d. ({'lest.i 
.«.:u.i/;<)n.> e .'-t.it.i : .i)r-.'}H<s'.i 
i a i’attcn/ione dei governo, a- 
' r. .a. S'-n.i'o. < o.n i'.nti r:H-...i;i 

■ za comu.nibtn liiiruratit da. 
cornilag'i. F'eder'c; e Mer.'ar.o. 

; Ft'ik'r.c; ila r.t>.i(i.'o ia r.e--f.b 


I 


• i ( ìli' .1 f.if o oh!) i-’o ai a 
Monted -boli li. .if’.i'i.’'e g.i un 

‘ p-'L'm Die.', n-'i d.icmbre 1077 
.I..I ( <>n!''ren/,i .n'ie:;a dalie 
.immm..btui.’.on. demiH r.ita ia- 

• d>'i uenum- (• dt i',i nrovini i.i 
f li. Vene'.i 

i In ([ le . OH a.' i)’i(‘. i.i Monte 
I d..bon a'.ei.i .ilf'-iimito d. vo- 
I .ei m.c’tere III,(. 1(1 .1 Un ;).ano 
; (il n.-sìn.iniento degl; miiiian- 
■ I : se non ha m.mieniito gi: 
I imji-'gni. nonos'onte ia dura 
I iott.i (k-i i.ivor.'itori e ie in ■ 
i {).'•».-e d.tgi: Enti àx'.i- 

' !.. !• {.'--ri he h.i ijotuto fare 
; al ! .dam--n;ii .suiia benevoien- 
; za govern.iti va 
I E, .»‘r;. l.i r.sjiosta ri.(La dai 
; .«otto ('--.'et,ino ai Davoro. Cr. 

s'ofcir’. !i.i ((inferm.ito i’.ner- 
j d'-. governo. 

.V --...1 rep i.i, li eonqiagno 
; Mer/.,ir.o h.i denunciato con 
f-ir.'.i (j.ic'-. '■'’gg.ami-ni'i 
! amb.gtio (k-i go'.erno. E' lem- 
{)') — h.i (!('•'() — die i min; 
.-'eri .nter'-rf a*. (L.ivoro, .S,i- 


' iuta. Indiisf.ai ag.scano m 
modo iiHirdin.i'o e r.fiuiiiio 
] dei.samentc i>retestuosM 

1 «segieto .iidii.cr:.i.t' -, con i. 
i qu.iie .a M()n:ed..'on dmui.blr.i 
j li: non voler f.ir nmia ix-r am 
' niodermire gl: .mi) anf 
j li .benalor-»- eomimi.bta h.i 
I chiesto infine <he ia prorxista 
[ {iresentala d.i lemixi d.il PCI 
I al Senato {x-r una indagme 
I [lariiiinemare nelle fab'oriche 
I ih.miche il.ili.me (quindi an 
i (he nt' Ie mdiistr.e di Seveso. 
I Maniri'doMi.). Priolo. ecc ) sia 
I discu-bia .li imi [iresto. 

Il Senato .b. e {Vi. oei upato 
i deiia MlUJi/ione aii'ANIC di 
i Gela e R.igUb.i dove 470 invi» 

I ralor. .biino .biniti mcs-s: .ii ea.b 
i .sa .ntegraz.one e .litr. 6.'i() .■io 
1 no sta'; iii.miieiat; della stOb 
I t,a sorto: i'mterrogaz.ono |)re 
, .'ent,(t.i d.ii gruiijx) l omtims’a 
I e -bt.i'a ii:i.-'r.i’.i dulia coni- 
I ixign.i .S-tnona .M.ifni 

CO. t. 


Cinque condanne del Tribunale per diffamazione 


A Crotone cade la montatura 
contro i comunisti e la Giunta 
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CROTONE — .S. rond’oo 
co.n ia ro:.o.!.nn.*. deg : irr.;) i 
t.iti li ;)."<Ke "0 ;r.'--:'.t.ito d.o 
tomp.igm ik-ii.» Kt'k :azio..e 
romup.i-'a Cro'o'.- lontro 
un gru:);.xi d: per.-c.".e — d 
deiii- qmi.i gl.» i-.'irii.-e o li 
Partito ;>'r mdeji.-.t.a n.-ir.i 
ie -- (he er.in') re,e prm.t 

goni.-’o di un.i grave c.'i.’r.p' 
gna diffamatoria lontro :! r.<. 
s'rn Par'Ito Cc, toro — t'n. 
;>v ."ìdl.etro — a»no 
.if.iggere ir.ir: dei!.» n’-ta 
un man.f'-s'-i con :. q la e bi 
dav.» un.» ni.j;’.<) .i..i i.»mp:i- 
glla (he t.ì'e;.-'! . - n-~ i',i'<,r; 
g.a o.» :--ni>x» tr.^dut eva.no 

("oitr»» li PCI e gl a.-ntnin,- 
.«'r.Tor: de '.a g. n'.a d' bin: 
«’r.» ..(. '..Oli ‘ x:>- 

.'.'-r.-:.'. l'.n'to g.; '/':r.p. 

• o . /. 

Li s* ri'( .n."» (on .n la.- . 
giuri.z; d-‘i tr.’j i ; i— h.inr.-» d: 

( n..»r.«'‘i ..t r-b X':..--,: .-...t.i d'-i 
r.r.q.- .mpi'a'. - . trr'o.-.e- 
A’.n.nr-ib.o. L'-n' .... P gua¬ 
ni l.i e V't-.nr..: ' - or.-- g '- 

r; ( om. e1 : ‘'o-.-.".r.ft 

Ci’ud.ie.j.ndr-..'» — ;>• r , 

'oro .-..-ir;". ■- -^'.t .•. em--.b,'» 
(top-v 1 d. r »r;.--: t i. l'nr. 
.-.g.-O e . 1 . ter.'r.in- «. -.in.» 
.,d.».'..n» '.» i' .,'.,z..i'a 

a I') d; . ;r.--<L '-.'a e '--r 
n.,n.i' 1 a t.iio i no*'- ( ‘ i *■ 

'•'.n'- n/.i g ; .rr.,'.,.'.»'. : >■ 

i» '• *,i*. r • >r.G.i.. . : ‘. p t _’»i 

7 a I fi c;. n.j. 

* I » 7* r» 1 ,*• -V. •' -t p** r “ G * *. 
" »' n- ( .ne p- r Ci. i-i.do.nd.-ea 

r-. .d.vo> !.'-r.rn-- .». 
.ì-.jiir.t-n’o de. e .-{j'-se prò 

(e.-,b ;.i.. » d. p.iT'-- '... i- --d 
r*. r.sòt’".ir,-'..to d-. daitr*. rr.o- 
ri., da ..<{ (.d.tr.'i ..n -vepara'.» 
.''■-d- 

I fai'; r.-'.i.gor.o ag.i :n..’i 


dt'lio -lor.-o fiur.o 

q-u.sr.ejo. - 

una 'ranb'-.z.one d; 

'. '■'A :n. .(■) 

ci. .ire ( h" p<j.n» 

-a f.ne . 1 ' 

u.n i r-- tr.» ur.v 

!'l e.t'.»d:i 

( r.e «,; ro.ìtenaev n 

dir." 

d: proprietà -.i 

u.t t* rr'.’. 

-■dif.-rttor.o i u.'..t 

P'-iT'e dei. 


;otT./z.»g;or,o Car.'.ir.ii, .s; .«r i- 
;e.n.»va '.•ha rozza c.»n'.p,'»i;n » 
.-candaii.btita r.e..a qj.i.e m 
p.»rl.a..» di estor.bione. corru¬ 
zione, ah i.bO di potere, e di 
d bu.«tarel.e ^ che dirigenti 


, .'.i; •- ,m.:i.;n;,b' r.»to": r.rib ' 

I ■•'-.'O .-.( .Ib, l'O 

In q.i-.'o iio.vi-.'on-- — d»'! 

, '{.• 1-■ g.i e,(-'’or: erfi'-mibi a- 
■ .-•vani' .’ia ;.«'*■» /";'■;/■.( i' j 

Al g; ijn-i -(or o. I.iCfiido sc- 

.ir-- ,1.11 n-",i ;:v.,n.o»’.i dii i 
‘ PCI -- -1 'ni'firono anche i ' 
< ... . ';.tn igin. -- or.» lon ; 

(l.i:':r.i'- i q 1.1.: fecero, ap ' 
>i:ro. aft.ggire un manifisto ; 
.l»-. 1.: ( : I ..in'’i.lV,ir.O .l.-b-ur- • 

p'-.-ai:'. .(-• ,i.-e (.antro ; , 
'o:i.-).igr.. CiiU.';);x“ l'd Eige- i 
o G i.i",.-- o, .i'.'» po. i rib[>- ì 

* ‘,v.:r!i'- .-egri'.iTio (i( li,» Fe- i 
-i'r.-.-n-.'-• ( (.m-i.n..-'.-» f- a.-.--e.«- j 

• .(-re .'..i ira in..-' .e.i ' 

, In •r..'j.,.n.T.*- — l'.f'. rorv) d; i 

! I ud.- r.e • .1 p.'.n.a bi Tf;'.:.-- ! 

H l'-'.ur.i.ei d- . ' 7 ->' - 1 

g.; :;r '. ii'-'o d.fe-.i ‘ 


.-•ano rri.-ei’. ;» fornire im m>\<> 
.ndi/io .- 'IÌ..I vcr.dieiLi delii- 
■ oro .idatminti io i u;*- {)iir a 
•.'lido potuto I.tic 'a,-o dei- 
..(li:,)..! I.ii'dn» lì. urova cor. 
(e.b da. (1 l'-r'-l.i.nt:. f ii è »i 
g.iifi. t'iv() ;! f.p'o c}ie ie az" 
r::iph(-liifen iv<- ii.t'i.no p'inta 
to n.ol'o, :/ir .'-n.M .-mie.-o 
s'i! -di.'ii'odi rri'iicri da {x» 
te.'.b. e-be.o .tare a .'iie/zo .«tam 
po. Di -m.U n/.i. de. p. iil.c. d. 
Cro'one -- l fie .t( ( ogl.-- p.»- 
n.iir.eiite p. r.ch.e.b’e dei P.M. 
Txr ai'r-i f.itt'- proprie d.alla 
p.irte ir. i.e ovo. •‘■n r.à e d- 
'-■bO d:»g'. Hvvo n'; Tars. ’ono. 

.M.ir'')re_ .luh.ino, S-'sfto 

Fa/.oi. rende gr».-*izna al par 
' lo e ai.a amminibtrazion- 
' 'fti i.naii-. oltri- che ai due di 
r *J**'.‘ àr. À* 


r> rr'fjrc 
LUCA PAVOLINI 

C gr .1 '('t' re 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D..'--" r- l'-sp .r, ti 

ANTONIO ZOLLO 
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PAG. 5 / cronactie 


La tragedia della « Claude Conway » esplosa al largo delle coste USA 


Ancora incerta la sorte di 8 italiani 
dispersi nel disastro della petroliera 

Alcuni sarebbero stati tratti in salvo da una nave liberiana — Grave uno dei 27 superstiti — Incerte le cause 
della tremenda deflagrazione — Le impressionanti analogie con la sciagura della « Sansiiiema » a Los Angeles 
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Le foJo di qunftro dispersi mi» ,ilt(i (l,i siiii-.tra) : il comandante Oscar Scricchia, il capo macchinista Luigi Russo, il cuoco Arcangelo Scollo di Covella e il macchinista Antonino 
Piazza. A li.iiico- uno dei tronconi semisommersi della «Claude Conway» 


POHTS.MOUTH ~ (’oalimi.i. 
lento e IramtiK iti.uio. Io ^t;. 
lieid.o di noti'ie .-.'.l'I.t sor¬ 
te dei .'t!) Ili n ula: i he coin 
ponevano l'einn ì.il'vio della 
pelrolK'iM pinainen.-'e « Cl.iu 
d(> Coiuvav e^plo.^a lunedi 
in pieno .Atlint'io . 1 ; larito 
delie «o.-ite della C'.irn .na d--! 
Nord !.<• i>er.i<)n(‘ .sit-iiranuMi 


In maggioranza 
sulle navi « ombra » 

Oltre mille 
in 12 anni 
hanno perso 
la vita sulle 
petroliere 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — Chi sono 1 
veri proprietari della 
■ Claude Conway »? La pe¬ 
troliera. sì sa. era iscritta 
al compartimento di Pana¬ 
ma. batteva quindi quella 
che viene definita una 
bandiera di comodo. 

Ma il fatto che la < Fra¬ 
telli Cosulich ». oltre che 
prestare l'assistenza tee 
nica alla nave abbia fornì 
to l'equipaggio, conforta 

11 sospetto che dietro la 
< Cosmopolìtan Shippìng 
Corporation » — la socie¬ 
tà armatrice - si nascon¬ 
da un nome italiano. D'al¬ 
tro canto si fa rilevare 
che la ■ Fratelli Cosulich » 
è la stessa agenzia marit¬ 
tima che prestava assi¬ 
stenza tecnica alla • San- 
sìnema » la petroliera e- 
splosa al largo di Los An¬ 
geles il 17 dicembre scor¬ 
so. dove morirono 17 ita¬ 
liani. Ce un dato, a propo¬ 
sito di quest'ultima petro¬ 
liera: nell'inchiesta avvia¬ 
ta dalla magistratura per 
individuare 1 veri proprie 
tari della nave l'attenzio¬ 
ne degli inquirenti si sa¬ 
rebbe appuntata su un 
commercialista, che avreb¬ 
be stipulato atti per clien¬ 
ti che. appunto, potrebbe¬ 
ro essere 1 veri proprietà 
ri della « Sansinema ». e 
SI tratterebbe di un grup 
po finanziano del nord 
Italia. 

Ma torniamo alla • Con¬ 
way ». Intanto questa pe¬ 
troliera di 26 605 tonnella¬ 
te di stazza lorda era 
vecchia, di età notevoi 
mente superiore alla me 
dia del navìglio mondiale. 
Era stata costruita, infat¬ 
ti. 20 anni or sono in un 
cantiere giapponese. Que¬ 
sto dato è già di per se 
significativo dello stato di 
pericolosità esistente a 
bordo. Ed e un dato co¬ 
mune ad un gran numero 
di naviglio della flotta om¬ 
bra che solca tutti 1 man 
del mondo Non a caso, 
secondo il • Lloyds List » 
(bollettino nzl 7 marzo 
scorso) su 13 navi affon 
date nel gennaio di quest' 
anno ben 6 battevano ban 
diera ombra: cinque pa¬ 
namensi e una liberiana. 
Nello stesso mese le navi 
su CUI si verificarono gra¬ 
vi incidenti furono 22. 

Ebbene, di queste piu 
della meta appartenevano 
a compartimenti di co¬ 
modo cinque liberiane, 
quattro cipricte. due pana¬ 
mensi. una di Singapore. 
Ciò conferma — al di la 
delle ricorrenti afferma 
zioni di ■ fatalità • 
quanto deficitaria sia 1' 
installazione di sistemi di 
sicurezza per aumentare i 
margini di profitto e quan 
to questa < disattenzione » 
costi in termini di vite u- 
mane. Un dato? Ecco- m 

12 anni, dal 1564. le petro¬ 
liere distrutte o seriamen¬ 
te danneggiate in tutto il 
mondo sono state 193. Il 
numero delle vittime e ag¬ 
ghiacciante. 1.054 morti. 
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tt“ .n .lal-^o -,0110 von 

cIo'Jk I (lolle (|iiali 1 
tali.ino. .-Min (IikIr 1 uomini 
— otto dei (|u:il; .1 il..ini — 
mar.c.mo aiR-ora ull'a.njjcllo. 
anche .-•o. .lecondo una voce 
(hi* aiKora non trova con 
lorina ulne.alo. (limono ima 
nane d'i e.-oi .-■ar(‘lihc -.ta'a 
tratta m ,ail-.o dalla n.ive li 
l)“:.anu (t L inon 

I marutmn italiani di cut 
ancora non ai lianno not. 
/ic coite .'Ono il comandan 
te 0 .-.ca’.' Svriccii.a. d; 
polli, ma r(:>aide:itc a La Spe¬ 
zia. :1 terzo utfic:ale Franco 
.Mata.-c'.one di Bari, il radio 
telepralista Salvatore .Iiirman 
(Il 'rne.ite. il capomacch - 
ni.ila Linai Hus.ao di .Meta 
d'i Sorrento, il maccliini.sta 
m .>0(0'ida Vito A%ellulo. 
di Cadmiare in provincia di 
1.(1 Spezia. 1 at-inkiriti 1 
France.-.co .Xi.'oata di Poz 
zailo ilMau.'iii e .-trcani^elo 
Di .Scotto di C’oveli.i di 
Piocida e. infine, il macoli, 
niata .-Xntoino Piazza di 
Ciiarre (Catania». 

l,a i Claude Conway,» oa.i 
pituita onmenicii d.i New 
X'ork diretta a Frooixirt. nel¬ 
le Bahama.-i. (on un cari¬ 
co di ‘rllO nula S'ailoni d: 
jrn’itmo I.e c.lU^e dell'e.?pl(j- 
'.lone non ^ono ancora .sta¬ 
te acceitato-, l'ipote.s'i (-he tro 
va niauzior credito, tuttavia, 
.-filila ha.se 'ielle te.stimouiiiii 
ze dei --lU'.Jor.-it.ti, è quella se- 
(oudo la qu.ile I.i d..-.i'raz.ia 
.-^ircblK? avvenuta mentre era¬ 
no in corMJ dei lavori di 
.-.ald.itura Una .-.cmtilla .sa¬ 
rebbe entrala m contatto con 
.! "reazio dctermuiando la de 
fi.opra zinne. 

lai nave. sqiui.'Ziata dalia 
tremenda f.-p.oMouo. .‘-i e di- 
\is.i in (ine tronconi, a Dor¬ 
mivo cpi.mdo ho udito un tor- 
ribiie l>»a:o — ha detto Giu- 
-eppe .Moua. uno dei marit- 
; mi r.ihan'i ine.ss. n» .s.iì- 
\o — mi .sono buttato sot 
to un 'iuolo o ho vi.sto la 
parte di poppa delia nace 
.'ta(-iar.^. »• Ciiu.-eppe .-Molta 
ìKirtii ancora .Milla pelle 1 
.'ejiii de! tuoco. ma fortuna- 
t.imente h- --uè « on-iiz.oni non 
(le.-.Tano preoceupiizion: 

I.e dut* ixirti de’i.i ri.ive 
.-ono sla'o ritrovate d.i.le pr. 
me imb in .linoni .-lOprazzi-in 
•,(- .1 tre (h.ionutn di di.'tan- 
za i'una dail'.iltra. 

I.uneni. penhe ore dot>» la 
d.>zraz:a >1 da\a per ccito che 
almeno tre ;»»'r.--().»e fo.--'ero 
perite a < .tu.-Vii de.i't’.sp!(»s:o 
ne. Un b.Ian<-io defm.tivo. 
comunque, .-ar.à iro-.sib. e .-oio 
ij-.-.indo -i lono.'Cera co.» ter 
tenni 1 . numero delie per- 
.-Olle tr.rte in .-ai-.-o dalla 
.< L.ir.on -1 Si n.irl i d. a. 
!r.t*i-h) i-:«ne .vr^one. t;-.i 'e 
li'i.t.: .'icuramenti* -.oi .t.ih.'t 
no. .-Xnto.'.io .\ver.-.i d. P.a 
i:,i (il Sorn'nto. .i lu: nome 
-« ,t "ìe z.a con'ezz.ato tra : 
•..Minp.r. .\ :>ordo delia 

- Ci-iu.ie ('o'.w.i-.- 1 een'.e .. 

r-ire-àer.! or.ino A' l'aiia 
in e li» liraju.iv.in. 

Tri : .' :.vr.--'.t! d- -'ano 

nre.x. up.i/.onj -o t.ti'.'o le 
Ionci.’.or. (il O.iorot* f-ero 
(• zr.ieinente <'*.'ì<ilo m 
•T.to li rorixi O . .li'n .'t.in 
l'.i* :x .tt - .-<■). 0 1 . -t-»'!» -.do 

uitiii.iie .Anto. 1.0 P.i'iim'o.ì. 

c.iix-» ni.icc.nn i M.i 
ro Str.idin-. 1 m.ir :»:-»..-^t; 
V:nie.'..-o .X.i'.., O'i-^eppe 

S,in:.».’.z *io e C.i.:-e»'e .\ 

iott.i. li no>tro-no Dini-i'-nicit 
D.inu'o.o. e.i..-K'> i-\imp:ere 
Vr.tor.o L«--i'‘ne. :i m.‘.<chm: 
,-• > G OS in.i Li .»ri- 

I UiX'o M . he'e RiX'. i.-.ii.o 

I -.tir,: *a ..il'., (.-.ino 
t: ..»z.izz..tt: i Cie.'.o.,! di..'.i 
pen.-ia mir.tt.ma -iFrit.-*' . 
Ce-.i.nn , -.in no ite z..i .-,1 
i *<-» az.i onor. oc..,-» i ron.i 
no,', pu d. nail, hi m- 
.'C :.i ;>.'r im an.iioze. Taz. 

.0 ep..'.xi.o L.i , Fr.i’ei . 

Ci'c-iii.ch . l'i.itti, ,t-.e»*i 

.'.z.i-zz.ato incile , nniri'tim. 
l'.i i.ii.! ie...i pet.'o • r.i ’ibe 
■..ma . San'..»t ma ', e.-pio- 

,-.i nei .R-irto ci: I o,-; .\nze- 
ie.- .! 17 d Remore .-cor.-o 

Nello -copp.o come .- r. 
corderà per.rono LI )>‘r.-:o:»e 
tr.» mar.na: e sxirtuai.. Oi-a. a 
PvX'o p.ù d. tre mt•^: di d.- 
>:anz.\. i'ep.Mxi.o de .a .Ci.iu- 
I de Co.iw.tv- r Propone dram 
; m.ìi.c.imente .1 prob.em.» dei- 

I I >u'urezza po. z.i uo.nm. 

de. .m.ire. 


In angosciosa attesa di notizie le famiglie dei marittimi 

IL COMPAESANO DI DUE MARINAI : 
«ERA PROPRIO UNA CARRETTA» 

A Pozzallo di Ragiisa, dove abitavano due degli imbarcati, era nota rìnsicurezza della petroliera • Scam¬ 
bi di telefonate transoceaniche • Reclutati in tutta Italia, da Procida a La Spezia, dalla Sicilia a Trieste 


Dalla nostra redazione 

PALKBMO — 1 a Sicilia nuo¬ 
vamente e duramente colpi¬ 
ta cialLenne.sima tragedia del 
mare- due m.inttinn di.spor- 
si e cinque .scampati per mi¬ 
racolo (alcuni tenti I nella 
terribile e.splo.sione della pe¬ 
troliera panamense. Le noti¬ 
zie alle famiglie, in ango.scio- 
sa atte.sa nei pae.si di origi¬ 
ne dei marmai, imbarcati sul¬ 
la Claude Convay giungono 
smozzicate e non fanno altro 
che alimentare le appren.siom. 

A Pozzallo. un centro di 
sedicimihi abitanti nella pun¬ 
ta meridionale della Sicilia, 
in pro\ inda di Ragusa. .si 
vivono le ore più angoscio¬ 
se. Due giovani di Poz/.illo 
— Michele Rocca.salvo. cuo¬ 
co. e Francesco Ago.sta. ad¬ 
detto alle tanche della petro¬ 
liera — erano infatti a bor 
do: il primo .si i* salvato, d 
.-.econdo c tra 1 d..-pim-! Al¬ 
ia Camera del Lavoro, do\e 
SI rumi.'icono numerosi ma¬ 
rittimi temiKiraneamentc a 
terra tnel n.ic-.se .--ono alme 
no quattromila ir!: imbarca¬ 
ti, il .se.s.santa per ccii'o de¬ 
gli uomini) aspcli.ino di ora 
in ora notizie ra-.s-.curanti. 
Dice uno d: loro. Filippo 
Falco: >i La cono.-co l>ene quel 
la jX'tioIicra, e deHairenzia 
Cosulich (li G.-nova vi ho 
p.i,—.Ito dper.'i anni .i bor 
do. e un.i veci-hia r.irrett.i 

.All.» lami'zì.a d: Michele 
Rocca-i.iho h.iuno telelonato 
.ei: (1.1 Gi-noia ni.i non .'o 
no st.it: .11 itr-ulo di fotiiire 


notizie preci.se .sulla sorte del 
giovane cuoco 

Un’altra delle agenzie che 
reclutano solitamente i ma¬ 
rmai sullo petroliere, è quel¬ 
la deH armatore genovese Ra- 
vano. A casa del pruno uffi¬ 
ciale della Claude Conway. 
Francesco Jaccw«». 47 anni, im¬ 
barcato dall'età di venti anni 
(da almeno cinque anni sul¬ 
la petroliera e.splosa) hanno 
invece ricevuto buone noti¬ 
zie. La moglie. Benedetta Mi¬ 
rabella e i tre figli (un ma 
schio e due femmine) sono 
riusciti posino a parlare con 
il congiunto chiamandolo di¬ 
rettamente allo ospedale mi¬ 
litare americano di Camp 
Lejeune. Gli hanno parlato 
al .secondo tentativo, nono- 
.stante difficoltà di collega¬ 
mento, subito dopo Lintcr 
vento chirurgico subito da 
France.sco Jacona ad un pie 
de. "Mi ha detto — rari on¬ 
ta la moglie — che .sta bene, 
anche se è terito. Era mol¬ 
to emozionato, ancora sotto 
choc. Non riesce a spiegar 
si ancora come .sia a((-adula 
ili .scRiuura». 

Notizie degli altri manna: 
.ce ne hanno ben ijoche; :! 
macehuusta Antonino Piazza 
d. Giarre e far-e di.sperso. 
Salvi dovrebtjero e-s.sere inve 
(-e Vincenzo Alati di Cala 
ma. Giu-eppe Saiit'.A'izeio d: 
Viil.ilranca (Mes-ina* e G.u 
.ceppe .-Mirtta di Tr.ipam. 

s. ser. 


. NAPOI.I 




•(» d. Covi'.'.i e lini) l’r-i‘i> 
di ei:-<-i un me.'-e e mezzo 
sulla petrol.er.i deli.i conqxi- 
nia d: nav.g iz.o.ie Cosulich 
• Chiude Co.iv ly ' Il i’.ite.- 
lo Ge.'.irdo. ette oh’.i a Pio 
cal.t e .stato avve.-tito per te 
lelono. nel iwmenzg.o di ;er.. 
che .Arc.inzcio : .'-u.tava p.i 
i d!.->p,r.->. del niult-ig.o. In 
tamiirii.i so.io ."(-onvo.t; e .:» 
(itte^ 1 di .no'..zie; c: h.i.mo 
-scong.tirato aiiz,. d. d.ig.i tat¬ 
to quello che --xiiK'v.imo. e d. 
non pi'oluu'zare ol'.re ì'.itte.-^a 
aiigoncio:-.» c'ne .stanno v.ven 
do ni que.ite ore. in.-teme al'a 
moglie del mar.t'.mo d..sj):*r 
.M). .-Xngehna. che ha iiii fi¬ 
glio di un :iie.-e i- mezzo, M.- 
chele. 

I! tratv'llo h.i tti.-N.-^ato !u:i- 
g'ne ore del pome.-.gg.o d. ;e.'; 
lelelonando .1 biev..->:>;m. ;n- 
tervalii di temilo a Genov.i. 

I.i fam.g.ia d: Anton.no 
.Aver.-ia, di P.ano d. Sorrento 
non h.* ricevuto ne.s.-.-an 1 no 
t.z.a fino al ■ i.'do jjome.'.g 
gio d: e.-.; ,'e;»il).M che il 2.0 
v.tne fas.-e .mbarc.ito .-.a un'.il- 
tra petrolieia 

« * « 

TRIESTE — E.orctti Ja.- 
iiia.», d; a!) anni, mog' c a>*l 
rad.oteleg:af..v i Salvatoiv. 
d: 4'2 anni. .Vte.ade da -.eri 
a-i.s-.o.sanio:»te not.z.ie del m-)- 
r.to dill'agenz.a mir.tt.ma 
< P'ratel.. Co.--a..cii > d; Ge 
nova 

d<:::;ia ciie li.t un bui: 
'r>.:»(> d. 7 a.in., ,:i>.t.i .n .1.1 
.(■>u.i;-tamc l’o d k. 

;iel r.0.1 • d Ro..ino. :ia d-*'- 
•o eh- >-,io nn.-.'") ori 
rxir-i'o -'Ul.,! 0 :o..er.i 


a Claude Coiiwav d,i (jiii.s. 
•sette me.-.i. Doveva e.-.-er** 
sba’.cato per tornare .;» lai»».- 
g’..a g;à da una vent.na di 
'g.(>;-.i:. :na 'gl. armator. iton 
avevano anco.-a tiovato u:i 
.so.->t:tuto e iii.u mog!:ea»ave- 
v.ino rispo.i’o che s: .sa:'eb!ìe 
t:-.it'at(> (l. .( ij'ae.sPo;ie 
:i. >. Jurma.i ei-a'^tato ingag- 
‘g.a'o per -e. me.-- . 


L.A SPEZL-V — Qu.it tro ma 
:'.tt;mi .spezz.n. e.-.r.io ini- 
biioat.; .->ul'a iietiol.era- due 
sivno .--ilv;. d;.si>er.--. r.sultano 
il (-vnand.inte 0.-(-ar Srrii- 
(-1» .1 ed il terzo ullicialc d. 

m. ie.'-'i.’i.i Vito .-X velluto 11 
eo.m.and.iiite S.-r;ich;.i n.u.ga. 
v.i d.i luii'go tempo eon .a 
.società arm itrice deli.i « Clan 
de Conw.iyx era venuto a 
cu.-»,i p-^r qualche g.orno due 
me.s; la 

0.-(-,ir S<;-r.(-<-;i.,i lia .'il .mni 
ed e .•-po.-..i’() eoi S.int.i Gr.i 
lell. (1. 47 an:i.. .-Xt».:.! a! 

.Mug'giiiiio ,n V ,1 Te..,i:-o. Ha 
tre i.g'.e C;.-.t.n.i d, Ui . 1:1 
ni. C.rer.iia d: 14 ed Ann.i 
d. Il 

X'.'o .Ave..-ato (c.he a'c.ta .i 
Citl.ni.i'c. .--enipre nel eoma 
d- L i Spe/..i ( h.i 42 .inn,. 
e ( on Lue..» .Xgr.io 

'g'.. ni un l>in)b.no d. n an 

n. Gl in.-.i-'o 

I d (•• .--t-.mip.it. .'.cito M ir.o 
S-. id..!.. d reto-e d; u’.k- 
•. h.ii 1 . Il) . 111 », e d. E-z-.t.io 
• Por-ove.ieri-(. L*i S'.’-,id..i. 

hi t-r'-c! (Il) I’,1 1.1 ,il. i 

:r.og..‘- .-Xtt. .1 Biiii Do,n;-j 
o Diirab.o. a.icii'egl. ii-, 
<1- 1 '-- (il Lezz.i-».> e r ir. (.-■o 
.1 _ j c. ;i;-_.it«: ti'.-.'"! 


Con una serie di richieste ed eccezioni 

l _ 

Processo Mazzotti: 

! la difesa ha tentato 
il tutto per tutto 

Tutte le istanze sono state respìnte - Iniziate le ar- 
• ringhe di parto civile dopo tre sospensioni 


Nell'azienda Egam di Carrara 

Esplosione di gas 
in fabbrica ustiona 
11 operai: due gravi 

La fuga e l'esplosione in un vecchio impianto 
Piò volte denuncialo il pericolo 


Dal nostro inviato 

NOX'.AR.X — I. mp.itio t’.i 
tm.i f.iini'gliu < :v le. '..i f.i’.r.i ri..» 
M.i.’/c-**; o -in.i '-p (■■ it.» (irr.. 
n;' 7 ,i.'.i cr.-nii'i.’l*'. q i-''!'i 

c.nc !».i irt.-.to .1 *crr::; :c '1 
.'Cq-gt'' '-■>> d. Cr .'t '..1 c l't ;» > 
pr(V.cr.ro i.i n ■' t*. • 
li a.i.ito it Vr*:- c.cir.vrr.nr.i 
d*-*ir.i\vcr.il » D.' cr. i-S. i:» -» 
giunti .li iT.ci V.-.Iti) : Ni.1,0 
no-, cun i;v;c,''c pir.'It. ;! 
lor.ilt* nel I cll-*g.o 'i. pi *»* 
i:\ilc. 'li '.V '.ilo .t r .lol’c 
,-j'iir.i- ire d-! -xi.iu .-.r-'.**. . 
.-.'-r.i* del!.' .reii'izhi .li n-,> 
iV.-oO por l'i.-'.i.'.'.n.c, d. Cr; 
^l:^.,» M.i.^zott 

QuO'’o . U'ciiiio’ito !.'.x'''ìto 
r.o'• !i> o .Ttc.'O .,-'r ' if: 

; qoi'nt) uu-1 di ii.i-.o.i'c t 
i; .»-.ig-,;r.,; iio -'»*' r itor.i- 
,'.,1 proprio r.oL.i in.--uri in 
(U 'p..incr.» ixi-so .dl.i 

g. u.';:.:'!.» Pronr.o qu.inào m 
.-- i.iv.ì cntr.md-o noli.» t.i.s’ i inu¬ 
le di que?.;o lunc.ui.s-imo. 
.'-norv.intc pro'o.vo. li difes.i 

h. » tcnt.iio :1 tutto p«’r tutto, 
l'ult.mo colp.) d; c<xi.». .-o.lo 
v.indo eccezioni, presentando 
u-itanze e rru.'-concio a f.»r .s<»- 
.spendo.re l'udienza per tre 
volte. 

L'ud.on.M di ieri è inizi.ita 
lO. r..'jlt,ito do.la jx'r.z a fo 
n.i.i sulla vi»'o di Fr.imc.-o 


CJ.r.i.ui. ix-'izi.i Clic era .'t.i'.i 
r.i h.c.-,',i lOn.ir d .'mi 

T.TC >0 lU. 

dfi - m.ir.-'.gl.e.'. > cne d.n.in 
'e l'ugoni.i d; Cr..-t;na lOiv 
duiev.i.in le tratt.itr.e 

E' .'("g-.i!*.! .^timio doix) -1 '..1 
:.-T.inr.i deli'.iv .iv no I.-o.iir 
rii. ciilcn-o-e o; I.iixro Ri!:..s 
n. uno de; tr-» 'o-’ir.i.n. 
Cr..'l.i'.g. deter.u'o in . 1 :» . 

Iere .'V.'gero B ìeMl'* ii.i < ! .* 
.-to ine v-ei-iis..--oro K-tte .-v n.. 
ì.i due lettere del .--jo (i;'»-e 
ehi- .-lino .ip.i.ir-e o; 1 

.n'.->ort.in.»^.i rn-, c ■■e ii 1 v.v.» 
tx*rn»cs--o le-'.5le di z.-.x»'-•* 

rare l.i quotinne rig...«.-(i.:n'' 

1.1 l.iti'.inz» a. B.iliintr; 

I-i st-cond» sa--pen-'.' le 
e .ivui.i poco doix). ,qu»',-io 

1.1 corte n.i dov ito rii-i.d- -e 
i'.uqu.-.zicne azi; .l't; ri do 
lunienti presont.it; d.ill.i d .r- 
.--,1, d.»l PM e ri ili.» p,i ,‘tO t I 
\ de 

.•Xlì.) npre.s» deh'-jd.eTa — 
erano lo ILI.» — e na’o =u 
biio un nuovo intopp.»: i'av- 
\(X'.»to Cocco, difen-ore eh 
Fr.mcosoo Gattini, ha co.ite 
stato racqu_s;’ione agli ali¬ 
di una dociimentaziono oro¬ 
dotta dal PM e dalla p.»rte 
civile nguard.i.ite 1 mcxleili e 
1 orezzi delh- « Peugeot -> 


C.XRRAH.X 


.,in.:r..i‘ t 


.u.n.- '1 .l'.in," 


'«I ..A-A C 


m. b. 


.--t.'o nnd ■ . i/iX T.» *. .n*- .-t-'iv.-. 
n.s ..ivo.-.’.'.'i-» .-.i .'.i/.-r.d» Ki. 
rc.ip-j,i.-..a d. C.imr.i. 1 v.» ;.i-) 
'or.c.i pe-r la prodiiz o.-.’ d. c.ir 
'Oi-»:'.-» del zrup-p.', EG.V.M 

D ;e d oro — G orz •* R .. 
4 > ,»r.'. c Fr D-:..'A-Ti '» 
4 « — c-oriv) r.« o*«or..ìt. rt. 

(e:'.:ro de..Og'P-*- 

d.ile ..» 0.-.-V rv.izio.ie ix-r .t- 
gr.iv. .;''.oni r.'>»rt ite T if 
z a tr. sono r m-ist. (••.:■> *. 
dal..i ti.i'T'i'.iM .1. v.i.'ii .1 ' 

.0 e .1 .e min. I m.-xl c- hi', 
no ri-cer.tr.i'o vist.-vr. d. pr. 

'T'.i.,, or.iTo t * 

n.i v.'.o orli,.’..!’!» .. r.'OVi-rc 

-Ve. reo.irto dt-r.n.,ì'o og ,» .1,. 
proz.'.os. oi. IX .1. 26 j.orn. 

S'^mbr.» d.i -i-.-i pr.m. i r-o 
struz.one d--*. :.i". i.ne d.» .ir. i 
t-.50.».’’ono d. .».-».■» «o.»':er.» > 
c.i-x* d. un-» do..e rri.»cv;».r.c- 
che ■vengono -j-Kite :'.e...i .avo 
r.ez.onc eie. c.irb-ine. ci s.a 
stata un.» fu za ci. g,vs d. note¬ 
vole quant.ta II g.ts a contat¬ 
to con l'ar.a .s. e i.nfiammato 
I,';mprovv..-:o getto d. fiamme 
ha co.p.to g.i operai che .st.a- 
\ano lavorando ne: preasi de.- 
a rub.i7.one .n-.os.tendoli ;n 
pieno. I lO-mp-ign. d. .a'.'oro 


Deciso da un pretore | All'Insegna del « si salvi chi può » 

Alla Corte Mollano il capo 
Costituzionale q rispondono 

il reato di j Camerati del 
abbandono _ Fumagalli 

del tetto 

Ieri rievocati dai giudici i metodi di finanzia¬ 
mento del golpista: dai sequestri alle rapine 


coniugale 


ROM.X -- l.'.ibb int'ono del j 
doni eli o (-on.iig i e non e 
un ic.ito uvri-hc contrast.i 
con l'.i.t ' 2 !> d-.' .1 Co.-'nu.-'.o 
ne que.-i 1 e .-t.itu l-.i dee..-io 
no (Ir’ pretoic ci. Roni.i. doti 
.Xllximonti-, I he dovencio g u 
cl.c.irc .-'.1 in pi-o.-eclimcnto 
pcn.ilc .ir.ciit.ilo loniro C'a- ! 
ti-r.n.i C'o-i.i (il ’ii-ir to. hi 
r.nviiìio .( Il t'orie C'<'.-;-tu | 

z.on.iic .'.ri .-.i .-I ; ufor'.( 1 

Per 1. ni.ig -'i.i'o '.iri ‘>70 de. ' 
Cori..e Pen.i-e e .-ziti.ino. ■ 
perehe lon'i.i.-i.i co'i .1 (ir n | 
I .p o ( o.-t : -uz on.i.-' .-I. t mio . | 
1)11 I.e .. f.u Rt’iì’ihh' I II »''-() , 

/;o-(-i* ; dT'*t: df'u 'o n' i[<:i , 
( ow'* 'Il ii'tit 'M'.'/'(/ e ’oit'ld- I 

tu ’;;(.’.‘'-'>// 0 ’. IO /' 'Ila ' 

ti'i'io'i'o i' ard’ìiato sul.'r'rtii ] 
ii''tinza aloni.c e (r'ii’.di'jii j 
dei coH'u'ii con ’ y’ir:' -f i.‘>- | 

.' ti dada ’i'Oiie a iiaiwniii . 
de "’ni’ta funi •liaie . j 

Que.-t'uliimo r'i-h uno dt'l'u ‘ 
Co.-iiiu/.one r.ter..-ve agli ■ 
uri 14;{ 14à de! Coda e c.v’- , 
le <-iie .--tatj.h.'cono 1 dir.tli e I 
. dover, de: due coniugi. U: | 
vcr.-o è invece .'ait .‘>70 (le! , 
‘.•(xi.ee pen.de. (-he puni.sce 1 
(-Olile v.(:!a/.one degl: obbli¬ 
ghi d. a.-v.s..-'ten/.i famihtirc. i 
!ii condott.i del ('oniU'ge che ; 
(ibh.indon -1 .1 iloinKil.o co- 1 
niuga.e. !nie.--(i li.illa costai» | 
le g.ur.d .-pi iidcnz-i (jiiale ii»- • 
g.u.-iif.c,iio e por.-istente n . 
fiuto n!!.i co.ib.taz.oiie. , 

Il pletore .-Xllximoni.'. nel | 
l'ordiu.mz.i eon !.i quale ha ' 
.-o..ev.iio la lezitiim.ia co.-ti- | 
tuzion-de dell'.iri .■) 7 () CP. do , 
po aver r.levato ohe l.i Carta ; 
(-o.-tituz:on.dc ha voluto r. | 
cono.-cere l.i f.imigha come j 
.-avietà natiir-.ile. ha affront.i- 1 
to .1 problem.i dell .ibb.indono ' 
del (lomic.ho coniu-zale .sotto I 
il prò!ilo d. un reato inc.si- | 
.stente I 

"/.« piei nionr peiia’e -- ! 


.so-stiene 


pretore 


porta una .co,’nnone enerviti- ' 
va ed autoritaria. d"<trutiiva j 
in ultimo defautonomia del- | 
in faniKfìia. imperniata <ullu 
inmatira de eoniuai c con¬ 
trasta von la struttura demo- 
vrat’va d' ta’v -oi-ieffi vhc. se¬ 
condo la Costituzione, si fon¬ 
da sii’ dovere dei coiniai di 
ri n nova re i/uot idia na >n en t e. 

componendo e superando 1 
lontrasi'. sianifieato natii 
rale della loro convivenza ". 

A qiic.sto punto. ;! doti. .Al 
b.inionte h.» .so.steiiuto tiel..i 

.s z.oiK'**<•<>•>?(■.: v.i da pane di 
uno de, con.ligi non g.ova. 
ma anzi nompromette la per- 
s'stente po-.-ifn.’.’.'a di coni 1- 
venza. squisitamente sponta¬ 
nea come invece dorrebbe ev- 
sere, se n tie>ie in considera- 
Z’one lì prric'pio de>n<H-r(iti- 
(O che esclude qiialsias pre 
jariiaz'one de'Iii l'o’onta di 
un comuae sii!'’all''0 

.-Xd avvalor.ire que.sio pr.n 
(;.;>.(>. .1 pretore ha pre.-o .1» 
con.sider.»/ one ..i nuova 1. 
form.i del d ritto d Lini.zi a 
(’egge I!) nngg.o I!) 7 ."> n. l'il». 
n*'’ qua.e ;. !egl.-..T.ore < ha 
ratto as-a' -obr'O ed enu’li 
Orato '1=0 de'"interi cito de’ 
Vautor'ta statu’-e ri rraimr di 
indirizzo e d' re-;/*•’!;'/ de.'a 
famirjl’a . 

1 .» ivir:.to..ire. la nuov-a le 
g..-;.iz;()r.e hi !»rev..-'o l'.niiT- 
vento ( 1-1 z.ud.ie .-0.0 .'U.-.s- 
di.ir .ini(-n:e ed ;n pr-x-en/.i d. 
u.»a i-.'pre.-.-.i e cong.uni i r. 
(In.e.'t 1 de (o.i.u-z.. Qu-'.-ia 
iiiipo.-'.!/on*‘ (-on:r.(.s;-i i-on 
".lupa-. zinne autor lar..*.. .'.m 
.’ on'it.i ix-n-i in m’e. (ie..'ob 

zo del' 1 Ci;.i'o i.iz.or.e pri‘ ; 
V .'lo (il.lari. ■) 7 ii CP •- '. , 

prad-nie .nnrviif.i d.l g. i 

d.it ;’.*• ..1 V 'ri*../i 1.1 . co 

n. ug. prev .-'o (I.i.. .iri 27 d* '■ 

a ■••gze -sU. :i-;ovo dir "i» d. ' 
f.iinig. .1. (Ile e .'P i.ii.i al 
,'.i.ìlOii.j,»: ,i d-. l.,i .-oi-.e-.t la- 
..i.'c. 

,X, (1 ..1 di. .. 1'.zu.igz.0 g 5- 
r..-p;-uc:t .'.z-1.-. m.i .. qua.e 
e s'..t'.o .iirro.vi.fo .. pr.ibign.! 
di p.ir'e d-', pre'-irc. deve 

nz'! 'ro .ic'i-".i.--^ ..i .'U.i de 
. .' o'.'.c. In:.il'.. < ntr.ì'iuo n-'l 
: l'io .'P c.i 1 o. : .iv.i cni- ’ 
C.iier.r. 1 Co.-: t jive.-vc.o no 

o. indo:v.i‘o . dwin.i ...<> < rii ,i 

ZI •-. e.-.i .~'.i: 1 dii'..ir.' .l'.i 

di. ir. ir.'o ;>• r. .'.e -'.-a.eh 

•X .li:., ,.j . eoi' zh 11'.'- 
r* ..T. -t «t c! 


I. p.*-.-,..'.' s r- 

s-> ;>•- .» : 

r.o .:d - :..'.e ti. rii u.-or.'- 

I- ’u.'.. iiij.','. (Il I. i'if'D a 
1 . 2'^i''zri Lì V ce.-.d . ci C.-.- 
r .'..t C‘V.: :. p IO •■s.'---ri 

I-x.'G-r.ii.*. 'Uiv t,)..'id.o .1 
il.'-. Mo.' -.1 ,c .'lino . r.-.- 
j ‘ r«. < .. ' ic*».' > ’.r. • L,).'. -4 

j- .d-T.'. * 

ó. i 'r>j .“'-pir../ Cj\t\ 

qj. ..-. .'Cm-pri .. •- .. l.i 

ir.i .v:o d-'. m.-a;.-rr.on o U-. 

erg'* .'-j, d v.irz <> ..cc.’t'.r.i 

c. : .1 zri.vd- mazz.-ir.;;».'.-. 
G* g.i .'a. ar. ,i"r»-.-* r.'O 
r*: -rtndu.m. mo.xi.'ir-. ni d. 
‘.vo r: zo an.-. .v.-.'o .e 
z.on. rt.a' vt a..,» ■'p.-.ra/ c,- 

de. <en jz. 

I'. q-;-,-*o qu.-.dre. .ar* nò 
d- . CP. ohe aa fri ..1 Tx-s- 
n...!a li*’ d at.* 

4:; ..iTt- rv-r.-i'rr.e.i'o . *i 
"«■/“‘O prr** TT.»»*. .V.I 

z or.--- . 1 . .lOii.-.d- no de. do.-ri. 

1 ...o ton. ;z».'-. e fi., <.■,.'..--.i.■ 

ra. -■-l .r.g.j'’..f...i: V, anc.n-z 

Dtmoné .n mo.:. c.».-. e di :* r 


r..• i«. .fi 

4 7^!* r 


/. . <i.j. • ; .»:ì. . ...K*rar.'.2‘f 

di . • :••• cn- s'iv.i.n orer. 

d -.-.c:.. ;■ r.G.a.vdo . 

n .n( .a .1.1 r.o 

Tr is->ir:.-.', .ì ^ .-"t-r.e .-n.i z: 

■e ,1. 'e-.'.-d.l Z. I '.a.- . op 
r.i. so.V'i s'.-: i.s.’.i* d.ii m.--- 

o.v. d'. r,r<'-.'.:è -o • or-o eh* 
n.i.n VG d*--' -o apu mio n -r d.sr 
li. • r». . 11 u zr.v.., .1 r.cuv-er-, 

r. -. <'.-.To a. ri.» v.m.az.e.v- 

I. zrav -".G.o .'.(.drive :. 

1 , 1 -.."ir*.. '■ n.br.i .-..i d,i m.pu 
■ ir-- a. t.i” vo ì . 1 'Vi .'..m.--* V' 

Gl z.. .m.p..».v., i.r,m..i. ve-v'h 
.1 '0''-p . priV:..o 'erri co 

..I K',k,ip 5.1 r.. I '- da d.v*. ri-o 

•e;r.-go a .1 vTi. d. ixilen. i h* 
vr -11',» .-il :.-T.;:;..ra’.or.- . 

s. .'- r.re. ' mera pr."<-g:.-G 
pr-a.i ."..e Q il ' ii'.o .idd.r : 
:j:.» > x.c.'.- (h* .'az.e.-.da d-. 

'e t.-'.-'-r*. • .a,u.' I ed ,ì.»i.;v' - 

p-T qzer-;a r.iz.c.'-.e .non venz-v ! 
r.o cffe'.iu.ite .e .neee.x-v.»r.z | 
o;vre d. ammoderr-amento — ' 
.-enz.ì corv.'.der.»re .1 duro co.- j 
po Zi. l.ve..: occjp.»z.or..i.; del- j 
l.v zona se ..a Kokapj.in.» 1 
ch;udesv.' 0 . Ig» quesi.one della i 
.sieurezz.» nella f.-»bbrlca e j 
drammaticamente tornata in ! 
pr.mo p.ano, r.proponendo ■ 
con forza .. problema dello 
prevenz.o.ne. 


.“'• 1 ) 1 r ..7 Cj \t\ 


Dal nostro inviato 

BRESt'I.-X - C'e eh; si guar¬ 
da bene d.i! pie.-eniarsi eh., 
vicever.-a e iit .sente si ri- 
liui.i (I; p.irlare: e co.si 11 ! 
proce-.-o (-0111 ro le S.-XM M.AR 
la m.inlrina non .iccenn.i a 1; 
iiiie L'atte.-o niteriog.iiorio 11 » 
aula di Marcello Berz.im.t 
schi. ixn-.-on.i.ggio chi.ivi*, le 
CU! rivelaz.oiii sull'.ittiviià 
cumulale del.a orgiiiii/guz.lo 
ne «ever.-iv.» incii.--tr.iiio non 
[XK’o C.ir.o Fiim.iz.iUi, non .--i 
e svoho .XI po.-to del giov.iiie 
iiiiuui.ito e ainv.ito un certi 
l.c.ito ineduo, ne’ quale si 
.illei'ii.i i-h*‘ lì Berg.im.ischi 
non pilo ('.--eri' pu'.-eiite (*.- 
.-elido 1 'ii.i.-to vitluii.i di un 
.111 icien-t .-'r.idale il 12 leb 
b' .Ilo 11(74 

L.i lorie. i.i()[K) aver giudi- 
L-aio Bergam.i.-chi contiim.ice. 
h.i letto 1 verb.i-i dezh liner 
rogatoli 'iell'iuDUt.ito .■,volI..-i 
in la,--e i-truttori.i Poi .-.uH.i 
.-eclia degl, nitei-rog.iiui.. .-i 
e piaz/.ito litro (.corriere 
del tritolo 1 . Il bre.-;eiano Gior¬ 
gio Spedmi. 1 ! (luale ad ogni 
. o!iu-.-liiz:uiic di reato, .si è* li 
mitato a r.petere il ntoriiel 
lo- «Desidero non n.--poncle- 
re '. un atieggiamcnlo. dui» 
ciue. di.imetr.ifmeiiie opposto 
a quel.o iei»uto dal v‘ collega 
di ii.igzio»' Kim Borromeo 
ihe. nell' udion/ii rii due gior- 
n. l.i. pur co.-lellaiKlo la .sua 
deixi-izione di « non ricordo » 
aieva tentato ni b.iilere nuo¬ 
ve .-tr.ide difensive, coinvol- 
'zendo lei polverone del¬ 
le lom'ilii-ita i! contideiite 
Giiiuui Maifredi. 

Una giornata. in.-omma. 
tr.iiKi’.iill.i iier gli aci-u.-'at.'^ 
Bolo ni .ipp'irenz.i. Elementi 
di comraddizioix' (|u.iiituiique 
.Mitiih. .--ono egualmente emer- 
Pert-hf-, ad e.sempio. Gior¬ 
gio Spedmi non ha tolto l'oc- 
(-a.-ioiie [X-r ap-)oggiare la te- 
.-i .stx.ieniiUi d.il Borromeo. 
.*-carican{io tutte le rc.-vpon.'-a 
bilua su Gianni Mailredi. cir¬ 
ca 1.1 famosa inlormazione 
su'.rep’.o.sivo recujierato j»el 
ili cav.i vicino a Rovereto? 
Perchè, re.x mi.s.sino i»on ha 
approfittato deH’opixirlunilà di 
difendere m qualche modo 


Fumagalli, lome del resto, 
.nova fatto m fa.so i.strutto- 
ria'^ Le ri.sposte. ovvi.imen- 
tc, .'Olio nella te.st.i dell im- 
put.iio. che lorse ha iirelerl- 
to trniccrar.si dietro un o.-'tl- 
naio .--ilenzio per non d.ire 
.spieg.izioiii .sulla .-uà fedeli^ 
al cauo )X)htKo Carlo Rima 
g.tll. Fedeltà rilxidita anche 
doixi ".irre.-to il !) ni.irzo l‘)74 
altr.iverso una sene di me.s 
saggi clande-tmi .se.imbuiti .n 
c.u-cere 

.B .1 pine .-enz.i .-co.-.-om d; 
p.ii'.eol.ire rilievo. l,i ziorna 
t,i e .-! ita .-o.-taii/uilmente 
neg.inv.i ler C.u .0 Fum.iga’ 

1 ; .-Xfi.ivei.'O 1.1 lettur.i 'n 
.uil.i d-zi’, '"-ileiro'z.iton di 
M.iue"o Bei z.ini.(-(-hi. inlat 
!.. e -'.ni (-oiiterm.iia l.i p.ar 
lecin.iz oiu' del Kiini.igall: ne! 
seque.'iro di .-Xldo r.iun.iv.'» 
’e (-onip.uto a Mil.uio i! 23 
novembie del 7 .t. e neU.i r.» 
pilla aH'.tgeiizia di .Sondilo 
(Icl'a B.iiK'i l’oixiìare di Skin 
(Ino 

Il .-eque.-tro Cannava’e por¬ 
tò nelle ea.s.-ce della orz.iiiiz- 
zziz.ione golpista 4 .i() milioni, 
mentre la rapina di Sonda¬ 
lo fruttò un Ixitnno di qu.a- 
si 1 ,‘) milioni Le aci ii.-e d‘. 
Berg.imusclii sono circo-tan- 
ziate circ.i 1 modi e tempi 
delle un ire.-e crimmah. ma 
il [xirt icolare eh*' int-hiod» 
Rimagail. e la de.-crizione 
della cella di via Poggi a Mi 
1.1110. dove !u tenuto pngio 
mero .Xldo C.mn.iv.ile. ric(» 
no.'CiUt.i poi diillo .sti’.-so ra 
pilo 

Durante la lettur.i degl', in 
terrogator: d; Bei-g.nn.i.schl. 
(lall.i g.ibb..i degli imputat . 
Rmiag.iih h.i iomiiiuamenN 
agitato ’.i testa qua-j a ve 
ler allout.iii'ire come un noio 
.so lU.selto quella v.il.mz.i d' 
elementi aciu.-atoii c-he ri 
.schia (il .s(-hi.icciarlo Li .sen 
sazione di e.ssere stato mrs 
so alle -strette. Rimag.illi la de 
ve anche aver ricav.iia in gene 
ralc. dal fatto che il vero capo 
della organizzazione ever.si 
v.i — comunque vengano for 
miilate le depo.-i/ioni dei .suo) 
subalterni — r.sulta .sem 
pre lui 

Carlo Brambilla 


Il dibattimento per « Ordine Nuovo » 
» ..■ 

' 1 fascisti assistono 
al loro processo 
nascosti nella folla 

Battibecchi tra PM e difensori - Altre eccezioni 
respinte • Pretesti per creare confusione e ritardi 


m.n 1:0 oi .11» p'j'o sp.r.to I 
a. vv.-.rie:;i. j 

Spetterà or-a .i.la Corte Co- 
.=’ituz ona'.e st.ib...re la le- j 
g.tt..m.!a d. qui-.-to art.oolo; | 
t’jttav.a non e <Li esc.udere i 
che 1.1 q’je,st;one po-xMi rgol- , 
ver.-; .n .-ede d. rev.sione del- J 
le norme de. Cod.ee peno .e, j 

Franco Scottoni . 


RO.XI.-X — E' r.ma.sto ai»cora 
;mp,ii»i.iii.ito nelUi d;.scu--sio- 
ne .sulle form.iìita e .sulle ce- 
i-e/.(«i; della dife a. il proces- 
.so contro ; 11 !) organiz^iator; 
ed «ider«»ti ad «Ordine Nuo¬ 
vo > uccu.'-it; ci; rico.st:tuz!c*»e 
del ri.sciol'o p-irtito fii.se.--tu. 
Ri seconda udienza tuttavia 
e -tata iier alcuni asix’lti piu 
V v.iie (i«‘Ila prim.i; infatti s; 
sono ver,f;(-a’i s<-nntn e b,it- 
t.lx-cch. ir.i ,1 collegio d. di- 
fe-'.i e .1 P.M clott. Calli cìie 
Hanno (o-trettii il p-’-e-iden- 
ti- del trib-anjile .id tnterve 
mie pii volte. 

I (c<»*:a-t sono .»i.z..tt; su- 
b to rioixj l'aiXTtui.i (iell'ud.en- 
za q-aanrio .1 P.M. dopo aver 
(irl'ta'a'o (ne sui l).il»CO dc- 
■z.t -inpa'a’- noti -edeva ne-- 
-ano ci*-. II!) Il'of'i.sc ;-ti, ha 
ciie-to .il ii.b-jnale d; impor¬ 
re d; fa.»- prendere posto nel 
recinto azl. ev-.tifjai: tmpu- 
t.it. pre-en'. tra .'. p-ahbl.co. 
Q-je-Ta r.ci.c.-ta h.i sollevato 
.e prote-'e de. d.fcti-or. die 
.Gir.oo gr.dato piu volte i Nes 


Notariiicola 
e due BR 
tentano un 
incendio nel 
penitenziario 


ISOLA DI FAVIONAXA — 
L t*-'-? t'ito ino S,i;.*.-z Not'ir- 
.1 .:■> .1 < n-.i.r.-To d-je de.la 

hindi C IV.ì.'»-."Oi e ; b.-.g.it.- 
ro'-'. Rob-'."') Oznilx-;»'* e 
.A-jz.t-to X'.'-l, ’n inno ton’rvo 
• r.. co.» '.imp').». .m'oev'j'. 
d. N'.^z. »i. ,i.»(-..t'. n-:-l.'-jfli 
, *1 vr •'0,1. (i. «ipp.c.'.ite ,I 
tao o I.e. p--.'..'enz.,ir.o de.- 
. .,'0 I (5 F.iv z.iini iTr.ipt- 
1'. I do-.-i- -'.n'i ."l'-.-x-.. S'.ib.- 
•<> doir. l'o .. .p-) d'..n- 

ce.id.o v.oi .ni p-.v.( i:-ne.»'e 
(,i-j.--vo d I vn.. 

E' -'‘-v I i-t'i p'o'i-.-'.i d mo 

.-tr.i*.».i — -Gl (i*'*#i 7 sO*,ir:-.. 

. o. I — . 1 ... he .1 .lo.me dez.. 
, 1 .-.-. da • p-.' .. .ii.incato 
tra.st-, r.ni .t'o 1 a.tro c.irce 
r,-. che z.. ;>-r.»»et'a d. e.x-e- 
re mo.no l'in'.u». dalle fa¬ 
rli.?..e. 

Sinte Not irn.col.i. che ha 
33 ani», e cne ri'centemente 
s; e -spos-ito eon i'.mpiegata 
bolognese Sevcr.mn Beiz-e’.li, 
nel d.cembre .seor.so aveva 
te.ntato d. ev.idere dallo stcs- 
.so pen.tenz-.ar.o ;n.s.eme ad 
Ogn.bcne e ad altri quattro 
red.i.s: 


suna norm.i d: legge lo st.i 
bih-ce,». il liihutiale è co : 
dovuto ncorteie all.i iinnia 
cameiii di con.-igho ed ha 
pre.so que.-ta deci-.one. «Gl: 
.mputat; a p.ede l.beio pos- 
.simo .sedere do've vogliono 
purclié non abb.ano r.sjxir-to 
aira))pe!lo. Non cs-^endo ir* 
I compiti delia Corte accer¬ 
tarne la presenz.t c l'idixititft. 
gl; impuia’i sono con-iclernf; 
as-eoi; con tutto le eventuali 
con-eguen/e. 

R.prc.sa la d..--cu---.(4ie l'av 
V(K-ato N.gi.o. difensore d. 
Clemente Graziai»., ha solle 
-'-.Ito il problema .--e deve o 
tncfio .ibìj-indonare il p-itroe-- 
nio. .All.i b.i-e d: que-ta r. 
(-Ii.e.-ta Vi eia un comun.ia'o 
(il « Oid.iie Nuovo» apparo 
-u un quotid.ano tieila caji.- 
•ale .secondo :1 (pi.ile. Cle 
mente Gr.iz.an; atl'jalincute 
.11 .st.ito d. arre.-to m Spa 
ima. avreblie dic-ìi..'irato c'ne 
110:1 vuole difeti-or. iXTché 
lui s; ritiene «latitante (-ome 
e la*.tante lo Stato »>, A que 
sto parvo 11 PM 'n.i ch-.e-'o 
che fO'-e accpii'.*o azl; atti 
il q-joi.d.ano che r-port-iva li 
pre-unto comun.cato. ma la 
d.fc.-.i -1 è oppa ,ta =o-tc«ien- 
do ci.e cr.i .n.immis-ib.la 
die 1.1 (-rnnaca zvornal;-t;ca 
etvr; r.el p.-'occ-'O ixr avve- 
lenart»-' e d.-tj.'ìxirne Landa- 
mento,. 

Il tr.b-jivale è r.unito per 
la .reconda volta ed h.i ri¬ 
tenuto .rr.lev.inte il contenu¬ 
to d'-ll’art;coln. .noltre ha in¬ 
vitato 1 ! collcg.o d; difesa a 
i»on turb.»ro la .serwita del 
prooe-so. 1,'avv. Marlignetlf 
.-•dccess.vamente ha pre.-enta- 
to tre «cez.oni .-o-tencfido 
con d.vcr.--e arzomentaz.oni 
la illeg.tt.m.tà d; q-je.s*o pro- 
cciso. L.» prima r.guarda^-a 
.1 tr.burlale ci»e secondo 1! 
penali'ta ncn e .1 g.ud.ce na¬ 
turale pc-r le .mputaz.on: del¬ 
la legge Sce.b,i c!»e invece do¬ 
vrebbero e---ere giud.cate dai 
la Corte d; AS:»:se, Ixt altre 
eccez.cn; si riferivano ad una 
pre-unta nullità deli'iStrutto- 
na perche gli att: ncn sono 
ita:, reperib.ii m cancelleria 
ixtr un certo penexio di tem 
po e alL.nval.dità dei decre¬ 
ti d; c.taz.one .n quanto non 
vi erano tndic.iti : fatti con- 
te.staii agli imputati. 

Il tribunale le ha rc.»pinte 
e ha rinviato :! prcxiesso al 
28 marzo. 


f. t. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Alla Camera i problemi dello sviluppo e dell’assetto industriale 


É 


Riconversione ; 
in commissione 
fase conclusiva 
del provvedimento 

Si devono definire i punii controversi • Lo questione 
degli investimenti nel Mezzogiorno - Eccessiva aper¬ 
tura di credilo al governo per Ìl controllo delle PP.SS. 


Il PCI: nessuna smobilitazione 
per lo scioglimento dell’EGAM 

La commissione Bilancio ha iniziato l'esame del << documento Bisaglia » sulle PP.SS. di 
cui i comunisti denunciano seri limiti - Sono state chieste solo soluzioni transitorie in 
attesa della costituzione dell'ente tessile - Si rendono necessari finanziamenti finalizzati 


lo spreco delle terre Incolte denunciato in un convegno a Bologna 


In Emilia le cooperative 
rimettono in coltivazione 
1.621 ettari di terra 

Nella regione vi sono più rii 80.000 ha abbanilonati — Imporlaiili 
risorse che non vengono utilizzate provocanrio gravi danni - La rela¬ 
zione del compagno Enrico Bonazzi e l'intervento rii Gianni Ferrari 


ROMA •- K’ ;,j,. ' 

nelle comniission: Hilanc.o e 
IiKUFtria (iella Camera, la 
fa.se conclusiva deli'esamo del 
disegno di !«‘t{t'e .sulla neon- 
venione e ri.strutiura/.ionc ;n- ! 
dustriale. Nei giorni .icorsi, j 
com’c* nolo. :n .■-ede di (o.m.ie j 

10 restretto .si ei.i pre.so ano i 
de;ra.--.sen/« di una unanimità 
d. (■on.-,en.‘-o a'torno ad una d: [ 
ver.sa formula/.ione della Ic-k- ' 
ge. e di con.->egU( n^a .si oi.i 
concordemente deci.-.o di nn- 
v.aie alle romrni.-iS.oii. .n ■ 
duta plcnar.a la definì/,.one 
ci‘i inmil controvei.-,;. 

Questo procc ■,(> e (O.n.n ' 
ciato ieri, con raccentramen- ! 
to in una .sola (lei.-iona del ' 
comp.to di relatore, dopo la ' 
dee,.1.(ine del iireiidente della • 
comm..i.ii(ine Indù-.t : ..i, il -,0 | 
Ciali.sta Loris l-'oiiuna. di i. ' 
mine.art al ruolo di (oiCia [ 
loie 'l'ale dei 1 t, one l‘'u;t’,ma. ■ 
le < U! valutaz'oni non co.ni.- ' 
dono con riuelle del prc.-..dente . 
dell.i ( o.'nmiTSione B.l.mc.o j 
riia mot.\:i»a con .1 propo.Tito , 
(Il iavoiire l'a/ione dell'altro j 
co relatore, il democristiano i 
Oiu.seppe L.i Logic.,i. nella ri- 1 
ceica ('.; un’inte-ia ancìie con ( 

11 governo nella iircdi.-ipoì.- i 

/ione del nuovo articolato del j 
d.iigno di elgge. ! 

L,i rola/ione del precidente j 
della commii-iiono Hil.inc.o. . 
I/i Loggia, .su. lavori del Co 
untato ri.stietto hi con.-oruitn i 
d; con.-itatarc ctuanto dt'lla d.- i 
.=cu.s.-,;one in (iiH'lla sede (' , 
stalo accolto nel nuovo arti- | 
colato che di fatto è, oiama.. 
fl'l’C'arne delle due comm. . j 
.-..on.. Nella .-.ua rela/ionc La 1 
I.oggia torca tre punti: 1 ) i l 
meccanismi di programm.a I 
7 .one; 2 » il ruolo delle parte 
(■.;\'i/loni .st.itah: 3 » le (tue 
Ft.on: f;n.in/iar:(\ 

Alla iirima (pte.stione -.ono j 
collegat: i inuini sette art.- 1 
Col; (.-'la legge, ne (lU.ll: s; j 
Beccntu.v il ruolo operativo del ! 
ftlPE. c b! dcf'.n;;>ce. .Meglio , 
epe nel testo licenziato da! i 
Senato, anche se in modo non j 
ancora del tutto soddMfacen- | 
te. il I nolo delle Region. .Sono ■ 
Inoltre meglio prÒci-'iiti g’i | 
ntiK'Miv! della legge e 1" g.t- i 
ran/.e per lo svilujipn dell’.tp- i 
p.ti.Po iirodiitt'vo (h'I .Me.'/o- | 
giorno attraver.so un p u pun- ; 


e 'a C(i'i‘!o K.ivin/.a. .a. Nella 
(ì..'CU.-.'Uone .SUI qui .svolta .n 
< oinm.-o one e nel Comitato 
ri-ilK-ttn. mlati,. era emor.-iO 
runaniino or.ontainento di el - 
ni.n.f*- amile l.t Centro Fi- 
nan/iar.a, 11 relatoie La Log¬ 
gia ne Ila. invece, projjo.sto 
ìa ( on.-icrva/.nne, accogliendo 
un «pic-.-.ante invito > del go 
\c:no 1-1:1 lia proposto, .inche, 
(1: laddojip aie In .stari/.amen¬ 
to a Livore delia GERÌ, por- 
lando.o da 2')2 a 50-1 miliardi. 
Anc'-if in qii('-)to caso .s: tratta 
n.i detto li relatore -- 
(I una prci^ione del governo, 
che (icn ra cerio mot.vare le 
i iigion. d. (pie-ito uìlei lorc fi¬ 
nali/.amento. 

J.,( i.unMine -- ;n con^.de 
ra/.one de/i. .nipegn: die .er. 
Iicmer gg-o aveva la comm:.->- 
(Jiic H.anc.o < ne conl.nuava. 
(■Olili- (Le..uno in altra p.ir'e, 
la ii..-,cu^-..one lUlle RP. SS. 
ed in p.ut.colale su .'FG.AM 
e .stata aggiornata a .--ta 
m.me. Si iiiisscrà .tll'esanie 
Concreto degli articoli Va te¬ 
nuto pi esente cne in base a 
un calendario d: massima de. 
la-.on (icllaula .1 disegno d; 
legge (iovieblie andare all' 
o.same dell’as.semhlea cV .Mon 
tee.tono a pait.ie dal 23 pro.s- 
.s.mo. 


UOM.-\ -- Il l'do 'tmento B.- - 
■sag-.a .s-.t cu. da leii è co- : 
m.nc.aia l.i discu.s.s.onc in se- i 
no all.i commi.-vsione b.lancio j 
della Camera, è da. oomun.- ; 
.sti con.s.dcrato .solo un punto 
di parten/a i>?r un di-sconso j 
conc.cto .su. riordino e .1 i 
r.a.-vselto delle partec.ixi/.oni [ 
.stat i!., ne 'ainb.to de. qual? | 
■s. po.ie, come è noto, 1 nodo . 
relativo alla deci.sione d scio | 
g..cre l'EGAM c l'EAG.AT. l/D i 
ha d.chuuato il comivigno , 
Bartolini nel .suo ni:'ivento, j 
Bartol.n. lia anche rnevato , 
( tic dalle p.-opo.-'te del ni.ni- • 
.stro de.le Rartceipa/ioni sta- | 
Li', emergono alcun' .=eri !: i 
m d. (■a’^attero gen^.a.e ot- ] 
’ 0 '‘no a cu avv.are -im solle- | 
cito dilsitt.to’ I 

O mancano scelte s*rateg’.- ‘ 
ohe e l.i delinea/ione d. 
prio’‘.’à eu. rifor.re ..i ivili*'. ! 
(a df'.le P.i; tec;p.iz.on; .stata- j 

0 non SI affronta .1 proble- I 
ni.i del rappo.do tra rior- j 
d no (dello P.irtecipaziom sta | 
tal: e legge di riconversione; j 

0 1 o .scioglimento dell' j 
EGAM e dell E.AG.AT e il ' 
pa.ssaggio delle rispertive ini 1 
p.^e.=e àd altri enti d. gestio- i 
ne avviene al di luon di un 


pi(i/e''o econom.co, ed rior 
dino delle impre.se e legato a 
una log ca mera;nent<' orga- 
n.z/ativa ; 

A non è risolto il problema 
del rapiKjrtn tra industria 
pubbl.ca e .ndustna pr.vata; 

0 gli investimenti sono fi- 
nal;/.z<i’i quas. t.itti alla 
copertura delle pei'dite an/.- 
che dei programmi di .sv.lup- 
po: 

O non è affrontato, né quin¬ 
di ri.colto. il problema dei 
controlli sulle Partec.Dazioni 
statai; 

I comun..st.. per.ilt.m. pren¬ 
dono atto dello .scioglimento 
doirPlG.-\.M quale ente d; ge- 
st.one e del trasferimento del¬ 
le iinpre.'O ad altri grandi en¬ 
ti di ge.st.one Co.si ixm il .set¬ 
tore mec('anotcs.s.le. .nquadra- 
to nell'ENl Te.'.tun mi — ha 
precisato in un .suo specifico 
intervento il compagno Tarn.- 
n; — .solo come .soluz.one tran- 
s.tori.i. .n atte.sa della costi¬ 
tuzione dell'ente te.s.-ii;e. An¬ 
che per quanto riguarda il 
comp'irto s.dorurgico (''he ver¬ 
rà mquridrato nella Finsider 
delI'IRI). occorre andare, en¬ 
tro sei me.si. ad un piano di 
riordino e sviluppo, che ri¬ 
guardi .si.a gli accia: normali 
che quell’, speciali, e ciò an- 


cne in rapporto al ruolo die 
in questo campo intende a.s 
-solvoie la Fiat. 

B.Siigl a — ha poi notato 
Baitolini — propone linair/ia- 
nienti i>er oltre 1600 niilianh. 
l comuni.sti chiedono che su 
b.to .-.1 debb.ino deliberare fi¬ 
nanziamenti finahzzaM a .sal¬ 
vaguardare i .salari e l'occupa¬ 
zione delle industrie FQAM 
:n cns ; i r.manenti fondi do 
vranno es.serc deliberati nel 
quadro dei piani di comparto 
(lei .settori lnte-’'e.ssoti In que- 
-sto scn.so. : co.munist; insisto 
no nel eh.odore che al mo¬ 
mento de! pa.s.saggio delie im- 
p.-e.se EGA.M airiRI e all'ENI 
non venga operata nes.suna 
.smobilitazione di industrie 

Piano di .svilupix) e <iuestio- 
ne (- ..-itituzionale cioè !e so 
luzion. organizzuitive. debbono 
difatti camminare di pan pas¬ 
so. Si prenda ad esempio — 
ita osservato il compagno 
Macciotta — il comparto mi¬ 
nerario metallurgico, jier il 
quale si pone una questione 
istituzionale fin dal momen¬ 
to dello scioglimento dell* 
EGAM. Ciò. in quanto, men¬ 
tre nel settore meccanot-essila 
ed m quello siderurgico esi¬ 
stono. aU’ENI e airiRI, finan 
ziarie attrezzate e in grado 
di affrontare i problem. dei 


cv-.intxirt. e del loro sv.luptxi. 
nc! campo minerario metallur¬ 
gico questo punto di riferi¬ 
mento manca e potrebbe c.sse 
re castituilo dall'attuale so 
lieta capogruppo, ritalininie- 
rc, deb.tamcnte risi rat turata. 

Solfcrmandosi sui problem. 
del .settore minorar.o metal¬ 
lurgico. li compagno M.icciot- 
ta h.i detto che la relazione 
del mmi.stro Bi.sagha pirte da 
un'ottica errata, ciò? dall.a 
convinzione che sia lacile V 
approvv'gionamcnto di mate¬ 
rie prime aircslero. senza con- 
s.derarc il ruolo decisivo che 
la metallurg.a dei « .lon fer- 
r(xsi » ha per Io .sviluppo del 
l'industna manìfattunera Oc 
corrono, invece, procc.-'.s. rii 
tecnologia .avanza* a e prò 
grammi d; h.mgo periodo e di 
I>nrtecipaz:one intern.i/ionale 
a piani d: ricerca e d; forni¬ 
ture di inipianl'.. 

In .sastanza. lo stad o cui è 
giunto lì settore a hvcllo in¬ 
ternazionale rende indi.spen- 
.sabile la integrazione dei due 
momenti, tenuto conto che 
nel .settore minerario o metal¬ 
lurgico le produzioni italiane 
sono in q’.ialcho caso notevo 
1; (vedn.si lo zinco». 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti il de B(xlrato e i! .so 
eia lisi a Mosca. 


Andamento negativo delle trattative per la vertenza di gruppo 

Proclamate 12 ore di sciopero 
nelle aziende della Montedison 

L'azione lindacale avrà carattere articolato e durerà fino al 4 aprile — La società insiste sugli attacchi ai 
livelli d'occupazione — Licenziamenti o chiusure nel settore tessile — Proteste al petrolchimico di Marghera 


1^ ' s/l 


RG.M.-V -- Un mio', o <t pac- 
clicito.» di d'xl.ci oro di scio- 
ivro d.t (ftcì; iiir.-i entro il 


!ii.t’o collc'/.tnii'ntn co'i le pio | .j i-, tiru 


ccdurc prcvi-ilc da.la Ic-z/c, ..i.hnlfiiM'nitoi.am'-i-t.i- 
133 •,u!l'!ntcrven{n .st;a-)i(lin,i- . ;o dc.-.-o lon d.d!,» Fr-dera- 
r o nc! .Mciid.onc i cfin,. CI.SL. UIL •• da' 

L i)''opr;o MI (p»-. 1.1 i).!.!'' , .s;i'.<i.u-.n; di (ategor 
della logge che si sono ma- j nella vertenza 

n.fcdat. c pcini.ingono di. . d.-c-.-.on,- <i; 

■scn.si nel'a nc. mentre .alcune ' , ,,,, j , .. ^ 

!i-c;vc -Olio '.•a'o cqir.--.-c | dalle ci/.t n /iì--if»in 
anche r-.u compagni .-loc.al.iii. 

P nodo c i-appro.sentatc) dalla trattative di lunedi 
piotesi di riservare ah area Mnrifedisnn s''=sioDf 


Ferma .sulle ve^'chie :k».sì- 
7.10111, la direzione di Foro 
Bon.i^ario. è anche per quan¬ 
to riguard.i la Montefibre. Gh 
accordi del '74 non saranno 
attuati e la mano d'opera in 
" (‘sulieran/a >> e di circa sei- 


.sind.u-ai; d! (ategon.i mr»-'- * mila unità. In .so.stanzi -• 


guati nell.i vertenza di gru;.- 
p.i 1..I d-c'.'.ou.f (il iiiteu.'.t. 

' .l'c i.» le*' » '- >‘.tt.( m'c-.i. 


afferma una nota della Fe- 
drra/ione unitaria — l’azien¬ 
da « rifiut.i qualunque solu- 


dallc cr/.t II /lì-•ioni -,ind.c.MÌ; j /ione che comporti la ?»ran- 
d<Vxi l.r nuova .-.e.s^:o^e di ' zia dei livelli (KCiipaz.onali 


de! .Me/zojrio.'no tutti gl. mter » 
venti (Il neonver-iionc ,i! di 
.sojir.i di quattro mihardi di 
eap.tale invo.stito. Nelle pro- 
po-,to di alcuni p.ìil.'.nu-ntar., 
che hanno av.iii/atn (iue>t.i 
ipotesi, sono jH-raitro prev.- 
ste delle dcroirhe che lasce- 
rebhern ail'assolut.a discroz'o- 
naìita del min!-.trn dcirindu- 
.stria la facolta dì < onccdcrc | 
o meno le incontiv.iz.oni. I 
La .soluzione propoli.» c'ol j 
relatore (.stiamo parlando del i 
controverso ai t.colo Iti anc.ì i 
ra. invc. e. a par.imotr: iig.d. ; 
'e deci.s.oni di finanziamento | 
dei process: [j; neonversione I 
e risirutturazione. facendo | 
.Lolv.i l'uninf.à dei erileri di | 
intervento. E’ una sotuzinne. | 
nell ambito della quale vann.i 
for-c n.'-oci.sati megl.o ;1 ruolo 
de'le Heeioni e lo sp.a/io della 
p'ccola indu.stri.i. m.a che co- j 
munque .sembra meglio salv.i- . 
gii.irdare gl: interes.'i del Me/ j 
zoziorno. i 

Il ruolo delle Partec.paz.oni ; 
|ì*.i!.ili è alfiontato nell.i re- i 
I.i/.onc I..I Lozzi.i con im . 
ecce.-siva apert’ir.i di crec'/to • 
fil mini.stro ed al governo. ) 
Viene, infatti, proposta i'ci.- i 
minazione daH.i lezze df i v.n- | 
r-o’i !eg;,sl.itivi per i fin.anzi.i- ; 


tr.ittaflve di lunedi c'in lo 
Montedisnu. .sessione die li i 
co.itcrm.ito l'e.'i.s'cn/.i d: ' !>-•• 
M'io.n deci.stunentc con'ia- 
.s'aiili » fra .sindac.iti e vlirc- 
zione del gniuiio 
Le 12 oic (Il .seio-j.-m . ,i 
i.iniio artuol.ite per grandi 
aiee territcnali « in nuxlo d » 
f.ir emergere con forzM eh 
c'niett.vi «>.-( up.i/M.iah jne.sc.i- 
ti nell.i p..ttt.iforina II pre.-*n- 
t.itii dai .sindacati. Contoni- 
jhi'anc.unente i.i Fedcrnzi'»ne 
unitaria e le orgaiii/zzizioni 


delle aziende intere.s.s.ite nei 
.■■eU(jre tc.s.'ile e in qu''!!n del¬ 
le fibre.). In partioola-'e — 
aggiunge --- « Montefibre ha 
confermato rorientamento a 
mettere in liquidazione .alcu¬ 
ne aziende del .settore ab'ii- 
gliamento ». 

Proprio lunedi — mentre a 
Roma erano in corso le trit- 
tntive per la vertenza di grup¬ 
po — a Licata (Agrigento» 
la Monteliiire annunciava la 
rhiufura della aziend.a di con- 
fo/ir,ni Halos con -òlio dUK*n- 


d. c.iti-jor..i ciiet'uer.nino'ina 1 denti. Da tenere presente che 


cvent.i.» iiiicrn.i ■ che t-o 
ver.i un monienio di sin'c.si 
nella rurnone dei ccyjrdina- 
iiicnti dei gr.andi gruppi fis- 
.s.tl.i p-'i' 1 no iri.ii/o. 

A! tavolo (lolle trat’.»*ivo la 
Mcitcdi.-on h.a r.< onfennaro 


due anni fa aveva presenta¬ 
to un piano che prevede-.-a 
un ampliamento degli organi 
ci .a 1.200 unita. Ma la mi- 
miccia di ehiu-sura o di dra¬ 
stica riduzione degli Ovc.ua.atl 
D*'.--.! anche .su altre aziende 


lunedi, s’.i in rnlinc agli in- ■ te.ssili 


di tcniezior.i 


[ vecimcnti e ai piani (ii ri- 
.‘'truttur.izio.'ie n-oll'.irca inter- 
co!m(-s.-.i Porto Margh-ra- 
! Ferrara-Mai.tova, si.i al -s 
I ture delle libre e alle a'a ii- 
1 de della .Montefibre. zi: ora n< 
I t.unenti già ind.c.iti in p'c- 
■ (elicmi rninirin n-an .iftii- 


ani di ri- ' gnqvJo. Per la Izinzo (c.v co 
irca mter- tonilicio Valle Su.-.a» di Tori- 
.Alargh- ra- I no ha chie.sto il licciiz.amcn'o 
i.i al -s I di 3.50 dipi-udenti, jicr l.a Ri- 
alie a’K 11 - ( i.irolo tpuro ex Valle Sus.i» 
. gl: ora n* ha chiesto 400 heenziamenU 
ti In p c- .su mille dipendenti, por la 
lon .iftii- j Iluron icx Abitai di Porde- 


1 zinne dei programmi già P"«- i nono» è .stata c.hie~ta la c’i.u- 
i v.sti d.Hzii accordi con 1 .sin- i .sur.i e .1 con.-eguenve lu-’o 
1 daort: del lf»T4 re.thzza/ o- l z .unento dei 3,i0 dipendenti, 
j i.c (i: .iiTi 'l'.vc.stimcnti e ,?;a- t 310 hcc-n,r;a:ncnti .^u 333 ìa- 
, ::: d: ra-rir.er.-a ne. ni.i .( .--v i voratori sono .sta'; chie.sti per 


Per decidere la ripresa dell'azione 

Venerdì una riunione i 
del pubblico impiego i 

Domani si riuniscono le segreterie dei ferrovieri | 

ROM.A - Venc.''di nio.-s.mo la segreteria della Federazione > 
Cgn. Ci.sl. Ui! s; riuo.rà con .e segreterie dei .sindacati del i 
pubblico impa-go (.st,itali, (tit: liK-ali, o.spedaliori. eco.» per 1 
adottare -- afferni.ì un roniuo.cato — ( deei.sioni di lotta di t 
fr(Aite all'in-piegabile ottcg'g.iitncnto de! governo in ordine- • 
alio trattative per i i.nnov: de; contratti di categoria». 1 
.-\nciio 1 ferrovieri aderenti a! Sfi-Cgil .seno orientati ver- • 
so un.i nprc.sa delia U'tia. In qucs'o .senso ,s; e e.spre.sro il .se- I 
gretar.o gencr.iie .Se.gio Me/nnotte apre'ido ieri inattm.i \ 
i lavori dei roniitato rrnir.ile de! .s ndacato. al quale ha i 
cliie.sti» il inancirtio d. foiiiiulare la proposta agli altri due [ 
sindaca*; (i; c.»••‘ 2 or..i (Bauli Casi e Snif-Uil» nel.a riunione ! 
delle tic I •, g.'-e:er;e g.à .n iirozraiiima per (ionian., 

I motiv» del malcontento fra i lavoratori della pubbli 1 
ea ainrii.r.,s:ra/.rne v.innr» ricercati neì'a mancata attua- • 
zinne, da parte (ie. governo, deil'aerordo del 16 dicembre ‘ 
.scor.so, F.=,=o per .a p.ir'e ,s,t'.u,ale c stato applicato a; di- i 
P'^ndin*. deg.i cn*i loc.di e .igll Ospetial.cri. Purtroppo — 
affcrii..» 1,. no*a -- <-s- ieg.":ra d,« p.i--*e del governo un ' 
m'’*odn (L.atnr.o re'..;.vo ala coriospon.sicne degl: aspetti > 
retr'iu’.v.. ed ancor più gr.ive è la mancanz.» (i: volontà ' 
polit..'"! d. pervem-e. .Mt.avcr.so ì'aperf.ira de! negoziato; 
.alla attnaz.cne degi. ;:r.'pcgn; .sofo.scriiT; voit: a dare .so- ! 
s'.inz.i .", 11.1 ■.-..so'.ii.z.c (Tf- d(Z.; ord nanicnii dei iversonaìe e < 
ad un r.j vo mocicllo d. I.t. o;o f.na;i/za;n alla ripres.» eco- 
noir.ira dei {)a-rsc » 


Prima intesa 
con la Confapi 
per gomma 
e plastica 

ROMA — Una intesa di 
matsima >u alcuni punti 
dalla piattaforma rivendl- 
cativa è «tata raggiunta 
nel corso della trattativa 
per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro del dipendenti 
da azienda che producono 
materiali di gomma e di 
plastica aderenti alla Con 
tapi. 

La federazione unitaria 
dei chimici (FULC) ha 
precisato che l'intesa ri¬ 
guarda tra l'altro gli inve¬ 
stimenti • l'occupazione, 
gli appalti e il decentra¬ 
mento produttivo, il lavo¬ 
ro a domicilio e l'occupa¬ 
zione femminile. 

La prossima sessione di 
trattative è stata fissata 
per il 6 aprile. 









IL 30 SCIOPERERÀ’ L’ ANDREAE 

Uno sciopero nazionale di 8 ore di tutto il gruppo Andreae 
e stato Indetto per il 30 marzo, daj coordinamento naziona¬ 
le del gruppo e dalla segreteria nazionale defla FULTA. nel 
quadro di un programma di lotta per la ripresa urgente 
delle trattative e la conclusione di una vertenza, iniziata 
nel luglio ‘76, che coinvolge la prospettiva di 4 000 posti di 
lavoro, la maggior parte dei quali in Calabria. Una manife¬ 
stazione e in programma per la prima meta di aprila. 
NELLA FOTO: un particolare di una manifestazione del- 
l'Andreae a Roma. 


Dalla nostra redazione 

BOLCKjN.-\ -- E‘ mutile gi 
rarci attor.uo' il lenoiin-iio 
delle terre incolte e m.ikol- 
t ivate c’e. e conte, e pe.^a 
maledettamente Qualcuno 
conte.sta ripo*t>.-.l dei (iiuiue 
ntiiioni di ettari, li giiidn-.i 
eccessivi, ci .specula attorno 
nnihnando davanti all.i gen¬ 
te dei campi lo .-.brindellato 
fantasma doU'. espropiio » 
del p(xiere. .Ma anche ciue.-.'i 
strumenti quarantotte.-icln .-o 
no ildotli airos.M) m (pi.id'o 
a credibilità. Sentiamo ahoi.i 
le cifie. m Emilia Homagn.i 
vi .sono aziende abbandonate 
completamente imo- qn.i.-i ot 
t.intanili.I c*.'..in, pit-..il(-n;i' 
mente in montagna e i-oLiin 
irisjiettivamente 43 nula e .«) 
mila». Con una macchia ne 
ra anche in pianur.i che .-i 
aggira aui cinijuem.la ett.iri 
Questo trattando di a/'cnde 
Le terre m abb.indono i».ii 
globalmente mte.-o. .sempie 
nella regione, sono del.'ord. 
ne dei 1.3.5 mila ett.in. p.ui 
al 7,87 per cento della su 
perfide agro toie.stale 
Ecco dunque una Ir.uci.i 
di massima (ti una situa/ame 
as.sai "rave ed m progre.-. 
sivo disfacimento L'hu of:er 
la il convegno .svoltosi lai 
irò giorno al Palazzo dei Coii- 
gres.si per iniziativa deli'.Am- 
inmisir.izione proMiiiiale. dei 
Ccnip.’ciL'Ori. della Comunità 
mont.ana. Que.-*o ;vrò non ht 
st.i (Kiorie deline.m- : «-in 
torni esatti del tenonu no. 
(■ .issifieando le tene a nelle 
agli etietti della futura uti 
li/zazione L'e.sigen/.i uict-. 
anche perchè può veiilicai.-,! 
i tiiteriore di'-iistro. (-(ime i.i 
luno ha adomliiiito. di-hab 
Ixiiidonu en'ro il h»Ki» di .i.f- 
(|U4iitio milioni di ei’.iii ->ii 

.Sl.llit II.IZIOIlille¬ 
ni di>a.-.lro <V(oiie veia 
menti' par.are. se .-1 tie.i in i 
to elle oltre al in.uii.ito led 
dito, recononn.i dei p.h'-i' de 
ve far fronte a danni al ter 
r.*n>no per almeno 1.500 mi¬ 
liardi all'anno, in un cr('.-.'-en 
do fosco Dunqu'' b.i.->: i con 
I giochi di parole e di ab; 
htà Sv’i'la gtavpà del h'iio 
meno vi è .sla'o ampio ar 
cor(ft) lamminisiiatori pubbli 
ci. sindarali.sti. dirigen’i •■•in- 
t.idmi. stiidioL-i e tetnici. 
esixmenti della picc-ola iin- 
pre.:a come della gros>-.i pio 
prietà». ora ,si tutta di clar'» 
ron.sisien/.i agli .stPimenti i>»r 
afirontarlo 

In (juesto .‘on-o il ennipa- 
gno B-uno Dni.iilh. presidèn¬ 
te della deiega/ione Ermlii 
Romagna dcirunione Na/io 
naie Comuni ed Enti .Mon'.i 
ni ha po.sto fortemente 
cento su! progetto di legge 
in materia itia.slerimcntn al 
le Regioni delle roni’,K-tenze 
sulle terre incolte e malco! 
tiv.ite». - esprevsione dell.a 
volontà politica de! PCI. P.sr. 
nc. PSDI e indijiende it: lii 
.sinistra ora airattenz.i ine 
del Parlamento, (oiifid.indo in 
un cammino r.iìJido. ix'r r.f 
fnre agl» Enti locali e pub 
'olici e alle categorie .-ocia'i 
in'cre.ssate un quadro d: r; 
ferimento legislaLvo chiaro e 
concreto '■ Ci pa-'C di p-ater 
dire a qiie.sto riguardo - hi 
prcci/a'o poi nru,'’.l!i — (he 
i! regime de'la ”( oni-es.--;one'* 
a i.ingo termine po.-.s,a rap 
pre.-en'.ire, .«:o’*o profilo 

gruridico. il modo più v.ihfio 
•(■ler a.’irontnrc il p-n'Di;r.a ■ 
L’.isses.sorc p-o-. .nnali- al 
i'.igricoltur.i Enrico Bona.-/-, 
già nella relazione -ntroiu' 
Tiva aveva mes.so .'Uli'avvi.-o 
dclì'e.sigenza di andare rap. 


u.ìU'.eu*-' u 4 l.i ;»ri-.'osi.i .l'.l.t 

reali/.M/ione de.la legge. i>e- 
n» la vaniiica/ione della .lUa 
eltii.u-i.i K/li h.i tuut'o’ito 
.-'OllolUie.ito l.( 1).lolla (i!)!).'>r- 
tunità ded.i ini/ia'iva dell.» 
Regione Funi.a Hoin.igna, hà 
njinrontato un .. iiiogeito di 
lue.'ca per lon.-ire i terre 
m incolti e in.iU'olt.V'Ui. in 
.l'pplii .i/u'i’»- de'! inti.',.!. nel 
mento, ti.i gr.iiita rt-gKoi.ile 
e Fe:tc;,i/.vMi • CGIL. CI.SL t 
UIL là. ii.ifa d: u i 1. (Ii\- 
.-le " di ii-tdiei t trtelle nel 
v|unl'' .--(Ilio i.i !.i-.»te e e 

lo ino.l.iL'.» ùei i ilevainentl, 

g. i org.ini^n.i n».!;, ,e 

prei-cii .ire 

Coinè ir.-u/.iro i ti-n-n; lO 

II. .ip-'i .n . ' InL.in.'i; ui ■() ac 
CD-p.indoli in le.-'iu' .ai 

le II’ -'t.i'.o che in ge 

nei.ilo .M tiatl.» di pici oh i)-'- 
deri, mollo six'.^-'O al.'inter¬ 
no i-tC'-o di iii.izlio at’.vc' 
<■ ni;.»;) in,io - i di e--i e 

(o.'’v.i.-(in. ,u---.('0(' di (in a 
i.o--;r.i t'i'ononna iia m.iggior 
Ila Mie bi-,('g lo jn’i e.M-in 
1)10 gl. ino mais. I.i’te, cec —. 
e q'U' .e .i-b.'iee vii ri'dcli 
lo .-lU. ; i! ( .1 iinit.iinonte al 
p-,1*0 na-i o'o (' .l'I.i .'ootcì lini 
.-\ qae-.*(> piopo--i;o »! comna 
gnu Gl.inni Feli.i-;. ie-,p.i;i 
.--.il).le di'' t ( omnnssionc 
agr.iiui le-g.Oliale del PCI. è 
stalo quanto mai cs-pìielto' 
-Siamo per im.i .-.eie. ione .se 
-.-I-.i de.le .tl'.iiH (he do 
-, i.ii’.no .-i, n.i:,-.i-(' .i..cii.- 

I)t'ri-!ii' n- III |•('l ; I d; ’n.an ’i.i 

•1 e.i'. r.■>' 1 ; ■ .i. m,,' : . .i . ■ 

!(' il ni.’i.mo .--•ii.’.i) '.I vec 
lina e de-'te.i.i .og.i .i .i-oi 
.--■en Mie. lH-1 qii.i ilo ’lguar 
da 1 .II.Il /il II rie. :(' 

->1 I limilo III' d'Mia e.i-ere 
■'i-nq);, ri i*-) .Il p,.i:' 

l’oin j; I u-o’i.il -.1 ine no’i re 
.'ti .l'i in. . p.,.'..» Pi- ,ib,i.-. o 
; li ■. .-.,)i- .1 ■ I ’-. i .,1.1 !i.i 

inoltri (li-n... Il M '. I ioni" .io 

i.i.r'-’i'i- .,'>.1 j . r 1 . . i- 

. n t n *■'''] ’i I,. t - ). 1 . ■ ) 111 - 
1)1 .ito 1.» pi'in.i iH-i'on.i te¬ 
li' I•'*-1 ‘ rI in 1. .1). I 

in len*. ( api*..(Il :\ tic l'i !»*>' 
n.) e.-K 1 ri le lo. ine ih 
; ■ .o.le o (i. |) op: ' .i, t .-t-o 

10 (il * ’.) --1 1 on <-r'!.) .\ •. 

n’-o-po- *1) ".(, (1-, .-l'-.a 

•’ i 'lo S. . I : h 1 (le* 1 o i '• i 

11 iK-.n.tro (il !i(' ter.e e.-Vi’ 

.-ign.i-i .ire .1 li in ei-' i.e i -..i 
Vi- .'iin.i e. .1.1 t!'.- ne ' i hi 

->• ’>'o-.iiitt:-. I I on ! Mi'o ' ( 

io li* 1 11 -n'.ul ..! • 1 n. he (il 

p ■ II).; e in(-<ii .mprend.:.'i 

1.1 un.) (icg., .-re: '.en'i svo' 

* : ili ;>1 ei e.!rl..-.l 1 .i e .n'!,i - 
/ .'in' < .-.i g .1 .---.i' I ‘ .nri.i" I 
'.I li '.•')' ■ .• .1, I h. mi in ! 
I o..;)-i.tl: .e (i; n.i'.ui.i • eom 
p ' ; o.n- . oerPe \ ir.i. < 

h. i11 .o : .,11- .1 .1 I ) • n,.1.'-() 

ne liiZl e*'ari de. 1 !» >4 abbati 
iioii.P . ’i. .1 i ; I 1 I nii vili) .1I 
deli'.XD.'i min.) ll.i!' cne-e 

N.i'ur.iliner.lc s'il i o wt-'g-ii ■ 
non ;>o't-.-.t o -( le (li.ti-ii 
e pioli Ulti.) li p.oìilem.i g:-) 

*. .iin'e L .» g! il o.;-n .1 -n*. i • -■ 

m.i < • 'I..I i.i’p 'l.iinenti- I.. 
.i/r.i 111* mi i,.i IO d; g: - 
4 .tu: Il-Il .i.g'ii.'.i un le'ou.". 
p-M di DIO in oiub.'i ■' 1. pr-) 
b.e;r..i no.l I ('-.IO d; .igi-v. i 
!'■ -to.’I -.on» . ; ; .1 ■ *..1 di 1 O.I 

-'■o.id.tre 1 t*.i;.;o !.t pn.,'!.'» 
df I g.o’..Il . I 'n .n .1 gì .11. 
tur.i zi.i i; .-.l.tmi.i, ire-ind) 
'e ( oiah/ioi , d . r.i I (ili, 
-..ro .e.ii go.i*'- .1. ir.i I.; co” 
(ii;.-.t.i*; d.i n.).;m<n*o (>p' 

i. i.o lói.i ;.s;)o.--i :n t.al 

mU'i'.fn'io n.e-i.i .in > 
-..u .11 : • -, n o')‘... •..1 da*-. 

: . 1. .1. J.O. ,i!.i e i * ; e <! 

')('Ui.i*i i ..1 p .( 111 , di I.i 

);•! ’p:i-li.1 *t.. I • i.-' 1<- i/.-'-/ ■ 

■ i-Ti o'e. .i' fo me a 
■ I- 1 I ( o, » ,( -.1 ■ . l'c ;i _-".i. ; 
p :<> t ',.1 n. ..Il,' .i d.iic 

Remigio Barbieri 


ntt-nt; annua!; c -i pm.ic.ne 1 ■•'Lin.-i.iie lii tr.mento del M-zz- 
d; diminuire fortemente ;I no- orno, e c.om.i.'.qiie • on 

tere d. coniroho de! .i cf'in- > dr.i^tune r;(i.i.*.on.i (ii m.ino 


I.a A’Kornar io\ Abita! di 
R'ioi In per.colo infine i po 


nt.-ss.one ir.terjxCantcntarc C. ! n'e.ner.i ovtinqiie. 
,s; nnio'ce in so.-t.inz-i in '.in.i ■ Vid.ìir.'i 
direzione conl.-ar.a rispefo a [ pr-i.-p-'** ìt. fx-r 


(ir.4^;■.< no r;(i.i.*.(4ni (ii m.ino j st: di lavoro nelle aziende 


nrogrammt 


quella indic.i'.i, con e.-r.end i- | 
menti sontanziaimcnte omoge- ■ 
n-?.. da; con'.un..--t; c d.i; .-o- ! 
eia!;?.:;. ! 

Q-u.ìiito al tema del r..--a- j 
ramento f:n.ànz;.ir;o d-.-.!e mi- i 
p.'esc. il r.’io'.o testo (i-gl: | 
nrt co!! proposto di I/i Log- | 
g-.a pren.i-r a’to ar..- ‘•:**.-< j 
l'orionT.imfnto tinar.im-'' ri,-: ! 
CTtiop; p irl.im.en'.i r; per hi i 
s'r.ìlcio (io! no'o b i 

(fe.'."n’'.L-ro,'o t. n.cifre .-i; j 
tiene p.'eorcuixint. fo.'.’.rure ' 
jvr q-.i.an*o r.s'uarvi.a '.a GERÌ • 


in bre\/e 


((trian- j la pagina. 


.•\ndreae iMontofibrei come 
riier.amo m altr.i p.irte d-.'i 


go.o > Ferrar.! - Por'.a M-ar- i j; sind.icato ha manifestato 
cn-ra - .Man'o-.a C. .-ira ) nell';ncon*ro rì: ieri l’altr.a la 

— .inermi ..i Mo'itcd.-on j prrvan.a fernt.a opposizione a; 

— una r;.';r.it*ur.i/;one. imi J p.-an; della Montefib.-c r.chta- I 
a ( omplc'.amento (ìcl piano. | ni.,r.do razior.da « all.i iv-o-in- i 


NESSUNA RISPOSTA PADRONALE ALLE RIVENDICAZIONI SINDACALI 

Perché i centomila grafici 
intensificano la loro lotta 


Dalla nostra redazione 


nei li-so. :! i.mr.t ro degl; o.-- i 
(. ip.it I l'ion pi'tr.i (-^.-ere su- ; 

i-re d..>Mdrn*. in f').' i 
. .1 r.elli- .i.'.-.iMie deii'art.i ne! ' 
li'Tl Fi . s.g’l;!.',i 'ite nei j 

fr.i**emr>-T r; dovreh'De » - e- ■ 
le M -'p i'-:.)'.-; '-'i",» pr, ,ìu- , 
. I-' di (irc.i (i; 


.Sibilila di evitare atti unii,'’- j ?.IIL.-\NO 
t-jral. » c.he compor;ercb'noro J /'>!i > he 'n; 
(. -.ma grivc dramma*iz'z.iz '’' i 
ne comDic.'N.si'.a delia ver- 1 cr.-ei'.e d* 


E' I eri. 


a-'^'.inti d.al 


I/i Fed-^r.ìz;one c : r-.'.ia- 

* Ci"; d; <-.i*t gor: I .se'.'ol.nc.in ■» | 
, ni.»!*re l'c.' g-:P./.i d: nana i 
j r.iK.’i conrplt'-s.siva con gv j 
i verr.o s-jlli vicenda Mon'ixi.- ; 

s.on '• .su; progr.imm; :>r(xJu*ti- i 
v; de! gra.apo. sulle rei.i;..e ! 

• priX-p-'tiive (vc'ap.az;o"iali. c i 

! s’.l nuovo a.sset'o prcpr.zt.i- ! 
■ no del grappo. ! 


/'..; , .ne na ìmiz-i'-t ’e r:-'.;;t,a 
! L l D. - I , 

I cr.-v'i'.e degli st.’.u.limcnti d; 
i -.11 .Scar.-c-.lin. ■ 'il \ C 
I V d. .M, ,ir..i •i,'.-• 

t .-. -t .1 mr..!r.-> ; i.ei.i ,i-'l 

I - 

j lon , d- .iir- .-■cr.'’ 

\ f r.« t'.T'*. 1 I ».'.() (i. 


Mar 


CZj INCONTRO PER LA FINMARE i 

Ha avuto !uop,i .or. pr-rs--» .! m it.s-o;o d-,!!.‘. M.irr'.a i 
ir.ero.-in;.:-' un .('.o-rtìtro tra -zt'.(:c..v e .-.mi.ìc.it; p-:r !,» r.- * 
stru-far.ìz..Ite dell.i fio-'a ri. B'.tte. B. ;'.,) .-tate d.^cus-e le . 
Ipotesi ctr.or.se d-a!..! s: e.ab.irato di u.n.i co;nm;s.-.one ; 

tecn.ca pt r l'utiliZ-z-') de.le -e (t.i’.. p.iss.ij;a.del.a F-i.mare. • 

□ SCIOPERANO DOMANI I PANIFICATORI ; 

Um .s.'irpcrv n..'. .i J4 e., d-gl: .i.d.ief,. a! settore ‘ 
dela jxinificaz.cv..' e -*.>•■» r..'-.-o d,..., r'ILI.X < Fc.io.MZ.or.c ! 
un.-ara ..l.me.Ta.-.-* > d'p' ..i .-ottu.a d,'.'-' tat.'.-z, la j 

tiTi l'atn .a I iL.T.\ .iiit :'.v ì \ ì ‘ . .,i .-Traijr. ( 

im jx? hi lèi 11 «I .a fit, trx jo.c, * 14 ... * 

t O-ìKcirt... I 

□ PIATTAFORMA RIVENDICATIVA GRUPPO SAE i 

E* jtata pre.-;a;.'.t.» a Lcc.'o d. 'e ■■•rg.,:'...'* .i.. c.; .-.(.d.t • 

c.i'; l.i r. .vaf.iri'.'i I r v,i'.d c.it.va d-'. g.-.ii'pi .B.\?ì. una de; 
p.u grana, del niis;r.' P.,ese o. i ’p. ..1 it-'. -e",-i.-.' rie..a ,'a:- 
penier.a •ae-,-,u'.*o. O.'C .ipaz.on-', ii., n* . -v.. i-vp.i (icll.i 

piod..: co-ti* u.-.'(i ..■» . p,;i-.:i v...... a-1 ^ .■.-.;..e.'e .;V,.,i. 

zat-g nella r..i;ta;.irn’a i 


i VF.NEZI.A — I d.j^ndcnti i 
i delle imprese d'app.tito ope- ; 
i raiiti negli stabilimenti Mon j 


oc..a ,'a:- 
I-ID.l (icll.i 


□ CONFCOOPERATIVE: CONGRESSO IN PUGLIA 

DuvVi .'tq'j.inta a,‘.eg.,:. d,"ll.i C-medi'r.i.i , r.c- ;;.t';.if'..i 
Ciooiv.at.ve ha.ino r-i .oc ,).it .1 ., B.tr. a' pnm.i c.'r.gres'o 
reg. .-'..il,- puzl.»Ni. do, i.r.ii'.'o c.-'r.clu.-.vo .afferm.v 
l'inipi’gn-) :i .1 , .. :.i -p.-a .ti,'is..., pil;*.,'i di rap- 

porr: d; c,''lab ..,./. x-.,- . on f.,**--’ .e --i-, (-; e f m.-e poli¬ 

tiche € £ix lal. ». 


I todiion d; Margiiera hanno 
J (H'cup.ìto ieri mattina la p.a- 
i la.mina dell.a direzione de! pc 
, trolchimico e deciso il blocco 
! delle port.nc.'-.e tì\i:rn.c7z: 

! L'a/ion,'. ancona in corso ne! 

> I.a tarda sorat.a rii ieri, con 
tin'iera f.no a quando rim 
[ pre.s .1 Delfino non rtvfx'her.a 
, la ni,■'-sa in ra.s-a intezrazio 
; ne. i-fifttuat.a ieri, da trenta 
j lavorato.-.. 

I 1/ azione unilaterale dell.t 
J Deliir.o contraddire un ac 
cordo raggiunto la .scor.sa sct- 
r.rr.ana fra lavoratori e di- 
re.'ion,* Mr.r.'f(ii-on. Il grup¬ 
po cium.co aveva annunciato 
j un sovr.ipp,-.! rì; occupali ri¬ 
spetto alle attuali necessita 
i di manutenzione devìi im 
pianti, proipettandoiie una 
pros.-om.a riduz.one. 
Comunque fino alla fine del 
mese I.a stessa Montedison 
aveva garantito il lavoro per 
, tu'ti. 


1 me-jm .. g. , . 1 ; :,i i 

i 'enea mog.fi.'iva ie :or:r.-g ri, 
■ ì-'.fa o .a d..'* ZI,ine r. -n r-?D 
I V pag.i'o > r,'s.,ie;*e •■;*- 

j ;mpr.xiut;;ve ' A' d; hi -i». . c 
! d.mento o n --no dei la .nr.-t' "i 
- de . is.'.-.-fi 

‘ ven;va.-!o ritirai; i rapuriv--.; 

I tani; de.!.! Ri.c-d;*or,- o.-.l 
j la dvlt giz.or.e pidron.ile a le 
, tr.i*ta! .'.'e p-r 1 . r;';r.ov,i de! 

! contratto r.azicr.ale di rate 
; gnria 

Il com'imc.ito d^-la R.zz.o 
' Il e !iatur.i.n.(-.”.'e t.n.to .-u; 
! quot’.dian . Ccrr.ere del.a Se 
[ r.a -> 1:1 te.-*.! .M-'no r.o*a 
I pi.-iz.,)r.e de. ! Falix- ,..a fe 
( (ieraz.o.'.e m'.;t.,r.a oi. -a.,, 

; r.itori Doligr.-.t:.; < e 

' de: cc.',s._r-; fab'nr.ca d-’l 
gnippo. r.po.'t.i*.! da ben im- 
j eh:, tra cu. ;! .-.ost.-o. .. 

dac.!!-"» — q'it't.i ;n .-i.'.t--.-. 

1 l.i de('..i;onf' pre-.i d .-;r..1.!- 
• c.a:: — non h.i nc-.-un! ir. 

I Tenzior.e rii i.iro .a R.z/o’. 

; ;rat:.amento .spv-.ìle. ne r.e. 
bene ne nei ma .e G.; -i. ::: 
peri artico.ati, m rcr.-o iii 
; t.4tte le grandi az.er.de (-rì-.to 
I r.a!;. craficne c c.mto'ec.;: 

. che .mpegn.»!e iim r. ina 
. vo coiitrattua!--. con:in'uer.t.i 
! no. Nc.ssur.,! volon'à d; « pu 
i n.re 1 ;n particol-i-'c ;! setlo- 
rc de: penod.n e q'i.ndi d; 
inip'-dirc ru.''C;t.\ dei s.ettj.-ua. 
na!.. ni.» .solo .sc.oper; per 
I colpi.-e. certo, la produzione. 


m i so.ir ;'*-,jTto ty-r atj-orcv;. 
l r>- . temp. d: ui..! ver'- n-'i 

• (he. piriita m -crdi.ia. -• an ! 

: ror.i ly'n Ior.T<»r. ^ da’. >c**f*r-' . 

I 7..'^,:.! ! ..l'.-'.r.rori t i;:»»!.. ] 

• .1 uralici. c-iTio’t •; t :-1 -.n.pf- . 

• zna*' r.:7.‘t f 1 

• :.o r 7(M :n t**l**» ; 

pap.'r. 1/or.* ! 

. r.tf it . n\ '. - 

;.'.r t erri .i :ì.T.:rt t,-. . 

i > ’ì V : xi.-y* 

i pm:” di .mpo.grupu. ; 

‘ f.ii'.'.r..! ! 

I Q ic-t--ri.n.'o.CM.tra'fuaa ' 

ì 'mohare D.i-.n gl; .ti-cord; de. 

'75 o ri--' '76 - sa r-'-r.cre ; 

; ti.mer.te .a.l ;in.:.-,.!Z.ono d. tre • t.t.;*-,; meiif! . CiC.-. ;z.o c; una 
. r; (he na.nno avuto {;no ! .;be.-ta v;g;:.,t,a ,-.u. l..br. >. 

; ad cgg. »:r.e.it. eioiijn. i Loiiiett.vo e a ec.-t.-ine (-i.i 

I (i e .-'.ormativ. difiere.it: C; j c'-'ta e poi.;.,-, d; un nr.n 
, .lono qu.-'..i; d.i r -o'vcre prò j cipi-o g.à pi.s.-Ltto ui m.o.te 
, bl-'m; di 'pereq-gaz.or.e .s.«l.a- ' p..at::if,-,rn.e azier.ri-.li ;i cor. 

! r.ale. .sia attraverro una r a.s , trollo oe-z.: invc.-timenti e de; 
. x iicazi-one ’un.ia che -tabiìi program.-ni .n v;,-,:,! riel..i r; 
l -sc,! ugu.!!! l.ve.;: rettibutivi { forma de l'^-droria pc-r us.ir'' 
! per ozn: prò;.lo prcde-Sai-.-.ia- j dilhi cri.s; .sp'vifi,a de. set 

• .e. .-.rt C-.m-.n indo le differer. ! t-'-re. 

' .■...r.i..»t.ve ... materia d. J I.-: r-cr-.c-te so.to .-‘ate pre 

; a’i.r.ei.t: .*r ar.z..ir..'a o'arn , ad -):'a co.n'rop.ar*, 

t di ..ivero maggioraziom per • (.ne raoireser.'a tiiU; i sc*'or. 
j ^ir.aord;n.!r;o. (cr L'a’im.er.’o , i ,.-'OX-;a 7 :or.e rie?;; eu-.:o-;. o. ; 
I Si;.!r..al«- ri, hie.sto e d; m. j zTAfir:. Conf.ndustr.a, In—r 

I la lire ir.e.ns..; aguale ue- .s;r;dt a...a met.'i d. genn.t.o 

- ■u’t.. da - ast;t-.;.re vo.me ter ! C. .s.o.'.o voluti tre giorm d; 

I zo t-.(-;r.e;it.. .X.'ro p-u.ito .m j r.unio.n; ner r.h;.ar;.-e i ,'n'. 

I poriaiite de.la p.a*:.!form..t j te.nut: d,'!!a p.a'taform.i ....a 

; V t nà.c.itiv.i e lyuc .o relativo , de,* gaz., .st- n.-. à.-,o;i, ' .,. t- r 

j *• - d* .7* icrrr.-i7,cne, di | n.*ne dei qua.: e sta'a q 

I mier.tr.to e d; ccntco.lo a .. { st'.iltim.! a pre.se.itare un, 

Vallo aziend.ile. provincnile. • ^ua oiatiaforma: ga.'a.nz.a d: 


(1.,r, .,..o .i.a; 
! n,'--, d: Mr»;; 

I .l'O d. •e-ìT.,- 


i .*.,1 g.à fa**o g.-:- 
I -i. alia.ilo ì( I Gl, li 
Montanelli .”,i par- 
e-ì(.i';.-o d; :-'.* i;re 


, , ir.-, (1. .->. 

i.’i r..a. !.tr’. ha 
'( l.tKra V g;'.) 


Dir 'ito 
ryr : 


L !rr->me;'*o . c-r'-o 'fel.-a 
>-■ .a .o,.!:,.;. e da-.1’. 

" »- -■ -' (;.:;.(o.'.'i 

" L'oo.-'tt.vo — d aono n. 

li'T » 7 o ■) . (.or**'. 

gl: (i; I.i.iurifa c:e...-i L'.-.o'ari 
ei.ior. » o-.; lFI Irl r lAT 

.-,'0. -.1 , ,oge.-t;o.'.,- .-.nd.i 


di gru-ap-o e n.iz.ona e sug.i 
i.-ivc-.-Lment; e i prog.-am.mi 
produttivi. 

ITattandoe,; d: un settore- 
dove ;. p.-odo*.t,-> e — app'un 
to — lì Loro o il periodico. 
!.a nve.-id;càZ'.one. anche per 
q ie-st.a (atogoria. del diritto 
a..a contrattazione degli In 


iZ.ona e sug.i ; p -c-r 'utii.zv.ire 'ur. (ospicu,-i 
i programmi i pacchetto di ere straorci.ia 
j r.e, mobilita ira reptrii <• 
: un settore i fra aziende de.lo .stc.s.s<, griip 
e — appun po; rid-az;oiie degli organ.v. 
il periodico. contrattati nelle smgo.f- 
e. anche per .aziende e nei singoli gruppi 
». del diritto omogenei 
me degli In Dopo d. cne .s.lenz.o ne.* 


ve.'l'.menti e d*'; programmi ,eun altra convocazione, nes 


. r.it .! .va. -, -.-'i .imi 

Io d-'-l ;i.i:i;-tr<» cui L-.'.,vr'» 
, n .'in.-elmi, che h i ozz. • - 

’o ri' iniorm.!*,!. 

p i.'.-ij.r.-'.*• (i.i Ir- (1 1- ;> 1 
-u; (Olite.c;*! <ì--lla v<,*-;..-! 

I '.>'.'rra*->r; <■ . '-;:ir..i> ,*. », i 

.”. :r:;.') (*.-' i .(--ja * :.,’,» • .* 

co *' -. m’uc-ve.--er.i ca s,,..- 

D.i t.i( ^''l.’,(l .11 *1 

r:-',r,-''ri r zo ;a o . r, , ; 

■ .1 D'irI-'.'r-. t.- •• 

c:-'-.... .-(■■ ■ ..r. s .'.,1 y.-r,-.. -1-- 

.■l' e <V'.'> oro d; 

C.l .4 Mi.ll'o .-V .,1 

fj-r. -amo -pria :;..tt. p-c." hi 

m.it'.m d: r.gg. d. vc.-.(r 
di. Oc:. — qua** .d or-? d. 
.- ■( n.-i.o.'.'’ d.-l l.,-..'ri .-in.', 
.'o -u*; .z.'-.i'c- p(*r 'in.t va.uta 
m.r- ''s'.mp’e.s -.rt d-'l ".md.-. 
men*o dcl.!i vertenza m tu* 
ti ; ci-im.;.,!: d.-ctiiv; dall-- 
zone de. ,ì epta c dei;.a pr-n 
v.n:..a venc.-di -.m.-r. 

pmt-in’e ziorna*.! d; mob.. 
tizone Delegftz.cn. d. avo 
rator;. s-condo un program 
ri'a ahe .san rr.e-s.o a pi-if» 
ogg. rme;.cieranno contafto. ir. 
og.n! q lartiere de;;, c.fà e .r. 
* .*:. . i--; *'; deha pro'.mcia 
con ’.o ,-ruo e g.. ed.co.ant.. 
:a rvpolitone 
Ne,.*- u,..e — in part.io 

lare — -.a.'a.nr.o p-e.'e.-.t.i*. 

di.-'i.ment n ci. .s. af 
fro.-;*'in,o rì:re*:ame.ite . -prò 
b e.r: dell, fuiizior.-- de* ;!.oro 
ri T-’i'o de..a .s;t'uaz;ore prò 
dutt.va de. .-e;toro e ,iel:.! ..f 
ce.ss.ta d: profonde m.od.fiche 
e r.forn'iC me. conte.iui; 
e ne.la did.ittica» per .*- 
qua.! dovranno baticr.si no.i 
io.o ; la .-oratori d'-.'.'edi 0.-..1 
m.a Ar.,'ne > altre con'ip.,- 
i.ent. oé...ì io .,1 ig,-n.tor.. 
stude.i'i, corpo insegnai, 
te ere » 

Bianca Mazzoni 


LEUROPEO 

La guerrìglia armata 

La guerra allo Stato si è armata di 
pistole e fucili: i servizi da Roma, 
Bologna. Milano, Torino. Due no¬ 
stri inviati hanno seguito a Roma, 
minuto per minuto, la violenta bat¬ 
taglia. Come a Bologna è nata la 
provocazione. I misteri di Torino: 
perché un caso Calabresi cinque 
anni dopo. 

Uganda di sangue 

Gli inviati dell’Europeo hanno in¬ 
contrato e fatto parlare gli scam¬ 
pati alle stragi. La vicenda di Amin 
è anche un episodio della lotta tra 
Russia e America nel continente 
africano. 

Amintore Fanfani, pittore 

il presidente del Senato visto e 
giudicalo, come pittore, dal diret¬ 
tore deH’Accademia di Brera Do¬ 
menico Purificato. Le foto dei qua¬ 
dri di Fanfani esposti a Ginevra. 

LEUROPEO 

il piacer* di leggera 































r Unità / mercoledì 23 marzo 1977 


PAG. 7 / economia e lavoro 


Alla vigìlia deiresame parlamentare / 2 

Proposte PCI 
per canoni 
di locazione 

veramente equi , . 

1 II rapporto del Censis sulla situazione sociale del Paese - Nelle piccole aziende si è prodotto di più - La con- 
II progetto deve essere modificato in molti punti | dizione dei giovani disoccupati ■ Restano fuori della produzione i diplomati e chi è senza titolo di studio 


Doppie attività e occupazione precaria aumentate durante la crisi 

NELL’ESERCITO DEL LAVORO «NERO» 
SONO ORMAI IN QUATTRO MILIONI 


I/t-quo canone nf"li affini 
deve essere il corri.spettivo 
di un servizio rC'-o. L'indivi¬ 
duazione della ba.n* oirizottiv.i 
per dete. rninure il canone n- 
(hiede, dunciue. unadcrenza 
Bile condizioni efletlivo del 
patrimonio edilizio. E’ alla r: 
cerca di (|ue.sta valutazione 
oincettiva ciie .sono orientato 
le proposte che il PCI pre¬ 
senterà nel cor.-io della di- 
.scu.s.sione che .sta per iniziare 
al Senato. 

OffGETTIVn A’ 

Il me'ccio pro]io-,to da! "o- 
vc.-rno .SI ha.sa .sulla di-tcrm. 
nazione di un valore conven¬ 
zionale jx'r rininiobile locato. 
Moltiplicando la .superficie 
deirallci<:<io jìer il co.-to ba.---. 
temendo conto di una .-^ene 
di fattori (oiTC'ttivi. si eiun- 
f-’c al valore convenzionale .- i 
eui calcolare ;. canone iH - 
cento annuo». Con tale me¬ 
todo e < hiaro come un equo 
livello di canone e ledalo 
.sai olla detcrm.n.izione del co- 
Bto ba.se. .sia ai parametri cor¬ 
rettivi ed alla loro entità e 
natura. La determinazione dei 
parametri cori-ettivi e dei co- 
■Sii ÌK».se e (luindi dei livelli di 
canone t; .stata fatta invece 
dal "overno completamente 
«al buio». 

Una prima indagine è stata 
rommi.s.sionata al CHKSME. 
E.i'sa e .stati! eoii.seir.nata in 
febbraio al ministero che in¬ 
credibilmente la .rta anco.'-a 
«covando., in ))arte le .-.cjf- 
fiate a qualche giornale ». Una 
inchiesta promo.-.^a da^'i in¬ 
quilini che Ita pre.so in esame 
mii'liaia di casi dimoMtra ma 
che qualcasa non funziona nei 
confi del itoverno. Il livello 
del canone inlatii ri.sulterebl)-' 
Inijiustificatainentc' elevato, a 
parità di altri fattori: 

— irer le ca.se più meri¬ 
dionali; 

— per lo case di città me¬ 
die e piccole, fuori delle aree 
metrofxjlitane. che hanno avu¬ 
to uno sviluppo ordinato cd 
una autoregolazione del mer¬ 
cato dei fitti (è il ca.so di 
città come Vicenza. Mbdena. 
Hej^gio Emilia, ece.); 

— I>er le ca.se tioste in aree 
di degrado urbano; 

— I>er le case più vecchie 
e In peggiore stato di con.ser- 
vazione; 

— per le ca.^^e più grandi 
♦ con forte incidenza delle 
murature interne .sulla sufxtr- 
fieie (ohe il <;overno vuole 
calcolare al netto dei soli 

muri perimetrali». 

Per una .sene di fattori, 
le ca.se al Sud hanno un co¬ 
sto più ba.s.-,o. con un diva¬ 
no molto più sensibile ri.sfiet- 
to al Nord di quanto il pro¬ 
getto governativo non preveda 
e che lo .ste.-..so divario .si 
regi.sira tra arce ineiroiion- 
tano e piccole città <it pro¬ 
vincia. Inoltre risulta da sia- 
ti.stichc inoppugnabili come 
l’arca del degrado abitativo 
.sia comunque molto va.sta e 
che in moUis.simi ca.si gli 
iiffitt; in atto ;n detta arca, 
anche quelli bloccati le quin¬ 
di i più ba.s.sit .siano, al prc 
-Sente, niente di piu che ' la 
piu.sta redditività in rapporto 
al loro stato di con.servazio- 
ne ” tCen-sis — Indagine .su¬ 
gli tillitii in Italia — Novem¬ 
bre 19 dì». 

Dunque il costo ha.se va più 
profondamente articolato, per 
regioni o aree regionali, ma¬ 
gari fi.s.sando!o tra un minimo 
ed un ina.ssimo c la.sciandii 
alle Rogio.m i! co.mpito di 
graduarlo ulteriormenie nel 
loro territorio in rapixn to alle 
situazioni reali. 

I parametri cor.i-ettiri vanno 
modificati per tener conto ^o- 
praltutto dei degiado abita¬ 
tivo. della vettLstà. della i;i.i- 
deguatozz.i di larga parte del 
patrimonio immobiliare na.uo 
naie a fornire un .serv.zio c,i.--a 
efficiente. Fra l’aitro. convie 

r.c .sotiohneare tome, ove 
premia.s.-iC ingr.i.'taniente ;l 
troppo 'a-s.iTo. il troppo degra¬ 
dato. si verreb'oero a scorag¬ 
giare proprio q'uei proce.-v.si 
di recupero de; p.itnn'.omo 
Immobiliare che invece vanno 
incoraggiati in altra forma; 
e cioè ponendo m atto u.n 
vato progranim.i di attività 
edilizie leitdenti appunto al 
ri.s.ina:r.ento delle città, .inc’ne 
con la conce.-..s;o:ic di agevo- 

l.azioni t rediìizic alla piemia 
proprietà che non .sia :n gra¬ 
do di provve.icrc cì.i .-ola agli 
Interventi <Ii nx-upcro. 
GRADUALITÀ 

.Appare ix»i ehi.iro t’r.e . 1 . 
nuovi Ir.cli; di e.tnonc. 
essi .sar.inm in .iiimento. non 
s: }X)tr.-i pervenire ehe eon 
pr.rtiu.ilita Con un.i gr.irlu.i- 
Ltà comunque n'..igg;ore di 
quanto non previ.s;o d.-.I pro¬ 
getto gover.n.'itrvo. proprio per 
dar- la pos.s;b!!:t.à di mettere 
In .aro quell.! pol.rc.i di co- 
stru.tione di nuove c.i.-;e ixr 
le f.isve p-.ii deboli dell.! ixi- 
pol.azione cine e ì’clenter.to 


Il caffè è caro 
ma vi è chi 
accentua la 
speculazione 

S.r. prob'em.! de; eont.nu. * 
• umeeit. del prezz-o d-el c.ifie ; 
fi .-vgretar.o n.tz.on.!;e de. .« ' 
FIEPKT 1 l c,rg.in,zza.T f-ne d-.. ! 
pubblici cioroiz.. adertine a. i 
la CanfC'Crcent. ». Marca 1 
B.anchi. Ila detto ci.-e « . ! 

delle quot.iran; .su. ’ 
ntcrcat; mtorn.t.ni o.-. ; pon- i 
gona .fi ev.der.za a.cu 1 . f..:- j 
lor; oggettiv; d.i cu. tr.ig 1 
giO'iO .'punto ; i'.o,'t.-; ;mpa. | 
tato.-; e torrefatto., pi.',' . 1 .; ! 

mentare a loro volta ; prezz. . 
sul mercato mtetiia 1 

.(Si.imo Venuti .« cona-.'in- j 
M d; fati; — ila agg.unia ! 
Basneh; — die t .nf.'rm o ' 
come V. .= .! aei.'-lie .'p-.-.uia 
tone da p,i:U- d: gro.-->. .:n- 
portatr.e; e t;»; rei.itti .c. l’a 


' pottaiue. in termini politivi 
j e non di pura regolazione. 

I di una nuova politica delle 
città. Di ca.se, nuove o recu- 
j (lerate, che con.sentano co¬ 
munque il mantenimento della 
ccir.posizione sociale, evitan¬ 
do la formazione di nuovi 
( ghetti l’einarginazione dei 
meno abbienti. 

questo compito occorre 
chiamare Regioni. Comuni. 
Movimento cooperativo, lACP, 
ma soprattutto chi. a livello 
governativo centrale, deve 
mettere in atto e con rapidità 
un utilizzo diverso delle ri- 
.sor.se di.sponibili volgendole 
alla realizzazione di un vasto 
programma di edilizia non 
.s|x-culat!va. 

r U.N/.IO.W-UdTA’ 

(JucsUoni come la durata 
del contratto di locazione, o 
come la iio.'.sibilita jier il p.'’o 
pnetario di ottenere il rilascio 
dell abitazione per le esigenze 
proprie e dei propri familiari 
vanno regcl.ite in modo tale 
da garantire certezze per le 
parti in causa. 

Allora appare giusto riven¬ 
dicare una durata poliennale 
del contralto, non interiore 
certamente a sei anni, pro¬ 
prio per garantire aU'inqui- 
lino quel!'.! stabilità nella lo¬ 
cazione che è condizione indi- 
.spen.sabile per un in.serimcnto 
nella vita del quartiere (si 
ixmsi .solo ai problemi con- 
ne.s.si con la coniinuilà del- 
ristruzione e quindi alla ne- 
ce.s.silà di non <-ambiarc casa 
durante il completamento di 
ali-uni cicli di studioi. 
j D’altro canto appare giusto 
e legittimo che il proprietà 
rio (comunque dopo un perio¬ 
do non certo inferiore al bien¬ 
nio 1 ix)s.sa rientrare in po.s- 
.se.s.so deH'alloggio ove ne ab¬ 
bia la neies.sità per usarne 
stabilmente 

GE.STIONE DE.MOCRATICA 
.Appare comunque di capi¬ 
tale importanza la creazione 
di organi conciliativi di ca¬ 
rattere democratico che .'gip- 
piano garantire una co.stanìe 
azione tendente a dirimere il 
cont<‘nzio.so in modo rapido 
e non casto.so. 

Delle Conimis-sioni dotate 
della nece.'.saria .strumenta¬ 
zione tecnica, diffuse nel ter¬ 
ritorio comunale a livello d; 
Circo.scrizione, che manten¬ 
gano in funzione un’anagrate 
delle locazioni e che po.xsano 
es-'cre punto di riferimento 
anche i)er la politica di re¬ 
cupero del patrimonio edili¬ 
zio esistente e alle quali po.s.sH 
c-xsere al fidata, in determi¬ 
nati ca.si. anche una pos.si- 
bihtà di aggiustamento del 
canone. 

GLOBALIT.A’ 

Il progetto <ii legge gover¬ 
nativo non prevede di rego¬ 
lare il canone di negozi, botte¬ 
ghe artigiane, edifici indu- 
.stnali. case turistiche e si¬ 
mili. 

Ciò appare come una ca¬ 
renza grave della legge e jier 
tutta un.» .serie di motivi. 

Perché la-sciare una parte 
del pat.'-imonio immobiliare 
non normato dalla legge, al¬ 
meno in relazione al canone, 
significa di.storcere ancora gli 
in', est imeni 1 <la impieghi cor¬ 
retti e utili alla collettività. 
Assi.stero.ociio ancora al fio¬ 
rire delle seconde e terze 
ca.se a! mare o ai monti, 
da locare in modo incontrol¬ 
lato con una continua lievi¬ 
tazione dei prezzi che pena¬ 
lizza non .-olo gli utenti ma 
anche tutte le attività turi- 
.-^iic’ne di intere zone proprio 
fier il pe.so prevalente che 
il fit'o de .1 alloggio viene ad 
a.s.sumere sul < ’oilancio va- 1 
canze > delle famiglie; peg- ! 
gio ancora a.s.si.steremmo al : 
trasferimento sui prezzi del- | 
raum.e.nto dei canoni, la.sciati i 
alla libcr.i contrattazione in \ 
una .situazione m cui la forza ] 
dell.i proprietà diviene pre- | 
valente in rapixirto all.! posi- 1 
zio’ie de; negozio o della bot j 
tega e al.e o.sigenze di con- ; 
linui’.a dcll’c.'crcizio commer- ; 
ci.ile o artigianale. ; 

Daitr.) canto la richiesta 1 
di regol.ire il e.anone no.n si- ^ 
gnific.i che detto f.inone non j 
debbi e.s.'ere equo anche pier i 
l.i jirourieta. Significa l’ag- ' 
gancio *a p.ir.imetr: oggettivi ; 
l'ne evitino .sia le .-p-ereq'ja- ! 
.noni :n d.inno deH’inqiuhno ^ 
t.he quelle ;n uanno del prò- ! 
prat.irio Vari si.'tetni sono ; 
prcpoiiibili. d.ill'.iggancio .a;’;.i ; 
rendita c.ìi.i.'t.ile, .1 quello ri- : 
tento .ill.i stii.-erficie («on ade- 
gu.ìti p.ir.intetri ad hoc*. 

Li oitob.'e no.i .'t.ato il 
GIP degl; .ivvo«.at; rom.!n; .! 
.'Uggenre un metodo cgzet 
ti.o d; Valutazione del ca¬ 
none 111 q ie.'ti casi’--’ 

Il gravo stato dì inadez’ua- 
tez.-a 111 !u; vcr.'.ino gli Uf 
fici dii c.iia.'to ha impedito, i 
neirimnadiato. di riferire a! i 

c. ita.-^to la determinazione del 
valore dell’ i.mniobile. come I 

s.in’obe .'tato lozieo e gi’usto j 
e co.me avv.ene .n altri paesi. ' 

L aggiorn.jtr.ento del cata : 
-Sto .si intixtne nell immedia¬ 
to proprio per gar.antire il j 
corretto funzionamento della ] 
legge sull’equo caltene e per 1 
qiie.-^to vanno fin d’or.i d.nc j 
indicazioni e repenti fman- ! 
zi.imenti ^x'r il p.e'T.zi.amentp i 
e ìa r.str :tttirazione degl; uf- : 
fu.. ...t-ne con l .ifil.zzo diref- j 
fo e indm tto d. giovani d.plo- j 
ma’; .M.! del caf.isfo v.! p> 

.'f alato fin dor.i. e ne’la leg j 
ge. il rifit.mento, proprio 1 
iK-.x'ne ut;l..’ga.ndo e aff.r.ando i 
il n.eXvio di vaiti i.t.'in.'.e p.'-o- j 
po.'to dalla legge s; giunga i 
r.ei medio termine itra c n- i 
q.ie o .'è. anni» a.i un.! de- ' 
torm.na.-ione oggetti’..! del c.-! 
non' da ixirte del Catasto, 
cr.t- serv.i come nferi.r.e.vto 
.ancite da! punto di vi.sta f; 
-c.ile: nell he una doppia in- j 

d. c.-.zione d; .alerò (quella 1 
cata.'tale. v.il.d.i .i; fini fi \ 
.'Cali, quel;.! tor.ven.uonale ! 
calcolata fxr i’iquo canone», j 
prTtere'n'.X' .sicuramente ad j 
iin.i s-.r;-.- di inconvcnien'i d; | 



Il quaderno delle Noie semesirali pubblicato dall'ERVET (ente regionale per l'Emilia Ro¬ 
magna) contiene il grafico che riportiamo sull'andamento dei costi e dei prezzi nelle indu¬ 
strie manifatturiere. Esso pone in evidenza che il costo dei materiati ha sopravanzato ogni 
altro e che la produttività oraria del lavoro ha un andamento positivo pressoché costante. 


RO.M.A - Quattro milioni di 
attività lavorative na.scoste, 
li 22 per cento delle famiglie 
Italiane che in un modo o 
nell’altro svolge un lavoro 
« nero >.. 1 ! fenomeno che. do 
po anni d. .silenzio, e orm.ii 
all’attenzione di tutti, viene 
denunciato anche dal Censis. 
ne! rapporto sulla .situazio¬ 
ne sociale del paciC. pub 
blicato oggi e pre.sentato al 
CNEL. E’ proprio il «Centro 
-Studi investimenti sociali " 
ehe fa ìa cifra di -1 milioni, 
sti.mab.le in base a un .son¬ 
daggio .sulle reali fonti di red¬ 
dito delle famiglie. Rilevazio- 
n ad hoc, non ne e.sistono 
e b.sogli.! hni.tar.'; ad apiiros- 
.-.in.i/.on: per via induttiva. 


Reddito 

familiare 


.Se si considera che l’inda 
gine svolta da Luigi Frey nel 
Ì973 mostrava oltre due 
milioni e mezzo di .sottoccu¬ 
pati. 1 dati forniti ora indica¬ 
no che ((ucsta fascia « marg; 
naie »> del mercato del lavoro 
s; è ampliata con la crisi 
ed e òiventata sempre più 
rilevante. « Si dircblx' qua.si 
- .scrive il Ccn.sis — che un 
quadro i! quale da punti di 
o.s.-ervaz.one e.sterna mamie 
sta incontestabili elementi di 
■Stagnazione .se non di regros- 
lO. finisce qua.si per apparire, 
.sc visto dairinlerno, tra.-,for 
niato in un induatrioso labi» 
ralonoE’ questo il modo, 
{l’altronde, in cui le lainigl.e 
hanno ri.si>osto. nelle aree piu 
« fon; <• alla disoccupazione 
{•rescenie ioltre un milione 


Prosegue la pressione sul cambio della lira 


Gli esportatori hanno ridotto 
l’entrata di valute in Italia 

La Banca d'Italia continua a servire il mercato stabilizzando le quotaiioni - Alcuni dati 
sul consuntivo economico del 1976 - Previsioni pessimìstiche per la domanda interna 


RO.M.A -- La pre.ssictie .sulla 
lira continua in que.sii gior¬ 
ni in legume, ufficialmente, 
con gli .sviluppi deila cri.si 
polìtica. Importanti operato¬ 
ri suirestero continuerebbero 
a ritardare la ri.scossicne del¬ 
le esportazioni e il pagameli 
to (ielle importazicni. La 
Banca d’Italia si trova d. 
con.seguenza pres.soché sola 
venditrice di valute .su! mer 
calo. Il livello di cambio vie¬ 
ne dunque controllato a p.'-ez- 
zo deH’impiego delle ri.serve. 


La quotazione del dollaro è 
rinia.-;ta a 887.5 lire. Anche 
i cambi con le altre princi¬ 
pali monete seno immutati. 
Tendenze («1 riba.sso della 
stexlina e del franco frali- 
ce.'e seno previste dagli o- 
penitori che giudicano sulle 
vicende politiche interne ni.« 
ieri anche queste monete han¬ 
no avuto c.imbi stabili. 

Difficile valutare quali ri- 
fies.si pos.saiio avere, sotto 
questo profilo, le vicc<ide dì 
alcuni Importanti istifati 


(Tibfe\/e’ 


) 


CJ DUE MILIARDI DI DOLLARI ALL'ARAMCO 

L’accordo jwr ia naz..'?rial;zz;iz;cne del ccn.sorzio delle .so¬ 
cietà petrolifere oiK-.anti in .Arabia Su’adita (.AR.AMCOi -a 
reb’oe stato conclu.su .lulla ba.-e d; un indennizzo d; due mi 
iiardi di dollari. Cinquecentt» milioni sono già st.!:; ve.-.-,.»:;. 
Delì’AR.A-MCO. c.he re.sta operatore per conto del go'.crno. 
fanno parte Exxcn. Standard 0:1 of Californja. Texaco e 
Mobil. 

O ESPANSIONE E PROFITTI TECHNIMONT 

Le implose dì .nzegnerui Industr.alc ^G.^o in p.t'na e'p.m- 
siotie. lociin;m-o!i; » Munted..'cn• jia jivuto ’an g.ro d: affa:; 
d; (51 m.l.iirdi e due in.hard; d. utile ma ha comme.sse in 
ccr.so di e.iccuz.ono per aqo ni.lir.n; d. doll.ìr; «ne ha acqui¬ 
site ix?r H.) .m.lirni d. doli.ir. nel corso dell’ult.mo e.-XTCìZiO'. 

a CONIAZIONE MONETARIA Al PRIVATI? 

Neri; ambienti deh.i Banca d’Italia s; .'ta.'ebbe petisan- 
do d: appa.t.xre .ii pr.va'. l.i ccnia/ixie de.le monete. .ii 
p.iri colare pezzi da .V) »• if)0 hre. int.iii'i’. p>‘'r(>. 'i hise.a cric 
circo’ino g.. a-'s*"*!-.!; .ir.ziché rimettere ;n c. re oh! .no ne b.n'.- 
conote rii equivale.nl ' valo.-e. 

(ZI CHI SONO GLI INQUILINI 

L.ndaz.ne IST.AT n;-.’ camp.on; ìi.i .iccei'iatr» ci.e le fa 
mizhe nei aff.ito SCIO <-;rca 7 mihcn; e 89 niihi • lò m.- 
hcn. e -410 mi.a». B-cn 4 niih''»'.; e 387 m.h! <'.:no d; :,!V.'>r.t- 
to.-i riipemlent; t- .'ol’i.ntr» 312 .m.la d; < ^lUtr.-iom. j-. C5h .n- 
q’u.l vi; " cendiz.on' non :).’o;e".:inale . c.ome . ix.-n-.o- 
nat.. sono un n:;l me e* fit«l mil.!. 


t banca, ri. La posiziceie th'l 
I Banco di Roma <onti»iiia ad 
t es.sere oggetto di critica m 
j relazicne agli sviiuppi della 
j cri.si dell’iininobiiiare Roma 
> che si prevede nai riuscirà 
; a .'■accogiiere i r»8 niiliardi di 
I nuovo capitale ràduesti agli 
i azicnisti. Uei eventuaie fall;- 
. mento delì ltiimcbiliare. di 
1 CUI SI è parlato sia pure a 
! titolo .speculativo, coàivolge- 

• rebbe jX'.santeincnte ia ban- 
! ca. Ieri sono circolate tìot; 

' zie circa la crisi di lieiuidità 

• di un importante istituto 
Iwneario. Di questa crisi si 

1 parìa da tempo :n.i ieri s: 
' -sareblx? registrai.! qualche 
j rqXTCu.ssicnc ne: r.!ppo:ii fra 
I questa b-inca <• le altre ehe 
Vi .ntratteeigc »!0 normali rap- 

• porti. li ea.-io. molto e-hi-ic- 
: chierato negl: ambienti b.in- 

ean. re.sta ovviainnite .so- 
‘ greu» per ncei allarmare ; 
i deiK>.s;'ani: anche se d’u- 

' bitiamo sull’efficaeia di que 
; sto tipo d; ri.'ervatezza iK*r i 
; grandi clienti -- e» ^e>p.'‘.attuT 
; to per svilupp.'ire al coper'o 
le- trattative che sare*bl)ere> 

■ in corso allo .scopo di far 
' .fit! rvf iiire- un «vuovo azicn; 

I che fo.'.'C- in g-ado d. 

; immettere la liquidila neces 

• .'Oria ne-lla ’oanc.!. I.,a preex- 

! cupazio.ne di < vitare un crack 
I è da c.'.i'.ne-ttore-. nohre. aha 
1 Mtuazione pnht-C.!, E’ po.'.s; 

. ’oile- tufavia elle le voci d; 
! difficoltà già pe*s:no .'.ulìa 
i -Situaz.rc:.;- f.nanziaria nazio- 
n.tle. 

RELAZIONE - Vtf;gr»io ar. 

Ticiixit: alluni dati dall,! re 
lazaare generale- c’ne il zo 
’.e.i'.o p.'-c'cnte-rà il .31 m.ir/o. 
L,i s':m.! deh’aume-nto del 
redd;:n na/i'.n.i.e .s.ire-’oix' 

■ g.iuva .!, ò . L’;n< remen’o 

' de-la produ'Tivit.a per e>ccu 

. pa:.'» a'.r-rb'rx’ razg;u«'.-o il 


15.5'; jH-r l’intero anno 1976. 
L’aumento dei prezzi al ccxi- 
sumo (inedia rii dodici me 
.'i> .sarebbe stato del 16,5'-. 
I disoceuiiati cnnsiti negli uf¬ 
fici di collocamento avrei) 
boro raggiunto il milittie e 
ine-z/o per la prima volta da¬ 
gli aisni Cinqua'ita, quando 
la eii.soccupazione era prc- 
valenieme<!te agricola. 

La relazirne ecriiomica sul 
1976 e destinata a far di.scu- 
tere per gli olement: che 
può fornire ;i!l’anali.si della 
evoluzione dei rapporti so- 
eiali. Già l’attrnzKiie è ri 
chiamata dali’evoiuzirne dei 
ccnsumi ma vi smo anche 
altri indicatori importanti: 
la quota di reddito andata ai 
lavoratori. lincidenza effet- 
trva de*i contribuì: previden¬ 
ziali .sul reddito iiazicnale. 
hinridenzii del .salano previ- 
dttiziale. il costo del lavoro, 
! reridili andati al capitale 

PREVISIONI Bcnehé 11 
me.se di gennaio a’obia regi 
strato un elevato ritmo di 
protiuztoic .ndustriale iLT.» 
i pr.>'.cip,!l; osservatori con- 
grun'ur.-ih a'-inunciano una 
«•vriluzirne neg,!t:va special 
mente ;x-r ia domanda in¬ 
terna. Le vendite di «’uto 
.'t.irebbi-ro calando ;n Italia. 
Do FL-\T ha nchieste soste 
nate per la ;2>7 ma .sarebbe 
ferma per : modelh di 1.300 
ed oltre d; rilmdrata. Dif 
ficolta d.il lato delia domai)- 
da p.-e’.edrno .anc’ne le tndu- 
.s-.'ie- tes',:;. S'-.-tondo alcu¬ 

ne frf)!; .-sa re-'D’oero gene.'ah 
mcfi'e ;ri a urne.ni o le- scone 
ec.-r.e r.fle-..so d; ridotto po 
tere- n’acqu.sto. Queste aiiali 
SI. : i*tav;a. r;<-;iiedfno 'Ma 
.’r..igz '.re docu:r.*'.')t iz.one » 
.-em'or.ino moho influesìz.i-e 
d.n propositi deflazieni.-.tici 
del zove.no. 


INIZIATO IERI IL DIBATTITO AL PARLAMENTO EUROPEO 

I prezzi agricoli dividono la CEE 

Il ministro Marcora ha chiesto in via ufficiosa la svalutazione delia lira verde — Ri¬ 
sposte negative su tutte le principali richieste che interessano I' agricoltura italiana 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Il P.irhi:)-.?;'.. 
to eu."op-;-o h.i z..!to ler. 
il dib-xtt.to s'Ji prezz. azr.vo 
h. Se il p.irere ..on e v.uco 
lante r..sp:t:o alht dcc..'.c,:';o 
de:i.-.:'iva che .sp-.-ttoia .-.l Cor. 
.s.gho de. m.. r.str.. : . 4 :».. 

terrat'.ro hi loro tr.id.z.or.i 
le •! màr.!tf tia - per tutto il 
fi.te .sotti.i'..«n i. dom-?.i..'.i 
{cmpre.,!. tuit.iv;.! hi op. i;-:- 
re dehe zr.ì.rd. f-j.-z.' p-o. t.- 
ohe t-urop. e su uiiv» d-.-. c iu.- 
to.. p.u .mm’>r’d-elhì c,»:: 
4 .ut)tur.! i-co;)om.. , 1 , -.-.c/) pv- 
tra r.iTi .ivc-e h .'uo p'.-o . 1:1 
che .'Uhi- d-.-Si ; 1 . d!-. r. .i 
.'igho. M! g.i o.,-: t.'oh se..to 
trono:, e ro;) so.o .-u' t.-.r.-- 


no azr.co.o. txT.'he 


m.;);- 


Fabio Ciuffini 


.'tri pas.'.!no .''up-.arh dn.me 
n.c.ì: tr.ì g.i .-iltr.. .e e.e.v o- 
ni del 17 .'ipr.le ;:i Belz;.). le 
.ncertezze che pe.-,!.-.o .-ul go¬ 
verno C.«lh!g,i;i in G.".!:) B.-e 
tazn.!. lo d.llicolt.ù pivh.t.e’ne 
del gover.no t.-.in-'-e.-e « .he n.t 
oggi la eertez.vi nutv.m.it c.i 
d. non aver p.u l.i migz.ti 
r.!ti. 9 t Ile*. iXit'‘.'C-, e inl.nc lì 


d..--. .'•»,-do ..-) a', co-.c-r- 

f. ) .t!l..ir..u sulla ..:)e.! <ì: p«.- 
ht.c.i .«gr.ooh! d.i sostenere 

t.r .'Ode CEE 

.A que.'*o p.'om'.t) Mirco- 
r.i a’.rebre c.n.r.->:v» .i..i CErh 
coltri il pi.ere d. S’.!mm! 
■; e d-g. m.n..-tr. :i.).ìn- 

.1 ..ì~. u n I -s v.i l u t.! z .-u.'.e (i-, l 
7 per ct.'.to de...! hr.t vord.'-. 
de...! m ; le’i c.ue ere v.en;- 
u-'!:i per zi. scamb. d. mnv 
d.tt, az.’.eó.. n-e...» comu.i.- 

’.•! Tt e .'V thut.iz.c.ie p-r- 

.mrtt.-'.-èb.o-e d. 2!;.int..-< 

p.oduttor. .ig...'o.. ,t.i...!t:. u.n 
.luri-. .it ■> p.u .h.to d qu -.. » 
mtd.o pr-up.i.-*.) di...» « 

mssi.me tse'uT.vj de. .. CEE. 
!'h-e *■ del .1 p, r ce.it.v .n 
roaha. romm.indo l.lU.T.e.'.t.) 
.Tied.o del i per cento coti l.-. 
.'V.ìlut.-.z.c.ie del 7 h.!U.T..'.)t > 
di. prezz. di. n.-odett; .igr.- 
col; g.t.-.ntit. d.i...ì CEE .si 
.!gg.rerebb-e in Itol..! attor 
n-o Al 10 pr-r ce.it o. ton ’j.r 
«'e.-po v.int.izg.o p>-r ; 'p.-odut- 
•.‘>r;. non rì-c_s.',o tuf.iv.a 
i)o:chc . p'-.-zu. CEE .lon < .)- 
p.«'v.'.'i q ;n.-s-sun-» de. prò 


d'Pt d*-.l*.-,z:.co.tur;! mer. 

dicn ile, 

M.v tu'to que.-'o .'.zn.f.che- 
rr utxe d n.tr.i p.jrt.- un t fp.n 
ul'-;-r;"..,'o .ill’i.rthiz.cr.e, 
.n ’un rr.orr.tn cu. tuf. 
g.. st.ìr/,. cvnee.ìtr.ino p^r 
hm.’irl: 5 x-CU-.. 1 .> Cale.'.-. 

de..-» .ste.s.'./ .n;.n..--,'ro G.'h.» 
.»gr.c.>.tu.'a, li ,'V,t. ut iz c- 
d'*..» hr.i ver.i • rì-l 7 p r « e.i 

*{» Ci-.v.purt"r-.-hue i 1 .lUtrten- 
■.•> ze.d.'..’...f . is.- ,)•• ri.'. 
2.2 p-r ce.'.'-") -■- n r.n. -.irò o?. 
g;.) r: .ihm .1 ir. d. • .re t 
.. .1 -r.p.o 

L rì'di I Mircorii n t 
...u.-■ r.;t•■> .t K .i\-..ès que.-^’.i 
propvti cr..r..T...'s.-ir.'> p- r 
.'ig.-.'O.’ur.t d-..,t CEE. .. 
dint.-e Gunde, tch I. gov-'r 
no it.th.iro m'tt.t d’-i.-.-or- 
do a. .'uo it.'er.i ». ha ri-.p> 
sto in sOst-iiiz. 1 Ciu.nd.-.,!rh. e 
-less.uno pn'.ra i.T.p.xl.rzh d. 
svalutare qu.into vrxu.c. 

Di)ve .nvece .1 no. Anche r.e 
ma.'«iher.!to rì.i. fair p'.au del 
nuovo cf»m:n.ss,-ir.o d.mc.-e. e 
.'t,»;o .'«v.o. .- su. rodi p.u 
."'•'ot-.in’1 per l ;<cr.vo.t'!.".! it.i- 
l»t. la. q-i..'.d. d»-.la ,Ti>»V‘m;u 


c- d--h ! 'o.-ura In pi.'t; 

. n.!-*!- Cìurd.' u h e p.i.r'^» .r 
rcmov.'n.le e:.--'.! li propo.st.i 
d. e,so )-Tare : p.'odut'or. l'.i- 
h,!t): dilla -.!.%.-! .‘-•j; ..!-:e, ;n 
ve )■ it 1 per .'Cf.nigg.are hi 
P'.vd.iz.cre r.-=-i pì-s. cvccd^r',- 
■ ir, d-‘l i.'d e dc-l ce.'P.'o 
fhj.'-ipi. n.i in as-oluto con 
tn-.o con le e.-.zoze d; un 
p-.e.--' com' .1 no.'tro oh-- ac- 
qu .s: t a pr zet; c.evat; a. 
h--tir.) bur.-o .-X'.-i. 

• h.u- ; .it: '.he l * p- -s.z..o;'e- d'I 

• omnr. s'ir.o CJur.rie.ach sul 
prc b. enti a.i-'or.i p.u gri-. "* 
d--..i p'o.b.z.cne dezh .niu-, 
n iz.r.n il. ,ihi zort ee.r.,!. rh:- 

.l'tu.i’! ;.) T. il..! .'.tre.i.'M' 
r’-'ì-.',' .'ul ntsce.'e a.)-:he e 
tr.iZ.h. .'p-r-r.i:).!-• d; .-.n.3.-:''.’.i 
,'us-'.t.\t‘- dal pur hìc'unaso 
p.i:‘.o z->.rt;-.';).co. Il te."ZO no 
de. c.im.n.s.s-ir o CEE e \enu 
t» .sul pro-hlema biet.colo do 
p) .! raccolto abbfxid.inte d. 
qjCst’a.n.ro. la CEE c; chiede 
in 50st in?.! d ;mpegna.-c. a 
d..m.nu..'' la produz.one per 
. .tti.'.o pre>s.s.rr/’» 


e mezzo 1 senza lavoro -.ut. 
ciaii» e agli effetti deh’.nfla 
zione. 

Lo .stes.'C sond.iggio su; 
comportameli:; delie i.nipghe 
mostra che a metà de! ’7r> 
solo tl 12 per conto superav:! 
un re edito d. 500 mila inv 
a! me.-o e il 47 per cento 
addirittura meno di 250 m.!.! 
Itro. Ricorrendo acì attivila 
coniplcment.ir;. 1 bilanci fa 
miharj aumentano ni media 
di 120 mi!;! lire al me'-.-. 

Questa realtà è :! frutto 
combinato d: due fattori: !.i 
polverizzazione progress.v.i 
delle imprese, il decentr.i 
mento e l’appalto delle prò 
I duzion; all’esterno, da un l.i 
I to; ;! rO'tnngnnLMito aci inibii 
j to del mercato del lavoro sia 
j c'i!l lato deil.i domanda .-.a d.i 
i (|Uc!lo della offerta. Vediamo 
i ;l pruno. 

Dalla indagine svolta dal 
! Med.o.-retiito r:.-.u!ia che lo 
' aziende i 0 tto ; lOO addetti so 
! no quelle in cui si è prodotti» 
I d: più. dove .si è :nve.-it;to d. 

! più e anche dove .s; è assilli 
[ IO rii più 11! raiiporto con 
! le grandi aziende è c. (5 a l. 
j cioè per ogni per.sona entrata 
I nelle gro.sse imprese, in quel 
I le piccole ne .sono entrate (’>». 

; Ciò è dovuto in parte anche 
I al minore costo del lavoro 
I iper quanto i .salari d; fati;» 

I siano aumentati in que.it; an- 
j ni. rimangono, tuttavia, an 
I cori! al di .-^otto della me- 
t dia», ma .'Op-at:atto alle rmt 
: dita te.-nich:- c org.iiv.z/.ite 
I tiptclie delle industrie ni.ig 
! gioì’;, che le hanno espnsto 
' tilla iem;x--,t.i delia cri';. 

: E’ uno de; proces.'’. .'he !,» 

j due al Censi.s ohe la società 
■ Italiana è in fa.se d: « rip;e 
I gamemo >- in stessa e di 
; di.sgregaz..oiic progre.ssiva : 
i « granc'i apparati <■ perdono 
; attrattiva. Il fenomeno. .n 
; realtà, è molto meno soggei 
I tivo di quanto sembri e le 
i cau-se non vanno cercate sol 
I tanto nell’atteg.giamento de. 
i singoli lavoratori, o in quello 
j delle aziende. Il Censis p.irhi 
I d; « una so.'tanz.ale ambiguità 
t.-’a le eontr.ippoite .spinte al 
!’;mi(»vaz;(>ne .'ociale e ah.- 
adag.amento r. g'e.-.';vi> S. 
potrebbe- aiiehe d.i-e che hi 
mancanza di risposte alla do 
manda di tia.sformazione .so 
eiale esprcs.sa in questi anni 
ha favorito le tendenze cen- 
trifuglic. 

11 merc.ito del lavoro, ^pe(■ 
duo delle eontraddiz.ion: .-.o 
ciali. ha reagito moltipkcand'» 
ie .sue .strozzature. Ac» esem¬ 
pio: li 70 per cento de; sog 
getti alia ricerca di iK-cup.i 
zioiie (' (omprc.io nelle la.s. .- 
d’età g.ovanile. a! di sotto de: 
.30 anni. Tra quest. .1 43.8 
per cento è dotato d: mulo 
di .studio .-.iqjeriore; iiieiitre 
neirms.eme de: di^oicini.tt; :ì 
68.9 per cento risulta pr.vo 
di titolo d; studio, Fl.’co. qu.n- 
dh che fuor; d;i!Ia protiuz.otie 
sono proprio le óie lasee 
.streme. Le ricìiie.-'te ( iie pto 
vengono dalle .iziCiKÌe. mi.ut., 
indicano co'.iie requ..';t; fon 
damentali il pr).s.se.s.-,i> d. un.i 
certa esperienza l.ivoraiiv.!, 
il che penalizza i giov.iin; «• 
una qualificazione o s!)ec:.!l.z 
7 g!zione di base ehe emargina 
sia dii non iia .studialo af¬ 
fatto. sia eii. ìia studiato 
troppo. 


A.spettativc 

frustrate 


MettenritH-; dal punì.) d. . 
sta d; eh; cerca un lavoro, 
ecco allora che c: trov..imf» 
d: fronte ad una .sene d; .» 
spellai.ve f.'•usirate. D.i iin.i 
inciiiesia siigli ,-tiidenii dehe 
.scuole .seconc'«ir;e d: .st ; 

province i.Mn.tno, Bre.sc.a. .•\ 
scoi. P.ceno. Ancona. Cai.in 
za.'o. Cosenza», «-nierge eiie 
li 37.8 [x-r cento de; giov.ini 
cerca dal lavoro una rctr.iju 
/ione ,=odd..sfacente, h 25 per 
Cento la possibilità d. una 
c.arnera. e .solo ;■ 19.4 :x-r 

cento dicii.ara d. es-er» d; 
sposto a fare qua.'ia--: atti¬ 
vità. 

Ma .=er./,a dub’oio .1 de^.de 
no maggiore {■ qii.-.lo df-l i 
sicurezza d'-l posto, .ineor pr. 
.ma del g-j.idagnf». o del g» 
nere d; l.ivoio E’ fora- qu!-- 
sto die -.p.nge ah.» r.''e.-:-.! 
aff.»nno-a 'Lino .-.boero nf-.h. 
p rn’rì'a .i ,! niu..:'...-’r.i -'.on'' o 
nel te.z..!r:o .11 g.ner.-? O n i. 
e vero fo."-,-.- .1 . .or.’rir.o . 

.1 *erz,.i;'.o n.t .tvi'n p-... 
.'ib...:.'! (i. {'{*»".-.-r'.€ir*- ;{*. i*."-. 
pr.vileg. r.'ix 'to a..'.n i i-t.-». 
;x-,' f’anz.r.r.are d;. -*-rr».i'{;.r. c, 

m.'inod-'Jix-i'a me dalle f.ilin. . 

\'0V. V«i '♦•.'T'jp.'t* 

p.u r.io.d.inte.n-e. almeno ci.. • 
la p.-.ina .m.e-a d« g.. ann. 'ah'' 
Non è CO.Tle h g.o- o deh.’.IOVO 
o della gah.na. .Attribime. .r. 
fatt;. le oa'i-e delle d.sTo.’.-.o 
n; nel m.e.-.ato del lavoro, 
alle preferenze 'ogg-'-tt.'.'C d» . 
?.ovan. signif.ra scii.vare .. 
‘.ero proble.m.à : la debolezza 
e hi r.strettezza! del. a b.i-- 
prot'ei’T ;v.i n Ital.a. 

E’ certo, comunque. {;.e 
q'uesta .-.p.nta ver.-.o 1. terz..» 
r.o -prceede. fx.- <0-1 d.rc. .1 
valar.g.i G.j.ird.amo anfo..i 

l. Gens.'. L 71.7 per cent-, 
degl; r.tt. alla 'cuo a ' 
«ond.ìr,,'! .nd.r.zz-! ver-o 
toh d. '• id.o .mm.e d..it.im.'-r. 
te .-.jx-nd.b.h (i.-vtut. ’c'r..'- 
;:.'Off,s.-i'..n.!h, «-:c ». tu': ivi ; 
la m.agg.or ivirte d. e-.-., ^on.) 
oner.'at; -.•er-.o att.-.ita <'.m 

m. -.'cia;. ( rag.oner.a. ad e 

-e.m.p.o» o < .ne po.-..-.or..o tr.'.v.i 
re 'bcxfo ne. pjhb..:o .m 
p.ego. 

I. rap,X)rto Censis oftr- 
molti dat. ;nteres-..)n:. eh-- 
po^-ono scrv.TC arene a (.1 
}»;.'■!' . fer.ment. che pe-i’vadr. 
no lo .sterminato e.-ercilo rì. 
gio'.an. senza prospettiva d; 
in.'cnmento. Di rì.it; ec inda 
g.r.i su questo ter.''eno non 
ce ne .sono ma. abbasiunzu! 


V^ra Vegetti _ Stefano Cìngolani 


Lettere 
a,lV Unita: 


La partacipa/ioiic 
(Ielle donne alla 
vita (l(‘l partito 

Curo compagno direttore. 

valeva la pena che una 'ra¬ 
se frettolosa e incontrollata, 
sfuggitami dalla penna, sol¬ 
levasse su queste colonne una 
cosi utile discussione sulla 
questione femminile, orrendo 
la possibilità alte comìMune 
di dire quello che da tempo 
premerci dentro di loro. Va¬ 
leva la pena ehe questa di¬ 
scussione facesse anche la sua 
vittima, il sottoscritto- c una 
vittima innocente perche ~ 
nonostante quella frase un po' 
infelice sfuggitami nel .finnlc 
~~ IO sono d'accordo con te 
compagne che hanno con me 
poicmnrato: e d accordo non 
solo teoricamente ma nella so¬ 
stanza di vita, da anni (pri¬ 
ma avevo anch'io qualche in¬ 
comprensione da farmi rim 
provcrare in rncritcn. 

Infatti il sottoscritto d tra 
quclt: che — a turno ~ lai a 
1 piatti, lavora alle jientoìe, ni 
a far la spesa, insiste nelle 
assemblee di partito e di sin¬ 
dacato perche /insti d: respon¬ 
sabilità siano dati alle donne, 
chiede che. a cominciare dai 
membri del direttivo della sua 
sezione. 1 comiiagni abbiano 
le luogit eonrtniamenle iscrit¬ 
te al partito. 

Keco, forse a questo pun¬ 
to le compagne lettrici sono 
paghe. Ed c da qui invece 
che incomincia la mia insod¬ 
disfazione. Perche noto con 
amarezza quanto sia largo an¬ 
cora l'assenteismo politico tra 
le nostre com/xigne. -S;. d'ac- 
cu'do. occorre combatterlo 
con la collaborazione familia¬ 
re dei compagni-mariti, dei 
compagni padri' c dei coni /mi 
qui ! rateili (a parte il latto 
che per certe gravose resinili- 
sabititii di partito non si può 
sciupi c lare a meti'r o se le 
prende il manto o se le pren¬ 
de la moglie, u seconda del'-.: 
migliore capacita c attitudine, 
amheiliie cumiiniiiie convinti 
c consenzienti: e di qui 
motivo della mia precedente 
lettera mate espressa), d/ii a 
questa collahoiir.ione famiita- 
re — dieeru — non corrispo’i- 
de tu proporzione la poi tei i 
pozione fcmniiiitìc alla vita d: 
fxirtilo. 

E qui viene fuori mi altro 
aspetto del pioblema — e for¬ 
se pia vincolante — che né 
i(< nella mia prima Iclleni ne 
(itviina delle compagne intei- 
venufe abbiamo sollevato- 
quello di un certo modo di 
vita aencralc da ccnibiiirc per 
liberare la donni: ila! Hirdelto 
domestico r dulia sua emar¬ 
ginazione. Perchè anche se il 
suo uomo l'aiiitii iv la deve 
aiutare, se può. se non c a 
tempo pieno nel partito) la 
donna non sarà più uva schia¬ 
va ma sarà sempre una tticzzii 
schiara. E il manto r.p mez¬ 
zo schiaro. 

Iìi.%gna nilom odrirr alla 
donna — e all'uomo — (c bat¬ 
tersi per avere questo, i com- 
IMigni con le compagne e noi 
con tutti quanti ne abbisogna¬ 
no) quei servizi sociali ihe 
creano il tempo libero, le la¬ 
vanderie e stirerie pubbliche a 
basso prezzo, gli asili nido a- 
ziendalt e corniinali. il dopo¬ 
scuola ben organizzato c ri- 
crciitirn. le mense aziendali 
saddisfacr-iti. 1 trasporli piu 
celeri c piii dirfusi. il control¬ 
lo delle nasate come fruito di 
un'educazione sessuale d: mas¬ 
sa: occorre che ri liberiamo 
della mentalità che mette la 
casa al centro de! nostro uni 
vcr.so indtvidualislico essendo 
noi tutti esseri sociali che ab¬ 
itiamo bisogno di irisrrirci nel¬ 
la comunità per diventare più 
felici e migliori. 

Penso che questa utile di¬ 
scussione pos.sa continuare. 
Evitando però certi toni di 
qualcuna delle lettere delle 
vompmgnc. toni che fanno pen¬ 
sare ad Un femminismo csa- 
sprcrato che non penso otovt 
alla causa delta emaneiixizio- 
ne fernniinde /siamo un gran¬ 
de partito anche perchè abbia¬ 
mo avuto pazienza ed educa- 
3ione con tanti arvrrsar;' per¬ 
ché non dorremmo averne 
con i cnmjxigni'’j. 

LEANDRO CA.NEPA 
f.Arma di Taggia - Inipt-ria» 

l^iiainlo si passa 
dalla prima 
alla sfh'^ta pagina 

Cara Unità. 

COI u-n tifnln di prima p/i 
orna r. Incidenti c .Yrj,v-;: r 
.Vilano - Ciir,!e:-,!'itt Paria e 
Trento: e. il Corriere della .Se¬ 
ra del IH marzo cijinmentai a 
la giornata d: lotta de! aiorn/t 
precedente, ò'ell'articolo. S.l- 
lann RereUi si ni/- ihe I.-uia- 
n(t I.arna a .'òipoli «è 'la’o 
ci.n’es'aTo, fi.sf-hia-'i e di'tiir- 
b.i'o fino a .<-( .it' T.ar*- tatf*- 
rugii ■»>. Sullo ■stT-.-f) rjioriuib' 
a px.rjrut s/itto /dolo 
- Pr/,testa a P'a/ehi degl: /lu- 
tor.om: (ontrfi Lima-.,, (itani.i 
Cam;,::: si rii;- nS/èo ii.-.,! 
.'panra n.m.orar.z,!. non p:;i 
di tyn gl')-.'.;:.!. i.ndKat: d.hl.i 
polizia C!»nie aruirrhiri e au- 
torgimn fui if-niau» (ii rnmp*-- 
re la compattezza e la ri.m- 
pijstezz.a della manifestazior.'-. 

I provfx'.'ttfin x'ir.o '’ati rapi 
rìamer.'f- l'i.lati d.illa ixihzia 
s'ipraFutto. dal sf-rviza» {h 
{-rdnne df; sindacati umtari. 
f5h au'ori df-lla provrxazifg.e 
aveva.no ferea'f» di in'errom 
pere :1 c(,m;z.o del segretari»» 
generale della CfilL nui han¬ 
no dovu*(» f.ir quasi subito 
marcia ind.etro la fo'Ia d: 
circa ventimila pxrsf>r.e ira l.i- 
vibratori, .studen'; e riisz-.x-u- 
pati. cfx» ST.'tva seguendo cfiri 
attenzione il tii-r- r'o ri; lui 

n.a. r.(>n ha r.i''r'-h{> la prò 
vocuzu.r.e -. 

Endentemer.te per 1 inP-res 
sala direzi/i’.e del CovT.ere •• 
pii, ogr;r!t::/i rx/rtipgrc ì/i pr/i- 
I ora:Ulne di (iherento ra-d/i 
r./fmi „ (he jetrre T.el gii:\t/i 
Tisaìtotìa p/iTtei ifeiz'./inc ntte/;- 
ta e corsape; ole di ier.t,r::la 
lai oratori e guiir.ni Ma non 
sempre, come s: lede, le 
r grandi manovre u riescono a 
nascondere la venta. 

.SERGK) nUGNANI 
( Milano» 


-Tlentn* Cui 
inaii^nravu 
il SII) «iiKpiinava» 

Caro direttore. 

leggo .!i//?'Uni(à, a proiiosito 
del discorso a uropria e.i'e- 
s-.ì de! sellatole (lui alle Ca¬ 
mere. ehe. sbiindierando ina 
copia del Gazz«’tiino, egli stes¬ 
so diehiara- ((Domenica U di¬ 
cembre ìti'ig ero II Padova. e.I- 
l'inaiioui-azio’ie di una most'a 
di pittura Po .si legge sulla 
cronaca di (piesto giortuile 
Ilo potuto anche appurare di 
essere pariiio 'in aereo da Ilo- 
ma alle ore 17 di sabato pz r 
Diamo iier buo’ia questa no¬ 
tizia Ma ricordiamo ehe il 12 
dicembre, neppure ventiquat¬ 
tro ore prima ehe il senatoie 
(ini partisse da Roma, a Mi¬ 
lano seoiiiiiava la bomba di 
piazza Fontana. Era certo più 
Indio, piu facile e più cultu¬ 
ralmente valido, per un mi¬ 
nistro della Difesa, inaiiauni- 
le una mostra di pittura a 
Padova ii’izicìiè bloevare le 
niiinovrv c nere » vd inquìna-i- 
ti del SID ehe. a pioposito 
della stniae. chiamdvauir in 
eaiua nnu'cliici. sinistic. V»;.'- 
l'e.ìi.. Pinell: ere. 

AXrONIO IMPRENDA 
( Bo-iigiia » 


.'^nl 


"iornalt* 


ARMANDO D. BENVENl’TI 
(N.ipoH»: « Vorrei dare un 
sngiierimento. anche in base 
ad ateiinr osservazioni vhe ho 
sentito tare da diversi com- 
piipni. Quando il nostro gior¬ 
nale pubblica i resoconti dei 
lavori del Comit/ito centrale 
did PCI, si mettono i nomi 
degli intervenuti senza nessu¬ 
na indh'uzione. .-1 me sembra 
ehe sarebbe necessario far 
seguire il nome dalla oualifi- 
ea (membro delta direzione, 
segretario (iella fed,•razione 
di . della segreteria regio 
•live di ere ) iier facilitare 
la "lettura" deVintervento 
stesso )' 

SALV.VTORE MLSITTI (F»s'- 
.sa di Concordia - Modena'- 
(( la grande massa dei lettali 
{/(■"'Tnità è costituita da con- 
tadini. operai. lainrator; a do- 
micino, pensionati Ecco per¬ 
chè questo giornale deve es¬ 
sere scritto in modo pìn rhin- 
ro che non f girirnali borghe¬ 
si I/i lelturn dee.’ visiilla’'e 
distesa, comprensibile a ini- 
/• Xon sono necessari u’i 
lirlieoloni lunghissimi, spesse 
viète noiosi c persino incom- 
ph'ii .-1 me sembra che sa¬ 
rebbe persino minliore un 
giornale a meno pagine, ma 
cori articoli sem.p’ivi. aggior¬ 
nati. prerisi e brevi »> 


Kiii^ra/.iaino 
(piesfi Icttinà 

CI è imiio.s.sibile ospilant 
lune le lettere che ei per- 
veiigoiK», Vogliamo tuttavia as- 
.sicurare i lettoi f Tir»” i-i' .scri¬ 
vono. e i CUI scritti non vcii- 
goiK» piibbjicafi per ra'gioni (il 
.spazio. »i:he la lorv collabor.i- 
zioiie è (il grande iitilitii per il 
nosiro giornale, il ({uale terra 
conto SKi dei lon» .siiggerimeu- 
li sia delle <»sserva 7 i(»ni criti¬ 
chi-. Oggi ringraziamo; 

Anita niGNONI. Piacenza; 
Rolando POI,LI, Foligno; l’ai 
I NORIA, Todi; Alba VI ANI. 
Genova; Osvaldo MARL-\NI. 
."Milano; Franco MEDI?!, l’ori- 
no; C’. G.. Genova; C’arlo BES- 
■SO. Tonno; .-Vntonia (".ALLE- 
RI. Roma; F.Iena VALDETA- 
R.A. Milano (esprime ir; sue 
preoccupazioni )K‘r la costru- 
zi(in«‘ dclli- centrali nucleari»; 
Luigi ORE.NGO. C:(.-n(>vaC(»r- 
nigliaiio Idìlli tutte le carta 
in tegola per ottenere l'ade- 
niiumento della pensione in 
basa lilla legge le,-11/71. Però 
s/ino andato in questi giorni 
a riscuotere la pensione e 
piiU/i è ramhiatn I! 1 ; Natalino 
BOR.S.-\RI. Modt-na ('i Perchè 
Carter non rominria Pi sua 
piissirinr in dòes/i de; 'diritti 
vrnnni " pa-l/mdii da quei ven¬ 
ir milioni ih arfamitii 1 he ne¬ 
gl; CSA c.htedonn [xtne'’i'l. 

-Antonio .S.-\NELI.L "Poronto 
( in una intere-sante lettera 
(iociiiiienta gl: »-n(»rnii vantag¬ 
gi clic ha arrc( at<» in C.inatia 
i'introduzione «icll’atiorto le¬ 
galizzato e conimenta: r I.a 
pillola e l'nhorln l/'‘j-~le per 
Ir dor.r.i- che r,e hanno prres- 
sita, fanno parte d/'lla demo¬ 
crazia e /lei iiTO'jrrssn etnie 
ih un Paese;. Allega iin as¬ 
segno (il 10 dollari per la 
strnnpa f . iniuni'-’a •; Luigi 
FR.ASSINirm. .Milano (c Dn 
mesi la ji'ilitira gov,-rr.ntii ■; in¬ 
siste sulla dirpinuzior. ' ,it'l i n- 
st/i a'rl laioT/i. ma mai nr.ssuno 
s: r TTpzsso ron srrirla a rn- 
I entnrr la Ira.igeila ' he possa 
legare una rolla per tutte i 
l'intuir: rinsori ih miliardi*). 

Al-'-anfìr.» ItOROIA. IV>l'v 

gn. ! ( 1-.1 ;,rii:,<;s:t,i del fi.iiio 

ielle rinni/rit quando gruppi 
rh ;.ers/,-ie ttm.mrnce ro;-''t 
t'i cl'zen// a' fu’.io. trina- 
VII dar'.'trdo di f/itto nrl- 
7 .’ no'i tumat'iri dal¬ 

ia leiss.'iilda di ;yirter:;ejra 
all attint/i pfilit.ra n sinda- 
('.le — s'il’o atr,metterli mt 
cl'e loro rnnrhzion: — que-te 
jeTsOnr c/imp:',’:o una preva- 
ri'azione Con quale doitto >'<•- 
SI sol: ixissono sriùgrrc r.th- 
: ita di Vf/irtceiTjazi/eie alla rr- 
t'i .so.an.V'* il »; Altxrico N.\ 
I-E.xSO, Mii.ino tr Vorrei far 
predente alle autorità comp/'- 
tentì lì ihsao'O d: una p,riis¬ 
sima ei entnnle entrala in 11 - 
ao.-e dell'ora legai,- dan- 

neg.iia in particolare la genie 
che ’av/irn „ • 

P.etro CORDELLA. .Sossen 

he. ni /"Sono un emigrato e 
t orre: d./'C che dei astore un.: 
lini tr-ila. rubrire nppejrer- 
l'amti-re ro-tos:ss’mr. non si- 
qndi'a protestare, bensì di 
strug/jere ci,i che anrrr no: 
onerai con le nostre fa'-sr f/z 
i.'n.'im/t r .: Rr-d VILLANI. M; 

I. itio / r .1 s.sisf’zrdo al fatti di 

Oiie'ti morni tiene da chie¬ 
dersi quale morale, quale 
cd.irnzi.ire e alla itase f/ir 
rnatiia di nuesli giniani'^ Co 
loro Cile me: arr::ano a la- 
pire gh editiri sro'asti- 

II. le supnepettllt. gli stri,- 
menti sner.t'.riri sono jvitri 
monio (Il tutti e sono fjagati 
con li sudore di tulli i laro 
raion, bisogna conrenire che 
sono degli immaturi»). 
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ALMANACCHI I EPISTOLARI 

Identikit 
« rosa » 
degli anni 
del 

fascismo 


( Almanacco degli alma¬ 
nacchi. Potere e cultura 
in Italia dal 192 S al 1942 ». 
a cura di Rita Cirio, Pie¬ 
tro Favari, Giovanni Ra- 
boni. > Almanacco Bom¬ 
piani 0 1977 . pp 204 , L. 8000 

P.it/»: ( ,tt.i ci.i. a’ I 9 i_' 

la p.’.iji.i -ti .f dCiiWiriiaii.uto 
BfJiljp.ciii i u.lilJar;.! ijua'. 
pt*r!ft';iiii 4 -iT-- < on lM. e-.’rem. 
d< <> n« :o P-t !i 

1 i liquc .1. 

iiiandcch. non tennero icli-.i;. 
da \’n.' :it,i o lif.mp an c i-ut- 
n.a (<ai.a ( iratora 

.\I.,nda^« )!. 1 /A :na 

ma . n H j ir) in. !‘»77 ’ v.s''a 
appnnui (pn- ]ìi n dr.n'''i 
\natn. c in imi mi '(ido'o.;, t 
c ’Il -Pi ‘ . .’<)•■ ’i'L' I) r f 

\ 'IC.l* '. 0 o ( .. 1.1 

].• j< ‘i: fi II d i-a'-’-.i >.’*• (•• 

mt.i'ninu- ‘pj<- t.i .-.l•l■n'a 
< ■! .1 . • n'i-i p' f :,1 • . .1 I ■,( ’i ■ 
a ' . I ■ ,1.1 ■) '1 f (r. . 'a I 1! 

ti- '• ,1 • I ■ ”1 ■ 1 ,1 

I. ’i’i (j d M t‘ ..'.t ì/'ii 

r.‘ ..lì Pi d .1 ■ ’ u'.d' n M .1 
!'fi(iti.n < hr nn:' a !.i '«fr i 
nppioiomi ta <11 f l;p nif.ii 

Viti! (pi p'i'. .^■l^‘a'f) 111 -' 

priH fT^o ( nmiin c.i’ VII c nnn 
-.iM-fi) rappf.in fra <■ •nriri 
cni ifntmrr.ifi d:-ei,'n ci!!- 
praf.i- fntomnir.1 i'L' '■ "nr-’H-, 
rar,cat\i'<» • f- 1 'ral; 

n > pc// •.f-'ba! V"".'. 

t; tuo . d.da^'.n c ' I..1 -ne 
rr-s onr df' "«‘ pa_'.n-‘ nffr*- a 
>!*o:e m.if'-r a., a., a. ntr 
Tssarit. pi-r di! mau- .'nf-r.’.i! 
mcntr- "alfn'.k.; eli .a !t“;‘.(.:a 
t ni a. ile '.i‘ .1: ’. 11 •' .1 • i'’ u 

ra. o dvl (à.m.i m ni-.a';i'.i‘n;f 
n.umhi'). ivp.^a' n,-; jv-i irlo 

f.i- -a 

Po. .il- non - il. I 1)1)1- il .ii-. .1 - 
piiniiC -".f 'i-an ’f p.i ' o 
Dili-O ’. (l,Tp.(iJ() di'! O. ~o il'l 
•>).ojio di.. .1.111,1 mii co. '..I. 

\i ;>i mi (i. t-nni i-iiii ^■(■’lil' 
mocic... d -ifi-r.iucir() un 
pa.f) d. annate Piir:.(o.ai iiu-n 
•e ;nd.<a'iv<“ dal per.odo in 
q le.st.one K rouia ..1 p lì) 
biica/ione si n'itoia ini e 
'111 Almanacco degli almanac¬ 
chi (•; -=i'. coiKetla d. 11 .ira 
’a tern (.a de!;'- .n coit.imen 

*n deirl, aotiiiicnt; 1. 

oia e .' r sto’.(-ino 

e.nian.i un.i '.t.r.o d; p.'ov.c 
^■<In<.•;lt; fi.i cu. io ic.d^i.men¬ 
to d: tutti : part.t., eeci-ttiia- 
ti' (lUei.o fii.-,! .'M. ‘ 1 

rione de', rnnt.no d. no../.u 
por _n. elementi po'.iticamentt- 
povvoi"”.. V.ene ir;'-„-a'(i 
firam-e.i muore, e-, lie a P.i 
r.i’’. Cioiio’t E-CI- <1 P'/:!.,i 
t! p-'iino numero d' "‘*iMi > . 

F:.Tn/.e ni ./.a 'e p'ibb..c.i 
r on; " Solar a . un'a'ii.i r.- .- 
.'^•a vede la I un- .i Po.ojìia 
«'■L'Italiano» E.nittiinio .n un 
• epido po'r.er.uu-‘'i d mau 
sr.o. :,i crin;.i A:na..,i (Piul.d 
rmnci*.. ..nel --dotto .-'•tieia- 
’.o d .M.ida.uio .-Mire .i :v>n 
‘f-ii.i • n.'-nii.it.iM 'ie'a d--l 
te-no o. '. fomp*'’a ■' ; ’o 

rie. :i...o b.r:i--..:rii) n.i;..» ni- 
d.nanit. <1 nn nidib .<■ - d'.nN 
'.(filai d. e-'i-l . d d.niu 
ci. i:,.nt liuiin.ii •..iv.iiit. m- 
•.e’v.(r dei il p(»-^.a S'.i.- 

( or^er(' eii«' ;)c.--i'.ii pi» o '. di 
T-) un .•> .1 ' -'ri..ib' - (i 

’.erv; d.itro urlar i.i m.i- .u 
■a 1 ''mi-ril.ita e 'li. diedi ;o 
loro lori'en.'O ■> .M.i ’l 
•uroite-i o ■ .. ro.,i ■ l'i •'ondo 
-'mio . .'iim i.iruma ' r.i _•<>!»■ 
e rie' ni.Ti'o -noiiuaii-) non 
."f .irii't.i o’u. -ira in/, ri.t 
r.'i-Uin'i- d-! o '"'e . u 'n- i'.- 
ei<-' '.-/'me 
K.n .- .iir.-- 1 

Innuh’---. ino -.i 
!<M 0 T ■ ipn- 
p.in»! 

'm. .idi' 


) t ’ ; . ..1 Iiyt 

'.r «H• *1 
.\ !).in..i I .1 f n in .t 

;.i PoU n..! .S.'/ J.) a 


'-'■oi.j.i vucr.i ti 
P.*'rl ti ) '. enuoiu' b. 
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Katherine Mansfield: 
un autoritratto 


KATHERINE MAN¬ 
SFIELD. » Epistolario: Le 
Lettere a John Middleton 
Murry. 1913 - 1922 . Il Saggia¬ 
tore, L. 10 000 . 

( e t.il\ ollii ili (• Il 1 ( itue 
iiiiii r.Kiolt.i di li tier'. i-i 
111» ()^|(-^ta 1 ord'ii,il,i e pi i 

bli.-ata II! epoca i'i' ( e .1 
allii molti (K iriUitrict-. n ».i 
''liii'ii 't-n-.il/ioiii- di 111' ) 
Mii-.-.ioiit- nuli-., letii, (pi.i.-ìi liti 
illeiti'tim ) -pi,ire .il di l.i di 
( . rii limiti ( oif •■Mi 1' I ('e 
molti-c 1,1 ( o-i'..ipc\ol(-//.i (Il 
lro\ .(I ri OLII! ni'iilo. (I. 
f: o'iie .ni 111 pi ' 'd')t Io le! 

te .11 lo ili! oloiit.il IO. -l'ill ! 1 - 

mto uè 1 -.pili it.imcn'i- l'in 
'I LI- . 'o .il t!i Ili /IO p ib )li 
• o Per qiit '.to -..r ebbe -.i 
iiamcitc. i.'i \ 111'-'' ' )■ ' I e 

li ( O'i ' I- jio, -, n'i-ili - e 
.1 p,' u.iii (I nr ' p. 'ì )i,i 

: l'i li. il.n. p'ii (Il .pi 1 11 
c.'n- p 10 o'ie-'t illli'-itc olir !'( ■ 
un 1 iinmaifiiii iin'iu-di it.i • 
L'". //.I -olo 11 liii: te (l. t, 1 
milia'lte pel 'a I II 'l•|l''.l-•' 

/ oni di >.ii ' • tr.itti) li'.'.l - 
* .1 . 

\-i , I- IO.! pi r K rii- r-nc 
Mii:.'''i 'd, .11..' 'eritt"Ue pi r 
iti (| lali- (i/'f ora l,i i t,i t- 
le'a IIK O'idl/iom-t.l e titilli* 
ali.Itili Ita (lealrKe. ni .ma 
riit-iia .ii'i-iiica m.ii t-Mr.-. 
ne.i II ..t p.irat.i d.il suo .. i.i 
pel'Oli de . Iiiimei'-a m (lUi- 
il.t Mene (OM.i(n/.t di '(*. 
/ pi)"('lutii. imtb iittitii Ulte 
1,munti (1.1 mi.i ^tl■<^rl,l ‘■pt- 


(le (il pd-.->.oiie eh-.- e 1! lato 
’ o dii f.irc ». 1,1 .\I,r' ' 1 1. id. 

si-ii/a alcuna media/ione. tr.i 
■'!( 1 l'C i- neire-.pi-rie‘!/<t K ! 
li r.ii .a la ■-u.i p.i"no 1.- |). r 
lit confe-,>i()iie. |u r uh ■( 
aiiti)i)iour,ifi< 1. per ou* 1 rito 
( 11 ) (Iella jn'iin.i .iduk-'Cen' 1, 
*.( n/a ah uii.i fata .1 tr-uli'Ci. 
in oiiiHina di (lUeilt- p.i 'ine. 
le pitipru- li (lelxile/zf* '«‘ i.--- 
te ' (Quello (he conlii e mi 
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• le ne d.i M,(!'\ ",(•! (’irun 
-i- T r‘.i-i .,i Hi. : i 1 dii 

d. Ropin.-on un .ir* ; .ire'.i.'.o 
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: •' .'’io.'o th'.•■! 

.1. •■ .10 .► • ( om- ci'*' ii'o 

..'mimi ;>'il '■ . o-.i de ..i !) 

') .o'» ( li In II I H '.) '1 
'.1;: d Ho 1 •' i'I. .'l'.r'. •• ri 
Ilio il 1. 1 ;. o ■ o ir.i.t'1 t a' i" 
ic’i';i) .1 inode.n.i .sc>(ie'ii ( 

.. .. In-. ''n:i. i ; H-1 1 s l'.ra 
" :no! l'f no 1 e in. 'io . eo 
nio'i.) d. 1 Hii'i-.-. .1 : 'no . .1 
<1,. q I 1 .shis! p 1 ! '0 ili \ ; .1 o 

-1 (oi; id' ri Ho i.s Il 'il 
mnea.i.nl!ni'’iiie 'ulìolo oi 
l.t .11 (iella • cf • n ' • e »:<> 
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Luciano Albanese 
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FRANCO PICCINELLI, 
•/ Bella non piangere ... 
S E I . pp. 250 . L. 3 , 800 . 

I il !i.ha (i- .. I li'. 1 . 'l’ii 
ti.n.i. to’., i.t ( oii-i’au.’.'.f' (1 
.'. (!• ..a .sa.i i ul'ura ■ d 

.s'riltuie p;od’i’it* .irci, ne 
..l'eie.-,- t iiaa. iii!t !.-"u.il; 

I;o x» .la. '■ ! (•• ono.ir-' 

.' il p..i'''. '!• 1 '.ili*,;. *j'* i.i 

. • •) <ia amni •/.•ir." : r ar' 1; e 
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Franco Manescalchi 


Progetto 
di «vendetta» 


NELO RISI. ' Poesìe scel¬ 
te », Mondadori, pp. 155 , 
L. 1 . 5 C 0 . 


’l ' il !•- niiii\ (* • o: : 1 11! ! h t’ ' 
la' e del diipoaut*!'''.!. la inn' 
shi (Il Nell) Risi le ili* (• p )s 
sib'le (l'arii lepri le i* in'.-."’- 
pi etili e • oni(lIt""U illlienta 
pl.i.'le <1 iillest.i l.ucolUi. .1 
c’Ui.i (il liioN.miii Riiboni. ioni 
jii elidente un.i -ii'lt.i (ielle e ii- 
(lue opeii* piincipil'i m.mtu* 
ne un c.trattele app.u't.ilo •* 
(liti le limi lite c lii-'il le.tilde lo'i 
Ulhl qu lluilque e’.U llelt.l 
Fm (i.ille pinne opeia/io 
ni deah .inni ’ in '-'ib Ri-i di 
.s'iiia'.ie l'i''' Ulhl piU't'i oì.il e 
tellsiuiu' etlc.l. ihe ii"!ip':,.i 
roiimmiihi tlea.ii p.u s.ira.'l .- 
Ili •oli le i' occ.t'lolli " dt’il.i 
'to' ut M it u.l I)' mio lini 

iiii ii'o li -'il' ut (■ 1 II' 1 m (il '• 

!,i ai:i ' 1.1 '1 hip. sull I Si • 

s'i \ 1- ..l'io le -'1 ,'di n.i 

qth sto hi. 1 1-1 ! il! i ol e lì. Ili ,1 

PI p.i! !.i\ .1 • ' .11 li mpo d; 

I ilH'l U 11 ' olle luoi .ih- • 1 '. 

pili'! le il i* 1 ih et .1 il ! ' • 

I nmeiitii. ; iiiinii iti l’iii'.m e 
l.!‘iip.r li. 1 s' i listi hi'i e un tl 
sto '1 lupi i p.ii ri' i so al! Iip 
pii'i/.iiiii . (oiitrii un si-U 111.1 
sociali* ( he hi-ci.i ! sum 
Lfiii (l•'lmp.tIU! snllit l.ici'ii 
iihllu il (lellii n,itili il li* e t i 

tii sono Ulhl tomli.’i dt e'Cic j 
menti e <■ tl c.elo (' to'.suo , 
(1,1 tempo -i ! 

Semfii'e più. a\.m/.m(lii m ' 
1*1. .inni (il*! iieiK'itp tiiì'sino. .i i 
poesia (Il Risi 'i i omiionc in 
un prorit tiu d' ‘NI nd**!t.i •• j 
P' a! Il .ito all’inti i iiu del ! n 
eu.raa’o '• ii/a lu'-un .ihli m . 
dono il (’iitiipiitrmieiil. t ihi | 

II -tu 1 fusi in •l'Ic n I '! ■ : . 

'Ilo ill'II.U'ilto il dlspo* ! 1 h I 
p.ii ole sen/.i hi-i ho mi .m 
( 1 . 1 ! 1 s, 'II! .il t atto ' I Il.'.l f 

d,111*i 11ii’iio 1 ! .si iiliiii .1 I 
'fMit'.,! I.ro in fili.un . tn-iih - 
di ll.i s.iì.i'.i r (il ir.i 01,1,1 f 
no a (Il 'h t: .Il I i oiiiiili t.iini n i 
i>' nel l.iiaihiaci.o del Ih 111 ( o. 
(’iiine m qlli Ile |,oe-ii fi*.lite , 
(1.1 /) ceifr C'iM’ I , 'h* loi ! 
tono ri \i 1 s. hr un ir min* ■ 


( n *l!t* < h|u*'e|i> di vetro > è 
i.il/.ir.’e 1 i'iim.i'aiiie dei te 
li nielli; d.i\alili al \ ideu «co 
ire 't-h.ia'di intuì no al 
llltu o ' ' 

t^ai 'tu I md I di \ I dere il 
Pett i e inimole'e nell.i sua 
„ to’.i.ii.i ■> seiti'i* iiaturalmcn 
te (h i.n 1 I'I Ino di a\ ore 
t e'iie u’.'c.i s.i,*i*,in/it futnr.i 
’i.''i (i.il'lav’ie.si iiv, .ss'iin.oa, 
.,i Ilio*) , .1 i'.\oll.i del „ ter.'o 
mondo' \ ( moli. ino. si af 
r,ii c .1 m Ri I, 1.1 s\ iiluta/io 
ne di l'a (Kiro!.! [i.'etua t,t I.e 
ru-tre i olii II* siiMu holle (h 
s i|IO'le 1 1 'c il potere co 
l.t'/Ito 1 ,1-1. l.t i ot'i'eri* ' 1 ed 
'! ' •*, ui)e:ii. Iti Ut* rei enti com 
iios ' o",I di .''lidi* n iitr-nn 
j li’, un (i-, riivso m(ii\ uluali 
■-un utili'IO ,'1 |i.i-.’se tlt'H'in 
I f.i'i.' ,1 . Ind.ihb .uni nte ((ite 

i ' ’ I (Il o'iH tt \ ,1 di I ei ii()t I II 
‘ del! ' ii.itir .luià 'pont.nie.i c 
I - 1 ' i il e [Il f'i liti I'I tutte 
' le ! ,u I o''e t I indili e .llla 


- .'iti ris, 't Ih' 1 .Ilio.-.ititi ea del 

; si i.r; . e ■-uh.to' * . tiitt.ivin 

t s.i q.h si.i 11 I'I i,!i olo'a.Cii. R; 

I s' t l.iiiei’.i un,' s- ’ Il ih rifli’s 
I - -iir (Ilolili in.r.u'ho • di con 
ti.ill'te s['e; >inenl.i/ioni. eo 
1 'I en'e. I Olile e. t he il iie 
i nino .111111(1,1 faoi 1 e dentro 
{ li [Il 0(11’ e 'tl "i- (i.ii'ole Ho 
I me I "t l'o li- I .lite il uioi’O è 
' .mih’auo / e. teniamo d’oe 
1 ehm • 

Francesco Muzzioli 


'e [i.r l.rr i 


,t.i:i c dt imi 


fn ovità^ 

CELESTINE FREINET. 

I L educazione del lavoro». 
Editori Riuniti, pp. 432 , 

L 3000 

(l l .(l'./llllltll't •>*. 

■ I le . l.,i l'.i ' .t (le popolo I) 

\ .1 o e d dii* ■ t o de' ..iM>: o 
I .ere s’ n.r.tii'o d. .i:)|) i a 
u ’.i r o (I I in I'I 11i.'.i e 
- I '• I : r O di ix dii -’iiiZ.sl.l 
! .11 li f t I ' Il .1 -■ i" e//U 
(. .. . h» I !) i zlii'si e r.i.'i 

li ' a d < ■ r 'il 'Phi f Osili a 


leitti/i si, 1111(1,1 II iii|i.\i) li d 

s.i I) ternohimi o \:tiie ass.ir •< 

lino 111 un :tii[),isto foiih .1 I 
t’.lm'i o iio\ V rii-o delhi i an.i 
i ' i a Ulhl dlii'O! .il ■ ( ii'o ii.i > 
eh.' \U.’lt m.lihlle (l.iiodlci'l 
mente il d'ihiiiiii’o ott misiiio 
dell.i I .l•lr.llllc.l/l(ln•' d iiM"it 
I 'il ! Itnio dcl'M Ilto '.‘l\ oll.t i 
( 1,1 (lloi ed lllellt! .Uhirm n ' j 
1 1 he ili l’l\ .ìlio illi.l s, iii|il., ( , 

eli III . 1 /. olle I, m.i [i.u sj„ s . 

s.i 1.1 .l.iii. su iilli'te: ii/’oin I i 
(i.ii o'i.)'n.i 1 . ili liiih'i’ d. 1 irò 
( .1 111 [iato.e ■ in qu. 'le ì'ii ' 

elle (tl \ et ! o li 111. n'o ■ ,ill (■/ , 

/,. )(i[...|,,, /(. l'i., (i i.iiib' .1 ' ' 

Ilio i! mio -iiìinth .Il. t h ''il ' 
s' ir .1 h'.i s 1 I■ ..I i ,1 I '1 ir. .1 
’ '(li I il ■ Itole s! hot 1 '•*( • 

1 1 IIP> Ut ! I '.(ir, I- teriiu ... d. ' 
p: I. Il tP) ai 11 ‘ Il ..11.- .i|i(il:i .Po i 
il *[). jni !.' 1,1 i 'liti 'il ".'P. I 
! itll l'I'l t mi .iP. ! ili'. : \ I r 

'.Il ti. ll.i (.1 OS.I. (!. ! i ’ .Itili),. I 

velo » I'I iol 111,1 ih iti ( 1 . li.ìt. I 

e Poi./ I . .ri .'ifr.mrii 1 1 !.i 

n.'l'ii ain.i . il SI i-l.ii'ie- : • ..p 
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tl I 7 .i (i,.i 't.i pii'ìill.l ■’ lile’.i 
lll-'l luti.) (l'o il ■ I..ì',i 1.1 
'Oli i .1 .urlili t //■! di 1 ,.! (i-.i :.i 
(il R' I. q lidi' - (1,1.1 l. net 
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M FELISATTI. B. GAM 
BAROTTA. . La nipote 
scomoda ,. Mondadori, pp. 
313 , L. 5000 

1 . 0.1 ..1 .1 O. di! SI 1 * * ut ,I . ) 

'o . ^ I ' . .1 !.. .)o' .1- ( ' ra>* 

I m.’.t ,. *. . t'.Ki 1(1 u 1 'ii-'c 

eii' i* <1 'KM n il Ilio l.ioor 

l.t ’ ' 'li l'i’h II .'.ni'.iH. 

.1 : 11, i ■ • li. n.i ,i 1. .* ) si .m 

1)0 .1 11 t *. j.i ' o;(* e eli 

* ,t ip _* ; . ',n..'ihtjz di' itin 
.) ' 1 . ' .1 )pi. ' • I ! ‘ .1 ■ t I ■ t .1 P 

..1 : ..",'1* .ri.i • ' .1 

AA VV 1, I bambini e la 
Ivi. Feltrinelli, pp. 271 , 
L 3000 

\'!,. .'. ' ' ,'-i d. () '1 
( / ' . d* .1.),) . Ili 

1 I .' • d • .1 I*- -■ o'.e !■' I.i...') 

! ; .: .ij.. . I 1,1 .1 i.i. / 

, .1 . : ', ' ' t ■- t).i 1") 

I. ( 1 * . .1 ' ’ .1. • ' ) "i ,1 I i' 

(le '. .1 :i I.. d-i. 
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STUART HOLLAND. » Le 
regioni e lo sviluppo eco¬ 
nomico ctiro|)co . Laterza, 
pp 233 L 3300 

•S, . .p .,.) ' i, 1 ’ • .1 ,1 .11 ! 'ol. 

'’ I .11 ■fin .■''!.,)« sq I 

. . • ' .)• .,1 > .. r I) e c. .1 

II . !.. 1 • ' • I I . I e. HI I a 

.!• p.,I j li- ) r'- • i* Iil’/ ' 

I I t 1 ’. ili • • e ,-vl l'I 

s ri- '11.'.') 1 . ' ■ (il- .< 

- l . • . ■■ .) •■ e. Il 

) . • •■ !)• I". . ' • p- ■ > ' '. ’P) 

.> I . I . ■ i ) - ,' ' • I ' q'i 
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LEWIS MUMFORD. - La 
citta nella stona <•. Bom¬ 
piani 3 volumi, pp. 780 , 
L f-MO 
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Voci della sinistra cristiana 


MICHEL CLEVENOT. 
• Lettura matèrialiste del¬ 
la Bibbia *. Boria, pp. 176 
L 3000 

NAZARENO FABBRETTI 
(a cura di). « Francesco e 
altro ». PP 200 . L. 3000 
PIETRO BRUGNOLI. 
« Eppure mi sento cristia¬ 
no ». pp. 160 , L. 2 S 00 

SABINO S. ACQUAVIVA. 
« In principio era il cor¬ 
po ». pp. 200 . L. 3000 

L'f iì q.it-'.i. 07X ri- tl ...1 .(-r 
in'.tx znp J. 'p id- r.- 
I ' (• rìeii.i . Ttmon. . ''..•a 
on '..n |):(‘Z-rtn p'..:f -)-m 

co e anib:. .oso ip.'r :! -Ii) 
r cer.'o l'ed.trce o'> 

«Il s-fe.n.'e u.a-ir.t. pc: 1'. 
ecn;»'» d. prob'.cir.: 

'5«s; e di attua’.ui e ner ;! 
per oenuj di vane) .rditr. 

, BotIa torna sai rrercato 
ipo 'una paren:e,'i i.-.cer:». 
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Fr.no 


D.li 




.tl 4 iL'l 

••.orc-nde 


I -t I u',x 

:r.it xì. 

■ '4 ♦.ti.4 • : / : ..d.i/t 

v»‘. 4 . »/ f>€ . Iròi » 

1 . 1 * «X. 4 >/ 4 .* r.vOs* o. 

ri vi. Tr.i . 

'‘.r.Lr'l dr .il • i.fì'.x 
!.i '.ì:yx r; • 

.. r ;s .:r..>r-^r.o re.I arc.i de. 

«x /n.'t'.tiC*! ‘utto .fi 

iiire.'.o..)* c: V.nce.n.'o D .A?o 
.-tir.) <(he ri ec. a.nn; ?,'.e 
'..1 ri.re'to co-. s’j'','e.v=-'i Le 
' : ‘1 ’.'i .\ e ccn an.i 

• r.’.in.-- r..fi 
’.x.’en/. »'.,v l'or .-roe \ .ts-...i 
I..* o »*,?* .',.t n ib.),. ,1'- ( 

( 'Il r.i '.,-.. 7.0 1: 'af ;. 

.ir.ii liiift..'.. t (il., ,.''.d.:.Ai, 

rj.t jrve l'.'.e ii-a.ftco « 
d.M» I, ve.'ime .si F’rni ce.s '»•; 
' d A.*s'.5; c ira'o ri.« rwdre Fa'rv 
1 'nrf’i e ro-, a..-ani ’.n'erejsan- 
I tl coniri'oj'i tpadre Hniducci 
. Tozr.'-n: Dei Fairo.".;, 

' * -^n te.-fs'.'. s n: r 

, proporre ogg.. depo sette se 


’ ( ir.o.fo qr-(.'-. -'r--'*r.--'r. 

r-' ZlTt 

I. .;b:o - ... 1 H.d. CIc 
’ .-rot. ht- r-. f. zto ;n fzuT'. 
f.t '.n encriti .tze, e 

or.i .-i.-nt-) .m'e e 
--■*r. r.'wi't d; . t '.'.-•>* li 
P-’.'')');'). eh** apni.-.-.f-na -l.t t** 
i/.i rr.s’irt.ni r(>'. f*ri.’'r-.) 
'.n.i Ir.'( rprf t'szmr.C' itfKi-'rna 
'••cond.') ;. m.e'-xio z.a .=/ v -. 
•• da F'. lìeio r.e.ia .cttura 
‘ rr.i«terialiitrt dei s)io Var.zeio 
a. M.ìri'o. 

I. it'n-o d. Bruzr.oi. A 'a :e- 
.'T.-miOr.;.).-!/.» d; m ze'j’.ta che. 
p ;r ev-e.-ido u^i-.’c da.ia Co.m. 
l'.iznis d'. Oe.-u. perche cre¬ 
de-.‘e m -una Ch.t-a iHv.er.i e 
; romnrf.m.e.s.*h) rot li po 
'ere. •■ r.rr..-t.''i) t'Vje.e 
.- .t •.•■f i.’.riti rr.j.r.«ria e 
! perno leza'o .•ad un «Vinse 
; io fa"o per 1'-isrr.o. per g.t 
* .'fr-frat. * pr;rr.a che per un* 

. Chtfwi gerarcntc* 

Infi.ne. il libro di Ar^'jav:- 
, '-a. prejer.’.ato da Femr'i't!. 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Il via martedì 29 ad Amelia 

Trenta i gruppi 
impegnati in 
Teatro da voi» 


U(^MA - Ar.ci',»' f)j^.^' anno. 

' ^ 11 .• . ,) < !’• i' ’ o 

• .a \''i • . a it la a/ •) 

V- (la .a : Ile (i, IIia;/.0 |(() 
r.rf 'PTii p( ;• .a proci^aj 

a(| A:i.c’.:ai « pr.nu di 

vieho 

S ' “a ‘a ' !i pi <) f p a 
<!1 u.-a .s (• : f (1 , :> ’.ta ■ j... 

.nt-' 1 M • ;iii da ia n.app. 

).(> f 1 di ipa’.ro .‘'pe;. 

r.a.i’a c.’ip •.arr'jii'io 
■fit corii'ip de 

o d. M !.. -i'- da . l'a 

) di .. K :.. . a (• i::. 

psn 11 

O ../Al' 1 d. ■ I aa • 'odi 
Vn -no .F.TI AriHP i ' 
1-=0 aa/.on- de 'cn'ii) riix't • 

»■ 1 '.Af/lri !i ll.i.SO- a 
' n. da; t* niDo ■.!>"o .ARCI 
: NAR.S \('Id K.N’DA.S 

il>). . 1 /.. 0 .. . fili,): t p u ' 

'1 • 01 <M' nifl.. p à 

i=S(, ■ a/ on d: ha. a 
r iiioL'r.irn i..i o -'.aio ..i 
-'Ti'o '‘ 1 .. I Roini.a e.^iia 

1 . d icl'oic jfiicra.O d(' . 

F ri. P>: .Ilio D A (.'."audio. . i 
' odll( ‘-.ido. Il.l (1 0 ' ■ Il cha 
dit'-.-'o oiTc •('iida .-‘'r!ipr(' » u 
..'1 u 1 r 'l'v’ro 'IO.. .<txi.a 
d‘io. 1 (ric.|-\i a" vita d 

' no pi • . (l'aro o i.n -o*'o 


La musica 
a Città 
di Castello 


Co fp. cd.r. .'l'.i i .1 l'i’e:..' 

a ' 1.0'.t- d. PI 11. ip.i'.a/ 1 

.. mi- 1 io!'.' 'vi.i (ic.'ct.i 

if) d. H/..(>.i. '( pj’i.'.'.o'• iv* 

; 'a'aud; de., i fu.'d.ua o io 
.Va- .i./.a',.'(• p.c. r.onleuit'i 
' ; j: .t'iu' '.' M (. .''.aiiie.r < 

,'..... I'. ;'a'•(.s?i:,iiii'.i.‘iru d. 

( ;i. (<>.i:.n'.^a a ch.adc.o i;.. 
o'a'n: .lU (pjc! (.ho (aiiib.a .ii 
r r.ii .liijlic .11 fa“.o d ( o 
.-•.uiK- iir.ia.ca 0. i>‘.' ('. 1 . no-i 
p.u !>.v.'..h..o :a”o dol'.'i.o 
la no ^'l' p'C.'lir. 'ipi'.". • 
d’.i PI I.'l'.t, '>• .'’i o.'Uii'i 

.'in oa-iaiad che -op.ono poi' 
'ta.’H i 'i>c ■ ■'(■.ito .a 
( .n.t'.ita d. iiva.'.i.i n •' '.lo.^tio 
Pào.yj. Kai' I 'iM d. POP ao 
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Ca.-,'-.’l.<i ((■.o'o.cia. ci.iv'.i'.'a i 
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.11 Ci.u..1.1.Il I'. .o'..i'. R id.i 
-A d i'.-.-i 'J I '. .o'i; lai'. O' Cl.l. .o 
/.(A'ah. e Ci’.oi.i F.i.l.'.. 'P < 
.ofo'"..''. C.in: id K'.eip.ii 
:'<ì'.r-ii I F i.-r. •> i'.- 

(i-^.'.'•.a. 11 . PJ.id"'' V.'iiv’b '• ' 
-' 1.1 II. Hr'iiio Mr:d'.Anii 
" 1 in." ar' 11 r^if-1 P" ! ■ I ' 
>'.r.. loo.vp I,'/ O le .'P r PV'i 

• 1 ■- < 

dì 'J.l iù^'‘o. .1 

' 1, ii>i.'tr.-' la . op e.--;>e.'‘i .. i 
-■per./.-Y. o ’il.i.i.. *er..i .. 
.Sam.par.i' Pii./..o;i<r-a .'.i. < .s 

.'om.i Kocl.a V . '.'.«'.ij .«a.. 
!'• 1 .' (!•- .1 .-I -IO .1 .11 I 

■'■■1.1 a (v obo;.;;o P_*' ..i 

;t .p; i .1 ..1 a.i;"o;.,)n - .. 

Ivi..-■'••a ..l'f'r.r.o d.t .'pa*'! 

1 •>.. (i dan,-' .' piJ-Y .'h- ;>> 
•pi.tir ■,i:ia:i-"’'a.^.. a. •'-•'i*. di 
■■•'P'.'i ì ( l''i r ir.'.-a 1 ' .\ 

■« *A .■•ira'.r a.".-- pio’, 

•.'ad-''‘.i .1 (.'Pipi-'i t d S; 

'«'! Ili F.jr. <■•■':. .m'.'o-- ^ I 

•n "i-- d V v.i d . B" ••ap a 
Bvol-i 

F Fo'" i’ ''M a d-'d auia 

Ili .'Or.i'.i iT.O'.o^r.i.ba 1 .id 
a.i'a: .... ..111. Q.1 .'F 11.10 .a 

ii"e£P 1 co pvo.ja (i j do T'ir 
a.p a Y'a cria --ar.i.i n 

pra-.-r.i-.a <1.1 Fed-'le d'.A:r..Y.i 
Rollìi.1 \'. id :.(.>rda.'.i .\. 
r'do C'-iY-a. 1 • .c.r.e.'..iio 

v 5 t*. mi rClO vt‘, C .t 

■• ■ •' v. .- . d. pi.Vaa • 

> 1 . 1 * .1. il '. (•; p O'.l 

O" • 

T i av-'.-j.- .1 ' (i -yi". 
...«!"•■ Ita •■.','•■• .' ’l,'M..o 

.'or.o'or o h-ir n p X.vO' .(> 
•Io 1. v.a ■ p' n‘.i r 1 d i 

, , ,, T 

- •i.-*,i d Cv'.-i'^^' C..y .. PI-, 1 
Te (iaoree Cìi:id..i -- v .'.a 
a pro'.YiiO'.i..','1 de..a ;i.i 
.T :e.Y*a .o.. d. C.::a d. fa 
.-■a...ì — prt .>a;i‘cra 

jy*' T i’..i. -.1.1 Mr, d 
F ..P>> K;r. i:i.ì-. H1 .o I 

o. -PIO cor.aertvi a ad.ci .•»> .i. 

M.J.-.C. 

T'i . ■'•'.■..a d PI «jj-'r 
" ..l'.o .'p ■.il qj<‘. . S- . 
w.-oro .Àiva do a Brino G.,i 
'.iiir.'i ini'.i'rh*' iiar v..r...i'. 
a 1 lo.a di M'.'ar' Ro'...i a 

I, da. Q'i p:e"o Bi>’ 
cn'T.n . di .lore Depili.' '.^■o 
na:r di BaatfiO'cep. di''d..'.f-'' 
a 'a am.-’.nai. d. G.or.,i L.i i 

p. ••-'.ifo ci. 

Ba"oki. de'. Q'.;ar;aFo Vej i 

d. C-ir.o Zaac.P; R.id'j .A'. 
d'j.o>en t.So’iarr bati.pova.i i 

la par *...o'.o.ioa..o a pano 
lor ;.-1 

D.i '.n p.ir r.ip do iroo 
a .0 ni.in.fcj'azio.i. d. C.f.a .i. 
C Y>'e..o h-t ..i ^a.iiYa 1.0.la 
ab.a il inr-siT.o c .'opocriaii. 
.-■PIO non abb.viiio .ij.l.i da 
MUtri.rc ao.i 'a.i Fi»;.'.al c;ie 
pao .i'*ai'o. aiiz.. ■Jii.» 'pr.ni.i- 
r.a .Pi',>'.';,i.lAa na...i vit.» c-i. 
w.ile d; •jno ro^.one no. .i 
qj.fo ;«i ni'n.'':.\ ha ornu. 
iin'.:ic.dani.i ( 3 ìP 7 .i miii.'i- 
V. Fe.--'.ivn’. da. Duo Mmd , 
Stoir.ono hr.ca .Apo-.m k’-, ». 
c Ad .'.a no Bo;!: *. fiv-ic-vo 
C*.s«iir,»r.do.' cì\e .'om-:*. 
Tyiy.cn/r.ft-.i, co(Mtltnau>. 

Erasnrio Valente 


i ;> 

* ! . ' A*. 1 *. i 

y -r ; I :> 
d >c ’dc’ 


Fo parla 
di donne 
ma non dice 
molto 
di nuovo 


Il nuovo spettacolo di Mario Ricci a Mozzano | ]0 p|*|ixi0 


Amleto e Maiakovski 
sulle ali deirutopia 

Un lavoro in cui la parola è ancora una volta sacrificata aii'immagine 


Gli spettacoli deila rassegna sperimentale 
caranno presentati in numerosi comuni di 
Lazio, Marche, Umbria, Emilia e Campania 


.neatd .'. iimU-Mi' c .:ii;> jiio 
I I ‘indili d lM Il.l 'IH..!' 1 .‘1 
r.I .'jXindf.lAl .l'i llf 1-1 
iii.ii.''eid de .(I .Spf''.i.dij 
F' ‘oc ■<t’d ixii H MiU.o Ric ii, 
iieibi iyUii (l'inb'ù d pri'.M'Ien''* 
de'"ATl.BR foni.re nm-'zici'l 
nfdi mii/.Mii -< D.i .1 e. ,)•'.■ en 
/fi de. Il .Kn’.-d .i.lMd >• . IIK .' 

il (1 t i> ..t 

■nixld p.ii di'iraii.co 11/ia' v(i 
(l<’i .nappi p ofe.'-sidtiu . di .'ly 
riMi''n*'i/ioiif ’iTa'' ■. 'à ■ i.- 

■ i. ,t «• d 1 f. • (pi. ■ d .' 1 ly .' 

■| 1 I I li ' di.'d ■ 1 . •■il 'a 'i. 

t ' .'t*. r> il ‘•ìli • * I ,lì .<>. il 

’ifi'd (1 ''Vc I ('..(■ 2.‘- a. 

(I alili p'(iziiiiiiiii i/.'i li 
( II.' .liti i‘ ne. •(’. 1 'di .0 .Si e 
.iioiaii-’il.l. j ’pe*'..) .1 ‘ 7 (i 

hit astr TVd R i <■ - .i>'. hi 

I p iii.ii'i .i/.i d- 'i;i,i. 1 * 

i ! . . e. il ; ■ '1,1 d le .i qn.i ’’ i > 

d’ 1 I nei ! • m.ryi di 

'(1 c . nc'ixl. d avori, 

d. 'cite'ì' ; rn-‘(" ati . ni: e ■ 
yi'.e.ti opeiHti No • i‘lld.it.’.'i 

II ìifaid. ad un.t a’*..', là non 

..111.'..Ila, mit ((y.a’i'e nc. *0:11 
po !>otr/i ri-’n*r.ire 'n 

(pa*’' a p.vi co:np;‘'.'Mi. dei 
een'i'i . 'ntuiifi po'.va.oiit. > 
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ROM.A — Naz/.ino. quaranta 
ch.iometr. a noid deila ca¬ 
pitale Una vasta thie.ia di 
.'tampo duccpnte.ico. ma co 
minclata a costruire In epoca 
recente, e poi rimasta a me/- 
•70. con le sole nude mura 
perimetrali, fra cui al ag^lnt' 
no le nottole. Qui. il Gruppo 
dt .sperimentazione teatrale di¬ 
retto da Mano Ricci, uno del 
pionieri italiani in que.sto 
campo, propone Vlmprobitbi 
le meislnscena di Amleto 
principe di Danimarca di Vla¬ 
dimir Maiakovski principe 
dei Souief. 

L'abbondanza dei genitivi, 
nel titolo, può creare qual¬ 
che confusione. Comunque, .se 
aii inizio vediamo 11 famoso 
poeta sovietico, in abito da 11 
luslonista. destare dal sonno 
di morte i più Importanti per¬ 
sonaggi dell opern .ihakespea- 
r.ana, a..ungati negu .icompar- 
ti d’un.i incastellatura lignea 
a due piani, come salme nel 
loro loculi, piu oltie la vicen 
da di Amleto e qiieiia d; Mh 
iflkovskl, ridotte a!i’o.iso, si 
svolgono parallele o in alter 
nanza, con scarse conne.islo 
ni dirette, per poi conver¬ 
gere nel finale. 

In .ilnte.il. e se abbiamo 
ben compre.so. la rivolta .so¬ 
litaria di Amleto mette capo 
a una inconcludente strage: 
ia partecipazione di Matakov- 
ski al grande dramma collet 
t;v(i (Ifli.i r.voiu/ione (una fu 

iiiii.i p.intomrm.i. un concer 
t.tio di nini non .i.ilv.i lu-p 
•pur .11, di''.i di'pci.i/roui'. 
(i.i.l.i loinikiint- F tutt.ivi.i 
(•gl., p.iz.eme. con T.iiuto d. 
(ompugni taciturni, e andato 
iinoii’.nuio e iiniont.indo T.it 
tr*-/ 7 at'ir.i di ’ezn-o. f.ibbr; 
(.indo .1 poco .1 poco iin.i .lOi 
t.i di stiii/zato zizantesco u( 
cello. .iU CUI s'rinbarca. itici 
t.indo. m.i invano, quel n'jo 
vo e.iserc .i spiccare i! volo 
.Amleto eii tien die'ro. tnor- 
mor.indo il iu-j iirii celebre 
iiuino.ozo 

I! . principe d, Danimar 
ra ■! e il < principe dei So 
viet " 'ono .i.'iimrlatl dun¬ 
que ;)•,■:■ .M.ino Ricci da una 


stevìa natura d; ero rom.in 
tic:, d.i uun teiiiione uto’pic.i 
die. nel secondo, .sr traduce 
pero neliopeiare concreto. 
nclTedilicare ivuoi e.i.servl 
qui anche, for.se. un omaggio 
a i( co.strutt.v limo ) I. our .'V 
si traiti di un lavoro per il 
futuro, ancora lontano e sco 
noscluto le ii peas.i all» 
.. macchina de! teniiio » del 
Bagnai. 

Sta di latto che il Mai.ikov 
.ski offertoci in apertura e 
per una buona parte della 
rappresentazione, f* soprat¬ 
tutto il fanciullo prodigio del 
le avanguardie artistiche, ri 
disturbatore della quiete dei 
.salotti letterari mondani, ri 
protagonista della strepito.sa 
stona d'amore con Lih Brlk 
(dolce figura passiva, com.o 
ci viene mo.stral.i, e avremmo 
molto d,i ob.ottaie» e uiioin 
ma risponde a una vi.sione 
limitata, mutila di un.\ per 
.sonalltà ben altrimenti coni 
plessa e inquietante. 

Quanto ad Amieto, lo si 
fo.sse voluto o no. siamo ab 
bastanza vicini al dileggio' i 
brani del testo di Bhake 
soeare. prima ancora di In- 
terseoar-si. .sovrapporsi, can 
celiarsi quasi, in un’accelora 
zione paro.virstic.i de; mo¬ 
menti nodali della tragedia, 
sono resi malconci, inlalti. da 
una recitazione che si inten¬ 
deva. crediamo, convenziono 
le e m.ig.irl <■ b.ì,s.s.i -. In qu.il- 
che modo « pouolare ma che 
alla rc'.i dei coivi iviiVa 
'! la't.i, .qiproi.iiniritlv.i. lii.i- 
dezuot.i 

.\e! -.teatro rmni.izi.ic i . 
quale contmia ad es-iere 
(luelio di Mai'.o R'.cc. non.'’ 
st.inte gli one.sf sfor/; di un 
.iiiproi'cio riha r'o.i'.ia .'Oci.if 
immediat.i o a problem.itiche 
politiche e cultur.ili (T-ittiia 
iità non Hitrhiiblc. oggi, ap 
ìi'.into. A‘iiiclo.Mot‘.tk<)> 'K‘i 't 
parola .legu.ta ad avere .sem 
bla n/e di un'o.siiite .sgradii i. 
(1.1 ;ra-cu!'.i:e o di iriide;-' 
o m (erti Chii pire che e.e- 
mentar: regole di nv'nforUi 
non obli.ano no n(*.s,'un \.i 
'.ore: le .ite=se (■.•azioni ma a 


kov.ski.ine .'O-.o so'.topo.'te a 
un iruie ii.itt.imcnto 

Cro che pi elide corpo, una 
volta di p.u, è la « visibilità 
pura ». Il piacere dello sanar 
do. qui sollecitato in special 
modo dalla iia.se, ta del mor- 
chinaegno ci. accennavamo 
.iopra. ove .-i m cnrto.stano 
quelle qualità manuali, arti 
aian.ili. ctie sono la dote mi 
giioie del gruppo, eompo.sto, 
nella f.ise odierna, da Anto 
n:o Campelìi. Stefano Coro¬ 
nati. Stefano De Santi.s. Due 
c.o Duaoni. Ing'id F.nbani 
Sii.'iinn.i M’coz.zi, M.ircg’.ki 
-Murni. Antonello Ottonello. 
Antonio Santini. La regia e 
l'rnvjianto .scenografico lono 
(il .Mario Ricci, i co.itumi di 
■Angela Diana 

Filmane da dire di que.sto 
inied,.imento a N.izzano. du 
i.ito circa tre me.si: nel «pro¬ 
dotto» finito non e possibile 
cogliere obici tiv a niente ncs- 
.lun segno (ii un rapporto con 
iin'.uea sociale e culturale di 
ver. 5 (i da quella urbana, e ro 
mana. ove .Mario Ricci è sta¬ 
to m prevalenza attivo Certo, 
la .scelta di Maiakovski può 

e.sser stat.i pure .lUggenta dal 

1,1 relativa noton''tà che lì 
poeta ha ron.ioguito pre.s.so 
un lar.go pubblico tramite la 
niedia/.ione di uno «.sceneg¬ 
giato I televi.ìivo e della ori 
zinale interpretazione forni¬ 
ta. sempre sul piccolo scliei’- 
TUO. da C.irmelo Bene Ma 
Il leg.ime tr.i iicerca torma 
’.f e -.imp:i- 7 /.i c linipide/.'.i 
di cnniiinK a; iva non è CO'I 
•proi'inio .1(1 -‘.-.'-‘le .iiV’.od.ì 
•o. .1 )/!. c‘, ri n.ichio che i 
due termini .si (Lvarlchinn 
ulte! .orniente. d.i un lato con- 
segn.indo a! ptibh'ico un.a tr.i 
(li/ior.c dc-M.id.it I. d.i'i'.i!; IO 
Un e.it-rc./i<) itr.iii.co per po 
eh: intimi. 

.Alì.i « orlm-a > zìi .spettato- 
!'• proveniv.mo. dei le.stc. in 
ni.igg oranz.i d.i Roma urna 
oia (i'.iutn. c ih Tautn non 
<• ' l'h.i’*'. f hi",no (lt‘i->'f: Vo 
.1 qrie.ito Aiii’i'tu-.Maiakovsl- 
un caloraso .succci-so 

Aggeo Savioli 


Arriva in TV il « superkolossal >• di Zeffirelli 


Perplessità per 
«Gesù» a Londra 

Paolo Gra*ssi tenta di giustificare la 
discussa operazione televisiva parlan¬ 
do di «valore delle esportazioni RAI» 


Sauro Boreili 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — L,i roi>:o;lu/.o 
n-? rta'o-iug'.e.sc Gesù di Xu- 
zaretii realizzata da Frane-'» 
ZeiTire.'. e .itala p;'c.«eiitìV,,i 
.uuedi .n aiiteprrnii a I»on 
dra. co'.i ’.e-.o pubb'.icv.irai 
ncceiisar.a a .'Ostcne;--/ un .i'U 
per ko'.oss.i. -'he ; te'.c.ipet 
t.-itor; .ta..au. vedranno p'.'t. 
.s.maniente ni > pUiitate d. 
un'.y.'.i c dod.v : minu*; era 
.'Cuna. Quella cii--* ; g.orn.i . 
IxKri'.r d(-fin;=con(i < un'e;» 
;oe.a .'-/n.'.t ji-'c cd-’it. • d^. 

iJ.tco'.o K iiernio. ii.i ro'.p.to 
-- (om'cr.i nreved;b..e — 'o--'' 
fa’’ que-zl: afrih'jt. lì. z.-.t.i 
de.i/ii .';rtt..i!.t'a che .i. r..i.' 
s'imono n*’.,-g .-e. ianzhe ore 
d. proiez.or.f, ne. cni' prò 
strz.ot"» <d-xl.c: «.ite..e» .n 
ierna/.o'..ihi. nc. ’ie .iri.i 
d; iiv-v a/r.one ...tc.i.'.i, ri-z. 

• onrp e.",> • '-.f.'ii’ o d--.-- r 

P'e.-e . ; M,i;'Ov'-'.i. 'run..'..i -• 
L •.f.e. r.',-. p.T.r,-! rn.o de', 

in.igiirtic d---., .;itr,ittc-,i-rnen 

■ I L-‘'.v G.'.kì--. • |■■,^:•.ll 

r.-z .'pc.'.t d 'and:', m. 
.lord d. .rre ane. 

La cr.t. -.-i r.:iv a. ,>er . .i..> 
•r.-’ri’o /• fo derir o:'.. d. 

(.1 . i i (!-■ e ci.;-' 

■ r.i'.r.M. )■')/.■ ,n ..15 ite r ; 

Gra.i Bret.igia pT ., doni* 

n.c 1 (ie'.'.e Paline e Pa 

.'q'.:.i. corr.'* e.'ten.x;-or.-'- de.,* 

■ 'I -1 .'-'•7 • n-- • ..g -i. •• 

dorile i.ra'.. Vere rù; ;> .x-n. 
:r.-s .'--g i.'.'.s 'e. r'-'n- 

Nc'v 'Vorli.. d.T.'*’ '. Ita..a ta 
.11 .1 pr-V i..'. • «n '.irli n 
P i y 'O t 7 *’. A \ì . 13 .'’/ 

7 . a.i.'-ir ;>.u ::..>j".e.i'. d- . 

piyviat.i. ,nd..-z/a'.t ,t..a .'z.. 
,lJ.y-'.a .. 1 -?; < p'e-:.z.o -. Dopi 
a '. .'.o.ie T.'.-e.;a de ..4 pr.rr... 
e d".'.''j.t.ni 1 parte d-,-. .a'.o 

-O '.. 4 . . 

r che a:To "..i..j co.i 
;-v.". 7 .i .st.irmi. ne. .o'i 
de "'.,ni'r»;.-^ ■ a'.a n'ìt i'..a », 

Lindr.i. er.i no 'pr-o-rr jp.t. d 
capere .. profto arr..iera 

cì.. l •* ."-C 4 OfOO •“ZTT, 1 

de. pitro.o Ciini.iif,0 a •• 

fa-'-,- .'t f'ft r.^n'fì dip.i 
n-to r.tr-, de'..a Geuep; 
Miiloc- c.nc ha «'«‘a'.y 'in r - 
i>.-.iy «nic.ito s I...Ì op^arvan.t.ì 
d. a,.soc.a.'.', .id ■a.'.'orye.'a/.o.'t-- 
ri; .■•-gorr.''nto 'e .z.O'i L'.m 
■p'eia-.o Lird Gr.sd» ha r 
.i'>\s'o COI ni: fra.ie s.o... 

--i a Non par.a*-* d. da."..: 
ro propr.o a ni-’ No.i so.io 'a., 
n i:iT.;.>i. nia pao e.'.=er_ 

р. ot.fo ari ^.o...i>-. 

QjinFi Ci. psi'r.l'or, — 

.1 d. Lird G.'àd-' — .=t.: 

.-e'obero •act-ndo a coda pe. 
pirter.oarv a'..'.n.z.a:.va Po. 

с. o »'he r.ga.a'd.i le pass.D. 
.. ob.t'Z.o.i. 7 -c..e'.'itc d .4 a 
i-'u.i. gmpp rc-.z.-.v; - .rt se'- 

li de. B.a:’_it; .n .Amer.ca 
ad es-emp.c.. in de.ij.'ic.a’o 
l'ory.'r.i d: Zcffire'.'.; come « b',-! 
s:e,T..'ii'i no.i c; dov.'ebbe.'o 
twK .■( f o.v.r.icco.rv.. come d. 
niOiTh ora ;';.r.p.'eaj>.o.iaii'-- 
n'j.mero d. «:te 5 .:at. r..'asc..i 
T. d.ag.. vaponent. de. var. 
ca'.F, 

L cr.t'.iO de; Daiìu Tele 
C'ipk ogz. .'(.'.ve <. La rr.... 


■ re.i/.ro.ie p-er'.'ou.i'c ( eh-’ '.i 
.Itene d; !o'..a .'orio .n.p.’.‘.i.i.o 
iiaritr c .ipg 7 v.-,j '.a'. a.Z’iV 
I..I c;-o-;li.i.i'.o.i''. .n pf cD 
;.ire, »■ u.Fe.'ì’p‘r-cn/.i r.tgg'ji; 
devo'.e M i :' r-'*.'‘o de’, fi.m 
— «ff*gr:iia R cn.ird LiV - 
i.'oppo -'.y.'.'O .1. tr.i c.n I .id 
a i . '.«‘..o .'rg.nli. i;;‘..ini '..t ' 
pr.'.'o d. ..'r>.;.i/.o.i 7 i. i r, ’. 
dra'.og-o. .1'. I ne' ,i ;--c.’,i/ -i 

• ne • F.'a p'-'-'e.’Ve ,i Lo’iclra 

. :>er '.'o.'ea.sroie. .1 'p.'t-.i dente 
deF.a R.\L Paolo Gras.i.. .. 
qaa.p ha .' >Fo..;ie.i'o .'.ni 
porFt:i 7 -t ri-’' ; ..: c.o «t 'c.ite 
ro. de. « t d-u ra ;-.e...i c.i 

■ iM.'V.a c.ea'.-.a n.iz.o.i.i.e f 
de. .'.camb.o cn-’ .i. può F.i-' 
re d., u te. ..ir* f.'p:'r.en/ie o. 
tre IrorV ‘’r.! G;''na pi; 

• '.alo del . Va.o c de.'.e --.-pi. 
FI lo.i d- '.. i R.-\L no-i eo.r.- 

•p.SXi'V. d,: •.•-.■..(l-' --. ni: ''O 

me ij-iive d-. .!V-...-z<'.n''1 

n *. » n* it’* 1 «t I 

T'.’ 3 a’. p.u * rc*JUV 4 Ì’. (i. 

eo'.'.abor.iz.o.ne e d; .v.mo'.o • 
ria. ■,••..'i v- . V- . O.'.i.-.-. 

hi -.ri- .... RAI 

.nipegna t : ' ;d > -eca;»' -• 

, ra .i;.; i»c .< .u- rapac.'.i 
. .\ propcci-'o de.la r;f >.'.r..a 
j de.'.’c.nte, .. p.'--y>.de.ite h.t 
nr.i- .1 : B :g', , . 

’i'.-’’•'■.(• ; .-.i.'-i-t . R.AI .. 

• (i ; aando ..» lo'• ./zaz.one •• 
:ì. ,;i'e :e;id->n-’ ., no t'';;a.. 

Antonio Bronda 


La RAI e 
ì minatori 


(■■ Usuila -f ile il pioprav,- 
[ 'Hit Tropp.) d 'Venie di l:i> 
; Harmibò Muhcli. deduato al 
! la drammatica iicenda d-" 
l'itna'o'i .s'ird’ de- Sulcis ne‘ 
tal' 'U' liistnco Ite’ '71 a 
gu to dd'ii inopiniiUi dccis'u 
ne ouicrnatiia d‘ chiudere 

■ ie itcchissime miniere di cui 

‘ bone della zona, e rimasti) 
bloccalo per tic anni nel ci 

■ ’iiiteio deg’’ e elunti del a 
' RAI TV. per lag.nir di - Op- 
1 portumta laci'me’ile co-i 

i p-ciisi'j’') Ole w pri’s- che .'' 

, L’Ite rarimtr’ei i‘-'Vf> d’ Fiuto 
I era monopolizzato da’la !>(' 

' Dopo l ai 11(1 mento delùi nior- 

• ’'ni_ sembrala rhr ictalcosa 
I lo-fi- (icì’bcto a’Oi R..\l 

Tr i;)|,o ti. ri'»- pei esrmp’o 
era •fa.',, jo injr'i’ii mato per 
‘ gucsta seta suda Rete ano. 

J ul’f 10 .V) Meli IO talli: che 
. -11(0 

l'iirir ’’e' p-j’-ier-rji/’o d’ r 
' Il e a:a’i!(( -ui taio'.’ delle rr 
I dazio’ìi u-ia lai oinca nota d 
a-jenzia. nella quale 'i aiinnn 
i -ara V» "/-’"(/ •'■ onda, i/ue 
, sta -.---i a a'’e l’.l'J, dei pio 
ar'imma D .ir'o d. n;, f..ni 
! t Cieiu d; N.izarf-th 

■ s:;'i..('. o sri-negaiu'o 

! t!l'-nd(irc> do-'tlo d'i ’/.eii - 
'»'* ■(? (•/; nrii-ìa p-idata 'C 
; iri tras-’iC'sa 'iO"/c'r ra aro- 
, - ■ ’, ; D i -otu’-’ ( hr a .••ir: ■ 

'• •■> '/<’■ ■(''/(•’ <>’).' dr ’a L-' i'-ra 
; zio’ie de; 'ai oratoli dello spr; 

• t'Ko’o u ’o '( lo ’rrn ar’-.‘'r(i'.- 
' d- 070 ’ I.ai’.o. ■■(» siarzO'i’ 

! -p, -1 I ri.-- (t-.-u r--ii:-o 

; de TOpna d R/" a r -tat.i 
I nnnu: -it'C prooia'nman'ìn 
1 spe< ;a. 'U Zel' ir p. '-to’-'r-.. 

■ ‘,7 R \I », ,e»''' 7 V, (T .. 

' iui-- (-,(: ■ r--i, ì 
',' ('"o; (>';.• ,1 'ott:i d-- n 

H.F. tuie co'n-i!i';uc p-Tn',': 

; (’.’o al s'uo G ».«■'». -hctiiizz'!’- . 

I ;-•:.• e. ■;’;■) - ’O’i odo ;_'•• 


Cinema 

Picnic ad 
Haiigtng Rock 

Tratto dui romanzo omoni¬ 
mo della .scrittrice amili. lui- 
Jean Lind.s.i.v, q'.ie.itu iiim 
del regl.itii trentunenne Peter 
Weir è .it.ito premiato ,s’. Fé- 
.itiv'.i! di T.iorrnm.i dcl o r-vc' 
.'() .inno c h.i do.it.vo un.i 
certa ciiriO'Và iittoiiio ,ùle 
ml.ìcoiK’ieiute .ittr.itn cine 
m.itoiralu he do! nuov,isi:iio 
continente 

I veri ))ro:.igoni.st 1 di qiie 
.it.i .'torvi non .lon-.i m carne 
ed o.i'a Si tr.itt.v infatti, di 
due luo-glii, eletti emblemi 
de.la giovane .'O.-ietà au-ìtru 
t'.in.i u".o .KOd'uie dell iinno 
li'òd 1. pillilo è un c.illeglO 
ieir.-ii,nil»‘ (h l’.iiirpo vittori i- 
no. o'.e ei n i ve.sie .l'.l.i ini 
ri;i ir.i ■ e .'i pili .i il frali 
ee.'e perche < nob’.e.sse obi: 
ge ' ;! .secondo ,- Hunglng 

Un 1 ; coloi'o di pietra v i! 
canicii che icmbr.i ciorime 
re. nieglio d'ogn: altro, g’i 
.iflascin.iiit! e mi.'tcnnsi di 
.icgii lieil.t n.itura Un '.yl 
giorno, 'e iriiogn.iie (.meni! 
le de! collegio derideranno di 
i)e:-.i!f. Ili iin nvuii ad H.in 
ging Rock, le loro a'isie in.ip 
pag.Ve 1 loro Ireniiti repie.- 
'1 .All .me (il oi'C rapite d.tl 
voi;ic( deF.i IRyia/ione .'i 
miniergei,i'’no neil.i roccia ri 
'ponrieii'iii .i irresist ib:l! ii 
cinumi U.i igiiig lfO( k ne re 
.stituva una lOl.i Le .iltie 
come e, inioima miri did.i 
hcal'U ini,ile potrtb’ueio o.i 
'Cre aiicor.i li .A! d: hi dell' 
t'.n-ìotlio in .iC .Il Vii',.e din.o 
.itr.iH’ clic il iiu.it li i.'Hio del 

i.i n.vtei.i ivi icunfitto il in; 
.itu-i''.no (ifila (ultuiii, perché 
que.'Fullim.i cr.i uiVuu ru.i.i. 

( on ve.le,tu colon.ii.'..'i lehe 

I! ne.io co'it: isto iiiiibiili 
co d: CU! ’! ii.ir'.rivii da !,i 
te e le.i.'ione Iilm d; Re 
ter Weir ni.i pili ’.Uippo i: re 
g.-ita (l.ico.ita .-pf.'.-o dal .mi 
pvJi.'.i.nio .upologo, iO.it tui'ii 
(io .,1 ',rg.i.,ggio inimed .ito <• 
inei 1,1 bile dei .lOgni ciiie i‘. 
.'.'t Y he (iel|,i ei’lu'.i occideii 
t.i.f lun lUV);('."loni-mo di 
ni,i;'.e..i foiiv.'Cì- la lo.ile/.o 
ve :oi,il(‘ li iiliii, 'eiii.i d, 
.it'ii/ioiui elle ptfiulono i. .io 
.ii.ivvenio. tall o (1.1 (onie.'ire 
,i Pn-'iiv (ici flnnijina RovK '.nvi 
'c.nit.i e.iuro.i.-i\a loive di ; ,.i 
mo.’Oiì equ,'. 0(1 Clic hi uro", 
t.ign.i .11.1 tioppo .11)1.i a i,it> 
.nre.'PUtaie lo v -.'a riien: 'a 
dell .Au.'traha. viepnm inoli 

f.uv.e. lo uvelu oFiemodo ri 
tono icmp.'e nie.otiriimnviti 
( o. d.i leuillrton otto.'cniO''o, 
(he \Ve,r ,ittnbu;.ice rille a 
/ioni Hit line e piib'n.iciie de. 
ueieo.ia’i u. menonvuidoiic * o 
Il le Oi’i'ologv. le qu.ili do 
ve'..ilio pur e.isere l'unico mo 
tore del lilm G., iiit'-rpreti 
— Rachel Rob-rrti, Ho.en 

Alor.iC C .J.Urt.-Z Wl'.lVl*.' .'O 

no . p.'.iic.pa.t — IH* .’.seii 
tono 


-Rai ^ - 

oggi vedremo 


In conseguenza dello sciopero generale procla¬ 
mato oggi a Roma e nel Lazio, le trasmissioni te¬ 
levisive di entrambe le roti saranno sospese tr» 
le 14 c le 18,20 circa. Per quanto riguarda la ra¬ 
dio, tra le 8 e lo 12,10 lo tre roti della RAI man¬ 
deranno in onda un programma unificato. 


L’« Asso » 
di Wilder 


.Annullato foi zo.'UriK'n'e 
Troppo dt ivente. il f Im-docu- 
mento d: Ivo M.elieli idi cui 
scriviamo a.troie .n (lu-’st.i 
pagavi », 1,1 Rete uno m.uid.i 
in oiid.i alle '20.40 imo special 
d. Piero Badaloni e Lu.g: 
■Atiiteol: da! titolo Duiruì di 
un tihir l'Ge-ui di Xazarcttt-- 

■A,.e 21.4*1 v.i qu udì in ond.i 
un nuovo progr.uiiiivt. In due 
sulla scena, che. tramite l'.v- 
tr.ie Sv!v'ia D.on.sio. pre.ien 
terà !e coppie più ce'obri del 
!o .siyttacolo. 

Spettacolo anche .su.'a Re¬ 
te due, e (il grande qiiaht.i 


B.i.ita ;! nome- Billy WT.der. 
S'ib'to doixi Odeon. Mirà In¬ 
flitti t.M.sme.v-o uno dei più ce- 
.ebri film .imericanl del dopo 
guen.i. L'asso nella manica, 
iuiernictato da Kirk Douglas. 
F.'m tra i pui nu.sclti e più 
.ip'.etat! del grande regi.st.i 
au.itrn .staiunitense. L'asso nel¬ 
la manica è la storia di un 

g.ori’.'iliita fallito disposto .% 
'.Ilio per raggiungere 1 prò 
pr: .n'ip • .luche a gioe.are 
.suF.a pelle de’la gente, .senz.i 
esclusione d; colpi. .Ma é an- 
file un ritratto feroce, cupo 
e d;-'.nc,intato. degli uomini 
e dell.i .nx'letn elle con il lo¬ 
ro ( "iiismo e la loro .sete d! 
dell.irò (’ di (xitere essi lianno 
ere’ io 


programmi 


TV primo 

10,15 PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 

.z ;;;ij d 

R 3 1 , 3 ) 

12.30 ARCO.MENTI 

13.00 GIOIELLI DEL SETTI¬ 
MO CONTINENTE 

13.30 TELEGIORNALE 

18.30 PICCOLO SLAM 
1^,00 TG 1 CRONACHE 
19,20 LA EAMIGLIA SMITH 

T/.c i»! c'j ì H t d ul.-i 
19,45 /ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
30.40 DIARIO 4 ul .. GESÙ' » 
d Z c ' i • ff 1 


Radio 1“ 


21.15 IN DUE SULLA SCENA 
22.45 TELEGIORNALE 
22.00 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 


VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE C RE¬ 
GIONI 

DAL PARLAMENTO 
PROGRAMMI DELL'AC¬ 
CESSO 

TELEGIORNALE 

DONNA PAOLA FER- 

MOPOSTA 

TC 2 ODEON 

L'ASSO NELLA MANICA 

I . 1 

TELEGIORNALE 


1 - ' H >, 
1 -J . • Z 


d. g. 


O.URF.MI 
•3 13 14 

3 ! 23 6 

-20 La .7 
3 Pzris.iieni 
9 Ve iJ 
II- 1 trry 
t r j 3' 3 lf. 
.-d ' .’■ I 

i. ) . 1 . , J 

c o -e - .1 ' 
. ' -5 Tf 1 

, 10 .- : I 4.20 
.-e. 14 3 3 

1 3 03. Ltj i 
P no N 4 
00 1313 

suro. 20 30 
B I V 14 1 

Is d nssc t; 
,0 nello, 23 
3 dono d 


RAtJiO 7. b 'C 
1 13, '3. Il •■■' 

5 ' ’ " ’ 10 s- ' IO" 

0 (,'■-. 8 4 0 lo 
1 r:; S 50 Cosi t 
0. 0 Covro.o.e. 
0 . .-•o, 1 1 30 P .. 

12 . 1(1 Qj: f.ìc )- 

■.j '.•'3 1 A.'.’ ■ 

' '2 30 U -’ 

' 0 13 30 ,Mjs 

4 35 I' .lO'O '» 
Co no.o do • J; 
V 3a , .'n.ioss 'j ' , 
,c j 0 . .1 .0 15 45 

1 S ,35 Noi c *,"0 
I ' ■ 0 j ■ -11 n 0 ' 1 
Lo 5 j '• 1 2 ' 0*^ 

I '.0 'j. 2Z -J LI-. 
0. 23 O.jy o! Po-- 
I 5 B.i 0 10 lo'ie do - 
eoo 


1 2 ' 0 ì ji 11 f 

. 1 2 -15 B-jd- 

0 ' to- •' 1 3.10 

T 1 jT ->5 Oli I e- 
L? ’c.j ic.iJ. do. a 


Bassignano 
al « Saverio » 


RD.M .-4 - .S.dU.itd .;..e li. a' 

, Ciniclub ■ S.tver o iVia G..t 
1 conio R’no. 4 . .i..it Ci.irl).ite..a • 
i Krne.ito H.i.ni'z'iaii.i pr(’sen- 
' ter.a La mazuik'; r il .Misercr--, 
11.1 recital .intc.i/g.» o de..,i 
-iN.i-)'.a (.in/iine'. ,i .'erat.i 
1 ,U)'.i.i(ii',i Ile .e in.zia’ ve 

ca.’ara.. lyr .. r'.airi.o (ie...i 
-la'a c.ip.ice (i, 2 ‘i() i> 7 .i’ 


Kiiilii) 2" 

Giornali radio 3 . ^ c- < 10 . 

E 3D 

9 30. 1 : 30 12 30. 

1 3.30. 

1 5 30, 15 30 '8 30 

• 0 30 

22.30. 5 P : d OS. 

8 *5 

50 a , 1 d E,,-a 9 3? 

C.-'i .- 

: IO S.z; - c GR 2 

IO '2 

5.' .F ! 1 32 1 T i.ii 


iRov.oijc. M T isT ->5 OH le- 
i, 0 IO '5 Lo ’c.j ic.iJ. do. a 
L JI .Y . 1 . 13.43 Oj RjJ odile 
l- 30 Sjy. o'o GH 2. 17.55 

I so.cido c I'O 11 , tal.Ilo 
’ì'30-1943 18 33 R.-r) od sro 

'o.c 19 30 I, co'UO'j'ii de 
c 4 . c 20 15 Ne d Vene, e 
:■ ■ 21.29- R.’d o 2 

.f j . Il -o ' 22 20 Pa- 

1 0 0 » 1 -0 -lì 0 T 0 

Radio 3‘* 

GIORNALI RADIO 6.45 ' 15 

l'l 45 13 45. 13.45. 20,45, 

23 ' 0 . G 0.io‘.ioiD sJ otre. 
. 1 " ■ 1 -s 3 . 0 

r .vJ 0 Y,- • t ' '. 9 40 No. so 
lo 1 1 0 33 Ode SI . 4 . 14.25 

I K’ : .' le un 1 e 12,10 Uui’.j 
ij 1230 P’-m in .1 SCO 
’ 2 : 3 V. ’ ■ . i.' vile 1 3: 

Lo .eoe de 3 n.i, ca. 14.15 
D s.o . l'j 15 15 GR 3 cu 
- 15 30 U. ..rods.orso. 

I ' ! ) . ni. '.L- n Moe.'. l 

17 15 L- £.- 1.8 15 la:: 

. 0 -0 ( ; 9 1 Co.i.e '0 de..a 

s-r 23 Po 1-0 o'e olio 

' 1.. • J Nodo. . 22,30 


Film francesi = - ^ 

C. fto D *0 

contro la ; ; 

pena capitale ; ^ 

P.ARIGI D.ie .'.'a:.- '='= 

;in g.."a:ido .n q-jz.-tri mo " 'g-' " 

me.n’o .1 Po..e. contro ..i ne- : 
r.a l’j.-ft'.e eh-’ m .i,iii..i . . 

cl r.p-.s-.mr'C- :i Fr..;T..* • r^cd'è- 

I. Dr.-mn e Xu-ic et C'a’i- | "■ 

'.(•ri J-.-ar; Lom.' Ix-ton.r. che . 

o.i.r.t .tii.e.Te. .'•.l.•.m.I -lotte /.'.?/ 
d ..n ( ond.iiiri.ito a mo.'te ... ... 

F .«econd I •. 7..1 La Ma- ' c- - i oj- 
(hinc e d.retto d .7 P.i'u Ver- - ' ' 
rn..i , e.l e .n’c pretu'o d.t 
•Jean Chr.,'toph.e Buve'. Mo ’• .r o 
.i.q.ie .Me....a.’id e riori .i ri-i- 


COMUNE DI ARCOLA 

Provincia di L9 Spciis 

Arriso di }!,(ir(( 

2 _' 3~3 1 ’-i s 

' 2 ì. ^ '•*,(' i : ‘t*? c'~'C D I '• 

-- /cr t Scw'o c 

c. Ro D *0 ’/* ' j ’V -• 

ì ' j- ‘:7 ' - 0 . -0 L 

’bJ 0?3 ' :■? . : ’v- 0 T- 

: ’ j w . 

, r: L.-j ic* ì -I '273 *: : J .* 


L * Q 20 _ ‘e n./o 

:Ì 2 'z d . 3 »ibb d '2 .'.ei? 

s » ,,* >.4 EV , 1 '•,? li' 2 . . 

• ' ■< c d 

"5 5 ». c c: . Il * 

"i - : ' ' 


Pz* ; 2 '*e; ;c-€ ^ ^ 

v;> 'Z'':d 5 2 ',^ 4 "c- 

' ' 'o *• : c : c c* C:: 

• e r , c ? * ; c- 

c ^ • I z:' . 1 1 ?- 

' z c 5 c I ’» b ? - 


s.*.:z%co 

z S. ii 2 


COMUNE DI BEINASCO 

(Provincia di Torino) 

Arriso di gam 

.•\: itr.-i dcli'r.it 7 dcll.a 

l'-CL'i '1 '1 li'Td. Il i 1 . SI rende 
i.,'ii r»U' c l’at.i ii'Irtla la 
L'.iiii. ( 1,1 t-.speiii'i II licita 
/.(■nc I on le mod:-- 

iitri di (in .(gii ari! 7 :i leu c ■ 
e T'i del R D l.i ó l'JL' 4 . n 827 

( (ì- ir.-. : • ; li ! I .il legge 

j -• i'»'. ! Il i: (it-i r.-xpp.M.TG 
DFI I..\VORI DI MANUTFX 
/.IG.N'F F .Si.STF.M.A/.IONF 
DI riIR.-\DF F PIA/./F CO 
MCNF-M,! 

l!UpO'*o :ì li. 4 -,'- d'.ii’.i 11 - 

i t !'I (I 1 ; ' 1 ' 

Gì iii'e.ei'Uti j'.oi'ono far 
nervnirc hi propria iirl-.u .t.a 
11 . li'i.'i ri-gi( •*•,.,1 Ge 

iiei.'iic (1*1 Coii.une rr.To il 
.» 5 !!i 77 


II. riFGHF'lARiO 

fif-NFft.-sI.I 

Pipia 

II, riINDACO 

N. Aimetti 


:u; p ,L-ei. 

’-'n" .'...( :» 

Il.l..a to 
•n '.in ì II 




Ma cosa ha questa Mìni 

|>er piacere cosffanto ai Rosst 
ai Bianchi ai Nert 

e persino agli Indiani 
metropolHani? 

Scoprilo dal Concessionario Innocenti. 

L. 2.394.000 (JVA esclusa fr. cene, per il modello Mini DO; Garanzia Totale 12 mesi, chilometraggio illimitato 






































PAG. 10 / roma - regione 


r Unità / mercoledì 23 marzo 1977 




Alle 10 prenderanno la parola i segretari della Federazione CGIL-CISL-UIL Lama, Benvenuto e Macario 


MANIFESTAZIONE POPOLARE A SAN GIOVANNI 

Lo sciopero generale per la democrazia e il lavoro Interesserà tutti i settori per I intera giornata - Detegazioni dai diversi centri della regione - Saranno presenti amministratori e gonfaloni di molti Comuni - La 
adesione delle forze democratiche, delle associazioni di massa dei giovani e delle studentesse - Negozi, cinema e teatri chiusi - Bus termi dalle 9 alle 12 - L'articolata piattaforma al centro della giornata di lotta 
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rj-'ii fonila urto .. I.<i 
ZIO Do.o .( Ilo, (iti <m;i 

t. (l:t;/.i VI.'! l'ji (■ (l,i.!f 

uoif- ; 1,<vo’.Uoi'i, ; '_'.ovan. 
(• . (ionio .s, ;\u-,()-'!.o 

Ninno (I i)ia/z.i H Ci.ovann., 
'.110^0 traci./iiaialo (io. p.ii 
L'.;til(ii (t piliiiralii'iit. (i. !> 1 
[lolo n-La Jin.-itia < .tla C^ni. 
(t.!o 10, piotici.‘laniio II p.iici 
iti . ; ro .^oai'otai: aoiiota.. 

dt i..i lò cioi,i/.oil“ ('(ìli, (fisi, 
rjll, 1.110!.ino li una. (ìo. a.o 
lionvt'iiuto o Ln.in M.i( trio 
Da t11!t : 1 . otiti 1 (loi.a ■ 0410 
ri" it.'in.'i ; .inno lol'• eie- 
!( (ic-i'.iio d; pulim 1.1 
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Z'i/.oii. t. i;| o , , 

.M,l . .1 < O doi I .!(!• .01 . !• ). 1 
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'o't.i :)o’ .,1 (lomo,-.<i/’.i ;i 
.a'.'o;o ii.i .,('(o'to ':'mip'' 4 io 
t- .,1 )>,i! to'ip.t/.ont' dc-ai. cr. 
.<, • ti., do.io .i.'.'O. .i/.oii. doi 
i (jnini i.ur;. d.-^'i. .rti '4 m. 
(ioi t o.i;<i(l..i!. dolio coup 1.1'; 

(I0..0 to!'/" po .t t ilt- d mo 
( ; ,1' .(dio. do. mo'. iinoii!. j •' 
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d.t. mi.ICO .Ai 4.111 ■ il • l.i ,ip 
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tur. . ;);o;)i. .imnuii.t’i i.uo’. 
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.' ' 4 Ì'o ( oni'in l'o (I Hoiii.i. 
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V.'orho 
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Così oggi si fermano 
la città e la regione 

INDUSTRIA -- I l.i'.-oi.ttor. do.i’1 ulu^tri.i c doli'odiii/, .t 
^.ii.amo .1 il .opo.'o por .■.ir'.o..t 'a.oivrat.i. 
AGRICOLTURA — .A','.(ii-..()no iior liuto ;i 410; no do. 

Iji.n ( ..Il it ; .É 4 r.co.i dt'. D .14 o. 

MINISTERI E UFFICI PUBBLICI - .Amilo ci-ii .0 no 
pili" i.ii.i (Il di oio (; 1 uii.c. . .m.i ’ ; .nino cli.u-t; po. ; r 
;o li Loo.’no. 

SCUOLA E UNIVERSITÀ’ I.o lo.o il. njti. oii.-i.' 

o 4 ..IÌ 10 ’.. 11.1 .'l'.l'Ilio (ll.'liO .Si .opo'.11 lo ,i!ii-ilo . ..i.nr.i 

’o;'. ulo'tir. o Ulti diKttr.i do.i’UMivomi'a 

TRASPORTI -- ! (lo'.'.A'l’.AC .1 Ifoni.i o (pio!., doli 

.■\i(.;',i .Il t.i!’.! ..I ioj.'iio lotmo .inno iior ‘'i' 0.0 
d.o.o '» .i.'o ij. 

"LAXI - I ..i.'.'‘i .i 4 **:‘i,iiiito d.i '.i.ij'o jioi (|■^l‘‘’.l 

O'C ( 1 , 1 . O .‘ì .li'O IJ 

NEGOZI E SUPERMARKET - ] no 4 )/. ; ni.iri.imi.) 

< iiuit no; i'n’O!.! 4 io;'i.it,i o (•o^i .lucno : 4i.tu(l. tn.i 
4 . 1 / 4.111 Lo ,i.'.'Oo..i/ion. (io; ooiiimo: c;.in'. 1 1 ''odcit‘.,cr. i ir . 
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tc.c.jioio (1 ( < I iconi.‘..iti/.i o -.luii '■'(•■0,1 oli.i-ttivi ( 1 . (pu 1 
l.t ii.oniot'.i d.iili' o;' 4 .ili. 4 . 4 . 14.0111 iind.ic.ii:. I lavor.do.'i 
(iil'iiirii Hi (lo4n 0 'c;ci 4 , conunoi'cntii .1-lorr.imio da. 

i.lVOK' |)C 1 di 

BENZINAI Cimilo tiiti.i ..1 410:11.11.1 .0 ponip(' li. tioii- 

4.11.1 Jtt’do d.r 4 i; .idoron’i <i...i I-'.AIH o .i..a SltìItìC 
CINEMA E SPETTACOLI — I.o 'alt' c.iioni.itOL'r.iliolh' 
non a p... .1'aio o coti ai iene (luoilo to.it r.iii. .Scioporo aiicm' 
(io. i.ivo.'.itor. adclot:. .rio r.jno-o. air.iiio-itniunto doi 

I. ini .1.0) appo o .lil.i Tt.iniji.i doilo poli.co.o. 

VIGILI DEL FUOCO -- I V.4.Ì. (lo! liiocoiiin icoiido.'.tniio 

(1 iCiOllOl'll 

LUCE E GAS -- Lo .14.ondo )),il)l)... ilo (- niiuiic.p.il.//.ito 
;)o: 1.1 li; t! .‘iiiu/.iaio o ..i inaidn/iono d; l'.ico o 4 a^ sir.itino 
.11 ■■o.oporo. \’o!'.'.ii 11 lo poro .1-...curai iirt; i -o v.4; d’onior 
4 (( 14 . 1 . 

MERCATI GENERALI -- l nioic.r; 4(iio.a:: o li cotrm* 
c.irii. .'.ni.Il i'.iniio i iniiT.. 

OSPEDALI -- Lo 'C.opo.'o no 4 .. oipod,!!! d i.'t'ia t’.rt.i ..1 
4 iorn.i;.i. S.i..iniio cotiuuur.io .i^.,iourati : '.or'.'i/i ci'onior4t u 
.'.i o (Il ir.'o Ito 'liceo. .0 (• i .1 ".':on 4 ..i .ii lioioiiti. 

RAI-TV — 1 .,i\or.i'o.'. ( 1 . tifi. 1 'orv*/. (ioiia 1 C.\I'l'V .-.i- 
..inno .n 'C.opero pt 1 d.io o;o d.rit' il .liio II 
GIORNALI -- 1 pot.41.11.0. .i-torr.inno d.il lavoro p". 
(ilio o.t Ilo, coi'i) iii'i..i 4 .o.n.i!,i (il 0441 . I 4 :o;it,i.. ',i 
..l■;•.lo (1 i.i'd. io 4 oi.i.nion;o n od.i oi.i /lovodi. .niciio .'O 
pr(il),ib..;!it i ro ini iiotviiir.o r.do'to. 

EDICOLE — .Mo.t o.odi io od .',>'0 1 ini.ir..inno .ipor’t' 1 : 

II. ) .ilio 11 . 

TRASPORTO AEREO -- Sono o'tn'.r; d,i'..o ^t'.opor.i 1 
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1.1 c’m- ( 1 ; vo.o 
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4.ormi'.I ,)o. ; fono-..or. addo';. . 14 .. inipi.int; o 

,14!; Ulf.i 1. 

RIMESSE E OFFICINE -- Lt* ofl.t'.iio 1 niOi t'.ui.l'i c.i.. 
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iii.oiu- l.-••nlpro .icìoro'-'. .1 (iiio.'t.i 004011. 44 .i 4 ;ono 1 '.ii.tn 
(lo 0.1 ii'O por li 0.0 (i.ii.o PI .ilio l.S 

ARTIGIANI - LUPW.A n.i 'v.itatir 4.1 .ir’; 4 .,i«v. a 1 .ini 
dort' p ■" !’iror.i v.oin.it.t t !";<) bo'ovii- . ,ui .id.-r.r ■ 
•lii.i 4.ori.l'.l (i. io”.! t .i',.i 111.1(1 [ 0 '‘a 4 oiit'. 


M decreto era stato emesso dalla Prefettura 

Ordinata e poi revocata 
la chiusura temporanea 
delle 87 radio private 
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Domani convegno 
ali « Auditorium » 
sul ruolo 
dei comunisti 
negli enti locali 
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Un momento dell'assemblea cittadina degli studenti ii'edi al Fermi. 


Sul palco a piazza San (iiovanni un rappresentante del tecnico «Ferini» 

DA TUTTE LE SCUOLE GLI STUDENTI MEDI 


I Gli " autonomi » hanno assaltato la presidenza della riunione 

( 

I Nell’assemblea 
all’ateneo pestaggi 
e prevaricazioni 

j L'inconlio era stnto indetto da molti collettivi per discutete l'.idcsione alla 
manifestazione - In un clima di intimidazione è sembrata invece pievaleie 
, la linea della divisione - Affollata conferenza-stanipa por la tevoca del man¬ 
dato di cattura contro D'Arcangelo - Una nota della Federazione sindacale 

j E' stala interrotta da un vero e proprio ■' assalto '> alla piesidenza r.issemblca degli 
universitari indetto ieri pomeriggio all'ateneo. La riunione era stala promossa da rriolli 
‘ collcttivi del «movimento» — fra gli altri giielli di Biologia, Ingegneria, Medicin.i, Stali 
' slica. Scienze Poliiic.be — che giudicavano decisivo instaurare un confronto con il movi 
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PIAZZA A FIANCO DEI LAVORATORI 

Decine di incontri e dibattiti assieme alle delegazioni di fabbrica hanno preparato negli istituti l'appuntamen¬ 
to di oggi - Votate diverse mozioni - La discussione nell' assemblea cittadina di ieri nell' ITI di via Trionfale 


; Ha riportato la frattura di una clavicola 

Studente del Genovesi 
aggredito da squadristi 
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Bottiglie incendiarie e sassi contro le vetrine 

Assalto fascista al rione Prati 
contro un bar ed una trattoria 

Si traila del locale « Da Peppino » e del callé « Scialanga » - Tra gli autori della scorribanda sarebbero siali 
riconosciuti missini del covo di via Ottaviano - I leppi di sono riusciti a dileguarsi prima dell'arrivo della polizia 
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PAG. 11 / rama-regione 


durata pochi minuti la drammatica successione dei fatti in cui hanno perso la vita i due agenti 


Nel XXXIII anniversario dell'eccidio —-— 

®“corda“*^ l’rinia la sparatoria sul bus, poi la caccia 

fosse Ardeatine ai criminali e la tragica morte della guardia 

Una cerimonia dell’ANFIM • Interverranno Ar- , , , . . , , ... 

gan, Palleschi, Mancini e il ministro Pedini assassini, un uomo e una donna, da piazzale della Radio alla stazione di Trastevere -1 due hanno bloccato un’auto di passaggio, ma hanno dovuto rinunciare 

a servirsene - « Li ho visti entrare di corsa e allontanarsi sui binari » - Nei buio, i colleghi di Angelo Cerrai lo hanno scambiato per uno dei fuggiaschi aprendo subito il fuoco 

i: tanniver-^irio doircccidio compiuto 


dfi iilic to,'C A/dc.itKic .',a;a tommcmorato do 

mani .n fifa !a c f,i. I aià marfri, vftmie di una 
cnin.tia.i' rapp’<‘=:a". a na/.i^ta, lurcno trucidati i! 24 
mai/o d<-'. !<^t4 

L'eia niati.f<‘T’a/irrn' popola’(■ o -jMta oriranizzata per 
le o;e IO d.i.. A;'IFl.\I i l'a-, i<k ..i/aaie fami'rl.e dei mar¬ 
tiri da'.aifi al ina'i-o.c) fosse Artleat.ne Prfti- 

desiano .a paiola li -indafo Aruan. il p’*e.s!d<'nte dei 
CMS- L'i'o M'j'orialf* Pa’le-ehi. i! presidente della Pro- 
tic a M.tii ■ ni <• .. n.C'idcii’e ria/'.fila e (feU'ANFIM. 
fi l/i ( c; min.a .-^n .t cinclu-a da uri di-,corso del 

ri.iiic’o Me; o Fcd.n.. All'.ni ' lino paiiecipera una de- 
Iclm/i'iio d*-.!’A\'Pl Ifappie-entanti dell'a.s.'iociaz.onc 
Ii-i'' " Il -, >i< ■.inno a 0,20 aiudu* a P. S. Paolo, 

p> ;■ 'iridi.c o;;.a'-'z.o al.i lapd*- .n (adir. 


f' a '(• .1,• 

di d j.’ii.uii ( 

a 0 ìO dai 
d. t /a I .(• (0 
u'.a, I 1 . .nP 
c. a d'o. o d'- 
<>. _'ar..//,i;a 
p <1// i H'-.np' 
r. ('Ili- ’j <1 ( 


.• c .n./a' •.< n p’ 04 .anima tiell.i i».ornata 
f-’i.i. i.iKj ''. 1 - e.no’ea inr ifa-.c-.^'a p-vimoesa 
Il i\.fi’. d-;n((;.i’ c: p’(‘--o l<i -ode della 
1 1 A'I'AC; Il la’fo S Mait.no (!•• a Ha’ta- 
l<;-'-;,a .t ( omp iloui Caila Capponi, nieda- 
I'- .1 l;*- . 'niAi Uiia n!a»life-,taz;cric e -tata 
.aa- .1 da..i iV < nco-.c-./( la- ,t.|o !,'( .t, 

l'Mi.i non .. IO una.'.!) ManimtK ar. i. Inf.’.e 
d l.ibn .'a de.a Itcniana Cia-, lui 'nde’to 
)'ta aiiMa-c '.'.i per le 18 nella sede del- 


lina a, imi) (a .in'.la-c -/.i per le 18 nella sede del- 
l'azand.i. .i. p Haibi-rn.. 

In o(c,t-i(ne dt 1 XXXIII aeainor.-ario delle fo-^e 
Arde.n.ne u .-,'nd,ito d. ifoina Giu.ai Carlo Ar;.'<ìn h.i 
nvfilt') un ap;ie lo al.a c.'tad.n.ieiz,! cfei un inanifesf) 
che I .stato .ili., .o per le .-t.'Mde. " Uoiiiu deniorratiea 
e an’d.i-ic.^ta - -ii loa ;e — vuole ricordare anche 
que-.’ anno il feirae inarririo di tanti erotei oppositori 
deiroppie.-i K eie eiazif.i^i iita. 

'< Co ,1 fu d.rno .tr.fo eiie la !o‘ta per la ertiquistii 
delle liiierta po.it.eiie e e.'.:'!, dopo il periodo d. te- 
neb’C fa ci-ite, tnn «-ra demandata .solo ai v.iloroii iiii- 
li'aeiti delle io./e d; Idici'az.i ne. ma che tutto un popolo 
.SI (-ra lolkna’o i l;e'..iiidosi .i/n oppres.-ori. 


('(^ue-.ia LT’uuU* 


nopolo iH-rmisC allora 


Pat‘-e (Il .su:K-;ar(* il tiatrieo momento elio attraver.-uiva, 
fino afa f(nda,'iee di tino S'ato democratico e repub- 
b..(.i:io A qac.-'a un.’a v: richiamo ancora nella 

volrei’a di s’px'rare' l'afuale difficile situazatie, e nella 
rinlferma/'feie di vaOri che seno a fendamento della 
carta co.-.t itu/tonale nata (ialla re.sisttnza ». 



Era da 3 anni 
nella polizia 

.■\vc\a deciso di enti-are 
nella polizai nel 1973. a 18 
anni. Claudio Grazios. fi¬ 
no ad allora aveva stud.a- 
to. aveva frequentato qual¬ 
che anno del liceo .scienti- 
f(o. po; era pa.s.sato al- 
l'..slituto mapti.strale. La fa- 
miiilia, quando aveva an- 
n'unc.ato Tintenzione di 
entrare nella PS. aveva ap 
provato la .scelta: e"a or¬ 
mai in età da .sen.zio mi- 
l.t.tre e i scniton — Fer¬ 
nando. di 65 anni, pen.sto- 
nalo ciello Stato, e la ma¬ 
dre Ottobrina Crent.li. 58, 
bidelìa alla elementare 
Oberdan — « avevano det¬ 
to — ricorda una vicina di 
casa — che era meglio che 
affrontasse una camera 
sicura ». NelFappartamen- 
to dei genitori, m via Ca- 
nob. :u. al qu.arfere Gia- 
n.(o'en.>e, C’.iuri.o tornava 
ne. brevi per.odi di l.cen- 

Zi 

K' .-itato .mpo.s.'-’.bi'e .n- 
\(“<e m'it*r.si m contatto 
(O tam.iiar; di Angelo 
Ceirai, la gu.ird.a zoofila 
U(•c..-^.^ per un tragico er¬ 
rore Neli.i .--ua ab.tazione, 
o Centocelle. non r-spon 
deva. a notte moUiata. 
ne.ssuno. 


Piazzale della Radio: Il bus della linea 27 è fermo in niezzo alla strada. All'interno A 
avvenuta la prima tragica sparatoria nella quale ha perso la vita l'agente Claudio Graziosi. 
Un quarto d'ora dopo, attorno alla vettura una piccola folla, decine di auto della pollilo 

(a jKKhi metri c è il comandi) delia stradale). La zona è ilUimin.ua (Lillà luce blu mterinit 
tonte (ielle volanti Sul li.uuo de.->tro deH’.r.iiolius il primo line'.trino do|>o l.i porta cen 


! lente delle volanti Sul li.uuo 
, frale è infranto: a! centro un 
1 l.z.olto è anc’.ito .i i» r.tcr.--. 

) contro ;1 muro di un ixil.iz/o . 
' !< Passato di i/w per i-a-io — , 
mcconta un ag.^nto m borghe- 1 
' se con la voce rott.i. c.rcon- j 
' dato da un capannelli) di pcr- 
j sono commni.->e e .sp.iventate ' 
1 — c so (/tu'! poro clic ho 1 1 - i 

I sto 1 dai’, un uomo c unn | 
I dofirui sono -sccs.’ d’ co’^a ' 
j da!!’autof>u\ tmjnu'ca’tdo li | 
I stìcida t'ic in ic)>o la sia ' 
j Clone Trastei rrr. Lui avein > 
I ni mano (incoia hi p'stola ! 
j Sul.a p.LcoIa .-.il.M d. va de i 
j gli Oli: d; Ce.-,.iro : .semi d. 
un.i .seconda .-.isar.itori.i .n cu.. ' 
tortuna:,im''me. ne.s.-.uno c | 
inasto ferito. 

Qui, proprio a metà .->trada. i 
i due b,indit! hanno blocc.fo j 
una « Renault 4 » mcnilliz/a I 
1 ta. Armi in pugno hanno la’- | 
• IO iLsoire 11 conducente dal!' i 
I abitacolo. Stavano .salendo .i i 
I bordo quando hanno vesto ar j 
, r.v.i.’-e gl; a ir: a_’e>i'. l.in ■ o , 


centro un loro netto, 
i» r.tcr.--. 


i.ol[)o i Ile do|)o .i\er iicei.--o il giovane 


alrin.seguuntn’o 


hann.) 


I| corpo senza vita di Angela Cerrai, ricoperto pietosamente, sul piazzale della stazione Tiburlina 


Il bimbo, che ha tre anni, è ricoverato in condizioni disperate al S. Filippo Neri 

SCONVOLTA GEHA IL FIGLIO DALIA FINESTRA 

Il drammatico episodio ieri mattina alla borgata Palmarola • La donna ha compiuto il gesto sotto gii occhi della suocera e delie cognate - «Sono 
la madonna, l’Iio ucciso per punirvi » ha urlato ai familiari • La disperazione del marito che è stato avvertito deiraccadiito mentre lavorava 


Orchestrate dalla DC alla Regione 

Strumentali polemiche 
sul piano di sviluppo 

Il valore democratico delle consultazioni promosse 
dalla giunta - E' possibile la discussione sulle scelte 
ma deve essere rispettata la scadenza del 31 marzo 


Il Popolo di lor: riferiva • 
polcm.c.iiiiciito di un pre.'-un- | 
lo or ent.imenio d*-;..i z.uiiia i 
reg'onale e dei p.irtiii che > 
a .■'l■.■^;e:■.g^'IlO. i!i non vo.i-r | 
p.'(Hcdt‘ie . 1(1 « un.i .idczu.it.i ! 
(i-'i U.-V .une :r.i le forze | 

l.eiie e ad un .-'i!:le.cn’- c.p ; 
probi!.d.me".) ne-'l; .imiJiti 1 
i.sT.’u.'.on.i';del pi.mo d.iu- 
nien'o I o!).).t f . ed .".d.r;.- • 
z: ) del pr()_’:.im:i..i rt-’.on.ile j 
d; .■^v..up;^) e dei u.liinc.o .in- 
mule I ;.'.o.:en.na!e della Re- ! 
Clone f.o n.'n può che de- ' 
s'.ire .'-.irprt. .1. .specie allor- t 
(111.indo l.t :K' affcrm.i che a j 
g. ::.e.i.'.one di tale oricn- | 
t.imenTi) r.-.ede nc’ r..'r>ofo j 
del .1 n.’lo-.-.» !e_’ve d. j 

b.lf.i t b.’.ii'e.i' opprov.iM , 
rì.i.'.i R< o.-. L'.fa”.. l'.m- | 

po,--’ i ’ o; t- . 1 - ' .1 g.-:n’.i e d.i-, j 
Ir ;:..i j-'.i.r 1.1-.) lii d.c-.rcre e 1 
a:>:-i"o-. ..re eonte •r.e’.fe :1 ' 
pr.n'.o nn-uro d* 1 prò . 

cr.inn’-.i ri-. . d: .-^v ..’.i;> . 


, . . j vili lina ueua oi. 

■ifenva • gior.inza e ! apertura e di- A^^ostino 

ire.-un- | .-.iionibi.iia al confronto mani- rieov 

z.u’ita I re.-,tate e attuate .sin dal primo a-zóni di-ncrfc 

li che ■ momento delia presentazione i Neri'- i 

vo.er I de-'L .Mc-Ssi dovumienti. Su rn . ^ ^ 

cenata ! i h.est.i de.la DC c forzando | „ ha de 

I i! regolamento de! consiglio, j '^j. Biagi, i! ■ 

■ " i pfestato 8 

.uno..! j .-I .i.'s-.one preLminare .sa. p.m .vottoncnentlolo a 

id.iu- -’i.imma; .succc.-^.-ivamcnte. le , tra-:fii--;o.ue di sa 

•’.d.n.- • (on^ulta/iom .ivv:ate da.la j pnrtrnp 

r.on.i.e , . <*!iim.r-.T.one progr.immaz.one j e.-efuefere 


' Ha gettato il figlio’etto di ' 
I tre anni dalla finestra, sot- ( 
I to lo sguardo atterrito della ■ 
1 .suocera e delle cognate. Su- 1 
I bito dopo e scesa in .strada , 
e SI e seduta sul marciapie¬ 
de. a poche decine di metri 
1 di distanza dal corpo esani¬ 
me del piccolo, .< Io sono la 
madon.na l'ho ucciso per pu- j 
nir.i tutti » ha urlato in fac- 1 
! cia ai due agenti che qualche j 
i minuto più “tardi, circondati ; 
' da una folla di curiosi e di ! 
i vicini di casa, l’hanno presa i 
in con.segn.a per portarla al | 
comini.ssariato. Il Kumbino 1 
vittima della drammatica vi- ; 
cenda, .Agostino Kixieli, di .3 i 
anni, e ora ricoverato in con- 
d:z.oni di-pcr.ite a! S,in L’i- [ 
1 Mppo Neri: .ha una frattura i 
i tripla alla te.--t.i- «Forse si i 
j ..-n'i-erà — ha detto il profes- . 
I sor Di Bi.ugi, i! ciiirurgo i ho ' 
; gli ha prestato le prime cure | 
, .--ottopcnendolo anche a una i 
I tra.-:fu--;o.ue di sangue — ma j 
I per ora purtroppo non po',- , 






piccolo Agostino Fedeli al San Filippo Neri 


.in- d’.nte.s,! (-(^n i.i giunta, han- 
Re- ! no reg:.-5tra:o. nel cor.so di 24 
de- I incontri, una partecipazione 
or- t di 1074 rappresentanti degli 
■ a enti locai; e delle forze so- 
fii- I ciali della nostra regione con 
fo i 227 intervenuti nel dibattito. 


peggio ■>. 


Da donn.a che ha tentato di i si^-o di numerosi nego7.i delba 


uccidere il figlioletto. in un 
modesto appartamento al pri¬ 
mo piano di via Sedrina, alla 
borg.ita Palmarola. una del¬ 
le t.inte che sorgono ai mar¬ 
gini della via Cassia, si chia- 


IVr la prov.nc.a d; Rom.i ta- i ma InnfX’onza Frisini 


\J » . T* 




iiirontn >: >ono svolt: a ( 40 
I l..e io d; comprci-i-'or-.o. per j r.nch 
• e.'-pri',.^! r.ch.e.'ta della am- i bibb: 

1 m.n..-'traz;one provinciale e > tato 
' (iel..i .-.te-s-so DC. i (.-jr.s: 

. In tutte le cons'ultazioni la i nelle 
, g^.-jnta e i parili: della mag- ; clinic 
g.or.inza h.anno dichiarato la i Lospc 
‘ completa di.'pon.bilità a mo- s'ja < 


( 40 anni. Da ieri m.ittina (• 
! r.nch-.u^.s ne! (-.irct-re di Re- 
‘ bibbia sotto l'atc-.i.'-i d: ten¬ 


di t a. 

L'uomo ha sapat-o d*’I folle 
gesto della moglie quando er.i 
già al lavoro. Entrato nel ne 
gozio del fratello, a Monte 
Mano, .si è .mentito dire’ < Cor¬ 
ri al commissariato di pr.- 
riataUe. e succe',sa una di¬ 
sgrazia 

Fernando Fc-deli e Innc<en- 


tato omicid.o ma. qua.-i .-i- | 7.1 Fn.'ini ~ lui di origine 
caramente, s.ira tr.isier.ta j 'ambra, lei piral.e.-e — .--i era- 


del- i d.i.care. mtegrarc e migiiora- 


c’.i’t-e!'. 
r.a .e c 


Jzc de', o n. 335. 

1 ■ . eri- .'Drpre.'a 

•' d.! ’ I d-. !i :-.i : I d.i pkcr- 
icll'orr.tno rìcmo.'riitiano 
. : rn-" I) .(r.-otr.tmen- 
ÌC '/tTirl iU 00 p.*r 0!'*0 

\::i : l'-o 

’.r.io. ‘j:': t r rord.i 

(It*. co 

ovr cv. A j:.a:'/a toz:o 


Cf. .i 

'1 




Termini a difesa 
per 18 giovani 
arrestati durante 
il «sabato nero» 

II' .r. . 1 -.-) e . ..b :.■) r . 1 - 

lo .1 ir.-r't: «. ’crc-;..:..! .. .)r,> 
C'.-'-c c.'-'.' .■) c.c’to g-.o\an; 
s.rt;.G . or.-).a de; gra- 
V. .ni- Uy c-.f -.a'o.i’o 12 


.a 'C. 

c t . .1 i' .* 1. Cì . .-1. ).i . ti)-’ 

li» . (;j ... -r. nc"» : n.. ■- 'i.o: 

.0 M.i-.-.d.i F'tn.o 

C. * ': ;cc.. C 2 Cir.::c.. 

t» .-2-..;:'.;'. K. - Lr.-..- .-.'o 

An-’»-'’<> C.ib .- 1.1 1 G( " i'»ìc M 
j.' tr.c.'.ì. R tc rd.ì .1 .... F..in 
CO » .n I*thr»i..i. H'.ino IV..» - 
P" n , .\r.gi.c R.tb.u e T.irct 
ta. M.-.:co DO”»-.. .-\n’» n o 

D. -- V.’.ì. R.r. i.i) D-.n Dica. 

o F’.-.r.in.'O Fr.«r..-»- 


n.. ' '1.0: 
F'tn.o 
Cir.:: ... 
F .-.'O 

-laìe M^- 

I .... F...n 


..'’.o 1 . V c- 
c ..I » --.-.i a 1 .l'-'o li» . 

'()**. .1 *. .1 G .1. .1. » . 

ì'.V’ n'C'2 .-.l.'.ìltr.t .irnb-r.a di 
l>i..’)2Ci :a::. d. r.tdar..c 

ta -» 1 Z O-.l pc.-’O rth.l'lV.T 
d. ir.i’.. p..);Te o n-.. 2 r» pr.o 
A re.-tin^.i .1 p ibb. i o uft. 


I re ;! doc-jmento presentato, ! 
; f.ieendo peraltro proprie le ri- 1 
sultanze dcLe stesse consulta- 
I z;oni contenute in una rela- ! 
j zione della commissione prò- » 
j grammazione. relazione di cui i 
I hanno pre^o atto anche i ran- j 
presentanti della DC. [ 

I A quest punto la postzio- ' 
1 ne della DC appare veramen- 1 
; te preto.-fao^-i.'Ces,ì s gr.'.fi- ‘ 
oa consu.tar.one per d--'tretti? 1 
! Qtiel-i m.lttari. forse, visto J 
I I .ne que.'; -scolasttc; de'n'pono | 
! «--v-ere ancora clelt.? E' ora j 
' < n-' questo partito chiart.i.a 1 
! t.i.almento la stia po-'.z.or.e j 

• In ogni caso, la giur.’a. : ! 
; jv-.rt Iti "della maggioranza, ti j 
) PCI. maftermano ;.i d_spontb. 

t r.tà ad j.n uìter.ore confronto 
i con DC. nel r..'petto d; 

-v.uicn.’C prec-.-'C. Non .s: pao ! 
I .m.d.ir»' oitre I.1 data del 31 
j marzo per iapprov.izione de! 
oii.tnc.o. pena la paralisi del¬ 
ia v.ta an.m.n-. 5 tr 6 t.-.-a della 
! remore: né tanto meno si ì 

I' ro i" . .ipprov.t 7 *o ' 

J n»' de.'.! dei.tx-ra contenente • 
; or, t e g.. .n-d.r.zz. del 1 

• ..t pr»-»gr intntaz.one D-rl re . 
; .--o ,-»:' r..2n s; .'era-.s.-e que- | 
I --.t .-^T.ui.-i, e.irrercbix' .. 

j r..'C'n.;o d. r.o.n .t-ppront.ire en 
1 tro g -.tgno. conte p.’-(.-»n:to dai- 
I a dt'.'.'cra d; g.unta. alcu.n. 

I prore:;; opera:che cc.-r.-n- 
I I .no A d.ire r.'po.-^te a; pro- 
j ’n em; p.u im’pelit-nt; 

I Per PCI confronto non 

j ’. .iole (ire T.nwo. ne t.cr.to 
nano p,ir.»..s; doli'.»:’ .ta d*-.- 
; ..I r>-r.o:.t m.t .mp'g.no co- 
j .-•rn*;-»o anche dt-.lop-pviz.o- 
! nc. e qmnd; do la DC. .cd 
I .jfiron’.iro con l.i do\-a:.a ch..i- 
! rc-zza e senza stramentalizza- 
z.on. i tc-m; del risanamento 
j del rinnovamento dj Roma 
e de. a rog.one 


rie.le prci&sime o.'e in una 
clinica, o direttamente al- 
Lospcdale psichiatrico. Nella 
S'ja casa è rimasto soltanto 
il marito. Vernando Fedeli di 
43 anni, rappresentante di una 
ditta di latticini che ogni mat¬ 
tina parte prestissimo con il 
suo furgone per compiere li 


; no cono.-ei-.it: » ;nq-jc .inni la 
• e M erano .spesati dopo q-jal- 
1 l'ne mc-^e and indo a-d ab.t.ire 
‘ :n via Sedri. m tin.i (.i-a 
! mcxìeata. t-ompat.b.le con 1 
: non certo alti gaad.ign; d; 
; lai. Agostino, l'tin.co :;gl:o 
1 della coppia, e.'a nato d’a-r 
i anni dopo. 


Per tutto questo peritxlo la 
vita delia famigliola non h.i 
avuto scosse, i disfarbi di 
carattere nerco^o di cui In 
nocenza aveva sofferto duran¬ 
te Ladolescenza no.n ^1 er.ino 
più manifestati, almeno nelle 
forme più patologiche. U.t;- 
mamente pero la d'Onna a'vc- 
va avuto n-JO’.-e rr..-; dc-or-- 
M’-e. lament.indo,'. d-.-lle l’-.n 
er.e assenze de! ir-cr’.’o de.- 
1.1 difficolta ir.eor.'r.itc nell' :1 
lev.ire il Dtiitomo 
Er.t p:r qu’-*'ti motivi i h»^. 
negli ultimi g.orr... -ar.:;; 1 d. 
U-Mire di c.!,--.-!. F».:.nand'-- F-- 
rìe.i accximpigna la n ‘-g .» 
e ;1 f.^lioletto da r- i.» :r. idi' 
::i via Scranna 42 L.i con: 
iiignta, pen-sav.i. .ivrebbe g;o 
-.aio ad I;".r.-->ce:'.z,t e al p.-.« o 


' lo .Anche ieri mattina la don- 
1 na c il bambino sono arri- 

• vati nella casa della madre 

' di Fernando Fedeli. Angeja^ 
. Ennli. alle 6,30 circa. Con 
! l’anziana donna (ha 98 anni* 

' cerano le altre due nuore, 

; .Maria Pia Giacinti, di 42 an- 
; ni e Elena Ansaldo, di 22 . 

; Per alcuni minuti Innocenza 
i ha girato per la casa della 
! suocera tenendo in braccio 
; il piccolo senza dire una ua- 
i rola. piu volle si è rifiutala 
I di Cedere, almeno per alcuni 
i minuti. Agostino ad una del- 
; le cognate. Improvvisamente 

■ ."i è avvicinala alla finestra 
I della c’jcina e. prima ancora 
! che .Angela Emili e le .sue 
! nuore pijtossero intervenire. 

‘ ha la.M-iato cadere il piccolo 
! nel vuoto. Il bimbo è piom¬ 
bato sulle mattonelle del enr- 

i t.ie ricired’ficio battendo v;o 
1 lentemente la nuca contro n 
i m.irmo di un muretto. Do- 
I {x> qualche secondo è stalo 
raggiunto dalle zie c da altri 
[ '.aquilini dello stabile; le -,ue 
' condizioni .sono apparse su 
I bito gravissime. E' stato un 

• c’igino di Fernando Fedeli, 
j Edcsvrdo di 22 anni, anche 
. lui abitante in quello stabile. 

• a MKcorrere il pic(olo Ago- 
, .‘itino e a ira.sportarlo in mac- 
' china al VKino San Filippo 
, Neri. 

: Intanto Innocenza F'nsini 

■ era .--resa in strada e si era 
seduta su! marciapiede. Pro 

, minciava .strane frasi: «Io 
sono la madonna, roi siete 
. 7 diaro’t. l'ho ucrno per m- 
' nirii tutti:,: «Sono un dot 


tare, posio curare mio figlio 1 una porta Ui.enùe. In 1 , 
ditemi doi'e Secondo alci: ^ pun'o il piazzu.e c scar-nm,-,: 

ni if.stlinoni avre’obc anche | te l'iumiuatn e gli nitri 

Trr.’ato di aggredire un altro ' appena iirr:> iti un 

bi.mb-j che in quel momento 1 •*’ tolaiit: leionu u- ne U'ci 
st.iva pì.s.sar.do per vi.i | l"" ■" in p., 

* * ì ì^t.n \ i ’A rttrmT y\T fin' rt . . 


«Operazione pulizia» a Gasai Bertone 


( Da ieri i! (kxx-n*ramento de»..! nettezza ur- 
I il '.- a è (j-.:a!cosa più d. un'oni n.m/a de’.’.i 




Agostino Bagnato 


! i-.i \ c:r<ro:^-r:z.»».2e e stata .a prima ao 
j ut i.zzare i! trasfenmento dei.c v.>mp.-t-?riz= 
j dei .so da’.a ammimstr.iz.'rw :•). r..i p-'r 
! dar»- il \ia. con 1 n'-xn; mezzi. .iL'opTaZ.i^nz 
< .s:.r.ìàe p’a'.itet. 1 cittadini d- Ca.-!aì Berto 
I nc !’.,irn-2 c<-).'i :»»;..to .i-reorgcr^;. che i! doi'T'n 

• trainer.bv diii.i i.i-tttzza -ar’D.sna non è -.»it.ip. 
t() u.-..a formula- 

lori mattm.i una decina di automezzi de. 
la NX' — --ip.azzair:». :. a.itobot: . o p.ilc mecca 
j n:ch-g — accomixignati da un drappello nu 
' tr‘-i d. n-tt ir’n --ono t-ntr.ati m arionc m 

• .l’^-nc V-.1 (ili qn.art--re Nr. g.omi -«.'(r- 
' vi.vtr--. .ivv.' , t.itt. .)■ ;:ggcr-,' (li .i «..rio.-vr. 

• »t. rt :\*3 

I pro.b ’o a.z»* .tì n?" I»* r*r t..* 

I («re (le. matti:-.-), a. iati d-eìic .-tra io per ie 

_ q.iai; ì’»>;xr.aT..v-.- pn .z..n ,-r.i r>rc\.-*,* p-r 
, ieri. Ch; ncn ha i.ìto pes-a agl; cwisi -- pt-r 
' !a verta non 'i.o.t; — h.t av-.it.) '.a .-orprt^i 
. d trovare .'ul parabrezza dell atito una mj'.ta 
I da ( .ivj.;-.-m.i.ì i.rc'. 

j L’orerazt<mc pi! z;a andr.à ava’’.!’ n»! nr-v; 
i s.;ir g;i-rni; :xr '.ahat»v è j-rt'v i ia pi’. 

I tira ;-2 v.a Cr.-.-.l Barione, v .a B Ori-r.) - 

j n .27/T S .M .ìir..»•; •.>••• i..;ti-ii :-i v .i 

I (1. .\r.-n v .1 Ort. d. i. v..i K 

1 (-i.-c.-i/. V a tiovon.'. v.a N. .Mar,-,i-Il;. v .a \ 

Ba'di'sera. 

c.rcO'Cr.z.»>r.e lia I.anc.ato -un appc-.o 
a tutt: 1 (ittad.n. .3 eoiiab-vrart a q-.asta op¬ 
ra.’••■ic. i.np.vgn.iiido'i a m.intent re [7.1.l’c !» 

. str.idc f Io p.az/e de. «)-j.ir:.crc. 





r-M 


jiai=« I ^ 
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La spazzatrice meccanica al lavoro a Casal Bertone 


I fc l'iuminatn r gli nitri 

• ' ZiOtti appena urro iti , o-j | 

I le lolaiil: leio’to u- ne n-m i 
! figura (on la pistola in p,i 

i ano Di rc,-t 7 (Jc-. o • 

] s» re .'Mta (jaa,'. mv». 

U.no o p.u agf.nt; co.n.n» 
snb.to .H r-pi’.ir-- I coi;). 1 
) :.»s Tc o q'i.i’Tro e ; i" mi'- 1 

• ’o prec.. - I-o n:e:.: anno C— | 

! gj.i'd I .’-'of a. .-•• • 1 L 

I .'<•,( .-.I. ir. (>),.-'d ■ '/-» * 

' -..ta. .-\!’r. d-j-’ proo" b-i ■ 

j .-'ino i.'i p'.rt.i .1 ri-- . 1 ' 

I : ■-»7 •):.»•. ! :•!' sono . • . 

I n -'-'.m. •■ - r• •: ' 

I i'a ’ejyA d*' p’”'^’ (i -; lon.-» ' 

.Lr--.'-.-- (; ; . : p.t/.'» • »! -. 

' a s’dr one g--- r.»-- -o- 1 


j .if.i. (1 7.' I • . »* * * .1 4 

; -lite. No^-a ;.-2 ■ :a . p j 

- o ■ r.i , 1.1...- <>.'..1 . -..».- ;>• ' I 
I ..tre Cìuard.i -.») t-it- '-2.7. ■ 

I »-''(h. .''./-irr,i'. .! -o I 

, p'rto p.eto.'.ini“r• ji. a:, i 
! '< p'.:t.d ' N'*;; ■ -o..-./ r.-- .J 

s or.e. b»n. .n. T.'.-rfdi.. N•.^_. . i 

’ ;.o efrrfì q 1; (c- 'p.') . il 

[ r.- "Sono ' '.pp'i' ! 

; /'( termi ta -- d.» »■ -ip f .Pz o ;1 
I ;.,sr •) dt-.,) -, ; .-‘.r.! — ,! 

’ 0 'l'.'l'ni'i > 7' »«’>.’ ') Crei > ; 

P’-'JP.'-; lite i.c ch'o /)’ ’i , • ' ' 

, -o le tri ( e, .1 le,,,, -, g ■ 

ro ( i • ,\o d,.e te'ToT rn- 

»• p'O'it: nd UKiiere, , 

■ a-’.o d: nren ierh , , 

Da Nap».; g.’j.tg- r.» 7 t.'.i • 

! a. -ipja p.oto.'-a d; agenti j 
I .\ppena apprtso de. fatti d. | 
Ron.i g . »-q.i.;;agg. d. ne; J 
..»■ « piP.'» T’.- d . .1 q l---’ 1 I 

] r 1 * d. »( g.i 77 e. ••de, c ! 

, p. t.»:.. l'.r.v.'.o si..no » s.re j 
.-n.eg.i"'- f p. > .i p .i/z.i . 

■ P eb-ii'ito. s()‘:<) io .-.ed. d- .a ' 
i*.e;e:;’-ir.( e df. comvndo 

I mii ’are Di pree.s’n e s:,v:t i 
I ;p.d«-’;,i .Il .-«•gp.o d. .d»ir..’ i 
; :a (d.-i !'■• .'.in...'..»■ n»'.ie 1 
j t..me. e «(ontro .c londiz <2- 1 
! n. di pm.ioio .n c i. z'. az.-p, I 
. ti in sc:%.z.o * 


m 






mm 


km- 




I .ibbindon.r.i) p.’-e.-"o-.tni'.1 , 
I te ''.luto Dentro, il d m 1 i ha | 
i.i.-c..»t-i) i.i ho;.-.! (-.he (.'p-.' I 
' ncv.i un dor-am-cn-.) d’d-'nt.-.i 1 
i — ta'..-.o. a qu.uito .-enibra - j 
‘ pìtt’.-.t.ito ad un.i (•»“-; 1 .An’o 
I ne’.'; ed un p;o.e’’;'.e l.-uo’iio ( 
.incor.i '.IMI vo'.t.i hi l.ifo l 
I laoco conti’») : i))!./.o;-. .-.pi | 
I rando du-g o tre t»)'i). .ancia', 
j a vuoto I ; Ixa-ssoii .--o 10 .inco 
! ra in terra c.rconda’. d.i; cer 
I ch-ett; d; ec.-.^o delia .-c entif - 
I c.ii La vt Ren.iuit'> e an< o;.t 1 
' .n mezzo al..i .‘-•tr.ida. ’ con • 
I ducente inon s.i .pc .in nomo i 
ij un.i donn.i* dopo i'.iggre.s ' 
j .-.ione c .-.cajtpvto in p-eda ai- j 
, !a p.in.-a I 

j .Anche at’orno .ii..i m.’i» < !i.- ' 

, na un c.»p.innei.o !.;•■> d. ))'; [ 

[ .ione che oh.edono. gn.ii-d.ino, , 
; r.pg.-corrono le l.i.s; »!»■ '.i t; ■ 1 
I gedi.i che .s: e .svolta iinpro-, j 
1 '.-•.-,,1 .-.o'to 'oro o ■ -li Qua' | 
ì cimo laccont.i quei.) ( h»' h.» 1 
i vi.-to o h.i .sentito, .litr. a-,- | 
v.c.nano a; p.iL/.iott. t Iv .st.ui j 
j no tacendo . r.iev.cnoiit.. I ' 
' funzion.ii’i die .->0120 app’n 1 1 
I ar;vat: .-,'a'. pi.ato uteriog.t- ' 
1 no cinaiciino h.) gi. o.t!i. I 
' gonfi. .\oii so nulla — d, I 
i ce Urnlx’rto improta. c.ipo ; 
I deii.i sq'aad.»! ixi'.t.ca ... g.o.- | 
i naiisti che lo tempc.-)’.ino d. | 
j dom.inde — ancora non uh | 
^^^.lamo ricostruito mente. !.' ■ 
'Ttimca coni certa e c'ne d-je . 
. agenti h.inno per.-.o la v.t.i . ■ 
I Poche deeme d: metr. p.u ; 
' avanti, d; fronte aiia .-1.*/.,•)- 1 
! ne di Tra.-»tevere c’»' -I i-ap.) | 
j linea do. bus. < Fio i/ui — d.- ; 
ce un tranviere -- (/umido ; 
ho visto armare l’uomo e la 
I donna. Lei correndo e iniiam- j 
pala e lui ■•i e fermato co’i ] 
' la pistola in mmio /ler atu j 
! tarla. Poi sono entrati (/» | 

I (orsa dentro In ,t(tzì()ne p’.t 1 
' prio mentre ami ai a una io- 1 
' laute della PS -. In quest'au¬ 
to s; trovava (Xngelo Ccrra;, ' 
j l'altra guardi.i luc.-.i da: , 

! proiettili de; .suoi eoiiegh: c.he 
I nel buio Io avevano scamb.a- 
' to per ;! bandito. 

I R »o.-.t;’u.;e . fi", e uri’ ' 

1 to d.ff.ciie. f..ior.i t. son») * 
‘ s»)io testi.nion .inze f;-.tmni»'n j 
I t.ir.c. come qu»'ile eh-- a!)l>.,i • 

I mo niccoite tra . lerioviei. 
j che erano in ,s;.'iz..one, « L',to 
] mo c la donna entrano d> 
(orsa — racconta un g.ova a- \ 

! d.;>endente delie F'F.SS — c 
! cominciano subito a inrrere . 

I •.1(1 binari in dir,'zione del ; 
j (entro Passano p-e in sC( on- 
, (iT c armano correndo due < 
j aacnti in divisa c un altro 
! in hrirghi-sr. Prendono ad in- 
i seguire I terroristi ’ua i h- 
I aari solo a! buio e ormai non ' 

I '! vedono più-. '/ due in ' 
i dima — c. d.(c -j:i pO'.: 7 .o'’o ! 

; - rimangono in slaz'onc n.cn- 1 

1 "re il co'.ìeg-i ;».• f»o’-r;/.» s<- c-ic 





Il finestrino del bus infranto dal colpo che ha ucciso l'agente 


il oartito' 


COMITATO PROVINCIALE - A' j ' 

16 s ■> .; .3 1 :•..’ 1 IcJi. 3 ». , 

25 (.3 11.11 1 ' .3' 32 .3 K0JO13 I 

1'. ijr 3 (l 3 p' n coivjlr*. 1 

1 »- 3 . . : .-1 D3.0.10 pa-lc :.,)3 o ! 

t • 11 .1 l ' Z‘~> , 3 I 

13111.11 11 1 . d 33 13 c d sm J’ie, 1 ! 

.3 11 )’'J .•■• CCIDD . 11 JCJ 113 '' 13 a I 

‘ ■ m !■ • ■. '-r 3 ' 1J »j . 3 lini - , 

f . 13 .'1 C 3 . , li 3 p 3 . U .3 3 3 j 

S'J 0 'J '3 (C 3 -C U.O • CS' . *. I 

SEZIONE CETI MEDI C FORME ' 
ASSOCIATIVE -- D 3 mDn 11 Ì3J3- • 
j 3 1630 eliso 41' 43- ' 

• 1.13 i !3 oJ I ‘Cl.jl c ,3110111 ( 3 . 

.3 0 13 . c J .3 d 3 :ii 3 cra; .a. rjo j ^ 

Js 3 (.-'.ja- 3 cJi'ini 3 c 3 . p'opj- . 
5 ‘ 3 '.I3 PCI - (I -’i-bo *. [ 

AVVISO ALLE SEZIONI — E • 
d sps" b ic p 3443 la 433 0-13 4 CU 0 a | 
c( 3 'Id Fed :'33 313 ui docjir.enis t 
su'.a 5 .U 3 a dc'l itan.’ a [ 

ASSEMBLEE DI SEZIONE E DI I 
CELLULA SULLA SITUAZIONE ' 
POLITICA E SUL COMITATO ! 
CENTRALE -- SAN GIOVANNI I 
ale 19 tM 3 - 3 ). LADI 5 POLI ale , 
19 f.V.icj:c ) CELLULA PRO’/IN ' 
CIA 3 ' c 15 30 al a ser onc Eni. ! 
Lo.a' Po-‘.c 3 d'Ottav a (Deicnu). 1 
ASSEMBLEE — SAN PAOLO ■ 
.2317 I PCI e 'a t|j 3 s; one leni- ! 
Ili ilic (P Nz.jole'ano). TRULLO ' 
u e 15 ta-ii 11'1 3 (Co.o'iìbn.l 
NUOVA TUSCOLANA; e 'e 13 ! 
40 . 1 ■ ;'. 33 .’ •) ba 1J (Parola). I 

CIA.MPiNO 3 "c IS En: Loc 3 ' 
(Co:..) ALBUCClO.'JE 3 .e 17 j 
lemm 11 le (E.lui). ! 

COMITATI DIRETTIVI - PONTE 1 
MILVIO. 3.le 20 (Damano). LA . 
STORTA; al 3 20 (B 3 nveiiut 5 . i 

BORGO PRATI- a’Ic 20.30 (Mos- ! 
so). NUOVA ALESSANDRINA ; | 
alle 20 (Proon.) TORBELLAMO I 


IIVCA a- c 0-3 *8 30 (Ta 3.1’). I 
O'JARTO miglio 3 . e 20 (Co- 1 
5'7 • - F-'bb'i-c). VELLETRI ; 

3 c D-e 19 'Fo-' ). ROCCA DI 


• PAPA 3.3 13 30 (Cairad ) MET 

1 ruNO 1 3 10 (Rei.-). SANTA 

I MARI.NELLA lì'e 18 (Ros ). vai 
1 MO’JiO'JE •' oro 19 30 con 

• <)'ii,)pj Co is a .■ iBa-ictta), MO 
I RICO.NE 3 3 19 30 (P.imicr,). 

! CORSI E SEMINARI TEORICO- 

I POLITICI — M'JOVA GORDIANI 
, a ». Ib » I) I! .jiiip 0 nesso sto 
j -.3 0 .’ i ;-3 idi companenti de a 

I so: i-'ta 'a aia» (Funyh). 

' UNIVERSITARIA — Alle 19 

, ' un-ii-' i>'.:o'i»r 34 S’J 3 'e del CD 

' el a-jj'o -1 434 3 M d. ccllu's 
; ZONE . - -OVEST .- a OSTIA 
I AN 1 ICA 3-3 li. at' .0 XIII c 
. XIV C ._s. ; 0 13 .a co iiin»'‘'c a 
1 c ''lae (l'.,,b3 - Peiielta) 
NORD- a TRIONFALE 31-3 

• 1 S 30 ‘*I.T sui 3 scuola seco • 

' da a si'.> 3 .-o-a (Ma»jii. - P eco). a 
; VALLE AURELIA 3 le 13,30 eoo - 
j (I 131113.Ito c 3 niiiS 4 ion callure 
. XVIII Circosc: ( o ie. con Violo 
, -SUD» 3 TORPIGNATTARA a e 
j 13 co"iir Ss.o-.e cu"u'j;e (Ga 
' •.e' 0 -Ps 3 '); a CALDERONE a. e 
j 13 al! /a len.nn.c IX Circoscr- 
I 3 onc (T. Co.ta). iTIVOLI-SA- 
' BINA-- a iMONTEROTONDO CEN- 
' I RO a"e 18 scyrote- a del Com 
I tato c t'admo c <j’uupo conni.«re 
! (F '.ib-.'.- ). 

1 F.C.C.I. — NUOVA GORDIANI 

I a' e o-e 17 co 3 -d ne.ne.To circo.. 

I VI C-;os .'7 003 (Sandn - S Ib.). 

! OSTERIA NUOVA ore 20 asseni 
j beac..C 0'3 CIVITELLA S PAOLO 
j 0-3 20 co-ile- ara d-orrjan’iiD/'or.e 
I (.M.'< 443 - ) SEGNI- ore 17 asseni 
1 bea crealo (Ba:o 3 ”i) LE VAL 

• LI ore 20 30 ass'iibea sduodona 
i pj ! ca. • E' conrocato per do- 
I Miai* al a o*a 16 in federarione 
I C-i')) 'alo fc-J.--..!e de la FGCl or 

j riia.na su' sejjcn'c ord ne de! gm-- 
I no » In 3 3;.-a da’ go.ani comu- 
I n s'i a.'a .'JC 3 del d ba'tito del Co 
; n ra'o ce.ilralt del PCI. Relato-r 
! 1 co-n.-aj-io V/a ter Ve.tron.. 


VISITATE LA 

24* RASSEGNA INT. ELEnRONICA 
NUCLEARE E AEROSPAZIALE 
23 MARZO - 3 APRILE 
ROMA - EUR . PALAZZO DEI CONGRESSI 


ìL 


i 




\ 


'ìmmm 


EÉS».. 

laptgMj 



OGGI ore 10,30 

INAUGURAZIONE 

Orario Mosfr<T 10.30-20 (continuato) 


A V O R A T O 


% 


DI SCONTO 
IN PIU' 


.rURil &;i SCONTI USU/.ll da 

SONDRIO GOMME sas. 

FRATELLI COLOMBI 

Roma - Via Collatina, 3 - T. 250.401 
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Domani contro i Cosmos di Chinaglia Vinicio cerca la squadra per il derby ; Rincontro tra Federcalcio e AlC 


Niente stracittadina per D'Amico 

n> ■ ^ ... , A sull efficacia della 

Giordano sara il suo sostituto ? lotta al «sottobanco» 

Anche Garlaschelli sarà un «osservato» speciale — Viola giostrerà nelle funzioni del giocatore 
infortunato — Potrebbe essere Manni, contattato da Lenzini, il nuovo generai manager della Lazio 


r Unità mercoledì 23 marzo 1977 


» 


Apprezzamento sulla ristrutturazione dei campionati 


La Federbasket una ne fa e cento ne pensa 


Protestano Gìrgì e Forst 
per rìnversìone dei campì 

Per salvare il cosiddetto principio della contemporaneità (tutte le partite 
nello stesso giorno), si è tolto alle due squadre il vantaggio di giocare di 
fronte al proprio pubblico un incontro della fase finale per lo scudetto 


ROMA -- G:a ra ar.a • 

d, derby. 1,^ .si rc-pira nona 
Stame randaincnto e , 

certamente poi o , ■ l’ii i.a.-:n.in ; 
le dehe due piotaacnnPe Ho- ] 
ma e La/io. motivo che po- i 
tieblre spinttere .nvece al di- | 
.simere.i'Mimenio dev.i .-.poi- i 
tivi. I 

Ma i! derbv e -.empro j 
derby e alla f ni- r.i'.iina r;- | 
valila, vi, imm.inc.ibih uni | 
polemici e le vivincile tiin | 
hcmo puntualnunte per i 
.scaldare rambit.n:c e stu//;- i 
care m pa-,i,uie dei t.fo^i d. , 
aitrambe le parli. , 

I,a ecnferma di tutto c.o ‘ 
v.cnc puntuale dal ccnt.nuo ! 
endiiivieni dei iifo-,i iiell.i , 
.s<-de ipalloio^'a di via de! ’ 
Circo M.i-,-,imo, tutti intinti j 
tul aiqimtare per tempo il | 
t.ittliando (li .n^rcno allo i 
•Stati,o. Koi.'.e non si re^iilie- 
la n tutto Oiaunto, ;1 la'cnrd I 
d’inca'no non ^ara in ptuiro- | 
lo. pero e certo che all'Olim- I 
l).<-o domttnca lara molto ! 
caldo. ! 

A .lollecitare la t.foicr.a c; , 
fi! e me-,-><i di nie/./.o aiieiu* | 
la (iue-.tM.ne di un Kntativo : 
di -.orpa-iio m (■!a-.->ifii-a de: 1 
la/.ia!i. attualmente all(' ijial- | 
le (lei romannsti ad una .-,o!a | 
lunvlie/za. Queste le .sperari- 
7.0 non troppo .-.lUn/iosam-n- 
te covate d.dia frani'ia btan- 
eoaz/urr;t. Ma anche dtiiral- 
tra parie della barricata c'e 
(lualche conto 'ii .stj.speso da 
rettolare; i>er esempio (incoivi 
non è .stata dnienta la scon- 
fiitu deHiuttl.ita. quando un 
gol di Giordano deci.se a fa- i 
vore della Ix/io un derby j 
dominato dai gialloro.-,-.!. 

Iti ca.sa laxiale. archiviato | 
con un pix/ico d, labb.a .. , 
pare.ggio con i! Napoli, tutto j 
rmtere.-ise ora o .^tato r,volto i 
ni pro.ssimo appunt.imento. j 

Nemmeno Tarnvo (lellV.x ■ 
Chinatila nella capitaic e ' 
della squadra dei Cosmos. ' 
ohe Cordova e comp.ieni af- : 
fremer,inno doni,in. pome : 
rieijK) uiroiimpico con mi- , 
ZIO alle Iti e riu.scuo a di-.tra: t 
re l'ambiente e contamina- i 
re ratmo->fera. I,'ha .loluiiito | 
•sfio.mlo e co.si dopo i primi ' 
convenevoli e ; iirnm .-,;nuti ' 
con il vecchio compastno e ' 
amico, tutti al lavoro a ixis->o i 
di (Vinca. 

Airappunlamento pomeri¬ 
diano (lei martedì eiano tut- I 
ti p.unenii. compreso lì'Ami- | 
co. r nfortunato di t urno. ' 

11 cctitr(ic<impi.-.ta hi.inco.i/- ' 
7urro losjicaiiu-n’e non .^i e 
allenato: il .-.uo m.il.inno ntn ' 
e gravi.-.-,imo. ni.i t.ile d.i im- j 
pedi!ir’.; con nov.inta proh.i- 
i)ilit.\ .-,11 cento di piirtecipare I 
alla .siracittad n,i di donun,- j 
ca. Vinicio comunque ancora ' 
lini h,i r.iuin.u.ito .ill'idea di ' 
utiii/./are il trionitori- che .-.e- | 
condo lui. pu(> ((.n le .^ue 
im/.iative n.iolvere ».i p.irtit.i ' 
e biscia aperto uno .ipnvmlio | 
nel liti recupero lampo. Ma e j 
chiaro che -.i tratta di un oc- | 
ers-.o di ottimismo. ch(“ dif- , 
fiei!mente poira trovine ri- j 
.sixiitro nella realtà. i 


f.* * V ■* ’fl» *■ *« / , xe* ‘ i, <i'-■ - / 


;t yrA _ 

/ J J'tI >' 

• il f Vv ^ 



ROMA -- I-i Kedeiviz.one Ita- 
vin.i G.oco C.ileio. tram.te 
.a -u.t eomm..-";one iier ; rap 
porti con le .•\->-CK.-:a/ieni d. 
(vuegor.a. e l’A-biK'iazicno It.r- 
liana Cale. Ito:., rapprc.scnta- 


Castagner 
riconfermato 
ai Perugia 

PERUGIA — L'allenatore llario 
Catlatjner è alato conlermato alla 
guida del Perugia anche per la 
prossima stagione calcistica *77 ' 
'78. L'ha ulliciaimcntc annunciata 
lo stesso presidente della società 
umbra, D'Alloina. Caslagner ha co¬ 
sì commentato; « Sarebbe stato un 
peccalo lasciare una squadra come 
questa .. Niente si sa, invece, sul- 


• t,T d,-!] p;p=;d('nt(' Campana. I 
, dal .■•eL'roi.ir.o P.isqtialin. s. | 
; '(ino ineont.vr.e .c'ri n vi.i . 

• Allear; per una v.iliii i/ iine I 
' delle deeis.on. pie.-e d.i. Con ! 
‘ .iiirlio F'edeivile m iixiien.i di j 
1 trailer.menti e di riforma de! i 
! settore ',em.profe-,>’(nist.-.o, i 
1 P.ubindo , 1 . termine ern i j 
] gioì* ili!.C,ir!o De Ganti.o, I 
. P.'-e.sidcnte della Coimnis.s.o- • 
. ne Federale, ha e.spresso il 1 
I propno po.-,itivo appre/z.imen- { 

IO per le nuove norme .i,a per j 
j quanto riguarda i! maggiore 
I controllo del mero ito uffic.a- 
' le .sia per le modifiche miro- 
I dotte nel settore semiprofes- 

sioni.stico. con la suddivisio- 
j ne della sene C iC 1 crn due 
, girelli a 18 .squadre e C-'2 con 
, quattro gironi ugualmente a 
i 18 squadre) e la riduzione a 
i se, gironi della sene D. So- t 


I 1! buon .'c-n.'.o -.uggeiv.sce d. 
j ni ri andiire contro .! pi.ne.- 
j p.o de. ,i c,)ntcmix>r,ine.:.\ 
; delle gare, quando i. conce'■ 
i Io che st.i .i!!.i Ixi.-e d. un 
• torneo e p.opno que,,o. e 
I non induce .i snaturare 
i contenuto teeii co de. p'nv 
j III/ iimepcnentio.o — fuo.v 
, luogo questa volta — al or:- 
! vilegio. conquistato con fat. 

I ca. di giocare prima davanti 
I a! pubblico amico e po. .sul 
cttmpo avverso, propno quel 
principio di contemixiraneuà 
lii.scioto ne! dimenticato.o 
)ier troppo tempo E cosi l.i 
Kedcrlxìsket dapprima ha de 
riso di far giocare ai bolo 
gnesi del Fernet Tome le 
iwrtite casalinghe di saba'o 


^^ra. ni-intlaiuki a iiue' in-' 
.>e ■; pr nc.p o de .i iciv n 
portine.tà. o succe.-.-..vameire 
.1 CVim t.no o''_',in./.vi'o.i‘ j i 
’v e per e.-.-o (lU.nd. ;,i 1',' 
(le; b.l.'k 't h,l c, .'•.‘cno ; . i 
res.n. dell i ,Mob g ’g. ,i g o 
care 'a loro pi.ni-t ;xi.'.ia 
do p'.tuioii .iinehe si. prò 
P' .o jxirquet sU (|ae..o de 
dirctt. coheoirent . e c.oc .i 
Ho.tigna t’onno .'.-V.ni 
Uti.i pr !n-i ni.'ongruen’.i, 
dunqui'. Ila .luttir./Aitii tiu.i 
(■uno. eiit' (1. bi.-KC! ne ni i 
.stivi )) ICO a ixiri.it' un'.i.'ni 
vo ta col pie.ic .sl\ig. .l’o .A 
que.-ito punto d-'. camp on.i 
:ti qiMiido c.o - 1) .-tigna a- 
.■tti'iU'i’iien’e v.n.eeie pt r m' 
eecitu-o .ìlla I .n.i...-.s.!!ui. e >-,i 


la eventuale cessione del cenleavan- j piattUltO per 1.1 .Storie D De 
li perugino, Novellino, che scm- j Gaud.O lui me --0 111 rilievo 
bra interessi a diverse squadre. i alcune norme elle (invrebl>e- 


GIORGIO CHINAGLIA parla con COVATI e VINICIO allo stadio Flaminio 


; Domani a Prosinone 
i amichevole di lusso 

I 

' EROSI NONE — .Avrà luogo 
; domani, allo stadio d: Fro.si- 
' nette lore 18.30) l’attesa parti- 
, ta fra la selezicne Goodycar- 
• Pontin;i e una squadra for- 
i mata da ex dai nomi presti- 
1 gios! qual; Peirò. Cb.arles. 
I Schnellinger. Altafini, Fogli. 
Perani. Ha tiara eco. 


i Gaud.O Ila me--o in rilievo i 
I alcune norme che dnvreblie- 
j ro Venire ,id ev t.ire rececssi- 
' va c,iratter;zza/ione profes- -l-v -s . • 

I siom.-itic.i dei calciatori: ob- rSf^ I T 1^/1111 I 

I bligo d. c.-.lrazione reg.ona- Clllll 

' lo iKT ; giocatori e limite di 

I età Iprobabilmente a! di sot- ^ o On rx ■< i-v' 

I to dei 23 anni) per un nume- r" il il SS Hill 

I ro ancora non precisato di ^ tW 

I e.ssi. In conclusione De Gau- | 1 1 

dio ha espresso ropinione che 

molti dei «desiderata» del- dii Llllwl 

l'A.I.C. siano stati accolti dal- 

j la FIGC. MILANO - - lA.Co.) Dunque 

I Meno ottimiMiica è .it.it.i la Giancarlo BcUrami viene a 

I valutazione del pie-,.dente del- Milano. all’Inter. Di lui sap- 

I r.-\-s()ci.i/!one Caìeiiitori. Sor- piamo già tutto Anche (luel- 

g.o Campana. Campana ha lo die non ci interessa. Sap 


Il derby milanese per ora si gioca nei corridoi 


Nel Milan 
processo al 
presidente 


Chiesto dal PM il proscioglimento del pugile 

Non è stato Adinolfi 
a sparare a Piero Pini 

li riconoscimento effettuato dai segretario deii'EBU è « incompleto e privo di garanzia, 
in quanto gli elementi di identificazione segnalati sono di per sè estremamente equivoci » 


I IlG.M.A ~ i; j)!-osc.og;i!nent<) 
I ( 1,1 r'.iti (1: lo-ioni pensonali 
' uggi.iv.no. deten/ione e 5 >or- 
' *,» :..(‘g!i'o d. arnia i)er ;! 

paglie Dome;'..co .Ad.noli, e 
^ .-t.no chK'.sto (la! so.st.fj'o 
i iiroeuratore della Repubb!.ca 
dot: .S unacrixe. a! tenni.ie 
; (ie.!a .-ìUa requ..-,itoria scr.'ta 
I in nier.to (ii;o a-curo epi o- 
[ d ,1 de’ 23 d.cembre scor.so. 

' p-T .! qii.ile .Adinolf: .sconti) 
I c.nqae g orni d; carcere. 

, Come ^. r.corderà, in que!- 
' !:i dat I .! .-egrotiino geneivi- 
I ie de.!;i Earop.vin Hox.ng 
i Un.on. Piero P.iii. denunciò 
I di es.-ere .stato co.p.to mcl 
' .suo utfic.o. ..1 via Topino, 
j d.i un .nd.v.du'i <on :i v(>''o 
! .senneoperto d.i un g.ornale. 

>uo :id.’.•,//<) 


Prillino per questo li lecni- ! c!ie c.-p'o.-e a! 


co b.’‘.isilian() lia me-'O -otto , 
pre,--:onc i suoi po-.-ibiI; -o . 
stItili 1 . che potrebbero o--e- ' 
re Giordano e Gariaschell: | 
Infinti uno di iiuesti due g.o ! 
r.aton .sarà sicuramente in : 
campo centro !.i Rom.i: c.o | 
comporterà lo spostaiiuaito di | 
Viol.i a cfntroc.nnpo ccn j 
berta d'agire n .-no piacimen • 
to. co.sa che consente al.'ex j 
bainconcro di e.-primer.-,i ;n 
m—giio delie .sue pa'(.sibi!.».i. 

In ogni (va-o un,i indica/:;) 
ne piu precisa la si poti a 
avere dopo ì'amichevole d; 
domani prmcrigg.o con ; C.i 
smos. nella qu.ile V 'iicio pro¬ 
verà !(' vane ,iite:uat,ve e 
S0ÌUZ!f«ll. 

Mentre ia .squ.idra prep.ar.i J 
neli.i mas.-ima eonc<?t)tr.izio- 
ne i'mcontro erti i.i Roma. 
Umljerlo Lenz.n. ccnt.nu.i ;! 
lavoro per il futuro; dopo Li 
ninine a di P.uido.fini e -iin 
pre alili riceica di un gele¬ 
rai manager. Tutte le att-.-n 
7:,mi or.i -ono .-t.ne r.volti’ 
ve:.-o Maniii. attu.iie m.uia- ^ 
ger de’ì'I'tter. ;:i procinto :>e- i 
rò di ia.-vci.iro !,, -.ic.eta ne- 
ro.izz'jrr.i. C'e s'ato qualc'ne j 
polir p.irler. m.i nulla d: e.'-n- | 
rreto finora. Pero e: -ono ; 
bue«ie p.'o'aibiiità ciie tutto , 
po'-.i and.ire a bum fino, i 

P-.'r cn.udenv Umberto Lon- > 
7in; (ioni,n.e;i ncn .-.irà al- ' 
l'Ohm’p.co .id a-.-i=*ere ali.i 
ixirtiti; .1 p",\'.do.n;e b'.ar.io- ■ 
azzurro .nfatt. h.i dee..so d. ■ 
evitare emo’.,ni troppo v:o- , 
lente, per cu; .s. r.t.re.'à nella , 
.sua villa ar;'iso..i del Giglio 
oppure .1 F.urruiroo. IrH'.ilita 
nere vicinanze d: P.cvopel;, 
go. -uo jxicse natale. 


a.cun: co.p: 
Ijgntlolo al’e 


(Il p.- o .1 
g.im'o.- I. 


' indicò lo .-jviratore nella p,, 
' .sona di .Admolfi. so.-ten-'iuio ' 

• che (1 Ixise d; quel ge.-to v: ; 
; .s<.iroi)l)o stato il r,imma.'.co ' 

provato iKir la manc.i'ii de- * 
1 .s.gna.t.one alia .sf.d i de. 'i- | 
, tolo ouroix'o de; medio m.is- 

• .simi. IaI .-era del 23 ste--.o 
j .Adino'li SI presenh) a! e.g;-. 

! core d: Fro-inone. ;! g;or:to 

' dofio venne ena'.-so mi ii-'d - i 
■ he di arresto a mio cari’O. 

I Egli re.-p.n.se g’i atlden.t. | 
, conto.-tatigli sa-teiiondo 'a . 
I .sua e.stranoltà alla sp,irato i 
I r.a Gl: alti. po. trasme.-s; ; 
I per comuetenza terr:tor..i'e 
j d.i Fro.sinone a Roma, ven i 
I nero .-ub.to e.-,i.m;nati dal j 
doti. Siintacroce. i. (luale il ■ 
j 28 d.ceni ore suc(es-:vo ar- ,• 
I cerava i! nugile uer mancan- 
Al di sufficienti nd./l d; -.ol . 
! i>.-volez/‘.i. ; 



# NUOTO — Per Ij coppa Lalina, le cui gare si inizte- 
rsnno venerdì 9 Roms, sono stati convocali i seguenti nuota¬ 
tori azzurri: Guarducci, Alberti. Sinigaglia, Bisso, Lall;, Barelli 
P.. Pan^aro. Rcvclli. Quadri, Rossalo, Bcllon. Franceschi R. 
Sono state anche convocale le seguenti nuotatrici: Pandini. Lon 
ghì, Fclotti. De Martino. Corniani. Ranipazzo. Bcrtolano, Cor¬ 
radi. Pontepnmo. Galimberti, Savi-Scarponi, Bacile, Cesari, Sterni. 

# ATLCnCA — Domenica, allo stadio delle Tre Fontane, 
per tniziai'va dril'UISP Roma, prima riunione del Gran Premio 
società con gare di atletica per esordienti c per altre categorie. 

# MOTOCICLISMO — Dopo Oaytuna c Caracas, il motoci 
clismo si sposta m Europa e precisamente alPautodromo San 
tamonica di Misano Adriatico, con la prima prova del Cam 
pionato italiano di «eiocita, aperto a due slranicri per ogni 
classe. Cinque le gare (SO. 125, 250. 350 c 500) con eiire 
250 iscritti. 

# SCI — La sciatrice statunitense Sheila Mch'nncy ha ripreso 
conoscenza dopo aver passato otto giorni in coma in seguilo 
ad una caduta di cui era rimasta vittima durante la < 1 bera « 
disputata il 12 marzo ad Mcvcniy Valley. valevole ;>cr la 
coppa del mondo. I medici considerano lo stato della Mckìnncy 
« soddisfacente > 

# GIOCHI DELLA GIOVENTÙ' — Il CONI, d'intesa con il 
ministero della Pubtbica Istruzione, ha stabilito di assegnare a 
fJapoli l'organizzazione della finale dei Giochi della Gioventù 1977 

# CALCIO — L'drbtiro Sergio Concila, coadiuvato dagli arbi¬ 
tri Giulio Ciacci c Luigi Agnolin. in funzione di guardalinee, 
arbitrerà it 26 marzo ad Anversa la partila Bclgio-Olanda. 
valevole per le eliminatorie della coppa del mondo. 

# CICLISMO — Il belga Joseph Bruyere ha vinto l'odierna secon¬ 
da tappa delta « Settimana catalana «, divenendo il nuovo leader 
della classifica genciate. La tappa si c conclusa in cima al picco 
St. Miguel de Engolaousters, di 1.700 metri. Bruycrc ha coperto 
i 206 chilometri a Montblanch in 6 ore 21*45" ed ha prece¬ 
duta i connazionali Frcddy Maertens c Eddy MercHv, entrambi 
accrz'Mrti del tempo di 6 ore 22*14*’. 

# UlSP — Sono aperte le iscrizioni al corso PC' aspiranti 
arbitri di cn'cio. Per -n^ormazioni r.vo' 3 crsi a! Comita’.o Prov.n 
ciale U.l S.P. di Rema Sctiorc Tccn co Arbitrale - Vizis 
Cicllo 16. tei. 57S 355 574.19.29. 


N'imci'o- : u.o'iv: formata- 
t (111 do" .S i.i'.M'.'ii a '<) , 

.-■'(giM) d, ...i - t,i df,'.-.ii, 1 

d. ( il odc'o i':o.=i'.()g!;m- :i- ' 
'■‘1 Imi in/.'.i"<i <, iiic ' g 

d-'.-’.i-n<‘ dall i d<':Ki.-./.n:i,-> d. 
a cmi. t*'.-' :i.o i . .\d im’:; . • ' 
.-oi'.i de. 23 d '■.'mti;-- '/n i 
.-■triblz* ctlott vur.gii'*- 'io 1 
v.ito irn lo li) l'iHii, l'o-.i . 

(It'l!:i .-n,i.>it,>r. i. ,1 ano : 

con oleum am e. Pa.’-.-a-.ìdo ' 
no. .all,! d, .-(•! :/.ime , li,' .1 I 
P.m ila i.i;:<) di lli» .-jwr.itoic. i 
il doH Ha.i'.'ii'ro.e .-o<t.‘ 

(ile non fic ne può rcavaic 1 
ri-.-()lu'i (■('r;<'//..i ciriM la . 
:dcn;.f.ca/.one dd.a ucr.-on-i 
P !',: avov.-i in' d.ch.a- 
ra'o .i’ niig-'!M'o (i. aicr 
■. i-’o !o -iKira’or,' ■< co:! il 
V -IO .-('m.com rto da un g.o'-- 
n tlr. roc'inie dogi. .ncav. .il- 
r.i;'o/g,i dog.i (X'ciii ■ . (iggnin- 
gc-ido d; ave." rioo.no.ò'\j*o 
.Adinoll; d.i'g'i occhi o dalla I 
fronte nonctiò d-a",i confor- I 
n:a.'';o:io d--ai 'o.-’a. non ,ip- ■ 
Dt'na ha volt-ho lo fipiillo. ‘ 
Secondo :1 dot; .Santa-ro- j 
ce un r.conn.-rlmento de. gè- ; 
noie e ■< uiipnrz’ciìc. nico'n- i 
p'cto. privo fi’ aaran-ici, ’ii j 
i/ua’ito (/.'/ e'vueiiti di idcn- i 
(•.<11 (mo'ir ‘■rana'iit; -oijo dt j 

por -(• C'trc'iìrniii'iifc riiuiio- 
:ii (juanto rifcrihil: ad un I 
uirvcro l'ìipr^c'^cito d' per- 
'(oje. con uo.'r .‘^O'iiaficre cn- j 
'^nt'cr'zzunti c-’c non do-^o- • 
no dii'.; proprie ed e'c'n<'- ! 
le d- un :nd'nd:to ^ner’t’vo. t 
h'’, ( 7 firn defennino- I 
.'■> Xon ifi'o. "in ’o -ó'"0 ■ 
P'n; — .«rr.;,• iin.-o.-a .S-in'.'.- | 
( ''ri. o — non ~fi ’nd'crire con , 
pi'i-i-’-in'i-' ’n '"'ino con "(7 • 
'lu-'ilr -.paratore tenera i: ' 
n'orna'e . Dono (-.-..-lerfi; xof- ; 
f-'rn’.ro ?;i .il're •.ncerte/''» ; 
' di un al’ro te;-t;n’.'> i 
Sn'vit.ire C.nr.ano. -.,i « 1 
pr<)r)o-.’n d: una foto del- ; 
1 .\ri.nolfi aubb.;c,a*n -u mi i 

o. iotid .ino. ,-..-'1 a prono,-;'o j 
de. r.for.mento ad una -lu'.o | 
vettura. DmcM Bet.i d. , o- j 
lor -.erd*'. v.,-;.i da lu. la .-(•• ' 
ri del Z.ì d.co;nb>- .n \ ..i To- [ 

p. no •rr.,-n;re .'.\d.:;o.:; n,a-- i 

.' •-(!•’ nn'A'M Rome,a G n a 
l.; *') d , or-' h u :i“i"*'>. .’ 
da ' S'.r.'a- ,’-e e.-.n'. nua n • 

r ixid.r. ,1--.-! t d c.-, .men 

' p.'O.nror: •op.-, -.cvn'. .>'r ; 
.i-c,:-ir- .\d r.olf.. .-olt'"- j 

n..a'.cio? .-.I. e,s;)--'<- j 

c.i■r-i'-'T'- <:P"’ .--7'* i 


li manager 
Kramarsic 
chiederà un 
indennizzo 


BEITJRADO — i; ni.'in.fgftr , 
d; M.ile Parlov. Bons Kra- i 
m.ir.'ic. ii.i dichiarato al gioì- I 
’i.ilc .( Polr.ika Kxpre.-g^ ■> d; 1 
rit--nere , he l'annullaniento ' 
del.'inton'ro lon Domemeo » 
Adinoif: .sia .xtato dovuto a 
problemi di pi'ao da parte del- ' 
l'ita...ino. 

1 Adinolf! ha inviato a P.irlov ' 

1 un telegr.imm.i in cu; lo e^o- ' 
i nera dii ogni im!)egno lornxi- ! 

1 le ne; .suoi conironti. Parlov, 1 
; uttu.ile c.impione europeo dei ' 

; mcdi(>ma.-.'!m:. toniinuer.'i ora jt 
la preparazione per rincontro ; 
j r<)n F.’'anci.-co Viola. ;n pio- 1 
i gr.imma a EJa.s.ìea il 29 apri.e. , 
i !< Chiederemo un indenni/ ! 

' 70 . ho detto Kramar?ic non : 
j na.-condei.do ima certa ;rr;- ■ 
t(iz.(/ne. !; Linao ita dich.a- 
I rato che .ilcimi g.ornali.sti ita- ' 

! Iian: gi. h.inno fatto pre.sen ’ 

I te che pi'r .-cendere .sotto pii 
i 30 I .h;l;. limite ma,-g-,;iii<a della * 
i c.itcgoria. -Adinolf; avrebbe 1 
! dovuto « .stri/..z.irM come uno ; 

I ^lp.•C(•h.o di l.nione . g.ungen- j 
d,a i.u co;-d;7.<)n; d: c'nnra .n- j 
• fer.ori'.i al.'incontro con un ; 
i Parlov :n g'an forma. ! 


La prossima settimana 

Contro il 
Lussemburgo 
Don Re\ ie 
eambia 


.•m.in/i tutto rilevato come ' 
' hi m.iggior parte delle unrn.e ' 

• propo-te per comlxittere il ; 
' maloo-tume de! « -oitob.uico » ! 
' tieìhi camp.igiia tra.slenmen!i. , 
ì sono gi,à contenute nelle car- 

; te federai; t'd lia quindi mes- 
' -o m dulibio la loro efficacia 
' deterrente jner il futuro. «Non , 
j SI di.scute Iti volontà federale 
' !i,i detto i! presidentf' del , 
1 r.-\IC m.i 1,1 j)o,s,-i!)i!e effi- 1 
I caei.i dt'll.i regoliimentaz.one I 
' .n quanto .-i f.i appello .i»ico- | 
! ra una voìt.i .ilLi re.spon;,.ib,- j 
' l;tà dei dirigciii. aiim'llo che ' 
'■ verrà probabdmf<i>,> d;-at’e 
I -SO come iwr :1 pa-;.-.ito». Cain- 
j p.ina lìii comunque comuni ‘ 
' calo che i'AIC si r -espct li- d 
■' .-ottoporio la mater.a all.i jiio : 
. pria a.-seinblea che .si rumi- 1 
; rà lunedi p.-o-.-imo 11 Roma, i 
. Meno negativo il .-uo com ' 
j mento .sulla r.-truttu.-.i dono | 
dei campionati. « Vicm.i al 
l'or.entamoito dell'.AIC - e • 
-tat.i g,ud;ca'.i la Iiii-forni.i 
! z.cte della .-eric C. inont :e i 
1 .alcun: diibb. -nno s'at: avan , 
1 zati sulla effe:’, va validità 1 
. delle modifiche propo-te iw'r * 

• la -erie D ; 

' «.Siamo cmvimi — ita det- ; 
j to in mento Campana — che 

1 .s! sia int.-odotta una e.-ten- | 

, -ione territoriale troppo lar- 
1 g.i e non s; vede còme e;ò ■ 
i p.os.-a incoraggiare rimpiego : 

; dei dilettanti. Temiamo ciie • 
la .=er;e D f.nisca per resta- j 
I re fuori inquadramento per 


piamo die calcisticamente j 
appartiene albi generazione | 
dei Trapattoni e dei Radice. | 
Già. perché questo Beltrami ■ 
al pallone ci lui giocalo vo | 
ramente: nel Milan. nel Ve- ! 
rona, nel Bolzano, nel Va- 
re.se. nel Livorno c ne! .Mon¬ 
za. Perle) to. I 

Fraizzoh lui il suo da fare I 
nello smenlne tutto e dmin- 
(lue. L'Inier scricdiiolla Dal- ' 
le fessure le indisi lezioni tia 
pelano .Addinltnra si e a co- | 
noscen/a della d.na die san 
(■irà -- e non solo toniial- ' 
mcnie - il niio\o r.ipiiorto | 
Fraizzoh - Bdtrami: i primi • 
del mese prossimo. , 

. A (fue.sto punto l'as.surdo ; 
silenzio dt''iriilf;eio indiie-te ' 
assume contorni addirittura | 
(olpovoli. C'e il fischio del ' 
l'omissione di alti U'uffieio. I 
11 I('golamento ('. m propo¬ 
sito, categorico. Nessun con- • 
t.itto ira le-ser:»ii e ammes- [ 
so sino al K'iinine del cain ■ 
pionato E su come, sino a , 
prov.i con* r.iiia. il campio 
nato è ben lliingi dalla fine, 
ecco die !' Inter. Frai/zoli. ' 
Mazzola c io ste--o Bdtrami , 
mentcì (“libero, ctidu c c.ilcistL | 
co alla mano, (“scmplaii pii 
nizioni. j 

C'è poi la qu,’-ti()»K“ ngu.ir- ^ 
dante !'allenatole Mazzola 1 
ha deci-o: verrà Bcrscllmi se . 
di riuscirà - a Bcr-dhnl. ’ 
non a Mazzola -- di salvare 
la S,amp Già. ma se uno le ! 


quanto riguarda norme eco- j nella circostanza il Mazzola» 
nomidie ed assi-tenziali. pur , ha fiducia in (juah'iino. non 


mantiTictido in fondo le me 
de-,me caratten-tichc attua 


può condizionare questa fi 
ducia ad eventi futuri cd m 


.-\ meno che la Lega non 1 ccrt 1 . nuig.iri non direit.imen- 


1 con-ide.'-i il tutto come un i 
. esperimento tempoiMiieo, .A>i- . 
I die per Mie materia, eomun- ! 
, que, dr.edeir’mo ’a ver.f:,-a ri.i 
I .nane (le!!'.A--emt);oa d; iu- ! 


te connes-i alle capiiciiu pio 
fessionah di our-to (lualeimo 
Quindi, se a M.i/zola sta be¬ 
ne ner.-ellmi. non si com¬ 
prende la necessità di condi¬ 
zionarne l'assunzione 


I MILANG lA Co» — G.a ' 
! le congetture .-piccano. ;>.i j 
I iole c Ir.is. .-'oi.ilie vcuzo- ; 
j no sop(>tcatc. an.il.zz.itc, 1 
einaclcate. sv i.-c,‘r.i! ‘. ii'cr 1 
j preuitc. Clima',- P.iio',- ‘ 
{ d,It; cc’ebr; ih,- c. .-l,)."'i , 
j di .--opt)(“;-.ir,', aii.à'izz/ii,-. e- 11 ' 

. c.,‘.ii,- ,- \ a d l'i'ndo. lippa-'- . 
1 tt-ngoiio (il n'pcrtor.,) un , 
I c',i.--.-.i(> orni,il d. \'.i!(;; ,) ' 

Dinn,, V.itoiio Dii.II. i — .-,i ! 

. MIO lui) ìxiroa t.ic.ic ,' ;.in ' 
I t.i molici!,--, a - ,- p--i.-,).! I : ' 

' g.,) ::u,-!() .-.ngo.-imo (ic' ' 
• ;.i !X-da'..i l'o.-iunui. -S: p • , ,i ! 

I d non compr,'n(i<-;,- «.i.-o 
P'ur tintav..! .-. c ,-i>.-;ru.'<i d • - 
I .- nvol'.c c.-pcr.,‘!iz,- ,-d >1 ,1 ! 

' oc .'.-.no .'! grad-i di \.t.ii' , ■ I 
1 i !)ropr. iimin.n;.-'-.a' .,-1 

I gt'ii'.io !,*g,>',ir p.ig,-..,- > 0.1 

' t-mio di v,>i. ,- li. n,>.'.on. , 

' t che i 

! qualcuno ix-ro -o.'o I 

I 11 dulib-o che Dinn.i. co.-i ‘u i 
cenilo, v, 1 ( 1,1 ! \e!;indo.-. in,- J 
] no ingi-nuo ed indNso d; 1 
. quanto alili.a d.ito ,t l .nt--n . 
deie. In .'O-tan/.i il -pti--n 
te .s!,ir(-l)!):- pt'r.-cgucndo <1 ,i- j 
Ixìlu-i .(!,‘a!i. for.-O per i y\- I 
I l-re'. ..-.', 1 . c .M '.ni (il- •»;., . 

' pr. Ihi [) .in*» a 'un ■ i I 

' .s('aden/“i d: ,-u. pero no-i i 
, d.ito , on,).->(-:,- d,"ag.. .-t I 

. .-(i che t.d'-eblx- (I. buoci <>.•■ j 
ch.o mia r ,-on;,-’ ni-i d. R,„'- ' 

- eo, .ilnu-no uni -t.i.’one, ' 

! e s.i DU-',' die s 1 , 1 . n', ** 
, z (' 11 ,- .-arebi)'- q'.n ’..i d; .u-- , 

j vo.a.’'e una gr.idu-i!e .---.il.r-i j 
, d. R ver.i . 1 . ,1 p;-,-.- d- n a , 

‘ di'lla .s-i-e;à. una (ire.-.dema . 

; t .i.Li Bon jx f. i .-'1 -.1 ' 

I ciu-, irer contro, loiz,- co-i ; 

, tr.irie all'interno de! «(ii,'»- 1 
i ’or.o ' mi'.in.st.i iig.;'ei)!ii-:-> : 
ì .n altre d.r,'z.on.. «i lavo.-,- ' 

! d, -il'r; alleiuitor. ,- per ' 

I .nd.r.zz- d po'.'.•••(, 1 

! ;(ir..i L,i I oli; . 1 -on,-. (pi nd . 

; e no'evole 1-!' preved-iihe di,- ' 

1 d.ii ciimn. d M.l.m,-'.,» -■ 

' t.no niiovauK-mi' '.v*,' .idri- 
j '<- Quelle (ie; g iH’ator du . 

; r.imeute to.-iu’i n,-! uro,).-,» , 
amor n co .S',i',-mo a - 

■ -.(■de.ee. })er "enn(-s:m;i vo.ta 


c 11" 1 p,--- ’ 1 G rz. .- ipere ,-he 
.a at)l).i t)l'.’.mo .a A.- 

iiutl.t n-‘. o v.v'cv,':.-,!. p' iui.i di 
L nil;-:,' n c.imi),) -p-'r dir 
v.ta ,1, pr.'pi o neon;■ ,1 .'i»! 
leggo ,-i>r ,) ..-V,,»'’ .\-.-.o u 
; nii.-n't- (i.r'-i. o.'-ciie 'c.'.-e 
r,- a c,>n,'-ccn.'.i d. un .-.s.n- 
!-i’o nt»n può .-o.t vo .i.t ,» -.-f 
i.-’io clic (pi,’,,» ,i. .-ipe*,- 

, g .1 eh. .-i>,i . pio.--Ilio .IV- 

■•e..-aro .di' !V,i'i t'Uo . 

, :,» ( ,) id.z' -nai',' .'.nul.imc ro 
ti un i g.i!,i 

.V.n-iiralmc.i!-- • (i.;.g--nii 

- de. .1 F(‘.i“'"lxi.-k-'' .-.'-IO 

, -zuiidit. 1 )-n-- (i r "---.inni.a i’ 

I .1 qiic-;.,>nc .inz.'.,‘nip,» ,- ,o- 
, -1 ((.i l'.Kio s,»;io ’iin.i'. tn) 

, P’.ni . I p.i: l’-i b )..cn'e 
I .-car , .1'. i ,i.i.'.i 1 ,-g,i. il.1.1. .a 
' p'f.-o l'i-niK'.-.ni.i -- •).!.'-■)!) 

I p ' - - li t \, nPi' .1 (il-, - ,111 - 

co ’ ■ n.-e 1 1,1 d. ; ! .-'.--o 'a 

, t i . g .1 .- - a)l> ’ ; -a -. !,- . i ; i- 

, '», d' ■1:1,1 ;:.i-:c ; i ,1 Ho- 
j '.-z’M ■' g ,»:-lo a 

j >p.n '<> d, ; ;r d.il 'Lhi o 
p.i Si»',.,’ (.1 dopo .Iter e o 
' I .l'o .a ni ; ’.i d t'opp,i F 1 
j ;o ».t i i»;i'".\- ni l’ .i R,'. ,1 
-\ g u g.i r g -me. qa n.l ! 
conci: d,'. \ iii'.-.n. Ci nubi, 
ha gl d.i',» ,1 .0 sc.Kid.ro. l'o 
' me d,‘' ri's'o ip.ii’ih,' i.ig o.ie 
1 .'!i inno ani he 1 cani n -i. 

I d-'.' 1 Ko"-: nc! ’iiugugii., 

• |)t'>'chc i K,-:i<" Ixskc’ non 
I ila l’tin-.c.-.-o Oli) (il d..-pin,n'e 
, '’i p’'.ma jxn; t.i d,-- noi/off 
I contro la S'iukìmh- .1 -.l'.x»- 
' to anzidi,' 'a donien.ca. n 
I modo (il prc-ent ir.s. a!.,i !'.- 

I ni.!.-.-ma d: t',»ppa (ic > 
t'opoc n p''ogiiimmi mi;’'' 

1 (il pro.-s.ino .1 P.i ma , 1 ' 
.M.norc.i. de,'.sani,in-' in- -io 
' .'t:i‘.-sa: i-h,- ni)n .-.-.-t nii,» c 

! li.ic; (l.i un m.it, li , he s 
I p;,',inn'.:nc..i tan'o iiipcgno 

. !.C' 

, .\n( or.i un t voti >■. , 

, agg'.ippd. ,1. pr.iii'.p.o d; 

I <, ni'mporviiu’.'.a p--’ .'en.ie 

■ s.-n.i o ■■ .1. on<'. eh ani.l'o n 
, ( au-I qilaiui,» pr,»p:.i> n,<i ,-:i 

I r'-l)li“ st ilo :! c.i.-o 
I G.. si«iiiipen.s- gi-n-- ut. de 

■ mia loiiiiu.,! Mino d.M'-.i..■.'» 

, .-'ig^cr scolio ancor i mi i -.o' 

' i (1 -.i-dc.,’ ',» .sv -ip’io 

j d,-l ni'.sti.) c-nnp.ona'o ,in 
i nun'o !)-'■■ ov’. .ire a !<• t 
i pi- (idic.,-;iz,- rncs.-,- ,11 .i »■ 
' da t»>;nco,hi .st.i pt ; .on.'.’i 
I di'-.'.-i. d.i'o eli,' 1,1 leg.i ik-.'e 

I .so-'ie’.à (il .sci;,' ,A r.mi.-à 
vcni'rdi ser.i a N'.ux». , n» ! o 
j sede de! <1 P.irtt'iiop,’. p,‘r d' 

I .'^cm"ie ;a ir.iov.i fornuna (to' 


I .Angelo Zomegnan 

' Filmalo (leU'ARCI-Caccia 

-a 

oggi in TV (ore 18,451 
sulla rete 2 

Oggi pomeriggio con inìzio 
alle 18.45 sulla rete 2 per la 
trasmissione < Diritto d'acces¬ 
so » andra in onda un filma¬ 
to curato daH'ARCI-Caccia 
dal titolo; < Natura e cac¬ 
cia B. Il filmato si propone 
lo scopo di evidenziare la po¬ 
lìtica venatoria che e stata 
realizzata UairARCI-Caccia e 
che ha trovato come punto 
di riferimento la recente ap¬ 
provazione da parte del Se¬ 
nato della nuova legge nazìo 
. naie sulla caccia. 


Fiat 127 

ancora a prezzo 76 





La Import House MOLINARI ha concluso un accordo 
commerciale poliennale con l’LIRSS per l’importazione 
in esclusiva in Italia della vodka Stolichnaya. In base a 
tale accordo, la Stolichnaya, la vodka originale russa di 
qualità superiore ottenuta da alcool di frumento extra, 
verrà distribuita in Italia dalla ^40LINARI. 

CI auguriamo pertanto che. oltre alla tradizionale 

SAMBUCA EXTRA MOLINARI 

i consumatori rivolgeranno la loro preferenza alla 

VODKA RUSSA STOLICHNAYA 

che tutti gli intenditori giudicano la migliore vodka russa 


■ — -'g - •■ ) C ' - 

I u'.'i, di o'o r-.u-'O'" .:a 

„ j ,r a'oro 7.Ù5. »>■-'-;- 
, t-e ■’ r r-.-Ptn'o 

. i .•)')■'(••-o*'-.' d- nnn r, ra- 

! '-'irv, 22. •' nnn » ; trac • a 

. nicunn — .r..n S ir.'.ìr.''' 

- -- e ' .- eI nhh-■] ”, q ■ a"':- 

ì'i d -r-ir, 5 d’ i~- 

’.a d: c i' nro t’-t-o. a’, p'i- 
:n ra'n n 

\:'rn e-ea-rtr ct’,'-': d: 

i par'i’i;T-n q.-fq.'.i 

’jO'*; oo.'i-' !'•' d'Cii ;■ 'e- 

ri’nento if-’. P w ;» 

Quanto ii'.fnr».*. •' 

; t-a (a-u.'',.-’ do! l--.'.;;.-n'o. ! 

' dot* S.ìn’-ì.'.'iV’O .Ti’.a , 

P n. r.in,»-'' a 

, '.o'.i/ oi'.o rì*' !'.! ina-.' , 

• or.o ohe .. n ;g e 

da..a l'/imiv • z.on-- •'•ur.au- i; 

■ d.al c'n-. .r.'j'.!.::, d. qj-.- , 

• re, p-j"-..1 D’.ì!t,i ix-. r- 
! ;e. ooi'.e.ude ' P.M ri ' 

' ero; g’r.i-.',-- do!..i i-,'.i' 

* r.:7 or.f li:’., -'.i-.i •'.( ..r.a 

' a ’-.ii r.re a'.n oti. 7't 

» d. a'.er .niorm.! prtX'u.m- 
! t.ire d. .\d.r,o'f.. rag Vh 
j g.ard._ ., ir.’.';in,a dt -1 2.3 d; 

! o--m‘r)ro .a.: n-i. nr m.i de! fe 
‘ r..'n,-r.','». ri. e.^-ere r.u-' lo ad 
; r,' .'■i-’.;'i.!.-,men;o i, !■ 

. ,a •.,'i'.i 

D.i ,T rr,.')' •. 

. dntt Fv,n; lenire T.ie ',» lon- 

\.r..’o.'.(- t'hr- .^d r.,v.f. non 

* 1 .l'o"-,'' 

1 d,'! fer meri-’' P.n.. e r.- 
. \o!j, nd,>. >',! g..id o,. .--.’u'- 

tor,’ h., oh'-’-'o ; nrix-o.'ig - 
n.i’n',, rì,. r,.-op.',, d*.-- 


I LONDRA — P*jl .Miriner. i) (»n- . 
• nonicrc dell'IpsvMCh. figura Ira ì 1 
no.ni nuovi d-i!o , rosa * dei con- 
j vocali dj Don Rcvic per l'incon- ^ 
I tro della sctti.-nana prossima con- ■ 
i Irò II Lussc.Tib'jrao. Il tecnico del- i 
I la nazionale inglese !ia designato 
j altre due matricole: John C.dman. • 
1 deH'Aslo.n Vil'a. e Paul Jones, del : 
I Bolton. entrambi difensori. : 

i La scelta di Marincr e ispirala . 
j chiaramente alfa necessita per |' < 
Ingh.iierra di segnare il maggior • 
, numero possibile di reti nella par- 
ì tita con I lussemburghesi. E ciò ■ 
I per rallorzare le proprie possibi- j 
! tita di qualificazione per la finale ; 
i di Coppa del .-mondo. j 

Se Inlatti nell'incontro decisivo ; 
i con l'Italia, in no/cmbre a Wem- , 
, ble 7 . gl, inglesi vinceranno, sara ■ 
I il quoiienle reti a decidere qua'e * 
I delle due squadre andra m Argen- 
j tini. 

I Ignorando le i.ndicarioni dei cri- ' 

■ Ilei. Rc-/ie ha tralascialo di convo- ' 
{ care Maicom Macdonald. l'atlac- ■ 
' cinte dctrArsenal che capeggia la 

. c'assif:ca dei cannonieri in prima ' 
J divisione con 24 reti. , 

I Ecco I convocati: 

; PORTIERI: Rar CIcmence (Li- 
j verpool). Peter Shilton (Stoke), i 
loe Cori:g:n (Manchester City); 

I DIFENSORI: Dave Cl.menI , 

I (Oueens Park Rangers), Kevin , 
i Beaitie (Ipswich), Colm Todd (Der- ■ 

■ by). Dave Watson (Manchester 

j City), Emlyn Hughes (Livcrpool). ' 
I Paul Paul Jones (Bolton), John ‘ 

, Cidman (Aston Villa); 

CENTROCA.MPIST: Trevor Cher- j 
* ry (Leeds), Bnan Talbot (Ip- } 

' swich), Ray Kennedy (Liverpool). . 

I Ray Wilkms (Chcisea); 

ATTACCANTI; Kevin Keegan (Li¬ 
verpool), Dennis Tueart (Manche- 
’ sler City), Joe Royle (Manche- 
, ster City), Stuart Pearson (Man- [ 
Chester United), Trevor Francis | 
(Birmingham), Mick Channon (Sou- , 

' thampton], Gordon Hill (Manche- | 

. Iter Unilrd), Paul Marincr (Ip- 
I Swich). 




2,867.400 

prezzoXhiavrin mano” 

con due optionals in più compresi nel prezzo: 
antifurto - cinture di sicurezza 
e con vantaggiose facilitazioni offerte da 
Succursali e Concessionarie Fiat. 

Rateazioni Sava anche senza quota contante. 


Succursali e Concessionarie Fiat vi ricordano che per il terzo anno 
consecutivo la Fiat 127 è l'automobile più venduta in Europa. 
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PAG. 13 / ffafffì nel mondo 


Dopo le dimissioni rassegnate da Indirà in seguito alla sconfitta elettorale 

Avviate consultazioni in India 
per costituire il nuovo governo 

La signora Gandhi rimarrà in carica ancora qualche giorno per consentire al partito Janata e ai « Con¬ 
gresso per la democrazia» di designare il nuovo primo ministro — Liberati alcuni dirigenti dell'opposizione 


I 


NUOVA DKLUr — Il primo 
m.nistro indiana Indirà Gan¬ 
dhi hit prtvicntiilo ieri le .-^ue 
dimiisioni. Dopo averne in- 
lorthitlo il eonsnjlio dei m. 
nistr: la sismora Gandhi ha 
rai'Kiunto la re.->idcn/a del fa- 
ceiiK' funzione di capo dello 
sialo. H D. Jalti. per ra-;.se- 
unare lorrn-ilmenfe nelle .sue 
in-'tni i! mandato dopo undici 
anni d* governo. 

I! colloquio tra IncVra Gan¬ 
dhi e .1 pre.sidente Jatti o 
durato unit ventina di minu- 
t' Poco dopo f stillo dira¬ 
mato un comunicalo ufficiale 
nel quale .latti afferma di 
aver iicoettato le dimHsioni 
de..a .-iimioiM Gandhi e del 
‘^’io ;'ah.netto e di a\ere chie- 
.sitj .sia aH'una che aH’allro 

d. rimanere in carica .sino 
al giorno in cui il nuovo "o- 
verno pre.stcrà jiiuramento. Il 
prono mini.stro tiimis.sionario, 
flit precisato un .suo collabo¬ 
ratore, rimarrà in tanca an- 
cor.i un giorno o due. il tem¬ 
ilo necessario per consentire 
ai tlirigenti del partito Asilo 
« .binata » di subentrarle. 

Più tardi la signora Gan¬ 
dhi ha fatto diramare una 
tiicliiarazione nella quiilc e- 
sprime i migliori auguri per 
colui che prenderà il -.uo po 
sto alla diiiv.one del gover¬ 
no e gli offre la iu;i « col¬ 
la lioni/.ione co.truttiv.i 1 ). 

(' li giud.zio collettivo ilei 
jiopolo v.i r.-iiiettato... tfite 
la .ngnoiii G.indhi nellii d.- 
chiara/.ione. <t 1 in.ei colleghi 
ed io a(c<“tt..imo il suo ver¬ 
detto. .-len/ii ri.serve e con 
umiltà. Fin AiU’infiinzia ho 
sempie voluto .-.ervire il po¬ 
polo fino al limite delle forze 
o continuerò a fiirlo. Il mio 
amoii* e il imo .ntorc.s.s.imen 
to per il fM-ne.s->cre <ii ogni 
ceto nm.uigono immutati ». 

Dei .Ó2-I seggi assegnati su 
.'■>■12 della e.unera b.i.ssii del 
parlamento, le forze contro 
il partilo de! Congresso han¬ 
no ottenuto un totale di 2H4 
seggi. Di qiK'.sli. 2ti7 per la 
coalizione quadripartita .lana¬ 
ta. 27 iMT il Congresso per 
la deniociazia clif’ fui pre.scn- 
talo candidati soltanto in 40 
circo.scr.zioni. 18 per i comu¬ 
nisti iiiar.\i->ti e 22 jx'r gli 
Indipendenti e partiti regiona¬ 
li che appoggiano il partito 
.lanata. 

II partito de! Congres.so del¬ 
la signora Gandlii cìie ottenne 
due terzi c't'i seggi nelle ele¬ 
zioni del tie Ila ottenuto 
.soltanto 147. mentre i suoi al- 
le.iti del partito comuni.sta 
deirindui .-.ono sie.si da 2.1 
a 7 .seggi e il p.irtito Tamil 
meridionale, altro suo alleato, 
ne ha ottenuti 11». 

II leader .sociali.sta George 
Fernandes e altri ventidue 

e. -.ponenti politici accu.sat: di 
aver complottato contro il go 
verno Gaiulli! .sono .-it.iti in¬ 
tanto ril.i.sciati diet.’-o cauzio 
Ile. Fernande.s è .-.tato eletto 
al p.irlamcnto con le liste del 
partito Janata, 

11 nuovo governo indiano 

s. ira prob.ibilmente form.ito 
prima della Ime tt.4!a setti- 
ni.ina. K' -.‘.ito inf.itti aiiniin- 

c. .ito Cile 1 deputali eletti del 

p.irtito J.imita del .-.uo .il- 
le.uo ;! (( CoMgre .-.'0 per la 
tiemocrazia » riuniranno 

giovedì iK'r eleggere .1 loro 
b-ailcr comune che -ar.i ;! 
futuro capo del governo. I 
lille p.u prolsibil; succes.sori 
nll.i .signor.i Gandhi sono ;i 
pre.sidente del [Xirtilo .i.Jan.i- 

t. i ' Moran: IX'.^.ii. o.k vice 
pr.ino m;n:.--tro. clic ne! 
qu.ttido c. fu !,t -.c:s-,;one del 

р. irti’o dii Congro-.-;o. aderì 
al gruppo opposto a quc.lo 
ili Ini'i ra CJ.indh.. e .lagnvan 
It.im. che .1 me-e .-cor.-io h.i 
la-ciato il p.irt.to del Con- 
grr-so if.imfo v.ta al « Con- 
gre-so Ilei' l.i deinLvr.izi.i » 

d. Oli; e attu.ilir.ente presi¬ 
dente. 

N.m .ip;>i-n.i e .-tata chiara 
la v.’tc.r.a de..opposizione, ;! 
p.irMvc. e rs.irtndra Moiian ha 

d.i l'.i.ir.itf-. .< abrogliercmo 
; lite 1-- leggi ri'pre.--.s;ve che 
il pari 1*0 del Congresso h.a 
introdotto dui.inte :i periodo 
del..i legge ri. emergenza >. 
Il governo dal «'.into -uo, :n 
limi affrett.ita r.unione, ave¬ 
va .or; ch.esio ai pre-,:i.V''n!e 
ri. togl.ere lo -t.ito d: emer- 
g-rn.’a ciie er.i -l.tto introdot¬ 
to nel p.u-e due anni fa. 

, Ti'g-i'’te:r.o le .t'ggi .-ul.a 
st.impa che hanno nnpcd.to 

I.a ..bc'a d: e-pre-sione, ean- 
celleiemo l.i legge .-eeer.do a 
qu.ilc 1 governo può f.ir ;n- 

с. tieci.ire un cittadino -en.-a 
g.udizio S,ira la prima deei- 
s-.onc elio prendtremo al go 
verno", iia d'ehiarato il por¬ 
ta; ore dell'eppo.-.z.one 

Iav .-stanimi di 1 ngua .nglo.-e 

c. Nuov.i Del'n; .nterpreta og- 
g. la .-ronf.ita d; Indirà Gan¬ 
nii erme un r.f.uto del.e 
eleggi ci. e-'oezionc' o ilei 
. . l.m.i di p.uir.» ' proveH'.iti 

d. il pr.mo ni.n.-tro e da ..un 
gruppo di uom n; d..il>.il.ei > 
clic la e.rrord.ino II quot.d..i- 
no .< Ino..in Pro-- " .'Otto..ne.v 
che gli elettori ;nd..tni iian- 
no inflitto un.i lez.one a. d.- 

r.gent. nio-tr.indo loro d; n.in 
c.ssere ixi-.-.v. o mallcab.l; a 
v.V.onta I. quoti.i anonota t.it- 
tavia che la s.gnora Gandli; 
durante la campagna eletto 
r.i e non iia iinpc-to .i.e.ina 
re-tr.z.one all.» liberta A. e 
apre." ene .. Se continu.i .» 
din.o-tr.iro questo attacca 
n.ento alla demcrraz.a - con 
c.ude il giornile — e.s.-a p-i 
tra ancora un giorno .servire 
degimniente .1 p.u i >. 


Sì parla di << fine di un'era » 

I commenti a Londra 


LONDRA — Snrpre-a, .-cal 
liore, preoeeuii.izionei que.-ti 
sono i .seni.limiti prevalenti 
nei commenti di .-tampa ;m 
gle-i alla clamoro-.i -lonfit- 
ta di Indirà Gandhi e del 
partito del Cnnere-so. 

Nm SI tratta .-olo della 
'( F.ue della d.na-t..i de. 
Nehru ». come il k T;me.= » ti- 
to..i il -no «‘ditori.ile liCord.m 
do che la .-cotililt.i Indila 
Gandhi è figlia di quello sla- 
ti.-ta, fiensì di « India, la ter¬ 
ra trema ». come il « Guar¬ 
dian » titola Teditonale pro¬ 
prio. e della « Fine di un al¬ 
tro Raj » (dominio, cosi era 
chiamato quello imperiale bri¬ 
tannico in Indiai, come defi- 
ni-sce il risultato elettorale il 
« D.uly Telegraph ». 

Parlando della Gandhi, il 
«Times» .scrive: «Il suo po¬ 
tere. la sua guida, e la sua 
legislazKKie demergenzii. so¬ 
no stati respinti: la sua tra¬ 
volgente di-fatt.i piojirio 
nel -uo collegio -oitolme.i un.i 
ameg.ihile c.i’a-troft . (^ue-'o 
doviehlx- porre fine ai -uo; 
und.ci .inni d. ine.ir.,-o coni.- 
lir.mo ministro deirind.a. .M.i 


Sara 

una 


.seri 

sono 


.-.ira vi-to in India, -.cura- 
mente. come la fine di qual 
co-.i di piu di questo... 
visto come la fine di 

d. nastia » 

« Le prime re-azioni - 
ve ;! «Guardian . - 
certamente una guida limita- 
i.i por vcdeie eo-.i accadrà 
dopo Infatti, ciò rimane de- 

e. -.unente .ncerto Ne--un par- 

l.to al di fuori di quello dei 
Congres.so fia governato l’In¬ 
dia delTindipendceiza. Nessun 
altro potenziale pi uno m.lu¬ 
stro ila un deeimo dell’espe¬ 
rienza o della statura della 
signora G>indhi. L’« Onda Ja¬ 
nata » di critica iier la legi¬ 
slazione di emergenza e l’uni¬ 
tà contro la signora Gandlu 
possono spezzarsi presto e 
sc-nza siKiranza. una volta die 
essa e suo figlio siano .-corn- 
par-i dalla vita politica ». 

« In uo colpo - scrive il 
"Telegraph” — l’India .sem¬ 
bra av.-r po-to termine a ven- 
tun me-i d: t.r.inn.dc d’eiri>T- 
‘gtri/, 1 . iid und.ci anni d; In- 
il.r.i (J.indh; ed a ti'onf.uini 
d; -upiem.iz..i de', panno de’. 
Congri'--o 



Indirà Gandhi mentre discute con esponenti 
dopo aver annunciato le sue dimissioni 


Congresso 


Indetto dall'opposizione 

In Pakistan sciopero 
generale contro 
i brogli elettorali 

I 9 partiti sconfitti non vogliono trattare con Bliutto e 
chiedono nuove elezioni - Continua la violenza: al¬ 
meno trenta morti a Karachi nei duri incidenti 


KARACHI — L'opposizione 
pakustana non intende trat¬ 
tare con Zullic.ir .-Xli Hiiutto e 
ne cliiede le dimi.ssioni per 
iiconvocare le elezioni sotto 
il controllo deH’c.sorcito. 

I le.ider.s deìl'oppo.-izione, 
die abbandonando le interne 


In visita a Roma 
Ryzsard Frelek 
della segreteria 
del POUF 

RO.MA — Su invito d-'l Co 
milato ccnlr.ile del l’CI e 
giunto martedì m.ittin.i a Ro 

m.i :! compagno Ryz-^ud Fre. 
lek membro ddl.i 'egri”cr..t 
dd P.iriitn Oiier.uo Unifica 
to Polacco. re.--po!is.ibr.e de: 
l.i sezione e.-ter; del p.irt.'n 
e pre.-idente della commi-- 
.-.Olle i'-ster; de’.i.i D.-.'ta 

Al .SUO arrivo .i Fiumicino 
il compagno Fre’.ek e stato 
ricevuto d.u comp.ign: Ser- 
g.o Segrc respon.-,il);le dcL.» 
sezione esteri e Stefano \'c- 
frano ed anche dairamba- 
sciatore di Poloni.; a Hom.» 
Stani.-lao TrelH/yn-=ki e dal 
ron-;g',iere iramh.i-c..it.> Po 

Ne! ])om-‘r;gL’;o ne'.l.i .-ede 
dei coinit.ito .-entrr.e de! 
PCI -ono in zi.ite le conver- 

s.izioii: tr.i un.» de'.eg.i.'to.-.e 
lonipo.-'t.i dai comp.ign. G; ui 
C'.irlo Jajetta. Scrg.o Seg'c e 
Antonio Ifubb; e i! comp.i- 
gno Frelek che e .iccomp.»- 
gn.it o d.»: romp.igno Sylve- 
-ter Sz.if.ir.’ deha siv.oiu’ 

t'.'T fTl. 

Nd cor.'O de! suo --iggior 
no romano iire-.den'e del¬ 
la ron;:n..-.-;one e.-ter; dt Ila 
D:et.i avrà ine.onir. an.'he 
con . r.tppre,=cn:.in’; d .l'tre 
forze p.niTicl'.e. con aj'or.’.» 
di governo e con e-iionen’. 
del mondo cconom.ro. 


rivalità .si erano uniti per 
b.ittere il partito al governo, 
iii.-i.-tono nel .«ostenore che il 
caiK) del governo ha commes- 
M dei brogli elettorali per 
ottenere una sdiiacciante vit¬ 
toria. proprio quando l’oppo- 
■sizionc riteneva di nu.scire a 
.-c.il/arlo dal potere. 

Aumentano int.inlo le vit- 

t.me de..e vio.enzv che si 
.-‘ino .sc.iienatc soprattutto a 
Karachi. 

Nell.i maggior città paki- 
siar..a sono .ilineno trenta i 
mort i. Un pori .n oce della Al- 
le.inza nazionale paki.stana, il 
r.iggruppamento tieiropposi- 
zioiie, h.i detto die a Hyde- 
i.iii.id ; mo-’i .-Olio 2."). 

Sempre .seconilo esponenti 
de!I‘opi>ia.-iz;one la polizia Iwi 
comprato una perquisizione 
nei locali di una organi/ji^i- 
zione polii ICO rdigio.-a a Na- 
v.alx-h.iii. ,i !•(■-'> rl’i.ioiiH-tr; da 
I.aliore. Tre pendone .sono sta¬ 
te ticci.-e d.igli agenti. 

Nei tent.itivn di .smorzare 
ia si’ii.izione .-Mi Rilutto lia 
oriimato lunedi il rii.i-scio dei 
tl.mitro e.-j)onenti deil'oppo-i- 
zione. aceu.sati di lomentare 
1 disordini e !e violenze nelle 
.strade. I qu.ittro dovrebbero 
conferire con ;! pruno mini¬ 
stro per cercare una via di 
u-cita .dia difficile situazione 
Hit erra 

L,i vita è p.iraiizzata a Ka¬ 
rachi. I iavoratori .sono m 
.•:c;opero por protestare con¬ 
tro i presunti brogli del go¬ 
verno. 

.-\ Ddiore duecento avvo¬ 
ca:; dell.i C.i'-'-.izione hanno 
compiuto una marcia di pro¬ 
tesi.i 

Il presidente dd Pakistan 
ha dato lunedi poteri .-pe- 
ei.il; ali.» commt.v.one o'et- 
ti)r.»le perchè questa po5.s.a 
correggere piu ce’.erme.nte gli 
errori 

l'.'. .litro .'C:orH '.'’0 gene.-ale 
ito .t*. ietto d.i. cap. del- 
l’op.v-v,- 7 otte n-r >vib.i:o pr.a.-- 
s :n-> Quel g or.no s; doc.'eo- 
il' r un.re pe- nr m-» vol¬ 
ta ;■ nuov.a rvirlan'.er.'o 


Si terrà a Bologna e a Milano 

Dal 6 airS maggio 
incontro internazionale 
giovanile per il Cile 

Indetto dalle organizzazioni giovanili democratiche 
italiane - Un appello alle autorità dello Stato e del go¬ 
verno, al p/irtiti, alle associazioni di massa e sindacali 


RO.M.-\ — ÌA7 org.mizza/ion; 
gKiv.iiiil; democratiche itali.»- 
ne. Fgei. Fg.-.. .Mgdci. Fgn.Gn. 
Adi, .-Olio promotrici di un 
incontro internazionale della 
Gioventù per il Cile, che .si 
terra ne; giorni (5 7 e 8 maggio 
p.-a-—imi. 

Come .si afferma in un ap¬ 
pello rivolto alle autorità del¬ 
lo .stato e dd governo italiani, 
al l' organizzazioni sindacali. 
<ille a.s.sociaz;oni di ma.-.-a. af¬ 
fili-fie tutti iKis.'ano esnr.mere 
coii.-en.'O con que.-ia iniziati¬ 
va e coiuritiuire al .-uo esito 
[Kk-itivo. .fé nece.s.-ario p.'’o- 
muovere tutte le inizi.itive 
po.---if).l; pi'r ottenere notizie 
degli .-‘.-omiiar.-i. delle loro 
rond.zioni <ii .salute, {vr otte¬ 
nere la liberazione di tutti i 
detenuti i>o!itici lilegalniente 
privati de'.l.i loro libertà e di 
ogni loro diritto > 

L'appello dopo aver denun- 


10" grado della scala Mercalli 


Scossa di terremoto 
nell’Iran: 40 vittime 


TEHERAN — Due violente 
-cosse sismiche (grado 7 del- 
;.i .scaia Riditer. cioè 10 delia 
..ala Mercaiii» hanno co,pi¬ 
lo ieri la zena -'jdorient.i.e 
d-elliran. Lepiccrnro .si tro- 
verebi>e ai largo della c;l'a 
li. Handar .Abbas che e -tata 
g.’avemente dannegg.ata da. 
-..-ma. 

Un pr.mo b.l.inc.o ikui uf- 
tie.a'e iwrl.» d, oltre q.iar.tn- 
*.» mort. n-.’ll.» et'.» 

1.111 po-'o d. abi’ant.' 

e r.x-, v.l'agg. circo.-tant;. In 


I r,»n 


te-’cgg.ava 


n u r.‘i • 


.inno die ca r.cid-' erri in p- 
r.o.i 1 d. vacar.ro e negl; a 
brrgiii rie.l.i c.tt.n co.-t.er.» 
<r,»no nre-ent; numero.-; fi 


Nessuna v.'tim.» .nvece tra 
; 400 Italiani imiiegnat; nella 
co-truz'.one del nuovo p.ir’o 
d: Bandar .Ahh.».- Il eant.ere 
sorge a c.rc.» 40 cli.-om;-::. 
dal Cftit.ro colpito nd e co- 
-Tuito con ca-ettc ant.-i-mi 
cfie .»d un .-olo p.ano. 

D» pr ma scoss.» è -:.*:.» 
reg '•;•.»•.» an o.-.» e mezzo 
dopo .'.ti:/.o de..'inno de. 

.. ser;>en:- » e la -e.-.'nda, dii 
la durata d d t'c -e>. nd:. 
«'ir, 1 un'o.'.i dopo S. .-:,»nno 
.>rg.in./r-tn;io .e ^quad^e d 
-.Kr)-'0 da ’»v.,ire nel.» / >- 
r.a che e -■.»:.» pin vo.'e e.j.- 
p.ta d.» ’erremot. nell'ul:.- 
nio m-'z/n =eeo.o 


IL DIBATTITO, CON SPUNTI ANCHE CRITICI, AL CONGRESSO IN CORSO A MOSCA 

Quali i compiti del sindacato in URSS? 


Dalla nostra redazione 

MOSC.A — Sv.luppo deli'.it- 
t v.t.» rìfi -;r.vJ.»c.»t: a l.vel 
Io d; fabbric»; e-.»me de: pro¬ 
blemi che S! pongono d.il 'pun¬ 
to di vista .-fvi'.le ed eccno 
mico nei n.cm-, nto ir. cu. 
attu.» la ri'truttur.izioni- ■ d: 
nuir.ero-e aziende; an.vlis. 
dell.» < cond.z.one opera;.'» i- 
nel po-to d. lavoro che 
nell.» V.!.» i,uot.fi, ».'..» r. d: 
b.it;.to -u quest; tem. e -'.i 
to .»\vitto .li XVI co.ng:e---o 
de; .-md.ic.it. .-ov.et.c; '.tix: 
to-, l'.tltro ieri .tl Crtmlmo 
d.»l pr».-dt l'.tv deli'org.tnizza 
zione St'ibiiev. 

t L'n.t delle conti;.'’.< ni ;m 
portanti per il -ucce-.-o dell.t 
az one -:nd.»c.ile — t-gl. fi.i 
ditto — con.-vi.'te nel {>irt.t 
re avanti una azione ci»-.' - 
nalLifC! allo stile ler.im-ta 
del lavoro Or.t. nropr.o ptr 
tendo d.t qu.-t.i ti.t-e. la m;g 
g..',r parte dei.e . rg.t.n.r.’a.'.o 
n; pt-r.feriehe -t.t operando 
ptr aiterm.ire que-to -t.le e 
-ta .'tud.ando. arilo ^te .-'0 
ttmpo, I prt blem. della prò 
dazione F propr.o or.t — .h.i 
prec;.''t»to S,- b».ev riieren.lix-i. 
al p»r:o<Io p: et ongre,-.-.lale — 


m.initc-'a un.» tendenza po 
I e reg;-tr.iro 

meno ca-. d. bjroerati.'ir.o. 
irmi tl.--!r.o e -oggettivi- 
^111, ' 

Molte delle qu-.-tton: solle 
iior. '\'r.o r'*uo%t' 3 . p'i'o 
bino del delegai, «tra l'aìtro 
v; .-or..") tecr.ic:. .r.geg:'..''r;, t-t'i> 
r.om.àti e respons-abiL delie 
p.ù gr.ir.d; tr.rin-trie de’ p»e 
-e* in qjip.'- g .» r.'.le a- 
' pn fiing.-e.-.-n » : v. e .-'.» 

: 1 un.t d..-r’.i‘-.ent -u- prò 

ni-m. li'.' '. rter.-ctn- .tl.i 

r i.no.t.il./za.'.one drl.a Oto.-.o 

n..a Ne. eor.grè--i d. -itto 
re. rie; qu.tli h..nr.o dato no 
t;/..! 1 g.ornai ti. t.tbb. ; 

e. » che gl; organ. centr.»!; del¬ 
le ri puhblii he. -. e ptv-'o 
i'.teeento .-ui • ritardi > e -u! 
le .. col’.it'’ • che h.» .1 MP.d.t 

f. ato e, quind.. sulla conse¬ 
guente r.eei-'t-» d; supera¬ 
re 1 - punti mort; » deiratti- 
v.t.t iju. t d..ti..t In pr»t.e.t .-i 
e n'..t:'.::e-ta!a, a livello hx.» 
It'. 1.1 tl ndt n.M a nuttcre i.» 
Lice gl; .i-pett: Uig.st.vi -u 
’P rindo li tr.rr.i.iL.'mn t.n.eo 
dello m.ta.te.-'az.oni del p.ts 
-ito Gl .l'.te've.v- de; rìe'e 
gati ritlle lahiiriehf — .-e let- 
t. i.n un.» !).t.t..o..trc .ttttn- 


.tiene f -op.'-.ittutto -e con- 
tront.-.t; ft n ana.rzii. .nti-r 
■.-T.t. de. eo.ng.f-s..-: •prfced''n 
tl— r..'Ul:ano ora p;u chia 
r; e atter.d.b.ii e. quind.. pni 
r;<pi-ndent; .>!!.» real!."» del..» 

. 1 .»'.e Quf.-'o c. .-t-mbut. 
•tl.n’.eno Uno a que.-to mo 
mento, uno de: mìggior: eie 
menti di intere-'e 

Pranltro molte delle cr;t;- 
t ne a v a n. zn t e ne : ,e re p -1 a o i 
che e denur.f. ite ’pubblir.» 

n.t ntf -ullt rtamp» Iix.ile. 
< on l'j'ore'.o.. .n’ervei'.t. d 
f'po.’.f-nt; po.'A e., non 'nanr.o 
tri)‘..i't> -iVit.o aderucito r.eg. 
int*. rv ent. pronunr ; it; .tl 
Crt m.i.no. ET chiaro cio' che 
ìx'.'.ino ancora sullai-emble.» 
determi.nati schemi che un 
pongono un certo tipo di di- 
,'.or.-i->. u.h» certa ro’Ut.r.e Ep 
pure l'altro ieri Breznev, nel 
.-.uo d-.-x-or.-o inaugurale, s; 
er.» rimi.imato a’.!,» nc.»p.»c: 
t.» " che dtve avere lì -in- 
ciac.tto fi. '• .r.c.rieri .-e.i.M 
t inti gir. di parole sulla real- 
t,"» quotid.ana. ed e in que-to 
fonte-io che Breznev ha coi 
lo. ato ;1 valore che ai-'iime 
rgg.. a -.10 .iV'vi'O. la pre- 
-enza nella organizzazione di 
imiti g.ov.tin. EL-i sono — 


raz.or 
ne a 


a tav 1 
'.nd.if .ito 


n- dell’.irie-’O 
dii tonta 


ciato ancora una volta la poli¬ 
tica .spietata del dittotore Pi- 
not’het e della sua giunta fa- 
sc;.-t<». ehiarùsce che questo 
incontro, che s; svolgerà nelle 
città di Bologna e di Milano, 
intende .-volgèrsi n'-ll.» più om- 
pia unità mi/ioiuile <hì inter¬ 
nazionale delia g.oventii ita¬ 
liana. 

L’apoello. oltre che dalle 
organizzaz.ioni itoliane già ci 
tate, è firmato .tnche da mo- 
v.meiit; a ov.tn.l. t- 'en.. e ore- 
ei.-ament-' i.t S.in.^itra Cr;.-t.a- 
na. la Gioventù Comuni.-ta, 
la Gioventù Rad.cale Rivolli- 
z.ionaria. il M.APU. la Gio¬ 
ventù So-ziali.-ta e rUJD. cioè 
l'organ.zzazione giovai».le del 
M »pu oij‘'r;tlo e rontad.no. 

Le odesioni all appello van¬ 
no inviate a « Incontro In 
ternazictiale della Gic/entù 
per il Cile ». via Giu.-eppe 
M.arccra 18 20 Roma. 


-♦gret.ir.f) del 
■••.n.ri’ del p.ie- 


fi.i detti» .1 
IXTU.S — l'.f, 
se, r.tppre-entar.o !.t gene 
r.i.’ii r.e che ge-’;r,a i.t -one- 
t.a / I! neh.amo non f- ra 
-’u'tle E’ intatti vero t.ne :n 
molti top.grt-.'-; pt-r;fer.c: s: 
è prcct’duto .t! rtcamih.o d; 
gnupp; dir.ge.tt;. ,n.'vrer.do 
nc'.i'att-.v .ta d;r< rionale giova¬ 
ni tecnici e optr.ti Brez.nt-v. 
r:ch..ini.ir.dO'. a qut-t: f.tm 
h..m.er.'i .n.t .lUf.ne .titern,.» 
tc che .1 - nd.icfo '< f e .'■f—T.t 
uir.t -fili ..t p-,r l'.mimi.n-irt 
z.one t (or.f ma .i >. 

Sul p .ir.o de; r.uip.it; .r. 
tern.ìz.on tl; dt ! .-ir.d.sc.tto v.» 
nlev.i'o chi- Sc.biitv r.ell.t 
s’j.: rfl.tz.or.e ’n.» r.b.idito che 
il .iindarato rieli’URSS lu.-p. 
c.» un.» mte-a e una ro;!.»bo 
r.tz.or.t- tra le p.u gr.-.nd; cen 
tr.tl; .-.ndac.ili intern.iz.on.tli 

S. reg.'tr.ii'.o .:'.f..ne dich.a 


d.n: folfi.'i.tr.i. che «ono do 
dir. nuLtin, t- mt zzo e che 
no .t qiit'fo momento non 
h.tni'.o una loro organ;/.7.az.o 
nc s.ndacale 

Cario Benedetti 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Incontri 

tlale). K' quindi in Parlamen¬ 
to. .utraver.so una libera dia- 
leti ca. die dovrà es.serc rag- 
g.uiito un .accordo, tenendo 
conto dello [w-izioni e.-presse 
dalle forze di .sinistra e dai 
-mdacati. Nessuno può porre 
<le. (ìiktat, e ne.ssuno può ac¬ 
cettar;;. 

Il decreto governativo si tro¬ 
va al .Sena’o. e la sua eoiivor 
.-ione in legge dovrà .avvenire 
entro ,! fi apr.ie. tiua'ulo .sea 
dia il termine tiei due mesi 
dalia preseiitazifHie del prov- 
vwlimi'cito. 1 tempi, dunque, 
stringono. La trattativa non 
può prohin‘gar -1 all'inf.mto, 
anello ixTehé i sindatati — 
oggi -1 riunirà il diiettivo 
coir. CISL riL - ehictlono al 
governi» preci.se assunzioni di 
re-pi»n.-abiiità. 

■Aneiie -e l'aecordo -.irà tro 
vaio .sulla questione della sca¬ 
la mollile -- e quindi sullt' 
co»Klizioni in b.ise ali-' quali 
rItalia [iiitrà stipulare i! pre 
stilo -- re-ta comunque il prò 
blema j» ù generale del pro¬ 
gramma di governo o de! qua¬ 
dro ;>i)litiii) Keeo. dunq'it'. 1' 
altro i),ano su cui s. -volge 
l'.ittivUa (il ((ue-ti g. )"n!. K‘ 
evidente, infatti, e al-uim p.ir- 

i. ti lo il.inno f.itio ”. levare, 
t ile da questa fase no i s. i>o 
Irà uscire senza mutamenti no¬ 
tevoli. che iicrmettano di su¬ 
perare -— con un passo avan¬ 
ti -- quei segni di logoramen¬ 
to che .-i sono manifestati ne¬ 
gli ultimi tempi. 

In questa luce, come ap¬ 
pare l’incontro di Palazzo 
Chigi tra Andreotti e la de¬ 
legazione democri.stiane? Vi 
sono stale, al termine, di¬ 
chiarazioni di Andreotti e di 
Moro. Entrambi prudenti, es¬ 
si hanno badato soprattutto 
a non pregiudicare nulla, nò 
in un se.nso. né ni un altro. 
K qiie.sto sia jier quanto n- 
guiirda ia (lue.-iione immedia¬ 
ta do! i»resiito. sia i)cr i'ai- 
tro iispetto. elle si rileri.sce 
alla trattativa tra ; p.irt.ti 
nel qu.idro degli incontri bi- 
.ateraii. 

Andreotti è prcoccuixiio 
di rnevare che !;» vicenda del 
pre.stito costitui.soe !a quat¬ 
tordicesima tappa del « prò- 
grcimma di risanamento)', 
.soggiungendo quindi di es¬ 
sere conv.nto che. «come le 
tappe prevedenti, anche gue- 
.-t'a potrà essere superata fe¬ 
licemente». Ha poi precisa¬ 
lo — in impiicita poieniica 
con le pressioni cui è sotto¬ 
posto in questi giorni, so¬ 
prattutto da pane di La 
Malfa — che egli non ha 
«mai lai'urato per il "dopo" 
dt giiesto governo». La co- 
.--a importante — ha detto 
Andreotti — è che vi sio tra 

I ixirtiti concordia su ciò che 
.-! deve fare, « poi che sia 
giicsto governo, che sta un 
altro, vorrei dire che ciò e 
secondano»: «la cosa im¬ 
portante è che su questi pun¬ 
ti. che sono stati recuperati, 
di una concordia che a me 
pare notevole su alcune es¬ 
senziali linee di azione po¬ 
litica non SI sciupi quello 
che e stato realizzato in que¬ 
sti ultimi tempi ». « Ui è sta¬ 
ta — ha dello ancora il pre¬ 
sidente del Consiglio — una 
corresponsabilità dei partiti 
politici molto più larga che 
in altri momenti: e questo 
e un ìatlore da non >clupa¬ 
re. ma da perfezionare ». S: 
tratta di passare — è stalo 
chiesto — dalla ’’ non sfidu¬ 
cia " alia fiducia? k .Voii de¬ 
io essere io a dirlo». Auspi- 
car.o .-> 1 . però. «Certamente 
— ha conc!u.-o .Andreotti — 
non e che mi sia mai au¬ 
gurato che qualcuno mi vo¬ 
tasse contro». 

Anche Moro ha parlato del 
decreto, oltre che dei proble¬ 
mi che riguardano l'imme- 
diato futuro. Per il decreto, 
hu detto; «Sappiamo che vi 
è qualche difficoltà nell'am¬ 
bito delle forze politiche per 
quanto riguarda alcuni degli 
strumenti che sono previsti 
(in relazione aila "ietterà d: 
intenti" • NdR». Condividen¬ 
do pienamente gli obiettivi, 
riteniamo — h.» precisato — 
ss’ie gli strumenti opportuni 
possano essere trovati nel- 
l'accordo delle forze politiche 
e naturalmente nel pieno ac¬ 
cordo con il Fondo moneta¬ 
no internazionale ». 

Ad una domanda suil’even- 
tua!c modifica de! quadro po¬ 
litico. li presidente deila DC 
(che in questo caso .sastitui- 
va in pratica Zeccagnini. co- 
.'tretto ai r;po.=x) de una .n- 
d..-;HX-‘.z.ono>. ha cosi r..-;;x)- 
■sto ( Per quanto riquarda 
'loi. non abbiamo pinato di 
’'ìo-1:f:ra del quadro .noiiiico. 

II searetario politico, on. Zac- 
cagnini. ha parlato i' una 
t onverqcnza d’ c'ira.':e’"c prò- 
arammatico e intorno a obiet¬ 
tivi comuni». 

Con un'intervista aii’.Asfro- 
labio. Andreotti h.i poi voluto 
Ggg.ungere quaicosa a quanto 
avev.» già detto, ribadendo ia 
prop.'i.» d,.-pa-:.z.one Lavorevo 
.c .» un rimpa.cto governjt.vo 
< he prf-ved.» .'mc.us.or.e d. 
1 - tecn.ci • in funz.:one d; g.» 
r.ir.’; dei p.trt.t. ehe a'tu.».- 
mc-nte .i.-tengono 

La D.rezior.e s<x .ai..-* ». f;.‘ 

'.do . p.».".:. de ..» tr.ittat.v.» 
co.n si. a.*r; p.artiti. non n.» 
m.inf.tto d. r.voigere cri*.» he 
e riiiev. a! -governo, e p.u in 
gfi.era.e aii'equilibr.o pol.t.co 
.ittua.e. Lo h.i f.itto Craxi. 
co.» ,.» rei.izione che ha svo.- 
to, »• ;o h.»nno f.itto Ne.nn. e 
M.i.-.fft. r. .-ezret.ir.o de. P3I 

ii. t detto che d.iii.» v.cenda 
dei presi.to e .-tato pos.-.b.ie 
.-.<.iv»re «una 'en<azic>ne di 
pretestuosità che segnala lo 
'‘Ito di affanno in cui ine 
il ooierno. che tede logorar- 

: rapporti non -o'o con t 
partiti delì'aren astensioni-ta. 
ma anche con ’l suo stes-o 
partito D.i qu. un g.ud.z.o 
c.rf.i ;.» cres-ente in<osteni- 
ni’ita ’ dei •' precario e tran- 
'/tono equilibrio politico ta¬ 
rato nel luglio scorso » Qu.in- 
t-i a. decreto .suii.» fL-c.iii.tz.»- 
z one, Crax; h.» dett.-i che va 
r.cercat.» un’inte.-.a tr.» ic for¬ 
ze pi..:.che e sindar,»i;. v,».u- 
t.i.ide le .pote.-i aitern.it.ve 

Xeni»! h.» detto « La "let¬ 
tera di intenti " e un atto de! 
governo F.ssa non può anda¬ 
re o’tre quanto il Parlamen¬ 
to decidesse con il volo immi¬ 
nente sul decreto». M».».-», 
d»; canto .-uo. ha d c.h a.a- 
to c.ne .a D.re/..one .-oc 


hu sottoiincato ia neees.-ila 
d: p.iss.»re « dalla fase di as¬ 
tensione a una fase che pre¬ 
veda la definizione di un pro¬ 
gramma di emergenza coiicui- 
dato tra le forze chiamate a 
sorreggere d governo- si trgt- 
I ta quindi di toniune una 
"maggio! anza di piognnu- 
ma" ». 


Sereni 


tad.ni. dell'.ANPI con !e -ue 
ined.iglie d’oro, deli.» Federa¬ 
zione del PCI di N.ij'Kili e !e 
corone di lioii — sono r.ip- 
pre.-.enlativ 1 della lolla con»- 
po.sita ohe .si alterna, che fir¬ 
ma i registri, che dà la pro¬ 
pria testimonianz.i di parte¬ 
cipazione a un doloie comu¬ 
ne. in silenzio Tr.» gli ultimi, 
a rendere tributo ne! picchet¬ 
to d’onore pnm.» die il (-or- 
teo SI muova d.i piazza del 
Ge-iU. .saranno i coinp.igni 
Enrico Beriingiier. segretario 
gener.ile del PCI. Umberto 
Terracini, Giorgio Amendoi.» 
e Ma.-vsimo D’.Alema, .segre 
tario della FGCI. in un sin» 
bolico ma non i)er questo me¬ 
no reale richiamo alla conti¬ 
nuila del partito e alla ^ai- 
datura tra le generazioni nei 
le diveise fa.si della lott.i. E 
un richiamo al no.stio p,».s.sa- 
to prossimo, a, contributo di 
valore nazionale dato dai co¬ 
munisti a! .lorzeie deii.i no¬ 
stra democrazia, .s: può scor¬ 
gere nella jiie.-enza di due 
rappreseiu.inti della l.iniigh.t 
Alcide Cervi: Diomira. la ll- 
glia. e Irnc.s, moglie di Ago¬ 
stino, sono in mezzo alla lol¬ 
la che circola nelle altre >a- 
le 

11 corteo passa davanti .il- 
la sede della Direzione del 
PCI con le haiidicie al)i»!u 
nate, e poi davanti al Coni- 
IJidoglio. c scorre per via del 
Teatro Marcello (si abb.i.s.-i.t- 
no per un attimo le sai.tei- 
nesche dei negozi in segno 
di lutto, la gente guarda , on 
rispetto pas.sare il feretro di 
un uomo di cui i maiiile-ii 
del PCI al!i.-.si .-.ni muri d.- 
COMO clii e ■'l.ito. che co--.» 
h.» rapi)rt'.--ent.it 1 ) per il ino 
vimento oper.iio e per la de¬ 
mocrazia ilah.in.i). gnmge li 
no alla inazza dell.t Uonsoia- 
zione. Dietio .tlle corone iKtr 
tale d.i giov.in., il ieretro è 
accomp.ign.tt») d.tlle b.indiere. 
Vengono poi i l.tniili.iii del 
compagno Sereni- I.t mogin- 
Silvano, le figlie Lea. Mar.- 
nella, Clar.». Aii-i.i e Maria, 
i nipoti, tra i qii.tli I.t no.-.ii.t 
compagna di l.ivoro M.iiyn.» 
Natoli. Poi i! .--egre’-.trio del 
PCI Enrico Berlingiiei con i 
compagni della .Scgreteri.» e 
della Direzione del p.tri no. d.t 
Gian Carlo Paul Li a Cìior- 
eio Amendola 'l’i gai .n.. 
Chiaromontc. Baira. Po’ro.'e!- 
li. Corvetti, M.»calu.^o. N.ipo- 
liiano. Gouthiei. Feci h o. . 
Toi'torella. Coi-'Uf.t. Rcichl.n. 
Vecchu'iti. Wùor.. -Adr.aii:» 
.S«'roni; nuneno.--. .-ono . toni 
pagni del (omi'.ilo (ent.-.t.e. 
I! coinp.tgno P.e’ro Ingi.io. 
presidente de.I.t U.inieia. ii.i 
voluto rendere om.igg.o ,il.,t 
.-itimi» Era pure pie. ente l'e\ 
p.T.-idente del..t Camera on 
Sandro Perlini In nippie 
sentan.za dei giuno. p,ir..i 
menlari del PCI alla C.mx'ia 
e al Senato .sono i comp.izn: 
Ale.s.sanriro Nati.» e Edoardo 
Perni». La deleg.tzioiie di N.t- 
poh e coinpost.i d.il -egn’a 
rio delia federazione .Andrea 
Geremìcca, dal .-cgret.ii io re 
gionale Antonio R-i.s.'Ohi.o. d i! 
.segretario reg.onale ciel'a 
CGIL N.indo .M 0...1 in r,t > 
pi’c.-en’an/.i dell.t Feie-,i/..i, 
ne romana vi .-mio Tre//,.!» 
e Vitale. 

Nel corteo son.o prtni 1 
il ndaco rii Rom.i ("f.u.a» 
C.»r’o .-\rgan. li »;nd.uo o. 
Napoli Maiiriz.it) Viienzi il 
presidente dell.t gnml.t rcz o 
naie del Lazio M.iurizio Fer 
rara, il direuore de i'Ur/’f'i. 
Luca Pavoìini. .1 .-egntar.o 
della CGIL Rinaido .-cheda. 
In rappre.-entanz-i dii Pir 
tito .sociahsT.» p.ir’e.'-in.i ì! re 
sponsabile della .-c.none azr.t 
ria Avolio Rendono emiz-’in 
al compagno Sf-r- n ’ ev 
nlstro dcmocr.r-t ..tii » Fer-xtr. 
.Aggradi e ;i .-o’tr.'i-t ir. » 
Foschi .Sono inol’re ;ire-''n 
ti. tra 1.» folla, li Tirof \'o- 
tcrra. il prof M.inho Ro- 
Doria. Livio I-abor. G iido U 1 
logero. Onisepjit’ Rrine.i, 
registi Gillo p.-i.-tec-irv.’) '■ 
France.sco Ma.-el!: C-.r.t f.ii 
poni e Vntteroni medrig'-- 
d’oro delbi Re-i.-t» nf.t > mm 
pagi»; L; Cau--. Ro.i.- n. .\:r. 
brogio Donni.. V n 1 nzo 
Bianco, numero- d<-o i*a'i e 
.-enatori. a.steszor. fom i-ia ; e 
regionali. 

Nella o.Aiyp a^-o i' 1 ;,i .,> 
sta per il romm. ito p;. n 
de la ’Xiro'.t ;>-r :>r mo 1 
.-indaco (ii Rom.t. le-r ‘-.-n"- 
mere -(a nome df'l.i • "'eli 
nan7.,a e della miin.,’in.iir.i ' 
profondo cordo-'.o f do'zir-- 
per 1.» ,'compar -1 -J; Kr».;: o 
fàeren; Il prof .-Arjtn. D 
.-riandò agì. altr: or.iteg; 
comp.to d; rn ortl.trlo ern.-- 
•> eroico comb.»t*en'- deh'.in- 
tifa-ci-mo e d* 1 a R*i.i-’<’'. 
za.-, come ' uno .i--; grand, 
arrefic; deli.» r..-'o-,si naz;.» 
naie e c.-trT-e d 'igi^n**" d-1 
PCI, pcine i't.rer’f - t '» .-tt; 1 

f.gura -1. n*-: --'*",! l’e. •!; 

grande -•■iio-o ‘hi- hi 
"o !.rt r.i er. t -»iT,';'cì 1 " 1 

io’ta pr.;;: r.t n v-'-di n 

do un n.n-io di re.i-'r»'-- ;>»•- 
li r.,--'.»’*.') d'' l'.i f 7 , » 

.A comivirrt . ore'-io rr,-.; 

mo.'ep mt, f f »; nif.-.-o 

dei d.nge .’e f om ir.-* 1 . rxn 
trihui.-eono q er. 
ie dei v’^e or-'- -d-'n*'- ''‘••1".V 
le.anz.» con’.id ni v R.g; 
i’ outie :i-,-or » ’t ; g-i-a d. 
Fmilio -S' -i^n t R : -/"i Gr.z 

co e .» R'"doi:,> Mortnii.. 

Terzo .-ir.i’f.r-- • ■’ ìro’'-- 

sor M.ini.o Ro--; Dn.i. r'-.--' 
fon ^en'.n;.■■ *.» i- - on n-r’' 

f.n'iz.one -.-'r» r.cor-i.i '■.i-r.. 


1 i7.,a tr.i ern.i 


ir 


S^ren. 1.1 pr.n.» govi.-..-’ 
za ,a X.irK)’:. i- nir'» ou e.'ì; 
d>'-’.le -'-Tririe .-•■niri'e > r^-- 
e,—: nerior.-'-ro , nir*ire di. 

•( d.ii g.or.»-( .n c.i. rion^ 
» anni u-c;mmo -i; nrigi-nr." 
i-.s-.cvr.^ coir.-' .n< • rr.'-- - er-, 
v.vmo en*r.i'. ■ E' u’ii tf-’i 
rr.on..anz.» che nron-.» p-r 
que.-to »--u:r.-'- u-» 1 *0 vi'o 

j-.-, n'.o’’»'f e 7 ) 0 . ;■ .'o ,1 r>:r 

t.re d.».’.» r.*-vi> t>. )..i- ie. .0 
ro .ncontro. i'' ci-o Tim 
do er.ir.o .incori n 'rry'"*-! 
vigi’.'it.» e non tn» 

mir-, .t iir-ir*' n-, ep-..--- t Pi 
guardammo a lungo <i - : 

'amn'.o enn z'i o (*»; con 
tinuammo .a ramni nare o"» i 
r.o *t*l..i ,-•! t d.ifzii « D.i 


allora ci .siamo seguiti .solo 
da lontano — lit» prosegui¬ 
to Il prof Ro-x.! Don.t — 
oravamo ormai ixiliticamcn- 
te d 1 ver. 1 l ». <. Il colloqii.o p-'r 
molti anni non c .-tato fa¬ 
cile. ma il r.anjKii'io di .ri¬ 
letto e di stim.i — ecco il 
punto r;b.»dUo con convin¬ 
zione dall’oratore — è .-empre 
rniiasto co.-i mten.so e vivo 
che ogni volt.t c; .-embr.tva 
file il dialogo dove.-.-e r.pren¬ 
dere come .se lo—e -.trio i.i- 
teiTotto piK’lie ore pnm.t ». 

E ancora, dopo aver ncceii 
•'..rio .ili.» hii.i genei'O'it.i e .t! 
-uo e.—ere a vote .td'.sar- 
maio e disarmun’o nei'a vit.t 
pratica e for.-e aiitriie talvol¬ 
ta nella vita politica )>. il oro 
fe.isor Ro.-S! Do-,.! — pnm i 
di la.sciaie l.i paii».t .t. coni 
pugno Gerardo Ch .i-onion- 
te - ila ìvirlato de.la « in 
( redih.le g;oio.--a cur.0f-,ta » 
d Fm.l.o Sert'ii . ner l,i 
infili.ta v.ineta de..' in.ve; 
.-(> cn«‘ .-entiv.i e'iir.f' un.t 
.-l.da .(Ila .-'.I.t uite.l'gen 
Zit. e (fio av.ehb.' vo'ii’u fri- 
to .iffcrrnre e eono.-ceie' 

L’oi-azioiie 

N.ipoli •■migrò per quel liingti 
e-;lio clic -1 lonclu.-e lOi. :. 
-uo rientro in It.ili t m eneo 
-t.in/i' •ir.iinm.itielit'. con.i.rii 
mito .ili.i morte, qu.iiido ri.i 
.-ci .1 ^;uggl;e .ili'e.-eell.’ o’ie 
i on un.t lue.» o'-guiu.-'/.i; i ci.il 
P.ir'ito o il.il'.i - 11.1 comp.tg.i.i 
Xeni.t. D.t: t-.ircere all.i g'k.‘ 
r.t p.trtigi.tnu. .tii.t d.re.’M:’.- 
de! fomitu’o di Iilier.i.none 
n.i’.on.ile per l'.Xi: 1 it.i:, , 
■uno del cani (ieh ii'.-urle.’ione 
vii tono-li elei ‘jy .ipnle 
E (Kit torno a Ntnoii a di 
r.geie 1 . Partito E molti d 


ixT ..1 i>a5-,K,n*- e li 


noi io coiioiiliero .tilor.f in | 
lutto il fulgore fieli.! .-u.i lo> I 
.'a politica e ur.eileftu 1’e. m I 
l'Utt.t l.i piene.’/1 (it’I..i .-u.t 1 
atir.’it.t inten-i.--.im.i efie non | 
conc'scevii >.o.ste. né di giorno 
Ile di notte 

Kr.tv.imo — ’fi ri( or(io ner 
fetTumente — intimidiM d' 
frfinie a un eoin;.).,g‘io • !ie 
av('va f.itlo. nei’a -u.i v;' 1, 
co.-e t Oli impmtiii’i e de. ■ • 
ve. e aneiie ei.uelie- m.i er.i- 
valilo aiu'or.i "lu -•ii-piti i! 
'empo elle egii volev.t p.'.-.-.t 
l't' insit'me ,t noi. gmv.mi tu 
nrmiUi. a r.iicoiri.ire; (|U'.-te 

e. -nerien/e (iel’.i .-1.1 \i’ 1. e .1 
pirliirci dell'Uinone -(iviefic.i 
e tie'ie ct).-t‘ del mondo e .t 
discutere dell.t stori.i d'It.i’i.i. 
(iella inie.-tione mtU'i hon.i’e. 
dell.t (picj-tione a-’r.i'’!i. de; 
eont.idini de! .Mez.'m’i.>i n.t 
Ni'.-.iuno di noi cont'.-.-cv 1. al 
ioni, gli .-entri di Gì tni-. 1 
tranne li .-..l'ggio -uil.i oue.-tio 
iK’ mer'dion.iie E (i.il eom 
ii.igno .Seleni aiihiamo tnpie 
.-0 a vedere la stori,t de! no 
stri) P.iese in un certo mo(io, 
a riflettere sulle vicende eie! 
Risorgimento a niediriire .su! 
le c.nii.io degli .ivvemmenti 
Cile dettero la vittoria a! f.n- 
sci.smo Gli studi dei eomn.t 
gno Rf'n’iii .-111 (■.iniiulismo 
nelle ca-np.igne. .-uila lorma 
.'ione dei merc.tio nazion.tie 
Iti It.ilia. sulla rtlnimi agni 
ria. .sono stati deci-ivi. anche 
iiriin.i della puhfiiic.izione di¬ 
gli scritti di Gr.im-ci, iii’r la 
fermazioiK' nolitini e c’i.'tU’-.i- 
le di inolti.ssimi qu.irìri de! 
no.stro P irrito e r.innre-eni.i- 
no. anioni oggi, fatti fonri.i 
nient.ili (Iella cuituni -’oiKU. 
economie.» e ixiiitic.i de! no 
.-tro P.iiee. 

E co-i pine, negli anni .-iic 
ce.-sivi. le indie.t/ion; e gp 
-tildi di Sereni >ul e.toltale fi¬ 
li.tnziario e .- Il e ipit.ili-'eo 
ir.ono;x>li.-;ieo di H’.ito eo.-ti 
lui-cono un O'i’i’o -i. riPT; 
mento d.t, oiitii* non -i p-io 
p,( indere .-e -1 vogiio’io in 
K'ndeie non solo >■ vicenfìe 
di tutto (lue.-to neiiocio ni.i 
•incile qui-lìe d, ogg.. e la cri.-i 
che h.i colpito l'It.iiia (• 1 1» 
ncoii file mm.ifci.ino il no-iro 
i'>-gime dfniocr.itici- 

M.» non .-1 disc.iti v.» .solo di 
ciai--te < o.-e in quelle iunghe 
p.t.' eggi.ite .-enili e iioriurue 
tiìc fK-r(n. volev.t t.me lon 
molti dì no: rio.jo una ,-u.i 
lu”gt giorniri.i cii '.ivoio 
le sti.id.- (il N.i!).) : Qu-l.e 
liingne 0,1 —•■ggi.i• I- av.i’.'i ( 
indietro jx-r i.t »’e-.-..i s’r.eii. 
.■'oi'.e in; .Ì.1.-.-...1 !) li (i: . :: 1 

.'tni mctifin.i N.. r. ni--'.i 
’ (illor.i. f* » ; i; 1 *p.,j » 

■>.irl.ito di ‘utto; il-’’ rione 
d-.-'.. scg-n e d; '.•••.- 7 . ••l'-i 

(.It ile di e.tn/on. :>i)-)ii' ;ri <■ 
(ori* idine. de' -Suri e de! No.ti 
d I*.i.;,i, 1- ri. .ri'n ’i..*. 1 »■ . 1 -*: 
l'o ’ imi deria no tr.i gei:’*- '• 
di ..1- r.KÌii : .-’m.i •;•- <!. • r'o 
que-to 

Poi .inri(> .'i.t d.t N.tpo’i M.i 
(i.i Rom I iTir '..io 

.litro iavo'o D.i.-'es r«i -- . ,,;i 
Cine-o. Di V!Uo'’:o. .Al'r.uLi — 
.il'f- hiittaglii* . 1 -or»- e:!'- a.ler-i 
conriucc-ir.mo r>(T ’.i t'-rr.i «■ l.i 
riii.'i.sr it.a dei Mi-, zo'lo '10 •■ 

P- 'grido con .-cr.**!. iii-it-, 
menri. -nggi-nmcr.*, pr<-/!(. ; 

E da.ie f-.- »rr.enze di q i-.-’c 
lotte -- d.ii loro ciicr-: . 
d.ti loro lim.ti. e an .nc d.tzl; 
errori che rom.n.''-tt- mmo — 
li Compagno Km;l;o Sere”.; r; 
ctvo :r.-egr..im( nt: ( — rom-- 

f. iceva .ui — Ir.im’. o ri;;es- 
s.oni e insegna m*'.nti in .. 
or. imtxi.'t.tnti • V-xr-no •• 
nuovo neiie c.imn.igne i', 

Il* . e D.M *ard:' ' Due Li»'-'- 
(ri ;K:..ri(a agr.in.» » 

Ne. ir(>6 — .■.i.i.'X) (i'I.VIII 
( f)ng’'e.->.-o del n'j.-tr-i Pir’ ’o 
— 1! suo (c> 7 .trir>u‘* 1 jlì.t e... 
l>'>raZ.(>ne de.le di q-i> 

1 O';'.gr*.-•"'pr.it■ u”o 1,. r 

0 a l 1 ^.g 1.1 rei . '.I : r.' 1 


dialo dopoguerra si era c.ir.i* 
tcrizzato fortemente come un 
partilo nuovo, diverso 
to alla tradizione del vecchio 
movimento operaio e .-oci.ili- 
.-Li italiano, avanzò ancor.i. 
con ardimento teorico e citi» 
.-ilancio politico, sulla via di 
una elaborazione politica e 
teorica nuova, che si di.-tac- 
cava in modo netto da quel e 
del movimento comunità tic!- 
!u IH Internazionale. Le or. 
grill delia nostra linea iKiliu 
c.i -ono lontane e varie' m-i 
non vi e dubbio che il mcKlo 
(■on'e Se'i'iu ci spin.-o a ve 
dere lu (l’ue.-tione coilt.idina, il 
ruolo (.-ul quale egli iiiM-te 
\.»i cìk' JX 1.-.-0110 .is-olvore i 
cont.idini coltivatori di.'ctt; 
neil.i lotta democratica i)er li 
.-o. ialismo e anche in un.» -o 
( K'tà MX'ialista. la sua con; in 
.none .'iica h» necc.->;ià d: un 
movimento 'unitario e .intono 
mo dei l'fintadim :t.rii.ini 1 . 0 -': 
;ui,-cono pumi cemr.rii di tut- 
t.i !.i no-tra ehibora’ione pi¬ 
li; :ca e ideale e conferi.-cono 
ai iu)-;io P.irtito (Mr.ttteri-: ■ 
t ile e (lu.ihlà PCCU... 11 ; 

M.i que-to di.-i’or.-o h.i. 
.ondo me. un valore piu gì ■ 
Ut'.rio c t omple-.-ivo Ali .-om 
lir.t -1 (>o.-.-,i diro, .-e.iz.i i.( 
dorè neii'e.-agerazione retori¬ 
ca. che il con»p:»gno Seroi", 

1 i.'Cia im'impronta profond.v 
nei punti tocirici doci.-ivi de 

1.1 no-tr.i ei.ibfvi.izione politi 
c.f Di'!' 1 iiuerin'eLtzione de; I 
-■.orili d'IIaiia. por lo -tuli-' 
deli.i iKi-ir.i -truitur.i oc-oiie 

11111.1 e .-oci.tie. !>er l.i deli 
ne.iz Olle lii un.i giu.-'.i p.'lit 

1.1 delle .i.ie.inze dell.i elafi 
.-e onei'.ii.i. ìX'r il r.ipno.’o 
ir.i l).itt.igli.i democ’ratle.i e 
i),i;t.igli.t -ix'i.ili.-ta. Pc)-.-i.iiiM 
(ine cioè elle !a poinu'.i go- 
nei.ile del iio.-tro P.irtiio de 
ve moilo. per la -u.i riceiie.' 
.'.i e origin.ilita. ix'r 1 ! -n.i 
leg.ime alla concrotc/z.» dell.i 
.-niriiz.ime italiana e al tenio,i 
--te—o ix"." il suo re-piro teoii 
co gi'iier.ile. ai comixigiM 
Kinil.o St'reni, iill.i .-u.i .l'i.- 
V ta d- .-tiidia-o m.»i'x.--t.i. a 
suo rigore tulturaio e teor co 

-Ma non |XX-.-iaino c'niudeie 
(|uo-ta novcH-.i/iono — .-i.i niir 
breve e somrn.ina — dell iiri 
pegno politico e cuitur.ile di 
.Sereni, -en/.i lar lemio .ri .1 
.-u.i p.i.x-ione interiiaz.ion.ili.st.i 
e all.i sua lotta per l i ■i.o 
e .'.lime.zia fra tutti 1 popol . 
Sereni diresse il Movimenio 
de; narti.gi.mi delia (Xiv-e ne 
periodo più acuto e giavc 
deila guerra fieddii' e aneiie 
ipii 01 mi.-e tutti» la -u.» ixi.- 
.-.one e .nteìligenza. Le gr.iiui. 

1 (.iinp.igne di ma.-.sa che 1 ’o 
I r.i Itiiono condotte in It.rii t 
: (oniro la bomb.i .itomica. in; 
i .,1 di.-ten.-ione e il ciisarmo 
' - 0:10 leu.ite anche ,il s'.io n-i 
J me L.i sua vi-ioiie co.-i hi 
cid.i d(': problemi .-toni i. po 
j lirici, sociali e culturali del 
! no-'ro Pi»‘.-e e la .s'.ii» dcc-i 
I .-ione di trovare qui una stra 
, d.i origli»,rie per av.in.'.i'c 
, ver.so una società nuova non 
1 gli ol! lisca vano, nemmeno pi ' 

) un momento, la vi.-m.ie pi.i 
I generale dello .sviluppo e de. 
1 t)rot)leiTii della faiiea-,» av.in 
* zat,» di tutta rumani’à E 1 
I egli vedeva, da un l.ilo. noll.i 
( pace e nelji» rcH'.si-tenz.i. 


c- ..c r.;or.»»( u. .-truttj..;, : 1 

t *• . ^ • o 

C. furono .i.lf-r-. .i.'» ;'•■ d. 

" .-.-.itn» viv.»c.---iti. ' i • 1 i’..r 

) 1 r.--. .-ji» org.;'.. (1, . 

po..’ r.t .tgrtr.i’ 
.-‘"r.o rimaste memo-.'’».., 
;• r 1.! u.'.’.ionri.’.t •■ . i • : 
t.» df-gl; .irgom -.'.ri rr.a .inch-' 


'ig.i con 


tu. Qjóg.; a.gon.ent: vc.n.-.a 
no -so-’cn iT., •• -1;-'■i--.f.’'.i 
cr.f- .ri.-i'a '. .-'.o'-'-ro fr.» S< 
Tr-ni f- ,.;*r; (..rr.p.ioni tr.t 
. i. .n, tl r.o (’iT.’J.tzno md. 
men'ricarri,e L n i.ir.o Ron. 1 - 

gniìli 

S. aft.-r.'T.o a.lor.i. in t;:*’a 
I.t -'.i."» pifne/z.t. ou'lla ...»(.t 
Ci uontici .igr.ir..! •■ crnt.ad..»t 
che e parte fo ida.’r.cT i.» de. 
la ..oc-tr.» .-.trateg.a ri; a..i.nza- 
ta demr>cr:i!ira .tl -‘)Ci-».;.-m.o 
A Qu-ct.t i.r.ci S-’-rrn. dette -jn 
contnou’o rieterinm.ar.ti- di 
por».'.ero e di .iz .1 orr.» 
ii'.t.mbro nc..a D;.'’ez.rg.-’ del 
P.triit,). e co-m.'’ p-t -ide.''.*'- 
de i',A.!e:inz.a i.azio.'va.e d». 
(oni.tdm. la or-.tn.izza.’ion-' 
che era sorta bt-e di 

i un.t or.t ode ;di-.i » >1, R igre 
ro Gneco e di Ri/!.,.:-) Ma 
r.i..c. 1 

E il no-t:o P.'tr’i’o. 1 •»•■ g..i 
(on le lotte i>-'r ,1 ti-rr.t i- 
per .. .Mczzog.'ir..,, th.. mi.iiL- 


foiicii/ionc inderogabile dell.t 
avanzata al .s<x'i,»li.-mo in It.i 
li.t e nelPEuropa occidon’.ri* 

e. d.ill'altm. nei ieg.imi in't'i 
n.i'loii.ilistici del movimenta 
operaio italiano con tutt: 1 
popoli e i p,»e-i elle nel mondo 
ori ino per il .soci.ili.-mo e jx • 
ri iirogre.s.-o. la sicure/z.t e la 

g.ir.tnzia ix*r la nostr.i hiri.i 
gli.i in It.riia. Ne.s-suno rfe; 
comn.igni che h.innn cono-cni 
to Sereni può dimentic.ire il 
pocUo clic .ivf'vano nell.i . u.i 
•l'ione e nel .-uo pen.-iero : 
gr.mdi f.trii in'ei ii.izion.il' • 
-opr.it tulio quelli che hanno 
cambialo la f.tccia del mono", 
a cominci.tre d.illa Rivoiii/io 
ne d'ottobre. 

Nell.» v'ii.i di ogni militai»’' 
e cimi genie, ci sono periodi 
Iriitini e jxriod’ meno hiein . 
-: .iriraver.-.tno anche :n«)ni''n 
tl (iifficili. !eg.»ti a errori, aii 
ixtnn.iinen '1 di inipegii'j e an 
ciie i!»«giu.-tiz:e I! comp.ign r 
-Sereni ne h.i attr.i’ver.c tri M i 
il'.i; è venuta nteno a -’l.» d ■ 
.-c’plii»;» rivoluzionaria. la .-u.i 
tidiicia p'.fon'ia nel l’ar’.*". 
1 1 .- 11,1 rieciizinne aila cau.'-.i 
d< iia em.»ni'ipa/.inne (i.u 'a 
vori’ori c Jei socialismo del 
la t r.i.-iformazione de'l’I’i.'.i 
F’cn ò — e non solo pe¬ 
li icrio (he fi.» f.ittn di gr.irid’ 

• noi» - 0.0 per 1 libri me 'n.i 
-•■ritto, e . on -olo p'r a- ('< 

( ..’»e (il migliaia di .schede ci.'- 
• 1 .» 1 . 1 . ei.ito agi; -’ud o-. d. '.r 
-’l c di domani — noi cn-fl'a 
in-'" Cile Emi.IO Ber» ni n 
r.t 'in.t dello personalità pp: 
emi;»* n‘i della iiol.'ifa e d*’.. i 
f II t'ir.n di que,-»i anni 

C-'imp.igno Sereni, no; • 
r ngr.iziam.o — ha conrl'ixri 
Ulna omonte — [x-r q;;(*;;o eh* 
hi- fatto, nell.a tua vita per : 
:,i Val’it'tri. r>er la deiiK^ri'ii 
e li -o; i.ili-mo. pi’r I.a cii'nir.i 
<!*'■. ncc-tro popolo, per ’.'U 1 
-Anche nei trio nome. cor. 
’.n K-re.'T.o !,i tua e !.» nos‘.'’i 
b.T;.iglia. per camb.arc il no 
-‘ro Pac-e e li mondi) E .-( • 
berr.r.o di te. -empre. ur. 
r 1 ordo ineanee.Lihile E fi 
-emo i!» modo che tn*’o i’ 
rxirxilo Italiano apprez.’i -en 
lire pili q'je;;,i r'ne e .-’ata ’a 
*11 fat.c.t’ 1.» fatica di uro 


de ! ■ ri.; 


». - 


miglior; 


Nomine 

ili* 

i< III (li <»|M r.i/ioTii lin.iD/iarif 

• ; i- iroppii rJitrdtf* 

. ( Ile ■i.i.i irramle liaiir.i iiazin- 
ii.ile -ia xiiiil.ilj Jj nuovi ili- 
iigi-iiti rapjri'f 

\iriN \ rìn-i|iirnza r l’iii- 
; i.ili.iririì rlefl.v ifirigen/.t li.inno 
, zr.i\»nirn?c inilrltii.ilo il gnip- 
|■•l; ionie è |to--iliiIi' rfn- il 
= ii\iiiio |iro|H>i);j ila un falò 
I .I --1 ::n.i/ione .ill’ciilc Ji inio- 
\i <oiii|iiii nel roninicri HI r- 
-Irro r il.iir.illro non aflrtmli 
il iirolilcni.l tiri rinnovtt roni- 
|«I<---i\»» ilrll.v tliripcnz.i «Irli' 

i-llllllo? 

( Olile non r.v|iire rito il pre- 
-liiii» tifi niini-Iro ilei Te-oro 
e ilello «le-'O Eoverno vern-li- 
Ih- r.iffor/alo ove necli enti 
e nelle ;r.ini1i lianehe piililili- 

• lo- n.i/ion.vii o regionali fo-- 
- 1-10 noiniiiali lerniri qii.ilil'i- 
r.ilri' 

f i aiiyiiri.iin(i 1 lie sii altri 
[i.iilili non -i (ire-lino .1 -olii- 
/Ioni ili -|i.iriì/ione ili |io-ii: 
|>«r iiiMiiIo ei rigiianl.i. fjri-- 
ino ili tulio per ini|>eilire rio- 
-i liloriii il.i i>.vrte ili rlii.-- 
lll•---i.^ .'»!li’ verrhie ■harr.'inii 
logii Ite. 
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14 / fafffì nel mondo 


Parigi 


per Giscard 
dopo !a 
sconfitta 


Nella seduta di questa sera ai Comuni 

Callaghan cerca raccordo 
coi liberali per superare 
la votazione sulla fiducia 


Sul problema coreano e la sicurezza in Asia i Inedito pubblicalo ieri a Pechino 


CONCLUSI I COLLOQUI 
TRA FUKUDA E CARTER 


Un articolo di Mao 
sulla gestione 
delle aziende 


In esso si rifiuta il principio di affidare la 


def p'S ■ dei Sindacati con il governo di fronte all'attacco conservatore e rinsalda- , Il Giappone nuovo membro permanente del Consiglio di Sicurezza ? 

ca antisociale del governo ; mento delle file laburiste • Ieri sera, in televisione, il premier si è mostrato otiimista ■ Il portavoce della Casa Bianca commenta il discorso di Breznev : direzione della fabbrica a « un capo unico » 


Dal nostro corrispondente | Dal nostro corrispondente j 


PAKICil — I. l'Iij <!(■; 

ministri che .>1 Muni’a ojsi 
la 

7,1 (il («!.-( ird (l'l-:-,t i.iu' <- 
(Oli iri.àndf- ri’-K-.-.- 
n(‘'4ii anih'.onti j.olitici. Fino 
ad or.i la prc.-idcn/1 dell t 
Kcpuhlilica non lia f,iìto al 
cun ('(iirinK-nto .',ii 11,11 i.t’o 
d(-l!e ('!(‘ 7 ioni iiinnr i[) 1 !i (ho 
(- aiipai-o, ,1 ino.;: v, 

toM, (Olile 'ina (-(m'Ianna d -. 
ei. cardi-lino de'.a •iii’u 1 
r(iulo';.i dal pruno ni!n!''ro 
IJarrc 

In alloca de! diluii ;'o 'iiui' 
slc’ia'e, e ni'“ntl-e nei'e et 
ta coii'ju.it ite da! a .-.n -’ra 
M Iciiec-naiK) !.» '.■irioii.i v 1 
nuovi .-iiid.Ki. 1,1 (Oli 

tinua a ;(-’iire vivi r>-.i 1 nar 
Idi dcl'a in t an/I (he . 
a( ( II.- ino r< < ipioc.iiiK n’e di 
h.er(* laio'i’o 1! siti e.IO de: 
p'tr'.'i d»-! n'OdiMiniiiT <01111 
ne l’f-r (pl-.la ’.iL'ione *' nei 
la dis' 1! I I .Tiih.t a da cui'i le 
niini>t:i ni imiici. < ne 'oirlie 
cr.in nir'.f- di cn (iihai'a al 
eoviu'iio .-,1 nirla -•■inu-e c: 

pili di un rnnpa-'o ini"; te 
I la!e. ler 1 ! min: * ■ n (‘(-'e ■, 
to aH'F (inomi.i (■ all<' F"iin 
/e nurafour, liit'ulo a S.iin' 
PlMenni' di un (aii'lidito <0 
munì .la, av.mbbe ra->-i'''n:i‘o 
.spoiitaneanienie le diiiii-.-'o 
ni [ler n’ecinitarc un pr< ce, 
PO di rinnovamento d,i ! 11 ri 
tenii’o iiievinibile. 

Ora la parola e a Cìi-.ra-i 
n'Fstamv che. .se alla tuie de! 
primo torno elettorale ave¬ 
va ribadito il prmeinio 
rondo cut !(* ele/ioni nri.r n- 
Tiali non posiono aveie 1 n 
na mllutn/a .sn. a deteiru.’. i 
7 !On(' (l(‘l!a polltKM n.l7:e '■ 
le. o’( n .SI trov.i d.uair: id 
lina situa/.ione di soliiudi.ie .■ 
d: crisi ( ii(' non nur') piu <e 
!(' ivnoi.ita. F^ii deve r ' 1 
re .-.'aiii 10 e spiido iinr..ir.() 
nd un,i nur.'.jio;an/.i «he non 
è pai ni i'.'vim .1 n/.i 

li suo compilo e tiitt'.i!'-' 
ch(‘ tac ile. FjIi ha — ccir.i' 
ha .scritto .. « Figaro > ieri 
m.ittuia — .( un anno per con 
\:ne(‘re i! pa('..e 


ni.i 


I,OMI!)I{.-\ — Le tratt.itivc per 
L'araii'ire la sopravviv(‘n/a del 
L'ovfuno .ahur .sta ne! voto di 
tiduc: • (Il ..ta-er.i sono alida 
l(‘ aeinii.ifindo nuov,i intens.- 
ta (• .-.iL'iiiiicato Ni'll.i .sua ri- 
( crea di -o-teinio parlamen¬ 
tare. ;1 pruno mini-.tro Calla- 
"h.ui .'1 muove decisamente 
in diK'/ione dei liberali con- 
lerm indo cosi r;niprc.s.-iione 
( ite rattmiìe (-«n-Muntur.i pos 
.-.a ser\.re a i,‘.il.//ar(- una 
re (jiniK) .i.'ione -,(x,tan 7 ia!e sul- 
r.treo df‘l!(‘ U)r 7 e politiche in 
L'le,i. Lo situazione e molto 
(omple-.s.i eri occorre .slrori 
darì.i dei molti clementi di 
111 uio\ ra e d.ille lortine fu 
inoiicne i ho m (puesti ultimi 
7 . orni ' Vali prot.iao:ii->t i han 
no .idoperato ))er pivx'urarsi 
eredihibn o [ler mascherare 
.(■ pioprie in'enzioni reali. Kc- 
(o 1 cono-rv.i'ori entrare c!a- 
irioio.-.ani''nle in scena fin da 
7 i()V(‘di .-.cor-.n con la pre.sen- 
ta/ione dell.i mozione (li sfi¬ 
duci.i F( co 7 b allarmati com- 


Mac Donald e de! “overno di 
coali/ione nnz.ornile deitii an¬ 
ni '30. Il primo ministro l,i 
l>.insla c tornato in Que.sti 
itiorni ad al fermare che l'Sd 
per cento del programma .-ul 
(piale 1 ! labun.-ano venne elet¬ 
to neirotlobre del '74 sareb 
Ixi “la stalo reali/zato. Co- 
•sa significherebbe rapporto !i- 
ber.ile nelle attuali eirco-it.iii 
zeV Probabilmente l'.ibbando 
no di propo.-ite di lei’i'e co¬ 
me {|Ue!l<i relativa alla ta-,sa 
.sulla ricchezza clic, comun¬ 
que. non av(*va in ,11 avuto 
ttrandi pos.sibilita di venire 
attuata sia nella lejii.slatur.i 
m corso che nell,! .-lUcce.-i-,!- 
va. Quanto alla praspettiva 
di medio termine, cn-.a chie¬ 
dono 1 hlK'rali? Un accordo 


I preci.'-o. prob.ibilmente fornui- 
' iato in un appo.stto documen- 
i IO che 7ar,inti--ca loro il dirit- 
. to ,i!la corusultazioiic perma- 
I Mente da parte (lei governo 
su; v.iri a.spetti della politi- 
1 Cii interna ed e.-,iera 
' Nel tardo pomenizgio il pre- 
! ni:er !i,i ilUmlralo la situa/io- 
■ ne in im,i intervista televisi- 
I va Cali .1 irli,in e apparso ot¬ 
timista Sa infatti di poter 
contare, in sede di voto di fi- 
duci ( alla Camera dei Co¬ 
muni. suirevenfutUe apporto 
che |)U(i venirgli da frazioni o 
sin'zoli deputai; che appar¬ 
tengono .il gruppi minori <na- 
zion.ilivii. ulstenani. indipeti- 
dent; ». 

Antonio Bronda 


WASHINGTON - Il primo 
niim.stro giappone.'O T.ikeo 
Fukuria lia concluso la sua 
visita ufficiale di due giorni 
a W.i.-.limgt()ii con un ulteiio 
re eolliKiuio con il pre.siriciitc 
Carter alla Ca.sa Bi.iiu.i. 

Gli scambi commerciali. 1 
problemi energetici e (luelh 
relativi alla proliferazione iiu 
cleare hanno costituito gli .n 
gomenti principali deH incon 
tro. Ieri 1 due statisti hanno 
parlato soprattutto della pie 
senz.i miht.ire amene.ma in 
A.-iui Si e appre.-,o che C.i; 
ter ila nconlermato allospi 
te Fauspicio del .--uo governo 
di vedere d Giappone membro 
l>erm.incnte dii Consiglio di 
Sicur('zza dell’ONU. in consi 
dcrazione del suo cre.-.cente 


pc'-o ecoiiomu o e politico -,ul 
i.i .-.cena mondi.de 

C.uter ha inoltre detto a 
Fukud.i che il eia annulli i.i 
lo lituo p.irzi.de delli' loize 
amene.ine attualmente .stan¬ 
zi.iti' m-ll.i Cort'.i del sud. av¬ 
verrà in mamer.t tale da non 
mettere a ropentagl.o la si¬ 
curezza delFAsia orientale e 
SI e impegnato a consultarsi 
suirargomenio con 1 governi 
(il Seul e di Tokyo. 

Su un altro vers.mte della 
politica ester.i .tir.ericana è 
d.i registrare il commento del 
portavoce dell.i C.isa Bianca 
.Jody Powcll a proposito del 
discorso di Breznev rieU’altro 
leii. Il portavoce ha letto .u 
giornalisti il seguente comu¬ 
nicato » Non abbiamo pau¬ 


ra di affrom.ire il dibattito 
aperto d.ivanti al tnliunalt' 
dell.» pubblica opinione sui 
prilli-.pi ehi' infoi in.ino le no 
-.trt' !i-,pi‘tlive -.ocata Ne .ih 
hi.imo da ohbiet'.ire .u com 
menti .--oiit-'iii i iic.i le di\ei 
ven/e e-.i-,ti'nti airinteino del 
no-itio p.iesi' M.i affermi.i- 
mo i ori fr.uichezza che d.i 
p.irte nostra non permettere 
Ilio che (pic.-'li) s.ino e .iisuto 
dibattito ostacoli l.t nosti'.i 
volontà di negoziale sena 
mente ed 111 liuona tedi* per 
vedere ridotto l’onere impo 
sto .11 popoli americano e sO 
\ letico li.libi corsa .igli .irm.i 
menti e pi r sveiit.trc l.i mi 
nacci.i (Il una disiru.-ioni' mi 
cli'are ehe mi'tie in pericolo 
rumanità 


PECHINO — L.i \alid.t,i de. 
mode.lo einc'e d. gè--’ ('lu* 
d-.'.’e aziende .ndi-,’. .i.- -- 

r..i.'--un’o Ut- ..i (o.-..idt t■ i 

C.r. t.i d. A.i->h.iii ” - e 

M ( enti. iiM’.i le -. d.i. -I LLio 
t d.ano di', [lope...) . ciie pan 
.(■ iiiCe — ! nor.i -lu'.i. 
te con le (lU.i. 1 prer- dt’ii 
tt. Mao il _’3 ma '/o eie! ll'tìo 
eommt‘ni(i\.i .in r.ippo.-’.o dt-l 
comit.i• oil iiiii.tod .\n.-n.in 
Bi .iC.iit.i di A(i-,h.in-> \tti 
ne. d.i .il’.or.i, con! ;-iipp<),t.i .i - 
..i ii-i't.i d. M.ivimoeoi'-'k ' 
cidc.ito d.i. e.ne-,. come :. 
nitidello d. ge,i.(ii-.- -,o'. .<-: .en 
F.'.'.i .■..inei.'-et' . pr iie.o.i» de! 
..I .ino'.t e.t .il po'todi i-.im tn 
ilo . de .i p.ii tii-.paz (i’ii- o.'c 
;a .i .i .i gl'-'’-.o'.U' e ttel.,i p.i. 
!(H-.p.i-■ one de; q'aad;. ,ii l.i 


vero piodir’.vo. dell.i .-.tie!- 
•,i Ciiiiiv .i.'.i IH- I :'.i (l'.i.idr., 
oper.t. t' ti'crnei. de o ,vilup 
p.) di'.le .iino\.i.-'.on. tem ehe 
e il(’. .t ; .vol’.i.-'ione to.no.o 
g.e.i So}'..it■ ut’.i). e.-,--.! r.get- 
'.I ;! p;-.iU"!>.o dell.i direz.o 
ne .iif.d.L.i .. .ul un capo 
un co . 

In - 1(1 ait.v'iilo ,e' .t'o d.i. 
.(G.'uppo ti'or.ei» ■' ilei ni n.- 
-,te;o del.'-iuiu.-; r;.i met.il- 
.urgie.i. l.t iC.iit.i (1; .-Xn- 

-■h.m » \ ene .nd.eat.i come .1 
doiumeii’o «. 111 - iti.if.i co: 
re!’.init"i;<’" ’.apiKV ti.i 
p.i'i; l'.i ed i i'i « 10:11 .1 ! ■ .1 

'.oii/em- e ;.i odu/.ont- ' ra 
ilem,)e:-.i -..i i- ct-n'.-.i .--nM. t.a 
..Ot-; ta e ti.-.i .p n.i. ’. ; t d re 
.'.i 1 u- e ..!!( .1 (1. m.i: : a 
:o.,.'ti ed o 


..... 


iiH-nt. st.imp.i 
!<• i- iduta del 
lliiovi' elezioni 
Fico (Il nuovo 
(Ir; 


^ul!a po.ssihi- 
governo e su 
il 28 aprile 
.-.ottohne.ito lì 


da 


! .il 

li 

iccng 

1 

:n\ 

voti 

r LI» 

t. ili 

1 .liti 

! >1/ 

0!lf* 

i278 

1 .1Ì2 

*rali 

1 1 


'■l’¬ 
anno e lineo anche se è vero 
chi' l.t maggior.iii'a 'e con 
dannata a unirM .se non vuo¬ 
le perire >. Il problem.i d.i 
dove commci.ire .Ai.c.in'o elle | 
VOCI ."u; riinp.i.-'to mim.heri.i , 
lo. -,'a Un aptH'lIo ai '.’‘.‘.:i- , 
ce.-,;, sul ni.melo de! pi.mo ^ 
B.ir;e sU iiuo-> i h.n.iri m“no 
Biisteri (h (itielli odierni, si ‘ 
p.trla con iiisi-,tenz.i di un m- | 
torno alla logge clettor.ile prò- | 
porzionale doi'-o che il nuni- ] 
•s'ro deli’l.ilerno Pomatowski. > 
111 gr;m parte u ipoii.'.ibite del- 1 
la (h'.fatta. li.i .-(•oiKulo che ' 

1.1 l(‘gge m.iggiori'.iria 1:1 due | 
turni ha lavorilo le .sini.stre. 

Ci sono voltiti venti .min. du 1 
rante 1 (mah (pie.-.t.! legee i,a , 
f.itto mir.u-oh in :a-,-ore d‘u ■ 
goili.'.ti ed e app.ir.-.a ad e.'.o 1 
(•(lille 1.1 imghore (l(‘! tiiondii. ■ 
JXT arrivale a questa con- 1 
cl US ione i 

Comunque tutte que.ite •.o.-i. - 
tutti quf-,ti progetti li .■,i!!-n 
710 deirEiisco. i coniiiien'i | 
dell.i stani;).i con.-^e: vatr.ee e ; 
iiKKli'rata. nvel.mo che bi 
gr.mdt- bcrghe-.i.i e !e loi -le 1 
IHilitiche che la c.siirimnno so j 
no di.'-oricni.ite. inij'.iui ite, .•! i 

1.1 ric(':c.t (h iin.i pro.^iiettiva i 

ehe t^.-'e ix'ro non rif’.M olio 1 
0 (ii.-.e_’iiare nella loro prò j 
lond.i (h.-icordi.i Prob ibilnvri- j 
te CI SI -.•edra inu eh: irò .'■m , 
do;)i) il Con.-,igI;o dei iiiini't-i. ; 
si.t (iojx) le giornate ;).iria- , 
nuuit.iri dei gruppi gi.-:i-,i; 
no i‘ gollista, l'iie .tvranno I 
luogo ,-,c!).ir.(taiiien'e nei •):<)-- , 

sinii gio'^ni. Si ha tutt.ivi.i 

1.1 sen.'.izione che 1 go.!!-.’!. 

pur non ;tV( n;io ne.-.-'-in.i ni 1 
tendone di .iprire un.i cri-.i d; 
goierno, ( ont muer.inno e ter- ! 
se .iccenfjer.mn.o ;1 lino r.ip ; 
pi*:to er.t co ne. eonf;on!i del j 
ftoverno ; 

in e.impo .sind.iealo !.i CGT j 
B CFDT h.inno ;)re=o ;( r. ' 
mattina rinizi.itn.» eoniuiie d: 
cn-.edere .»! go-vcrno e .t. -t.i ; 
tlroii.ito r.iix'.-tiir.» di u:i ne c 

nozi.ito g.oba.e su; .-.i.ir.- ' 

condo lo due m.is.':n'.e n-nTi ; 
h ^.indaeal; ir.iiue-. il -p. . .0 | 
B.irre e s'.ito e<,nd.mn.To d.tl- 1 

1.1 m.iggior.mz.i del p-.-.'-e •• ! 
un.» su.i revi.'tone de.-Mnat.i .i - 
iingitor.ire i.i .-.it-aa’-loue .-■( ( .i 

!•■ ed ecoiK'imea de: ì.f.orato 
ri e :nd!.-.pens,ib,le. | 

A sini.-'tra il toim è '-e:e-’.s I 
I/Uftato iwlituo de; PCF ’ • ; 
ptibnlic.ito ieri m.iitini .i i i , 
diehi.jrazione ncll.i qu.i.e •• t - 
ne f.iito il bil.meio dc-.c ;•;» 1 

z.oni e che rav. ìWì oro : 
i:-'-alt,!Il , 1.1 cre--~eenie et i. 
dmn.i dei f.-.ini-.•>1 eoiT--'- ..i 1 
p(>li::c.i ei-o.ii)ni:c.« e .ml;.-o j 
r.,).e del go.orno I! PCF 
Bfferma che 'jn.i delle r.og.o- • 
ni del .-'•.ivceso-o dell.i .'tni.--;ra , 
\.( rteore.r.t nel gr.inde .-for- 
r.i umt.tr.o de. part.'i) e n-l- 
!•' ■-i lte del .--.io cent-.iu-.--! 
nto eongre.-.sci icrx? cem.r.--;.i 1 

r.o a dare i -oro frutti -. L’Ut- : 
f.i to Pol.tieo dei PCF en.,i , 
m.i :1 P.ir'tto svilupp-ire :i [ 
pzttsut ur.u.iria .ctorno .ili;- 
idi'»' di q-.:el rongre,s.-o e .al .' 
pregr.imm 1 rom.ir.e « oon e i 
.-ol.iz.a'n»' alla cr:.--; cl>e | 
s'.i .i't r i\i r.-'.itidi) il piese - 
li Com’tJto Centrale del PCF 1 
SI riti.tira 31 m.irzo e t. t 
primo aprile. Ali'ordin.e del ! 
ft.err.o un '■a-p;x)rto m GiU r i 
Ct-s. M.ireha:.-- intitolato Ver '■ 
lì c.-imbuamonto dtrr.ozr.i- 

liOO 1 

li Partito socialLsta Tire"i.\ 1 
ra aneh’tv.-~o le proprie armt 
per ia ’oattaglia ' legi.-.:.ii:-..i ! 

Un g:orn.ile de', mattino t-ii ! 
rigmo a;:nbu;.-.ie a M;f-r ' 
r.md l'intenzione di voler ter;- ' 
mi di tutto raftor.'are n»- t 
tito. ridurvi cioè* io dm'tde-i 1 
70 di de.-.tra e di sinistra i ne ' 
intralciano talvolta la sua ' 
aztono attraverso un congre-, | 
so di ristrutturazione. | 

Se I risultati elettc-rali han 1 
no dato razione alla strato- [ 
Ci.T mitterrandiana e neccss.'t ' 
rio dunque — secondo lì p::- • 
nio segretario del PS — che 
CIO si rifle’ta m una direz.io 
ne p.u autorevole e più »a:xi 
ot d: allargare 1 .nflucn 
r» elettorale soci.ili.st.i 

Augusto Fanraldi 


nimat!(-o r.qiporto riuiiieri- 
! IO ;ii Comuni sfavorevole non 
.linirisii die iios 
ier(‘ un ma siino 
contro i .31.-) di 
ri gniiipi di (nqio 
conservatori. 13 
nazionalisti .scoz- 
zf-.si e g.iilc.si, 10 unionisti u! 
.Peri.mi I. 

I! governo Torre un grave 
|)erie<)!<i ma (iiavsto iiicomlx', 
.i'.^(ilutamente identico d.i al 
meno SCI nu'si. Igi sua cadu¬ 
ta iiotreblM’ anche venti 
c.i'-.-; ne! \(ito dei Comuni di 
(|.ie.st«i scr.i. ma ben p(K-iii 
.■, 011(1 (ii.si)o.s)i a credere che 
si.i d u-v(>i<) giunto li momen¬ 
to i)(‘r un.i svolta e una in 
’ -■ 'i/.o:'..“ d ( O'i v.i.s'.i oor 
t.iM. Andie sf- !,( tradiz.io- 
ii.ile et t icieii/n dell’aiipara- 
to pul)lilico iK'rmettc alla 
Gr.m Bie'.igna di sbrigare i 
prò;)!'; ,i|)i)untam(>ntt ('lettoni- 
li in t)oeo !).ù di tre .s(*ttiina- 
m*. un mi'de.simo cnierio di 
re.spoiisalnlità sconsiglia, so- 
jir.ittutto in questo momento, 
l'.qx'rtura di una crisi al buio. 
.Siamo ad una .settimana dal¬ 
ia pre-entazione del bilancio 
atimi.ile e pro.segue nel frat- 
lenijio i! delicato negoziato 
CO! siiulac.iti sulla prossima 
fa.se del contratto sociale. 

Con (lue.sto non si vuole ne- 
g;ire la po.ssiliilità aritmeti¬ 
ca della caduta del gover¬ 
no o la coMcretezzg» della dif¬ 
ficile congiuntura In cui si 
trov.i r.imimnistr.'izioiie labu- 
r:.s'a. Si vuol piuttosto sotto- 
lineare rimmeciiato appello 
alla .solidarietà dei sindacati 
e di tutto il movimento la- 
huri.-ta (-tu* rimimnente peri- 
col,i h.i re.so possibile. la riaf- 
!erin:it i unità di intenti delle 
org.mizzazioni dei lavoratori 
co! governo e ia ribadit.a coe¬ 
sione de! partito laburista di 
fi onte n! ri.schio di un imnrov- 
viso ritorno dei con.^ervato- 
ri a! potere. In questo qua¬ 
dro se il tentativo di accordo 
CO! lilierali si pre.senta come 
l'unica alternativa po.ssibile, 
t.iiito imiinri risultano le obic- 
z’oii! ciie le correnti di sini- 
str.i hanno sempre opposto 
a qu.ilunque prospettiva di 
( comnrome.sso ». 

C.ill-iglian s'a manovrando 
con inolt.i ahilit.à. e con I.a do¬ 
vuta accortez/i su questo ter- 
it'iio riie. storicamente, raka 
ni i.s-im.ihsT I de! suo p.irti- 
to crede di identificare co! 
en.-,i(ldef to !, trudimento » di 


Il cordoglio 
del PCI per 
la morte di 
Marien N'Gouabi 

In .---g-.i.to .il.'asspsstn.o de’. 
P.--. .'.d'ife de,..i Beij'.ibbl.ea 
P.-po..irt' d-.'l Congo, il Co 
ni.: t'o Ci-ntr.ili' del PCI ha 
m...iti) .il P.irt.io eongole.-e 
di . .-ìvt'.o .1 .-x'giiente re.e- 
gr.inin'.i . A nome comum- 
et ..i’.t'irator; ttaltan: e.-.pr. 
.-.nii' r.,»-.tro .'-tneero cordo 
g..o ;>‘r ..I t.agtc.i morte d. 
\I ir (-n N'Oo’j.ib. c.id’Jto a. 
.' 1 '• di i..i ;)0 dello S'a- 

ti) f il,- n.trt.to. Ne. eoird.in- 
«'..ìTi' ■ v.le -.ifer.t.i'o inva- 

nti' .'-gn. dt-l ) .'('tstr.i .-= 01 .^.) 
r-t.) e .in.-o vo't p.r 

e. c.)nitrito d- ..i \'o 

o".!.! d. .iCt.i e d- Ulta de. 

r.. n I r:. • o o del ve ,-1 ro 
ix-m-i o n-'r .'.".d.m-r.rien m e 
: 'ir.-grt .-.'-ti d-'m.’x'r.it .c*' e 

a .-‘.i nel '..vro P.it>*' L 
e."m t i'.i ettiT.i'e d^. Pt'I». 


Dimissionario 
il governo 
olandese 

L'.\ L\ — 1. pr.mo m.ntstr,', 
.L>-,ip IT.Il L'\. ('(.ic t n.i 

.nu'it.t'.. ...’o .er. .-er.i a. p.»r .t 
mti'.'e. .e ri.m.-stoni dei s-j.) 
gè. e.-r.o. l^» dcc.-.^ne e ,a 
,, ii'fgtienza d; un d.-ien.so 
.Cl - to .il governo 
I.i tr.iz.ccie de.mrK'r.»t;oo cr;- 
'•..in.i de. .» e.xil.z.ene e .nfat- 
t. .n a;-,»eeorrto een l'a.a .s.r.. 
>*r.i de..a tu igg.oranza .,.1. .i 
n.it.ir.i del e r.forme fond.a..e 
enc .. P.irttto soet.i.i-t.i desi¬ 
dera t.ire a opro-, .i .'e dal par- 
lamep.'o Due do. .so; m;n:-tr. 
eo:ife'.-..*ciali e etoe i. m.ni- 
stro de.l.ì e.us*.za And.-tas 
Van Agl. catto!.co. e m.n:- 
stro ae.l'agr.coltur.L. Al- 
plirns V.io Dor Stee. ancne 
egli eattcìltco. confirmata’i de. 
progetti d: legge per la rifor¬ 
ma del reg.me fcndiar.o, .han¬ 
no sollevato g-Mv; obiezioni 
e.rc.i le modif.cne app.ortate 
1.1 motte ',-or-,« a t.il. prò 
gett; d.K.a magg.oranza de. 
gii-, enio. 
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La gamma dei veicoli medi 
Fiat e OM si arricchisce: 


nuovo 150.20 

il veicolo medio per 
la nuova legge 




In un settore particolar¬ 
mente importante del 
trasporto. Fiat e OM 
presentano un nuovo 
.stradale di 15 tonn di 
peso complessivo. È 1 ! 
150.20, nelle versioni 
veicolo isolato (con -4 
passi), trattore per semi¬ 


rimorchio. motrice per 
rimorchio (con 3 passi). 
Il peso totale delle com¬ 
binazioni raggiunge le 
25 tonn. La cabina è 
del tipo ribaltabile. 


Un nuovo motore 

Anche il motore è di 
nuova concezione. E un 
sei cilindri in linea aspi¬ 
rato di 201 CV (DIN), 
con Cilindrata di 9572 cm^ 


Scheda tecnica ISÓ*20 



Un prodotto IVECO 

Il nuovo 150.20 nasce dal¬ 
l’integrazione. re.alizza- 
lasi nell ambito IVECO, 
delle esperienze Fiat 
Veicoli Industriali, OM. 
Lancia Veicoli Spec-al:. 
Urne, Magirus-Dcutz c 
ne rappresenta, rciio 
specifico settore dei tra¬ 
sporto medio, la sintesi 
dei punti forti. 


HO e ISO con 

cabina 

ribaltabile 

I nuovi modelli 110 e 130 motorizzazioni a 6 cilin- 


con cabina ribaltabile si 
affiancano .agli afferm.ati 
110 e 130 a cabina fissa, 
dei quali mantengono le 


dri con una potenza 
m.assim.a rispettivamente 
di 122 c H4 CV (DIN). 




La cabina ribaltabile 

Nella redditività di un 
veicolo industriale la 
semplicità della manu¬ 


tenzione c aeila ripara¬ 
zione assume una grande 
importanza. La cabina 
ribaltabile, estesa ora 


anche ai modelli 110 e 
130. consente un 
ulteriore passo avanti 
in questa direzione. 


Fiat e OM per il trasporto medio: per lavorare meglio 



Industriai Vehicles 
Corporation 


In vendita presso le organizzazioni specializzate Fiat e OM: Ce.ntn e Concessionarie, anche con rateaziont SAVA. Con Savaleasing locazione per cinque anni più acquisto finale a prezzi fissi. 
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PA G. IO / firenze _ 

La situazione dei giardini nella città 


Convocato per stamane in corte d'assise 


Il verde pubblico non manca Davanti ai giudici l’ufficiale che 
ma sì può sfruttarlo meglio diresse la «squadra fantasma» 


Il difficile lavoro della divisione giardini alle prese con la mancanza di personale — (In immenso patrimonio territoriale 
(Due milioni e 700 mila metri quadri) e di piante ad alto fusto — Sviluppo di nuovi rapporti con i consigli di quartiere 


Nuove testimonianze sulla sparatoria di via Nazionale che costò la vita al 
compagno Boschi — Oltre al Panichi rimase ferita anche un’altra persona 
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Uno dei giardini abbattuti di Firenze 


c;fH pu. «forn.te - d'Itanx. " - ' ' 

.\n lo stati.,tulio non .->f)cldi- territorio dal ’ r 

Piano, OL-ni siorno ornor'.ono T m '• 

oi.-.n/o- noi o^'tilro .Aoru-o :e _»>‘nimico, tutti temi ancora 

PO ..Olio praticanionto nitro- Molto cambierà qiia.ndo i ^' 

l ibili, noi aiianion nuovi le «on.-,!-!! di quartiere, a cui - 
ro.-tru/..oni <1. fo-neiito .solfo- >1 rei-olamento alfida precise 
nino 1 pnchi punti di rf-soiio <ompeten/e. .saranno elfeiti- i.; 

.suier.stili Uicordiamo a que. vamente in «rado di far pesa- :■',. . ' 7 

.-to proix).-.ilo le lun-.'he batta- re le proprie scelte. Già in „ T ,-'—‘>4 

elio coniloUe in tutti i quar- que.sU primi me.sì si è discu.s- ~^ .aC ^ - 

tiori dai comitati .spontanei. so nelle varie zone dei prò . > - r - " ' . - *•■ 

Cile .spes.so denunciarono la blemi in questione e l’atnio- ‘ v .«<- “ ' •-»«»>•■ . ' ‘ . 

pri-senza na.sco.sta di 'grandi sfera che .sì re,spira da una '' ^ ^ . 

siardini privali, e ne chiesero jiarte e dairaltra. Consigli di - <—■ ^ ^ • * „ - 

l’apertura al pubbico. quartiere o amministrazione f-' ' .-. --^ -^ *- i.-■ ..-—, . 

.Ma ancora oggi la gente di comunale, è quella della più .... cu .. i- j- «?• 

tutti ì qiiarteiri continua, nei piena collaborazione. Uno dei giardini abbattuti di Firenze 

Piorni di fe.sta o quando il 

clima lo permette, a trasfe-_— 

rirsi in mas.vi alle Ca.seine. 

unico vero '( polmone » di una ■•## ■■•• Il »e«l • 

"^"fl pSima^de^ in Confutato lo stuclio effettuato dal ministero del Bilancio 

città non si rif‘-ris''e soltanto — --— — . — - — — ' 

o.'-i qii.'intità {Irsponibile com- 

p •"-'!.=vnm“nte. ma anche alla 1 *1 1 • 

ilasli II personale della Regi' 

no .sullo dita di una mano, 

mancano parchi periferici, 0 0 ^ j 

incide soltanto per il J 

traffico, qualche albero .soffo¬ 
cato dalla polvere e, di con- ^ . . «■ m^-r-r . j* />«? J* u* 

scguenza. dallo malattie. i Complessivamente per il 1977 è prevista una spesa di 25 miliardi su una to 
Talmente l>cn curate e rinno- I 500 - Iniziata la discussione sulla legge che disciplina l'ordinamento confabi 

vate .salva Taspetto e.stetico i 
delle strade e delle piazze. 

nn non .soddisfa le esigenze Lo studio effettuato dal mi- - le non trascurabile per la ge- j’ 

della ijopolazione. dei giochi nistero del Bilancio e recen- ' slione del fondo. i 

per i più piccoli o del ripo.so temente pubblicato, sulla re- ; Barzanti ha inoltre fornito ’ Ouafft-n fnriti cnttn Ip mArprii 

degli an.ti.ani. Esi.ste in.somma tribuzione dei dipendenti del- j le cifre relative alla chiu.sura j VrfUdfiro renri surio le mciteri 

uno squilibrio tra le piccole itegioni e .suH’incidenza , deiresercizio finanziario 1976r ■ n.. «.« !<■ 

rtrutlure. pre.senti più o meno che tali retribuzioni hanno sui ; cifre che dimostrano ipassan- _ » 

In tutti i ouartiori. .soffocate bilanci regionali è .scarsamen- ' do da una spe.sa complessi- IO 

c .spes.so utilizz.ite poco e ma- ^e attendibile. QuesUv è in ! va di 4U0 miliardi c 832 mi- All 11. A|J|Jvfl.^ Udii 
1 complc.s.si di m.igzio- smtasi la risposta che l’a.s- 1 lìoni ad una spesa per il per- r 

re entit.a. non razion.'ilmente se.s.sore al Personale Barzan- ; sonale di 20 miliardi e 172 A-,-C.r^M J« 

di.Mnbuili sul territorio e m- jj ^ interroga- ■ milioni) come l’incidenza sia .^TOlìfi?lTìl CiS UVIO^ 

*F’“^i"nci!e in questo con ^el consigliere demo- j stata del 4.68 per cento. L’a.s. i^AUllUaia Ua Ulta 

,^-ntera Lmiig.ia è rima- | p.jtato 

ire 70 " To.scana im- i tivo all’incidenza degli oneri | -sta intrapr-olata .sotto e ma ! .gerì di un 

G irdin di Cittfè Olin rno) Pegna per il personale ben <lel personale nel bilancio del- j cene di un muro .sfondato da 1 to m quel 

dispone di una buona .dlJ^z- d '21.9 per cento di tutta la ! Io Stato, che si nfferma es- | una grassa raspa piombata , me.sso che 

r.atiira tecnica e meccanica spesa, raggiungendo il quar- ' -’^cre del 6 [ler cento; nel to- .senza controllo contro una ca ; insetlio non 

ni 1 ri.seiite di carenze nel to pesto nella graduatoria di 1 tuie delle .spese per il 194 1 j sa a Burclùo di IncLsa Val- j gedia. 

.«rettore del personale. I 174 raffronto con le percentuali ! -"’ono previ.-,ti per tale voce . parno. j I! biinlio. 

onerai non rLsult.ano sufficicn- di incidenza delle altre Re- | o.tre 10 nula mi.iardi, con i Quattro per.so.ne .sono rima- Valoriimr f 
ti- mentre dal dopoguerra ad gioni italiane a statuto ordì- i incidenza quindi del zj.o.t i ferite: .Angelo Martinel- tratti dalle 
oggi la .superficie verde co- nario. cento. , jj moglie Gi- tali allosi: 

ninnale e raddoppiata, il per- L’a.sse 5 .sore Barzanti, nella , I con-siglicre Bi.-agno .si e ■ Fraiiei. di 13. il loro j stati giudici 

.sona.e ha registrato una di- ri.sjjosta. h.i giudicoto ne- i dichmrato .sotldislatto per il nipotino. Stefano .Martinelli. I chi "iorni 

nimuzione del ,->0 per cento. iraiiv.aniente. a nrcscindere metodo con cui 1 a.-v-,e.-v.sorc ha i .i; i 




Il personale della Regione 
incide soltanto per il 5% 

Complessivamente per il 1977 è prevista una spesa di 25 miliardi su una totale di oltre 
500 - Iniziata la discussione sulla legge che disciplina l'ordinamento contabile regionale 


Visibili al pubblico 
i ruoli dei 
tributi comunali 


Da oggi sono a disposizione del : qualc) 

pubblico, presso la divisione tri- ! 
buti (Lungarno delle Grazie 22. | ® ingem 
piano III) durante l'orario d'uf- ! pubblica 
ficio nei giorni feriali c festivi, i j il f 

ruoli principali e suppletivi di pri- ' 
ma serie 1977 dei tributi comu- ] Regioni », 

. , . . ! L’asse.v: 

Contro le resultanze di questi | 
ruoli si può tare ricorso al pre- j ^'UtO a CO 
letto soltanto per iscrizione di par- 1 spc^H sof> 


Lo Studio effettuato dal nil- 
ni.stt*ro del Bilancio e recen¬ 
temente pubblicato, sulla re¬ 
tribuzione dei dipendenti del¬ 
le Regioni e .sull’incidenza 
che tali retribuzioni hanno sui 
bilanci regionali è .scarsamen¬ 
te ottendibile. Questa è in 
■smtasi la risposta che l’a.s- 
.se.s-sore al Personale Barzan- 
ti ha dato a una interroga¬ 
zione del consigliere demo- j 
cristiano Bisagno che chiede- i 
va. in iiarticolare, se risultas- \ 
se c.satto che la Toscana im- j 
pegna per il personale ben j 
Il 21,9 per cento di tutta La ' 
spesa, raggiungendo il quar- | 
to posto nella graduatoria di 1 
raffronto con le percentuali ! 
di incidenza delle altre Re- | 
gioni Italiane a statuto ordì- i 
nario. 

L’a.sse5.sore Barzanti, nella i 
sua ri.^josta. h.i giudicoto ne- i 
gativaniente. a prescindere 
dairattendibilità dei risultati, 
la pubblicazione sulla stam- : 
p.a dello studio del ministero 1 
del Bilancio: I 

« Tale pubblicazione — h.t ! 
detto — non giova a nes.su- , 
j no, a meno ciie non si vo- 
[ gliano precostituire situazioni [ 
j in qualche modo vincolanti ì 
i o ingenerare neiropinione ! 
j pubblica dubbi e perplessità i 


le non trascurabile per la ge- l' 
slione del fondo. 1 

Barzanti ha inoltre fornito ; Oiiaffrn ffiritl cnttn 

le cifre relative alla chiusura ! TeriTI SOTTO 

dell’esercizio finanziario 1976r 

cifre che dimostrano (passan- _ _ 

do da una spe.sa complessi- I m T1*0 I 

va di 430 miliardi c 832 mi- Ali 11. 

boni ad una spesa per il per- ■ 

sonale di 20 miliardi e 172 «n’f^ n4-rfc ^ 

milioni) come l’incidenza sia fj 

stata del 4.68 per cento. L’a.s- ^ 

.^c.ssore ha inoltre affermato i- , » .i- • : 

es.scrc ine.satto il dato rela- , 

tivo aU’incidenza degli oneri --'ta intrapj^olata .sotto le ma 
(lei ix?r.sonaIc nel bilancio del- j ccrie (H un iniir<i sfondato da 
Io Stato, che si afferma es- \ una grassa nisjia. piombata 


Quattro feriti sotto le macerie 

In trappola nella casa 
sfondata da una ruspa 

Un'intera famiglia è rima- 1 to putato da alcuni pa.«sfg 
•Sta intrapj^olata .sotto le ma 1 gerì di un pullman m fransi 
ccrie (ii un iniirti sfondato da I to in quel inoiiieiitu. lui |x?r 

1. ' I z 


circa il funzionamento delle 


I .sere del 6 [ler cento; nel to- | 
j tale delle spese per il 1977 
i .sono previ.->ti per tale voce ! 
i oltre IO mila miliardi, con 1 
una incidenza quindi del 23,6ó 1 
per cento. ! 

J II consigliere Bi-^aeno si è • 
I dicliiarato sotldislatto per il | 
metodo con cui l’a.-vse.ssorc ha | 
affrontato il problema. EjIì j 
h.t detto che lo .-x-opo del- j 
I rinterrogazione era quello di 
I operare un raffronto per iden 
1 tificare do've i cast; siano su- ! 
1 (X'nori a quelli delle altre j 
j Regioni. Nel prendere aito ! 

dei numerosi dati fomiti dal- | 
[ ra.s.se.s.sore. Bùsagno ha af- | 
i fermato l'impegno di control- | 
! larli più dettagliatamente. ! 
• Nel cor.so della seduta con- | 
' siliare d; ieri è anche ini- ' 
I ziata la di.scu.-,.s;one sulla prò- i 


senza controllo contro una ca 
sa a Burclùo di Incisa Val- 
danio. 

Quattro pcr.sonc .sono rima- 
.ste ferite: .Angelo Martinel¬ 
li. di 77 anni, la moglie Gi- 
netta Fraiici. di 13. il loro 
nipotino. Stefano Martinelli, 
di 8 anni, e Livia A'aloriani. di 
50. La mamma del bambino, 
Fidclia Benucci. è rimasta il¬ 
lesa. 

\ erso le 1.3,30, meiilre la fa¬ 
miglia si trovava ancora .se¬ 
duta al tavolo per il prniizf). 


me.sso che il drammatico e 
jjisotlio non si lolgesse in tra¬ 
gedia. 

Il biinlK}. i suoi nonni e la 
A’aloriimt sono subito stati 
tratti dalle macerie e irasjxtr- 
tali allosix'dale dove .sono 
stati giudicati guaribili in po 
chi giorni. Sembra che alla 
ruspa, a causa della forte |)en- 
«lenza della «li.scesa di San 
t’.-\ntonmo. si fos.se spento il 
motore. Il grosso mezzo di 
40(K) cc (di proprietà della 
ditt.i « Sini Benini » di Mi>n 
tevarchi e che doveva compie 


una raspa — condotta da Ivo i re dei lavori sulla diretti-ssi- 
Binti. 42 anni — è piombata j ma) è diventato ingovcrnabi- 
contro il muro della ca.sa ! le: freno e sferzo si sono bloc 
sfondan(ì<»!o; le macerie sono ! cali. Il Binti n-on c riuscito 
crollate addosso alle cinque • ad e\ ilare die il mezzo piom- 
persone. Il .stKcor.so immedia- I basse co.ntro la casa. 


file contestate e non definite, per j ne Toscana per il personale 
omissione delle prestritie notifica- ammonta complc.ssivamcnte a 
21001 e per errori materiali. Il re- » j -r>* ,• 

clamo, redatto su caria da bollo. • —’ miliardi e a-M mi.lOHl e 
dovrà essere presentato ali'utlicio r.ipprc.scntn li ,5.10 per cento 
archivio del Comune non oltre sci deìl.i SpO.Sa effoìtìv.imcntc 
mesi dairultimo giorno di pubbli- prevista nei bilancio 1977 (.500 
caz'one. 

Gli iscritti nei ruoli suddetti 
sono costituiti legalmente debitori 
delle rispettive quote di imposte 
e lasse ed hanno l'obbligo di pa- 


”■ ' , j jxista di legge che disciplina i 

L’as.sessore è quindi pn.s- i rordinamento contabile regio- i- 
sato a confutare le cifre: la ' naie. Relatore delia proposta I 
spe.sa sastenuta dalla Regio- j e stato ;I consigliere Walter : 

‘ Toscana per il personale ; Malvezzi, il quale ha spiegato ! 
nmonta compic-ssivamcnte a i come ia nuova normativa si j 
miliardi e .5.31 milioni e | inquadri r.c'.'.a legge .statale 1 
ppre.sentn il 5.10 per cento | n. 335 che — anche .-e non , 
■ÌLi spe.sa effettivamente ’ mancano dei limiti che ii re 
evgsta nei bilancio 1977 (500 | Litorv ha puntig'..as.tir.en;e ! 


in breve' 


miliardi e 667 miiioni). .An- I .sottojxvsto all’attenzione dei 


oiie consideranzo ncl'.a .--lye* 
.-,.1 elfettis'a il fo.ndo na¬ 
zionale aspedaliero. ammo-i- 


□ Pubblico dibattito airistitiito 

j coiLsiglio — presenta innova- ^ ^ , 

, z.oni imixirianti e qualificanti ' Urainsci 
' che ion.--jn;(mo lo svoigimen- ] 

i to d. una d-sc.plina rìeli'or- , QJ( .-fa .sera al.e 21. presso l'.st.tuto Gram.--e. si terrà ut; 

1 d.namenio contabile reg.ona'.e 1 piib’ol.co ri.h.ttt.to. oiganizzato dai,a zona centro e da...i 
' in maniera n’uova. mettendo ì --ezicne un,\er.siia;i.i del PCI. .su «Partiti e mov,.'ncot. d 
; a drsposizione delle Regioni | mas-vii. attuai.ta de' problema e prospeiti'.e » Interverrà : 
i moderni strumenti di politica ' compagno Mano Trenti. 

j economica e finanziaria. j _ vivi- *• 

Uno degli aspetti quaiifican- 1 [J AssciTiblea dogli autonolcggiatori 

1 ti d; queste inovazioni è co- • 

’j siiiuito daiLintroduzione del , Doiran. alle 21.1.» presso la sede dell'Associ.iz.cne .Art. 
! bilancio piur.ennaie a fianco ■ giani. si terrà l'.tSsemblea dt categoria degli autc»iolegg.a 
i del bilancio annuale e quindi i fon dei Comune. -All'o.-dine del giorno è previsto. ;'osair.« 
i dtirinfoduz one d--'i metolo deila .«iitua.ziccie delia cateeor.a .uiche .n ro.az.oie al.e de 
' Sili pregramLzor.e nella j c.s.cn. -eatur.te c... e.n-.eg-ìo n-tz.onale d: Cve-io-.a. .e .n 

ge.'t.one dell'enie Con il b; r.ati-e -.c.G.tra.i pe. (uiairo r.gu .rda ., rogo.ani -tio « omii 

j '.ine o p’unC'nna'e _ ft-t dt't- | «..t-e, .e .ile. .a « .eo..iz.c.ie .n *s.en*t e .. p.a.chegg.o ,i. 

j io Àlalvezzi -- SI viene a ' ;'.<cropor:o d. Pisa, inf.ne lassor-izionismo ecano.m.ro 

! .'Uperare li concetto di una • ,—, . -i z- 

; imanza pubn ic.t r.streita m ' U Riuiiioiie per il « Coiiveniino » 

, tro la tr.id.z.Oliale cor.tab. .t.a : 

i .i.m.u.i.e e .,.lv,rga ,’or.z- • Vftvrdi iiro?-.mo ..'..a luogo p.-esso la sedt- d--ll'LRl .AC 
i zonte temporale degii inter- ; un.t r.un.^te per ..pprofondire . problcm. .oeren’. ..i r. 


brsla 1978. 10 aprile 1978. De- 
cOTti Otto giorni dalla data di cia- 
■cuna scadenza, i contribuenti ina¬ 
dempienti incorreranno nell'inden- 
Nità di mora come da legge. 


tale valutazione però non 
sembra corretta — ha sa^te- 
nuto Barzanti — perchè la 
Regione sostiene un costo rea- 


Domenica si elegge il consiglio nazionale di P.I. 

Elezioni nelle scuole : 
rimpegno dei sindacati 

Pronti liste e programmi - Alle urne il personale do¬ 
cente e non di tutti gli istituti di ogni ordine e grado 

IXsmenica 27 marzo s: ter- f ria oiic' ha t arattor.zzato l a 


Qj( .'fa -sera al.e 21. presso l'.st.fato Gram.'-e. si terrà uti 
pub’ol.co ri. 1 x 111 . 10 . oiganiz.zato dai,.» zona centro e da...i 
.-ezicne un,\er,s:ia;i.i del PCI. .su «Partiti e mov,.'ncot. d, 
ma.s-vii. attuai.ta de' problema e prospeiti'.e » Interverrà 
compagno Mano T.-rntt. 

□ Assemblea degli autonoleggiatorì 

Doir-tn. alle 21.1.» presso la sede dell'Associ.tz.cne .Art. 
gi.tni. si terrà l'.tssemblea di categoria degl; autc»iolegg.a- 
ton dei Comune. -All'o.-dine del giorno è previsto. ì'osair.e 
deila .‘^itua.zicxie delia cateeor.a .uiche .«i ro.az.rne al.e de 
c.s.cn. .-eatur.te r,.i. cin-.eg-io n-tz.on.tle d; Oe-m-.a, .e .n- 
.:..ìti-'e -.nG.tru.; pe.' (uian'o r.gu'irda ., rcgolam -ito « omii 


re 1 ; concerto ai una ; ,—, . •! a- 

a pubn ;r,i r stretta m ' [J RlUHIOIie DCF il « COIlVeniinO » 

Tr.id.z.Oliale cor.tab. .t.a : 

.e e .'. .,.lv,rga ,'or.z- • Vftvrdi iiro?-.Uio .a l'.iogo p.-esso la sede d--ll'LRl .ACi 
temporale degii inttr- ; un.t r.',in.^re per ..pprofondire . problcm. .oeren’. ..i r. 
tinanz.an. consentend.i i struttu.azione de! Cocrremino ed esaminare i var. prozet- 


il perseguimento di obiettivi 
c'r.e pos.'Cr.o es.-.ere :..s,-a:i con 
-'Uificienie re.-piro program. 


ranno lo elezioni de! con.siglio 
nazionale della pubblica istru- 
24one. Tutto il personale div 
cento o. non docente delle 
seuvilo di ogni ordine e gra- 


z.one confedera'.e di questi , 

La seconda maggiore in- 

,, . .-_ _ _ novazione contenuta nel'.a log- I 

K suba base di questo na . „... , 

tr.monio nn.tar.o ek> i s.n- 33.s consis e nel, mtmdu^ 

daeati «ssnf.-der.ali si r voi- de. ...stoma integrai , 

gono albi e.r.egoria s-.-nz.-i .sp. I <1;"’ bi.ancio di competenza e . 

r.tiì conv'orrenz .l'.e .sotto'inean j j 

rio nel cs'intemjV) ìt- riuergin j S'jcce.s.s:vam.ente M.ilvezzi è 

^ ^ *'0 i'' ' ^ A A ,. «Ir* T*A ro ciò % . A -JI. ni ^ 


di> è interes.sito ai'c elezioni ' r*,-,;!,-* albi e.itegoria s-.-nz.'i .sp. 
Ci mprv'.o il per.s,sna!e no.i do j. conv'orrenz a'.e .sotto inean 
conte dip.'nriente riag.. on’. lo ci'intentjV) ìc riuergin 

c.di. oixraz « ni di veto si ^ sep.irano ria"o .-.« 'n.e 

S\o’.ge.’.tn it> ria..e 8 rie.la ramento de: -..iiriav'-at; auton-i 
m.itl.ii.i f.no ai.e S rii sera. m. u.i:f;e,iti'>: .a (X'si 7 i,>ri! elmi 
I .sinriaeati ..«ihiìa conLMe nel'a ri.fe.s i torisiratua 

r.ih pre.se.ntaihi !i.ste diver.so della eategona. I .«.ndaeaii in 
m.t non contrapposte; i biro formano che sttasera abe 22 
programmi eUMorah — come ! jiTcscnteranno i loro program- 
t'ifomia una nota unitaria dei i mi e le liste nei cors.i rieibi 
•indacaU regionali .scixtla — ' tr.asmissiono Teielib-.ra Fi 
•iileUono rimpostazione mila- | renze. 


j ;i pre.-<ntat; dal'.'arch.tetto incaricato daii'ERT.AG. .A...t 
I r.tir..ore .nterserr.inn.'' l’as.se^.ore a'.'.o Sviluppo Eoono.r.co 
' e PrfKiut’.so rie'. Comune, ie a-v.fx-i.tzion. art.e..me. . p.( 

' '.doni, dt-; qua.t.e.'o neme.-o 3 e de’..a eooprrat.-.a « L con 
I ventino» «icnciié l'.irch,;etto progettista 


’amenie li p.-oretto di legge 
reg.on.t.e. -u. qiia'.e rorr.ert- 


□ Interruzioni ENEL 

Oggi d.i'.'.e ore 8..'^0 alle 14 .-ara interrotta '.a tra.s.'n.s-;.o 
ne debenerg..! elettrica .n via de..e Ibigne.--? ai r.-torante 
B.oe e utenti adiacenti ;n via de; Giogo’.i dai numero c.v.eo 
8 al 16 e dal 15 ai 19 e aba fattoria'Ros^i 

□ Assemblea della Federcaccia 

Do.iKit.c.i 27 .ma.z., neb.a -^lia de'.ie Q.iattro 't.isr.m. de.- 


‘ Stamani viene ascoltato dai j 
giudici dell'Assise l’uomo che 
organizzò la squadra di agen¬ 
ti incaricati d; fermare i « ca 
polloni » e « quelli con lo ma¬ 
ni sporche » sospettati di aver 
lanciato ..a-ss; contro la po- | 
iizia. .Agenti elio a causa del | 

' loro in-soiito abbigiiamento fu- i 
j lono ..cambiati cn molti te- 
‘ stinioni (lor fa.sci.t;. 

! L’uomo è il colonnello Ni- J 
! colo Caggero. e.\ coiiiandan- i 
j te delie guardie di PS della i 
1 caserma Kidini. attualmente ' 
i in servizio a Tr,esle. La sua • 

; convocazione c stata decisa j 
1 dalla Corte al termine della ! 

} sesia udienza su ncliiesia di j 
uno dei difensori deH’impu- J 
tato Francesco Panichi (ten- , 
tato omicidioI. Si erano di- | 
chiaraii contrari il PM Ca- ' 
riti e li difensore di Orazio 1 
Ba.silc. l’a.gente accusato c't | 
omicidio colposo per eccesso > 
di legittima difesa nei con- j 
fronti del compagno Rotlolfo I 
Bosclii. Remissivi invece i I 
I patroni di parte civile, uv- 
I vcK'ati Pacchi e Curandai clic 
' assistono la vedova, il figlio 
' e la madre del Bosclu. 

La convocazione dell’alto 
ufficiale .s! e re.a necessa- 
I ria non certamente ai fini 
I di stabilire il comportamento 
doU’agenle Basile, i! quale 
I sparò in due tempi anche 
quando la minaccia rappre¬ 
sentata dalla pistola di Pa- 
nichi era ormai finita, ma 
per far luce su questa squa- , 
dra fantasma. Sulla sua esi- j 
stenza non vi sono cubbi: | 
anche ieri diversi testimoni j 
hanno confermato la pre.sen- . 
za in via Nazionale di questo 
gruppo di giovani con il faz¬ 
zoletto bianco su! volto e ar- , 
mali di bastoni. Ecco alcune I 
delle testimonianze al ri¬ 
guardo: 

STEFANO GAGLIARDI — Mi 

trovai imbottigliato all’ango¬ 
lo di via Faenza e via Na- | 
zinnale. C’erano 3 o 4 indi- ! 
vidui vestiti di chiaro. Ave- | 
vano sul volto dei fazzoletti. 
In mano stringevano basto¬ 
ni. Vidi avvicinarsi verso di 
loro un giovane: lo pre.sero \ 
e incominciarono a picchiar¬ 
lo. Poi sentii delle grida; « fa- ! 
.scLSti, fascisti». Me la diedi i 
a gambe. Sentii sparare 2-5 j 
colpi in rapida .successione. 1 
Lo st utente prose.gucndo ■ 
nel suo racconto rivela un | 
particolare finora rima.sto , 
sconosciuto. Dopo la spara , 
toria vide un uomo zoppica- j 
re. si avvicinò e gli cliie.so 
cosa avesse fatto. L’altro n- j 
spose: «Sono .stato colpito al | 
polpaccio». Lo .scono.sciuto ; 
era sporco di sangue. Que.sto i 
ferito non si è mai preseli- j 
tato in nes-sun ospedale. i 

Anche il racconto di Giu j 
seppe Pasta conferma la pre- i 
senza degli agenti travestiti i 

da hippy. I 

1 

j PASTA ~ Mi trovavo in via | 

: Nazionale quando venni ag i 
j guantato da alcune persone I 
che avevano un fazzoletto sul | 
viso. Mi dettero un sacco di 1 
botte. Da via Nazionale mi | 
portarono alla ca.serma col- ■ 
pendomi ancora con dei ha- | 
stoni. ! 

1 

PRESIDENTE — Si quahfi i 
carono per agenti? ! 

PASTA — No. Capii die era- | 
no agenti perche mi porta- ' 
rono in caserma. j 

Arrigo Cappitz. invece, ar- : 
rivò in via Nazionale verso ! 
le 23.30. Vide un gruppo di j 
liersone e pensò che fossero ! 
dei manifesianii perchè ave- j 
1 vano 1 fazzoletti sul viso ed | 
! erano armati di ba.stoni. In- | 
vece erano gli agenti del co- i 
lonnello Caggero! i 

Anche lo stuc'ente Giovan- j 
ni Pala ebbe una razione di • 

I colpi ma non in via Nazio- . 

naie, ben.si alle 20 nei pressi | 

I della mensa univcrsiiana. Gli | 
I agenti inseguivano un grup , 
; po di giovani, lu: .scendeva , 
tranquillamente quando ven : 
ne colpito ! 

Esauriti i testimon:. ì'avvo ! 
rato Esposito, difensore di ■ 
j Basile. SI oppone alla ridia*- J 
i .sta di ascoltare il generale 1 
! che ha condotto :’:-slruiloria ! 
1 sui capitano M.irghcr.to c 
! l’e.Kdiret’ore della rivist.i 
! ' Ordine Pubblico.. Fedc.i. 

1 Bontà ■,u.i. Espo■^.to aiferm.i 
che que.sto non e un proce-. 

1 .-^o polli.co. Cile 1 z.udiri de j 

■ vono .soltanto esamin.ire da j 

! una pane P.inic’n. e Cit’.l’altra * 
I B.is.lc. Punto e basta [ 

; 11 P.M natura.mente e d'.ac . 

j co.-do con ;. difensore j 

• E'PO'.to Non e dello S;C.s.-o ■ 
i p.arere bavveeato Ix-one ael ! 
I collegio d: difc.sa P.in:c!i 

I .'Qje-,to e un proce.'-o — .tf 
ferm.i l’a vvoc.it o Ix-one — n»-; : 
1 q.l.r.e v.ei'.e a.1 e.-,-ere .muu 
. t.fo. non ' 0.0 B.i = :'.e e P., 

• n.ch.. m.i un t.p.', d: r.s.mpor 

; t.in'.ento cor.tr.ir.o con tutti ’ 
■ ’ord.n.,mento g.ud.z .ar.o *• 

■ r.oe .. comportamento dez.. 

; .-tgent. •'..opy 

I.’.i tro ri.fon-ore ri. P.tn. 

, eh.. Nino P'ibi>to eh.ode .n 
I vece cr.e la Corte dee.da «’• . 
' '.en’ire .1 eolonnello Cazzerò ; 

1 g.ud.c; acfo.zono quen'ult.- j 
i ma riciiie-ta e =; r..servono j 
J invece ri. dee,dere per alt.^e • 
1 d'uo c.taz.on. quella del ge 1 
: nerale e d; Fedeli. i 


E' l'unica facoltà occupata dell'Ateneo 

Sblocco a Magistero? 

Qualcuno azzarda la data di venerdì - Giovedì assemblea gene¬ 
rale - Elementi dì novità - Le posizioni dei consiglio di presidenza 


Anche per Magistero, facol¬ 
tà occupata da quasi due me¬ 
si in modo «duro» lé stata 
bloccata completamente l’at¬ 
tività didattica, di ricerca, gli 
esami e le lauree i. sembrano 
e.s.sere arrivati i giorni di un 
« nuovo coi so ». Sempre più 
insistenti si fanno le voci di 
un suo possibile sblocco: gli 
studenti ne parlano aperta 
mente e qualcuno ormai dice 
che è solo questione di (late 
e di giorni. 

C’è poi chi propone anche 
una scadenza fissa, venerdì, 
dopo che giovedì gli studenti 
si saranno riuniti in un’as 
.scmblea genrale. O.ggi infatti 
•1* nrevi.'.to un incontro chiari 
fieatore tra un.i p.iric di do 
centi e i giovani del eomit ito 
di occuixizione. Dovn-blie e.^ 
.sere un ulteriore momento di 
verifica intorno alla piatta 
torma presentata da tempo 
dagli .studenti (i famo.si 17 
punti: elemento di riferimen¬ 
to della (X'cupazione. 

Su questo terreno c’è co 
munque un fatto nuovo ri- 


sjietio avli ultimi incontri .-itti- 
denti coiiM'gho di Mcollà c ì.i 
!K>.->izione del con.siglio di pre- 
.-.iciciiza nella quale .si prende 
ufficialmente posizione (ac¬ 
cettandoli in p.irte) .sui 17 
punti I pie.sujqiosii per una 
situazione nuova nella facol¬ 
tà di via del Parionc et sono 
e a logica si (xitreblx* a.-ri 
vaie anche venerdì allo .sbkH'- 
co definitivo. A//..ird.ire co 
immque date in un.t situazio¬ 
ne che di certo p!-e.senta .--ol 
tanto "incertezza e la fluidi¬ 
tà non è molto prociiicente 
Anche perche tra la ix>si- 
/lone di coloro che premono 
jier 1.1 line dc'la cx-cup-izioiie 
e quelli ijiotbi» ebe vorrebbe 
ro ulteriormente prolungarla 
c’è un.t ter/.i line.i. qiieL.i 
dello sbkx'co temporaneo jx*!' 
(leimettere eli e.sami in atte 
sa di una chiariiic.izione coni- 
ple.Ssiva su tutti i punti m 
questione. Queste divcr.se in¬ 
terpretazioni .sono emer.se di 
nuovo nel cor.so della riunione 
del comitato di occiipa/ioiie 
.svoltasi ieri jKimeriggio m 


una delle tante uile dipinte 
di niagi.slero. 

Tutti d’accordo comunque, 
indi|x*ndentemente dalla poel- 
zioiie sulla que.stione dello 
•sbkx'co — che pure è stato 
dotto non e solo una quihUio- 
no tecnica — .sulla mvessità 
di non far cadere nel nulla 
qiu'.sti nu'si «li mobilitazione 
e di .luit.izione desrli studenti. 
Il problema che viene posto 
e quello di «Lire nuovi conuri 
liuti che ridiano fiato ad un 
movimento che nella facoltà 
comincia altiiiiH'iiti a mastra 
re il fi.itt) t;rtv,.s<) 

.Su ozili dee Usuine ix'.sano. 
poi. gli umori dell.i gi.in mas 
.sa di studenti che premono 
I>erché sia d.ita luce verde 
alla possibilità di niirendere 
gli e.sami dopo che è .saltata 
del tutto la .se.ssioiie di feb 
braio Li p.iura che comincia 
a circolare tr.i le migliala 
di giovani di magistero è che 
.sfumi l’anno accademico con 
tutto (pielk) clic questo si por 
tcrebbe dietro. 


E' la sola via per superare le difficoltà 

Un piano di sviluppo 
per le poste malate 

Documento della segreteria regionale CGIL - Postelegrafonici • Meno gra¬ 
ve che altrove la situazione in Toscana - Richieste dei pubblici dipendenti 


Sulla grave .situazione che 
esiste nei serviz.o posia.e. .sii' 
problcm.! del traslerimeiito 
del per.sonale (propr.o l’altro 
ieri un gruppo di lavoratori 
che prestano .serviz.o nel 
Nord-Itaiia hanno dato vit.i 
ad una maniie.stazione in 
piaz.za della Repubblica sol- 
Ie<*itando !’avv.c;nanunto nel 
compartimento toscano» la 
.segreter.a regionale della 
CGIL-Pastelegrafomci ha dii 
fuso un proprio comun:c*ito. 

La .situaz.one in Totcaii.i 
- si legge nel documento — 
è molto meno grave che in 
altre reg.oni grazie ali.» for¬ 
te iniziativa de; s.ndacai. 
nelle vane province, ixariico- 
larmentc a Firenze, dove da 
un me.se .sono a. lavoro ed 
hanno raggiunto una intc.sa 
con il compartimento delle 
po.ste, .Anche nella nastra re 
gionc 1 .servizi risentono de; 
ritardi di riorganizzzizione e 
di riammodernamento. L’e 
.sperimento della m.icchina 
elettronica di smustomento e 
r.u.sc!to .solo in parte ai quan 


IO aif.ia.;nente e inu'.ii./zat,,. 

In ritardo .sono .nichc i sci 
v.z: rei.li IV prograinin; 

(luinquenn.ili l..s.sat. dal coni- 

р. irtimeii’io [lOstale ed appro¬ 
vati d.ille organizzazioni sin 
dacii.. c nei «ju.ih gl: inve.sti- 
ment.. le opere edili e l’am- 
moderiuimetito tecnologico ne 
.in.ni.ivano . cr.teri. C’è da 
d.re che iiucsti criteri s. era 
no .sp.r.i’.: ..igl: orientameli': 
(L'I.e l.ht'c (1: sviluppo tcrr. 
lor;.ile e co.'iipren.sor.ale ;n 
d.c;ite dal..t Keg;or.c. 

Nonastar.ie c;(, — cont.nua 
.:i nota sindacale — ; la’»o 
r.itor.. le loro organizz-i/zo 
n; e larghi strali d: fu.'iz.o 
nari delle paste .sono inipe 
gn-.it. ad a.s.solvere un ruolo 
dirigente compless.vo per of 
Ir.re al mniistero e .(Ila de- 

с. ma coninii.ss.one parl.mien 
tare della Camera un rilievo 
org.inico sui b-.-^ign. e le prò 
.S[x*tl;ve dei .serviz, postali e 
[x’r rikincnire una program 
-uiazione aziend.ile deiiKK-ra 

t .ca. 

Nel frattemiK) c; .sono forti 


Restauri alla Loggia dei Lanzi 



Laurea 


c nel'.i d.fc.s i torjxtr.ilua mo p.u .tmp arr.er.ie dom.in.. | l.t .imni MZicive ii.rv.oci.ilc. con .«i.z;o allo ore 8. svo. 

..Il-, i*iie'S|>-]t I s nriac.t'i in ^ Nell.i discussione sono inter j gc-.a , .is.cmb.e.a g\'C.tr,i.o de. d.rigent, de,.a Fcdercacc .,1 

' ' 'u.' ->•> ‘ vAr,.,'- -7 , .PRii /-he s- * pro\,nc:a di F..xnz<‘. I Lavori avranno in.zio con un.t 

imiarto che .stasera al;e 22 lenu.. Pos.g.i (PRIt che s. n-.s 


è dichiarato sostanzialmente 
j d'accordo con Li propiXst.i d. 
I legge reg.or..t.c, .And.'eon. 

( (.MSI) e Halli (DC). 


relazicnc dei presidente, senatore Evaristo Sgherri, che pre 
senter.i in bt.ar.c.o del’a attività .S'.oìia dar.’assnc.az.nn* 
negl; ul’..n. .,nn; Xc. corso dell’a-.semble.i verrà elett.i ;. 
iT.nvo c, 11 -,elio prò-,.r.c.ale. cne re^ter.à in car.ca durante 
:i ciclo olimpico quadriennale 1977-00. 


1 S. e laureato ne. g.orn. s.-.ir 
. .s. ;n g.ur.sprude.nza .. com 

• pazno M.trco Sen.ga de.la 
t .sezione d; Varlungo d_sc'j:e;i 

1 do un.i ics: su « Edilizia era 
j nomica e popolare ». .Al neo 
' Ifture.ato g.'.tngano > fe.ic.'a 
zon. de. romaign; del',» .s-'- 
z.one e de', com.*.aio d. zona 

* Flrenze-Es^ 


Fji’-o po<'h.'-..m; g-.-ni. .-..t-a dato .. v.,-. al.'opc-.ntz.icr,-.* 
re=,'a i.-i nella Logg.„ d«. Lmz. Ca-i c .sta’-O d-.c.s.o .n -e 
iTu.io ,:d u.i '.vprall'UDjG » ffe’fa.i’.o nel p.u .mp'irl.ane « m.i 
eo „'l'.>pero d. f'.>.’'.ze ri.igl. .ì'-e'-.ir. rnn.zn.il. C.«rr,.ir 
l.ng',. t- .S'jorbon., a.-, corrai-..Lane de. ■..g.l. u.b, '... Gr.i 
/.an . d.* ',7.. u..r. de..,: r..),r:.z.fcie .i.-*. d.«l prò 

fC'.s.'.r Piolucr.. dell* -r.p.'.ntm'ien/.t .i. nifc.umfai; L.ir 
gon'n'.’o t -t.r.o .iffioniaio .e*-; .me..e n,. <orsO d. un .n 
C'.n’.'j ec.r .. -la.ie-, Gabbugg...M.. Li loggi.t e .sl.ita ..ifati. 
n.io'.'.irTrt•'.le de;jrp«it,» crai .scr.rte e disern; di orci; genere, 
.0 lap.'. pcc’.n.'i.-fIlo e sp.-azz; d. vem.ce .icr.lica L'.Amm.n. 
.s’r.ìzi.one .sia .« que.-'.,-! pr<ipo-.;o studi.tndo un prov.ed.m*:-n 
’-.o (he régni. l'.ifr.'.is'o e Li perm.inénz.4 d-^. p.tlibl.co ni-. 
1.1 lf.gg., 1 . troppo -jx-s-'.'. ’rasform.'iT.i .n 1 logo d; ristoro, e 
.. .afforz-.ir.io:.'. del sorvi.^.o d. i.g..an7.i. sop.Mttu'to nelle 
ore noltu.Tie. Nella foto, un'immag-.ne della loggia dei I^an/.i 


pre.-.s:i>:i; di lavoratori loscti 
n. a.s.sunti ni a.ti’e .sedi ch< 
vogliono rientrare. Il .sinda 
i-ato. pur non .sottovalutando 
tal: e.sigenze e mantenendo 
termo il prineip.o di gradua 
ione r..gide n-a/.oiiali. ritie 
ne che .solo una serio rior 
gan.zz.izmne potrà rilevare 
coiicretainenìe il fabbi.sogno 
di un.là lavor.itive, tiltrimen 
t! s. ver.l.t lu'rcblx* un mero 
spo.'t.imento scn/.t cornsjxtt 
tiv. n-.t.. b.sogli.. «'Oli lo snti 
i'.ir.imento (k.'e gradii,itone 
ed .litie C4,ii.«‘g.icn/e 

F.icendo uni aii.iiis; del 
tralfieo. le r.g.dita tic. c.iri 
chi d. lavoro, «i-elle ubicazio 
ni. le intrastrultu.re e le com 
Iieten/e tra «-omp irt.mento e 
direzaini provinc.ali si po.s 
.'Olio tr«)v.ir<‘ tante iKXsSibil; 
ta d, riutilizAiz.ione nuova 
del jxT.sonale e d; rilancio 
az;<*ndalt‘ a! cui interno ixis 
sono trovare sjxizio anche 
nuovi impieghi. 

Int.inio le «lee.sion; delle 
dec.m.i coinm..ss,oiie — al 
t(*rin;i «tncora il dtx'umento — 
volte «i bkx'care ia r.chiesta 
di ulteriori stanziamenti d. 
«•ott.nii e st.’-aordin.iri. corr. 
sponde a! bi.sogno politico e 
lecn.co di richiedere alla d; 
rez.one delle Ptiste. a! mini 
stero e alle forze* .sane del 
la categoria d: i)r<x.ixt,tare 
(iegl; organici piani program 
naric. d; sv.luppo. Chi »«• 
gue altre Luce, d; fatto al.- 
menta .a tradiz.onale abilu 
d'iie de.le iKi.ste d. g«*st;a* 
questo .s«T.*.z:o .secondo cr; 
Ieri d. .so;t/)go-.‘erno. a.s.s;sten 
za alle indu.str.e con invc 
stiineni, dee .si dal m:n.sU' 
ro. fl-sj-unzoii. e "ni.sfenmcn 
t! cliente'ar; e .iccertamenr. 
ne.la g**.'t:one 


I/i .S4 g.-eter;.i reg.cgai.e de. 
la leder.!/..on«- CGILCISI. 
LTL. e -segreti r.f .-eg-onai; e 
provine al, deik* «aiegorie dei 
pjbb..co imi».< go e .e segre 
:»*r.e prov.n-.'..i.. deiie slrui 
•‘.tre un.L.irié fanno inter 
preti, in un loro comuniee 
to. anche prea.-o ia f(?der8 
zione 'anitar.a nazgonaie, dei 
eiu.stif;c«to mal«x»nt€Ttto de; 
d.pendenti pubblici e sotto¬ 
lineando che la s.tuaz-.one di 
tens one esgvtente tra : lavo 
rator, non loliera di essere 
ulter.orme.nte e.sasperata dai 
.'az.one dilatorio del governo 

K' nece.',ss«r.o perttinto (je- 
:r r.iji.d.i .if jaz.o.ne all'ac 
•.orcio .-o :*x-(ritto con il go 
verno .. .5 gvnr.à.o .-xor.-.o ne. 
•-r:n..‘i e <o:i .v decor.-enae 
-•,»b té }>.-r ’jtté '•• /,vtégo 
«d e.'tei.déré .i. pubbl.co 
ii.p.égo .é.v.orfio Vii..do per 
.. .--et;ore ,ndu.'.tr.ale su..e fe 
.'t.v.’a .sopprtis-'e; condudere 
.'0..éCita.'r.énte ; «ontr.ilt. sui- 
.1 Ix't.sé* d. una .mpastaz.onc 
omozer.ea fra tutti ; .settori. 
fo..eg.ire strettamonie ia r. 
fo.TT.a dell’ord.n.imento de! 
personale e de.la struttum 
delle retribuzioni pubbliche 
alla r.forma del'.-a pubblica 
amm.nistraz.one. ad una nuo 
va orgamz^jz.one dei lavoro 
e alla ri.stru;turaz.one dei 
serv.z. 

I/O .''.ato di d..s.ig;o e d; 
f*.i.-;x-.-az;one do; i.tvor-itor; 
e n -ct-.'s,ir.o che s. manife- 
st' .n morìo conrr'lo e com 
b.it’.vo I diKuntcnto unita 
r.o .'otto'.ni . 1 , qu.iidi, che e 
urgrntc and.*re verso un’azio 
ne d. .otta c'.tc. anche nei 
quadro delk det .s.oni prese 
,t .ivél'.o n.tz.on.iie. si espi.- 
ma .n un.i grande manife¬ 
stazione region.ale dtn lavo¬ 
ratori del pubblico Impiego. 
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Gli stabilimenti costretti a utilizzare soltanto in parte gli impianti 


Venerdì alla Camera di commercio 


Norme CEE e manovre degli zuccherieri! « «1 

^ 2riovft.nil0 * 

frenano lo sviluppo della bieticoltura convegno a Pisa 

, , ,, , Promosso dai sindacati e dalle organizzazioni de¬ 

ll caso dello zuccherificio castiglionese - Sollecitata una modifica dei regolamenti comunitari - Gli indù- socratiche dei giovani - A Livorno riunione per di¬ 
striali del settore preferiscono importare zucchero dal Nord Europa — I vantaggi della coltura bietìcola scutere i tempi e i modi dell'indagine regionale 


CASTIGLION FIORENTINO — t I lavoratori sanno che il loro 
contributo al superamento della crisi è determinante, ma hanno 
anche la consapevolezza che non è attraverso una diminuzione 

dc'l loro ruolo contrattuale i- politKo cIk' c;o può reaìi/zur^i 
Pert.o -- SI eoi<l;t‘ iiflla rela/ioiic (ne.sciit.ita da! consiglio d; 
fabiirica dello /inclienficio ( aitoilionesc — puntano ;id una 
rnod.fuM de.ror.?an!Z7i?.;onc - 

dri.a hoc;p;a. della prorlu/io produ/.ton? ci. < .ic.i 16 :n; 

ne dello .sviluppo, che metta ■ yn qu.ma.. d; zucchero, 
tutt. .11 n.’-ado d. contr.huiie ' ,.,u[)ej-ui’do d. ?ian lunga il 
ecju.imenie con cozur.but. e ; < o-u i,genie «-.segnatex . dalla 
saci-.fic! a! .superamento del ' CKK d. dod.c. milioni e 30 <l 
la cr..s. quintali Quc.-2to c.gnifi 

La .s.gnifa aliva partec.pa ' , j, dovremo pagare al.» 

zone di rittad.n.. forze po..- Comuii.ta Kuropea una mulla 
t.che. amm.ni.sirator.. orga ^ .-o,, 4 ni.i.i m...ard.. no 

mzzaz.on. di lavoratori, go 1 nottante che il no.^tro fahb.- 
’.an., e .'inien.io dilxilt to . ila/.Olla.e ammonl.i a 

hanno .sotml.ntato l-.nt?re.-v,e 1 17 m d. qu.nta 

per una coniercnza d. un 1 • che quind. ii dehira :. 
«.le' to.'-e d; .sv.luppo .1 come ' correre air.mportaz.one con 
quel.o .=ar"ar.feio pe.-ante fuor.u.sc.ta d. va 

Nel 197 >) .SI è avuta in Ital.a ‘ vita nri-iraita I.a modif.ca dei 


Un corso 
di aggiornamento 
per insegnanti 
a Grosseto 

Ijh g.unta regionale lo.sca | 
Ha — in.s eme con 1. miiiisie 
ro de.la pubhlua istruzione e ' 
con l.i collaborazione attiva 
dei lompfitenti a.s.s< .s.sori dei | 
la Prov.nc.a e dei Comune 1 
<1. Gros-scto - organizza un j 
cor.so d. aggiornamento per | 
in.scgnanli di tutto le di.se. pii ' 
n-* delle .scuole medie .supe ‘ 
r.oii dei distretti 41 iGroa ■ 
setoi. 42 I. Massi, Mar.tlimai. ; 
4 ;t lOrbe'c.loi. 44 I Arcido.s.so» 1 
sul tem-a « la droga e la tu > 
tela «lell'cquilibr.o psicofi.sico ' 
de. giovani <>. 

Il cor.so. che .s: .svolgerà a ' 
G;o.s.seto nei Iccaii dcll’i.stitu 
to tecnico commerciale ■< Ko.s \ 
fombroni'• ivia .Sicilia» .stira 1 
diretto dal’a prof.s.s.i Franca 
Buffoni docente d: farmaco 
logi.t dell'Un.ver.siia di F.ren- ■ 
ze. t‘ ccKirdinato per la He 
gione, dai doti .Si!vat<).''e Ca i 
ter no. Ferd’nando Di Giorgi. | 
Em.lia .Mo.stardini dei d.par , 
tinienti Lstruzione e .sicurezza ■ 
«ocialc. j 

Hanno a.-oicurato la loro i 
collahorozionc nellti qu.ilità 
di docenti 1 proff fluido Blu | 
mir. Franca Bulloni. S.lva ; 
no Burga.’a.-vsi. Luigi Cancr.- ' 
ni. P.no De Luca. .Angelo F’tii- . 
co. Fr.ince.sco G.itto. fmi.spp ! 
pc Germano. .Maii.-a Malagoli ■ 
Togl «ut.. France.sco .\1 innaio _ 
ne. Paolo .Martini. Gi.m Pao- | 
lo .Meu.ci. Fi.iiuo N.colini. 1 
Mar.o i’.cc'n.. Holj.’rto Vige 1 
van.. .M.clielc Zuppell.a I 

Durante i lavori del cor.sO | 
che dopo rcm.iiiaz.one della 1 
legge .sulla lirog.i r.guarda , 
un problema di specifica co.n» 1 
petenza region.a’e. .-ono previ- ! 
.ste due tavole rotonde, a per- . 
te al pubblico deila c.ltà di 1 
Gro.sseto. alle quali parteci j 
peraiino gli .icse-s.-or: Renzo I 
Peruzzotti dell-a Reg one Ijom 1 
birdia. .-Angelo Roych dello ' 
Regione Sartiegna. i.uigi Ta.s- ^ 
.sinari e Giorgio A'e.stri della ; 
Reg.one To.scana. g.i on Su 1 
sonno .Agnel .. .M ir o Fi rn. 1 
Gigl.a Tedv^co e .1 g.orn.i'..-'to ; 
Bruno Lue..-ano del Corr.ere , 
della Ser.T 


Ricevuta 
alla Regione 
una delega/ioiie 
per il turismo 

l'na delega/Il 1-* .n r.innre 
*entanza de. comi:.ito ■iiicr 
imnreiiii.t'iri.ilf^'p.'r il tur '-nii 
delia To'C.m.i, co>: mito-, re 
Ci’ntcmcnto tra l.i fidi-r.i/i •ic 
reg.onaic degli ndustr..!!; e 
rtnione regaci.ile d-.-l t-cn 
niiTc o e (i--; ;.ir -mo d 111 To 
sc.r'i.i. ;ri ■ lineili-- .1 si i-'-i 
e .a - Oli: reg •ci.il. di c,i;--Zo 
r.a . Al.ls ANCA. FKDKP.IF.H 
MK. AT.AV. FH’K I H ATi -i e 
in-"n“-.i:.i lO-i ’'a'>'e"orc .-e 
gio-i.Ci Al.ir I Leo-'..- 
L.i (! '.-g t,' e:'.c. gu d ita i.'l 


1 ’.!■( H*'-, >’-n;.i. n 

r.' 

nronii 7 :or. 


s- 1 * 

il ;ì.u 

1 H "s»rt* »t •' 

• *»ni .1 , *j*; 'ì*-!:: 

:ri 

.il 

.-.'l-.z-.l d 

! : riTit 

r* .tr.A .'to 

ir.si (-,). uffrcirìii 

..ì 

rei! zia c 

.1 t‘'p T t 'i'sì iK'r 


1 r.e aiir.tv 

1 t in) -T:'.’! a» r 

,K> 

/ .*.r 


in. on “.ii.i 
gioi.C, Al 
L,i (! '.-g 
r.ng. D.-O' 
s;ie l'r d ' 

t-e.Vi'to a 

pr<i'*l m • 
in 


n 11 t.itt V ' I n'ii -een •» r.ìiv 
n T'o d. I •ill.ììsir.izi'int’ e il 
fe-ifronto fri !.a nibbi » am 
n’ 1.'o c gli .T.nrt '..ì. 
for pr.vati 

r.i e-''t'' 1 n 
T^.to esnr.m-.'ntìo il nronr o 
jin.nrc/z.i.m,’''.: 1 n.r tale in- 
7 ,at-\ ’ o , 1 ; -1 ->r<’do '.1 r 
»n «'i b ' * I 1 s d n 
fnenr-i r>'r 11.ù fr.'O.C'-it. ’n 
por.'r-, 

« Ghigliottinati » 
i piccioni 
malati 
di Siena 

SIKNA - I -ni.i-.o i s-' 
v-\n ■,s"0..tr.a o-.i.i-;.i''./.i, 
h.i dts 1-0 d. f.ir - g.i gt.otti 
Tiro» t.r.ti j piv.iini mila 
t. o-i'tenti Iti 1 lom.ìr.e d. tsie 
r.a Molt; p co uni » torr.i.oli » 
C'-me quelli che -■ 'eo-. .ano 
nella p d'I d v.e 

SI v'^rre i. -inii afte: 

t d.i 11', t.l» di mi alili vite 
.V.libra a.hb ,1 an.ii’ ma c»‘r 
t.l rs’r.C'olos.t.i n.'i r g.nr 3 . 
d'ruoli"» 

I.’ori mrzi d 't cito : 

.cctt. nf.'t’.i dov.'.v'-o es-iT' 
* -sp'ros-i. .1 ni.'z.’o dt'.l-i g.i. 
gl.i ! 1.13 » 111 q.l.anlo • -■'.sto 
ma e.itan.i' co » r'ev.'to da 
le v.Brn;. d.-p's z.om. S iccos 
tfeamente le o.irn -arinm d. 
«trutte ni'd .i n ' « 'cmi'. tie 
|»pir:r!Ofnori’o."e vomu-ia.e. 


'in.i produzion? d. < .le.i 16 mi 
' -Oli di qu.iUd.. di zucchero, 

' .-lUiierando d. gian lunga il 
; (oniiigicnlc H-.segn,itcx'. d.illa 
' OFF d. dod.c. milioni e 30 <t 

m. a quintali Quc.-2to s.gnifi 
(a che dovremo pagare al.a 
(toinuii.ta Kuropea una multa 
, d. c.rca 4 m.l.i m...ard.. no 
i nostante che ;! no.^tro fahb.- 

• .sogno na/.ona.e ammonl.i a 

c. K.i 17 18 m.l.on. d. qu.nta 
I <■ che (juiiid. il dchl>a 1. 

j correre all'.mportaz.onc con 
una pe.-.inte fuor.'i.sc.ta d. va 
‘ lata preg.ata. Lii modif.ca dei 
' retmliment. cornunitar. nc. 

I .=e:to.’‘e t>.et .colo e quindi uno 
degli obiettivi irrimmciai».'.. 

' jv*.- r.dare non .solo a. .singo'o 
' stabil.mento, m-i all'Italia, li 
Ix-rta di [iiouuz.onc c anev-ii 
' re def.c.t dc.l I h.lane.a de. 

; Ijagainent. La coltura della 
h.itoa, .n.-x'r.ta in un prò 
' gi.imma co tur.ile equ.l.imito 
' r .-lUlia d: grande .st .mo.o jjer 
I .‘cconom.a naz.ona.e 
i Iniiiinzituito questa coli.va 
, z.one. a difterenz..i ari o.-eiii 

■ p.o del niai.s, tende ad arr.c- 
I ( h.ie e non ad imi>o’.’erire .. 

1 teriono. e rnoilo piu del ma..s 
1 e del gr.ino. colture ad e.->a 
I altern.iiive. porta a.lo .sv.lup- 
j po dei.'.ndu.-!tr.a meccan.cu 
, collegata aH'agr.coltura, del 

rinriu-striH de. trasporti, d. 
i quella chimica e deh'occupa 
] zione fi.-i.-a e stagiona.e. An 
che ;1 settore zootecnico, vita 
! le Hi fini della no.slrd hilanc.a 
‘ dei piigamenti. cono.-iccrobbe 
I un vusto.so ^viluppo .se rutillz, 

. /azione dei .sottoprodotti de! 
j la bietola (colletti, foghe, ec 
' celerai veni.sse adattata ad 
‘ un quadro di una progiam 
I maz.cxie agro mdustr.a.e a.i- 
menlare e della d.ffiLsione d. 
con.-orz. e ccsoperalive ih prò 
duilor Si c-ilcola ciie da 
un (l'u.iua i* d. b.etnie da zite 
che.-o .s: ottengano quale sot¬ 
toprodotto circa •> chilogr.im 
m. tr.i log!.e e colletti. (Jue 
•sti prodotti permettono la 
proriu/.one di circ.i due < in 
logrammi e mezzo di carne 
Ikiviim. r..iparmiando valut.i 
ì)reg.a!.i altrimenti neoe.i.-.i 
1 a per l'importazione di man- 

g.m,. .so.d e m.K.-.. Una prò 
duz.one di 65 milioni di qu.n 
tali di bieto'e permetterebbe 
qu.tui. un.i produz.ono d. c.r 
i-.i un m...one e 650 m..a 
quint.ii. di c.irne. pan ad un 
valore d. c.rca 250 miliardi 
! di lire (n.suarm.at.). 
j Di T'o.-cana può arrivare a 
produrre per ; due zuccfieri 
I l.ci di Cecina o Ca.-'tigiion 
I Fiorentino intorno a 4 m.lio- 
[ ni di quintali di bietole, ob.et- 
J t.vo che potrebbe cs.sere r.ie- 
I g.unto aumentando la super 
i tu .e .-leminat.i dagli attuali 
67 (K» ettari a a 500 . copiemlen 
1 <!o .n queste cifre anche tut¬ 
ta la zona dcr.'nito Lazio So 
' lo in A'ai d; Chiana, con l'ir 
; ri.gaz.one portata a termine, 
I i)òtrebb.^ .supei-ure di g.-an 
' 1-jng.i .a produ/.iiUe di un 
I ni.lior.e d; qu.nta.1 di ìi.eto.o 
. Que.sto nch.edercbb? jjero di 
I iMirtare la capac.ta di tra 
; sform.izione del.o zuccherifi- 
' CIO d: Cecina dag.i attua.. 
] 18 20 m.l.i qu.niali g.orna.ie 
■’ ri. ad almeno 8» mil.i Per lo 

■ ziiccheritic.o ca.-itig.ione.-e .-i. 
, tratterebbe invece, ^ul;a b.i.-,e 
' di un contenuto .r.v-e.-it.mento. 
1 jwrtare la j>otenz.«’.,:a da 8» 

m '.1 qu.r.i.i.i g omal.er. a 
40 4.7 m.la G.i 111-.e.it.menti 
' e .1 jjrogrammaz.one nece.-! 

; .-.ar .1 .lOi'.o p.irte d. q.iel pia 
na agro .il.ment.ire che il 
govcrn.» da tempo av rebl>? do 
. -.iito pre?entare al i>ir..tm;.n 
. tii. c i‘he .iivtCt* c r.ìTia.-to 
uni co-i-i ni..-t;-r.o-a 

M.i .a.'i .aie le co.-.e c-’iine 
.-tanno .-e.-.e ,-oprittutto .ig.. 
. /.ir’her.rr., Meii'.. Mara.di. 
Monte.-,;, ciie h inn.i ;;-itere.---e 
a .inixrr: ir.* zuThero greg 
g.o dii nord E'irona dov--’ 
qi;''.-;o .-em .ivcra'o co.-ta 
nier.i» e'ri- di r.o". e nertan'o 
-, or.i-ig.ai'. ) .1 zia arre'; ,1 i 
nro.Tuzior.i- .n'erin. una v,,.'a 
a n.ii .1.1; izz .1' i dal II- 
.'.’r.zti d ili/ ri-'.g i.'.a.i nell 
noni.ere c.'n-.in’are O-.'jr 
r* .,r.i .ne rendere n.u con.’or 
reiizia e a !io.''ra pr,xìu/o 
I Ile attr.iv-r.-i' ..1 mecca.'.i 
/ or.,-', .'.rr z.i.- cn--. .a ccsipe 
inz-one. La Fedorcon-=orz. e 
i la in.igz.ore B2.on.st-.» del.o 
.'.i.'cht-r f.e.o ci.-t.g ,cne.-e 
1 dando torto al a-Jo or.zin.i e 

• carattere covsperat.vo. ha prò 

1 fer.to igno.'.ire . invito al.a 
1 conferenza ed e venuto cosi a 
1 màiìcare ;. d.retro intcrlocn 
toro d.’l d.’m't.to C o ncn h» 
•ir.o'd.to che enierge.-v-c iir-.la 
re.az.one e ncz.i intervent. 
la r.c'n.cs-.t-a che gl. ent. .0 
cil; deb'cwr.n impegnars. nel 
la .nd.viduiz.one d-'.le zoi’e 
. oni, genee a voc.iz.cne bet. 
co.a. promuove.r.io d. ccniu 

• ne accordo con a.vcr.òz.on 

d, c.itezor.a .ntere.--.--,»te. la 

• fcrmaz-one de; con.-orz. d 
' produttori pi r la ge.'‘ .or.e de 

p.irco .m-ìcch re e de. s..-*em. 
d. prod'uzicne 

Un pa.ss'aggo fondamentale 
d. q.t?.-ito pro.'^.-so sarà — co 


ribadito 


-indaco d. 


Cc,:T.'>.'a. T.to Barbin. — la 
.'C.'cnda conferenza azrar.a 
de .-ì A'», d. Chian.». in ta-o 
d. pr-eparaz.;one. App.aud.t;.- 
s m.o l'.ntervento dello stu 
dente Ducc.o a nome del co 
ir.itato st’udentcsco de’ liceo 
s- ecn.tico. che e.-!pr.meva .. 
r-getto d. ogni attacco iron 
tale al .-indicato nf.l'a-u.spic o 
d- un» stretta co labor.azionc 
tr» mordo stud.-nte.sco e mon 
do open o H» conr.'x-,o la 
confer?n.-a G anfranco Maz 
zc.. d: la Federa z.one CGIL 
CISLUIL, con .'.nv.'o a sv. 

1 mr.are u.tcr.ormenie un rap 
porto r.’»'e tra 1? componen 
t; del a produzione con:.ad ni 
I ;vr.i. o,>eratcr. 

Marino Botti 



Un'immagine della raccolta di bietole 


PISA ~ S; .svolge!à venerdì 
25 . nel .Palone dol a C.iiner.i 
d. cominerc.ò < 1 . P.ia. .. pie 
annuii -..l'o convegno provici 

c. ale sull'o.-cup.iz. oiv* g ova.n ■ 
le promo-so d.ille .legre'-erie 
ii-ov.nc.al; della CGIL CISL¬ 
UIL e d.i; niov.menti giova 
ni: tic; piriit; «iemoi-r.i* ;c 

, Que-i'o appiint.inienU' - al- 
lerma un < omun.i-a'o dcl'.i 
lederiiz. one .sindac.i'e — lai» 
presenta l'o.ca.-i o.ic iv”.- r.b.i 

d. re rimpc-zno del mov men¬ 
to .-i.ndaca’i* .sulla ni orma del- 
l.i .scuo.a e .sjll.i torm i.vio.ne 
prote.s.-,;(>;ia'e. c'ne in.s.emc al.e 
prospettive (xcupiiz onal; co- 
.s'.itu.. scono ogg. 1 nexi; in-'C.n- 
d.b.li da .Si-log.ieri' [x'r d.ii'e 
.i.na re.ile r.inii.-vt.i alle a'le,-,e 
ed alle tiomand.- de; d..-o 
eup.it 1. de. giovo.n.. d.-gl: .i”.i- 
<leir. 

S. trat'.i. su quis-t. .s.gn.t! 
cativ; .i.-,p‘lt. d; coltenulo, 
d; raltor/i".' il leg.inu' con 
gl; .studeiit. e con gl. emar 
g.nat. !)■-*;• <-i>:i.-,o..d.iie quel'a 
novità nt'c'i--ini. .1 .-.o. i ca 
pa<-e ti. muovere rcsicteii/e e 
.-.tardi. cfu“ ogg. (xiMco.aiio 
le pra-,p.-;t.ve d; i-iiinovaiiieii- 
toI 1.1 voi;. Clic in.z.e-.-.iii 
no 1.1 nnf.ni veriui le !»-lii. 
■si conclude, anno a.le 17.80 
con un interv-'iiio del .-,egre- 
tarlo 11 iz..i>!i.ile della [etii-ra 
/ione CGIL CISLUIL Rober 
to Romei. 

LIVORNO -- Pie.-eiii; l'as 
.se.-,.-o;e t-omun.i.e aìl.i jiro 
granim.iz o.ie T.inda. il con 
.sigl.ere deleg.1‘0 a. prolilciii. 
g.ovali. 1 . F.diell.i O-i.-'P'»;-..!.. 
1 nippie.-t'i'-in*.. tielle org 1 
niz/izoii -s lidie il; c tie; 
mov.mr’iii g ovan.l. de. pi;-- 
tit; s. e .ivo'tf» un.i r.u.1.0 


ne tonvix-aM [x*:- di.s.-utere ; 
tonip. ed ; moli d. a-;uiz.o 
II*- de.l’.ndag :ie i-cgr’ii.e 
.siil"ino.'(-.rp.i/. Oli-' g.ov i l,le 

1. ctinsigi.o t-omuna.e d. 
Lv-orno — t-oiiie .si afferma 
in un do-umeiito — aderrn- 
lio all'iniz if.v.i .-eg.oiuile ha 
diro mandato ad lina 
conimi.sS’one co:i.i;l..a;e che fui 
dee..SI) t-iie. stame l’-inpos-S!- 

b.lifa d. coneludere l'ind.ag. 
ne a fapjx'to entro .1 pios-s:- 
nio me.se d; m.iggio (momento 
ni eUi l.i regione 'rosciina 
dovrà ut;l.-zy*».’-e ; dat. in un 
appasito convegnoI s: rende 
opportuno, mentre priviegue 
l'indagine coiiiple.s.iiva che r. 
ch.ede tempi tecii.r; p;-.itto.=to 
lunghi, d; procedere contem 
pv-iraiieamentc ad uni rileva¬ 
zione camp.Oliarla ; cu; r; 
.sultat. [xxs-sono e.-v.sere util.z- 
Tviti entro l.i line del iiie.-e 
d, aprile .A que.sto scopa e 
.sialo pre.scelto c pieparato 
un v'iiinp.one stratificato di 
3 mila un.ià ic.rc.i 1! 10 ’’.1 
del totaleI tenendo conto del- 
ì.a dist ribuz.one territoriah' 
de. q-iir’.e--. i ."o'i".v; p-.s. 
di'inogiaf.c. d,'. .1 pniicolare 
lascia d; età g ova-iilo l om- 
pros i *ri . 15 e 2 B anni, noci 
che de",i .->• r.i-*i:;'a !>n" lUà 
e !>••- .-'s.-() 

F' .si.iio ino'*'-,, dee so — .;i 
forma l,i noia -- d; iii'Ar- 
p-llarc r.ip.d iinente 1 (-oii.si- 
gli di qui--- ere ; (lua.i .sono 
■sta'; ind.cat; • ome ixi-is b lc 
elemento tri ‘i.im,* d. q-ut'.s',i 
indagine, p-c.s.-o . (lU.il. i-iivi 
’ giov.iii. .11.-nel canip-o 
lU' do-.-,-i.n:-» !).e.,< ;i-.i;-.s; p*r 

foni.re a- 11,>1./.e ; ("h t'.-l - dui 
quest .Oliar.o predi.spo.sio s 


Verso il r congresso regionale 

Tribuna congressuale 

FIRENZE 1-2-3 APRILE ’77 


Entro domenica sì conclude la campagna congressuale 
del partito nelle federazioni toscana. A Pistoia l'asslse del 
PCI sì aprirà venerdì alle 17 al Teatro Manzoni. Ai lavori 
che ti concluderanno domenica, prendono parte Piero Pie- 
rallì. del Comitato centrale del Partito e Paolo Migliorini, 
del Comitato regionale. 

Il consìglio di Livorno si apre giovedì alle 21 al Teatro 
Quattro Mori per chiudersi sempre domenica. Partecipar»* 
Carlo Galluzzi del comitato centrala, e Nello Di Paco del 
Comitato regionale e membro del C.C. Infine a Viareggio 
il congresso inizierà nella mattinata di sabato prossimo, 
alla 9,30 presso la palestra Direzione nazionale del partit* 
e di Enrico Menduni del Comitato regionale. 

I nuovi organismi dirigenti 
delle federazioni toscane 

SIENA 


Comitato Federale - .Agno 
lell; Fui.o. Aiigelin; flitavio. 
Aiitnniiio Eiiiidii). LJarii,*!!. 
Fabio. Baroliini .M.iiio. Bai 
t-a!uci-i W'.ins; Bi’lardi Ki .a 
-g, Bi-ilirigut-r Lu.gii Baimi- 
fi Alda. Bernaz-'i .Ma.-,iimi), 
Bigliazzi Ferdinando. Hindi 
■Mano; Bocci Ilia; Holdnni 
.Maurizio. Bonifazi Enio. Bro 
gl Andrea; Brog; Polis; Ca¬ 
nnai.; Va-,-n. C.ìiinc(-ii; Pao 
lo. (.'.irli Itt'iiio. t'.t;lui-(. l.ii 

c..ino. C'.iion. Vci'.i. Carli.I 
-i-.aiii M.iuri/io. Ca.se'iii Cai 
la; C!u-(-!i; Ci-ordano. Ciat- 
c. .Auii-l o. Coppi H,.i. Fati 
br.n. Fa/lo. F.il'l)!. Kn/o. 
Fiaiic.oni S.r.iio. Galletti 
Claudio. Geiili'.in; M.ilCf'llo. 
Gt'iol.i .-Aug'u-,!o. Ciiaiinin; 
Nello, Ci.ghoi Mai.v", Gucr 
un; Rodolfo. Innocenti Si'- 
rena. L.iui.n. G..ui(-ai"lo. 
Maiu-in. S.-.'-gio: Mari-hett. 
M.ir.no. .M.irglu‘i"it! Rif-c-ardo. 
.Mii.’-io;;. R.cca.-do. M.i.>-;-'.U'e: 
M.iu-o. M.ii.'iiech. G.uiepix'. 
Ma/z M.ir.no. .M.i//.ni .Augu- 


' .Mixat’.n. Delia; Mene*. 

-agl a I.Ui-iaiio. Meniconi Au- 
:o-a. Me,ii. Vittorio; Mori 
-M.1.1.1.1110. Nai'iiini Sandro; 
P.iein Livio. Pasquaiettl 
Cgo. Pece. ariti Luiiaiio; Pie* 

' ifi. St'rgio: Pii.'. Paiqu.no. 

I Haffaelli Ilio. Roncucci Ma.s 
; .1.1110. Rosadini Ermaiuio. 

! Ro.-ati Ilar.o. 

I 

Commissione Federale di 
controllo .-Anc.'l. .-Aldo. 

It.ici hi'.ii ili t)'i".ir. Ba’dinl 
A'.tinrio; Belio Uni Mano; 
B ancolini Etlio; Braeoni 
.Man.i G:.i/.a. Bn/zi Rodol- 
lo. C..;de!-.ni .-Antonio. Car- 
lucc. Carlo. Cavicchiol; Lido; 
C.'gn. Anna Mar.a; Cre.Ml 
M.uio: Fattorini A'a.sco. Fer- 
j IO.'./. Nonio. Fracassi Ro 
mualdo. Frego'1 .Albo. Gi.in 
' nini Brun.i. ttucrii Bruno; 
' Mezzcdimi Fabrizio. P.irtin! 
I Ino. PePegnn; Fab.o; Piant- 
gi.ini Anna. Sf’niboloni Qinn- 
tilio. Tonieii Fab.o. Nicro 
. Ini. F.iiio. 


L'Uccellina può valorizzare un ambiente tra i più belli d'Italia 

Un parco che ha per confini la Maremma 

Un intervento detl'avvocato Roberto fontana Antonelli -1 criteri che hanno informato la politica del Consorzio del parco - Attuato il piano territoriale 
di coordinamento - Discussi con la gente gli aspetti-chiave deirintervento - Resta ancora molto da tare, ma sono state poste le basi per andare avanti 


AREZZO 


GROSSETO — L'avvocato 
Fontana Antonelli, Presiden¬ 
te del Parco della Maremma 
(Ucceliina) ci ha inviato que¬ 
sta nota, che pubblichiamo 
volentieri, per chiarire i ter¬ 
mini e le ispirazioni che stan¬ 
no alla base dello studio sul 
Piano territoriale di coordi¬ 
namento elaborato dai Comu¬ 
ni di Grosseto. Orbetello e 
Maqliano in Toscana. Il pia¬ 
no territoriale di coordina¬ 
mento che è il primo fonda- 
mentale strumento per la rea¬ 
lizzazione del Parco è al cen¬ 
tro del dibattito e della di¬ 
scussione tra tutte le compo¬ 
nenti polìtiche, sociali e na¬ 
turalistiche della Maremma. 

Parco der.'UcceUina o Par 
co della .Maremma'' L'abitud; 
ne loc.iie dà prev.ileiiza alla 
pr.nia dizirne. ma e corretto 
dire Parco N.iturale della Ma 
remma. que.sta e.s.sendo i.i 

e.s.i’.ta doiominazione ticri 
-.-.inte dalla legge lìTitutiva. 
Be e t.uito por .ntnidersi. l,i 
ri.ffe.''c?i.'.a fra l’uii.i e l'altia 
diziciie può Oi-ie.'e indiffei-en 
te. ina .se .s; riflette, -s. a-opre 
cfie e.ìiite ".in preci.so ìigiiif; 
rato .lO'.to.itante aH'uso della 
parol.i M.ireinma. Maremma 
e una entità ge.igrafica e il 
Parco -- che. {xr le .=ue fina¬ 
lità SOCIO cnlt"jral;, e litio 
strumento d: valorizz-izictie 
anche turistic.i dell'amb.entp 
terr.tiir.ale ,-lie lo (ost;t"j;sre 
-- de’ce pori! come e’em.en'o 
qu.r.tf .c.uite e -.gf'i.f.i.iti-.o 
»i-zll'.»mb;: T d; -.aia if.i.ta geo 
graf i-a p.u ainp.a e ad -.--.--lO 

c. rco.it.intc. c.i.me mot.vo d. 
rici'.i.im j pi-r "u-i .ntcre.i-e 
-.e.-'O ..1 M.i.oinni.t. q-u.i.e e.i 
-.-.a d,-..,- c.i..i--,'r;'t chi-- .,;n 
'oifn’al.. ttafU'ali'ttch.e e sto 
r.ci'.e, eh,-' !ir<'. s; c-.i-uri-re 
.so.i r,e. d.ic.in.'a e’'ar. de. 
conip.'er.'or.fi de-t «i.ito ,« 
P.i-co, ma -s; .iv.hippa -ugge 
it;-..»m-‘i-.:e in un ’n nterland 
■c'r.e e ri-'cn d; elem:.»’,'. me 
rite-.ol, d. essere appet;:; e 
cmoscfut;. 

I. Parco de".e titcnders. 
r.t_n già come f 'le a lO ates 
-o, nei g..» com.e ca:«l.zzato 
re d; intcros.-.i ;*i e.no esau- 
r.entis.. m.» come ocoa.-ior.e 

d. cono-xenza dell.» Marcili 
ma. . c'j. caratteri pec"ul;ag. 
sv'<io ecceziona.mente e ma 
gnific.amente r.ippre.-enta; ; 
dfdtr-» 1. Parco, ma» cne es. 
stero p.'iv'lie tiel.anfiteatro 
de.le co’.-te d.str.bu.te al.’n 
terno, qua e là arr.ccmte 
d,».la pre.ieiza d. tmportan 
t. e -.a'.i.ta rio'einl. test.mo 

n.anze archcolog.ci'.e e stori- 
c.-.c. Il P-i-co .deve ei-ere l’c-' 

c. i-ict'.e -,->0.' 1,1 iroperta o r. 
-coix-'.'ta. d.i pi.te de. flus-. 

d. un tu'ism.-) d -.erio da 
q le'.lo enn-=-.in’.i,'t co o vil.eg 
è.in--s-;cT. d. -u't.) -.in *er 
r t.“ir «1 de l.» no-tr.» fa-c.a col 
l.nare. p.irtroppo r.in.»sto e 
ntarz.n.»--) r.spetto a - i;x'.' 
5vi."ippi ;'*rr.tor..-i.e dell.» co 
sta pr'r m.or.»v.g.;o>a. ma trop 
po aggredita, cne .n *ropp. 
p.-i'.t. fi.» pimriuto quel’,» -p-i 
rezza e qtie.l’r.e.m-o c.v' zi 
-.eco s. p.),i. .'Il atnm.ra'O 
r.e'lo ambito del P.irc.-i 

Que.st; c.incc-t; .-eatur.ico 

r. o da 'e.m.plic. rif.ossiri-.; 
<qu.»le concetto nm e rif.e.s 

s. cite’'. ma ccst.t-j.-c.'io . 

р. ec.'. criteri riie l'..ii ito in 
forinat.r ’.» po..i;ca r.e. Ce; 
.1O.-Z.0 do. Parco ne. pr.ii.» 
.l'-oo d. effet:;-.a eesti.-.-.e 
seio o.em.ei'i re.'ep.-; r,<-’ln 
stud-n d; quel pano -err.'o 
riale d; c.xird oamc'ito fra ; 
territori de; Cc.r.ii'i; d; Gros 
leto. Mag lann e Ortx';e..n 

с, >:.tu-'n-. .. pr.mo e fonda 
mriitBle >• r i.iien’o ix*r .« 
reai. 72 .»z.,Ite de. Pa.-co Ho 
parlato d. primo orato d; el 






- ' < 'e i s I 


(1; CODIdin.imcnt(' i* al p.utc 
(-.p.tziiinismo e oggi avii.ito. 
-pero po.-5.t.v.t;ii-.'!iti. ..d..-eor 
.'(> finan/iano, deii'iin,Manie 
pc! DUI'!.in-, peithe .icn.’a d(- 
n.di ogni iiiiz.iat i\.1 nni.ine 
campata in aria, e pine .iv 
VI.Ito a riM'liei'i" .si c rag 
giunt.i una .soluzione .-u li.'si 
h('n (livi'rsc dalli' pro-pi'ttive 
finanzi.UIC sulie qu.ili poie 
v.tino (ont.iic un .inno la cd 
è stato poìMbile .tssuir.ere le 
inizit.ve lìic alihiamo anun 
to; SI è ni fase di pili coni 
pi'‘fa f migliore soluzione, .-.e 
( oniio le in')iì..tio :ii !ut--i<' 
dal Con.sorzio pio.-iwiiaie. pel¬ 
li pro.isiino esercizio IP 77 
’I’u'lo r.o e ('■ iif Oliali'*'. 
t*'.'Cl(> coiro (he .1 ii'l.irieiri 
del Iton-o.zio dell-.inno i-ih- 
- l'.i cfnmhcd') e un o.- 

..iic.o Mii/.i d i.r.'.in/'». f.t'i ) 
(i.le - ) .i!)‘) i-lanz 1 ..Il o e ..1 
'in p.osi*, do-.e gl; ("T. p.iM 
1 ) (-- a('--,1 inulalu» d-'l;c.t (-0 

.f.'Sa, 


Comitato Federale - Va- 
.1(0 ^iiannotii 1.segreta no pio 
vinci. .Angelo .ArnUucci. Ti 
lo B.iibini. E/10 Beci'astnni. 
Bruii.) Benigni. .Monu'a Be' 
toni. Mallo Bellui'C!. Licio 
Bindi .Alberto Bigo.'/i: Gioì 
gli) Rondi fili)! gli) Hot 11. -All 
'nino Roicl'.i. Mauro C;inl('! 
11 . D.iti'e feci oni. It no Cai 
i.iiu, Edi C.iiMoli. Lui lano 
Cavalhin. Ciiorgio Canaggi. 
L'ii-i.in.) Donati. Luc.i F.ibi.i 
ni: Eerrurcio Eal)’)l'. Gabriel 
lo G.i bbriclh . Mt'iion 1 G.ili-ol 
ti. Riho fii.U'dini. l-’iorenzo 
fiigli, .M.irio Giust 1. Giuli,ino 
Gorettii Enzo firiìli. Vittoria 
flra/i. Ang('la Gioiti: Andri'a 
Gli* f. Hit I 11 O l.,- 1 l’edro I.O 
il. I)on.tt(-llii LiK'hernn. Ni 
no M.itei.izzi. Lido .Musini. 
Fr.iir,.') M.tz/i. l.coiietto Mt 
l.iin. Italo .Monaci Imi. 1 I-'ran 
IO Mondani; Roihimo Mrii. 


Eioien/o Norcini. .Antonio Pa- 
l'ini. Franco Parigi. Fioren 
z.i Parlali. Sergio Peni/zi; 
Sant ino Ceiconi; Arnolfo Ro 
-s.u. Fianco Rossi: Ciabnella 
SalvH'tti. Marco Segantini: 
Luciana .Sni-ci; Danilo Trini. 
Gigli.i 'l’edeico. .Anna Tizi 
-Alessio Ugolini. Aniomo Va 
leu. Col nello A'.n.ii . Carlo 
Viti; Mila /.oh 

Commissione Federale di 
controllo - - Sergio B.an 
( ■! 11 .. M.l. o f.ii le ,( il . P. 
ino Co. 1 . .M.l "..I Curcoi.. 
II.Il 10 Cluanuici. Paolo C.a 
b.Htnii. Ivano Del Furia. 
Giaiitn Delogu. Maii-ello De 
hnhni. l''ranc() Del Piice. I 
gn.i/.o G.ighiino, Ri-ino Man 
g.incili. C.H'inini' .Mri'i'a. Gl 
no N.iiinini; Margheiita Nir 
(ohm. Leda Patni.s.si. I-Yaii 
co Rolli; Libero SantoJii. 
.AiiK'di'o Seieni. Gino .Svetti. 


MASSA CARRARA 


Comitato Federale Pvic 
( .1 I.'l' C.I ; I. .-A.HO ')'.M. 

V.iv. 'l'i.'o. .Ang"’. O'V.'iido. 

.Augelli Fin.. >. .A..!', .inz .1 

'.1 .Anna. Ba’d.n. .Mar.o. 
R.i'r.c; • 1, M.111*1. R.i-’,-;'; R-i 
-.1 I5.1 ; B(»;n.i*: .-A'fredn; Re;- 
Il ('■' .-A.i’iii.o II-'. :...I " 

.M ( "le.e. Bi'iio. 11. Luig.l 
B g n. O.iv.eio. B'ic'c. O'o 
v.i.'i !.. H i - if F'i 'o B) ,( 
f'*'-.!:,'. Hviiom. I’.(i)..i. B'-- 

i.aimo Franco; Bo.-(iig‘‘fi 
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Uno scorcio dello splendido parco dell'Uccellin.i 


(e;:.-.a g*'s-.finc, p-’rc'nè e 
p,>".i"o g.j-io -.1'. ..''Il'- da. 
. oeg’i org..11. de. Con 

i>.dei P.»rco. aitilo cost.- 
“lit-fUt' .« pr.nìo it"» 

< j. -. -rdo .iffron-ati. impo 
'-.i; . r.sc.i; o .»>v..i:i a so 
-uziunv mo.t; cicxit iit'li’amb. 
lo dei.a prohiema: .(XI ciie 
oniicMie .. Parco E .ndiptii 
den-emente dai’a moda o 
II--"*;.',: d. i.iie , 1 -.1,111*' 
1. augura’, a..a f ii-r 
d. lieti, d.cembre ma p;j: 
to-^fo i>e.-(ne .’. Crnsorzio ita 
rene;-.;;.» ;. 1 io pr;,mo escr 
rizio. ix*.' ,i-pe:;. q’ui 

s; 'gli ba--e'.n!o di fuo'o. cr** 
rio s;.i g.u-'o laiutare . r. 
'-u.Ta', cóii-ezu.-. CIO .s,">praT 
"u-'o perche .■ope.ione p-jì) 
’o-.c,». '..a la iT.eresia-a a.ie 
vicende de. P.ir.-r. :„.vo.:a 
(t.o; e -fa-n iiform.a'a rio .e 
rea ; .i.i.iaz.on; e tufcra può 
Oi-eic pr.-.-a d. c,iio-ot*!/,» .è 
orride .1 cer:. 

S- .Tiii'.-iiriom.. d ivern‘o che 
'1 -i-a .u <20 a motivi d. co 
f'.O'cenz» -j e’.rn','-,r. ob.f 
'IV. cr« d" opp.ir-'gi'.o -n'to 
iiiea-e c.-ie i*-- e -ta-o .mi 
ptor-anfe «deinp er« rom 
n.'o affida*.-) a. Con-O'z.ri d; 
pred.sjxirre ;. pruno -'ri 

m.di’o Bf -.i.»:.-,,1. c.oe .. p .1 
cto terz.-cria.e d. toord.n.» 
mriito. e s-.Hio impor'aii'e 
.’.;n;x'2.io ri. leahzzar.o a: 
;ra-.er-o .1:1 m.'t.ido d. ’.a-.o.o 
iip. a’i) B. rie...'0-0 r.ipefo 
(ie..a .egge .st.fut.sa e de..e 
- f i'..i..ia 11.., .M(-.ie a! nro 

f.iiai i.iix'ii.i de..,» iinte ., 
;e,*-.i'at.( a'. P.irco ;. ii'>;ro 
,n.r.'.no r.a -i.nn.e a. t..-> 
de. il-so ;x.-i-ne > i-.-p r; o 
n; e.ano conf-i.se e 1 pre^iu 


d;/. do.n.na-rario. ix.tie a 
f."<il'e d. .‘‘■"e n.-i.-.i .'.» (1 

.-'eraii > • ;) •;. i>;) 

p- -le e altere^-, -oppis-;. p.u 
o m.tiio g-us-ificrt*; cne fos 
-ero. percr." .■a'.!arm..s.nr) s, 
acf(e.d-'"..1 (■,»! ;.,(-...'a e-:re 
ma iie^.. aii.m. ne..a gen'e 
Ilo; a’nb.amo r.’*"i ."o .»mm 
(i.itratr.anu'iie ci.-.'ifo e 
.cTeii''-:-;a’men'e (■i*^-'*o ri.* 

ur; ..l'o ,-,;.lo-<, • ., • t.i-.l.l- 

,-1 < wiè'.p pr. .ì t .1.. 

ag tata da!.’op.n.*:r.e -pub’r) . 
ca .l'oiiio a. P,.rro. d.» 

'ro i.-i'.u far , .''•lo-r-'.'e . ri-- 
>-r. ■l'end.m.evit; e d.i<a'e-.< 
.11'e.r.e con a g,>i-e g. .ir 
gom.*<'.t: affereri-. . Parco 

Co-, de--e- .log.-, ,! ur; , 
.ung.a -erie d. . *iij.'àz;-, . 
d. b»'<- c.'«i t- 2.-ri-, 
■ere---;»tc. ec-; ., as-t-n-.b e,- 
d f.-.iz .-•'.e ■c--.* la'*:,-'-..,. 

p.»rtoc.p,»re e ;v,rte.' 
anche r.-'a-ii'.- n. -i-re fr.- 
z.on. o ,j-j.«r" er.>. r.-e. .e 
s’-c .17 (Il c-i * ir.» : e de’, -e.m. 
po i.rx'."-) e >. re-a i/.-n ,’ fa' 
t) p-d-es .p-.-..r p .p'^a.» 
cne e ,1 f .r.er.-o im.n ir-.oite ri 
-.-ii’anm •i.="r.iz ('-e d'-'-'r-s'-a 
tira F. . oii-eg ; i 
at*ra-,e.--o a c.-ri- i.-ii/., (ir*; 
.-o.i-) degl urlxd--;. .-.'i 
che ri-. cnm..-a’1 '.'»-i'.f'") 
rie. Pa.-, o C'ri-ir.'e f.a 

;xxuto t-.a'r)'* v»'e -. p 10 "er 
r.'or..'».e d. r.i.i'd.n.i.m^'ito 
Cile 0..1 Bt'f'.le ’.’.i’jipro.-az.o 
r.e rez. t'-./.e 

Tale strumento e un risu', 
ta'o -t.ihilire se e ur. r.-ul 
ta'o buono non .'petia .1 me. 
I e Consiglio dei f'nnsor 
ZIO. g-'.d.ca'"lo. ma e mri ih 

h.o cl.p s; e r-mc ,'0 * 1 . ope¬ 
rare sia reaii-sticamente. rhe 


''re-'a os.sf ri a:.,.-, ("i; .- 
fii..i..'.i (i-: .1 .1 ir. t.i.i 

S-. .::.-i.'-> li.i.d.-ii.-.i.t'i’i- <■ 

peji'.ito d: .ii'e:.- e. aìl . -< o.io 
di .(-ndere pos-iiiiio e i; i.i.a. 
ar.t • .p»r-'- !., frti.hii.'.i (i-i 

;»,r(<» un.- r.'>. !i.,i', (i ..-o 
tu i.irg.i ma.s,',,m.i. ro-i; am.o.'o 
(ì, i*.i r,-:r,te pi,-f-r *-n..H. e, d- . 
regfii iir.er.ii p;uvv.s(iri ni a* 
re-.ir< p* r -, ,i;'-. 5 * r ' , 

* » ncJ* Tt* .. C»' t. t *. ■» t » ft 1 

ii.or.’*) c: u s(, (ì--. •• ; r.’''r;o. i..( 

< <i'x* 1''-L ♦ . is'ìr.'.*' iA>;. . p..i 

fi. 

/. r.f' * ; if I ' ..1 lIi . liii . t f > C ('1 , 

:;d.„:;.o i • .;’.,pprc.'/ ,:i.*r.to 
fi.-- rx.-.a Dro.c'.ire d.iil’i'p. 

p AT‘ 4 .ir*cio . . 

fru.zK.j.c. ((,r; t ci.itdi .i'r.p 

t Iur«t/ '<11 rt 

v.n a'I'aiilf- i* 

dohb.^n.o for.Jor 
ptT Ì'rtpprf'//an.ri.’<* iì.<\ 
r. : d.i Cì'ioil. 0:5:^:*. 

'lii. •rrr..<; v ..n’r:.f- 

.tDDaiJ.o I r;«.nr*.f 

w**r r n .y 1 *^ *» r.v .1, 

n cr,*'* k i<-. 

-..H'.o .!. parco ( ome ad 'un.i 
r,.ar!.,:a i o-mne; l'o .i ri- 
l.r.earsi '-cr-o gi. orzar., dei 
Crm.sorz.u 

F.-i'.'tanif-r.'-- "in anno fa, 
m'eri ii-.'i'o crim,- rroprc-i 
den*e del Cor.sorziri, avcio 
;r.r---o m -•i.idenz.» i» probie 
natK.i .r.-sr»ii-e i! p.ano ter 
ri'rir.ile d; condri.n inicr.to e. 
co'rci.i-ii.irr.en’e .»d cs.so. ;.» 

i.r-, cs-.t., ci, .i.s’.;.jr.ire '.in 
r»p;.>o'"To d.aie*- co e paitei; 
p.i'.-.o con le po-po,-.zi.in, .nte 
.-e-'s,»!e, n..t .icc.s.n’'..,! .inrhe 
ad altri pmhicmi. fr.» c.i, 
q l'-'ho f.il (tiz.ar.o I! d:srri!iO 

rci.itRo al piano tcnitor.ale 


.-e, pr.mo fr.i "ì" n'ti.-i* 
:*• ’.i d;-ps:'..r)i t.i d-. ’ 

"orli, ri-"'’. P,ir(-o. '"fie r-, lidi 
'.a d m.-.ii: d. ;)-"•'fU; .e"a 

pr.K t) S'ign.t. p ).. r*.,- 
.zzar-. -trrii'c r.-*-:..-. 

e () i.i’. , p .1-1-1 to 

r .r.e d r*-o'd i"!.!m*, 
previ-’o. ira .‘.li'.'r». iir .i 
-p.rrn fi; .o-;z/.!/.-i de- 
Il’ro**-.-;.1 .ir(’*“"..i.i*o 

’.i r.il ■ 1" 1'(Z or.*-- e r q';.< - 
f *'.-/;ri.*-- d-s. f'^r.ir. -* jr.*- d. 
:r.ig..in.o e M •'.■.ano. o * re 
( fi- d. T.l •im'r.'s 

r ■ *xi'j pu rì.ff.i.*' 
f'). p I --,1* a * l .’. .iv ) : 

r.'ir.i '*.0 lo --- -t.l* ) d ,o . 

' ;;c *,..-i'.;ii ds. e <o;. 

d z ' ( ■. < • : .- *-• - * • *. c > 

-*r, *1. .li ()pe..ir*'. --r./.i "'..i 
.•■-.I -Cd-,- V lopi.it* :** . . '1; 
.tieiiz.i d. ;> r-o.-,,: i if •-.<> ., 

9 ap'’<• l'.e-s";:; d.TX*.'.d*';*-s. 

■po. iO.,m.*-n*e .. d..-t**,‘re * : 
fcc-'-ro .-ej-j *.-, *,■• . g'I.ird e 
., c.iing.i l'd a • P*'ro d-'".* 
c-.-.-'-re da*-', .it**; d---. ’ ir.pesuo 
d'-’.’-.i —i'.- b .*a d.*irj •".i* ■ 
i'.--.ic- v.ir.-*' occ.i- on. d,,. C'*, 

- g..o d-s Coni-, /. I. *-".-s < 

- r *-';; :*• *■ -p.i.'o • •'■. .- 

o *-*i-*r".;** -.o .’orr'--,, d' r* 

.zz.-.z r,:.** ., -.1 q il ^ er.,-. irr.o 
*"j** ''ri",m..,* -'•iz.i • 1 

—f. - : * ' •' * r ! pu ' - / o 

n- d s m-n* u ,*-• 

-*,o f.,**'). *., n i'.**^ (*'■-■" ;■ 

r. , • , ■ 1 - r. * 1 z: ; bb o 

•-V-*' ” Z* e-WO - ’ ...rv"* 'i'" . 

D,v. *;• ,, -.ii -.o . 

• - .m-'-.**', * -.• d :f c - :r .-1 

e--*"r.do . l'.'d. ■i.'.r,'".: d, 
-(. z. rr- -' -■ -..Ilio g 

or21'-. d ,.e-t.r‘.- de P.,: 

d. uni r.,p,.'.*'; Cl.ll*".".-. 

•p'*,-.i e.)*--.'*- n. t.p" q.., 
.n.o.-'.id 'orrt.-s .Aff..'-;. 
*•'.».:.J . p.-.oo,,-.m. (u. i" 

c vc* r.rd».*, •*-a ^ j .‘*t r. citz* 

< , < a p ’si pr* pi' ■> ’r>. 
a.-ì -• :r;Jia £ì"<ì 
r.v > o/. ^ 

c.. ^'<1 c; Ut. ■ n • ;r.. 

txi.l d. q.i-*'''.') '’.ru 

r.*. ') 4 :.e -i a -. p.b r 1 
•.i '. ^ ri z';:! y.':;.’■* 

c ^ f i 

Roberto F. Antonelli 


G.ud.c- Luc:i. D •! .S , • > 
CJi-i--'p;x‘. i-’.uc*..’i. .-Ado’.!**. 

F-- ".'..111 .A il- .*0. F'ml.u.., 

P.*- -o. fi ,;f • M. -A 1)0; *0, Ge ■ 
A f:--'!->. I.ii'.'i N*.-. 
1 . p.). .Mi:.;;-.. .Ma:* :;(■■■. 

F.,"ì-* ). .M > 7 / *. I-'.ii)- .- '• 

M -111 >:.. Pi;.i. M),;.-' 


K .11 ,< •■ > ). M.naci h 0.1 Fin. 
..o. .N’.iid. .s- 'g.o. P.a--aie 
P.io’.i. Pug’..i Roberto. 

Rift M:i.1 <). R.igi.ii*-' Sa 
(.Itole, Rii,- arci: Norberlo. 
R<f. l.*):'ii. Ree. Maio; 
Ho--; .■Ang*'!a. Ron- .Mano; 
Ko P.io’o. .Sin,in.i .-Anto 
nCi..!. ’l’.iv.ire,.. i.ia. Tuie 

i.iii th.mip.ero. Tociia . La 
(il,*, rogi’.er. fìiillM.. l’iSl 
g..iii. S.'i.o. 1 ’ii.r.. ’r'ui.rido. 
II. -.- .M.i!.’..na. /.Kcii.ii .Ar 

n.t’do 

Commissione Federale di 
controllo Bi d.n. G.este. 
Rt -l*: I-’e.iiaiid'i. Bi 4 irl.e. . 
Fn.’o. C'.i’zo’.;i:. Aib.iiio. De, 

’ .Ainici, CaiiO. De’. A'eech.o 
R*-ri.tto, Ciare. i G.-u-eppe. 
M.i-ix*// Mar.o; M-ii.-ehi 
C.ir.,i. M.izz.int. P.iiii. M: 
g-i.ui Federif,. Mone’.!. Sa 
.-.1. Qin'.iva e Rodo.fn. .S* 
in. G .i^eppo. zar.zanain; 


Sorgerà e Cìsanello, presso Pisa 

Si prepara il progetto 
per il nuovo ospedale 

Un protocollo d'intesa fra l'amministrazione ospe¬ 
daliera e Università - Finanziamento di 12 miliardi 


Diffida 


. 1 Oi *.' CV 

[ c L?’*:; P*.- r: a 

; p ?.>' » •f.'.c'-a c.-. PCI .1 .t; : 
, t .50 1 *.■) ’ C 1 1 J-. : 3 r • 0 . tiii » 

1 pXjfP 5 t.- : rc.t., •»» «» -.-a 

; »*i 5 )» f-, - s -i “ il C 3 

, fl."« III a trs .,»3 


PI.x.A — .A-. .'a, 1 . c-.t-'o 
;):*., i, . 'i. prò 

g--t-,i/.<,r.*.- ot. i-oii.p.*-,--i) *,.-;x- 
fi.. --IO d C..-.’(,. ,, que.-to 
f.:.*- .--ira .i*. ./z ito in pr.ino 

r-*.,:;z .».•».•■■.*•, G. ’Ci'n II....Oli 

•■.*<jgai,. G.i. .1 r* g.or.-- Tc.=<;a. » 

\ -'rrii p -.i .r, pr-z 

:<xc,;,, d ."'.tf-.i fr.i i’ur:.-:. 
...-t.'.(.* o p-’d.-». , r.i (i* . 

.-^iM., C-u .ira • ...r.rr..:..'*r.s 

z.<),-.' d*-. .« U.i ---r. .tr» i; R 
.' , • ..-g ,1.1 . .ra <ì-'f.;-..*.-..i::-.1 

■»- ... r igg -..'-.'r, ,;r- 

,».:*':;/-i ’<- d i'- pirt. C) .- 

.'t( d*'< 01.. s- i.o it I*’ pr-'- 

.» ’-rn,. d; .r., r ; ; oi.r 

.1 (firn ; *. • g. I*.-.-. ,i 

«n q j.-A.t* • r.i .o pr»' * 2 - «'c* 

-. (.'Vi.j.'. 1 .Ad:..,:.'i ('ì.i*- 

.',-..1, • C’ir -, ar.i.u. l'z.n* 

.. pr-.' e.-'.. :.'* -.u'o - P .* 

Do., .r»** 

i’ ..;f f r- 1.5 RÌ.i.'r! I-.ivl . 
p.'r-i.r.-i.'f d- . f.-p-d.»., r u 

", *. 1 .S Cf. .1 -V-r* 

p o.-,.-.i . L-. .1 \,,g..n 

L, s*., ..-r. "o d - .»"• 1. 

d*-. or.-r.z r*i', f : ..* *" r.a fr.» 

1. -..-,.'r.'.t.'i •-.■*. ()-,>-'d., 1 . .'g 

2. :., ..'.10.'."..', a. '.2 m....,"'(i. •'d 

.1 ? <-<rn. .. -r. n -te.-o r imp* 
*•—.t-i • 0 iri.'-.r ir-* g 

-'ta.*./.iir.r"." (orc**.--; ”un. 

■.er.-.*A d. P.-» N'--! ,-,.rs» ri**..*, 
r. i.n oi.e . npr'’.- r.-a.;* d--.’.’ 

am.xi.n..--r.i f.o.'. - rom..,r.a * 
h»".r.", da*,, .1 1 .raz o..o c.r 
<a .l'.fr.i'tr r* de n-ic-.o 
o p---da.,i ri Ci-ir*' oro.-. ,).»r 

t ' o! ire r 2 i ir do « r' i .» 

.0. Il» pr -.( p^ ■’• a- p’-’’'.za 

n.^r/o ri*’ .I re**' ."ir.r.: d'*. h 
zr.i.i. a. riep i;,** -.:,-' ♦ .i .» irò 
s*r iz one ri**, n.i ix,.;* * .s : 
i .Arno. 

p, r q I ii.-o r g . irf, : rc.-.'c 
nut; ri*?.. f,.""d , *r.i a.um.... 


.-*:a/.<,..e ;>’d,»..er.i e q.ieiia 

.,n.-.t-;.s.l.»r.a. ii.; » o.mun.cHc 
ri*-..’.iff.( .<) .i*.in.;i,» d*?. tomu 
:.i- riorda che ta.i .arcord. 
prc'.tdo.nz) ine ’o;x-d.»’.e d 
S.i;.t»i C.n ar.i (z,-st.:u.,scA la 
. la 'ione .tnp.r.;ar.te (icii’.nte 
.a orx-ra ■. .a .n fa.e ri. proget 
1.1/.or.» < .nc -n q *e. a d. re* 
..//az.o..ei .m-?ntre i’un.vera. 
•a .r,'e.--.erra ar*ra'.erj-r, rtcqii. 
s/ •<.".. p.i*r.rt.->r,..i.. ■> proqurx 
1». ri.i re.i .//.i.'.i l'ir. ; fon 
d ri p'ir. f).i. a b.a.se de!.a 
.* zz-- : !.. ed..i’.,» r.:i*a 


Lutto 


.. ■< J 3 1 . .*•') h) '3 r to k 

C 3 ' J 5--3 At :.33 St-e! » r.iac* 

r G 3.3 - 0 g? f l'.j ir Osila 

i ^3 : 5 '* .'n.’-r.-i E d» d 70 • .li 
1 !„ .€-» 4 a -,.-3 09, •)- 

» 1530 d 3 .j 3 *»i 5 ’.e ; Fo.oiea 
.-7 Br—'O B ..077 15 

I' 0 .eslo —or?''o 0 do.or# 
a .i"ìzi 3 * co-on-.o A -ij do 
c • rT'09 s O^ics s ,i t 9 a S;« 
fsn 3 a »-3 caO -5 cs-noas-o Ai 
r o)-cr.; tj*t. la coacSo 
9 Hit da co-noa-j) dt .a fsd 3 -t 
j 3 a a C- 3 >sa;o c dr..a .»d»i ois 
C» ci - la • 


Ricordi 


CB !!"iì.b 3s. trait:» mo dwla 

'■>) s* d- :3T',.2-;.-i3 Gj scardo 
3 Cji'o L »c a 3 ' cc-da a 
c ; -, .o'.o.bc 3 s »r rrs-5»3 

»;**3ir- .1 •-•to ' r -t ’a prr la 
I" T.p j co —J" i*B 


Ringra/ìanienio 

La I,* n j- a G s '..)o.r A.nbroa.Bi 
,3 Sa.) Loicr.ro .3, Lo.a SIO Lisorno 
cnm.r.otta r ni-3: a ouant. ia sono 
»•;; c .-3 osi do.ors por la per- 
c. ;a Of. .3-3 ca-o Erti Ita. 
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rUnitd mercoledì 23 marzo 1977 


La FLC sulla escavazione di sabbia e ghiaia 






Presentato in consiglio comunale il pre-progetto del piano La Lizza | queiio^na'z^ionaie sulla escavazione di sabbia e ghia! 


COMINCIA A PRENDERE FORMA " calendario (fug polìtica di ricerca 

IL FUTURO URBANISTICO DI SIENA I delle Camere ^ per il futuro delle cave 


Sta prendendo corpo pian plano dopo l'inizio della costruzione del nuovo quartiere di San Miniato - Un gruppo 
di lavoro coordinato dall'architetto Giancarlo De Carlo - L'attuazione del progetto può avvenire soltanto per 
fasi nel quadro di un disegno complessivo - Aprire un dibattito fra tutte le componenti sociali e politiche della città 







Solidarietà per la Romania 


PISA - Ui pubblKa a.-..M.',tcn/a di P;-.a. .i ’ 
.se"uit(i del lirave terremoto che ha colpito la ' 
Itomania ha deei.so di raceoftherc un certo ' 
quantitativo di medicinali du inviare in .-.oc- j 
corM) alle popolazioni colpite. Sono stali pie- , 
Si contatti con la prefettura di Pi.sa e .sue , 
ce.s.sivamenle con l’ainba.sciata di Ilonuinia | 
a Roma per conoscere quali medicinali fo.s ' 
,sero più indicali e nchie.sti. Ricevute que- i 
sto inlormazioni ìa pubblica a.s.-ii.-iten/.a -si e | 
iivolta anche ah’O.spt'tlale "enerale reiriona-e J 
S Chiara, a! Comune di Pi.sa ed all istituto I 
K Putti » che non hanno f.itto manc.ce .a 1 
!o:o i-oilaborazioiie e Un concreto .ii)p;>;»o j 
I. materiale mceolto «li.'iq kg d; aliment. | 
dietetici per b.tmbini. 1!«) kg di fai naci 
vari e tl.ó flaconi di pla.stna don.it: tl.il grup i 
po <li donatori di .sangue delia iiubblica a.s i 
-i.sicnza» è stato accompagnalo a Roma da j 
un con-sigliere della pubbli<‘a as.s;stenza e | 
t'asportato gratuitamente dalla compagnia 
di volo Ati-Alitalia. A Roma il materiale e . 


.-it.r.o con.iegnato ad un funzionario deiTam 


' SIENA — Il lutino urbani- i 
I .silfo di Siena va pian piano j 
prendendo corixi. Il progetto i 
j San Miniato La Lizza, e.iei'ai- , 
1 lo da un grupjxi coordinato . 
I da Giancarlo De Callo, tiopo . 
! rinizio dei lavori di eastru- | 
ì zione del nuovo quartiere di ! 
i San Mimato, .si .sta inlatii j 
I delineando con la pre.senta- | 
I zione in Con.siglio comunale ■ 
I anche del pre p'ogeiio ilei | 
‘ piano per la Liz/.i. | 

1 Si iratl.i di una pro.JoAa ; 
• articolata progettuale appron- 
I tata allo .siopo di <on.'.ent!re 
' un dibattito intorniato e (o i 
I struttivo tra tutte le co.’iqKi 
I nenti .sociali e poliiiche della > 
i i-itta L'area originariamente 
indicata come o'Z'jetto del ' 
piano particol.ircggiato er.i n | 
innata a piazza Matteotti. I 
piazza Gram-.ci e La Lizz.i I 
.Ma que.st'.irea. come già in- 
fticato nelle propo->le di ina.-. 

I .nula a suo tempo apiirovate. 

' ha .stiette conne.-oioiii di va 
I ratiere .strutlur.ile e ambi<-n- j 
j tale con la conca dello stadio i 
i del Ra.strello e con ìa Kortez. j 
j za. che pertanto .-.ono .->t.ite j 
comprese nel pie p.ogetto ! 
i Gh edilici dell'INAIL. deH'ai | 
! iKU-go E.xceI.sior e della Ca¬ 


larlo giungere nel pioprio paere. il comune | mora di commercio orovocii 


hasciata di Romania <‘he ha provveduto a • 
di Pi.'.i e ia pubb..ca a.-^.-.i.slenza htinno dif ' 
luHo un comunicato m cui. dopo aver rin- ' ,. , , * 
gra-'i.ito quanti hanno pre.so [Wrte a que.sla | 
iniziativa, invitano i ciliadiii; a partecipare i 
alia catena di .solidarietà ed a rivolger.si poi | 
le neces.s.irie inforinazioii; al comune od 1 , 1,11 
alla pubblica a.s.sistenza. [ 

E' -filila aperta a Livorno una solioscnzio- ' piazv.i 
ne popolare lanciata dalla Ctunera di com- | Grani 
inercio iiaìo-romeiia. iti aiuto alle popolazio- J po.sta 
ni colpite dal tremendo .-.i.sma del 4 marzo, . gani.s: 
lai Camera di commercio italo romena rac , funzi< 
coglierà gli aiuti (coperte, indumenti, vive- j tare 
ri. alimenti per bamb.ai e medicinali, ecc.i , vità 
che verranno acquistati con 1 .soldi de! fon ì .stitui 
do o offerti dircttarnenie da uziaide e pn- ; nuilà 
vati. Questa grande gtirti di .solidarietà in l tra 1 
cui la città è impegnata avrà come punto I Lizza 
di riferimento jK*r la raccolta delle offerte ' inipos 
in denaro la S.P.I. di via Grande 77. 1 perco 


no una frattura nella conti¬ 
nuità .sjxiziale e funzionale 
dell'area e costituiscono per¬ 
tanto elementi di rottura al¬ 
l’equilibrio originario di tutta 
la zona che. [X'r e.-,.sere ri¬ 
stabilito. comporta almeno lo 
abbattimento del palazzo del 
la Camera di commercio. Tra 
piazv.a Matteotti e piazzi 
Gram.sci e stata infatti jiro- 
po.sta la costruzione di un or 
gani.sino architettonico poli 
funzionale che dovrebbe o.-.pi 
tare alcune importanti atti¬ 
vità e al tempo .sle.s.so rico 
.stituire Tidentità e la conti- 


I rollo a vali livolìi e che rac- i 
1 co.goiio 1 flus.-vi da tutte le I 
I direzioni Su que.sti percorsi • 
, .-.1 innestano 1 volumi archi- j 
I lei’onici che .si dispongono se- | 
I (ondo un andamento varia- . 
bile dezradanie ' 

t 

j K' po; im[)v)i Ialite notare ; 
! come rorganismo trovi i ne- j 
I c<v.sa-i adattamenti per col- j 
' legitivi (iirettarnenie con le ] 
j principali atlrezz.ature {ler il j 
I traffico che sono state pre- ) 
viste la stazione delLMPT 
, (UH .Sistema di locomozione 
I costituito da carrozze mollo 
simili a pullmann che viag- 
! giallo ^,u una .sede propria». . 
i 1 parcheggi, gli spazi di .so j 
i sta [x-r 1 mezzi pubblici ed 1 
1 eveiiiualmente per le auto- I 
I mobili in .scorriinenlo Una I 
I grande jiarte deirorganismo j 
che dovrebbe so;gore ita I 
piazza Matteotti e piazza I 
Grani.se: wrrebbe destinata j 
alla liliale del .Monte dei Pa- 1 
i .scili, mentre il iCsto ad uff’.- j 
I ci del Comune, a negozi, a . 
I .sp.izi cimisi e aperti con de 1 
1 .stillazione pubblica. ! 

L'attenzione del gruppo de- | 
gli urbanisti, si è poi spo¬ 
stata sullo stadio che, essen- | 
do de.stinato ad o.spitare pre- j 
valentemente attività agoni¬ 
stiche. potrebbe e.s.sere tra- ! 
sferito e la conca del Ra- ì 
strello utilizzata iier attività ' 
ricreative di tipo diverso. Ma 
secondo gli estensori del pro- 
l getto e opportuno che il ira- 
t sferimento avvenga per gra- 
j di e in modo tale da gene- 
i rare con.seiisi. si iwne quindi ' 
' 1 ! probiem.i di mettere in f 
I atto ;in proce.sso di Ir.i.sfo"- 1 
1 maziom- del quale po.-.s<)!’o 1 
j e.-vseie del mite .soltanto alca i 

I ; 

Non doviebbe invece .subi- 


del Lavoro 
Toscane 


FIRENZE — Sono iniziati con 1 
quello della Camera confede- j 
mie de! IjOvoi'o di Grosseto, j 
1 congre.ss; provinciali della > 
Tascatia 1! cor.gre.sso di Gras- | 
.seto s; è tenuto dai 18 al [ 
'20 marzo; lia pre.s;eduio Do- 1 
nana Giudici delì'iillicio la- ' 
voratrici della CGIL, dal 14 I 
a! 16 oprile si svolgeranno i j 
congressi della CdL d. Arez- j 
zo c di Lucca con la parte- | 
cipazione di S.ilvalore Bona- 
donna, direttore de! centro 
.studi CGIL-INCA di Aricela 
e di Bruno Rascani. segreta- | 
no generale del sindacato 1 
Scuola CGIL. i 

A Siena lì congres.so si j 
svolgi’rà dal 15 a! 17 aprile j 
con la ixiriecipazione di Elio , 


Necessario sospendere immediatamente le attività che in maniera 
incontrollata alterano reqiiilibrio idrogeologico — Scoprire altri 
banchi di sfruttamento — Gli enti locali e i programmi pluriennali 


Nell'ateneo senese 


Gli studenti occupano 
la facoltà di Lettere 

In gran parte estranei all'università - Un incontro 
al Comune tra forze politiche e movimenti giovanili 


I SIENA — Uno sparuto .grup- 
I po di elementi m gran parte 
' e.stranei all’Università ha oc- 


^ ' cupato nella tarda serata del 

del ale della CGIL, negli stc.-,- j j.j facoltà di !et 

s! g.oin. si lenà .. (ongre.s.->o j #ii csia,,-, a 


nuilà dello spazio mterpo.-.lo j re modilicMZioni importanti 


tra 1 ! centro storico e La 
Lizza. Questa castrii/ione è 
impostata su un sistema di 
percorsi pedonali che scor- 


Tre ricoverati al reparto di animazione 

Carrara: ustionati undici 
operai della «Kokapuania» 

L’incidente causato da una fuga di gas della tubazione di una batteria -1 lavoratori sono stati investiti 
da una fiammata - Impianti ormai superati e che dovrebbero essere riammodernati e ristrutturati 


Le iniziative della centrale dopo l'aumento 

Prezzo differenziato 
del latte a Viareggio 

300 lire al litro per enti e famiglie a basso reddito 


VIAREGGIO -- D.i alcun: » Versi-.a 
giorni .inchf a V’iareggio e : fc iinp? 
aumentato il p.^ozzo del lai I c.ssi .-,1 o 
le; dietro a qiie.slo fatto ci j ;! coni 
sono le d'.lficoltà. i proble j centrale 
mi delia ce.itrale di Viareg- , .< S,vo 

gio. ma anehe il -suo ;mpe- j .iniinin.; 
giio, ia volontà di trovare .-,0 I Lucarm 
iuzioni valide. la con.-y<ipevo j I.i gesta 
iezs'a di svolgere un .servizio di tiixi 
di notevole !mi>»rtanz,i. | pre;i.-;or. 

Si.imo andati a ixirlare con > che e.-v.-vi 
li < omixigno Lucar.ni de.i.i ' t.i la V 
comm;.s.-.:one amm.n..strairice t gi'stione 
e con lì comp;igno Ronuini j del ino: 
presidente delia centrale non ; r^striim 
soltanto pi'r conoscere i nio j es.iere 
t;v; dellaumento. ma anche i comune 


» Versii.a e delie zone hmitro- | 
; fe impegnandoci tutti jxtrché ! 
I c.ssi .-,1 organizzino meglio con ; 
i contributo dirotto delia • 
j centrale .« 1 

, .( Sivondo il cons.g.io d; j 

j .inim!n.straziono — continu.i j 
I Lucarmi — è nece.s.sario che ! 
j 1.1 .gestione deila centrale .sia \ 
dt t:ix> mtercomun.iie com- ; 
' pren.-;or.aie dato che ;1 ruolo i 
' che e.'v.'v.i .svolge iiittTt'iv'-.i lut • 
' t.i la Ver.->;l;a e le spe.se d: j 
i gi'stione. Tenuto ,onlo anche ■ 
; del momento ixir:-.colare d: ! 
■ ri-striitturazione. non pas.'Ono ; 
! es.iere .--ostenute .-.o'tanto d.ii . 


Viareg’g.o >. 


p,T avere un'idea delia .-,;uia- j 
z.one complessiva m cui ver- | 
s.i la centrale de', l.itte d. ; 
V-aregg'.o. che terrà ia prò -, 
pr..i conferenza d; produzione ; 
ne; giorni 22 e '25 aprile. : 

L'aumento dei p.'ezzo de. j 
latte — ci dico Lucarm; — e ; 
una conseguenza del mag-gio i 
rato prezzo alia r,taii.i; non e j 
sufficiente questo aumento a . 
coprire !',Kcre>cuito conto d. 
lavorazione, di i-entra.izzaz.o- • 
ne d; roccoita e dLslrib’uzio ; 
ne. certo pero non pa.s.s;anio i 
permettere che i.i forbice tr.i ! 
j eex-t; cu; '.'azienda deve far } 
fronte e il ri.'avato per litro | 
d. ìaite s. allarghi uiterior ì 
nte:ne ". Nonetstante queste i 
difficoltà la centrale ha ati i 
meritato anehe ;i margine d. ; 
puad.igno per ; rivend.tor; : 
cosi da rafforz-tre l.a rec’.pro | 
ca collaborazione, re.-ta però 1 
il tatto che i itrxi; d.i >ctog’e ■ 
re nella conferenza d; prod'U ' 
z.o’io .-amo numer»-».s; e d. va • 
ratiere generali'. ì 

.< Riteniamo — continua I-u . 
car.n; — che il ruolo della ; 
centrale sia oggi msostituib; 
le, no:i pos.s;amo concepire 1 
que.'ta aziend.a mun;o;pa!;z-za- j 
Li come una qiia’-siiìsi a d.- j 
rez.one e cap.ta’.e privato che . 
bada .-ioltanto a real:z.zare p.u 
ut. i pa-vsibil.. no; no:ì .>olo 1 
dobb.amo rxire; il problema J 
d. difendere ia prtxiuz.one 


nxitecnica 


garantire 


Cvfcsi .anche ini prodotto sano i vinzione 
e genuino, m,s abbiamo P-^- ; massim.i 
un ruolo impv-irt.ìnte da svol » eitt.idm; 
cer.' .'U'. terreno della caim.e j nuerto i 
mz.one '. i che ha ' 

Per Rvxnan: 1 ! problema j tutti tei 
p.nss.i novo.-v-^ir.amente da un.s • quart ert 
diver.-vi organ.zzazione dei..a t c.a. oit 
rac.-o.ta a.la .stalla, che .-e ef- I .ade.s.^o n 
tettu.ita .n nxiniera piu ra- j sto dih.i 
z.ona'.e. può piiriare ad una 1 b.em: pt 
«on.'.i.stente diminuzione del j a’ie eve 
cttsto dei lotte .alia st.a'.la. . che .n v 
« Naturalmente — precusa Ro , d. prodi: 
■jani — !a nostra scelta de- . prvxs.s.mii 
ve rimanere quella di pnv; ' 
tog.are gl; aiievatori delia * 


E’ neee.s,s,ir;o inoltre che le 1 
esigenze dell'azienda siano ; 
comprese anche d.igl; i.-,t.tiit; ! 
di credito che devono garan- ; 
Tire una import.inte co!ì.iIx> ; 
r.i/ione .il cons.gi.o d: am j 
m’.nt.-,iraz:one. colìa'oor.iz.one : 
c'ne da p.irte de. lavoratori ! 
deila centr.aie s; e già man.- j 
fe.'t.ita nei me.-^e d; lebbra .0 ! 
quando ess: hanno acron-sen : 
t.to a ritardare i.i riscassio ; 
ne de! proprio stipendio. p=‘r , 
pern'cttere d, f.ir fronte ai 1 

r. Mrdo dei p,igamento de; | 
ccnt.idin; lorn.tor; dei latte j 

Non è .'tato questo un ge 
sto .<;empl;remenie .so'id.aris' - ‘ 
co l’.e a-'cettato acriticaiv.en ; 
;e. è .-.t.i'o — invece -- il ; 
gno d. una .<<'nsib;l;*à politi ; 
co .'Oc ale che tiene conto del¬ 
le d.if vviità dei.a v-entra’e e ; 
d*'li'.m;\-irt.i:'.te nmlo v-'ne es i 

s. i .'-volge. .'erL'.b.lit.i v'he de 

ve '.-.-'-er-' pr-.'.'Cnte anche tra ; 
’o forze tx'il.ti'he e so. i.ili. 
negl; ont. l.xal. e ,' 0 ;-»ratt'Jtto ! 
negl; rstituti d. crcd.to, R 
spetto air.iumento del latte , 
l'azienda ha prev>to l'attu.i- j 
zione di tin prez-zo sec ale 
(L Ikliì .anziché S90 l.re al l;- j 
trii' per alc-.in; ent. e per le j 
f.'.m.igl.e a b-usso redd.to com- i 
p't'^.'.vo. j 

< centrale do: latte d. ^ 
Viareggio — conclude Luca- . 
rini — sia per otmnto cor. I 
v'orne il prezzo d; b.ìse. s.a [ 
per quello .sociale, neli.a con¬ 
vinzione di poter trov.ire la j 
massim.i compre.ns.one tra . ' 
citt.idm: e ; l.ivorat-ori. h.\ i 
«nerto un grand-' d.bitt.t.i I 


, che ha visto il contributo d. 
j tutti tenti àval. v'ons z'i d. 
1 quart ere. v-ons.gl; d. fabbri 
] c.a. oiftadinanz.i > .ntende 
i .nde.s.v> m.antenere arverto quo 
j sto dih.ittito r.so-giTo a; oro 
1 blem: presenti neli'azienda e 
j a’ie eventual- .soluzioni, an 
! che in vi.sta dei’a conf-crenz.a 
I d. produzion' che s; terrà .i 
. prvxs.s.mo me.-e . 


; CARRARA — Undici operai 1 
; u.stionati sono il pesante bi- ] 

\ lancio di un infortunio sul | 

lavoro alla Kokapuania. A 1 
j cau-iii della fuga di ga.s da j 
I una tubazione di una « batte- I 
j ria » una fiammata ha inve- 
I stilo gli 11 operai. | 

I 1 lavoratori ustionati sono: i 
I Giancarlo Bommelli. Dame j 
: Par(xli. GniJ^eppe .Andreani, • 

' Rinaldo Bibbi. Mauro Bra- j 
; gazzi. .Alfonso Lucetti. Aldo 
j Lanzi. Fraiu-o Rafett.à. Fran * 
j co DeirAmico. .-Me.ssandro ’ 

. PiLsUna, Giorgio Ricci. Tre | 

I .sono ricoverati ne! reparto ; 

! di rianimazione deiro.-,jK'd.ile j 
I di Carrara, con prognosi n | 

• serv.ita; due .sono .st.Ui vico- 1 
] verali nei leiiarto di derni,i- 1 
j tologia; gli altri dopo c^.'-ere ! 
j .stati medicati, sono stati di- • 

; messi. i 

I l«i Kokapuania e .ma grò.-,- j 
; sa azienda, nella i.mmediata j 

• ix'nien.i di Carrar.*. che pio- | 

: duce carbone, e che fa eatw ! 

! ali’EG.AM dopo ì'actordo tra • 

; questo ente e Fa.ssio. E' in- | 

; dubbianiente un azienda vec ’ 

; chia. sia .sotto il punto di j 
, vi.-,ta tecnico c'ne .sotto quello 1 
! rel.itivo agl; impianti. 

I L'incidente di .'lam.im evi- ] 

; dentemente e anche conse- ! 

: guenz.a dello stato degli im- : 

; pi.-inti che ormai vecchi do- j 

■ vrebb-.-ro cono.'cere una ne > 
I ce.'S.iria ri'triiiturgzione. ! 

Dui-.inte le a.-v'em'oiee che ' 
: SI >ono svolle airinterno del ^ 
j l'azienda 1 ; problema deir.im | 
! modornamento e stato sempre 1 
j .sottolineato Ma non .'i può 1 
; ct'rto portare avanti un'ope , 
1 razione :n questa direzione se . 
I l'azienda — qualcuno sosf.e | 
I ne — dv'^-.e e.-sere chiu-s.i. ; 
i E chiudere ia Kokapuaiina I 
! significhereb'oe dare un coi ; 
. po ai iiveii. ocrii;->az.;ona!i del- ; 
. ia pro-.-;ncM. Tr.i ì'.iltro ia ! 
ì Kokap-.i.inia è .m.i di queiie [ 
t .iz.ende c'ne nonvx-tante ia i>o , 

• litic.» f.iilin-.ent.ire ;>ort.i:a j 
i vanti d.u d.rigenti dt-il'Kg.im. I 
' è 'tat.i .'ino a 150,0 t'':n:x 5 i 

f.i in attivo ed - divt-nt.iM ! 
; detiritaria a ca,i.-,.\ di .sv-elte 
; sc.md.ilo.'e ( he n.tnno imor.» r ! 
= giato di fatto un.-i p,5Ìit;o.i d; ‘ 

rtso.'S.one ♦ d; i.i-reir.cnto , 
T dei..» di.'O.-'c.ipiziene. :n un ' 
I momento in c i: c r.cr« ,s.',»r:o j 

■ rxtriare avanti un.a ocuiat.r ! 
; politica di ri.simtturaziv'.ne e j 
ì di riconversione der.'app.rato \ 
I produttrvo saivag-.i.irvi.uuio 1 ] 
j iivelli occup.izi"5na!: e ore.m- . 

do nuovi :50sti di i.ivoro che 
: ix'rmeii.ino, in quaichie m.odo. j 
I di risnondere .ili.i domanda : 
' di occupvizione. (he .sta d: 
t vent.indo .'empre piti granie ; 
i I.'ir.cidenie, gra-.e, che s‘a , 
' m.ine h.i i-o.p;t(5 li oix-re j 
1 riprcjx.-.'.e con forza la pre ! 
I ven.'ior.e degii mfvìrtum 1 x 1 j 

■ posti lavoro C’e nt'ce'.si | 
! ti» lite li sindava'o. ie torre ' 
i politiche, .e .tmmin..'traz oni | 
j comunali proviix'iaie. s; f.ic j 
1 ciano rruggiormente caru'o di ; 
1 ii.n probiema che .i Ma-vsa . 


1 .tifa della Li/z.i. H giaidino 
puhhiico dovrebbe e.S'Cne 
mantenuto e alnirgato u.-,u- 
Iruendo in pane anche delle 
! .superile! stradali adiacenti 
« liberate » dai provvedimenti 
j sul traifico che i! piano par- 
j ticolaloggiato prevede. Il re- 
! sto degli interventi rientra 
j neU’ambito di un disegno am¬ 
bientale. Strettamente colle¬ 
gato a tutti que.sti interventi 
i e il recujiero della Fortezza. 

I La Fortezza infatti cosiituisce 
con ro.spedale Santa Maria 
; della Scala e il p;ilazzo pub 
j blico il nucleo fondamentale 
1 di un .si.-,tema di contenitori 
: da riutilizzare nella prospei- 
I Uva dell;! riorg.mi/z.azione del 
! raijporto tra attività eiilturih. 

' città e territorio. Il pre prò 
' getto suggerisce l'in.seninen- 
I to di attività e .-.pazi desti- 
I nati prevalentemente a .sod- 
1 disfare ne(-e.s.sità già pre.senti 
. nella .scuola .secondaria .supe- 
j riore e neirunivcrsità c - he. 
[ nella pro.spettiva della rifor- 
' ma. potranno essere aperti 
' nIi'u.so delia (ollettività. 

Si oltre quindi la pos-,tbi- 


I (il .M.ts-,.! Carr.u-.i con Umber- I 
■ to Scil:.i dell'ulficio interna- 
I /.lonaie delia CGIL. A Livor- j 
I no r.i^vsi.se sarà lenuta da] 21 
i a! 23 .sotto ia pre.sidenza di 
! Feiiciano Ros.',!’.to. segretario . 
I g-rnor.iI(‘ deii.i Federbracci.sn- i 
i ti CGIL; a P.v.o.a andrà En- , 
zo Cerem.gna. .segretario re- 
• .spon.-,ab!!e CGIL regionale del 1 
I Isiz.io e il cougre.s.so .si svol- | 
I gerà dal 22 al 24 aprile, J 

} A Pi.sa invece si svolgerci I 
1 dal 5 a! 7 maggio e vi p.ir- { 
j tecipcrà Giuseppe Vignoia. j 
j segi-etario ccnfedemle delia | 
1 CGIL. Il congre.-,so delia CdL j 
I d: Firenze .sarà elfettuato dal ' 
12 a! 15 maggio con la presi- j 
den/.i di Silv.ino VT'rz.elli. .se- ; 
gretairio eonfederak' CGIlc. ] 
. Nei qu.idr(5 di'! IX Congre.s- i 
I so na.z;ona!<' dell.i CGIL, ve- j 
! m'i'di 25 m.ir.'o ,ii'..i pr,sen- 
j z.» d; 8!» deieg.it; ;!! .’-appre- ‘ 
I .sentali/.I d; 4 42(> .'(•r;tt; si 

j tc'rrà -i cin-oio t( R'. 1 

' nas(-it I-> d; P.)n.->.u-c-(). :1 pr. 

’ mo (-ongre.-vso de’-l.i zon:i deil.s 
i Vaidcr.i. I! congre.vso ;n;z era 
» ai.,' 0 (-on una reiazzone -.n- 
trodutliv.i .-^vo'ta d.i Rolx»rto 
' Benedeiti. segretario deiia Ca¬ 
mera del Lavoro di Pon.sacco. 


I tere dell’ateneo di Siena. A 
1 qua.si due giorni daH’mizio 
• deii’CK-cupazionc non è stata 
i avanzala dagli occupanti nes- 
j suna propastQ p(5!il!ca o n 
I vendicazione. Si è svolto co 
■ munque ieri mattina un in- 
I contro pre.s.so il Comune di 
I Siena fra i rapprc.sentanti di 
i alcuni partiti democratici. 
1 dei movimenti giovanili e dei 
1 pensonale deil’Università. 
j Dopo aver analizzato il ca- 
1 ratiere delie forze sce.se in 
! campo si è concordato per 
I un’iniziativa immediata che 
veda imjxgnati gli .studenti 
! democratici ed il personale 
t (iocente e non docente del- 
! la iimvei-sità di Siena. L’as- 
! sembioa si .svolgerà que.,ta 
i mattina 

I .Sempre durante i'mi'ontro 
’ in Comune è stata esclusa o 
‘ gn; cventiinihà d; un inter¬ 
vento deil.i polizia nella la 
I colta (x-cupata: .'(’ un inter¬ 
vento (i deve e-ssei-,’ questo 
(!-,‘ve proven.re dalle rompo 
nenti univer.'itarie. E’ stata 
anche .'tabilita la nece.s.sità 
(1. im-ontro da .svolgersi nel 
più breve tempo po.ssibile tra 
il Comune di Siena. Vammi- 


ni.strazione provinciale e 1’ 
università per discutere ; 
problemi degli studenti e dei 
giovani in genere. 

Ne! nomeriggio d: ieri si è 
riunita anche la segreteria 
della sezione universitaria 
senese. 


A Volterra 
il congresso 
provinciale 
Confesercenti 

PISA — Domenica 27 marzx» 
SI svolgerà a Volterra nella 
A.i.a con.sili.ire del Palazzx) dei 
Priori il .secondo congre.s.so 
della Contc.sereenti di Vol¬ 
terra: que.sto eongre.s.so pre¬ 
cede quello provinciale in pro¬ 
gramma ix'r il 17 aprile. 

I lavori congre.-v'Ual. inizie 
ranno alle !>.3tt con una in 
tr(xIuz.;one del pre.s;dente sul¬ 
la situazione generale ed una 
de! .segretario sull‘attiv:<à del 
in Confe.sercenti locale. 


Dopo l'annuncio della cassa integrazione 

I lavoratori presidiano 
i mobilifici «Sbrilli» 

Ferma risposta degli operai e del movimento sindacale della Val di Paglia • Critiche 
alla gestione aziendale - Una riunione indetta dal PCI ad Abbadia San Salvadore 


1 Portare avanti la politica 1 I . . 

1 deirallarmi.-,mo. qualcuno già quindi la pos-,tbi- 

I VI ha teni;ito. significherebbe ! convergere su que- 

I dare un contributo a chi ten- ! progetto finanzianienu 


i Ui di non far sviluppare ia 
I zona industriale che molto 
rappresenta dal punto di vi 
I sta economico nella provincia 
I di Massa Carrara. Si tratta 
i semmai di fare in modo che 
; dalla denuncia unitaria di de 
j terminate .situazioni, pas-sa 
partire concretamente lazio 
I ne. non solo della oIa.s.se ope- 
1 rara, tra l'altro già tortemen- 
j te impegnata, ma delì'opinio- 
i ne pubbhc.t in generale jier 
; ia conqu.sta di un nuovo mo- 
: delio di sviluppo 
: .Apuena venuti a conaseen/.i 

! del fatto SI jiono portati all' 

, aspedale di Carrara a visita 
I re gli 11 o.porai rima.sti coin- 
j volli nell'incidente i! compa- 
i gno Luciano Piiccff.relii sc- 
I gret.srio della federazione, lì 
I compagno onorevole .-\dolfo 
Facchin. e il vice .sindaco d; 
i Carrara compagno Luigi Bcr- 
i tolini. 

Norberto Riccardi 


I normali e probabili per Vedi- 
iizia .srola.stica senza dover t 
ricorrere a finanziamenti spe- j 
ciali, questo anche per at- | 
t rezza tu re uiù comples.se co- j 
me. ad esempio, il previsto , 
auditorium. t 

Si tratterà in primo luogo ; 
■ di rendere utilizzabile io spa- 
! ZIO che già esiste ed :n se- 
j condo luogo di ricavarne al- | 
I tro rnmnie.udo d,''IIe «pera j 
j /ioni di .scavo aii'interno -lei 
i ixnnu'fro delle mura. La 
1 Fortezza finora a: margini 
i dei movimenti pai '.nten.'i rii ' 
i viene co'i un (entro di scam- 
! 'dio (' rii ini('re."e 1 

I I/attuaz.ione rii un proget- I 


Incontro 
a Pisa 
per la 
mezzadria 


i to COSI eoinples’uj non djo i 
; che avvenire jxr fasi, .senza j niàz. on 
I per qiK-.'io rinunci.ire al di- , orna 
; .'(-gno complessivo. Oggi que i ' 

.sto è re.'O i50.ssibik‘. nella ; ^ 

1 p."at;ca amministrativa, dal- 1 ammin 
I ia nuova legge sul regime dei : d'inte.s: 
■ .-^uoii che obbliga a form.are j .s;.nda(f 
, i piani pluriennaii di infer , coli.va: 
vento * ra di c< 


i PISA - Ltinedi pro.s.':mo a.le 
9 ne.ia Saia del con.'igiio prò 
i vmc'.aie s. .svolg,‘ra un ine,')!! 
tro tra i niezjtadri. ie loro 
org.uiiz,/'iz..on. sindacali. . par 
' lamenta;-, ,-d ; rappresent.inf; 

1 dei ixirui: dem<HTal:ci per d; 

• .'cuicre aicun. orogeif; di leg 
' g,-* .lituaimente in discussioni- 
I al Senato che dovrebbero con 
i .sentire l'aulomaiica irasfor 
i mazsone delia mez/ndr;n e 
colonia m affitto. 

L'incontro è promas.so dall’ 
amminust razione provinciale 
! d'inte.sa con le organ.zzazion. 
j .s;.nda(nh dei mez/gidri. de: 

coit.vator; d re*::, della came 
‘ ra di comm,-’rc;o 


, ABBADIA SAN SALVATORE 
— Ferma n.sposta de; 300 la- 
I voratori dei grupi>o Sbriil; ai- 
la decisione aziendale d; 

! me.ssa in ra.ssa .ntegrazione 
per un periodo di tre mesi a 
I zero ore. Per resp.ngt're il 
. provvedimento hanno dato 
I iuogo nii'cxcuixazione simboi;- 
: ca delle quattro aziende dei 

■ mobile deiia Vai d; Paglia. 

I Le moUvazion: che hanno 
' portato : iavor.itor: ai p.-es.- 
I dio degli .stab.li.meniI vanno 
ì r.cere.Ite neii-.i v.iìutazione 
. d.-.cr.m da quei.a del pad.m 
; n.ito :n mento alle prasiH't- 
' live oceup.iz.onai. dei .setto- 
' re, r.tenuto d.iiie m.iesiran 
' .V e d.i; .'indacat. uno de: 
p;u .st.ib.i: dei eompren.'or.o 
am:nt:no Da d.rezione az.ien 
' daie .so.st.ene invece che ia 

■ me.s.m :n oper.i dei provved.- 
nx-iito d. (-.i.s-s,» .ntegrazione 

' .' ■ una nderogabiie rM'ce,-- 


e un mcremeiito a; livciii d; • 
oc(-upaz:one. ! 

Per tutta nsjxxsta. l'azien- : 
da invece, con atteggiamen- ' 
to arrogante, è andata ;ivant; ' 
nella sua pasiz.ione d. attac- i 
co a; iavoraior. e al potere - 
contrattuale dt*i sindacato, i 
La sttiiaz.one .sU.seiia uiquie ' 
tanti inierrogativ; in meri- ' 
to ai mantenimento dei po j 
sto d. l.ivoro Un altro eie- ; 
mento d; i>reocL-upaz.;one ! 
cons.derando i.i g;à precaria , 
condizione ;n cu. s; trovano | 
; mmator; a .'Cginto delie v;- i 
re.ndt' minerarie e a.ia rris. ■ 
deii'Egam Pi' .su questo re ; 
troterra che trova motiva- ' 
z.ione i'intensilicars: deirini- 
zi.aliv.i delie forze poiitirhe • 
social; Iter iLscire in pnsit.vo , 
dail'attiiaie .s.tuaz.ione. ler, > 
.sera frattanto ì’intera vieen , 
rin .n.‘':eme a; r;fie.s.s; più ge j 
nera!, che qiie.sta determina 


s.tà. in quanto s. regi.strer-lx 1 nue.s.M oex-i 

-jn.i :n.incanz..( d; .sbocchi 1 U’-'-s'Jto .'(K-..'i.e de.l .Am.a 


In una fattorìa di Farnete dì Lucca 

Ucciso un « ladro di polii » 
in una drammatica sparatoria 

Era un anziano bracciante viareggino - Il faHore si era Irovalo di Ironie alcuni indivi¬ 
dui armali - Duranle lo sconiro a fuoco una pallottola ha colpilo morlalmenle l'uomo 


C.arr.rr.s (b.a.sii pen.s,»re ai li¬ 
velli di pericolosità dei b.» 
cini marmiferi» è di grande 
impor:.tnz.i. 

L'incidente di stamane non 
deve alimentare pero facile 
allarmiamo . 


j LUCC.A -- L'ii l.idro d; pilli; 
; c rim.isto ucv -..'0 r.e. jo.'.--o 
; d; una v.o.enta .'par.ito,--.., 

, .er. .notte, ment.-,- i.,»! a.tun. 
; tiompiic. tentava un lurto .i 
P'arnete d; Lucva. 

I P.e:.-o Cuc.h.ata, 61 .,nn 
, bracciante v.ar-ggg.no. con ivi 
I mero.'! p.-ecedeni. p.*." p.c.''o.. 
i tur::, e r.m.v.sto ler.to mortai 
! mento da un un.co (o'.:» d. 
1 arma da fuoco che in r>X'h. 
' min-jt; gl. ha .'-roncato la 
: -.Ita Era na'.vo d; Monto’.e 
I pre. .11 Sic.l . 1 , p.irente d-'. 
; b.ind.to S.ì.'.,ito;.' G.u..ano e 
«ÀI «in» «X'T v.voro o. 
■ .im.t. de.la .fga.ita 
' P.etro Gamb.n.. 31 anni, .1 
I p.-o:>r.e:ar,o del.., tatior.a che 
j e .stata tea;.-.) de. a dramma 
j t.ca .sjXiraior.., i.'cmor.i c.ne 
1 j-.ano st.»;. spi.-.it; p.u d. 15 
I co.pi» e or., ., d..sp.X'./.o.5e de. 
I giudice _-;r.r;,5re. nel., 
i oircond.,r..,.e d. Lue.*,. .,C'.t 
; .s.ito d, omic.d.o p.', :• r.iiten 
, z.ona.e jxir ec, t'.r,r,5 i.*5.;»e'0 d. 
• difc-sa. 

} Il Gamb.n; nel.a no’te tra 
1 venerdì e sabato avev.n già 
subito ua furto d: polli e co 
n;g'.; d.illa p.ceola .strt’.la dove 
il custodiva; quantio vor.so .e 
due d; notte ha .'Ont.to ru- 
. mor; sospetti nell'a.a, si e ra 


р. <i.,n> ;ì-v .» .n., .mor.tc 

с. a'rt .--jo t.i.i.,-. J.i Der-.-’.t., 
c.ì.'.n.'o 6 .r>. e.i •• si-e,-) ..5 gor 
’. 1,- P.'ob, o. ment e a • c v.t ; r, 
tt.i/.o.'.e d. .'ixirare un 

..1 «ir:.», *>*•. Xi. .«tnri 


iyjir.UT.ì n: a : 

u.'C.to a'ona gr.-.iat 
dro . p;u -.o.t,- pzr 
. v..-» t.'.tjsr. no’tu-n. 


. , .vp.x-.'.., 

.-.iato .<al 
per .n'.ir.or.r,- 
l'n. M.) ,'C—.» 


. i',,-..•' trov.i’o tace.., a 
,0.1 .ile in. .nd.v.du. 
l’r,- ,, q.i.j-troi. e r-, .o.t-ii'i 

q. i • ;’•> III d.-.-h..,rato d;i.- d. 

.-s,.i-ii:>-’o .'t st. ;*rm.sti 

Tra . adr. ri. p-».l. ,- 
G.iir.i) n. ,- .sta un.» v.o 
lent.) .'Pir.i’or... Nel h.i.o del 
n,)tte ; e, 5 .p v.-‘-t.v.»n,i ,'P.ì 
Trtt. qu«,.'. .1...» c e.-l Pv). 
.ì.ir. fugg.t: Intan’,, .in 

tr.itcll,) ri-'l G.jir.b..;. — che 
ab.-,, u.i, — 

.vi»,''. 

, .'al.',., ..iu.Vi.r.:-.-., ha .'.no 

v ..s’.i .1 , o.-;» ri. un .lomo 

r. vi .-.',1 n ’i.'i .1/0 ri. sangu,- 

, Per 1 . 1 . non • er., p.u n.ente 
! da Un col 1x5. p,'neira 

togli da.la nnal'.j .s.n..stra, io 
I aveva eolp.to a morte 

Sono .-ub.to .nterv, n;it. . 
I camh.nri. No.'iz,,no con .1 
c,->manri.ante deiia s'az.or.e 
che ha.n.io p.txodato .a; pr.m; 


r. e'. .I.l'.en’. E' .'-..x’-T crc-i 
'n .V act.er:are . .dent.ta (I,-..' 
u imo .,n/.,iro i he g..,ce-.., 
terr.i ,-r,, P.. t.o C-.i.-x h .ir.,, 
t r.i.'f* r.’iX' le. .1 reg.til'.-e .'O.-'i 
ri X I> ». h !.. * , li-* .l'.-.^.x 

pr*,'-> l.x .-f.' <i--nz.x .5 V. ì.vgg <> 

1 ,i»r;>> ri,-. C'.i Ci..,r.i h.s 

P.>tuii> -.'.'fr,- ’ .'.x.'p .r’a ’o a., 
i.b.-or.o .--,.0 ri ,;xi ,.o;'..':ì 

ta.'.x-i.ii d. .-.'g-'i I.'.-a '.TO, .su. 

1.10/0 del ,5 -. .o.e.it.i .'pi.'à’o 
r..i. -cen.v.xno iip-'r.x’ ; un.x 
x-j,;.'.ri,.-.1 ri. hX'.'O ..ri. t.ir..*- 
ri , • .'x- x'. X • ri P . N-- 

■pri-'..,x • X,-X x'i-.'.x.'iO .an 

.-h- a. -a... s X- x*-!.. I he a .r.-h 
‘r)-.-.i ri->. .—.'-...-e p r ’r., 

2-p > !<irf , t 4. 

rubi’ , 4 * .1.4 n. j'o: arpone cho 
era 'lì'.'*''•*e rwrxt’o 

I G.imr,.;; -.-n.-.-x qu.nd 

irr-'-'t l’o •• ,x‘x'c.npimito . 

• i"i-tr.' ri 5 . 1 - . / :d .'Tilt 

•x->-.' lo . *.--'-rro/n T.'x .'.1 tr.i 
g(o x-p;.'ori.o .'--ir.'nr.i .nf.t”; 
a' ertato ( he (.,.0-1 x he h.i 
.'tron/»'-a .. Cu --n .-.r., .'.a 

stati) .sp,,rato ria. tue..e de. 
fa’txire. 

Con!.mia.'lO ..v.m’o le indi 
g.n; p-'r f.a.-e p.en., lu- e .sul 
d'.i.T.rrii' .'o •-p,=ori..-> 


del prodotto finito .sUi mer¬ 
cato erse determina un'ecce- | 
rien/ti d .stock d. mere; ne; , 
niagazz.n;. 

Ctxig.untamente a *«le de 
ci.s.one l'az.enda Sbr.li. ha ^ 
chie.sto anehe un rontr.buto 
ri. .500 m.l.on; ai Monte de; 
P.«5(h. d. S en,« per finan 
z.a.ment. .s’raord.nar. .1 co¬ 
pertura d. eccede.nz,, d. oro ‘ 
dott. da lavorare e finiti. E' ; 
cor. queste pa=;z..o«): .ng.u.st;- { 
ficab.'; che s: .scnntr.a la vo- •' 
lon'a de. lavor.xtor.. de. .s n i 
ri.ar.iti, de/l. enti 'ocal: e del¬ 
le forze poi tiehe amiat ne. 
eh"-' ne' .sast'-nere in io’ta .n 
trapre.sa da. 3f»0 ia-.’orntori. J 
giuri.caro negativamente la 
/^'t.one aziendale rondot'a 
.^•■t'.za vlcun cr.ter.o orogr.am- 
’r.'i’or.o, A a <au.sa delle a'tu.a- , 
1 d fi col*à e.spr.mono ia io 
ro contrar.^'a aila r.rhi"-'.^ 
d tinanz. ,rr.‘*n*. p’ihh's'i 
.'---nza n-.rr..t avvr p-a-'o .n 
moio eh.aro a qu-ai. nd.r z- 
7' nri-xi.i” . e Ox'cuo (/.o.-in'. 
/l. s:*'.:/- .=or.o fina'.zz.a* . 

P -r que-:o .n-re'-'. ir.- ri 
oroh''■* ri f'on’-- al 
d iro >.”-■'// narir-or-a 

le qj'-'.-’e t ve-za •. eh*- .x. , 
.n.-'-r..'r.-'i cori’*'.'to nu ge 

neri- xri*'..-. '.’uazone eco 

nom e .xo-r.a'e dell'.Am..a- 
’.a. f., .i-ar/ere un nuovo e , 
icfen'ua'o e'emen-o d. ore- 
o- c.ii)xz or.*' D*-r .e prosoett.- t 
’.•*' orx’uo iz.on ,1. e d. r..na- ■ 
de..-nt*'."o eompre.h.-o- j 
r.o : 

C'i:rtr r.-)to. .sj.la v.cenda j 
d. queste q-jatt.-o az.ende del j 
mob: ’• r.'^-. g.orn. .':o'.= . lo j 
or/.xi, zzaz.on. .s.ndacal. .n t 
’.ir.'.irt (o'.tta e fcr.m.» o.'e.'a d. i 
iic.' z.o.ie hanno r.ch.-e.-.-o ! 
x'.n- li d.rez.on-' az.enri.a.e | 
e onvx^.-a'.'-- Il t, mp. r.str-M ' 
-. .in., < onter-'nz-, d. nrodu I 


ta e stata esaminata da; co 
i mun.st; d. .Abtaadia San So! 
j votore .nel co.nso d; una r.u 
■ nione p.'-omots.sa dalla com- 
m..s.'.one eeonomic.a della Fe 
der.iz (ine com-jn..'t.i d; Sie.na 

t 

Paolo Zivianì 


' FIRENZE — Per e.Siiminare 
I la situazione che si è crealtì 
[ negli ultimi tempi nel .settore 
I delle cave di .sabbia e di ghia- 
I i.t da coslruzio*ae. .s» sono riu- 
! Ulte la .segreteria regionale e 
I quella provinciale della FLC 
i Nel documento approvalo 
I al termine deU'incontro tè 
j una prim.i presa di {)osiz.io 
I ne. a breve .scadenza ne .se- 
' giura un'altnO è .stato rile- 
j vato che :! grave problema 
della e.scav.izione t' comune 
1 a tutte le altre province del- 
I la Toscana e in particolare a 
j quelle di Pi.sa e Livorno lun 
. go 1 ! cor.'o de! fiume Cecina. 
Fi’ per questo motivo che ia 
F'LC *hx-e dc*TiO di convcK'iire 
I una riunione con tutte le se 
j gri'lerie provinciali al fine 
di puntuah.z./nre !a .situazione 
(il tutte le zone e di rieciriere 
I le opportune ini/iaiive ri: mo 
I v.mento e rii lott.i jxr neu 
1 iializz,ire po.siziom strumen¬ 
ta!. eri ozio.se tese a [X'rpetua 
re un mcxlo rii e.scavazione che 
linor.i hxi provox-.ito grav. 
rianiu ali'amb.ente naturale 
' con.seiitendo .11 (xidroni lac..; 
j e rilevami proliiti. 

1 Su quest! pr,-)b'emi la FIjC 
I ha già d.i temj)o re.'O noie 
I le sue pasizioni. con la piai- 
talorma regionale dei lap. 

I dei. come elemento di con- 
i fronto con gli enti I(K-ah. la 
I regione le forze imprcjidilo- 
! riaii. rilevando l’esigenza di 
I superare l’attuale modo di 
I c.scavazione incontrollata. 

I Rsemplare è il caso di Si- 
I gii-a. dove in a.s.senza di indi- 
n/v.i programmatici c di con- 

■ troll! pubblici. SI .sono regi- 
! .strale altenizioni gravi del- 
I requilibrio geomorfologico ed 
- idrologico, tali da richiedere 
j la .so.si)en.sione di o.gni atti- 
I vita e re.sten.sion,' del vinco- 
j lo :drog('olog.co suH.i intera 
' zona Per tùiti questi motivi 
I ia F'LC r.tiene che gli enti 
I kx'ali sulla h.i.se della nuova 
i legge del regime dei suoli. 

, debbano definire al più pre 

, .sto. con la collabonizione dei- 
, la regione, programmi attua¬ 
tivi pluriennali. Sono da re- 
1 .spingere jiert.into le posizio 
I ni padronali, sostenute anche 
. attmver.so la stampa citladi- 
' na. che. non cunindosi della 
‘ situazione di di.ssesto Idrogeo- 
j logico e dei periodi di mqui- 
j numento. tendono o continua- 
1 re la escavazione al di fuori 
e contro qualsia.si program 
! inazione. 

j .A tale riguardo il rnovi- 
I mento .sindacale rib.idi.scc Ir 
i nece.s.sità che ie aziende prò 
1 muovano in collabomz.one 
; l’ente kxuie sio im.a jiolitica 
i di ricerca .scientifica sulle ri- 
I sorse esistenti H.s.sumendo le 
I forze tecniche pre.senti nella 
, regione, qualificante sia una 
J l)o;it:ca di investimenti per 
; indu.strializ.zare la produzione 
\ jier cambiare le condizioni di 
‘ lavoro e migliorare la qualità 
I (lei materiali ririucendo i co 
: sti della .salibia e della ghiaia 
I che ins.cme rappresentano 
i una parte rilevante dei costi 
’ d. (-(Xitruz.one. In .sostanza gii 
' imprenditori c le loro o.sso- 
; ciazion: devono capire che 
I .senio fin.t: ; tempi d’oro. 

' FVr tutte que.-,te rag.on; 

! -- (oncUide li documento — 
: e ncce.-xsar.o .sosjx'ndere im 
'■ rned.atameiUe tulle quelle at 
; tività che .sono pericolose ac 
, ceit-rando le ricerche jier da 
re contimi.tà di lavoro a tut 
ti . dgiendent. .senza pregiu 
' d.c.ire ; iivelh <xcui)az:onaì; 

e nei co.ntemt)o non creare 
! diff.coita ai .settore delle co 
^ -struz.oni che oltraversa un 
momento di grave crisi. La 

■ VIAZ r»-g;onnie e fiorentina 
• promuoveronno .ncontn con 
' ie forze .nteres-sate nonché 

.,s.sembiee popola ri per dibat 
fere o (jue.st.one con !c po 
;k) az.oni dei.a zon.i e per 
j .^conf.ggere tiitre ie pos.zio 
. 11 : d. ..nter*'.'-'e corporativo 


Discutibile decisione a Follonica 


Comunicazioni giudiziarie 
perché pagano le fatture 

Un esposto del comitato regionale di controllo 
ha indotto la Procura di Grosseto ad intervenire 


CiROSSFlTG - Un., comuni 
(.iz.one g.ad;z.;ir.« e .stara 
fnx-.-x.',-» r.e. g.orn. .seor.'i dalia 
f’ro--jr.i ri'-;..x ft'-piih'oi ,a ri. 

Grcs.'.-io .'.e. .xxnfron*; dei .x..n 
ri.,. 0 d. FV)..on.rx, ,-omp.s/no 
Ov.ri.o -An/.-'. 1 .-. * *f.. d,-g.. o.- 
.'•-'.-or. Romo.o Pxign..n; e En 
zo B.tnd.n; dei FUI. .Marceiio 
Rt-n.er. dei FtSI ,- d-ci .se /r*'r., 
r.o comi ir. .a .e dottor M.,r.,ì 
Mer-jc'. I>'.n n.es'.a deiia ma 
ZI.-:.-atu.'a parte ria un o.-,p>Tt-.'.'> 
p.'e.'''.n;aro d.iiia .-.e-z.one prò 
v.nc..,ie dei Com.fato rez.ona 
ie ri. C'infro.io con'ro ia 
g.jn-.v rii Foiioniea. 

la d(-'-..s;one a-s.',unt,, rixxl 
Com.t.vto d. co.itroiio .s; nfer. 
--.(e ad un.x .ser.e d; del.bere 
ixdoft,,;-- d.»-gi. amm;n..'trr,!or: 
d; F'oi.on.ca 7 >/r pi/rmettere la 
i.qu.d.szione delie f.atture d; 
a’-'un. (red.tori; d''i:bere fra 
i'.iitr.o n.imiii ite d.ii Comit.i- 
to Re/ on.,Ie d; Controllo per 
■ he .-.tenute liieg.tt.me. la 
de.''..-,.one dei CRC anche .se 


I form(.mente. 


pc-r e.'.i!n.n.,re .n.s.eme art.coio 2 


--spondente ,aii’ 
c(>d.ce d; prò- 


.i’.nfe.'o mov.mento demo- 
er.ìf.co i.) s.tuazione econo¬ 
me.,. proriuftiva e occurKi 
z.on., e dei g.-uppo e per far 
,'1 d. por.-e .n modo s’.ab.ie 
.e .ond.z.o.i. per iip aliarga- 
rniento de..a base produtt.va 


cediir.s penale, app.ire dLS/u 
libile e pf-,san:e in quanto i’ 
annullamento degli atti di per 
.se dovrebbe far deeatlere — 
.se e.-.;.'te — il reato. 

In questo .«eruso ci auguria¬ 
mo che l indagine dell.s magi- 
strafu.-Tft .SiA la p.ù <?eiore pos 


.'.o e ..n grado, .sui:., hn,«e d. 
I ob.*-:;.ve v.iiutazio.ni. di .soa 
i / on.,.-e <'xmpief i.me.nfe g'i 

' .,m.Ti.n..'Tr.t;o."; d: F’oiionica 
j R .m.,n,- ,omunqu'- .1 f.,ttoche 
. ria tempo . r.ipporti tra .1 co 
: in,- «’o fi<-g.o;i lie ri. Cont.-oi'o 
] - i., /ent-r.iixi.à de/i; enfi io 
' li; de'..ì prov-iic.,, è an 
. ri.fo .r. ./.dor.do ed ha por 
■ -.,-o e p.-)r:a .sjx-.s.-a a d*.-ri.s;onl 
< he .metton,) m .-er.e d.ff.coità 
• ie am.m:n..s;raz on; lo'.ah. 

In ques’o .s»'n.so riteniamo 
i cne .SI.) urgente, p-jr nel rl- 
j .'f>-:*o deli., r‘-.-;pror.a compe- 
j te.iz.i e nutonom.a. andare ad 
un ;mmed..,to superamento 
dei’e contr.-ippos.z.oni e in 
ca.mm.nar.'., .'U una strada d; 
f.ìttiv., eoliaboraz..one e di ro- 
ciproia fiduo.a epe. inten.';- 
f.c.tndo i’aiito''ontro;io. superi 
j ei; eie.m---.nfi « i.nqu .-.itor:-> e 
I f' noMr.i; ■' p^r r. portare 11 
I (Cafro ’o .-fé.'.-,/) .su un terreno 
j p.u r..'Pon(len'e alla fa.-g; at 
j tu , ' dei’o .sviluppo dei’.a reai¬ 
ta delle aufonom.e i(»eali. 

! E «_.o si rende nex'e.=sario j^r 
! far prevalere re.sciu.sivo in- 
i tere.-vS,' deile popol.azioni am- 
m.nastrate che vedono nei Co 
I munì un punto di r.ferimeri- 
to iaso.si;tuib]:e per la idlM- 
z.one dei loro problemi 
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Primo bilancio per il Comunale 


Una stagione lirica 


La settimana teatrale 


Attesa a Viareggio 

j I ^ i ® 

alrmsegna del nuovo I gatta Cenerentola» 


(“schermi e ribalte' 


Posto in termini realistici il problema della finalizzazione dell’attività 
artistica - Aumento delle repliche e allargamento della partecipazione 


In provincia più che a Firen/x» una 
serie di spettacoli di grande richiamo 


I/i nappropnazionc di una 
ccrtn tradizione musicale, da 
(larle di un pubblico, che, 
imo a poco tempio fa, p>en- 
wiva al teatro d'opera come 
od un ricovero (penatneo o, 
perlomeno, come ad una .=et- 
ta di nostalipici, « lontani dai 
problemi che ci interessano 
do vicino «(!?), e da ricon¬ 
dursi, essenzialmente, alla ri¬ 
cerca di una Identità cultura¬ 
le, che l’incertezza dei tempi 
definisce, talvolta, in termi¬ 
ni drammatici. Ed anche .se 
1 . teatro non ci appare piu 
come un termometro sociale, 
come lo era stato intorno al 
1848 in Ital.a, pio.s.sinmo .sen¬ 
z'altro riconoscere, in questo 
allar'.'amento della partc-cipa 
none olla vita musicale, la 
volontà di .scoprire radici 
comuni. 

Al di là degli squillanti ap¬ 
pelli in difesa dell’» italiani¬ 
tà» — identificata da taluni 
con la « milanesitudine » — 
con tanto di coccorde trico¬ 
lori e squilli di fanfare, il 
Teatro Comunale di Firenze 
lia trovato un concreto inse¬ 
rimento nella realtà cittadi¬ 


na le, in parte, anche .n quel¬ 
la tascana), dovuto olla sua 
coalante ricerca di un pub^ 
blico, che -- al di fuori del 
Circolo degli affezionati — 
è, non p>er sua colp.a, certa¬ 
mente rc-frattario alla cau.ia 
della cultura. 

Si e cercato, dunque — o 
la piossata Stagione fiirica In¬ 
vernale. a quc.sto proposito, 
costiiui.sce un primo e.sompio 
concreto, dopo gli inca-rti ten¬ 
tativi. che c irallerizzarono il 
« Maggio» '70 — di formulare 
organiche propKislv cultural;, 
conqxii.bi!!. naturalmente. 
<-on le e.sigen/e del mercato 
iinpre.- a r.a le. pe.->a nt emen te 
< ond;/:on.in’e nt-i <onf!onti 
del.e [)re.sM/.(i!i ar* i-it .che. 
t(“se soprattutto a .'-iggiare. 
in qiie.-ito (jr.mo momento. 1 
passibili orientanitnli del 
(jiibblico; fornendo, paralle 
lamcnte, una sene di slni 
menti critici, che hanno vi¬ 
sto. nella collaborazione con 
ra.ssocìazioni.smo popxilare e 
organismi qUcili il Musicu.s 
Conccntus, momenti di ef¬ 
fettivo sostegno, nel quadro 
della promozione e della di- 


HIHEIH A che cosa c’è da vedere 

« L’uomo sul tetto » di Bo Widerberg 

Widerberg, il raffinalo autore svede-,e di «Rivira Ma- 
digan » e delle oliere d’impegno sociale « Adalen '31 » c 
«Joe Hill», proiettato sul realtsmo dei fatti quanto Berg 
man lo è sulla psicologia umana, torna, ccn un Ixn co 
strullo film che per comodità definiremo poliziesco. « L 
uomo sul tetto», che si stacca dal gtnere ormat abustilo 
pKT il sapiwie dosiiggio tra azione e riflessiMte aU’iiiLer 
no delle conlraddizicni quotidiane del corpo di polizia di 
Sioccoima. 

Un commis.sario viene sgoz?.ato in ospedale, si cerca 
rassassino, lo si individua e isola sopr.i uno stabile da 
dove inizia un micidiale tiro al picc.one contro gii uo 
mini in divisa; la folla osserva incuriosita, la polizia cer¬ 
ca il modo migliore per intervenire fra intralci di coni 
petenze. un po' come nel « Pomeriggio di un giorno da 
cani » di Lumel. 

Ma al di là dell'azione sostenuta del film, canea di 
suspense aH'inizio ma poi ripresi! come una cronaca in 
diretta, avvince il ritratto dal vero degli uomini della 
legge di un paese di consolidata tradizione democratica, 
eppure incline in certi suoi settori a considerare 1 ordì 
ne in modo duro, difesa a oltranzii centro drogati, emar¬ 
ginati, irregolari. Ben presto ne « L'uomo sul tetto » cmer 
gotto l contrasti di linea e di carattere, le riviilita. di¬ 
rette e indirette di una professione colta anche nel r; 
flesso quotidiano c impiegatizio, smitizzante, ohe può es 
sere al servizio del cittadino, ma può anche .scivolare pe 
ricolosamcnte in una corporazione separata e miCtui 

ClOSil. 

« L’altra metà del cielo » 
di Franco Rossi 

Dal titolo uno si aspetterebbe, come citazione del 
presidctite Mao, un qualco.sa .lUlla denna. e mvece e prò 
prio i'altro emisfero, quello iiu.strale. dove si svolgono 
le disavvcilure di un pretino lombardo, sufficientemen¬ 
te moderno, mandato in miss.onc ai margini del de.seiio 
presso la comunità di emigrati italiani, e una bionda e 
sempliciotta puttanella .siciliana precipitata a Sidney e 
oltre in una caterui di eventi sfortunati. Vuoi ca,so \uoi 
pròvvidcnzgi i due si ritrovano e si scontrano continua¬ 
mente. l'uno per salvare un'anima di jreccatnce, laura 
per ccnquustare un amore autentico. 

Giocato suiristnonismo di Ceicntano e la bravu..i del 
oe-.sctiaggio Vitti oltre che .-.uirinsolito p.ae 5 aggio austra¬ 
le, il film di Rossi, nonostante la ma mediocre prova de.- 
al naso ». delude per particolare scipitezza di 
e fallisce in pietio. ammes->o che 


la « Rosa 
situazicni 
re 

ccndiz 
rua gratuite 
mordente. 


naso ». 
e di comicità 


ne fosse rintcnzicne. nello spaccato .sociologico de.le 
idizicni degli italiani in Australia, l.'a-.-.fnz.j di 

' non c .sufficiente a .nfondere un po di 

Giovanni M. Rossi 


.s’r.biiZiOne del fa’to mu.ii ] 
cale. ì 

Questo t'onedo <1. manifo- 1 
stazioni SI e ai * .col.ilo. in ! 
.so.- 5 tanz,a. in una .ser.e di i 
confere.ize icondotte da Re- ■ 
dele D'Ani.co. Loivnz.o .-^r- [ 
ruga, Ugo Gregorett»!, Ro , 
man VIad e Leonardo Pin ' 
zaiUii. .s'.olte.-i a. d. luoii ' 
del Teatro — dove, veniva- | 
no santif.cati gli anni pa.-.- I 
.-ati. da un'aria .salottie.f-a, 
che nuli.va .so.o gli .< mt.- 
rni » — e di aitri iiiomenl; 

(Il informazione - caratte- 
i.zzxiti (la un c'-.to de(cntra- 
mento te-i uorialc -- che 
( omprend. V ino l'au.-i.lio di 
oiid.o'. ..siv. o ( 1 . orLMn'..'-iii. 
\o aii e ruriK-nt il; ipr()ta- 
gon.sti gl. operator. cultu- 
r(s!i deH'Arn fiorent.na. il 
Grupixj Operativo Mu.-^icale 
(1. Pc.^.iro <■ il griipiK) "P.'-o 
gitirnma ó" d Milano». 

11 programma, pur mante 
nendo una sua indiscutibile 
ecletticità, riuendo fra lo.'-o 
o;x'r(‘ o.-itranee ad una co 
nume .sensibilità citltiiralt]. 
tendeva, pero, come .n è già 
accennato, a verific ire an¬ 
che ini (erto oru-ntanicnto 
dei inibblico K n bilunc.o di 
(pl-e.sta e.npornniza. perche 
((Liesto. m s()st<inza. s. iratt.i 
ui lare, c senz'altro positivo 
Il cartellone della p.i.->saiu 
.itagione lirica e anche il 
Iriitlo di uni correlt.i (Xili 
tica degl, alh'st.menti, che 
ila cun.sentiio un coiUen. 
mento de. co.->li. con un con 
.seguente aumento delle re 
(i.iehe. 11 |)iimo e.sempio c. 
e fornito dal Cìuyltcl’nu Tcil. 
nprcso neil.i edizione del 
« .M.iggio » '74. diretto dii. 

R.ccardo Muli; con le scene 
di P.er Luigi Pizzi e l.i regni 
di S.indro Sequi. die. per la 
lerità, ri.sciUiv.ino di un.i 
certa superlicialita di in.i- 
niera. 

La presenza d» Ugo Grego- 
retti come regusta nel Mairi 
inorilo Segreto, ha .segnato un 
altro momento di indiscuti¬ 
bile richiamo e di verifica 
deH'cstremii congenialità del- 
Tartista romano per lo spet¬ 
tacolo d’operii- L'impianto .sce¬ 
nografico. inoltre, intelligen¬ 
temente studiato da Eugenio 
Guglielminelti. consente la 
sua esixjrtazione anche nei 
teatri della regione. Pui'trop- 
(K), od una .sobria e raffina 
ta rcalizz..iz;one teatrale non 
ha sempre corri.sixxsto una 
lucida impo.staz.ione della p.ir 
te mu.sicale. affidata alla 
concert.izione di Curi Ste 
wart Kellogg: un allestimen¬ 
to acenico del Te.it ro al.a 
Scala è .stato ripreso nel ca- 
.-.o del Pe/h’iis el Meiihaiide, 
diretto da Georges Prètre. 

Il Iwllotto. c.s.sendo preden¬ 
te soltanto con Cìi^^elle isoli- 
.sli Ekaterina Ma.ximova c 
Vladimir Vassilevi ha raP 
pre.sentalo. ancora una volta, 
un momento ep.s(xlico della 
(>rog ra m ma z ione. 

Fuori alibonamento e .sta¬ 
to ripreso anche Orfeo e Eu- 
rtdue di Gluck. presentato 
durante il « Maggio » '76. con 
la direzione di Riccardo Mu¬ 
ti. la regia di Ronconi e le 
; ."^cene di Pier Luigi Pizzi; col¬ 
laborazione. die. nel coiso 
del prcv-simo « M iggio ». si 
con.=oliderà nel Xahuevo. 

L'Ente, dunque, con questa 
.stag.one linea iiive'-n.il-e. ol¬ 
ile a (xjrs; concretamente il 
prob'eni.a della finalizzaz-one 
dell'att.Mtà produti \,i io r 
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Un.i scena de « La gatta Cenerentola » 
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COMUNE 

DI CAMPI BISENZIO 

(Provincia di Firenze) 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione m 
dira, quanto prima, una lui 
tazione privata per l'appalto 
dei lavori di costruzione di 
nuove strade di PRO in.-se- 
r.te in zona PEEP isottozo 
na D» o relativi allareiamen 
ti .11 .“iervizi e.si.stenii. 

L'importo dei lavori a b.i-e 
d'appalto O di L 182 47.» WO 

Per r.iirgiudieaziono dei la 
vori SI pro»'edera con ;I me 
tod(* d: cui all'.irt. 7,1 loti, et 
df 1 R D. '2,8 .8 1924 n 827 e con 
I! procedimento previsto dal 
succes'.ivo .irt 7t». commi pri- 
nio. .secondo e terzo, senza 
prefis.sione di alcun limite di 
rib i.s.'O. 

Gii ir.tere.ss.it-.. '.aerati all' 
AìIki Nazionale dei Ciistrutto 
ri per importi non inferiori 
e quello dell appaUo e per le 
rornspondenli catc.eorie. pos¬ 
sono ehiedere di essere invi¬ 
tati all.a gara, facendo per¬ 
venire a questo Comune, en¬ 
tro ;1 termine di venti giorni 
ri,illa pubblteazione del pre¬ 
sente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione To¬ 
scana. apposita domand.a su 
r.irta legale indirizcata a que 
sto Ente. 

Il presente avviso non vm 
rola questa Amministrazione. 
C.ampi Bisenz.o. li 15-3-1977 

IL SIND.ACO 
Liberto Roti 


COMUNE 

DI CAMPI BISENZIO 

(Provincia di Firenze) 

AVVISO DI GAR.A 

tiue.-t.i Ammini.st raziono in 
dira, qu.into prima, lina h- 
eit.iziono jirii.ita per lappai 
to dei lavori di costruzione 
di un edificio da adibire a 
sriiola media in località « La 
Villa -) (1. stralcio». 

1 ,'importo dei lavon a base 
d'.ippalto è di 1» 309.22.3-444 

Per ragciudicazione dei la¬ 
vori st procederà con il me¬ 
todo di cui all'art. 73 letl. c» 
del R D. 23 h 1924. n. 827 e 
con il procedimento previsto 
dal succe.ssivo art. 76. commi 
primo, secondo e terzo, sen¬ 
za prefiss-.one di alcun limi 
te di ribasso. 

Gli mtere.ssaii. iscritti all* 
Albo N.azion.ale dei Costrut¬ 
tori per importi non inferio 
ri a quello dell'appaUo e per 
le corrispondenti rategone, 
possono chiedere di cs.sere 
invitati alla gara, facendo 
pervenire .i quc.sto Comune, 
entro il fermine rii venti cior 
ni dalla pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione To 
scana. anposita dom.-ìnda su 
carta legale indirizzata a que 
^!o Ente 

1 11 pre-ente avviso non vir. 

j cola questa .Amministrazione. 

' Campi Bi'cnz’.o. 2-3 1977 

j IL SIND.ACO 

Liberto Roti 


chi produrre'.^, in .so.'-t.inz-t ». 
ha d.niastrato di render^: f 
n.ilniente conto di avere a 
che t.ire con il don.irò putì 
b'.. o. .senza rincorrere, ii’r 
que.-^'o. . fa'..-.; miti de! p-e 
■st.g.o. m.igari con la coper- 
tu."a d.’in-.igog.ca degli «spet- 


aco ; ;>jr 


. .avor.itor; > 

Mauro Conti 


La setiimana tcalialc pre¬ 
senta gli avi eminenti di mag¬ 
gior intert'sse nella regione, 
(lata !a pau.sa forzata della 
Pergola, elle lui dovuto annul¬ 
lare la programmazione di uno 
degli spettacoli di maggior in¬ 
teresse dell' intera stagione; 

•i Le Balcon » di J. Geiiet, rea¬ 
lizzato dal Piccolo di .Milano 
[K‘r la regia di G. Strehler. 
.\iiclie il .Metastasio non pre¬ 
vede nulla nel cartellone in 
abbonamento. Comunque la 
jirogrammazioiu) non è fenna; 

FIRENZE: Teatro Affratel 
lamento (ht Spazio Teatro 
Ragazzi, il Teatro dell’.Angolo 
(Il Tonno presenta « I.‘as.se- 
(lio ». mercoledì ore 15. gio 
vedi, venerdì e sabato ore 11 ); 
(l(mieiiica ore IR. Teatro .An 
drea Del Sarto: uno .spetta- 
(olo in (lue tempi, realizzato 
da giovani musicisti greci, 
il grupiio La Iìarac(a; il pri¬ 
mo teiniK) è dedicato alle 
ean/oni (Kiliticlie di Dioni'.si 
Savou|X)l(is. il .secondo ad una 
[umoramica de!!,i cultura inu- 
-.icalc ellenica tra il XVII .se 
colo e I giorni nostri 

Sabato alle 21,20 e dome- 
mea alle 17 e alle 21.30 la 
(•(KiiKTativa (Il fiorino-» pre¬ 
senta Liberiano » con G 
Nannini; il testo o la regia 
,-. 011(1 di X’iiiicai Gioii, 

•.) Knndii di Bacco > da vo- 
nerdi a lunedi lo spettacolo, 
111 (irun I as.saliita. x La terra 
(It-I r iii(ir.-.i) dall’ omonimo 
studio (Il K De Martino; pre- 
-eiilato dal uniiiix» Pupi è 
Krc'cde. (-he (ondii(-e le sue 
n(<-r(-he etnomusical; --iilIa 
cultu.-a !h»()o!-irc meridionale, 
è stato rea-i/zato <-ou la re 
già di ,Ang«'lo Saveli. 

Palazzo de: Conure-.s:- d.»' 
2-'t a’ 2.7. >ei ondo (-iclo d: 
ta..o!i dulaltici sulla d.in/a a 
cura del Teatro C'omiin.ile 


«Danza (-las.-^.ta a( (•ulemu ,i. 
iiHid.-rn (Loice. dan/.i folk!.» 
Fica »; repbclie alk- ou- 10 e 
alle ore IR. 

GROSSETO: .Al Te.itro de 
gli industri. « Ix? notti b:aii- 
( lie » di F. Dostoev.skij. con 
\'aleria .Moriconi c Kraneo 
Hiiri(iuez. regia dello -tesso 
Hnnquez. 

PISA: Conclus.i la .stagione 
lirka di quaresima il Tea 
Irò Verdi ospita - L;i eatt:i 
(-enerentola ». Livola in mii 
.sua in tre atti di Koberto D(' 
Siinone. con la parte( ipa/io 
ne (Iella Nuova eomp.iema di 
canto iHiiKilare. d.i merniledi 
a venerdì 2-7; lunedi 28 e 
martedi 2t) semine al Teatro 
Vt'rdi. < Franzisk.i » di F W»' 
(k'kind. pre.seiitata d.iila F.ib 
linea deH'.itlore. loii .M'iniu' 
la Kustennann e la regia d- 
G. Nanni 

SIENA: « I n.» madre da 
M. Gorkii. .s;ibato 2R marzo. 

CALENZANO: ’ M (|'i:n'a» 
stato y di G .\ndrt-o’:. pre 
.-entato d.illa eomp;igni i de! 
Collettivo, con la regìa di i> 
Kerkovic. dai romanz; d; F 
Cainoii ' Il quinto .stato e 
. La vita elema »; venerdì 27. 

COLLE VAL D'ELSA: < la 
(piidi » con Lucia Poli, il 27 

LIMITE SULL'ARNO: al ci 
nenia teatro Casa del Ponolo. 
( 11 quinto .stato giovedì 21 

MONTEVARCHI ; « No’te 

( on os|)!ti » di P Wei-s, mer¬ 
coledì 2 . 1 . 

PIEVE A NIEVOLE: Fran 
z.i.ska ■>. di Wedekind. douie 
nu-.i 27 mar/*». 

PIOMBINO: - Aiial.la • di 
Te-ton. pre.sentata dal P.er 
lomltardo. con F. Parenti, 
martedì 29 marzo 

SIGNA; -t !.il»ertario d V. 
Gioii, inereo'edi 29. 

VIAREGGIO: » La natta (.e 
nerentola^. lunedi 28 marzo 


CINEMA 

ARISTON 

P.azza 0 ''av:ani - Tel. 237,834 
(Ap 15 30) 

11 f Im che scava ’ie nt m fà de..a copp a 
le sje crisi, le sue passion,, le sue . pleure. 
Disposta a tutto, a colon con Bak.m Gehnun, 
Eieoìora G org.. (V.Vl 18). 

£- sospesa la validità delle tessc-e e dei 

b u' etti orna;y o 

(15-15, 1S05. 20 25, 22 45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284 332 
R.lo-na Nav re; A.baie la sco.-ivolgente inter¬ 
prete d. « H stor e d O > n un Mm di un 
eroi snìo se occa-ate Entanuclle-rinledele. In 
techmeo o-, con Na( rei Albane, M I nare G.- 
! s. Schantal Dan se 

(Se/cramente s e*a;o in nori 18 ann.) 

CAPITOL 

Via Castellani ■ Tel 272 320 
Un f Im nuovo, moderno, impre.-ed b.le, una 
commed a molto d vertente, p ccanie, spiritosa 
e con un po' d m.stero Languidi baci... per¬ 
fide carezze a colon, rna-j-r I carne-ile interpre- 
lato da G ovanna Ralli e Lu y Pro e'ti (VM 14) . 
(15,30, 17,45. 20,15. 22 45) 

(R d A-j s) 

CORSO 

Borgo dezli Albizl • Te;. 282.687 
(Ap ■ 15.30) 

Un capo asoro sanato. L'u't mo film di Pier 
Paolo Paso: n, sequesUato per scandalo e 
assolto pe-che opera d'arte Salo o le 120 
giornate di Sodoma. T,.hn.color. Oggi in 
I berta pro.z sona m Hat a dopo i trionfi in 
lutto il mondo (VM 18) 

(15.40. 13. 20 20, 22,40) 

EDISON 

Piazza delia Repubblica 5 - Tel. 23.110 
(Ap 15 30) 

L'or one d spionaggio che lece tremare il mon¬ 
do La notte dell’aquila di John Slurges. a co¬ 
lori con Michael Co ne. Donald Sutherland, 
Robert Ouzall 
(15.40. 18. 20,20, 22.40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Candidato a 10 premi Oscar il lllm che sta 
sconvolgendo gli spettatc-i di tutto .1 mondo. 
Quinto potere. In lechn'co'o-. con VJ ll'am Hol- 
den, Peter F .neh. Faye Dunasvay, 5 dney Lume!. 
E' sosp-sa la .3 » ’a de ,a 'esse e c da b-j etl 
omeg i o 

(15.50. 1S.10 20.25. 22.40) 

GAMBRINUS 

V:<i B'"jn.‘..e'Cti! - Tei 

BjJ 5.-e.U(.- c Cnj-.-itoi 
b-D-| -aie M a d -■ 

d .-'-ei- s> ’ia Charleslon. 
da’o A ;o ca i B i» 5.) 

( 1 5 30. 17 55. 20 20. 22 

METROPOLITAN 

P.izz.i H'^(-(.'.iria 
(Ap 15 30) 

D. e A ,) j a S c ' a. un 
tra a *' bu ita ane L’Italia 
sessuali delle tribù italiane 
Guerras a Ter-i.a-co'or .on 
no il. .jn Ed r one n-,■ 

V.M IS ann 
(16. 13.15. 20 30. 22 40) 

MODERNISSIMO 

Vt.i C-ivo’ii L'’! 275 954 
Ecccr ona'a n csclus.va Jack N cho.son Un'ope 
ra eccee ona.c. un film forte che non vi la- 
scerà un attimo di respiro. Psychout in east- 
manco'or con lack N cholson. Susan Strasberg 
(VM 18). (Red). 

(15.15, 17.15, 19. 20.45. 22 45» 

ODEON 

Via del Sa550':i • Tel. 24 088 
Le r sate pu sacrosante del 1977. L’altra me¬ 
ta del ciclo, d Franco Ross. A co or- con 
Adr ano Ch'emano. Mon ca V.tti. Mar.o Ca- 
rotcnit'o. 

( 15 30 1 7,55. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

V.a Cavo ir. 134r • Tei. 575 801 
U’io o-'ma d e:ccr one, ar one. sasoence e qua- 
I’a »->nno d quas’a f ’m u- .ero capo'asoro 
po' d -sco L’uomo sul tetto tier la reg a di 
B. W d.-'b.-'g, v.-'o' 1-1 Ca-I Gustai Lmd 

st..'l e 5 .,.11 ‘,’Zo ter 'V.M 14) 

,11.30 17.20 10 12 2C oO. 22*5) 

5 c. - c -ad.—e i ni da. ’ r- r o 

SUPERCINEMA 
V .1 Cuii.i'o 'i Tel 272 474 
L’ I • mo e:':-.- ona <• ‘ 

C 1 id.-* La o r.n so.i-r- 
. ate d .- • .IO d co o- 


275 112 

U 1 «?IÌ 1 J' to 

j'j 'o 'ì un t 
d M 7' e'.o Fo 1 
> nCb Co:o 

45) 


in 


IVI. t)t) 3.611 


V 3*3j 0 n, oJ b 'D 
in pxjioms: costumi 
». un 5 n) (J G‘J do 
’jn in-rcd b le 

jra.e r goros^mente 


•noo r^g sto 
::o d. trcH 
jm.)'. i.ne vi 


d '0 Chissà se lo farci ancora Techn coJOr 
Ji .* o ‘ . s- me ' atfj»' TàTli 
t'ì-''’! A .nee "o*) Cna'.es 

D). 1 '.c*' F ‘ 5 il :s*c* 

(15 17. 19 ?0 45 2?.45) 

VERDI 

V .» 2iH212 

U ) t . n cr. L jjd.o s i'd A Gjj 

ro'h . Io moJc'ì *0 del.j secneg i ntu. d d 
Tc'jo. c Va .riw. ' ":s s! b 0 com c lo d En 
reo •Mo*’‘!^52po. Il d 5 . j D on s o 

c !o ed P-o Cj','>o •• do ino 'o speT- 
toco’o ou d .r'*cr.tc d.'r3nno II manto in 
collegio» 3 co!o- con En- co Monicsano, 511- 
'3 D on o P no Cdtjso. Stcta’i z Careddj, 
M:. o Caroti-njto. A>i.ì 3 P'OCicmc'. 

U5. 17. 19. 20 45. 22 45) 


A5TOR D ESSAI 

V.a Ho:tìai 4 na. ìl'A - 
L S90 

I Po d V'. L 

toccale le vccchicllc. A 


Tei. 222 ;w> 

-ot 5 Per favore non 
. Pe- t •• 


1 ' 


Lo squadrone ciclistico Castello-Chima 


GOLDONI 

V.a dv rse.-raz.: Lei. 222.-137 

P-,.;iO un co L 1 533 
» E.cez 0 '-»e P' r.ìì t-,;.u> :3 » 

P-o,o.*c j - c -leni» d qua ’a J . , 'a 

-. a,--.-a 2 ". z a-sa : F an,:-i.rren a Iracema 
d i' le-j- Bada-.-l- , ,a- Està Da Cas> a. 

Pso o C-.sa- Pz z o V.-s o-e a' g -a Sa'to- 
t ’o o n t. no E un t m ne- tj’t 
R d_q 0-1 - ACLl. ARCI. ENDA5 L 1 :;9 

KINO SPAZIO 

V i (i-=i S 1 e. 10 - Tp;. 215 634 
Aj -5 'ó- 


ALBA (Rifredi) i 

Via P. Vezzani • Tel. 452.296 t 

Un giallo eccezionale dì D^no Argento 11 gatto | 
a nove code. In technicolor, con James Franci- i 

SfUS. Cc'^herine 5pS3l. tVM 14). 

ALDEBARAN 

Via Ba-moca, 151 • Tel. 41.00 007 ] 

(Quando sede una donna, gli brillama gli occhi , 
c le mani gli entrano in ag tazion* c II pomicione 
comico erotico in technicolor, con Francesco Mu | 
lo, Gab-iolla Lepori, Rosalba Ner.. (VM 18). | 

ALFIERI I 

Via iM. del Popolo 27 - Tel. 282137 
Il lllm dalla dolcezza erotica e sessuale: Sweet | 
movie. A colori, con Pierre Clementi, Anna , 
Prucnal, (VM 18). I 

ANDROMEDA | 

Via A'eiina - Tel. 663.945 ' 

(Nuosa gestione) j 

il cioss co dell'erotismo; Historle d'O d. iiist 
Jeackin In technicolor, con Cormne Clery, Udo i 
Kier. Anthany S’eel, Jean Gabin. | 

(Rigorosamente vietato m non 18 anni) 

Rid AGIS 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grand oso, sfolgorante, conlortevola, 
elegante) 

Uno spettacolo alfascmante e grandioso, l'ar¬ 
gomento erotico al servir o della geniale ed 
nsuperab'le fanteste di Federico Fellini. Tech- 
n color II Casanova di Federico Fellini con Do¬ 
nald Sutherland e con il p'ù prestigioso com¬ 
plesso di artisti cinematogral.ci mai apparso 
sullo schermo (VM 18). 

(15 30. 18.45. 22.15) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10 550 
Un lllm esplosivo Joe Valachi i segreti d| 
cosa nostra. Con Charles Bronson. Lmo Ven¬ 
tura. Angelo Inianli. Ult. speli. 22.20. Ri¬ 
duzione AGI5 

CINEMA ASTRO 

Today in english: Rollerball, by Norman Je- 
s-.'ison, wit James Caan, J. Houseman. Speli. 
15.45, 18, 20.15. 22.30. 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587700 
Terence Hill da Roma e San Francisco: avven¬ 
ture, azioni, imprevisti per un malloppo di 
molti mil.ard! Mister miliardo, colori con Te¬ 
rence Hill, Velerie Ferrine. Jackie Gleason, 

COLUMBIA 

Vha Faenza • Tel. 212 178 

Di.arti. Ite s-pieg.udicato supe-sovy. in techmcolo- 
Massaggiami dolce... massaggiami piano con Alex 
Dacìian. Georg na V.'ord, Malke Leviti 

I Rigorosein.nle vietato minori 18 anni). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225 643 

Pc 1 Mercoledì ded calo ai Ra-gezzi ■ 

Dirki. un piccolo grande eroe. In technicolor, 
con Diil.i Ilayes Un lilm che piace a a grandi 
e p.tcol. 

EOLO 

Bui 20 S Frediano 
Patolo-j ca-iicnle com co. 
co e d .crle.-ite era da. 
della mutua che non s 
ginecologo delta mutua, colon con Renzo Mon- 
tajiian . Aldo Fabnzi. Paola Senatore (VM 18). 

FIAMMA 

Via Pdc.notti Tei 50 401 
In diretto proseguimento della prima vis’one ! 
Suspiria. technicolor (VM 14). i 

(U s : 22.45) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 662 240 

• Eccezionale Esclusiva k 

La piu bella tavola mai apparsa sullo schermo. 
Ut me-a/jioso s-ueitscolo per la g o.a d. tutti. 
5ba:o d • .o. g-and oso. spettacolare. La scar¬ 
petta c ta rosa. Pana.-'s on-Techn color, con 
Richard Chamberla'n. Gemma Craven. Annette 
C-asb e. Ed ih E.-ans, Chr stopher Gab-e, Mar- 
ga-et Locknood Un film per tutti. 

FLORA SALA 

P..izz,i Dalmazia - Tel. 470.101 
'Ap 15) 

Un eccnz Dnale film d guerra Imprevedib.lc' 
Testa di sbarco per otto implacabili. In techni¬ 
color cor. Poter Lee Le.vrcnce. Guy Madison 
Un iiiiiì per tutti 

FLORA SALONE 

Pazz.i Da'mazia • Tel. 470.101 

(Ap 15) 

II vero, autent co eccaz onale capolavoro ero- 
t co scritto da Emanue le Arsan in Lettere 
a Emanuelle, n techn co'or Rigorosamente 
. ciato m .nor 18 ann. 

FULGOR 

V:a .M F’nizuerra - lei. 270.117 
(Ap 15,30) 

aa p.-olo .do ctegl ab >5 emerge silcnz osa- 
m-i'e u'ia to za .nu.na ta Tcniacoli. In techn- 
co or coi Ha.-iry Fonda. Del'a Boccardo. John 
Hj'tcn Bha’lc/ V.' 'ite-s 
(16. 18,10. 20 20. 22,30) 

IDEALE 

V;a F’'"'-nziioi,s Tei 50.706 
I! dclcct -.-a Bu't Reyno’ds. la coll-g ri Cathe- 
r ne Deneave I resto d /cola tacllinenlc pre- 
.edb.c Un gioco rsiremamcnie pericoloso. 
A eo o- con Bii-t Reyno'ds. Calhcr.nc Denojve 
(VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale 
Apertu-a o.c 10 

III Reicli. A co or, 

Le.y. (V.M 18). 

MANZONI 

V.n M-irt! rei 166 808 

Co-azza'e po-tac-r . bo-noa-d e--, -e a p ù 
g-en.-la'b'a”agl a dei Picil co La battaglia di 
Midv-zay. In T-ach-icoor corv Chs-.ton Has’on 
Henry Fo-ida James CoOj-n. G>en-i Fo'd. T> 
so -o M tj-ie 

( 15 25. 17 50. 20,10. 22.30) 

I MARCONI 

V.a G..»iinr.rii ■ Te: 680 644 
I r -.ero cazola.o-o ero* co scritta da E'ianjci'e 
A-sa I Lettere a Emanuelle. .-i techi co.or. R.- 


Tel. 675.930 


lei ÒU913 
technicolor 


(Vietatissimo 


Tel. 226.193 


Tel. 296 822 
b olorj camente croti- 
lempi del II medico 
rdeva cosi tanto II 


IL PORTICO 

Via Capo del Mixido 

(Ap. t5,30) 

L’eccezionale l.lm Terremoto. In technicolor, con 
Chariion Heston, Ava Ga dncr. Per lutti! 

(U s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza fntcc’.nl • Tei 32 067 • Bus 17 
Salon Killy, d T.nto B-ass. a colori con Hai- 
mut Berger. Ingnd Thul n. Stelano Salta Flo- 
ics. T na A'-monl. Paola Senatori. (VM 14) 

I 1 5 30. 1 7,45. 20, 22,30) 

STADIO 
Viaie M. Fanti ■ 

Febbre di donna, 

18 anni) 

UNIVERSALE 
Via Pisana, 77 
(Ap 15) 

L 600 

Rassegna t .m proposti degli spellatori. Solo 
oggi. Sconvolgente, allucinante, iavoloso, un lilni 
scritto e diretto da Fernando Arrabai: Andrò 
corno un cavallo pazzo. Con Emanuelle Riva 
e George Shannon A co'on (VM 18). 

(U.S.: 22,30) 

Rid. AGIS 
VITTORIA 

Via Pagninl • Tel 480 879 
Premio Oscar 1976 quale miglior film stra¬ 
niero: Dersu Uzala il piccolo uomo della gran¬ 
di pianure d Ak ra Ku'osawa, regista di < Ras- 
homon » e i I satte Samurei •. In tec.hnicolor 
con Jur.j So am n e Mal.s m .Munzuk, 

(15,30, IS, 20 20, 22 40) 


ARCOBALENO 

(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Serrazu. 104 Tel 225 0.57 
Domani, Samoa, la regina della giungla. 

FLORIDA 

Via Pisan.i. 109 ■ Tel. 700 130 
Domani appuntamento comico con Barbara SU» - 
sand e R>an O'Neal in Ma papi U manda sola? 
ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO - Via P. Giuliani 
RIPOSO 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Speli, ore 20.30) 

Laura Gemse- e Ann e Bc'le n- Velluto ner*. 
(VM 18). 

ARENA LA NAVE 
Via Viil.imagtia, 11 
RIPOSO 

IRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

RIPOSO 

CINE ARCI S ANDREA 

RIPOSO 

CIRCOLO L'UNIONE 

(F^ntite a Emai • Bus 31-32 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI 

Piaz/.i Hi’pubblica - 

(5,rati o - 21.30) 

Un eccez onale spellacola-e f.'m S.P.Y.S., ■ 

Co’p- , co.i Donald Suthe.-'a-id, E. Goud. Per 
tuli ' 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

To' .>0 22.593 • B'JS 37 
RIPOSO 

S.M S S. QUIRICO 

V;a Pis.ina. 576 Tel. 701.035 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 

(Ore 20.30 - 22,30) 

L 500 Tcss. adesione L 100 
Hombre di M. Riti (USA 1970). 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel .^0 11.118 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Pa 77 .'» R-iplsardl - Sesto Fiorentino 

(Ore 21,30) 

Spazio teal'o I gruppi di base in Idee popolare. 


I g 


GRASSINA 

Tel. 640 063 


MANZONI (Scandicci) 

L 700 

Un liliìi drai-in-efco appess’onan^c- 
abissi. In technicolor 
(U s ; 22.30) 


Sfida negli 


re: ZlIiWt) 
ant.m - L'ultima 
. con Mark Lodu 


orgia del 
e Den.ela 


LA MACCHINA DEL TEMPO 

t Ror^ro PnM) 

( A(> ore 2 1 ) 

C n '• Luci della ribalta. 

(U s 2? 

TEATRI 


teatro amicizia 

Vm 11 P-ato • T'M 218 820 
'^utfì I venerdì e I sabati alle ore 21.30 • la 
domen ra e nei g’orni tettivi ore 17 e 21,30 
la Compagnia d rena da Vanda Patquinl pre¬ 
senta nov Tà a^^o.uta Per piacere non tocca¬ 
temi li cuculo di L batter • 5 Nr'*! Reqia dì 

teatro comunale 

lT-1’ìiì Ifi T»' 218 253 

one s iifon :a d r nr^vpia '77. Vener¬ 
dì 23 P)'’ :o orz 70.30 Dbbo ìamc.ìtl « A ». 
Sibaio 2G n'?rro ore 20.30 abbonament. » B » 
e domcica 27 mjr*o ore 17 jbboname.iti 
•- C ” co'Ke-t s nfon c* d rctt da Jerzy Sam 
kow. ViO. lì sta Ch do.i l'rcinie’' Mus’che <li 
Ivcs, Brah’P^. Oiwhcst a del o 

Mus.calo Foci! 'io 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
V:ì1 Cm P Orb ili Tt'I H8 12 HM 
Teatro 3 n'c toscano Sp?r o teitro ra^j^rr 
Ore 15 (do .c Si.tolc) ! 2 ;iro dJ.'An iolo L'es- 
sodio d'*’ c . o 

TEATRO DELL ORIUOLO 

I > T> T To! > 7 'i Snó 
Do > 11 . Cile -) r ? 1 15 ■» 'T '' s 

► C.:\» I l'cnj? - coop^rrl .a fi?»! Oriuolo » 
prcscn'r Le due nioyli di Fedcr co Tor: . Rc^ia 

SMS^ ANDREA DEL SARTO 
V * L M.fna-.t 12 
O s ''j c'I ? 0’3 21. I 

And cn D: Sj !o. »> L*:.»' 


e?c!o rr. nor 


18 an.n ' 


IVI 270 no 

oer tsTi qiie) 
le - > on.. U 


. aofd na- 



0*e 


La 


' j *3 r. w ; 

glande gjcrro 


guerra 


Or 2? 39 L’oro d 
ADRIANO 
V .i P 


li segno di Venere 
Tulli c casa L 
Napoli ... 


D*. 


Iti 

-b 


4-M '“’F? 

Ter»! Tcol). ' ' 

9 ‘ :z zz 




f^o'osa'^en 
IR ò Ag s) 

NAZIONALE 

v.a Cim.itor. 

-x-a F d 

P' os: j'j r.'en’o ;j- 
r o tb" ng !c:hn :o O" E* tanta paura, con 
M ch'*c P do. Co' n^e C'c'y. E’. VVallach. 
.V.M |3:. 

n5 30. 17 15. 19. 20 30. 22.45i 

NICCOLINI 

V ,1 U -.i n,; - Te: Xi2iS2 
' A • '5 30i 

E rro *0 Zi' o,o sf ^5*a s::e!* 0 'e 

L- -'*.2 - 1 “'*^* n d; ■£D''C 

La pantera rosa sfida l'ispettore Clouseau. 

A . 5 “' Pr.--.- c, r-j Lnn. 

-V o». ^ Ed».3*is 

r 5 ’S 1 5 20 30 22 45) 


co’ 3’t .O fj & 3 » '^ 
I rj'ii.zDD qreco 
r popolari qrech' 
L' )“ fi qru^jo d 
c rr'5;dd? » 


La baricca. C p.r*-. 
del se: XVU 
r.ccfcì CT on js c:;! 

I lì'J’ CS > O ’ '3 ' D 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Pt’i) Tal '210 59.1 
Da rc'i 25 • Pu.. c Frrvadda • ; 
La terra del rimorso ». Suet-cC'.'i di 
pepo t’-c -1 'a-.ua d laalio Rejia d 
Sa.al- I ij-c'.-.o L 2 030 R.do't L 


ir.usici 

An-jclo 

1 090 


Pre-p*'.- ore 'o 'f-'-. :a 

BANANA MOON 

( . I * l'.i'»' H'i-" 

Gay Recital di ".'•.--''o 


'Tr 21 05 95) 


’Ci -Mh /!. 

Co en 


9i 


Rubrica a cura 
la Pubblicità in 
Martelli n 8 

' Ap' - . d o-,' 2 3) 


delta SPI (Società p«r 
Italia) FIRENZE • Via 
Telefoni 287.171 -211 449 


I cinema in Toscana 


LIVORNO 


•METROPOLITAN. A_-a. 


ODEON: 


CIRCUITO REGIONALE 
TOSCANO 


• . • ■ * _ 


TEATRO DI COTETO. 
CINEFORUM SANT'ACOSTINO 


POGGIBONSI 

POLITEAMA fCh -sa pe: - .psd. 

COLLE VAL D ELSA 


1 MODERNO; 
re- 

I -e -a 


Ca , 


j-i .-n , p'j 


Ca-asce-.zs C«rn* • 


SOCIETÀ' NAZIONALE 
CERCA 

produttore pubblicità settore quotidiani 
giovane, dinamico con spiccate attitudini alle 
vendite. Referenziare 

scriver» CatMtt» 11/L SPI 50129 FIRENZE 
oppure telefonere Firenze 211.449/287.171 ore 15-17 


N.i’.o o 2'*' d.'-.i :',i'<- o ■.."iir.*- '..r. 

rtH-.-rd K* b.2..o;*o i.!.! '•--.'.i do..ii --qj-t 
irti'.c do...i '•r-c.d;,i t -.'..-■■.ca 

Càstc'.'.o C;''..nia questo aw.o di .iMz.ciio 
I«i 'q i.idr.i f d eii'.p i-’.i d.i Gi'S-otilio K.r 
;a;o. Re:r.o W'.TO. Osv.T'.do Cirt'vr.t', .\ bez 
o M.i"'Jiro. P.oTo F.t’o.*); lì.'j.-oppf \i. 
TO P.To.o Carr.b.. Claudio To c.;'.. Ljo-mo 
D oti.r. o V.i'.coi-i.M Di' Car'*'. I.t zu.da Ro 
rx 2 -;o B.i.;.ii'.. .<1 o\ profos-.cr'..<a c.*ie e 
iff-Tn-.M! 3 d,i. \ .i.'od’.ro*;o"; Do.r.tt'.'.ro So" 
ront ‘io e Gai<icar.x) Mat'.oo.. I. z ixitr.ii » 
M.ir.o Cniari. f.ir'.iro do'.;'l■:d■.l':r..^ Ch; 
ni.1, :r.ni;ro f;it.o T.ioiV’'. r.>»>P'.v ..i c.ir. 

di prP'idtuie d«'.;;i .'»x-.o;.i '.a c.i. .-ode o 
.n V..T Rozin.i'.do G:'.r..a)i: 

Vediamo 'dO po' le c.iraiteristiche di que 
SII raiT.izz;: Fatalo. .35 v.itor.c. è un p.i.5 
sista sen'.aiore. Rt-mo Vo'.tro. 13 enn;, a, 
suo primo amo di altiviià, e cre.^iuto ne', 
vivaio de'.ia Ch'.ma Ca.-,!c;;o. i p.ù .i vcxehi ’ 
-.mo Carpane, un iTas--’.5''a ve'.i’H'.s’a d. 24 
-ii'jii die ne..a aua xurr.eia na g..3 o;t»H'a*.c 


l'i -..le.'e''-. e C'..>ad. . Te>,—.... ..''.i.. r-j,. .i. 
J4 . 11 . 1 '.. > ;.e ci'nta >i. a;;.’.,» .5 p...:.. 

p.»'" .. M.i" leeo. d.i quando i,.i ri..r.a*o 'a- 

Ita ri. co.T.dore. i.., e.o.'ez'.on.r'c .,6 
'e--,;. menTe G.u-enp, Vetro, 'd'' ar--. . ror 
.'.dorè i.impe’o n.t l'.c. -'.i.') e.»r;'’..''re io su-' 
'Ot'.. Pan o C-imOi. 13 .uut.. .-.r.e.r -z : v., 
-emiri jie. v.vaio de'il.i Gaaie-.o Cià..i«r, t 
.in -.e;'e;>’a •p.i'.'.isla che ha o"t»i ro 30 v • 
tor.e, Di‘«'..i;;. 21 rtiin.. oit.mi a',..‘e r..a 
.'■.p.ir'a’.y 7 -uree5>;. IV Caro 2’. .-.''e. , •pr. 
.ma 'Or.e. ,;ii eorr.dore da..e ca 2 a"e.-.-.*.. i.t 
ro.mp.eiv - p.i.'-s.sta. ?ca;aiore. •.o.oee — !.a 
.ìi'ni'uio imo ad 3.3 aucee-::; p^-r- 

I«i Ca-ie. o emina e i:r.a de..e squadre 
pia ii.o'.'an: do.;a Toscana '.'eia media e d. 
>1 a 4111 1 . 

Nella foto, da s.nistra a de. 5 tra: Fatato 
Remo Ve'.iro. Carpené. Massucco. Fa;om.. 
Giu.-eppe Ve;Tro, Cambi. TO'O'.'.i. Denaii 
De Caro e ino'.*re. da s.nistra a (ie.-:..i 
li dir.zCTTe Taccciti. li d.re*;ore aporii'.o 
Ba...n; e d patrcci Mar:o Chiari. 


GRAN GUARDIA. 

GRANDE. L-, sa”-a 
GOLDONI . ru“2 .a- 
lAZZERI r - 
4 MORI I .3 ■ 15- 

AU.RORA C .-1 . 

i^IODERnÓ 5;.a a - 
a S a.-a~’ ' . . 

SORGENTI •. F ) 
JOLLY F ' 
ARDENZA D ESSAI 
SAN MARCO 1 : ; ; 


4a .4 a :.:c 


PISA 


TEATRO DEL 

Cc. s c : ì.n 

S. AGOSTINO 


POPOLO. 1 


ssig 


ARISTON: _' 
ASTRA -a 
MIGNON. 4 .-: 

ITALIA I 5 . 

NUOVO. T_ - 
ODEON 5- - 


'R naia i 

SIENA 


= g-i- 


5c s a 


12 : 


3 &' 


PERSIO FLACCO IVolI-rra): 


ODEON: 

e Sa-a—» 

MODERNO. Ca-'-.. aa a 
I ’a-ff d ' rfi-'? 
IMPERO Ta a ca ~a-;j 

METROPOLITAN- La r. at-, 

GROSSETO 

EUROPA: L'a r-i me*a de 
EUROPA D ESSAI. Sa s a 

-, z -z-a d Saaa -i 
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MARRACCINI 

ODEON; L.', - 5 
SPLENDOR: -'.-•a.-aa -asso 

AREZZO 

CORSO S; » u-. a~. a zi» 

ca. - : ' 'v r.* 14) 

POLITEAMA: Ca -reo Baby 
SUPERCINEMA; La calda riottl 
D- o G a- --o. 

TRIONFO L- s-as - = 

DANTE ' Sinscpolcro) : G arntt* 
-.-c c' c.r.a go.a-j donnt 
( - .51 

MONTECATINI 

KURSAL Ch-.01 
EXCELSIOR iCr ...o) 
ADRIANO: r.asr.i!!. 
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Attraverso un’ampia mobilitazione 


REDAZIONE: Via Cervantes £5, tei. 321.971 - 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


1 Unità / mercoledì 23 marzo 1977 


Dopo il voto sul bilancio la parola ai politici / 7 


Il PCI al lavoro per realizgre «piattaforma dì ampio respiro 
gli impegni assunti al congresso pgf Iq sviiappo della città» 

Pubblichiamo i punti salienti dei documen ti elaborati nelle commissioni — Una prò- Così Eugenio Donise definisce gli impegni programmatici delia maggioranza • Napoli ha bisogno di essere governata 
posta complessiva per l'utilizzazione delle risorse e !o sviluppo della democrazia da tulle le forze democratiche - Le questioni urbanistiche - Intervento programmato e coordinato sul territorio 



Parfito-fTiasse-isfilurioni; proposta produttiva per Napoli e la provincia; questioni del 
partito e delle sue strutture. Sono stati questi i tre filoni intorno ai quali si è sviluppato 
gran parte del dibattito del congresso dei comunisti napoletani (che prepara quello regionale 

chi- .-.i UTrù dal ;tl marzo al -i apr.lo f de! lavoro di-llc tr.- ronimi>^:oni lana ir.-r oiziuino 
di (|ucsli tfiiu ) « In- hanno lavorato nciir pa i.-v dal dih.ilMto Alla Sino i tre lii upp! di lavoi.i 
hanno (dahorato altlvttanti doi ameni:, p n app. ovati dall a'.-emh.ea dei deleiiat;. Si tratta 


Un ^iioco che 
oniiui 

dura troppo 


Sui niiiiifid (/id • Munì■ 
di ’. 1 !. in(u'i'). lì ^ii’.tio (ioni 
i<lit nu imlftu un, (idilli .'il!'' 
Jrcttiiioso (' ipnfiidtii dir in 
tiintii < i(ito(iili(t ■. scine che 
nini I nitoì ! IM inrinìiii dei 
('lini ìtdtd t'i’icid'.r. i'iirniini 
sdii) (lirif/i-ntc ih limr (lt "n 
FrdcnrjKiiic, si c tniiiito po 
ito per tutti trilline die tifi i 
dnii/eiiti (telili .se.ione unirei 
iltdIKI 

Sun suiipiiiinu (dine e ilii 
chi (liiliiii iirutii (/iiedd uni 
jornuiZionc n li eioitisid in 
duestioiie, .siieeiuìt .zutosi. a 
ijudiito .■.einlnii iieiih iiltinn \ 
temili, iielio sei n eie iinieuitd ] 
sulld .se.ione unirei situi la e . 
osse.s.sioiìdto ( 1(11 tìKniiileri nei . 
i/udti rorieiilie eoii'jeldie ohi 
( jiiesto orit (luelio dei diniienti 
(le! l'('l. Sdrchhe liusldio ri • 
lo/peri/ iitl'Ultlrio Stuiiliiii ' 
(lelld Federiizione (‘oinunistii , 
ì<dlioletiimi per supere (ite ' 
nei niioii onidnisiin (liinpniti ; 
Idoiiiitiito Fedridie e foni . 
missione Feilenite ih Control ! 
loi 1 I .sono II itoreiit! e \ 
21 studenti unii ei.sitmi ((ni¬ 
tro (ih H dolenti e i HI sin 1 
(lenti deiih oriiiiiiisiiii u.seenti, : 
e die Ini (/iiesti nuori eletti '. 
ei sono 2 .studenti e 2 do i 
centi (Ite /unno parte deitìi 
oì-iiuni.siiii (liripenti del’ii Se ' 
zinne l.'nn ersitiiriii. eoinpresii ] 
ìli (i!oi(tiie eoiniìdiinii che. \ 
sempre secondo ii cronista m ■ 
i/iie.stione. u non sdrehbe en . 
trai» in rappresentanza (ieltii 
Sezione Universitarid, heiist i 
della Faci >. j 

Un ennesimo infortunio iiior- , 
nalistico del corrispondente ì 
napoletano del i .Manifesto ■ ' ■ 
C”e (iitiilcosa di iiiìi. C'è la I 
persei eranza, dai cero diaho , 
lira. Il cercare a tutti i costi > 
i/iialcosa che taccia ' notizia 
(thiotta )> sul PCI. i/iia!cosa 
che, in (lualche modo, (inalo 
r: <( !o scandalo ■ della con. i 
trapposizione tra base e rei- , 
tire. Che strana assonanza ; 
con i '< coluiiiiiist .1 (leUa stimi- ! 
jKi borghese! I 

tutine roiiUiimo rituirir.Kire \ 
I! croiiishi del « manifesto -> , 
perché ritiene u rireo e posi- | 
tiro II! dibattilo elier si aiu- ' 
to durante il Conriresso prò i 
rinciiile. soprattutto nei lavo j 
1! delle Coni missioni in cui 
sono interrenuti molti (nova ' 
ni Ma a’iora perche aprire , 
il .serr'C.'o parlando di (aria 
normale^ del CoiK/re-so. di ■ 
Il .sala normalmente un po' 
ruota (Il u panorama un po' ! 
piatto )>;' ‘ ! 

<( .-t .Xapo'.i i eompaoni del 
la Sezione Unii ersilana de! ‘ 
PCI pensano troppo con la io | 
ro testa E' vero e ne siamo 
fieri. /Yo;; sarebbe male étie ; 
qualeun eltro lenhtsse di fare 
nltrettarlo. 


\l '.i apr.lc) e del lavoro delle tn 
lavorato nelle paa.-e del dih.il'ito 
doeamenl:, p n app. ovati dalla-. 
I di tre nou- e.-itremam-nt'- d•■l'. 

' r. ■ e cll .'ptin'l r he 1 

' 1 Itilo iianh.i'.ttt-- .r.tt ir; .1 .ni.'ii 
; cara .-(-ziOiie .'tani 

: j, t e pro.i.iL'an'.l.i didl.i te-.i ■ 

. i.-i; me de. PCI. .Al' tiae de .e 
I .i.i.i! '■ dp.'.a)')-'e elle 

; d.t; t:e (lo’Uni Htl .■•■il J.lo 
- - .[■.■.i.iz i: ■ )>-ji-.onc) eoaia.iip.i ^ 

, _ I .--n'-m ..m; -.p i! ■, ne; l;;;;.'. 

I ] de. !■..,■.• tto . p.i.'io .1 i!o.-‘:.i 

I . ; <ii. ;i Olir 

a ■ PAP I l'I • -MA.S.Si'l ■ I.S'fl 
e . 'fU/.lO.^dl. - Per .,v, .Ita r ... 
a ‘ n; Ila.'.■.■.! .i elle V'aor' a. ri-i.i 


^i.ini lana p-er ornano 
e i tre iri^appi di lavai.. 
dei deamati. Si tratta 


Contro i metodi di Gava 


I\‘ (* A . l ,'i‘ . 

i .',,'1 ;) na 

t* M 

(le p,,--. iVr ni' 
n.i.-..!.,!. •■ .'■.■. a. 

tu tisi .C* lli.l.i.iC 

;.e,ita.can. dt ir. . 
co l'.ti!.■• iiiazi.'..! 


' . .MA.S.Si'l - I.S'fl 

. -- l'*cr .^v, .it.i .• ..I 
.1 che V'aor' a.ri -i.i 
■'.ire .adietio . oro 
;e. n.tovi I...I .a ri 
a., t r.ol.i: all :.<r.iii 
l'e ir.'iv-iueir, o lìu 
.-■■■. a.jp. .1 1 .lopar 
lll.l.i..e pip^il.iii c • 
dt ir, . . .1 ; ■tic ,. K 
inizi.'..le di tiiiido d. 


Domani 
a Salerno 
conferenza 
regionale 
FGCI 

'• l.e idee, himiieono deUa 
FCrCI per e.-!endere il mori 
mento di lotta de: otoiani. 
per at fermai e un direrso .ve; 
tappo delia Campania, per 
linnot are ''Itnim ,• eostmire 
una soi .età iiuoin'-: .'•a (pae 
st.i tr.it»' ,1 ,'1 .^'.iilje:.inn.t. 

rì.iin.in. .1 .'■VI;•■■■.’.o. i Inv.ir; de' 
la pr.m.i < .niteren/.i ■;‘e'z;.>;i.i 
le dell.i l-'(ì('I 

C iiiiz.o t* ! .-.'. 1*0 p.*r - 1 * tt..to 
nel Caleni.i I.i ..:;;zo 

niart* rr.*-*t.i . o;i ..i re..! 

7a):'.e iit:. .:'i:;.'..i de! « .mrp.i 
c:'.o Pioto .S,-;i..i!'.,i. .<e;rre:,i 


I (ple.-'o do Umellto. .\'.e il" ,i 

■ NiiJ,.i i d(d).)..i.n.. e.i.i-'i.ir. . 

! con n.;.)r.).',i i.,■dcl■Z'.^ c .1..11 
‘ .-'c.-.-o t. irioo con t.d'a.'i.i n-l 

' le cajiac.tà no.-.tre e di taf..’ 
le l'itze .-.ine (lel..i eir.a. .t. 
p.im; .-;e'.^ii.i;i d; mia ei: r..i.i 
tara nel r.iiijiorto ;r.i ;r. 

, M- e i.alituzion. demo 'i'atr.'ìi ■. 
ai primi .'.c-gni d; tina tenden 
•Za alla .-.comi>o..iiz!'.,ie c-.pa 
i rat;*,'il del movimento, aitili'.i 
I l.it.i .liiehe d.l ClLle.le i o; z; 

; interne a.l.i OC! che cere.in,1 
i lina rivincita e. 

CJUe.alo e ; (l.llo CÌU' Ole... 
Cip.! (Il pai ; (omtm..ati n,i 
; polct.m.. .Vidi he-- (I. e.-i-'i 

( l'.inaa.'-i de. iiroce.-.-i in .ifo 
' nelle i.-.tif.izioni' la er.inde 
I .ap-. r.inz.i e.-,pi'‘.'--.i (l.é l-i e 2(1 
' l’.'.i-'no. ri'Zt neraie It- .rtilu- 
I zK.ni 1,11)0. e.st nt.itive. ; t* 

■ M'Ontr.it.i con «. _nta.ati p.o 

1 fondi prodot* 1 da tr.. 11:'.inni 

' (li lic.-i:Itine de. il i)e.-;ti .-oilo 
' caute (le ccnti'.i.l.'ino .-.tata.e. 

: l.i rete (Iti pot-'r. «•.-.tv‘'ini .1. 

I le i.-ttii .izioiu |■.lppl■e.■.cnta;ive. 

! corrotti e lenti.i.rz.zat. da l.i 
' DC. che opprimono 'zli enti 
I iocali .1 In (jne.zto .mp.nto 
i -- alUrma documento — 

' tihhi.uno nio.^iiato vjr.in.li ca i 
p.icità (il tenuta politica del 
' l.i line.i unitaria .s()!).'*atlutto . 
’ .sul pimo dei rap(K)iti p.j.ti!; . 

v; in.St.iur.ii. coti it’ .tltre tor ' 
t z<‘ liolitiriie . 

.Ma II noii ahht.imo leanito 
.sutlicienteincnte alla tentleii ' 
' z.i al vert.ci.niu) c!u' er.i 11.i 
j tar.i.niente c'imic.'.'a a l.i (!•,• ' 

■ .;e.ite..'.z.i (il (tnc.sti proce.s-n ed 
I all.v n.'ce.-t.^ità de!!.» nu'diazio 

' ne; 1...1 .spe.v-.o l.i lorz.i del { 
j movnm nto e deile ma.-t.se re , 
j .ala .a;.‘p.tiat.i d.»; proce.-^.ài tr.i i 
. le lorz-e politiche nelle i.-^ti- , 
I luzioni o. nel mini.ore dei ca- | 
i .SI. av:i,ace cotiie loi.-’.a di p.e-; ^ 

I sione e.-iterna. che non rie.ìt'e ■ 
a;l t'.'.acie proi.ienni-stii. con le ■ 

' io.'.'.e poliiiclu'. (iel e.imb..i . 

'• m.*nto a.l'iijt.'rno delle i.ati- , 

; iiizioni. epurato i.nnte .s; ri j 
j p.nciioic .iiu-he .-arie (Olierete 1 
j e.-perieiize d. 'e'.'v<*ino. e m | 
p.i’ tKC.lare .aii quella al comu 
ne (il N.tp.)!: ■ . ^ 

I II .aiiireiamento d; ijue.-;* 1 i 
i liiniti P'uo avvenire intorno • 

• all.i pioiN).-:a prodiittiv.i e ci ' 

' V. e p.'r N.ii).').! iv.t ac-.olt.v . 

1 eo.atruita 1.1 prop,).-t.i di un.i i 
. ma*i;l.*.-.t.i.'.io.ii' di m.i.-.-.i .1 , 

({(lillà p.-r .< .'.1 .ve/..'.,! lo 
i .aviliipp.i (li N'.tiMi.-. I e intor 

■ n<) .1 'tin l'c.iiito di tondo: :< Co 
me eoiKpii.ct.iie alU* i.-'i*tizio ; 
ni !).;t*‘ri r«Mli di .ntervi’iito | 
nel irover.io delie,■oiioin..i. : 
l.irne .aoei’-, ti; d; zi alidi .-eia j 

! te ". .. Oet .-rre (p-i nd: uno .-tvi : 

1 luppo nuovo, per e.-;ten.-;i'>*'.o e . 

I ([H.ilità polli rea. (lei movim.’ii ; 
j to (Pale tii.t.'-'i* ■. Ma .-u e.-.-o _ 

1 p.-.-.ino tizj. ijtTicoh ntiov" z.- ; 

I nv.it. d.il .1 t r .a;. .--opr.ittirto • 

: a N.ip.i.l- ; 

I .1 Non (' f.tclle u.i.ta.ire is) , 
lit ;■■ im.mt.' e ore.ir.iz/are .-ii ■ 

I pi.itt.din me e iiha-itivi 
; v. 11.1 Ilio'.:r.. n.’o co.'! iteii , 

! ’p.ia.to ;>■■ : mie .-.h' .ih e ;V. j 
p.i.'..-'.1.111 p ).i* li .h.* a A tf.. 
proiv-'.'.tt) 1. iJt'. •.inam.to .-.i: ; 

o'rni.i .1 i ..i.-.-i* oir-.'.'.*;-). 1 • 

'■ (ii.'ii.cup.it 1. ; ..tiv.ini. !'• tion 
iic c- na* a. ; tt'nii.iii: n*.i . 1 
ili' ir.ov) .'■.il ,1.1.1 i .v.'i 
r.i.ip.ire i.i.i .n.a.it.'..i .i t;,'.' ! 

ì.tt.i ne; ipi.iit.f. 1. ne.;.- ..'n-. ’ 
e 't.i (ir .1 ■). iv .ii' .-i 


d..a'.'U-..-. ale < 1 . ipe. .at I e.i:nill..a 
.a,un a le (lu.a-.iion. del.'o.'.eil 
t.ini.-nio. d"iror'jan;zzaz..on('. 
(le..a •■uo'.ii.i del j).i;t.'o. O 
r.i ir .ni n-o .a: iiot.i uii.i ( 1.1 

l . -olnt .il.'.nti-riio del jiartpo 
Il .-,v ..niell i! .a I ii.irt .re d.il 20 
■t.i! .aio. un'.niz.at.v.i p,).lt;ea 
• ■-111 tre d; or.ent tr,‘ t'o.nv.).' 
Zi. e le -‘r.tiiti: m.i.-.ae. Non .'. 
e co!’ I ,1 a .Il I .cieiiz.i che l.i 
no.i'.,i l.iie I non e dilen.àiv 1 

m. i d. att.i-.o 1 i'a.sicii.'.ione 
' . u! zov'rno e un terr.-no p.u 

av.tnz.i*o (I. lottai. Il: (pi: ;c 
(i:!;;co.ta .ncontr.ite < iier (-.a 
.'••le ijella leaitii coereiitemcn 
t-.‘ pa-tito (I; lOtt.l e (il 20 
verno ■. '< Il pc'O politico (it*. 
.Mez/(rz:o;no ni p-a-io dell-- 
.'Ue ma.a.aei deve e.vsere tra 
, .ster.to iK'l.e ..at;tuz;on; e .-io 
; r.i.n e ij.i.à-s.bile .se nelà* ;.ati 
tii/:on. ate.'.ae non .ai ir.i.sle 
'■ !■..a^■ ■ l.l earic.i ( 1 ; lotta ehe 
i! [lartito ha .s.iputo (‘.sprime 
re n.*i momen*! alt; della .sua 
.atoria .. 

D.l (pienti! ton.'a.uevolezza 
(h'rivano le o.-.-tervazioni che 
j 1 comuni.àt! naixilet.ini fanno 
: .all: [)rol)!emi delforzanizza- 
zioie- del p.irtlto e (le! suo 
adezu.imento ,11 miPament: 

. avveiuPi n,-! ic.ie.sf la scelta 
, d;-!' I •'oii.i. •mine .luo'. a .atrut 
*!!;■.i dt'l ;>.ir’:to, viene ri'On 
. leiniat.i in *11'*.i Li .sua v.ih 
1 (l;*a e "oir.:* e'envnio propul 
.'Oit- p‘r lo .av.luppo ( 1 ; mio 
I VI (piadn d.r:zeii*;. ;)<•:* eoi 
' m.tre .sto.'iclK' .a.eii.ir-iziom t r,i 
e:'*à e ' amii.izna. p,*:* iorn; 

, re (piezl; elementi di piatta 
; fonna indl.siien.'ahil: all'im!; 

; viduazione d; un.i iiropo't i 
‘ economica e i)o!it;ca a 'r.'.','*: 

1 lo rc'zional ■ ••. La zona è in 
.àomm.i un punto d: riioii 
, mento e.asenziale per un mio 
. vo mollo (Il fare politie.i in 
! pre.senz.i dell'eloinento nuovo 
; rappresentato dailti elezione 
' (h'I comitato rezionale. che 
' dovi'à costituire un monvento 
' di direzione t* di sime.ài coni 
i ple.-cs.siva (Ielle f?ma’i'vhe. del 

■ i'eiahorizioni. delle inatt.ifor 
' me (li lotta. 

I.'andami'nto de! te.asera- 
' ni'iito (‘ tx).attiv() (Siamo a! 
l'fi". p-er cento con (p.ia.-ti t.i'O 
mila nuovi i.acrlttii. ma è ne- 
ie.a.'.ir:a un.i proiezioni* anco 
, l'a mazittoi’e nella co.atruzione 
(li un partito di ma.a,sa ral 
, forzando la nostra presenza 
j .solini‘tutto tra le domu* li; ■ 
j partito, fortemente operaio. 

; i! -M pi‘r cento desili Lscritti. 

; rezi.stra una notevole cre.sci- 
, ta tra i t)r<)fe.-;,sion:sti. zìi in 
I tellettua!:, zìi studenti». 

' Infine la cultura d-el par 

■ tito: il dibattito aperto.si nel ] 
' pae.'.e sulla cpiestione comu ! 
; ni.-sta deve entrare a fondo . 
I ne! p.irtito. aiutandolo a 1 ; : 
I ber.irs' di scorie di settari ■ 
1 .-imo. di economici.smo. di vi . 
I sioni unilaterali e p.ircelliz 

/.at *, aprendolo alla .so.-ietà 
^ ( ivile e al’e nuove eisizenze ! 
I di ixirtecipazione delc- ma.s,se 


p.i;-./.(.:ii p 
prie.1. I 
leini.i .1 
di.'ii .eup.i: 1. 
ne c- nit* r. • ■ 
ili" ir.ov.ir:,-,'. 
r.i.ip.ire 1.1.: 

ÌAtj ’.'.t'! ij i*i 
i* *:.4 ( 


A S. Giovanni la sede de 
occupata dagli iscritti 


.M.iile.iiiii inaili zioriii ,,I coiizre.^'ii pi'i 
V melale (ieila Di-iiliu i <i/..i (’i iiti.ina . 

I atiiiO'lera inleriia v ,1 -.ui r:-,eaalan(iii'; 
.-.emiire di piii. Lo sìillameniu viPuiu dali.i 
(lil'i-zioiie ii.izmilaìe per i ■iii'eiU'rc ciie hi 
-.ituaz.iiiie i.ie aiit.l-ve e ( iie le vaile e.im 
iniiienti alterne p.ites.-.t-m .immuriiulire 'e 
pii'i/Kini a-.'i.int,. ((luroiv-i t- faul'.imani (*.» 
un lato. Iia-'i'i;. inr/.anov i-'t.. morotei, 'zul 
lottiaiii e aiidreiitti ani il.ill‘allro, voii i 
eolomhi.uii alla fiiie.slrai 11011 h.i r.izZiuiit.i 
li) .scupo. Ne ('• ima eliKpiente imoni.iu 
za roecup.izionc della sezi.)iie di Sai» (li) 
vanni a 'l'edueeio avvenuta a opi’ra dezli 
esponenti locali della e.iireiite aildl't'ot 
tiana. Costoro hanno aff'"!) sui muri ne. 
pressi (Iella sezione manifesti .scritti 
mano c011 caratteri vistosi nei (piali de 
iiiinciatiii i limali (k*! zru:)j)i) doroteo c he 
tivrehhe alterato 1 risulta'; del conzresso 
nazionale. 

(Questo nuovo episodio di lezittima into’. 


leranza ■•(■!■ metodi e sistemi che (miitr.e 
st.iiit) (Oli limi saii.i (ha!etti(a democr.i 
tuii. si inserisce nella lotta orlimi finn 
tale (he il ( .isakk’llo ., cartello -, hti si .s 
tenatn ,1 .Xntnnio (i.iv.i. Sabato (■* dome 
mia prossimi l.i Democrazia Cristiana 
lena :1 suo • niizif.ssn al ti'.itio .Mediter 
i.tiieo. alla mostra (rOllremare. e si trai 
tela (Il una verifica dello stalo (k'I partito. 

Come aiidra a finire (• diffieiìe prt've 
del 1(1 alleile t' sujirattutlo p(*r(h(- ei sono 
n.sei ve sulla •<*nuta del > (■arti*lli) •. .-Xn 
(ile il» altre .iua!(ii{he cireostan/e si sono 
avute iimuifesta/ioni di insorferenza nei 
loiifroiiti (lei (iorotei e (i('l !oi'o modo di 
ifestire il partito a .\a|xili. ma al n»omi>nio 
(Iella sti'etta si sono ,sem|>re raZifiuiiti 
comiiromeSsi. Certo (piesta volta una .s.» 
lozione di (piesto tipo è più difficili* ik*;-- 
chi'- zìi adereiiti a! i cartello .si .sono 
spinti olti'e i! limite di ritorno. 


Arrestati due giovani appena tornati dal Marocco 

Venticinque chili di hascisc 
nel serbatoio della benzina 

insieme affa droga è stata trovata una bustina di semi di canapa 
indiana • Da due mesi gli uomini della mobile erano sulle loro tracce 
I due sostengono di essersi recati in Africa « in gita di piacere » 


linprovvi.sa 
.sc<»iii parsa 
(li Roberto 
Virtuoso 
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Duo ziov.ini. Ohincarlo C. 
madomo e Cìuido Cerr.ira, 
sono stati arrostati l’afTia so 
r.i dazii uomini doHa mohi 
Io porciié a bordi» doH.t ioro 
auto .sono stai; trov.tti Inn 
!h) itanott; di imsci.so. por 
un v.iloro cV KlO niihon;. ed 
una l)Ust;na d; .so:»»: di cana 
pa indiana. 1 duo orano ap 
pena tornati d.i! .Marocco do 
vo .s! orano rocat; !»or proni 
'.'ars: ia droza. Cìiancarlo C; 
madomo. 2 !$ .imi;, .stuclonti 
fuoricorso delia facoltà iL 
G;ur;.sprudenz,i od ahii.mtc 
in v;a T.isso «H. o Cfuido Ker 
rara. 2 .) .inn:. stuiionto disoe 
ciip.ito. (•.'ano 'onut; d,i im 
p.iio d; mes; sotto controiio 
(•lii.i .'(|',iad;'.( mol).:o. Inf.tt 
t; froipuentav.ir.o zi. amh.on 
t; doiia droza o - a (p.mnTo 
dicìnarano zi. ;iuiu;;on:: 
cr.dio zia no*,; come sp.i(-;*;.i 
i(»r; o con'umatori d. s:u;)c 
faci'nt;. Lin mos<- fa avov.me 
deciso, po;. d; compiere con 
una IJon.iui* un v:azz;o in .M.i 
rtK'co (' ;! dijiior Qu:r.n. Z.ii; 
n:ni, ciu- im d;ret:;i le .mi.i 
Zin; — api),*n;, eonosc.ute 

io . loro .n:onz:on: -- ;nv;<i 
un fonozramm.i .( tut:; ; po 
.sti d. front'.(-ra per : .,-evero i;-. 
sczn.ilaziop.o dei ior'o ;';!orno 

I.'altra .ser.i . due 'om, 
slMroati d.iii.i moioimve < IN- 
tr.irca» suii.i (p.i.iA s- ir.iia 
.m’u.irc.it; ;i 20 ;i'..i;/,) scorso 
ad .-\i'Zt‘r;. .A imrd.) deii'.i.ri 

it Vf”, il !io I» 

.t' Io. '.'.t_!.«• W! 

r. 'ouvi-n;;-.' I„i tioj.iii.i non 
Ji.i :rov.i;() *r,ic. »- ;i, d.-.-.j.i 

per c.r ilopo u'.i.i.i ia :n.:vi;c 
d.l.io Cu.ireo. i I-'" ...,.'.! e .! 
(';m » i-’;ie>. -i u.'' .;. 

■porto, m.i ..I •.o,,i!'.*•- , r.i 

.1.. (iv. jic*. *" 
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Ribadito in un documento 

FLM : l’occupazione è 
un obiettivo comune 

Lfi preso dì posizione dopo le incursioni di dìsoc- 
cupoti olla Selenio e oll'Aeritolio 

In me.-..!) .1 ■.■(-.(ti;. tphsod. ver:l;c.»i;si a.ia S.-au.a e a. 

. .V.• ■ i.ii.a. dove z.iiop. di cLs.iccupat: delie nuovo ii.ste >(.•*.»() 
nitr.-.t; •»>_*!. .'l.l i)-i;na n'. I.» I*’LM ria iiivn.ilo (ilKesi; zrupp; 
ad .1 st.•■)•.. s. (i.i l(i.-.i>.- li. ;i,::.i (-he pos.snno cre.r.'o .ii'.ii.i:- 
(f.l.ClT) (!ep.(-,',ii);io :».;; d; •-ns.r.iie. 

N,* ii> sic'-o leiii-j» FL.M .illerm.i Cile lai; en;.'iKl. c. e, 
Il ■;i-.ui.) ..1 di'.imm.,: , .;a do:..) ii.iziono; c!io ,a .'oiuz.i.i,* 
de; p.'.)i),i-;n; de.io .euppo .•e.-inoma-o e doii'oc' UiXiZione va 

ez'.i...i (i-n iF**,- .iti;;,ir.a do; (Lsoccup.it; o di*; lavo 
.■•'■(>.■.. I.' i|Ue.'li> .'.r; co m,:d,» .ifferm.i sinri.i:-.ilo 
:)e.' d.t. • ..si),),,:.! pe.s.in:. p;-o‘)i: ;n: (ìe'.’:'ote-.ip,i/.:r>e.e. .Ai 

;.o i)i)..-;;.'.o ti. ,ii;;,t (ie-re (•."••;-!• (p.ieiio d. (aia zo-tione cor 
:cf.i •• :n'i-r.!! ;c.i de' coi.i.carn! •»* :>. po;c:ie ..i nmz'zio; 

;),<.'e -.Ili.,- .1-su I • . . . 1 -. ,i!ì‘':i:,i UMdo chliitt* 

.1 ■•• 

D.l .if:'o , l'i-i i.i.mi-i •■.imi’i '. ;mp(-j'(.i.t,F ia ma.- 

' ■11.< iii.Oi .''.l’ ! :.'pc:-o ;k*ii or.i.'.o d. .avori), de; f.iMi; 

eie. .n .ii..-,e) (i.i !V •’ ; .nunc.,» .e ;»d a'.-jci.i o:*c.».s;one d; ..i 
vo;,). 'o!..< .'.iridi. .I...- .iz.omii- co.npori.iiiiin; ; erk-rt'»*; ero 
.e (i.i'iue (i. .ezze •■}-.■ ie ,)";inz:o;r;. Tufo e.o no.i'ami).*(■ 
de .,) ;.i*;,i p.u ztt-.c;.i!* p-: i'o e'ip.izi, ne .i N.»:) ).. e ■v.- 

Da .".^o * o .'.:• 

I.S.\ fSl'it.X *1 I'.\X • (k-;..: Is.l .Sp;.i'. P.U'.. Il . 1 ' 

'• .nii.--,! ..e. ;i. 1 e (.,! ^■;r,■.l (i:e '•.•*: .m,me. :o.ra-:'.e .;■;.) .t. 

-i .i.,i:i;. L'.i, >■ ;.; (!-■ p-.-.' r.p.,‘s,; doiia prod'jz.rMi . 

'T l'.i .'■.,.f;* .) 'Vo!*o.s, ;e.;, .,! Courane d 

Po/.'.io ., I. .) 1.1 •• :..ii.i;i :).i •■••-■,p.!* o .1 ' Fitf.ic.T, C*",):,-. '.'a- 
',*'.' •.■,' )■.■».■,. •■ -■., pp.’T - : « .1 ;d--. '.IKÌ.l.'.ll .) e dei ’.iz.t t'.Ù.: 

.Ve, . ...-a d, ;ii..dr-ii.i I.S.\ i;,: tj 

, .i..t;,i.o . la' V. • ...Ito ■' '.irò'; ,i !.i r.p.c-.i d-ii.i p;-i 

I • .! _ 4 . ' c.:--: .' *r.i-t-T;:!.’''.*o d-'z.: .a.p iii 

t; p.iai' ■ ■. ;. p.'.i':: I .:..i •■.-. -*• •• e],-'. ■.•if •te. '.'.i'.. ni i 

■' li 'et' -. *1 -'■ ; P'*.’-:•-.)-'.tt*•* •'OTi : s.t.da-'.ii. ..iii 

'i.,a; ■■) -1 ,;.:..).■ .'.o •- de! .-.'.o S; q:-z-*.i o.i--'' .! -. t 

;:. • .•■•• '. • i l’;. .1 (:'.>-■; iF ,!•. t-ì t- '* l’.i ri.' . .i r; 


PICCOLA CRONACA 


1 Ci,(ulud;.imu ozz. ia sono 
. d; intorvnio ciò zìi cspcoio 
\ ti polli;o! oapoio*,.iO! suda 
I .situaza'iio dotormiimta.s'. do 
' po 1; volo sui hiiancio. Noi!' 
i arco di duo s("timaoo abbia 
nio riportato io ()i)in;toi do; 
rapprosditanii di tutto ie 

■ fo:*/.o doii'ario fostituzico.iie. 

' compresi (l'.ieii; più critici oc: 

' oonfrroti (k*ii'e.spori(nza am 

I maiistr.it ;va ai cor.so. L’intor- 
. vi.sialo di ('.ZZI è Kiizoiiio Do- 
niso, ((.osiziiero comiioaio. 

, as.so.s.soie ai Dei'oitramcoto 
; nciia prima ziiiota Vaienzi 
o. ozzi. seziotano del Comi- 

■ tato citt.idioo de! PCI. 

Gli esponenti politici in¬ 
tervistati dairUnità — 
questa è la prima doman¬ 
da -- sono stati d'accor¬ 
do nel ritenere chiusa una 
fase della vita comunale. 
Se ne apre ora una diver¬ 
sa. sulla quale, ovviamen¬ 
te. i giudizi sono stati e 
sono discordi. Qual è il 
il tuo parere in proposito? 

(i K' cortament,* vero di¬ 
ce Drin-e - - che .si opro oz- 
z: iKi.i Lise nuov.t, do;).) (pici 
i.t corottorizzoio d.iìio for- 
niiiziono (li un.i ‘Ziiuit.i PCtl 
P.SI ohi* h.» l'opprt'.stiìtoli) 
una .svolto .stono.» per io cit 
là e un i)unto esst.izi.iio di 
coitozz.i demccrotic.t |H'r i.i 
Vita (il N.ipoii. La la.so che 
.si e aperta eiit :a p.irit'cipa 
z,one. alia m.i'zzio:'.»n;-:a (i; 

P.SDI o PHI I oltre ciio d; 
Domocr.tzia iiroìou»; i.» • e i‘ 
imiH'zno .-izi'iilica* IVO de! 
PLI e ( 1 ; zrande sizmlìc.ito 
sili ter:', no ;);)l!*!. o zeiieraie 
o .s',1 (p.ieiio .s;)ec;!;>o amm; 
nistrotìvo. M: ])a;<' si poss.» 
d;;'o .scpr.it ! ut to un.i co-a; e 
cioè Cile '.a parti'cip.iZK ile d: 
.a)cialdemo;'.',it ie: e r,*;)'ubbi;- 
cani ha aperto un.i pi .'js;);.*; i 
va nuova. so;);attutto per oc 
coierare : toni;)! tieee".ir; a;i 
arrivali* a un zoveino tin; 
lano delia cit'a 

Di parere completamen¬ 
te opposto è la OC. Per 
citare solo il fatto pii» re¬ 
cente, fon. Cirino Pomici¬ 
no. nell ’ intervista all' 
Unità, ha detto proprio 
che la costituzione di una 
maggioranza con le cosid¬ 
dette t forze intermedie » 
blocca la via dell'intesa.. 
.Mi paro (ili* dicn.'io quo 
.sto oo.so Ciniio .';.» pnzm 
niero di una vi.siiiu* - o<i» 
tri» o'lI. i! suo zrup;)i> si bat 
Io - oli»' li'iiilo nin aii'.n 
(•entro ma ali'accdi'uazinno 
doiia sop.troz.icno. dolio .sci.n 
tro. .Ma. de;»'..indo a ima voi 
t.i. nella .'tt.s.'.i DC 'irn o 
■Stato fc.'.so un atto ostoino 
ai procos.-; oìio pmc snio ;n 
coi'so (pioilo d; impodno i.t 
icalizzazK iK* di 'un accordo 
pi'ozr.imma* ii'o , ii,- fo.sso , 
(f.iadro (Il riloriinonto por !,* 
forzo pro'vnt. noi eoiisiziio 
oomtin.iio? K' .stato, quo; n ; 
lituo. .1 initt.) d. un.» loziea ! 
politica c!;,* v.i ^■(i’.;:■o ia s*o.s | 
,s.i iaio.i sezuita nazicnai ■ 
me.ito dail.i Dt*. D; frtnto a . 
tufo ()UOs*o ('e s*a'o .'uji ■ 
perno d: P.SDI e PPL che 
(■cn.-i(.i*e ,1 ii.i mazzier.in/.t di 
avvaiei'.'i dei <(.nt:;bu*o d. 
(f.tes’i p.irtil; e penne*te ri: 
maiTinere un eolioz.imento ì 
crii !.» .s*os..i me I 

Poii.'O inia*; ene s,- i.i DC 
ni,» v’iolo nuianer,' nol.it:» 
e e;)iu-a a de-*ra ntn ;)ao 
,‘v.:a:e di l.i.',* ; (cnt; citi zi; 
,it*; po..•.•■■; ci; qie'*e forze 
(> ia I?C r.T.dle clic . ;.ip 
por'! ef'i 1 ,' "!e:/e interim* 
die” non p.i-'.ino C'-ere < iu- 
r.ip.met; li.i ”zr.i'i(l‘* pot,.) 
.m” e CIO,-. ;)••;■ (f.le-'i pi:'; 
t ; di s'.KÌ:i:*an/I o ai.a -ti-s 
S.I DC o ai pcr> .M;i. h- r; 
;),‘'o. N.iP') ! lu n ìi.i 'o.-o. no 
d: un.» mazz.o:'.,n/.i p.u <> 
iian.i i.i.z.t. ma d. ,•'-•■!(• zo 
•.•■;na*.i ei n i 'mii-.z.io d. ‘u* 

*e .,* Io:'/,- demoe. a* i-.'iie 
( F.'I'.e.•'..1.,• N.ipo.i s.zn.tie.i 
',»:■ .inci.i.,' .iv.inti n.i.e.o -le. 
t-z d: 1) )1 * a .1 • ri' .om.e.i a i: 


■.,..(> n.i/.:n.i.e. 

r,- p'r (pi*'. 
p.>i.*;.'.i ir.-r.iL. 

;).»:*e.'. > 1 / , 1 ',, s*. 

'■ .me :*. l-* : . 

■,ir.i. .1 stle-,» 

rU')io cì-'lle m 
K, is'^) (! ‘ .e .'*a .a 
*.» n.i.'.'C'.a •■ (i<’. 


ranno ; ,'o:np i-zr.: d-'i Cc.n; 
t.i*', Fedcr.ii; d-.’ilo to.lerazio 
n. z.ov.ìn:;; deii.i r.i.-np.m..». 
! .'ozrot.ir; o : tito:n'or. del 
c-.'tn.t.i*. d'.rott.v. do. ,,r,ol; 


Convegno PCI 
sul completainento 
(ieirordìnainento 
regionale 


■ Pron'.-os,'.) li.i.i.i 
ro-*:on.»le e d.-.i 
jt.onaio dei PCI il 
z. .ìilc o.e ;V.h'» n,. 
zr.ìjipo .( P.il.i.’,',) 
,'o;uozno roz.on.il 
m.n.iro io sci-.o.n.» 
ino-po'to d.l! Clov, 
t■.;,»/.ono rioii.t lor 


,*> d.i...» s,*'zr,’t, ; .«1 

e d.:i zruppo ; e 
ri PCI ila i'.iozo oz 
e ;V.h'» nt.i.i -ede (i<*. 
P.il.i.’zo Kt-.iio '.in 
roz.on.r.o cx-r e.'.i 
I M'i'.o.n.» d; d.v.'.'to 
d.l! Cro'.’orrio ;n .,* ■ 
rioii.t lezzo ;W 2 sui 


cimp.ot.m-.er.to 
mi'nto roz.on.tie. 


deii'o.-a.n.» 


(lib.itt:;.■». d. , u; ;. .lo.stro z.ei - 
n.»'.-,* -s; f.i .» proti.oiore L';- 
do.» ,,*.ì*r.i -.- .'Uii.i (| i.iiz -s; 
.'ViluptM e r.i rz.'.i.rze. • u'..» 
toonom.i aiìt.ip;-'.tu.p" 
;i Mez.z-n’.o; no. ..'.‘.'zr.it.i 
un.» tx>,:‘;z.» d. prozr.i.nnt.-. 
.'.ono n.i .onnlo . ; oii. N.»p.. 
'... C.imam.,». :1 M ‘z.*>> 

z.orn,'. .'..i;',"' , ,•■;’'.■ nto ee.'i 
o I.; q-n-s*,! ;t :■:.•• qm 

,i;.» N.ip.i.. e 1.1 .'.1 I ,*. .t.'.ou...: 

j>. t t' (Ìa 

u.'.i :.:.'.'.o..e ,i. , oi.r r im.-.i 
"o. d I or.’...';.1 "prisiuf .*..1 , 
m.'-r.'.»* tr.» .. :'..>rvi •' .. 
.'. 1,1 Tatt.i',:,! .'a't.i.i.e ,r.'. 

,, o.'.’'.:i’. con .o ,'.i;ì<zza-’*'. 

-ri'.,' ts.s.i ha d-ztorm;r».»t»i 
e di'*:'rm.na .»e'.i'ozor..i:ri'.<» .i.» 
;>>le'i.i». nt.’tto fortemente 
,l..', ',i,'.'o.'.e t.i ra.i.'i 
1 .t.'.*' m'.\tr.ino.i.r..’.'.t-.'. oom 
pro.1'.: tte It' -p >','10..,*.■» (lo 
.'l'.ai’.'ion.- li. tutto M.i 
z.orn,). D. (f.i. lo p;o.)v, 
.'Ott»-).;' ;x'r .'-e,toro ,izr..*il 
t.i.'.i. .n.iu,'*r.a d. tr.isio'm.. 


a a -r-s 

L .-13 ds 


■ s*t i :-3 
- J Ì~.‘3 

Dr , ;■.' 


I.» gufato momento i»i pjrlico- 
larc dolore s'an9sno ai Ijrniliari 
de» prò». qobcrio Virtuoso le 
espressioni del piu profondo cor¬ 
doglio del gruppo consiliare comu¬ 
nista. de' comitato rcgio.nalc del 
PCI e dell*.Unità-. 


Grave un ladro colpito' 
Ja un proiettile alla testa 

Ut z 2'3 Cz 'A m l.-i-i^- c \ 

20 3 ■ ' . c 1 ' d. *y '3 ' 

P 3 ‘2 J T.z^ •.ì ;3 c'c <i 3 C: dj'!'!: ' 


Ì 3 r .‘3 d" 


3 d: óz-:' 


rà hi re 

.izu'iif .iiir,»iiu; 

/ Olio. 

.luu.ir.itià i.i.iu.'t r..» 

ro;v.; 

à.iziio (ì.iiv.imi. 

1 Mhh/ 

.ZI '.i.'r t.ihbr.,'., 1 P:,i 

•t.» .A. 

Ciinvegno, ono 


A'0.:/ro:t* vcn-jix'.o n 

priMiui 

liti» d.» Fr.i’ii'i) 

la.lAi; 

iiur-.. (H'r .! uri'zz*;,'! 

"!(’. prv.' 

uli'ti*,* di'! zrup 

.'P.'.'..» 

)>-•;' f.ir,’.» ui.'triiu.i 

2:on.do 

do! PCI. ixirtoi*. 


0 pzr ilà dei tor 


ticianno s.i'.dac:. .amminislra 
tori. c,»p.e.*uppo do: pnnz;p.» 
li comuni do.1.1 C.imp.in;.». 
pBriamont.»!'. con.'.zl;e:; io 
^on.di (.' p; o\ .nn.ii;. 


ritorio 

STRUTTUR.A E ORIENT.A 
MENTI IDE.ALI E CULTI* 
RALl DEL PARITITO — .Su 
!:o punti .s; f- :n»ontr.it.-i in 


Cr V. ! -'.p.-e;; cer z ; J :? 
ce-sp c s jb.--.de ee.' 

.it.. ce .1- .j ,.e.’.e ce e '.'e - 
v,,'-|;-Fe etto .i.-j ;-j te-me in s e 
c: .e Rcj-bb: ebe Me ne-e 

Me-.;, e :.-e ste.e.bc cerne.erbe 
-..re 0 ei.iete e.,e'.;e C P 5 
Le e De.; Ls-es: . - ■ e; -:e .'c -.- 

-e-n e .re e-e be .-.r i-.-cte e 
r c c-e r.je-Ce-: C seie *e- e .M. 

e.-*.- ee-i .be.-'e se'-'te -àie-, 
c T. : r e . ' I n j e ; e c e e : - e. a -■ 

se.'-' (j-c e'e'trece-T'.eit e de te - 

^e e 0 1 3.!-. due 3j.j-ed,a'.e 
ee I ette, che c state cole te ir 
chb d3 un pcZ'O a' ve to A qee 

.re bj-uo Deo : Eseost ha '.r.ee- 

.:'.?*e p s*e e c.1 .se esp ose 
ce PO cse .Sa j-.*e e .3 rcs’c 

,l lad.e te ir.o s c .-.e è turge.-.e 


l'r j pa-:,>.. C.m».! i.’i,) r in, 

cr.i 'p. itv. . .*1) d. ;).i* ,- 

;.x ; i;ut -to s(e.-„t -*.,: . n . ■■ 

;n il i-<>■;>-,■.■ .i.-. r .* i 

o:il ;t u.it•) i ..'.ti ; .(IL.-*:•. .,F - 
ì'.,-. , vir-o di*, ihi-*-, * li.i, 
eia ir.ir.:.ifi.) d. re'.i 

*. ;n M ircK'.’u ■( z.* i ri n .i 

I C.'l " - .O'.’ ..-.tt ) '..ì 

.'li;, nt.iirt.i .h'/ ’u ■■ 
ni-...i I 11 ., .il ... : .i 

Ed , eco oi'.o da. .-cr'o.i;I).,• 
’.'.t l'.F- ..» eorpr, m',,-.',- .i. 

o. ",-ro ’.) l'i'.o d b.-i'.-*.!», li'., 
-..1 uno '.■-'•u'.;).-. *.1 r.-.-. 

,-.‘.ii'.o i'o..it. . !*• r)..:"., .1, 

d.l z,i ,■ ... .)..-t ,ì. 

;i f.ifo por un ■..lio.f d. '.co 
.n.i.or.i ri. i..",-, N.»tu..!.iì.-li 
*0 do.no q-.a-'-'o r.*. o*..i; t.- .-. • 
to Cfu .'i.) F-.*: uro àr.-, * ! 

r.r* ii,-...iu*i» Ci ..1 r.i'.i r. o C 
macr.mo sm'.o 't.it; .ìr;'0'*.it. 
por dot or./.or.,- .i. -i*up f.» 

con:; 

In un.i *.i-i’., .i,-. p.i.’." I..I 
n. d. (ì .1 r., .1 

f !.'ù\.tTO .jr.iT*'' '.l'I c» 1 

«t ''vrr.i..'..Ir. c'O (ì.. i. 

t. do!.., :r.o'o..e ."..«r.no .n-v-crt.-. 

t *à cilO ..» s.s.d.il d.-.i , (»;*. ; I 

q-a.iio i. or.» r.c,»v,»to l.u .-oc;-!-. 

p. àrto or.» .'Mta of;ot*u.,t., m 
modo ,irt .z..ir..i!o. *.>.■;- . u, 

.stO'S; n'irr.i .-. ad i-Jiottua;.., 
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NUMERI UTILI 

In caso d. m-t att;e r.f -1 
’tve a.'nb'Ji.inza ^ratuiLa de; 
Comune d: Nzooil te.efo.'ian 
do ai H.11-14. dr.%rio 3-20 d; 
fec.'.'a a prefestiva eh.a mi re 
cizre. ztorno; per ia guardia 
.Pìed..'« com'u.naie .nottum.» 
31.50.31. 


r z.i.i.-.i.! '.1 

I •'.•! .'*;». i ‘ 

.1*.) .. z.. i. 

,i.., .’.»z. i: 11 . 
■p,i:):'l.i'.,. :. 

: * ■ '..» ■'.ii.ì.-.' ; 

p- ' -. '.» 
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, i)pt"'.ino a N.ipuii (* .siiprat 
tutti) (it'.ia DC. ciu* i»a ia di¬ 
retta re.-.pr»i.sabr.;ta de! zo 
senio '. 

Il discorso, insomma, 
torna sempre alla DC. Ge- 
remicca ha parlato, al 
congresso, di una linea 
< di grossa e grave di¬ 
mensione nazionale » por¬ 
tata avanti, a Napoli, dal¬ 
l'ala dorctea oltranzista. 
Altri hanno detto che la 
DC raccoglie tutte le 
spinte corporative e mo¬ 
derate della città, e perfi¬ 
no quelle eversive per por¬ 
tare avanti la politica del¬ 
lo sfascio. Come va posto 
, il problema de. a tuo giu¬ 
dizio? 

,( Nei» mi p.ir,- che la DC 
i ahhia .-ipa.-i.it o. iii‘i .>U() iii-.;,* 
me. ..I pi ht.r.i ti,‘ilo .sLi.-m U» 

' Certi) lizzi !.i DC .-^i tiDV.i di 
I iriiiie ili ii-FUiia'.! del..» .-.u.! 
j ze.stiiiie del patere, e iiiii*-.:,) 

• ie impiiu* .scelte daicra.',*. 
i .-.('('Ite che ineitma ni di.sc'a.' 

■ >iiiie li sua meda :,'e'Sa di 
' e.-..'eri- partita. .-X .N’apaii qile 
.-Ita e p.u eviili.iti' ehe a! 

: i()\ 

Pi-n-h.c p.irl,.inu) .'.empi'e di 
Cìava'.' .M.i pzrihe p.i;..incia 
I d; Ciav.i .-.vt ii.inia un i-e; :,) 
meezaiiisina dei pi!*,‘ic e d-.*l 
zoverna. car.»: tei i//.i*i) d.i.i' 
intreccio l:a p,iietr.iziciii lizi 
l'.ipitaie mi iiapoii.-,;’.ea. pali 
t lea delie mance e .'etlori p.i 
ra,-,.s!:iìri i(*,za!i aiia specui.» 
/.(ine e alia reniLia. D: qu; 
II» sperpero d; mim, ii-^e 
lOi.s,'. li fai.imciito d,*l!':iite:- 
volto -it !‘ao:'d.aa! IO 

Ozzi .a D(t di-ve la:e ; CiH 
ti ili) Uii.i -.it u.izion,* al eiii. 
il !)V,'ilo iia/;on.»li' e iix'.iio. . 
marzai. .solo : i-,!ret: i. Che 
può Lire la DC'.' Srez.ieif ia 
parti* ( 1 : (il! dili'iide lutt >. 
spi!.'.» il* azu.iZK.»!! eorparai; 
ve settori.il;. ■•: elmule 
uri.» Vìs;,i»o .»;■»■»';:■,»*:». K' u,la 
posi/iiii,' eh,* poiit icamtii:»* 
iKti p.iza. Oiip.ire e'»* ia li 
ii»'a (it'li'aiiai'zam, iito (k .ie 
b.isi produttive ,- (k'ii.» de 
ni().-r:»Z!a. lieiìa !;torma delio 
stato. C'(- sp.izio per la DC 
napoii'iaii.» ikii!:») que.-ta i; 
nea’’ lo s(:»io e(iiv:>ni) ciu- 
c'è uno .spazio ozzeiiivo. r»‘:i 
!<*. u*iehe (lerehe (lUC't.» prò 
spettiVa s'ick 11* il !(•;» crii zii 
aiteri'.ssi di Napoli -, 

Galasso, e X/asquez con 
accenti diversi, hanno ri¬ 
levato criticamente una 
preoccupazione eccessiva 
di trovare quasi l'unani¬ 
mità sui provvedimenti, 
prima ancora che essi ar¬ 
rivino in consiglio comu¬ 
nale. Ti sembra fondata, 
in tutto o in parte, que¬ 
sta critica? 

,i Cred.) ,*h»' ;ii piop. -fo 
v.ida latta iin'.iutorrit U'a 
;■,*,»:(*. ,!ie l'izu.irih». iirim.i 
eiie ia ziiait.i. .i modo .'*,•,''<) 
in cu. 1 p.iM.t! .'1 eo.ioc.nio 
ail'.iitfoio (l,*:i,’ l'titu/a-ii L' 
eeee.'Siv.» preocc.ip.izioiie dì 
media;,* fr.i ;,• v.iiie tr.i/e oi 
f.i eorre;,' ri'Ch.o di i.’.ir 
d.ire ce.-t,* ■'Ceite ojip.iii- d; 
a: : .v,»re; .', n/.i ia p.»: tei ipa 
( 1 ; iaiL'lu* .'ii.t.'Se Credo 
.iivc(i* liii- (Vicorre iavo.ai'e 
'Op:.».;• u*■ o por .'Vi'upp,»:,- 1 .» 
p.iiteeipaz.on,' (ii'illo:: .t' leu. 
ik-r r CO'* r i.:,- •> ;>■ .'tes-t* prò 
[))'te Ilei ,;'il.tii*o »■ ini d. 
i).»t : . I 

C’è stato chi ha rileva¬ 
to uno scarso collegamen¬ 
to fra fattivita ammini¬ 
strativa e i movimenti di 
lotta nella citta... 

" .S., ■ leli'-.ì!'. 111,1 !),•;.olio 

que.'*o cieui'• 1 * o »■ ;i VV, : *. 
ti). »• lo ii.i rez.-*:.:t'> in*. 

,-ani,lite .niello li la.sl’.o l'.n 

L'.' t ‘."0 I_i '•»■".( f.» .(• d.'. ì). 

la-ie.o ,■ .'*a*a vi': l*;» .n :iio 
(io ,ibr).n*.»ilz.i •> ort lei't., •; ». 

Si è parlato anche di 
qualche segno di stanchez¬ 
za. dì una certa tendenza 
a cadere nelle « routine , 

iM.):i.,n*. di li. ! ! ..II.* ;t .-. 

-I 1.11 C’•* '*,,‘o 

'omm 1 ;■'. (i. '..ir; ;i'.-,*r. 

1.1 .'I->'fPi*:‘*( i, .*■ ,. !• ■; .'d.o..; 

, ■zid;'-;i . 1 . e I. '*.»'.i r. 

dof.i i.i m »>''m 1.1 , ,,:ii.i;i.il:'. 
1.1 .'U.i ..li;.. ■, ,-.z.i d. f.i-it,-.: 

. .», .il (i- ll.i ( ■-.'. -i i/.o 

» ..I o ,- (i. q a- .1 < * *.» fi ■ 1.1 

F :>•). z.. a*'.oe;i. fi.;... .< 


■ iniziative (ll-.'»iiiia;,' app,iz 
z;.»t,’ ii.'ii sol,) (kil.'i’.stiemd 

' di’.st;'.» m.i amile da e,'*!.'! 

! stiliti ',*tt,''.‘i d,*..a Dt*. .M. 
j j).i;i' p,‘;o 1 11,- iiueli.» di i iiCii 
•a d.l X'.r.tii.': ni oc-.'.i'ione d.A 
I dib.ittito p.'ozr.imin.i’.e,i .-.a 
! uii.i pia;t.iLi; m.i d; .mimo 
' ;, 'p.i',», l'iu* 1 1'- .1 -.'.1. 1 . ‘ 1 e 

; im.Dezi 1,»* e. e eh.,' 'ezn.i in- 
li;:;)!) . 11 »! .i'.!' '.M p. ' 1.0 m 

' .'\ .'it .1 p»*;' .1 i'!' t.» '. 

Tutti gli esponenti po¬ 
litici intervistati hanno 
sottolineato la centralità 
delia questione urbanisti- 
stica, e sollecitato su que¬ 
sto l'impegno dell ammini- 
straziciie. Che ne pensi tu 
in proposito? 

,. Di", o ii.:i*. p,-;' ():'.m,i e,‘ 
'.I. eiu- .1 /.'.i!i!,i ii.i MtU) 

':il/,i d'.'.b!).o t.lt'o qUi’l i :ie 

» (*.\t j)i)>-s!*)i.t‘ p\*i’ .1 rt* 

! t ' J). ;i ■ U i U‘ I ! \ »! !. x'd l.i- 

.'.,1 t*,\ I t‘ p. p.i.ii, c. 

p'i zìi .(U, ;v,11*, d; 

' ii.im,‘;ito il,'. q,i.ir:.,*r. per! • 

I p,'■ 1 ut ■..!.'./,i.-'.;,il!,' dei 

t.ml. ,:.-i-vi-.t; d.i!l,i lezz.' .sp-, ■ 

l'i.t.t- pc ' .x’' tipiTi’ f : iZi, 

<•'-(* ì/la.I. S'j; tt’i.tiui p.u 

gtiU'.ult. <■ : *'àp. lUli • isì* ‘ .1 

^ li», c. d. ,’.ninot).l..'mo. 

! <■; .'.. 1 ( 1 !.) t:o\.ri ,i.i .ili.'.Il 

• t.i;-,' ;. nodo li; '.in P .iii,i 

1 zol.ito;',’ li: l.'Oirii' .1 q.i.i e 

• 11,. 1 .'! p. • le', .1 ;1 p; ol)'('.i’. 1 d. 

; .1'1.1 ^■l..llp'e;.i : .p'>ll-.1 ni» 

(l'.l,‘.l,> p..i;to.-to di ;■.!).ilt.i e 
. un.» Il z:,'a mu-i:» .n.».. u ...» c 
!<'Z,»t.» per mol; ; i»'p:';t: alle 

■ pi»'./ioni de.;,» -.pi l li!,i.'.i ne 
' (k’il.i ■.'iiiifta .Si * (.i*!.». cr.ie. 

lii a’.V:.».',* un mt’icam'iiio d. 
;n(,‘.'vi ■ 1 *,) .-.ul !ei . .I,i:'io ile 
,'!'0 (!.»!'.» voli! Ila (lt"i eittad', 
n; ,* <■,>;:■.'■(), 1 »;!• nte u.le !o: o 
: e.-iize-i/e. .ii .; .'o bi.'ozm. 

' P<':i';o d:»':,»m,) d: no .i!.e 

, di' ;.'.» ;■/./.» ■*!» 11 ' l■;l,• p:'.\ ■ 

! ;< bbei,» ..» en : a d, !.,' 

; st.uttuK’ jiiiidutt'.',»' »' no. »\1 
; l.n.nni"'; einf.'; pi r ui!;,'. 

! elle .'.» l'i’bbcro p.i ..'O.o iit’!' .a 
'Ile: ,f..i/;i:ne e z-.'ii.i! 

I molili..i:'.. l!i;i.i'ii..i;no .nv,','»’ 
i un.i p.',;'p,':t ;’..» di ,'\'.lup;. ■ 

’ liell.» ri**à l'.he .i■.'■. . i lai'ojx* 

I l a li; . u'i n\e: -;i • i'* ,- qii.i .fi 
I ea/i.ne (lell'.ipp.ir.ito prudi!' 

. rivo ». pi;, it.i a ;':,li.:i'u;i’; e d.*l 
etnti'o dn'ez.Oliai,' l.u',‘!ukn,' 

‘ ..I .','( 1 ,* d,'i e, liti: dee;.'.'na'; 

’ di'i.e indti'*.;,' e ik'lla rii-e-' 
,'.t e. (I: <■> il'i'zUi'l.'a. l.l iT'■ 
ii;e.a !;.» la citta i* !',*llt*'.) 

I teri'a r,'zi»na!< 

.S: |) ■:• li.»:',* ".»v\ !,i. ih . 

I a un l'n'orV'iito prozratiinia 
I to e l■oo■■d!n:»io .'il! ;»*:':'.!o.'.> 
eii,' jiu »; .1 • n n •.i:!o .» .'im; ' ■ 

1 il* e ;• 1 moto l'ed.l.z.a m,i a 
. •i-ndi’.',- po-'ili;!»* un si.-ix-e-.ì- 
I ' ■ (I. ri,';»»'!;»!!!, nto ( 1 ; v.» • •■ 
..'I n,‘ d !..» ('.*:;» HlO.iil. -,'• •, 

I iie.'i), !a e, IIV >1/., ni- n.i.f.'i 
' cìi,' '1 ik'bb.» a>l(ia:'i*.i •.;'i.» 1 .", 

, '»• l'iie \ I ti;» el !»■: I '. i lu • 1' e 

; l'o.nvolti- .,* to.'z-' (i'-.no, ;'»*; 

, l'ii"' tifi '.‘overr ..1 ,ìt'..,i ,'.;■.'» 

!n.-.<':iif d, ino, r.it; 

, !;»■ (le'.'ono !;».' »•.••-,•»■:<• .a 
j e, I >-.1 p.-volez/.i di'!;.» z;'.»v.*:» 

■ d‘'L.» 'i* u.»/:i Ut* I ! I'Il * ; < 

! v'.imo ,' .»!!:''i it.i'C.i.'lif ; 

:',• molto .,»', Vicni.,;,' »'ii«’ e. 
i .* ;Z i.ii'd'ino dn etta.'iKF |•(■. e,i 
1 ni,' il ( 1 ; ru- • »'.» .'.iim- 

;nd t-■ :'i,» >■ <• q',i,-.!o )),■:■ .'.tn'fi 
me; .', pi.':* .1'; » •di e y -in/i 

■ ni;* ;. /,»; !o. '..ii '.no •..» ■.»*.»;,• ,i 

ji.'imo iuozo '.(• j): t, nz...» 1 ;■ a 

1 p, .' qu, ' r;zna:d.» l'oir-ni 
:),;.nonei • 

Felice Piemontese 

Le precedenti interviste to 
no uscite i giorni 9 marzo 

(Galasso). 10 (De Martino). 

■ 12 (Picardi). 15 (Vasquez). 

16 (Rusctano) e 19 (Cirino 

; Pomirlno). 
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VOCI DELLA CITTÀ 


Le lettere de» nostri lettor*, 
di interesse cittadino o rcg.o 
nsle. Sdraino pubblicale rego 
fjr.TieiiIe •! n-.crcoledi ed i! vc 
icrdt d- ogni settimana. I tei 
ton possono tnd:r; 7 rare le foro 
scgnaiariom e i toro scritti, d» 
.i:ccs«>ta concisi, a *Voci delia 
Citta- ■ Redazione «Unita* •* 
» V'ia Cer-.intcs. 55 • Napoli. 

Grave la situazione 
igienica nelle 
frazioni di Pomìgliano 

I -i. S P.-'rxt. o 

r.ip;).c- 

. 7 -;.‘A/.-,r.-* ; 

'** . f t: . ’ .1 *•, d . u i.T i't 

P.v* .tr.o, . ;< X.;i> (*. :-rt , 

’4*'. .irì.’.t'.*: 

P* ) r, Ar. j T.A'y i * 

* xj’.i.J ' '.. 1 -'. .•) (it ..'C» (il , 

; ’p.t It : i/v." .ir.r,,1.•* 

e.', i.t/t . j.t*.11j .Xf r..i 

( 4 ' I-.i 

■) e,i’', ‘.ir: i ri**.. i 
*' orn'..i: ìi tiv.i* i ,1 
:r.y*‘ dt > 'yy]y a/..'}:'.- 
1 Ch • 

■ vr-r: i..t d*'.i'.i/,t*n Sp.r:^* 

H r.* .t * * 4 V'r-.i !*.■* : 

. :.:d.i Ci.i.i.i.u.'i:. Pa 

I. »r.o. P/,i‘o..( jy*.;!'*. Mid • 

T.i.ò.’»:, C. 4 ’«t.;.uovo t :i 
Al or/a* t* oh* .'■0/\t* IKT .! (i*/ 
r..i.’v'0 di àc.:j.. 4 '' r.* ro Q. 4 t*,’'.**i 

< v'.i'i'n d ir ..4 i:r 

t Ui ii/.c»:;** -'a d 

* vvn:«ndo .'t-n'zprr p.u ^va:. 


•* 1^4 • * . .t ( 
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In cerca di lavoro 
da dieci anni 

P,,'q.:., , P. :. i 7 .. . 

.j;. aX.Trin't a r . a * ’ .t Ili t --f.* • 
:*•. (. hi li.'*.4 >“*ra 

;.* .'.c, Cj l.l.** U. 

,t h.i! : . '.o (ii * * -ih •< .4 
!j. <!•*'.. a o ,4.X ;. r <4 't e-ki : 

<ì:r .. u.-x. »■ (i 

1 a. .a'.o;*) " r .J ..'.u 

1 •• ;. ■);. : '>...1 .. *•»..» 
*o:ì.•' — 

* . i.i a 'I t*.' ..•* ’* ♦* ' 

...e da tre anni 
aspettiamo la luce 

(■.»r; •.(KVep.-.zo. d--..'U:..*,i 

2 -! :.:u.:z.;'- u'u.t.:..'. 
.'. '.l.l r>'j:r..z:.i;'.u km '>7 .il 
.-Xr, o F,'.;(-' •' rì, tr- .in:.; 

.1 :>••*. tni'j !., Iu. :■ .i-.'llc :uf 
.'-re .»h.t cz.o.i; ir.i'il*:,' .q.i--.-*. 

, .M :l..- ')!., • v;.i L..Z).i 
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IL NUOVO MOVIMENTO A LETTERE 
NATO ANCHE DALL’EMARGINAZIONE 

Delusione, amarezza e rabbia a Napoli come a Salerno — Un vero e proprio esodo, negli ultimi anni, verso altre facoltà 
Si cerca di definire, con nuove esperienze, una figura professionale alternativa — A colloquio con studenti e docenti 


Magistero: una prospettivo 
solo se cambia radicalmente 

Abolito, con la riforma, l'istHuto mag»lrale per la facoltà scompare anche l'ultima ragione di esistere - Studenti • 
professori risentono di un vero e proprio isolamento • Si fa strada sulla rassegnazione la volontà dì cambiare 


Il « barone » 
in crisi 
cerca 
aiuto 

La vcrchia figura df*l '< ba¬ 
rone » universitario è indiscu¬ 
tibilmente in crisi. Ma a giu¬ 
risprudenza si difendono an¬ 
cora bene. La tattica con.->i- 
ste nel far quadralo intorno 
a quello tra loro di volta in 
volta irreso di mira. E’ una 
tattica che finora ha dato i 
suoi frutti. Tutto, anche gli 
scandali più grossi, sono stali 
COSI prima minimizzati e poi 
fatti cadere nel dimenticatoio. 
Dunque mai un provvedimen¬ 
to punitivo, mai un accerta¬ 
mento amministrativo, mai 
niente di niente, insomma. 
Nemmeno ora che il prof. Te- 
sauro è stato denunciato sotto 
Taccusa di aver utilizzato una 
« precaria ». regolarmente pa¬ 
gata daU'università. nel .suo 
ufficio privato di via Roma. 
La notizia è di questi giorni. 

La « precaria d’as.-ialto », la 
prima a passare a vie di fat¬ 
to, a mettere in discussione 
la figura dell'as.sistente reg¬ 
gicoda del docente ordinano 
è Maria Grazia D’Ascia, 28 
anni, esercitatrice nel 1972. 
supplente nel ’76 ma con una 
grossa esperienza fatta più di 
marchi, brevetti e modelli (di 
questo si occupava nell’uffico 
privato di Tesauro) che di 
didattica c ricerca. Per ora 
11 .suo è stato un gesto iso¬ 
lato. ma ha subito ottenuto 
l'apixiggio del movimento dei 
precari, di cui fa parte. 

« Solo a legge — dice — 
sono stata emarginata dai col- 
leghi ». Qui la cappa baronale 
è più pe.sante. C’è stata dun¬ 
que una denuncia politica Un 
a.-isemblee pubbliche) e una 
denuncia con tanto di carta 
bollata alla procura della Re¬ 
pubblica. Inoltre, in via Mez¬ 
zocannone, dove Te.sauro tie¬ 
ne le sue lezioni, cartelli di 
tutte le misure e di tutti i 
colori raccontano le gesta di 
questo docente accusato di 
« privatizzazione di strutture 
pubbliche e di sfruttamento 
a fini personali di aspiranti 
docenti ». Tutto questo, per 
11 senato accademico, sem¬ 
bra non esistere. E di ac¬ 
certamento amministrativo 
neppure si parla. 

Ciò nonostante la giustifi¬ 
cazione di Tesauro .sembra c.s- 
sere. a dir poco, .sorprenden¬ 
te. Nel mio ufficio — pare 
abbia detto — i miei as.si- 
Ktenti fanno pratica, .si spe¬ 
cializzano. Dunque anche pu¬ 
lire la moquette — come è 
stato chiesto alla D’Ascia — 
dovrebbe essere indispensabi¬ 
le }>er Doter meglio insegnare. 

Ma ciò non deve sbalordire, 
Tesauro è .< barone » dai mol¬ 
ti precedenti. Ecco come si 
serve del .suol sei assistenti 
e tre preuiri: su nove persone 
In tutto, quattro lavorano a 
temilo pieno nello studio di 
via Roma, t Una di questi 
precari — dice Maria Cìrazia 
D’.-Àscia — iier un periorlo ha 
anche fatto da autist.i oltre 
che da segretaria ». Per que¬ 
sta ste.ssa precaria tuttofare 
era stata presentata domanda 
al ministero per ottenere una 
utilizzazione più dignito.sa. co¬ 
me tecnico laureato. La n- 
chie.sta poteva essere difficil¬ 
mente approvata perchè la 
le-gge prevede posti di ruolo 
di tecnici laureati miIo nelle 
scuole e nelle facoltà dove • 
esistono attrezzature .-«cienlifi- , 
codidattiche particolarmente j 
complc.sse d.i u.-^are. .A giu- ' 
ri'.pruden/a tutto qiie.sto non ! 
esi.^te (la cos.i più difficile ' 
sarebbe tirar giù dagli scaf- 1 
fall della biblioteca qualche ' 
volume) e la domanda non j 
è stat.i accettata. ! 

I! fatto è ;x'ro che lo stesso f 
pvisto è stato occupato, pochi t 
me.M dojro da Raffaello Ca- j 
punzo. consigliere comunale j 
de e figlio del direttore am- j 
ministrati’.o dell* università. 
La legge e sempre la .stessa, 
«he co-^a è dunque cambiato? ! 


Delusione, amarezza, rab 
bia; .sono i .sentimeoti tue 
ciiratterizzano gli studenti i- 
I scritti a lettere e filo.sofia. 
La Campania sforna Ofciti an 
no, dalle facoltà umanistiche 
di Napoli e di Salerno, mi¬ 
gliaia di laureati che inevita¬ 
bilmente vanno ad ingro5.sare 
l’esercito dei di.soccupan; 
nella maggioranza degli iscrit¬ 
ti a Lettere e Filosofia, che 
sono in diminuzione in en¬ 
trambe le università, c’è la 
ccn^ipevolezza della inutilità 
degli studi compiuti. A fre¬ 
quentare e appena il 10'<. Al- 
euni corsi sono completamen¬ 
te disertiti. Altri in ogni ca¬ 
so non superano mai i .">0 60 
presenti I«i maggior parte si 
reca in facolta solo quando ci 
seno gh esami. L’emarg.na- 
zione, .iia pure in forme di- 
ver.se, aeeomuna tanto g'.i stu¬ 
denti di Napoli quanto quelli 
di Salerno. Non parliamo poi 
di quelli che vengcno di fuori. 

A Napoli l'i.stiluto di Filo¬ 
logia .moderna, al terzo piano 
di via Mezzocannrne Kì è 
ernsider.ito la rulla de! movi¬ 
mento dei docenti « precari ». 
Qui si è tenuta. aU'inizio del¬ 
l’anno. la prima as.semblea 
die ha dato vita al movimen¬ 
to che poi si è esteso a tut¬ 
te le altre università italia¬ 
ne. I primi a seguirli nella 
mobilitazicoe contro il mini- 
.stro Malfatti sono stati gli 
studenti di lettere, in primo 
luogo quelli di .sociologia; in 
IKK-o tempo i « precari » seno 
diventati un punto di riferi¬ 
mento jier tutta la «centra¬ 
le ». almeno fino agli inciden¬ 
ti di Bologna e di Roma. 

« Testimrnianze » sono in¬ 
titolati due manifesti, scrit¬ 
ti col pennarello, a commc<a- 
to del sabato nero di Roma. 
Tra.spare da quelle righe tut¬ 
to Io sgomento per quel che 
è .successo. « Il movimento dei 
precari — elice Antonio Ga¬ 
gliardi. p.'-ecario di letteratu¬ 
ra italiana a Napoli — è pas- 
■sato da una fase in cui ave¬ 
va tentato collegamenti ccn 
l’esterno, dando vita anche a 
gros.se nianife.stazicni di piaz¬ 
za. ad una fase — appunto 
dopo gli incidenti di queste 
ultime .settimane — in cui ab¬ 
biamo iniziato un lavoro più 
capillare aH’intemo della fa¬ 
coltà ». E Paolo Amalfitano, 
precario di letteratura inglc- 
•se. aggiunge; « in molte fa¬ 
coltà seno in atto vertenze 
che, partendo dai ri.suUati 
dei gruppi di studio tenuti.si 
nei mesi scorsi cercano di 
avviare trasformazioni impor¬ 
tanti nelle università su pun¬ 
ti fondamentali quali il dipar¬ 
timento. la democraticità de¬ 
gli organi di governo, il tem¬ 
po pieno. Per esempio abbia¬ 
mo organizzato un seminario 
per elaborare delle proposte 
che prefigurino un’organizza¬ 
zione fondata sui dipartimeti- 
ti. Siamo convinti, infatti, 
prosegue Amalfitano, che è 
necessario lavorare sin d'ora, 
partendo dal basso, e ccn gli 1 
studenti, per la riforma ». Ifi- 
tanto si discute dell’accordo 
fra governo e sitidacati: «un 
accordo elie riguarda tutti i 
lavoratori deH’unisersità sti¬ 
pulato senza tenere in alcun 
conto le ric’nie.ste venute d.il 
movimento, .scoza alcun col- 
legamento con In riform.T. 
commenta Amalfitano, mi 
.sembra un’assurdità c un gra¬ 
ve errore politico del s.ndaca- ; 
to». 

Perché Napoli ha retto, a 
differenza di Roma o Bolo- ; 
gna? — si chiede Gagl;«irdi 
— perché al centro delle lot¬ 
te è nniasto sempre ben chia¬ 
ro che l’obiettivo era la tra¬ 
sformazione dell’università ' 
<cn .sctadenzc ben precLse e 
individuate. :n d:rez.;one d; 
uno stretto collegamento co.i j 
; b..sogn: .sociali In alcun; 
istituti si sta cercando — di¬ 
cono i compagni della cellu¬ 
la universitaria di Napoli — 
sia pure con non poche con¬ 
traddizioni. di approfondire 
il dibattito per l’individua- 
zione di nuove figure pro¬ 
fessionali. Si punta, cioè, a 
sostituire la tradizionale fi¬ 
gura deH’insegnante con nuo¬ 
ve categorie sociali; l’opera¬ 
tore dei beni culturali, per 
esempio. « E’ chiaro, infat¬ 
ti — aggiunge il compagno 
Francesco Fusillo, responsa¬ 
bile dei’.a cellula — che og- 


I g, SI paga il prezzo delia ei- 
nica politica condotta dalla 
DC in Campania, 
j Al cccitrario a Salerno, do¬ 
ve per nitro esiste un forte 
tes.suto democratico all’inter¬ 
no deH’universilà, le lotte di 
queste settimane sono arriva¬ 
le di riflesso. Nelle aule e 
negli istituti c'è ora — dopo 
vane «fiammate» — il de¬ 
serto. Nella facoltà di leile- 
re, in jiartico'.are. si vive il 
I dramma delia separazione 
della didattica e della ricer- 
ei dal mondo produttivo e 
dal mercato del lavoro. I do¬ 
centi non .sono presenti per¬ 
ché. dicono, non ci sono stu¬ 
denti cui far lcz.icne; gli .stu¬ 
denti. pure .se volessero fre¬ 
quentare, non troverebbero, 
m molti casi, i docenti, che 
per la maggior ixirtc vengono 
da altre città. Tuttavia ne re¬ 
stano fuori quei docenti che 
cercano di scuotere nell’at¬ 
tività quotidiana il clima di 
disinteresse. 

« Non è più pensabile svol¬ 
gere programmi che vanno 
bme al solo docente — dice 
Maria Donzilli. incaricata di 
storia della filosofia. I pro¬ 
grammi vanno costruiti, se¬ 
condo me, insieme agli stu¬ 
denti .in rapporto alia real¬ 
tà. Di qui allora mi sembra 
necessario il dipartimento. 

La eonferenzti d'ateneo, u- 
na delle pochissime esperien¬ 
ze di questo tipo in Italia, ha 
indicato una via per recupe¬ 
rare l’università al territorio. 
«I provvedimenti immediati 
vanno presi — dice Michele 
Santoro della commissione 
culturale del PCI di Salerno 
— senza perdere di vista lo 
obiettivo dell’insediamento 
della valle dellTrno. La con- 
forenzA è stata un momento 
di aggregazione delle forze 
sociali per dirigere corretta- 
mente la realizzazione della 
seconda università Campa¬ 
na ». 



L'ingresso della sede centrale dell'università 


Molfì SI sono iscritti alla ricerca del nuovo 


Le speranze di Sociologia 

« E' possìbile, sostiene il professor Ragone, collegarsi in modo nuovo agli enti locali e 
ad una reale produttività sociale » - Un seminario interfacoltà per le scienze sociali 


Mille immatricolati all’anno 
accademico 1975 76 e un totale 
di più di 3.000 iscritti. La 
cifra continua ad aumentare 
nell’anno in corso. Sono gli 
studenti di sociologia di Na¬ 
poli. il corso di laurea pre¬ 
ferito in que.sti ultimi anni. 
Perchè questo entusiastico in¬ 
teresse per le scienze sociali, 
e questo afflus-o cc.si grande 
di giovani a questo corso nato 
nel ’72? Patrizia Orefice, del 
quarto anno, che sta per lau¬ 
rearsi con una tesi sulla con¬ 
flittualità nelle industrie, dice: 
« Sapevo di andare incontro 
alla disoccupazione, nè più 
nè meno come negli altri cor¬ 
si di laurea in lettere. Ma. 
almeno, nelle materie che si 
studiano a sociologia ho tro¬ 
vato motivi di vero interesse; 
studi più attuali, attivi, virini 
ai problemi della società, alle 
lotte dei giovani, alla poli¬ 
tica ». E Nello Ronga, che si 
sta laureando con una tesi- 
ricerca sugli operai edili oc- 
^■iipati nelle imprese della pro¬ 
vincia di Napoli; «Ho scelto 
di i.scrivermi a questo cor.«o 
perchè qucll.i di sociologia 
era un.i delle lauree richie¬ 
ste ncH’azier.d.i per miirlio- 
rare la carriera. Non avevo 
nemmeno intenzione di fre¬ 
quentare, ma poi mi h.i ap¬ 
passionato quello che .studia¬ 
vo. mi è servilo a chiarire 
problemi e difficoltà, perchè 
aveva agganci reali con la 
realtà ». Tutto questo slan¬ 
cio venso i! mondo esterno, 
tutto questo interesse, rimane 
spesso chiuso tra le mura del¬ 
la facoltà. Sono determinanti 
rimpos.sibilità di fare delle 
vere e proprie ricerche con 
un minimo di sovvenzioni, la 


mancanza di attrezzature, di 
libri, la ste.s.sa sede dell’isti¬ 
tuto (solo due piccole .stanze 
ncH’università centrale). 

« Manca — dice il profes¬ 
sor Ragone, direttore del cor¬ 
so di laurea in .sociologia, 
una «istituzione» dove accu¬ 
mulare dati, c.sperienze. dove 
far lavorare, materiaImento. 
studenti e operatori. E’ un 
vero e proprio spreco di ri¬ 
sorse intellettuali, m.incano 
mezzi per coordinare le n- 
cerclie. Potrebbero c.s.scro uti¬ 
lizzate, se fatte in modo di¬ 
verso. da enti locali, forze 
politiche e sindacali». II con¬ 
tributo che il lavoro svolto a 
sociologia potrebbe dare in 
Campania non è pre.so In 
grande considerazione. 

«Sociologia è alla ricerca 
di una sua autonomia, per 
non essere più — continua il 
professor Ragone — un .sot¬ 
tocorso di lettere con vagiii 
riferimenti al sociale. Se la 
dipendenza dalla facoltà di 
lettere non può rusolvere i 
problemi di questo cor.so. a 
partire da quelli di sodi, una 
soluzione, clic s: dovreblie *.ro- 
v.irc al piu iire.sto, potrebbe 

c. '-sere l’u-o delle .strutture 
(ieiris'itutn navale, che regi¬ 
stra un’aff!ue;iz-i scar.si.s.stma 

d. .studenti, un ooiiegamento 
con economia, o nn ruolo d.- 
\er .'0 di sociologia airinterno 
dcll.i .ste.s.'a facoltà di let¬ 
tere 

Queste ed altre cose sono 
necessarie soprattutto per tro¬ 
vare un ruolo divergo a que.'ti 
sociologi n-.ipolctani. <. Q.ielli 
che escono ades-o d-illuni- 
versità — diro Patrtzi.i Ore¬ 
fice — non seno ne orieratcr; 
social; ;n .senso stretto, ne 


umanLsti ». Qui entra in gioco 
anche la questione dei piani 
di studio e la preparazione 
che oggi riesce a dare la 
facoltà. « Li preferiremmo — 
dice Antonio Brondn. del terzo 
anno — più .siieci.ilizzaii, piu 
legati a compeienze specifi¬ 
che. invece di conascenze ge¬ 
nerali. clic alla fine non ci 
senoiio ». « Spc.-iso — aggiun¬ 
ge Nello Ronga — siamo stati 
costretti a seguire delle le¬ 
zioni di altre facoltà, come 
economia e commercio, per 
ottenere deile conoscenze utili 
« Le richic.ste di operatori 
sociali ci sono — afferma il 
professor Ragone — anche in 
riferimento a una serie d: 
proposte legislative. E’ previ¬ 
sta, ad e.sempio. la presenza 
di un operatore .sociale nelle 
comunità agricole e nelle co 
munit.à montane, nelle unità 
di servizio socio sanitarie, nei 
distretti scolastici, per non 
parlare dcirutile strumento 
che le scienze sociali possono 
fornire agli enti locali e negìi 
uffici di programmazione. 
Que.sta del re.->to è l’unica 
strada perche !a ricerca \im- 
ver.sit.iria svolta da .sociologia 
a Napoli pos.s.a assumere una 
funzione po^itiv.» nello sv.- 
l.ipiw del territorio e m quello 
economico. Ma per farlo è 
chiaro che anche l’univer.sjtà 
deve dare u”..» prepara/..one 
molto più qualificata e orga¬ 
nizzarsi riiver.samente 
La proposta che tra breve 
vorrà ponata in consiglio d: 
facoltà per : piani di stud.o 
v.i proprio in qae.sto sen-o- 
un.a sene di pi.ìni d. stud.o 
non solo formulati in vi-'a 
degl: s’DOCchi de', mercato d-zl 


lavoro, ma che servano a for¬ 
mare particolari ligure prò- 
fe.ssionaii. con specializzazioni 
per il futuro operatore delle 
comunità montane, di quelle 
.SOCIO .sanitarie, c così via. C’è 
anche un’interes.sante propo¬ 
sta di coordinare, program 
mire e unificare il lavoro di 
ricerca .svolto aH’interno del- 
i’univer.sità. il lavoro spe.sso 
improvvi.sato e volontaristico 
di tutti gii studenti e do¬ 
centi die fra Napoli e Sa¬ 
lerno elaborano tesi di scien¬ 
ze sociali. Si tratta di un 
.seminario interfacoltà di 
scienze sociali (SIS), un col 
legamento regionale fra gli 
studi di sociologia 

Il SIS prefigura in pratica 
quello che potrebbe essere 
uno dei «dipartimenti» della 
riforma. Ne faranno parte, 
senza dare un’ impostazione 
privati.stic.i a! loro lavoro, 
ma per svolgere ricerche di 
interesse pubblico, per enti 
locali, per altre forze e i.sti- 
tuzioni democratiche, docenti 
di .scienze sociali di vane 
facoltà, dciristituto orientale, 
contrattali di varie facoltà 
di Napoli e Salerno, e na- 
tUT^Ìmcnic zù studenti. Nei 
prossimi giorni questo pro¬ 
getto prenderà corpo, e de¬ 
finirà la .sua futura attività. 


Quest.) i’Kbietta è -cura 
ta d.a; 

Valeria Alinovi 
Marcella Ciarnelli 
Marco Demarco 
Marina Maresca 
Luigi Vicinanza 
Foto di Mario Riccio 


] Più che un’università, seni- | 
bra un convento. Nessuna 
I scritta sui muri, un silenzio 
' pesante fra i corridoi, bidello ' 

' numerosissime in tutti i piani ' 

; e particolarmente «cfficien- ; 

I ti » in quello dove è pa^ta i 
1 la presidenza. Ciò che si av- j 
I verte fra quese mura è un ' 
i senso di profondo disagio, I 
quasi la paura di non poterne | 
più uscire. 

1 Stiamo parlando del Magi- 
j stero di Napoli, solo esterior- 
I meivte diverso da quello di 
, Salerno: ciò che li accomuna 
I è la difficoltà estrema a tro- 
; vare una prospettiva, un cdI- 
I legamento col mondo esterno. 

I E soprattutto la volontà, da 
parte di docenti e studenti, di 
i non continuare a studiare e 
1 lavorare in un vero e proprio 
I ghetto, che isola gli studenti 
fra loro e l’uomo dalla -don- 
I na. Al magistero di Napoli. 

infatti, la facoltà è « riser- 
{ vaia per sole donne ». 

1 A ^lemo, quello che a pri¬ 
ma vista colpisce, è la distan¬ 
za fra gli istituti, i locali del- 
l’ammimstrazione e persino lo | 
r varie aule. Cos.a che. naij- 
! ralmente. crea innumerevoli 1 
I difficoltà agli studenti che le 
sono la maggior parte) prò- 
vengono dalla provincia c da ' 

I tutto i! .sud. Sono molte (gii | 
j —- dice Mans .1 Peliizzar; (uii.\ j 
I delle 19 a,s.segni.->tc che lavo ^ 

I rano a Salerno d.il g:.igno '70 I 
.senza aver ricevuto ancora al- j 
cuna retribuzione) — le cose j 
che non vanno. L’ammini.sira- i 
‘ zione funziona mali.-csimo. ix'r i 
j pagarci ci fanno a.sjiettare j 
I mesi e mesi. Lo .ste.s.so pim i 
I dirsi della biblioteca, colma I 
I di materiale .scadente, vec- 
I chio. I 

I Qui. ncn a c(i.-.o. la pn.'. j 
.sta degli .■>tudenti .si c" art - i 
colata nella forte richie^i.i ! 
di soluzione di problemi c^n- | 
creti. Protesta che, iierf), Ra [ 

I finito col coinvolgere .solo una ! 

' piccola parte la generalità de- j 
gli studenti. I 

I corsi più jioliticizza’i -- I 
dice Adele Galcota. as.iegni J 
I sta a Napoli — riusciamo a i 
I realizzarli .soltanto gr.i/;e alla 1 
I buona volontà degli as-si^’.-mt i • 

I e dei pochi proles-sori demo- > 
t cratici. Tempo fa chiedenuno i 
i un incontro ~ continua Adele • 

1 — fra .studenti, precari e do I 
i centi, ma per era non ei è i 
I stata fornita alcuna ruspasi a. | 

1 Sarebbe nece.ssarir portare i*- j 
j vanti fino in fondo una Ivat a- ' 
i glia romune. ma pare che j 
j dei nastri problemi ne.ssuno • 

! voglia farsi carico. Un prò- 1 
' blema, per esempio, molto ' 
grave, è rappi%s#iitato ri.al i 
doppio incarico: qui insegna- j 
I no profe-ssori che provengono i 
I da Roma e Bologna, ovv.n- j 
j mente a danno anche dell.a - 
, continuità didattica. Disgrega- i 
’ zionc. emarginazione, man- • 
j canza di stnitture efficienti i 
! oppure, quando queste r; .so- | 

! no. mancato utilizzo: lutto c.ò , 
j h-a bloccato ogni attività di ; 
j ricerca e didattica diverge. ! 
i per cui jl magi.-)tero. può to:- ’ 
nire solo lauree « di serie 
B». ! 

E’ molto diffirile — dice a 
Questo proposito il direttore 
! del magistero di Napoli, An- 
! Ionio Villani — scrollarsi di 
do.s.so un p.a.ssato di anni <d . 
anni di emarginazione. Tutta- i 
via. noi cerchionio di real.»- 
zare dei contatti col mondo !- 
esterno. | 

•Ma quale futuro può av.'re. j 
abbiamo chiesto a Villani, un i 
istituto privato? Che funznmc , 

I jictrà avere quando, set o.ido ! 
j la riforma, saranno aboliti . 

; tjl: istituti magistrali, da cui 
I proviene la rrùiggioranza de- j 
i gli Iscritti al magioiero? «Svi- ; 
j luppl reali non pos.sono aver- i 
j .^ene — rùsponde — con. ,i- [ 

• pevoli di que.>*<). abbiamo .> , 

I vanzato una propo.st.i. tuttora I 
I ;n fase di elaborazione, per ! 
j una tra.sformazione del mi- j 
gistcro da realizzare altra- | 

I •.e^^o tre grandi dioartiTi-^n- j 
I n; rii .‘^cicnza dcircduc-izi-r-.c, ■ 
j lingue e studio dei beni r-.il- 
turali. Ma ciò nonost.v.-ite. c ! 

; rr.erge con estrema chiorezì.» ■ 

■ un fatto: il magistero non h.i ‘ 

, fiifjro. Occorre trasformi’rio j 
1 radicalmente, si vuole d.av- ; 

vero fornire ai giovani t 
j .'cuoia qualificata, che - mg.'. ' 

I conto della roelrà che la c’.r- j 
1 conda .. 


Confronto aperto C | 

Le novità di ingegneria 

Continua 11 dibattito suM’università in Campa¬ 
nia Bollecitato (e che continuiamo a lollecitara) 
con questa nostra inchiesta. Tutti coloro che vo¬ 
gliono contribuire con informazioni, rilievi e Inter¬ 
venti possono far riferimento alla nostra reda¬ 
zione (Via Cervantes 55). 

.Mi sembra utile intervenire nell’inizi.Uiva avviata dall’ 
Unità, delia quale dò subito un giudizio deci.samtme posi¬ 
tivo, per sottolineare alcuni elementi che neirarticolo sulla 
facoltà di Ingegneria si è riusciti a tratt.ire soltanto di 
sfuggita. 

È’ opportuno rifare rap:<l.imente la stona recente della 
facoltà. Fino a quab'he anno fa il settore della ingegneria 
civile era largamente predominante; b.ista pen.sare che fi¬ 
no al ’73 tutti i presidi provenivano eia quel .settore. Ci tro 
va vaino di fronte ad una facoltà legata a doppio filo con 
la .speculazione edilizia della città ed anche, e questo spes- 
.so si dimentica, con settori delle panecipazictii statali e 
del sottogoverno demexTistiano (jx-r e.sempu) la società au¬ 
tostrade). 

Il proL’k'.ma. è cap.re come, e .soprattutto «se», queste 
forze sonc st.ite scontitie. Due s-sno i fattori che ccnlano: 
l.i crc.seiia di un movimento degli studenti c di docenti de- 
moe-rat.ci e la cie.scita democratica della città. 11 fatto stes¬ 
so che !.« Democrazi.-t Cristiana ha ix-rduto la direzione del 
Comune di Napoli ha privato queste forze di una struttura 
che in pas-sito era stata una vera e propria miniera. 

Sul piano iiue-nij ancora i «provvedimenti urgenti» 
hanno aii.irg.ito (-on.siglio di facoltà con la partecipazio¬ 
ne Jet eioe-tiit. iiu-.inCiiti, determinando quella maggioranza 
democratico effieienti.sta che ha portato alla presidenza 
.Massiir.ilia. A questo punto la «de.^tra tiadizicnale » ha 
rinunciato so.stanziaimente alio scontro in consiglio di fa¬ 
colta e t- arr.ici-.ita negli i.ititiiti. dove si .gestiscono reai- 
nunie le .ittività di iicerc.i e soprattutto le attività in cosi¬ 
lo terzi. E’ su questa linea che oggi avviene lo scontro pm 
importaiiLe. Da circa un anno si stanno infatti spenmen- 
ta'ido. con alterne v.ct-ndc, sistemi consiliari di gestione 
degli ’.stItati. 

liai>-.e.nb;ca d; i->tituto. composta da lutti l docenti e 
noi dta-tnt 1 . elegge un.i giunt.i, nella quale tutti sono eleg 
gibili. Ija giunta a .sua volta elegge un direttore che lui 
compiti e poteri molto piu limitati del passalo. 

Un’altra osservazione die va fatta e sul movimento de 
.g’; .stildent!. Nella faeoltà di Ingegneria si registra una 
elev.n.i Iretincnz.i a: eor.-i. Questo fatto incide in maniera 
profonda e positiva fui mcxlo di essere del movimento .stu¬ 
dentesco. .\nche le lotte nate centro la proposta Malfatti, 
nelle quali emergevi (-omunque una forte tensione unitaria, 
sono 'tate caratici i/zati da una notevole inaiuntà 

l’.n d.iil'ini/io mi Itti non .>i è rostniito soltanto il «car¬ 
tono dei no.), ma e corcato andie di produrre preposte 
;n po.Mt.vo. Valga per lutti resenipio de! dibattito indetto 
dal <-cn-,igIio di facolta ceti la parti’Cipazaiie di tutti i par¬ 
titi deinociatici. in questa occ.i.sicoc anche la DC ha potuto 
completainenie svolgere il suo intervento anche .se tra 
OVVI (ma civili) dis.sen.'ii. 

L’iiltima que.slione che è utile .sottolineare è quella del 
rapporto facoliacnte locali’. Si e p.irtito da parte delle 
forze piu avanzate della f.a-olta d.i questa iinpostazione; 
bisognava creare rapporti stabili tra enti pubblici .superando 
una coiiimittt'nza (ii tifio per.sonale die aveva porUito ad 
un u.so priratistico delie ste.s.se strutture della facoltà. 

Circa un anno fa ci è stato un pubblico dibattito su que¬ 
sti temi organizzato dalla nostra cellula. All’iniziativa par- 
tectparcno i compagni degli as.sessorati che avevano chie- 
o U'i rapporto con la facoltà e dalla discussione emerse 
un,i notevole convergenza d; opinioni. 


Di q'ui Tesigenza. anche rispetto all.i riforma univers.- 
tar.a. d. ncn asix’tt.i.v una legge ix-rfetla per cominciare 
.1 (ami)-,.le, ni.i Iwitei-i fin ci.i or.i per intrcìdurrc elementi 
rifonii.iiori .ii qac.-ilu slrultiir.i, puni.ando alba .sempre mag¬ 
giore qualificazione dei movimenti di massa e .soprattutto 
alla valorizzazione dei loro peso anche airmterno delle 
« i-siituzlcni universitarie» che oggi esi.stono. introducendo 
elemenri di cambiamento su! piano della democrazia, del 
metodo, della pubblicità delle iniziative e delle scelte. 

LUCIO TARALLO 
(della cellula comunista del politecnico) 


Aumentano i sociologi 


1 Facoltà di Lettere e 

Filosofia 1 


dì Napoli 

e Salerno 1 



Di L’iii a 


.KL.I'Ì, 

I.-- r;;'i 

.VKidlog:.! 

Laureati 

1970/71 

NA - 8.008 


NA - 1.566 

1971/72 

NA - 7.537 


NA - 1.389 

1972/73 

NA - 8.362 

NA - 600 

NA - 1.253 

1973/74 

NA - 7.665 

NA - 1.225 

NA - 1.216 

1974/75 

NA - 7.420 

NA - 1.986 

NA - 695 (*) 


SA - 2.382 

SA - 836 

SA • 168 

1975,/76 

NA - 5.878 

NA - 2.109 



SA - 2.806 

SA - 1.261 

SA - 189 

1976/77 

SA - 2.682 

SA - 1.209 


1 (*) r dati sono relativi alle sole sessioni estiva ed autuiv | 

1 nali detranno solare 1975. 

Non sono 

pervenuti i dati | 

1 relativi alla 

sessione straordinaria febbraio-manto IfTi. | 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via Sa» OooMnlco • & 
Europa Tac MSS.MSS) 

R soso 

Dbi. •>.A iTal Z94.074) 

Da. le c.-e 12 is poi spetti¬ 
lo.o d. soenej9.ttut4 « Pistola 
d’onore >. 

MAN CARLO (Via Vinone Cm» 
nuc<r III Tel 41S0Z91 

Stisora ?:;e ore 1S (ti-rco B1 
a Medea in Corinto * U. G S. 
Mory. 

•ANCARLUCCIO 

Ooesta sora alle o.-e 21.30 I S»- 
raoem presentalo ■ Non si ride 
di solo pane >. Cabaret n cl..e 
tempi di Purcaro c Troisi. 

POLI ••Ama .le. aui oasi 

Onesta sera alle ore 21,15. Lilla 
Enj.none c Ugo Pagi.a. presen¬ 
tano: Processe di famiglia di D.e- 
go Fabbri. 

MAM'.MCKIIA I O «■ ro* Umrrerto I 

Dell» ore If) 30 in o-ii «nrtra 
coli di str.p-tease (V.M 18) 

lAN r tHU|.r.-«f».)L. t I I lue 
Ione S44 SCO < 

O-rcsta sera ailc ore 21.15 la 
Coep. Teatro I Dragh presenta 
Lu.selle Bon. in. < Quasi quasi 
me la mangio *. 

TEAiku utsLL ARII IVie Pog 
Rtc .le* min 1)1 i4()7ZO 

Questa sera ali* ore 21,15 la 
coop. l••tr■Ia Gii ipocriii presen¬ 
ta: La farsa di Oane F«, con 
Nello Mascis, Carmen Scivitlaro, 
AAtSSie Fen-anta, Paola Osso¬ 


rio, Rtnato D* Riamo. Msssl- 
mo P*rn Oansteiis BHgtioi R». 
già di Nello Mascis Scene a 
costumi Bruno Buon ncontri. Mu- 
S'Cfie PasoiU’e Scia ò 

SANNAZZARO 

Questa so.-a alle ore 21.15 Con¬ 
te-Di V co presentano. « Don 
Pasci fa acqua 'a pippa •. 

TEATRO POLtEDRO (Viale dei Pi¬ 
ni. 17 - Colli Amine!) 

Questa se.-a atte are 21,30 il 
Cc-itro soer mc-.ta'e arte popo¬ 
lare In co laborai o-ie con l’Arci 
V d.mer.s one presenta: ■ Pelilo... 
una parodia •. d. Ettore Passa- 
resc con G Missarcse. M. D'A.t- 
na. P. R spo. A. Trematcrra. 


CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Pareo Fiori¬ 
lo, 12) 

Aperto dalle ore 17 alle ore 21. 

ARCI uigs la pietra ivi* La 

Pietra 189 Bagnoli) 

Aperte TutT* le sere darla ore 

18 su* 24 

CIRLULO AKII gOCCAVO (P.es 
Attore Vitata) 

(R POSO) 

CIRIULU INCONTRARCI (Via P» 
ladino J Tel B2I 196) 

Aperto tutte le sere dall* or* 

19 alle 24. 

CIRLUIU ARCI VILLAGGIO VB- 
SUVIANO (S. Giuaeppo Vaso- 
aiano) 

(Riposo) 


ARCI RIONE ALTO (9* tnnmnm 
Marfano S a R u noiaì 
Aperfo dalla ore 19 alle Ole 22 
oer il tesseramento 
. ARCI TORRE DEL GRECO 
j Aperto dalle 1S aliC 22. 

I 

i CI^4EMA OFF D'ESSAI 

{ CINECLUB EIICALIPTUS 
1 Domani alte ore I7 c 20,30 

i Per fasore non mordermi sul 
; collo di Ron-s.-i Po.2r.5-;y. 

Cincillà alIhl. rurt AiOe 

[ n 30) 

Per la rassegna del c ne.ma po¬ 
polare ita'iar.o: * Malaspina e di 
I Roberto Amoroso (1943). 

1 EMdasSV (Via r. Oa Mara I» 

Iptonc 377 046) 

I Anima persa, (ere 16.45-22.15) 

i NO (Via Santa Caterina da Siena 
I Tei ai 5 371) 

I II Casanova di Federico Fellini 

1 Ore 17-22.30 

MAAIMUM ivia Eleno. 19 To 
(clone Gnzttai 

La marchesa von... d. Er c Rob.-ner 
I CINE CLUB (Via Orane 77 I» 

I (clono 660 SOI I 

Gli ultimi fuochi d. E. Kacan. 

; SPLJI linlCluo (V.a M Kuia 

n S al Vomeroi 

I L’altra faccia dal pianeta Terra. 

{ Or* 18,30-20.30-22.30 

NUOVO tVia Montecaieene 16 
Tei *12.4101 

Per la « Rassegna del cinema 
italiano • Fatti di gente perbene 
di M. Bolognini. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Vi* Palsietlo. 35 Sta 
d-o Coilvn* Tel 377 0571 
La pantera rosa sfida rispeltora 
Clouseau, con P. Se e-s C 

aCALIA -Via farant.no <7 1» 

■clone 370 871) 

Charleston, con B 5;c-.-’- • A 
AlCVUNL iVts Lomonaro 3 fe 

.-•noe ei8 6*01 

Breeiy. co-n VZ. Hcidcn - 5 

AMBASLiAlORl rVi* Lriip.. 33 
Tel 6S3 128) 

L’altra meli del ciclo, ccn A. 
Celcntano - S 

ARLECCHINO IVt» AisoarOTen 70 
Tel 416 731) 

Il marito in collegio, ccn E. 

.Mcntesano • SA 

AUCU51EO (Piana Duca a Aotis 
Tel 415 3611 

Panico nello stadie, con C H*- 
ston ■ OR 

AU5UNi.n iVta R Caiero Tei» 
Ione aaa 7001 

Il manto in collegio, ccn E. 
V.o'.•Cij-.p ■ SA 

CORSO (Corse Meridio.iale Te 
lelono 339 9111 
Il marito in collegio, ccn E. 
Montesano - SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418 134) 

La gang del parigino, con A. De- 
lon - DR 


EXCE19IOR (Vis Milano - T*t» ; 
fono 268.479) 

Charleston, con S. Soencer - A ! 

FIAMMA «Via L Poeno 46 Io- i 
lefene 416 988* I 

L'altra metb dei cielo, ccn A. Ce- ) 

isiroip - S 

T'IANClERl fV't Pflang.erl. a . 
Tei 417 4371 

La pantera rosa sfida rispettere - 
Clouseau. eòi P. ào.Iers - C 
TIOSttftlNI iV.» R Bracco. 9 - 
Tei 310.483) 

Charleston, con S Soence- - A . 
METrupOliTan (Via Ch-a-a To 
(clone 416 6601 
La nolte dell'Aquila, con M Ce.- 
r; - A : 

odeon (Piana Piedigrotta. 12 - 
Tel 688.360) 

Suspiria. d: Dario A.-gento • OR | 
(VM 14) j 

ROXT (Vis Tarsia T 343 «491 j 
La gang dal parigino, con A. t 
Oe.on - DR 

SANTA LUCIA (V>s 3 Locia 59 
tei *19 572) ! 

II .margine, icn $ K.- ite' • 

DR /.'.M tS) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI I 

ACANTO (Vae AufosTo. S» T» i 
idono 619 923) 

Cha dottoressa ragaiii!. con F. I 
6c.n-ussi - 5 (VM 18) • 


ADRIANO (Via Monleolhrvto. 12 
Tei 313 0051 

Il cadavere del mie nemico, con 
i .=>. Bi.-.p'dp - DR (VM 18) 

alle Ginestre iPisaa* » vi 
ta’r Tei 616 303) 

Napoli spara, Cin L, .Mi-.-. . DR 
(VV Ì4, 

arcobaleno (Via C Carelli. I 
T*’ 377 583) 

Nipoti spara, ezn L. Vc-n - DR 
, -’M 14) 

ARCO (Via A'etiandrc Pocno. 4 
T*i 224 7641 
Frittata itl'ìlaliana 

ARiStON iv-a Morgnen. 17 To 
(•fono 377 352) 

Codice 3. Emergcnia assoluta, 

csr. .R. V.'ricn - SA 

AVION (Viala degli Aatronautt. 
Colli Ammci Tal 7al 92.64) 
Tentacoli, cs.n S. Hppk.r.s - A 

BERNINI (Via Baminl. 113 T» 
lelono 377 109) 

Tentecoti. ccn 3. Hccu.ns - A 

CORAiiU iPiatzs GB Vico T» 
■rione aaa SOOi 
Napoli spara, cc.n L. .Ma.'.". - D.R 


Diana tVia Loca Giordano T* 
lelono 377 577) 

La nave dei dannati, con O. Wei- 
Ics - DR 

EDEN (Via C. Swfoned . Tdf» 
tono 322.774) 

Siionara 


EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 791 4731 
La prima notte di nozze 
Gloria (Via Arenacea iSI T» 
•elonc 291 30?» 

Sala A: A mano armata 

Ss a B. Amici piu di prima, ccn 

f. Lrar.ct-,. • C 

MIGNON (Vi* Armando Dia* - T» 
l*»ono 324 6931 
Autisla per signora 
PLAZA (Via Krroaker. 7 ■ Te’p 
•ono 170 519) 

La presidentessa, ccn M. Me zro 
SA 

ROTAI (Via Roma. 353 Tel» 
Inno 103 568) 

Napoli spara, cc-. L .M;.','. - D.R 
i-yv. 14) 

IITANU5 (Corto Novsr*. 37 T» 
lelono 266 122) 

Mister Miliardo, ccn T. H .1 - SA 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vi* Martuccl. 63 T» 

■ r'onc 680 2661 

Rob.n e Marian. cc". S Ccn- 

r.e.-y - SA 

AMERICA (San Martine tei» 
fono 248 9871 

Un uomo da martiapiede, con 

D. Hoftmzn - DR (VM 18) 

ASTURIA (Salita Tarsia («1» 
ione 143 722) 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tcgntzzi - G (V.M 1B) 


ASTRA (Vis Mezzocsnnone. 109 
Tel 321 98a) 

La moglie di mio padre, ccn C, 
Ba-er - S (VM 13) 

A j iv.a V.tio'.o venete Mi* 
no Tei 7*0 60 4SI 
Il temerario, ccn R M.tch'-m • A 
AZALLA ,V a Lumun* 44 tele 
• on-- 619 760» 

I padrino cinese, la vera storia 
dì Brute Lee 

bellini iv a Saltini Tciat» 
no 1*1 2221 
Folli c liberi amplessi 
BOLIVAR (Via o Laracc-o'o 2 
Tal 342 5521 

Uni bella governante di colore 
CAPItUl iV.a Mara.cane lei* 

■ ono SA 3 4691 
L'educanda, ccn P. Czr', 

S (VM 18) 

CASANOVA (Corso Ciriba’d. 130 
Tri 200 441) 

Black Crìsthmas un natala rosta 
sangue, cc.n O. Hcssey - DR 
(VM 18) 

COi./3->( L* Gv 1*... tlmbertr le 
.«•-.-.c a I 6 3 341 

Una secondina in un «arcete 
femminile 

OOZUlavurO P I (Vis dei Chio 
aire 1*1 321 339) 

L'csorciccio, ccn C. I.n-gratf.a - C 
ITALNAPUII IVla fatto 169 
tei 685 444) 

Per bamb.n; ore 16.20 e 18.30: 

Cappuccetto rosso. O.-e 20.30 e 
22.30: Prendi i soldi * scappa, 
co.n VJ. Al.e.n - SA 


LA perla (Vis Nuova AfWS 
n. 35 Tel 760 17 12) 

1 ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

lORA Va Stadera • Poggiorea 
le. 129 Tel 759 02 43) 

La pretora, con E. Fer.ech 

C (V.’.l 13) 

MUOtKNibbiMO (Vi* Cisterna 
dell Orlo Tel 310 062) 
L'anatra aU'arancia, ccn U. Ta- 
gnazz. - SA 

PiLKKU) (Vie A C De Mc(s 58 
Tel 756 78 02) 

Signor procuratore abbiamo abor¬ 
tito. co.-. A. F.-an): - DR (VM 1t) 
POSI L LI PO IV Positlipo 39 T» 
lelono 769 47 41) 

Squadra volante, cc.n T. Milisfi 
G 

QUADRIFOGLIO (Via CavaUafgaM 
Aoste 41 T*L 616.929) 

La matrigna 

ROMA ivie Asconlo. 38 Tal» 

Ione 760 19 32) 

R.poio 

stLi5 ■ Zia V'itorio Veneto. 269 
T-. 710 60 48- 

2 snpercolt per Brooklyn 

lEKML (Via l'o/ruoii IO Tata. 

Ione 760 » 7 1 0) 

La ghigliottina volante, con C 
Kuin Tai - A (VM 18) 
VALENTINO 

Da mezzogiorno alle tre, con 
Bronso.n - A 

VITTORIA 

Nuda par rasiatsino. con B. 
nech - DR (VM 16) 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI » • 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'UnitÀ / mercofedi 23 marzo 1977 


Al tubificio « Maraldi » aumentano le preoccupazioni sulla produzione 


Se non arrivano le materie 
prime si rischia il blocco 

Il consiglio di fabbrica ha reso nota la situazione dello stabilimento - Impianti che lavorano a scar¬ 
tamento ridotto e altri già fermi - Manca anche il materiale per la manutenzione - Cosa si propone 


Interessanti iniziative del Comune di Ancona 


La cultura esce dal letargo 

La città dorica è rimasta per troppi anni emarginata dal dibatth'o culturale di 
altri centri del Paese - Si cerca ora di rendere funzionali le strutture pubbli¬ 
che - Verrà riaperto, ampliato, il teatro Sperimentale - Le mostre, i concerti 




Un convegno ad Ancona 

I socialisti preparano 
la «conferenza operaia» 

Giudizio critico sul governo Andreofti - I pericoli 
di divisione legati al doppio mercato del lavoro 

-- I..I !•' t ■ (! •! ISSI d. Aii(o:i;ì ;;.i ..1 

lii'oi.'i'ia ('(jidt-i(’M/a <jpi-rai.i com an (< h‘' iia pi..-. << a- 
da*- (;oiidi/a)iu di! :;i.:rL) b a.-a-a;-; ir;' .. .■ tic; 

<lt ; ;'.n;/.a 1 1a : ; (acdi.iaa!' :r,'> <lcda .-(j'.i..‘ t 

11'-.a- <• i'i-iabora/io.i-- d ai) projc’-to a.’ciaiat i d; 

Ili:,)») d''..a c'm, «le. ii'ia .•,:a 11 .in-'i’T-M .. 

ni'c, ai'.i-a'.i) '.le. aivo a'<K ;. 

('I.i ci/’r<'ini)ai aiivi’a d‘-.!-'i r; utHjMi.c.i c — 

6 . <• .u'icrnia’o a; ..la'i t ! ..-.l i — icnd'- i).il daii':.’- 

h( ricerca d: .ma aiK/'.a (joi.'.iia .a aic.-.-i./i < 1 . 

l'-iioai!-n: d. ar.s; s’a-n/rab.lllio c :i; c; t-n!. dillica.'a dc...i 
nc.-ii'a biì-iiicM de. iia'-'anien’: La .-.tm:' a < 1 -. '•!!). < ii.i 

i-'fi.s'.ij a; <ea!i'ti d--be i ,vead:ca/, an. (-a'-.a.-- !''i:’'j<in;/.'a/.,j!ie 

ri* ! !av*ii'(* *• I iiuavi rap]}*»!".; *li lavina, a.,'.n:c aio d‘*;.a idi) 
l)::*'a. Vi*'ii*' nn-'.-a .a daa'aaai, d>', pte//;, (ia!.i 

é'/.-dUtaZione. da '.i cOa! ; ' a/.oi 1 .• d. all *l'ip;);i, a;erca!() d ' 
’avor*) a 

.■\! con\’*‘L’’i[) .s; *’• o-..'.*'.'Va to a.’i*ai ciic lirop: o fiuti *i<ei 
pò .'iH-i'c.iio *iei !a'.'J!(). icU'iaiciiu ■.pa\i de./,•/(,aaaca in*:' 

' ii.aiant. — •• Un la’:<i i !i:- .-.a.'"i‘a iia'ia :- a;! ar .■r.n, d.-. 
riioildf) d*‘i iavora: a D.i aita pai'd- ini: c.i.-.-e op • ì.a .o..:!.; 
*• Jll'OI-'Ila, daii'at’la io .-.IIliaii)fa a a l’: Vi i C'te a ir’a 

a sa*-clie di iavfjrij ,>!;>i-,a. :i: ia\-oio p;a--.ir;o, .li d: iiior; *i: 
p;'<,!e/.io,'i*- .s*)c:ai‘- *■ .'■tii ; ar;a 

II cOnVC-LlìlO ili! ■Jiadito .i .l-.-p/.o ITt’iCo *l"i ISSI 
‘.ad;; i//i *-coi'.(iai;c: dei ^avi-ioo .-Viid: <-*i!t ; ; un ma'ado a i’.-. ; 
iiaLVf) — s: e alleriiiai'j tu a.'-.-’-aibi* t* - *'oris:.-t:- aeii.i li.a-.i 
’ ì/'/.*/.'*)!!*- dr-ai! *jn«-l. .aOcltiil i p .U 1 Oa! o <-llf ii<-i .'.cor-o t* 
credito ;iL',eV*)i;it*) I. ojjt'l'tt/.toae ria (iUan/..* i'.-.; aI‘ la v*a-.'-o UC 
più ii'r<)r*).~ti aiipo.si/uiiie dirotta 

' Per *|;i*-..!o -- .-DUO io ooii*'.u.'.ton: doi *oir.'t r’ii > i ■: > 
l-.-ita — ocl'ort'oao .-i-elt*- poi.tn ii* oora'.'aio,'.*-, ia tot ".ir.i ooi. 
l'iUoa *l*-i pai’a.-i,-;!! !'ani. ileiiti r*-ad.',.i o daiio *-'.-;t.-;*i!U !..',ai. 
li riloi*! doi aifr.-aiu-iito .-taidacaio noli’.*'! u.t-e la^'- a;).;i:-:' 
.'cpr.it'atto (|ti*-;i*) di ii'.i>i!*-L'tt <■ atlcili- ii- 1 ir/e ema’ iiinat ■ da 
f.t.-'tenia pl'ih'luì : o:*i'.-, i f|..-ocoup;tt , jiovani i- i*- rlolitt--' . 
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ANCONA 


Una pagina nuova nell'amministrozione della città dopo tre mesi di crisi 

INTESA POLITICA E PROGRAMMATICA 
Giunta DC-PSI-PSDI-PRI a Fabriano 

Il risultato giudicato estremamente positivo dai partiti democratici - Cade la 
pregiudiziale anticomunista - 11 democristiano Giraldi è stato eletto sindaco 


F AUHIANO - La ; Ì<-*1*-.1 pa ' 
7 *-iit<- tieirtiitc.^a Ira '*' io!/,*- ! 
diuiiDcrat i*-h<- iia d;it*i i .-^uo; ! 
irli'!’ an*-ho ti*‘l **)imiiu' li. i 
I-'.i lirta Ilo <-he da iuiiedi .-tcor 1 
.‘-o *• iiovv-riiiito. dopo rro iii«- ' 
■-! iV ci i-.t, da ima mai;^.orali i 
71 i-iu- i-ompri-nd*- a rutt; i 
eflcrt! ;! PCI. Il ',()t,i dot no , 
.-.t I O ptirt.to al ■^tiultico t‘ aliti 
i-'timia. *-h*' <- *■omlI'l^itl <la 

ne. i’.si. psiDi o l'dn. *u!i 

eordtiTo Ira tuli; ; '.'ruppi *• 
r teinito :ndi.->i)eii-ial)tl*- iier t 
,‘' 0 .-’.tiin 7 !;u<' i'in!*“.-.a iiohlicti v ; 
pro.'rammal tea ra t_'i;;unl;i. 'O 
_'Ma iti fm*‘ dt oim: pr*-*-liis;;) 

Ile (■ coìi.'iMii*- ;l; tiprtr*- mia 
pajtn.i iiilo-rti in-ltti aiimitii. 

.«i'r.i.'toiK- *i*’'.la otllii. 

Il r;--ul‘.*!o. nt'iicli. alo i-.-^;:*- 
rnami-nlo p.;.'-:: .vo d.iuli ii 
let-.el’I: dot otipi.'rllp'lO e dal 
Iti <l;c!i:a rti/.one d*-' nuovo 
str.dtico, ti demea-n-t .tino Do 
m-.-iitco Ct.r.ildt. e .iti'o rti'-' 
-'tuiilo m im elun.i -i lotte 
ti.lt.illt'o Ira le lor.'e polllt 
<lie e(I ; eli:adtii. tìopi che. t 
p*-r 'ulto tl n<-r odo della *■: - 
.'t m-li'tiiT re; c;.ir-.t d; fot niu i 
le nropO'Ie. «lUell.i eoiiillllt 
fi.i deile atiip.»- m'eM'. p»'r 
.«tt riitla •*-nto-t-!iu oIe. <I;:i;o 
.■^ir.iv.i la .'liti lot.'.i e la .-.U.i , 
’ .t.tdt'a .11 •e-.d i,,. .1' -.^rtindt 
■p. oi>leiii: ila : :^ol-.t-:\- *■ .il 

f -UTr.liti’o tm Tarai cì;*‘ ; 

< Lteiii'v.ino. p-.-t e emp.o. ; Itt 
lor.iior; tm;>i-.:n.i;. nel- 

1.1 li'itti ’ier ■-'.*r.iir .ft- tl : : 

j.pe!;o del pi o.'-.tìmtn.i d. t t 
s:. r t tif a -tolte d.-l.’.i /;ia. 

Per e.ip.. e : ’.io .r. loti' • i .1 
;:.ti.I..-to tM'T.-fo del in.-Tti' 
pttT.'o \ ,! po; rt'-o! (i.il o c'ie 
' tu' til ifiio 11 ( 7.1 K.ior.a 

it o er.i .1 a..It ti. ' r.iia <i.*ll.i 

IH' l ite d 'P oi'. '-.' i d,'!!.. tu IO 
p -'r.in/.i tl ,n i oli'.ol ii . 

c-tiimia:-- tilt -.po-:.* .iti'ii; ; 
i-'ePof.t t ■i.itit'.o . 11 ; t'O ;>to , 

Intel’.:*- tui* tie nellti no • 
.'Tr.l et'’.;, bt:’* !ldo .1 '.ir* do 
ir.n.o *i»':!'.e. f,-' .ii-.o *• 
f- tltó- e ,-r;> L ~-,-;|;a 

*i: Ilei- .'*■ ette .it;, !;* t)-.':’ l.i 


L'NHlNO — SI ciittiile domati., paivedi. .1 
* iclo «lei cof.-ii d; .-tpcciaii/./a/.onc jier .sliMii.ei i 
r.vo!l*).si iiiri.st’t'.ilo .-ilaial*’ rrtiri*' icfir.-;*) *i; 
;!uhi>;r:.i of.iLcti i. ti'i’t.s-:iu;*» ie<-ntco tiidu 
f.'ralle u-or.io flt -.peet.ili/.ra/aiiie per ti po 
I roU-iiiint*-.! I *' airislii'vilo pi opr^-striiak- ro- 
o.o:i.i!e lelell roti'cn.i'a I. Al i-orso ii.i’in.i par 
!e<-ipti!f> viiov.iil; di i)*'il Jd iia/;<:«l, od <■ du 
talli ;m .-tonu-'ir*'. i i.>:i'ii!; -r olt*.et -.i .s.'-iio 
avvitl.'.t d*’ll,i ■ eoill.i'o:)r.i.''t*iiu- *iell'L\iP i;-tt 
■ilio n.i/.oii.ii*- por i'tmrom-. 11: o doliti oro 
tl'a; iti tlà. LVspt . ;.-!i/I -- i;ì;i:Lo;i:,i po.^lt.v.i 
-• ** .il .suo .-■t-i'oiitlo ttniit). 

I corsi st tìiipof.ii.mo -topr.i 11 u:;*i su tbao 
olemon:;: i’olfori.i dello ir*- ^i-iioto dt ;iì::o 
:1 loro ft<*<i liti-uaizlio eulllir.ilo tl. e.-)p.*r:t-!'. 
r.*-. «■ .1 rt-<-o;l'. ro (itroliti e* • i a ta-.ilLi ti/:*ti 
ciale *■ .ndu.st i t.r.o do! lio-ilid P.e,-^o. 

I)t *■ • l'oout'U.'.ti ii.irioottl.in; : .tl'^lttdatt 
\a non .'ol*i ii.inno tipiue.-o :n*-'o;it d: tim.- 
unt*ni*-n:o. loorto. l'tntil.Iti doll.i no'Ita .-cuo 
iti. ma 'Olio ...la't m<ds. ;n uriti.' *it :.ir*‘ 
,:-i.i Ifuiiuo.^,* fi ■ M-.-oii/.i *ie. st--:*';ii.i d. 
i'.Mti.l.-ttotie .Itili.Ilio *■ ti. ro.ire :ilt oi) 

o. ir; U'.lt p.i.-.iuoil. . oil ; ^t.iletl! li: protlu 

'..'lo .11 .it;*' net rtsiH-iTtv. P.*-.-s Qu-.--:t 

i'iii-::: *ie. *-ors; .nii-rii.i.u.inalt .ipp.iitii'; 

p. ir: ..-o’ui; iiionit- u'.i. por ; u.ov.iiit tie; p.i*- 
-t tuno.uion’t *• tu v,.i lii .-.v’.luppti 

II * .i.r.'iiot : ; vo :>*':■ lo s.-uo e uri'.!..*'o e 


ANCONA — La silutizione al tubificio Maraldi di Ancona (420 operai) sta ormai precipi 
tando. Dopo settimane di contatti con la proprietà, di lotte e di prese di posizioni sindacali 
di una pronta ripresa produttiva, pare propr o che sì sia giunti ad una stretta finale. Già da 

lempo tl ('oiii'dmiiiiu nto .■^llld.K a:e tiiei a l 'iit' -.^o un utudi/i'i ili e-.lrem.i pri-o. cupti/toiii- ^ii! 
r*'v<il\er'i * 1 * 11.1 -Il mi/Hiti",-. in ji.irlicolure le .e leii/.totii delle .irpiimz/ii/lom '.mtltie.i.. e ti-.- 
< <i’i^1'j 1: di ’idiijircti rtomirfiano ' im otiilictiu- n lU.n ct.t ili un.i -.i.i^i dell tilliv iLi |)r«iduUtva m-.u! 

',l;iìj:!iiii*-iitì -e. ionie p.ire or 
m.it * «-rio. non potl-.i «-S'.en 
' .i-.-.it Ul ulo immetli.U.imeni*' : 

ii.irm.de .iIlliW'O delie m ile 
r.e piim*-. 

Sullti .^t'u.i/.e.ie * ui!*‘ *- 

.-iili.' pro-.i.'i'ive <i ■! ìir. v*' •;*- 
ntido itel uil)iii*';o doiti*., i 
ttm-tolto <l! Itil'l'-'.ett Ut* ••■-(I 
n*i’o. .Il 1 rtiv*-r.-<' un.i ore. i-.;i 
I /ione, il re.de .-.I tl Io prtulul 11 '. *' 
:i/lt-n<!.il'-. Ci n uue.t’t* *< i..*'.. 
.-.tt .) 'jli i.>u*'!'.i! iir*-:i<lo‘i I ot 

lire till.i • *d.:i.i!l'.i. ttile .tir 
/*' so; ini! *- pt.'liti lì-', con'- • 

; ! eb-meult tl; v.dii! ti/toii.- t ;■ 
*,ip;re ine'.dto. con di:i :d'.. 
!l!ti;'.<i. il .-en.'.*,- tlelltl •-•*.' 
dititimi.i' ftiu e tifi poiic*-!-' 
oiii!;ii to.comheille die !;* « r - 
precipiti sell/.i sl)-;;-< il! ,vi 
i;\i. Il do* umi-uio cere.* u. 

.lii/.i di loio'/r.iLire tu c-'ii 
dt/,’Clle triutlli till.i luce < 1 *- 
jli ul'tmi ;.it' nuovi. ;i!l''ii 
J terii*'<l.'l!'tn-.lu ! riti iiit-iidm* . 
t ti’iic.i. ripoi itiiido < *i;i pr*‘. : 
.'.;on-- ! ';• iL.'/ti/toUe de.'!; ;'l: 
lutnili. 1,1 i'e-i(|-/’oii*- pretini:, 
v.i. ! nlertUtiieu! 1 < 1 : iiiti'-'.'.u 
prituu. i del'ii ; ttccumuI.iT : 
titill.i --.r ii'tliiii .11.1 <ii .•\nco.iti 

: I .1 <11 i;//;i.-'ii n*- vi -1 1 • ■ '> 

, ro n<‘l I!|I):!U ;o del m il-i .-tid 
*- Tiiitt .--•rti’Mirti tiilr.iv*-! .i !.. 

• .-.udde.i.-.ii)m' tl<-i ’ .'•'••li; 

; irui'.); omou*'nei : .l;’:':■ -J' 

, eper.iii; Im.-;- tli ( oll.i ttìi < : i" 

: epertiti: .'.nic.itur* lìt’; ‘.:'i 
•.Iti*-; l'-’ti. <•.*• r.im;*’ur.i 

itli. ii'tioti'•'Uio • ni./ioni 
! >.“i-!i; iiu’i.e'j.ili e leciiiei itti*. 

ANCONA - Il corico di lavoratori durante lo sciopero del 18 , .— 

----• nirti * d eldtli; ;* dCn. D.i un' 

.ititil:-; ttllenlti (iue->l;i -.ucldi 

.... I v.s Olle e *iiu-.-;;i oru.iil.//.-•/.<> 

della città dopo tre mesi di crisi ‘ ■ 

-- : -1 :! ' *irmu. .'Ull'o! lo <if! 

i: . .-.ilo 

PROGRAMMATICA ili i 

• d.i lunedi !■} ve:i*-r:ii IJL 
B'Ib I P* I ** .-Xncomi liidit 

D -PR a Fabriano 

■ ■■■ m ■, pi,,-, .soi,, ruppre.sei.u 

ulivo (Un partiti democratici - Cade la ; n. n ttri*. uni .s,)iu/i.ii.e *1. 
icristiaiio Giraldi è stato eletto sindaco : nvi sparto <<.diiter* su t * 

iiiticdiin-;- r,p**ratrici die lu 
uliaiio I :.foil.s •> ne .■^ta l. - 

--- I vomiido .solo una ehe ini!»** 

; -Uia a tutfoiri;; die i l.ivora 

• *<'<• in <Lie lunii. f-’.' pre'.e 

0 I corsi di specializzazione per stranieri : tlitiilc iieró. .sulle !i i.d ddle 

' • <<;;i:li/:oni tli l;iv*!ru riuali 

— I elle alla Ime <S; {|Ueda se* 

- g P ;iinaii i. itii.iie la mav •'ina 

oambio di esperienze 

j lo .st.ilo .ilr.itile *• al l'.n'Te 

conferenze sui rapporti tra scuola e società : Se. uìidì!!''ne'!Ìnn 

I tiVt' .so'id eri*. ;■ turno irior 

, . . ’ <• •).*:' un ioT«ik* eli 

!.. u.ovedl. .. . vei-t.imen.e v.:.i..//tolte, o.ire :u:*o pereit* , , .„;,.H-.i:itUP*. 

L* uor .sUMiì.tn'i ; vociri'io iiio.oiiuic fuor: (u*: lumi: tim:!: . / , \ ‘ , 

ne it-.'irso ti; /.tomili. I coni.un li.mno susc;;,i:o aiiere., • 

ie<-n:c<) tiidu ' s.initiii: i:*‘s:erm •: tid esemuto tl <-our.:*ii rep.i:.: iidtlu.i .1 

ne per 'a pe :i. Petrui.u) .-u. protik-m; de! eoiiiroiio de-!. >ii.iiiuten/ioiie. e cert i.ii.-i 

l«'.ss:riia!e re- ; ■-«•arteii; ne! fuiuie Fos:;;.i. !;t Ben*ùt; • D* ' l^uli.iniio ton.iii-i ne m 

Sii il.inno !).ir . romniimo < 1 . l'esaro. ras.'Octa./ome iir.ivtn ! ♦‘terno, t •• da air'jiuii r-ie 

;*:.i, ed *■ du ; .-..de dt-L*.. ndu.,; r.t* f|ii<*;t<' ba.-,;lare re.xr 

' lo orni.ii d.i timdcfie -/lortiu 

’I.NIP i -t * • • nia< rìiin.in .s’.cino lavoruu 

:o d/Itii uro ; .\N'CC!)N.-\ - -S..* pur*- n lorm.i li;v.-r.-vi s , tio .s*-n 7 a la d,'»vuta e 11 

tc;i:,i ;)o.,:!.v.i ' p.'ne .sultu x-ie-r.*) pttiiiìi d. r;:'* rca d; uti.* ; tLspeiisiibtl!- lut>r:Lca/.i >:it- 

: , iiiniit*le*r.*/ . ■ i-,‘ con '.e v.irte e<i:iipo;ie;ì'. ‘iinnc.i e;iui..'!'>ntito>. 

:;-e-.i <-i .*-i.. * .i .■,oe;e:.'i. tn;'*i:z;.i’.v.i a-. t ;;i:.i d;i!!’.*con vr.ive r..sc!i;o de! b *>' 



^ . *L - i-'L' ■■ '• ♦- 


La mostra n Le Ire stamperie di Milano » a palazzo Bosdarì. 
culturali promosse nella ciftà doric.a 

.\\('()\'\ !,.i ('"..i ,:.i ! a -11 iiciia c.U.i e.;.:i ti.u- prt'i 

risieiil.amili -.l.i: -ti.» .ii’i. o c:p.ili *■ (iiialilic.ii 1 niu-rvi'iit : : 
torp i.'.- c.i': ir.ile. i.-.in.i. e ;! prtm.) Icltle .id atleiiuar*- e 
iii.i:'-','1.1' I *1.1! li'mi::!!.! i cn ; i'in/:o;i,il://.i!’i- !-,- sii-ut'.iirf 
p!i^-..i.) eiil’.iir.ii.' il.- .o,:i\,i! 1 li in : i*. ,-i :ie. I*:.il!‘.. pimi.utc 


E' siala questa una delle maggiori e piu riuscilc iniziative 


.11 Ve; e !ium, f. l't tl il I" i i ! 


I' 01 -/. 1 - 1 //. 1 ".,- n 


ir. lì .1 II. ;):-o:> it|i- 1 ili ; .-i.i o, .ni:).! 1: i.U: t‘ .ir 

.1 .'L- ' I Ile i.i ,:ti.i/o:i;. I .'Il i,i Ii-'.vi COI '.I t.OD.iia/.Mii,' tei 


.it:!la/..iti,- li. i .I'-!',' ; 1 /'.'l \ c . 
111.»!*- iti'.fii'ii.i v r ;>.ir 1: ■ : 


o:ic* ,1 tl I. li 1 : 1:- il \ \ .1.' //.i 
. ■ i ' 1 1 ■ > 1' : Io . .i:' u:m i'.- !• 1 m. 1 


ti.t:!-i; prillo-.i' di tin.i 01 ■ do ■ -i • o.i'-'.ei 1 a: .ir.re oro 

ii'.i.-.i *'.il'111 .1 .tu.-1; :• -1 •/.!' i.i. ' pi.;.- e .c.t'i'Ci-. s..:n|ir:- mi.i 
file Ln-i .1 p i. -.: 1 :ii > mulo \ ' ,■ n 1, • < . 

ll.i l,i-.',':.i:o \iK-.i'ì.i li tin.i Li .'il., -n-i.lo 1 , 1 .i!e >,li 

-.UM/ .im- *1 ■•ii.i f .ibbi'i!" - I) '1 '.■ .',i, ,i:s .1 1,-:.1 ;ts.i 

..I- '1 I I' .ir.'.r ! '/ 1! ■ U' ’.i ^cr t 

( er.i'M -.1 l'c 'I. or 11,1 .i ■ dt --p!''.;a - I 1 ! 1’; .1 prc'/ 

or.i, 1111/ ; 1:. i • 1 li: ir I. : 'rii : .1 b i. - , 'n . or i.'-c-- 

•'Uo; o.l.t 11 -. -*■ l.-a .ir .! , . .j cc, ‘i’-; c ,:i.-,ii 

'/ i.li-M'o ai.', , i.'.i ;i ',1 , :m:i'' t / lii.i 0 ir: . 

mi ic'tra.i ri:;! ; -O t-i i ;M , | ;> 1/1 d ii, \ 1 c r.iop: ■- a 
c io.tr. n ,.>'':i : .1 d; •! ivr la • 1/. m , J ■ o i"o,'o -rci'r- 

i.» .1 * 1 ’ 1 pi l'ii 1 II. -v.i, -tli I (li: 1* . • 'I • : ri II' i -1 aiti 

.i-^.iltll iiii, 1! • ,'er!,. l]il;’; i, ! • 1 n r i .1 r- |. 1 1 e . .,i! 

iMi.i.i-,-,1; li: t.*'. ad . : li) I la j • i t r 1 ■ . ; ' .1 o ‘ ii . i 1,, • r 1.1 

e U.a -;••! Pr iomc ! I l ai’.irn - . .:i .i;i -rn .ni ' 1 n.ii: 1 .d ■ 

*la < il •■ini.ni. la li"/-rar.n.-n -. .i:!.' I n ;ri.i" i ..-'Ci 
I.' li.i; 1. (ja.ii ì ;r : i (’ ‘ ntl'ir. • ,ir orr 

((// p'r'o !’.;-ii-n .-iri'.i . |i pr ari io'a ' i":tri);.i ai 

n ■ •■•itmia n.-. . • .1- ip. i.r • d •!• . n / ai in d u ir-' 1 t:,'ir’’c. 
la d 1-11 ad.I 11 cai'tir i e d : Si ina;-, n. li' l'il!) ■•! di *1 Ir'".! 

s ip.-r-- e,le \ .-r le d.i la,'! 1 i!:i'i',.i m-ili .i ■/ Il e:”t;n’.- 11 1.1 

'■■■i:i p loolar . d xi ii in , 1 •.■:'a, iraii ■er'. 2. <i". < 

-’.i n-p.; ;:le;!'l I • 1 'Ma 1 •■ri.11, ii’.ia’r, rn.i'tc ìt. . ''ic 
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URBINO - Terminano i corsi di specializzazione per stranieri 

Un utile scambio di esperienze 

Ad Ancona ciclo di conferenze sui rapporti tra scuola e società 
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Impegno di Regione ed enti locali per il centro di Piobbico 

Verso una soluzione per l’ANAP 

L'obiettivo è quello di salvaguardare il lavoro dei 40 dipendenti 
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oltre 330 delegati del PCI alla sala dei Notari 

Si apre domani a Perugia 
il congresso provinciale 

Alle 16 la relazione introduttiva del compagno Francesco Manda¬ 
rini — i lavori saranno conclusi sabato dal compagno Elio Quercioli 


Una pubblicazione del Partirò 

Torna in edicola 
«Il Rinnovamento» 

« T'/rna 11 rinnovamento una vecchia testata che ha ac 
compafjnato, seppure senza continuità, le lotte, le battaglie, 
i successi, il lavoro ilei comunisti ciltotiherini sin àagli anni 
cinquanta u, Co->i presenta il ^Jioiviale che ad ojK'ra del no 
.^tro partito ha ripreso le proprie {inbhlica/ioni nelhi zona (Ud- 
Talto Tevere. 

I.a iiritna edizione di (lue^to rinnovato " il Rinnovamento 
deir.Alto Tevere v .si pre.senta con due pafjine den^e di coni 
numii e .servizi, in una veite Pratica re^a piace\oIe da foto 
p'eaf.e e caratteri vipunteineiue di\er->if,cati. 

^ l.’no stniminto aperto, nel tinaie riconoscere la nostra 
lima e la nostra azione in un dialofio .-veorato con (|uella della 
altre for/t' (Kililithe. di quel'e sociali, di cjn die ciiluirali ■. 
Questa rindicaz one sul ruolo che il l'iornole inleiide avere nella 
realta territoriale. 


Una pagina speciale sul Partito 

Domenica diffusione 
straordinaria dell'Unità 



Sacchi di posta ammassati in un ufficio 

Domenica 27 marzo in Umbria, diffusione straordinaria 
doll'Unità. Saranno particolarmente impegnate le organiz¬ 
zazioni di partito della provincia di Terni che. per lo svol¬ 
gimento del loro congresso provinciale, non hanno potuto 
contribuire, nella misura richiesta, a quella nazionale di 
domenica scorsa. L'Unità che, anche domenica^ 27 rnarzo, 
uscirà con una pagina speciale dedicata al partito nei cen¬ 
tri urbani, in ista del congresso regionale del PCI, inten¬ 
de offrire ai suoi numerosi lettori, ai simpatizzanti e ai de¬ 
mocratici un ulteriore contributo di riflessione sui più im¬ 
portanti temi al centro dei dibattiti congressuali ormai in 
via di conclusione. 

Ecco perché, anche le organizzazioni di partito dì Pe¬ 
rugia, impegnate nel loro congresso provinciale — domeni¬ 
ca 20 marzo hanno diffuso cinquemila copie dell'Unità in 
più della normale diffusione domenicale — daranno nel li¬ 
mite del possibile un ulteriore contributo alla riuscita della 
diffusione in programma. L’obiettivo di diffusione per do¬ 
menica 27 marzo nella regione è di ventimila unità. Le se¬ 
zioni. i compagni sì mobilitino perché l'obiettivo venga rag¬ 
giunto e superato. 


TERNI — Alla data del 15 
marzo (ultima rilevazione na¬ 
zionale» la feder.izione eomu- 
insta di Terni ha .-.ui>erato il 
.50 jxir cento doirobiettivo fi.s- 
satole (lalla IJire/.ion»' dei P.ir- 
iiio ix'r la c.imjwjna 1976 77 
per eli abl)oname:i:i ai no 
■stro mnrnale, e il 70 ;ior ion¬ 
io {Ver quanto rimiard.i .iili ab 
lionainenti a Rin.i.''Cit.i. 

Anche .se non .--i tr.itt.i di 
reali/7.azioni cntu.-iia.-imanti 
que.vte cifre testimoniano i.i 
modo tangibile io sforzo che 
stanno comiiiendo le or'j.miz. 
z.izioni di base del PCI ivor 
ailaritare la rete di lettori 
.s'ahiii alle pubblicaz-ioni ro- 
miini.'te. Zone ove qiie.sto im- 
{joriante i.ivoro po’.it.eo v.i 
rafforz.ito Oli esteso ulte.^ior- 
mento e.-'i.'-toiio ed occorte uno 
.-forzo da parte d: tutti c» 
’i'.e neilOrvielano «con I.i ee- 
itvione di Monterab'.i.one. 
Parrano e S.in Vcnan.'Oi; 
l'.Amenno; Na.nii icon !a e.- 
re/ioue di N.irm Se.ilo»; la 
Valnerma non l.i cne/ione 
<1: Arrone»; !.» Centr.de Um- 
br.i uon la erce.t.one di S.vn- 
cenuni e .Avizliano Umbro*: 
il romane <i! Terni (con ia 
tvrezione de'.Ia eeiluia del Co¬ 
mune d; quei..» dei'.'Ospedale 
civile, d; quella della Pro¬ 
vincia e ile'.I.i .-.e.t.a le E. Picr- 
in.itti delio Ace:aier:c>. 

Por dare un ri.-oiuto impul¬ 
so alia campai:n.i abbona¬ 


menti a L'Unità, la federa¬ 
zione comunista ternana ha 
1.melato nei {Xiorni .-vcor.-i il 
« Mese degli abbonamenti ». 
Tale iniziativa, che avrà la 
su.i conclusione in occa.sione 
del 25 aprile, vorlc in te- 
.-ta a tii’.te le altre organizza¬ 
zioni di base del PCI. [)‘r 
imiK*gno e roalizza/.ioni. la .se¬ 
zione <ii Monicgaijb'.one; 10‘> 
{jer cento deHobicllivo del- 
l Unilà e di Rma.scita; la .-e- 
zioiie deile Acciaierie: qua.si 
70(1 eoo iire niccoite per abb.i- 
namenti a Rin-iscita; Avi.giia- 
no Umb-o: 3 nuovi abbona¬ 
menti annui a L’Unita: la se¬ 
zione di San Venanzo: quasi 
;1 70 per cento deHobiettivo 
per ;I no.stro tt.ornaie. con 3 
n.iov; ablx>narnenti annui 

In altes.! di dare coiiiunica- 
zione nei pro-ssimi giorni dei 
n-uliati ottenuti dalle altre 
< edule e sezione comuniste 
della provincia, vogliamo rin- 
srr.iziare pubblicamente, invi¬ 
tando altri compagni cd ami¬ 
ci a .‘seguirne resempio. Rena¬ 
ta Stefanini e Centauro Piic- 
ri. che hanno ciascuno sotto¬ 
scritto un abbonamento an¬ 
nuo al nostro giornale -per 
due sezioni comuniste delia 
provincia di Terni. 

Ncl’ia foto: i compagni del¬ 
la sezione .< Piermatti » rac¬ 
colgono abbonamenti aH'Uni- 
tà e Rinascita durante il lo¬ 
ro congresso. 


PPiRUGIA — Oltre 3:i0 de¬ 
legati e cinta centiK-inquanta 
delegati domani pomeriggio 
.si riuniranno alle ore Hi al¬ 
la sala dei Notari di Peru¬ 
gia per il congres.so della Fe¬ 
derazione del PCI. 

Il dibattito che .sarà aper¬ 
to da una relazione del com¬ 
pagno Francesco .Mandarini, 
segretario uscente, durerà fi¬ 
no a sabato pomeriggio e 
sarà concluso ({irima deircle- 
zione dei nuovi organi 
dirigenti) da un intervento di 
Elio Quercioli membro del- 
;la direzioiU' nazionale del no¬ 
stro partito. 

Ouingoiin cosi a (■onclu.->io- 
no i lavori congressuali dei 
coMuiiiisti nella (irov meia di 
IhTiigia. I.<ivori che hanno 
tenuto impegnate le orgainz 
/azioni di partito per piò di 
un im-ie e mezzo e < he liaii 
no vi.sto la iiartc'cniazione di 
migliaia di oompagni. di don¬ 
ne. di giovani, di .semjihci cit 
ladini 0 di esjjoneiui d.-lle 
altre lorze democratiche. 

liliali sono stati i tinii del¬ 
la disenssione'.’ \'ii ino ad una 
analisi approfondita dello sta¬ 
lo del parlilo, tlalla disamina 
dei successi conseguili ma an¬ 
che delle disfunzioni e ìlelle 
carenze, il dibattito pratica¬ 
mente si è confuso con i te¬ 
mi clic le grandi masse po¬ 
polari lianno oggi di fron¬ 
te. La crisi economica, la 
evoluzione del (iiiadro politi¬ 
co. il malessere giovanile e 
.studentc.sco .sono state le di- 
rettrki <lella ricerca clic i 
militanti comunisti lianno in 
questo lasso di tem|KJ me.sso 
in piedi. 

f.a prima fase congrc.ssiia- 

10. (invila delle sezioni, e .svr 
vita a fare il iiunio sulle 
grandi questioni iKjlitiehe cd 
ideali. Con la seconda fase, 
quella degli otto comprenso¬ 
ri (\alnerina. Perugia, Alta 
\’allc del Tevere. Todi - I\Iar- 
.sciano. Foligno. S(>olcto. .Assi¬ 
si - Ra.stia, e Trasimeno) è 
venuta una maggiore puntua¬ 
lizzazione rispetto alle singo¬ 
le realtà locali (“ alle jiiatta- 
lorme di svilupiK» del terri¬ 
torio. 

Tutto il dibattilo emerso 
nelle sezioni e nei comiircu- 
.sori è .stillo al centro lune¬ 
di (ximenggio della riunione 
del Comitato foderale. Fs la 
relazione cI»*j il compagno 
.Mandarmi (lorrà a base del 
l'assi.se congressuale non sa¬ 
rà altro die il risultato og¬ 
gettivo dello .svolgimento dei 
congressi c delle tematiche 
analizzale. Infatti il sl taglio » 
scelto dalla .segreteria è di ti¬ 
po problematico proprio jier 
sollecitare ulteriormente la 
discu.ssione e d dibattito. 

Il .significato, comunque, 
del congre.sso comunista del¬ 
la provincia di Perugia sa 
là stamattina al centro di 
una conferenza stampa clic 
la segreteria della federazio¬ 
ne ha coiiviK-ato per le ore 

11. I.'alten/ione deiroimiionc 
j)iil»hlica intorno al PCI e al¬ 
la (ireparazionc del primo eon- 
giv.sso regionale va crescendo 
ogni giorno. I giornali di 

nfonnazione hanno, ormai, nel¬ 
le loro pagine umbre ogni 
giorno dei V. pezzi » qua--i tut¬ 
ti obiettivi, sui congressi e 
sul dibatt.to comunista. 

Che sarà di Perugia, del 
■SUO tessuto eronomico. dei 
suoi centri storici, del suo 
ixilen/iaie di cultur.i e di 
deiiKXTa/i.i nei iiro^.-iim: an¬ 
ni'.’ Questo è .i! centro di-!Ia 
riunione cougresMiaiv dei lo- 
muni-sti: e a questo i conni 
ni.sti chmmano <d r.nifromo ; 
partiti democratici e l'oiii- 
nionc pubblica della provin¬ 
cia. 

Ina CK.ca.sK<io imjxictan’.e 
dunque per ovviare un con- 
tra.sto di opinioni che va senza 
altro al d; là di una conce¬ 
zione ' interna > del dibatti¬ 
to, por .'timolare la discu-Ssio- 
no costruttiva tra tutte le for¬ 
ze democratiche. 


A proposito della questione « Verbanella » 

Come si inventa un sopruso 


DC tic'.la la C.rcoscrizso- 
r.c d: Perugia e al centro di 
una scrjc.ta hatiagha contro 
ì soprusi » ileWamministra- 
z:onc Coviunale. Tutto na.<cc 
natta questione « Vert>ane'.:a » 
tornata atta nWitta per fini- 
zio dei tal ori di costruzione di 
un'edificio netta zona, ormai 
da tempii tottizz.ita. Ed e su 
questo sopruso edilizio che .'»> 
scudo crociato < ircoscrtz.ona- 
le SI schiera: .< l/Amministra- 
zione Comunale, e eo»i tei ben 
note forze imprenditoriali to~ 
cali — affermano in un lotan- 
tino i so'erti tutori del pubbli¬ 
co interesse democristiano — 
hanno co<ì vinto la propria 
:mpegnatila battagt-a eontro 
la cittadinanza, o: viamente 
sedo partendo dnf.e solite po 
sizioni di forza e dominanti ». 
Seiue ijuiiid' l accusa: il Co 
riune la costruire alla Vertui- 
netta mentre tutti i cittadini 
sono contrari a tale nuc.io in- 
tedianiento cut -< in prtrn.s » 
ri oppose la stes.sa DC. I pala- 
àini della democrazia sem¬ 


brai.o iù’ìiu’iquc d:''ie'itica'"ii J 
qualche particolare nella fo- J 
ga di denunciare atVopinione j 
pubblica i 5opr7Z5i c'ne ì'attua- ! 
.V Giunta comunale perpetre¬ 
rebbe. I 

Im questione Verbanella » 
e vecchia, tanto che e neces- j 
sarto fare un rapido esame 
delle tappe più stanificative 
detta vicenda a partire dalla 
meta del '50 'quando il PRE 
consentiva l'edificazione nella 
zona 1. 

O.tre dunque a ricordare 
come già nel '62 la zona era 
destinata alfedilizia economi¬ 
ca popolare f mente specula¬ 
zione') e interessante pii: ri¬ 
chiamare alla memoria di tut¬ 
ti quanto la DC fo-sc allora 
interessata alla questione p:u 
degl; stessi consig’ien circo¬ 
scrizionali di oggi: guarda ca¬ 
so uno dealt ultimi atti firma¬ 
ti nel '7ù dalla Giunta uscente 
riguardava proprio l'approva¬ 
zione della lottizzazione u Ver* 
banella". Da notare ’C qual¬ 
cuno potrebbe rimanerne per¬ 


plesso) che all't'poca de.la 'ir- 
ma. democristiano era l'asses¬ 
sore alfurbanist ca ling. Bru¬ 
no Serra) e dcmocustiano e- 
ra il Presidente della co"!’’3’s- 
.'•;ont’ ctìilizia (Pro'. Cesare 
Quattrocentoi. 

Che CI sia uno scontro trj 
i vecchi e i nuovi DC? Certo 
è che anche con la nuoia 
giunta i democristiani man¬ 
tennero le lecch.e posiz-oni 
tanto che si opposero isia in 
commissione che nel Consi¬ 
glio comunale del 26 marzo 
'75) alla proposta di trasfor¬ 
mare finterà zona in parca 
pubblico fatta propria dal- 
famm.nistrazione comuna'. e 

oggi definita .. rrei aricatri- 
cc '. La DC ora -- ne', lo'an- 
tino de fa prima eircoscriz: 
ne SI chiede' -Quando fini 
ranno tal; chiari abusi'' ». 

Che si riferisca, autocritica¬ 
mente. al comportamento dei 
propri consiglieri da sempre, 
nei fatti, propendi a dare una 
mano a: proprietari delfare.i 
incriminata'' 


TERNI - Un'analisi della situazione nella fitta rete delle aziende minori 

La piccola iadastria non nasce 
ad uscire da uno stato precario 


Alla vigilia di nuove trattative 

La IBP ritenta 
la carta 

della provocazione 

L'azienda ha minacciato un'ulteriore ridu- Esiste uno squilìbrio evidente a favore della grande impresa e le altre vìvono a rimorchio, 
zione dell'orario di lavoro per i 3500 operai senza autonomia finanziaria e organizzativa - Proposte dei comunisti all'ultimo congresso 


PERUCÌI.X — Si.imo alle ^ul.ti'. La IRI’ ha r minai.ciato » 
1011 mattina un'iiheriure ridu/iuiu' dcirorano di lavino e la 
cassa integrazione jkt gii oltre 3j'M) dijx'iidonti deirinduslna 
dolciaria. Le donne, a ['arlire da lunedi prossimo, dovranno 
lavorare, secondo la IRP. un giorno la .setlini.iiia e gii uomini 
due. Ricatti e minacce ui-sumie ad una generic.i dNiximbilita 
hanno CMrattenz/ato. come ognuno .sa. la storni e la ix»htic.i 
della proprietà e della direzione di qiiesfullimo ix'riodo. Eil 
anello questa volta da questa prassi consolidata nel temixi 
non si è voluto derogare. 

L’annuncio della cassa, infatti, da parte della direzione 
a/ie.ndale va me.s.sa in relazione ad iiii'altra noti/.a che solo 
nella tarda .serata di lunedi si è saputa: lunedi prossimo, 2tl 
marzo, a Roma riiacnderaiino le trattative. L’altro ieri a 
Perugia i consigli di fabbrica del gruppo e i dirigcmti na/.o 
nali ilella FILLA si erano incontrati con Bruno e M.irco Bui- 
toni ed avevano deciso, appunto, la rqirc's.i del dialogo. 

Ieri mattina, {iiintuale come sempre, è venuta la decisioiu- 
deH'a/icnda. Ogni volta cbt- necili ultimi due o tre anni si 
[irolilava una |)Os.''ibilila di iiicoiitro e di tratt.itiva tra lavo 
ratori ed azienda quesl'ultiiu.i l'iia semitre i.ilt.i {iiecedeie 
da un grave annuncio di cass.i intc-gra/ione. Cosi è st.ito nel 
■ 74 . nel '75. lU-l '7(i c cosi jier Focig:. Le manovre paiir.m.i!.. 
tuttavia, non colgono piò di sorpresa nessuno. I,‘ol»ietiuo è 
fm Impilo scoperto: lar ripieiiileie le trattative da un punto 
mollo basso a tutto vantaggio della IBP. 

11 Consiglio di tabbrica della Perugina, jier rappiinto. ieri 
mattina non ajiiienn si era siiaisa la voce, ha solnto jiarlalo 
di c provo.a/ioiie ■> ilc'irazienda. 

Le divisioni, comaii iue. .iiruiterno de! gnqipo inanagc-nah' 
e .soiiraltulto nella projinetà (ievoni> <‘s^ere ancora una volt.i 
airongine di ({uesti nuovi, ma del tutto immaginab.i;. colpi 
di scena. In iin conuiiiicato del CdF, diffuso lunedi sera. do|> » 
la riunione con r<izienda. ma [irima deirtinmincio delTesten- 
sione della cassa, si diceva e qualcosa sta avvenendo dentro 
la proiinetà e r qualcosa sta cambiiindo \ Come se [xii non 
ba.stasstn .stamattina, il giornale fiorentino l.a Nazione o ha 
pubblicato un'intervista con il ctq-ni delle rel.i/i.mì {vabbli, he 
della^ IBP. dott. Frtmcesco Pappalardo, in cui il maiiauer 
che è stato il |)iu vicine» al vecchio amministratore delegato 
Paolo Biiitoiii, afferma che c'è un intendimento coiureto 
deira/ieiida a rqireiKlere le trattative sulla base dell'accordo 
del 2.5 lebbiaio (die ò la ricliiesla del .sindacato - n.d.r.) ». 
-Ma stamattina probabilmente- è stato smentito anche lui. 

In attesa di vederti meglio e .is|)cttando lunedi prossimo 
i .'avo.-atori. in ogni t<tso. non smobilitano. Il pic-eliettaggio 
davanti all unita centrale coniiiuu'r.'» a temix» indeterminato 
mentre si va iireiiaiando un iirogramma di lotte piò detta¬ 
gliate. 

'La .strategi.i del i.iliiiuusionaincnlo produttivo, ha detto 
Sergio Gra.ssi del CclF, non pas'-er.'i ». 

m. m. 



PERUGI.A — Un tentativo di smobilit.iz.cde 
uei pnncip.ili sci vizi posiclegraiomci cìcH.i 
no'tra .’-eeione è stato denunciato, in que.sti 
ZiO.ni. d.ti lavoratori del settore. Tale ojv 
■‘azione si d.re .n un '.oro voi.innno i. 
scliia di produrre gr.ivi d.sfunzion.i’.uà iv'l 
settore e la diminuziciie .lì Umbria di l'.JO 
posti di lavoro. 

11 •roverno non ha previsto nel suo proget 
lo di nstrutturaz.one la creazione di un.i 
struttura diiiartimentalc nella nostr.i rcz.o 
oc. la quale per i servizi post.ih c tclezial.vi 
dipendcreblie dalle Marche. In preci cien/a i! 
ministro aveva dichiarato che la ristruttura¬ 
zione del .settore era locata al decentranifo 
‘o cd alla forniazicne di compari imam eiic 
dovevano avere (iimcnsiono regiona'c. 

1 deputati comunisti umbri avev.nto nc; 
giorni pas.sati fatta propria la precxicupazio- 


Lo stabilimento di Temi controllato direttamente dalla società di «Foro Bonaparte» 

LA MONTEDISON «COMPRA» LA MONTEFIBRE 
MA NESSUNA GARANZIA PER L’OCCUPAZIONE 

La proposta avanzata ufficialmente ieri — Giudizio negativo del sindacato sull'andamento delle trattative 
Presidiate da una settimana le «Manifatture amerine » — Domani nuovo incontro per l'« Alterocca » 


TERNI — Lo stab.Iinicnto del¬ 
la Montefibre di Torni — 1670 
dipondent:. produzione pr:n;- - 
palc 1.1 fibr.i {julipropi’.enica 

- {lass-era direttamcnie sofo 
il controllo della MontoiLson? 
L.a protesta c'è. ed e st.ita a- 
vanz.it-.v uff'.via'.mcnto lon al¬ 
le iraltative nazionali ira 
FULC o Montedi.mn per !a 
vertenza di erupj'K». 

In tutto li r.me.-icoiamcnto 
generale che secondo '.a M.in. 
tedisou dovrebb-e coinvoizere 
compìessi'.'amentc .ittiv.ta 
del gruppo, il diserno è di as¬ 
sicurare direttamente a'.Iu ca¬ 
pogruppo finanziaria i’. con- 
troi’.o dolio -stab.iimento Mii.i- 
tefibro d. Torni. Rrso-ma te¬ 
nere conto che por io ai:re tre 
aziende del Ternano ^h.-o f.»n 
no capo alla .Alonteiì.son. un.i. 
la Mopiefan. è <ì.ro:;-a:n-'nie 
«.«^ntroiiat.a dalia c.ipozruppi. 
niontro ia Noof:; c p -r mor.à d. 
l'/ropr.otà do'i.i Mon-- fibre e 
iXT i'ai’r.'. ir.’;a co'.i.v am-?r.c i- 
na Hcrru'.-c.^ 0 ia Lino'.-, am è 
coni piota m-r.nto co.nrriiiata 
d.r.ia Montcf.bre. 

I-i nch.-'st.i dc'ia .Mo.ntod.- 
.'on deve ix-ro faro ; (.cnt. con 
li tonto.-'to .n CUI t- 
Il sindacato iia d.ito un .'.-.id.- 
zto moito itot'o. coinpiot inu-n- 
te negativo, doiianlanionto 
deiie tra:t»ìt vo. o s; nfi.ra d 
accett.are s-i i .-x t ^. do. i. 
cenz..imon;. lU’.j ix-r Torr.-. 
che sareb'orro in.-.nt: nut; ar.- 
che con ii.i n.».-.-azr.o doi.o 
stabii'.rr.onto .-.iia M m.» 

e ch.odo. nr-’z.nd.-.ain:-::',*’. 
una dofin.ci-’i.a.-sofo 
prc.pr etar.o doiia Ho d f. 

.'..vn/.aria c'ne ri eia: a a ia 
M<-nted:son sotto .. (o.ntro ■-> 
d.i Pariantenio e d^..c a.-. -etn- 
bi-;o eictt.vc. 


NARNT — Orma, da n.ta - 
t..ma.na io 50 mao.-’r.j.n-o to.n 
nnn.i. delle <. M.m.t.vt.ir-o 
amerine''. maggiore ft/.o.'.,1.» 
del .'Ettore operan'o .id .\n.' 
i.a. tenjoi'.o io .-ta'o.'.ir.o.'.’a . v 
^tato d. .iiviz o.ie L» i-jfa 
de..o o.x’r.i.o e ..'..o r.a r.o. .: >- 
ve.nbre .scorso q‘u..nd-'>. do.xi 
u l’estate piena di .>’t v.ta p r 
l’az.onda. manifes: it i-, con .i 
ric-ar.=;o agii .-■r.iord.n.ir. o o-n.i 
.. i.vvoro .1 drmici.iv». .. zr-i'.e 
det.c.t rare.unto d.i i'.i''.ei'.d.» 
'.'ri» co:r.po.''a di 5 
iocai; e con -a pirtoc.pti/.ono 
doiii Sv:i‘uppun'.’nr..i. ohe .r.- 
tuai.mcnte copr.va .i -;'» p r 
ce.vo dfiie ,i.''.on;. .ivev.t i.it'-i 
ni.itur.i.-o no. 5 .<;o.. io,',».: i.i 
decisione d: chitjdoro '.i :.ib 
brica. 

Diiii niobii.taz.or.o d. no¬ 
vembre erti scafar.to i’.'.cr.'>r 
do con ia Sviiuppum'nr.a che 
ci.i due ami. :.i con .i .-uo 

ii/.T'/.vi.t .IVO* 

v.i {X'rnie.'.-o ia r.pr.,--» de..» 
att.vita o oh,' .:r.p,'r.i.» a 
profozu.re i'att.. .ta oor. .. io-, : 
SOCI, in q'uanto non può d» 
so.,a copr.rc p.ù dei 5<> p r 
cento deiie fiz.on: L» ioti.» 
deiie operate non .-»ttor.,1e 
»',,iind. un a .cordo con 
d.i, m.i .nte.ide soiiec.tare ia 


rip.»esa dell’attività al p.ò 
pro'sto. facendo pre,s.sione pres- 
•so li gnidi e competente che 
deve p.-oeedere aii’cmoiogaz.o- 
iie dell.» iiuov.» .società, esi¬ 
genza imj)orlantis.sinia per ie 
ni.iost.'-anze. che .'enz.i l.» n- 
pre.-=a non po5.sono ricevere 
saiari di alcuni ine.si del ’»6. 
ia iredice.'.im.i e ia regolare 
ca.-,.sa integrazione. 

Le operaie sono intenzionate 
quindi a continuare l’occup.i- 
zione e.-i.-endo a! centro delia 
loro lotta anche ;i problema 
dell’attacco alia o-ccup«izio:io 
femniiiine. il supe.»anie.ito dei 
lavoro nero e a domicil.o e il 
riianeio del settore ic.-sS.Ie. 

* • • 

TERNI — L’altra mattin.i. 
nella .se.ie di.stacc.ita dell.a Re- 
gtonc a Terni, s. e .svo.to un 
incontro per trovare un.» so^ 
iu/.ionc a.ia verten/a d -i po- 
i.zr.if co :.\ite.'o.'.\» - i’.iz.en¬ 
fi » d. I2Ò o.'cun.jta 

(i'.js.che e.or.i > t.» nerche .n 
per.colo d. r:».‘,»,'Ura .Alia r.u- 
. 1.0110 hanno p.irtccip.ito i'a.s 


I =: 


.so.ssore regionale P.'Ovantiiii. 
li {iresidente del Con.sigi’o 
rcj;on.»ie Fioreiii e il eonsi- 
gi.e.'e .•‘eg.onaie Bocc.ni. 

Sono intervenuti anche 
rapjire.-^entant; delia z;unt-a 
co.niunaie e p."ov:«ir:n!e. delia 
Svi’.uppumbrta, i segretari 
provinciali delia CGIL. CISL 
UIL. rappre.vcntant! d: tutti 
i partiti democratici che sic 
dono in Consiglio comunale. 
L’.i.=i.'-?.s,;ore Proventin: ha ri- 
percor.-^o ie t-appc dei'.’intera 
vteend.». che si tra.scina or¬ 
mai da divergo tempo, ma 
che SI è azurav.ita nelle uit- 
ni'* .settimane ai punto ta’c 
che da d.cembro i dipenden¬ 
ti non pcrcep..scona alcun 
coninenso 

Provanmi ha anche avan¬ 
zato .l'c’j.'ie nrop.''oste co.nc.'c- 
t-' r:spi-fn alle qual, i n.arte- 
c.n.inti hanno manifc.^tato ia 

p.-'tia d..-;r)nn’.h;iità a trovar? 
in .accor.io. Per eioved'i nro- 
.smo è .-^t.ito convocato nn 
nuovo incontra per c.antinu,» 
re l.a d..scu-s.or.c e trovare ie 
soiuz.oni definitive. 


Un'immagine dell'Allerocca occupata 


Per il biennio '77-'78 


5 miliardi della Regione 
per le Comunità montane 

Saranno finanziafi i programmi di valorizzazione 
del territorio - Bocciate dal governo altre 2 leggi 


In Consiglio regionale 

Domani si discuterà 
della rupe di Orvieto 

Il vicepresidente Tomassini presenterà una rela¬ 
zione - Una dichiarazione dell'assessore Provantini 


1 . 


PERUGIA — Lv c»ni.in.... 
miniane avr.in.'si a 
zone .5 mti.-jr.l. pzr ;i b.c.f'.K» 
77 73 alio .»c<>p> ni f.n-m.' a 
ro ; program.ni: ài v.iIoriz.M- 
z.or.c del t-, rnton-i. li gov» r- 
n * n.i appi.'to il vi'to nc. 
c ora. 'Car'i alia logge rcg.-» 
r. li»- •-c,.- 't.inz.ava lai»- ». t’r». 
d-.''r.:.-ra''..i»i d. o-'ndiv d-,'-.? -• 
le,-» '' :a o i'urgi-i'.zi < 1 » i 
prai V» .L.ni-, :'.t«). 

S'.n 1 '•t.ito ;ev.--co rnv.it- 
dii g-i'.vri.»» altre <iuc i-.-g :. 
rt'g.»in.ji;: una tut.va dol 
«fondo di xi’»ì.ir_-; ta r» g.o- 
mi»- ;xr gl. .ntor-v» n’i .str.s--r- 
d n.jr. .-1 azr.coltura ■> »' 1’.»!- 
tr.i di s,.«>g!.motto a»; 

,i»irc: r*r»iv .i.c..i'i p. r i'.aru 
7 oto Tecnica d. Por»:g:a •• d: 
Ttmi. 

Ix- rag.oni del rnv.»-) ni- 
brano q.i.i.r-i ma: 'orpr» .td» .t 
ti. I.,! Regù'to umbra. ,d.»o 
inf.ìtt: .i gov» mo. r.on p i.’i 
.-it.atzi.aro l'/i ni imni p r .t 
torvent; 'r>-,-v a'. i.»-i 
aer » l’i p- r»’’!' ’i -■> 

rior.aio n-in » .-^Lita aneir.a 
r.t.nanz.ata. I>op<i tir.:- d.- 
i.ili.i r.v.MÌ.zz.tZ i- 
ne d.-i .Settori- agr.C’alo ì- <Iav- 
vor»i s.ngolaro tho .1 govor.no 
nx-tta lina Rog-àne nolia .m- 


b.i.t;'» d- op-, rare a « ati- 
.'»i <Ji u;i .-r.anvato nfnianz.a- 
ni' .uto di una logg-e 
La m-<t.vazi»>ne dol rinvio 
de i.i i» ggo riguardante !o 
.'v'.ogiim.tito do: cort-s-irz: pr»> 
V nc-al. è legata a q-.K-stioni 
<i. » onip-, t-. nz,i o <li {>jton at 
tr.D.iti olio R»-g:'-‘.n .n q,io 
s’.; .'a L,i re.iita è che 

W pr»-' i d. ix-isiz.ono g-ivort »- 
tiva tnip».-!:-e-,- lo -eiogi m- t 
lo d. ere., guiicatt in-uttìi. 

In q I. vd.iit.mo m r.odo m-V. 

tO '41Ì ilzìTe Iv 

n.i.; r.on v,stato da! govor.'W. 


rERNI — .S. , 1 . d 1 - 

g-T. »■? ;v-r n.r'r. i-'--- -' n •- 

.-un»- •• .! t.»r f.'-i .1-' 

a. a .s."u»7rn'- rì o-v. 
dove il ."jp - »i r ’n 

. .-ott-i .. iirot..-) d'..a ‘a 

b. i.’a M,i i.» r.-in.c-n.-- i.-it .'. 
o IVI’ 1’ » t- n.--r- • ri • 
convo,'»:.» r>:r d- :r. »n. .-r.it- 

! I. t 

li -..co nr-e-.d-'f ' lon.;.,-. 
... .. 1 '»'-: '■ 

..1 ou. .sono r i h m :t. . t--"- 
:r. n. do”» i !/.<■.. ' Qiii 
.'or.o i-' intonz.cn. d‘.-1 e 
ti r'g.on.tif-’’ Li .-ìbb ri •> 

<h.o-’i .li oa.mxig.-'.o .-X a .-fi 


Interrogazione per le Poste in Umbria 


ii»“ (ie: I.ivoi-.itor; {J.i-teiogr.ifcdii-.. ();o.-'OM 
‘a:icio un.' :nteipt’nanz,» {i.irlamtiit.iro. Gl; 
into;-i-r'_Mnt.. o.tro ad »-.-ip!-:mc;-o la loro prcoc 
:u{);iz.uio per ì.» r:diiz:(»io do. pò,-.:; di lavo 
•o e ;)»■;■ lo g;.iv. d.-ifun.-ion.ii.ta l'ho la l'i 
-t : iif. lI;'.iz.oiu‘ oom;)or:o;»'blx' i)-,'!" rUnibr;;». 
l.inno p.’-O'onio ciio ncH'ajj.’-ilo del ’Tiì. in 
Dri)--..m;tà cioli.» scadenz.» olottoraio. ;1 m. 
n;>‘;-n do'.reiioc.i dotto a'.»:cur.»zir(io alio for¬ 
ze -.iid.icaii li: non aver iiiton/ionc di .-.oj» 
•i.;:n‘!o i-afl.o:o conti oor;»nt: {lo.-itah d; 
Poruji.i 

Lo iiK.-’Ui'o (ho aitiiahmiito vonvono i)ro 
spettato {X'r '.'■Umliria risultano dunquo cliia 
'..«monte 1:1 contr.idihztiuie con ia !(io» d: 
it'g. na'-.n-iazione dei .sorv.z.o pa.-telcgrafo 
Il co. !» il »(>:;•• - .iffo:-:nat.i d.»! g.ivcnno 
Nella foto; sacchi dì posta ammassati in un 
magazzino 




LUX: Fa.-n .y L !e 
PIEMONTE: Telefoni b.inch! 
FIAMMA: Stor a secreta di un li- 
CC7 fc"?..— r. e 

MODERNISSIMO; Cerne s'. erj:2.scn 

.2 3-^3 

VERDI: U.n b3-3'-e*e p.ccclo p'c- 
POLITEAMA; Ter.toccli 

PERUGIA 

TURRENO: C.ne vanaia, s;.-.p-;eave. 
So la icr.e.-mo: Innace.-.n e t-r- 
ba-:r,;3 (VM 13) 


LILLI: Salo o 1 » 120 5 o-r^-e d. 
Sodo-.a 

MIGNON: Il tini, de » 3 

j MODERNISSIMO: .V.dr:c a Vcr.ii a 
I PAVONE: La [.era ra ro»3 ii.da 
. 1 ’ SP 3 f 3 -e C 3 .:s; 3 j 

1 LUX: La (abbr.ea dss-i n'di 

j EOl.G»\</ 

I ASTRA: Frai’ar era (VM IS) 

I VITTORIA (CF. 

SHOlUO 

I MODERNO: Good b/e Ereorl n 

i rool 

. COMUNALE: La ve inilt 


P.-.var.’.n . a..-*-.-.-.re r» r a i 
: - . L -i.» II.■>:.•■ i »■ v:'.; !- ! 
t *, m.i'-Jr-ir.da -- n ha r„--pa j 

Pr->'...n’ - (::'.^;.e .«’- j 

Tiv-'-.-a .'•'.imb d: .d»-o fon • 
a.-,-d’-.n’-- di. 
M;rr.. con .-.r.d«,o »!, O.'- 
v.»--o v con ;i pre.s.dont*‘ doi- 
..«/(;■.il d • ;-..-n.a. <- . no .a 

r. i'.' 1 *, ii'. *i. * 

- d d.'''-it- re e .a 
: :r- •;.■.» -p.d. f.i 

Piiv'r Or.-.o-.. 

Q.;»,-’ 1 .-.v,--.:. — .--L,t.: 1 

7-1 .’ 'o.- z .<> iceo.i.ff -.im- 
bi.i rì-.-v: t/.) • f;r.- ur.-rri l’o- 
r-' d. ,in-i .<ge-- r.az.on.'iic — 
trr.,» .o .--j ' .ag.o.’i; .n d.vor- 
.'-? ran«.d--r.:Z on.. .Anzit.itto 
— < . .n,« d "o P.'-jv.in’.n. —■ 

" -a . ■ 1 ri :ii r.' ••r.-- n 0;-.,'.-.? 
d»'. n.'t.h - I. ::«. .io:»- 

t-'rn.-. 7 .or.'»io d-?i p,»’r.n-.'in o 
-•■l.-.-.l e .«r'-'t c-i '' 

:.»<•■ n.'.iso a Orv.oto »' attch»' 
(ili t.itto che, d.n »n.^; a "un 
orob -em.i d. aur->:o d.monsi.o 
n , o'co'r*- -j’ i. 7 /.aro .1 m;.-..s 
.- ma d«‘i •- r.-or-,--' .sc.rn’.f.- 
cho. cuit'j.'ai.. o a.nc’ne f.nan- 
/.ar.i- c’no .1 p.i'»so può darò 
L’.dc 1 r. »,—' a a:i'he d.ii.’e.'.- 
cenni d. Lir m.itu.'are .-'u 

q.K’to probe.-na uni pps.z o 
. 1 - iin.t.ir.i .1 ..-.olia pai.:.''"*. 

.n cu. ró.-.:;z.'. ;i raccordo 
fra P.»riamento, R--Z.onc c 
Comune *x»rr)r..1o i» r.spetti 
vo d..'.iKxi.b.i.ta . 


TERNI — Gl: addetti nelle 
attività industriali in Provin¬ 
cia di Terni ammontano cir¬ 
ca a 24 mila. Sono in 25 {lor 
cento deila popolazione atti¬ 
va, che per i! rimanente 75 
{X'r conto è de.1ic.ita ad altre 
attività, lo pai importanti del¬ 
ie qual; .sono rogricoltura e 
la pubblica ammini.straz-.one 

De: 24 mila uddctti. il 62 
por cento trova lavoro ne.iu 
grande indu.stna, in quelle 
a.nende c;«'è con oltre 500 
d:i)endemi. il 20 por conto 
nolia media indu.iti:.i. cioè in 
quello aziende clic vanno dai 
100 .»! .500 dipendenti, mentre 
lì rimanente 18 per cento è 
impiegato noi!.» piccola azien¬ 
da. quella tia 6 e 100 ad- 

C't'ttl. 

Dietro le cifre alcune eon- 
.-.idcrazioni: a Terni non o.si- 
.'te .-lOio un gruppo d; gran¬ 
di a/iemle che occupa 1.» to¬ 
talità (ioil.i m.inodopor.». c’è 
una pre.-cnca .ib.;.».-»’.an a .on- 
'i.stontc di piccole e medie 
impro.se. D’.iltio canto c’e 
uno .squilibrio evidente a fa¬ 
vole della grande indù tra, 
che -.t.i a tc-timon.are c«ime 
le piccole e medie impre 
.-.e non abbaino irov.ito gli 
impulsi, gli stimoli nece»sa 
r; {)er crescere e .sviluppai- 
Piendi.imo ad e.-.t m »u) 
le variazioni numer.che dal 
'67 .il ’71: le glandi .»/..'n.ie 
.sono passate c’ii 5 a 7. le 
medie da 11 a 13 le p.cco 
le da 206 a 280 Siamo di 
fronte dunq’.ie ad una -^.lua- 
zione che è nm.ista di tatto 
inv.ir.at.». poiché né i.» me¬ 
dia az-icnd.» .-.i è tr.isforma- 
ta in grande, né la p.ccola 
impre.-va e divemU.i me.iia. 

Vi'to dali'ottic.» dell.» pic¬ 
cola e media impio.'a diin 
quo. il fatto che a Terni l.i 
pre.senza delle glandi azieir'»' 
ielle d’altra pane offrono h 
vei.i quantitativi di occ.qxa 
zinne assai alt;) sia schtac- 
eiante. non è un buon se 
gno. 

La piccol.i c inedt:» indù 
.stila a Terni è. storic.imen 
te. vissuta alTonibra della 
grande azienda, in {larticoia- 
re della Terni. Qui le anali- 
.'i potrebbero .melare più a 
fondo, riguardare il tipo di 
imprenditorialità loc.ile. 

.Ma a noi. inicro.-’'a. i)cr 
ora. fennarei ad alcune con¬ 
statazioni. La rete della pic¬ 
cola o media impresa in j)ro 
vinci.» (• Terni e debole, fra- 
g.ìe. non competitiva, nell.i 
maggioranz.» de. ea-»! indeb.- 
tata. 

Le alle {iroduz.ioni fonda 
mentali .-.ono c-.-:enz:.»lmente 
indirizzate nel .settore della 
meccanica, ncir.ilimcntaie. ne! 
tcs.sile. nel vestiario, nei niobi 
1: in legno. S; tratta, lo si 
voc'i.' .subito, di .settori che 
vor.-ano nella generalità del 
ca.si, in una profonda crisi 
non solo loc<»lc, ma nazio 
n.iie. A quc.sto si aggiunge 
la configurazione della ptcco- 
la c media impresa in pro¬ 
vincia d; Terni. 

In molli casi ci troviamo di 
fronte alla i)ura e semplice 
trasforinaztone deila vecchia 
bottec.i artigtanaie ni un ca 
palinone dot.iio di m.»cchinc 
obsolete, finanziata con il Si¬ 
stema degli incentivi a piog 
già, se non addirittura dalie 
evasioni fiscali; in altri ca 
.-’i ci troviamo di fronte ad 
aziende che vivono m stato di 
co.'lante prec.ir.eta poiché di 
j)en(»)iio completamente dal¬ 
le grandi imprc-'O sia per 
quanto nzuarcì.» le coinmes'jc 
che {X'r quanto riguarda i fi¬ 
nanziamenti. 

In re.iita .-«ono assai poche 
quelle aziende che v.vono di 
vita propria e che lasc.ano 
intravedere pros|)ett;vc di sv. 
Iu;)po. Allora quali sono le di- 
rez.on: in cui inuover.ii? li 
do.'uniento presentato ai con- 
gre-'SO provinciale della ?'e- 
derazione comunist.» ternana 
prova <«d md.care alcune ])r.- 
me mote-»:. 

Lo dtrcttric. fondamental. 
dovr.inno esM-re :■ potenz.a 
mento delle az.ende e.s;.-.tenu 
me htinno (t»to prov.s di 
pfjs.'Oderc eapac.tà di cre.sci- 
ta. i’indivtdu.iztonc di nuo-zi 
.'Ottor; a piu alto contenuto 
if-rnolog.co. io -.viiuppa de; 
.'Ottori in CUI siamo debito 
r; con i'e-'ero laci e.sempio 
rimpianii-tir.-». gii acc.ai .spe 

r.a;;. i'eiettronic.'» i e p.u in 
gene caie i’,r.rent;v.»z:ar.e d: 
tutte le attivua finalizzate 
ail'e.sportaz.onc. 

.\ q le-te linee programma¬ 
tiche. .si aggiungono alcun: 
ou.ett;-... per co-,i d.re. com- 
piemenT.ir. In p.irticclare un 
feno.m.eno ri-uita particoiar- 
ment*- (i«:.noso per la p.cco 
ia e med.a industri.a Spe».ai 
m.e-.nte ne. .=e-ttor»'* me’a..'r.ec- 
(.».n(o. ,rte,'.,dc c-.e ia n.(co,a 
c m.ed.a .nd'U'tr.a rappreseli 
I; una vera e propr..a scuo¬ 
ia ;n cu, for.m.a pe-rsona- 
.e aiiam.e-nie quaiif:c.»to. rr.* 
non appena -un operaio ha 
r.jgg.jnto un certo i.-.eiio d; 
preparazione viene assunto 
d.iiia zr.in:'»' »iz.enrìa. 

Que-ito processo e d.venu¬ 
to q.i.»-«; r»-utornatICO. ia gr.an- 
de az.enda offre infatti sa.a- 
r. nr,t»-voi.-r.entc .superiori al¬ 
ia p.ccoia impresa — costi¬ 
tuisce quindi un’.atirattiva — 
ma rasireha. in camib.o. tut¬ 
ta la manodoper.a piu qualifi¬ 
cata. -senzn aver .=pe.= o per i* 
for.-r.az.o.ie profi.-s.oiì s'.c .nep¬ 
pure una lira. Quindi si po¬ 
ne un probiema peneraie d! 
addestramento profc->.3.onaie. 
A Temi esiste un centro 
delITRI. i’Ancifap. c'ne v.ene 
pilotato daH'ente di gestione 
per ; .suo; fabbisogni nazio 
nai.. mentre dovrebbe cs-se- 
re messo a disposizione an¬ 
che del f.ibb..sogno regionaie. 

C; sono po; altri probiemi 
che riguard.ino ia vialr.lità 
la ncce.s.s;t.a di incent.v.-ire ia 
ricerca int'ejstriaie, favor.re ia 
eo-.t:tuz.or.e d; ((centri di ;n- 
g»'gner..i », io sviiuppo d; ser¬ 
vizi commerciali per il mer¬ 
cato interno m.i .soprattutto 
per ie e.'portaz.onL 
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Si sono insediate ieri mattina 

Al lavoro le sei 
commissioni della 
Regione Abruzzo 

Due sono presiedute da consiglieri comunisti 
Seduta sulla legge per Tordinamento regionale 


PUGLIA - Per la trasformazione in affitto 


BARI - Sono oltre 280 milioni all'anno buttati al vento 


? 


Il 27 manifestazione TUBATURE PIENE DI BUCHI: META 
contro i patti colonici DEL GAS NON ARRIVA NELLE CASE 

B 17' I'rimiri >1 II 111 i-kn 1a é u llll/l/ll f il 11 I lllfifit <i _ \ ri ti i l'Iillì- 


Vi parteciperanno le organizzazioni contadine del Salente, i partiti demo¬ 
cratici, siedaci e amministratori di quindici comuni - Manovre dei concedenti 


E intanto Tazienda municipalizzata è suH’orlo del fallimento - A volte dai rubi¬ 
netti dei lavandini invece di acqua è uscito metano - Nove chilometri di tubi 
vanno subito cambiati - Il PCI presenterà una mozione in Consiglio comunale 


Nostro servizio 

L'AQUIIjA --- Con 
nifiilo iilficia.t-, .iwcnuij a:. 
-Miatt.na ni Ce it . d 

.«• toriim-^iioii’ poiintn oli 
di'! Con-,;.'Lo roii.on.iif M.m 
pa.-ìtalfin s‘’.>’i.io . 1 .-i ( in 
( .Li-'one (u!.a ri-L’.oiia-, 

r.pH-ndc .n pa-no .all.', da 
dfila Kf'j.onc C .M','d-aiin-nio 
in a-i-)-n/a del (oinpaJno O. 
tfo.ann., .ndi.-.pO'.io. <■ 
pif-i.f dillo dal V co pr<-;,;dfnC‘ 
Spadai(ini 

I/.- ioiniii..T'>..)n! M.'.vi't 1.10 
co-,1 conipo^lf jj.'.nia (Olimi -• 
fi.on*- ibi! mi IO <■ ai fai i ni-iii 
r.il.i i;ri-.'.id(*nU- C}aet.uio l) 
Anniint.i', <I)C>. v e ji; 
do itf Vini -n/o 'ri-i ,jo... . 
il'CIt. acmcl II o c: a‘i( trio 
1 ) C.tiììi.Uì flit'idi; 

Cr 'infoio Mf-i.i lUCi lai..- 
Kandiioi'o iPCIi, Cai.a .Sa. 
lori il. (F.Sf I, Kin ’ -i falò' a 
I ji!(-',cn/a doinocrafi a 1, llia 
fi.i) 'l’i'inix'ita l'anippo nii.-ito) 
H“( onda ioiimii ^.o'io il.ivo 
r. pub!. 1. oidnani(-nio ilo^!. 
uIIh .. onl '<)' a'i i piC' d -nlf- 
Kiinlai Mal' III i i DC i, . 

IH’i .. d(-nli- Ki ani •> ('.< vi nif 
iFCIi; .(-'^M-'ar.o Cìiovann. 1 > 
Ci manuaiitoa.o if’CIi M-in 
hi 1 Ci (uanni li i//* 1 1 )(‘», I-’i- 
!ac Sp.uiadini iDCi. Caro 
Saitorell. (l’Sli. Knii..o lalo. 
!a I pic.'.on/a ili-iiiot i al i( -i i. 
Ii.aifio 'J'oniiieita (aru.opo mi 
sto I 

'rcr/a ioinnn'.--.ioni‘ mai lol- 
tum» jjn .-lidentc Cri.-itoloio 
-M-rh iDCc vai- prt'.iidi'ntc 
Vittono D'.Andit'.i iI’Cli; s(‘ 
K;< tarai Anton.o Ko.sai. iPCIi 
.Mvilibr. G. ifla.ro Da Annuii 
t I DC I ; G'aniai!o O. Ctann! 

10 inc;i, Viiic-iTii l.anc.aj)!. 
in.i if'.SIi. Mini! o I ilo'!a i prò 
^-n/.i dfiiaiia’ - ai «> Coiaio 
'l'ar.il . (iriuppn in .i'o> 

CJuarla ( olimi ' i.ono i.ndu 
6 ’ ..l, (OIIUlll-K o tUri'.’llOI, 
P'o.', di-iìio Antonu) Corno!: 
iPCIi. VICO 1)10 di-nt • G anni 
Ana,‘!ui. iDCn -lii otai ai 
Guido Aniiolin. iDCi .Moni- 
bir Einiho M.iltiiici iDCi. 
Armando IJi Man'-.o iPCD. 
V.aton/o Caia apriina iPSI». 
ICiiiiio Iiifolla (pio-ion/.i ilo 
niotraliia». Coi^aro 'rara!i 
uruppo nn.itoi 
CJuint.i IOInml.^'.ono mffa 
sooia!;c proiidonti- C.irìo Sai 
torolli tP.Sli. VHO pio'.id.'iito 
G lido Ottaviano iDC». M-jro 
tono Alborto Lab.irbt iPCJi. 
Mombr. Uifo Cre.Mon/i iDCi, 
G.ud.ma Va.onta iPCMi. 
Kinilai f.ifoda ipro.ipn/.i ito 
m<;cr.U:o.i I. Co.^.llo 'l'.ir.il . 

i- ’iiippo IlliitO) 

Commis.i uno d. v.-'.lan/.i 
ludi alf.iri doll.i Rouaino prò 
^ dento Giorn.o .Ma-.i.irutt i 
if’CI», vio pro.'idont-' .-Xnto- 
no F.i!ion;o lOC». M-'.Totar.o 
Giovanni Po//. iDCi Moni 
b-i Guido Ottavi.Ilio iDCi. 
Gui.iopiX' D’.\!on/o iPCli, C\u 
!o S,irloio!d iP.SIi. Kin..'() la 
filila tpro.ion/.i domot r.it.oa i. 
Iiiamo Tomposta mnippo mi 

l’or Di.;., mt.inlo, o lonvo 
c.iio il Con.-i.a.io ro.'io.ialo. l.a 
.•;--ciut.i i- di-da-it.i .Ili un < 1 . 

h. ittiio .-lUH.i louao n arti p‘r 

11 <-ompIoi imonio do!ro!d..).i 
monto roir.on.ilo <■ ^u dei roto 
del ifovarno iiro.i la nonno il. 
n'tu.i/iono. In monto .i t.r*' 
liovroto. o'o li.i r.lo.-.iro ion.in 
.'.tutti) rimammo dediiione 
o-I)ro.-,',i d.i r.iimro .ont.i’)-. 
li,‘do Ro-'ion. .la’iano. Il d. 
.-^.ippunio no. loniront. tf*'l d ■ 
Olito aovornat.VII doi.v.i o.-, 
si-n. 7 i.limonio ila duo loii'.do 
r.i/ioni. pruno, jx-ri lio !o n 
il!c.t/..oni fornito d.i! uovorn i 
non .'Ono .idi-uii.itt' .ildiinpor 

i. ia/.i olio .l'-iumo 1 .» lour-' 

11 ;{})_’ nod'.imb.to di un d:.-> - 
ano < 1 . r.forma domoc-r.it .o,i 
li-'llo Si.ilo. fiOiondo. ivroiif 
lo Rouio.'i!. voniito.-i. .1 trovar*- 
Improvv ..'.im.^r.ii- d. fronto .id 
un atto briit.i.o ilo. uovorno 
< ho :ion t ono imito della if ■ 

ii- ani-' in.->..itonTomonto i.-pro-. 
p‘- .lUll.i impo->;.)/ionc nooi-on- 
tr.i.’.'t o.i r..o-..i').' da! prov- 
vi-.f.momo ao'. or.).»: .vo. r- 

h. ino il '..'darò v.in.fii.it.i 
Idmoiir-.into a.i.'Ono offa, 
fa d id.i ’oa-'o .'U! comp'.-'M 
manto do. Tr.i-'fi rim'ino ilo 
lo imipa'on/' < (t,~tUU/-.on.t!. 
pl’o R*''j.on. .'•-.■."O 

In -iii-r.to al d.o.i'.: ;o -. 
romp sano C.i-aron., j-oarai.ir o 
d-‘l -ariinpo ion.-,ii..iro do! PCI. 
c: ha li oh..mito; .. -Si ir.itt.i ti: 


.ii'i n-.i.i ,t!o . .1/ono pa'-( h“ 
(i-.1 ii-'i) nt' "or o.ita’m-n'') 
piovo ato! ..1’iii-n'l- ( a.ltr.! .'I 
<') (ho ' u.)'- mip'irio di 

parto d - . • lo ^ .oa.it • ,1. .1 
pia'u .1 (-.IO il*' t’-- I- .la .nt'- 
r (orporali-,. .inioi.i .il 
tardili- .tU p')-./.on con or-, t 
tra. I*. p;< i-i.oni- da . *■ i n.o 
.•i..U(-.-ii.i iti ;))l(*ii- <ti ; (la.inl - i- 
Diava: ( .i'(*ra .uid.indo ad un.i 
1 .Uar.i d -1 ili. loto 
■Ani Ilo n .\b:u//o o'((i:!i- 
(lii.nd. non .'.olo di (i.u'o de 
.1 P. “a lino. iiM do . ni io m i 
. licito do'i'o : r ( o (- d • o 
,-) n.'ino i)ub;)k.i i inti-.i’, i;*- 
,1 :i i eov •: n r r. t o 1 i - ( ( m 
.)’t K' ! ■ < -l'iii ,i b il' I a ,1 
p ■; i .i" 1.1/ on - df ' .1 .0 

!i Uri/ t iii'i-.iii m un.i l.t'- 

M J )'. I I li*- .1 a 0 .1 '<)' j 

- '.) -- ’ ) (lo .1 noi ;li.i I Di’ - 1 

/ (i.i ( ' pi-r . ( o'iip f -.( ni ‘-r ) 
di- - ! ,1 -f ! -Ili 1’ ) da pij- --i a 
.1 U a (Il . ma .(IK Ila i ìjot-. 

I) -t.i di a'--'.art la !> l’i»- -> i 
-'inno d“ .*• .iipononi! - o .i . 
t (I • ’a I- p:(-" on oi -m:i // i 
to d . mo". manto ilamo.ia’ 

< o. .( .( .o* ' ,1 p iaio tn- . ' 

!.i Ita o i*‘ a ' p.io.-> • d.i ’.i 11 

n. In l.l OMti -''-lO . 1 .'. oi 
do po.it'i ) Ulna .(timia'. i .i! 
fanna -.,.a -n/ i d. t) it’a; i 
lon do(-i-,,()ne. m anu- a.lo .i 
Irò lo'aion. poi ! r.iaa.ima. 
monio lioal: o!).'-ti.v. i i i.-.(• 
no! do( iimanio lOnilii.-i.vo a 
tunU) d.il tonvoano d. .M. .in i 
Su ( 1 U 0 .-.I 1 problemi . ."il .IV l.l 
un .nlf'io.isantc lonfroiuo n- 
Con-.n'lio ro“!onalo toiivc. .Po 
i)'-i P' ole 10. nell.i mia .'O'i* 
d*‘. P.il,i//o doll'Em iii-.o. 



Dalla nostra redazione 

H \RI - l! nu-i 11 . > .1 R >n - ' 
■.oua.i viaiu- iiuti it-i \ a Moi 
miii'i’ii ti. in. ir i ul)i (o 
I il 1 .i/..-'i'.ia miin ^ • 
' -a.Il ii.i .Il '1 I 

s\ \M a l" 7 t; 

1 p II (1 ' .1 m l.l. 
1 Uh ' 1 . i uhi. 'O 

Ih li- i m d. * Il 
a'' i-ha m ili 1 li 
I 1 'I l’-o o II l'i 
lo U'an I p r ] 1 

.( ' Il p. ! ! ', 1! 

-o'to (Il i mot. ino. 
ì 1 milioni d m • 
(- po’ -*0 pi I li ,( 
di tu!) 1/ iiiij il'-I 

l’.l ( Itt.l O 1 ) • il.l 

1 1 N » -> 11 * 

2 Kn m ' uni di lu o . 1 ' 
(M:tla!i .d volilo 


r. 


I. 
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L'AQUILA - Convocato il consiglio comunale 

Venerdì le dichiarazioni 
del sindaco sul programma 

Dal nostro corrispondente 

C‘.AQUII..A - Con lodovo'o puntualità e t :-.Dor..indo le si-a- 
don/l* <-(ii<ord.ito, il lUidiin doll'.Aquila. m.tie’-.tdo ifl. in- 
ti.i!('i buioi-iaiio. <-!io liatin;) lìrovoo.ito 1 ! r.nv.o d. qu.ilt-lto 
i-MiiUi) do! ()re'>o:-;ito uiu..un(i-n() d.iv.int; al proietto, (.a 
(eiiimuia iifatti ha .ivuto lUi.eo lei. 22 m.ir/.ui, ii.i i-onvo 
0.1 to .11 si'dut.i itiaordin.i’-ia i)or venerdì 2.") a’ie me 9 il 
i-()n-..i;ii() imnun.ile dell'.Aiiuil.i 

.Ali'oi-dine dei .-.'j.du tio . 10 .. .iieoniont: d. mor.to 

— ie..i/-()no di! -.iid.K-o lUl pro'ar.imm.i deir.unmini'itr.i- 
/.lon*-. 

- .ipprov.i/.i 1 la del dotumcnto d. Ix.o per 1 i-riter, d'e.-i.» 
me di-' e ()-,'(■! va.’.iuni ,iì PRG. 

.di: . 1 ) 0 /( no d. iK-.ii (ili .( i-oniial e: ! omnun.il. 

.Soeu.-'-.inno 2.» r.it iìeho di d-al.bore di itiunta. Oetfi 2.1 
ni. 11 / 0 . mt.in'o. .‘on. I,oi).ird: p.ovvodera noi i-or.ìo d. una 
r.unioiu' do...i nuov.i omm,, oomuu.ilo airattr.iiu/ione ulli- 
i-i.iie dal'o di .oeho .nal. .isio.iior.. Comi- ->1 vede, la nuov.i 
<imrn:ni-it:.i/:(ne elott.i lon il voto doll.i DC. do! PCI, del 
PriI o dei PSDI rii .'.coi-'.o. rompendo 0 - 411 ; ndiiiiio e ni.i. 
U'.ido L'ii -. 111 ..l'e. buiorr.itii I e ti.ieH. prov'U-.it. d<i'.i anoma..i 
jio'i/uno do’ iopui)l)':o.ino S(-oi).i!io. ->M rimottondo .n moto 
l.l (-omp Oi-,.i m.K-ili.n.i .imm.noir.it.v.i 

Inf.itt' lì ooninilio lomun.i a. dopo aver dilxututo od 
.ipp.iA.i'o :! nuov-o prour.imm.i .s(-.iiur.lo dall’an-o.i-do pon- 


;1 

t.i-o tra DC. PCI. P.SI o P 3 DI. 
l).i.!tar:a tr.i 1 quattro p.iri.i. 
ii.i/umo. i- (-ili.1:11.Ito •^iiibiin .1 : 
do: criteri d: (‘-..ime dei.o o-ier 
laUi d.i (iii-.i un anno quo-, 
u; l),inis:.<-o 


In provincia di Cosenza 


NEGLI ULTIMI VENTI GIORNI 
QUARANT.4 CASI DI EPATITE 

CO.xKXZA — Col p,i',-*.iri- doi e,"-ni l’ip.iliti- vir.i’i--. «-ìidi-m < .i 
nella romouo. divonl.i i-pidomia II inodKo [iroviiu i.ilo di Co 
.-'on/.i donuili-i.i ilio lu-eli iiilim venti eiorm >1 sono .ivuti 
nella prov lui-i.i IH i-.i'i di on.i’iti loini-loss-i .imonii-, {I,in’!ni- 
/lo doiran-’t». so-io nn.i s«-i!,i!!;,-i.i 

Stillo sf.ui m.i'iil.it. .m’i 111;;-I.ih ',1-1.1,1:1 lioi mmuni mi 
piti : fi.imm di e.tmni.ie oliu'.u.i. i>-'r l,i \ ,ii (-.:i.i/-i>ua 

Imp.irtoo .lUi ilo diri-ttivi’ ti v.Lil.in/.i ri tul’.i hi prov ino..i' 
mtoiisifit ,1/10110 del sor\i/io <i iit tt.//.i urh.ma. m-itroili noi 
iit'do/i di itonori .ili.ni»-;i!.ii ; <• p.-t-ss.i lo f.nt; i!i,- .1 ;iu-:il.i:'*i 
eii aKinodotti, m,i li proiili-m.i lo.st.i .1 nmu’.i'. noi .1 i.non/.i 
doi ,sorv i/i so, ,,iìi doi lO'iin di I .1 roe 0:10. 


TRAPANI * Nei quartieri di Palme, San Giuliano e Cappiiccinelli 

Non sanno dove andare i senza 
tetto sgomberati dalla polizia 

Gli « abusivi » avevano occupato gli appartamenti dell'lACP subito dopo 
l'alluvione di novembre - Grayì responsabilità della giunta comunale 


TRAP-ANI Co.) ...1,1 op.' .1 
i.i''iO . 1 4 .t.ide stile poli 4 ..\ 
e o ir.ip .i..’r. h.inno s..onib4- 
rco .0;: mutin.i 124 al.0241 

р, )p,)’ir noi. P.> .li’. Si.'. 

C» .1 -i IO <- Ciiip,..' .li'., li. 
'rr.iixin,. o .ii.if. .1.. ..1,1 mi.» 
IV (Ìo..'.il.-.iv .11' d iiov.'.'.ii) o 
do 1.' ; i.n. 4 ..o .imi.-. 4 

.s'iM lofi) C.i m 4 '...i.i) t'i 
. 140 .)t. o m ■ • ir.. -411 li >’ di 
;.i.i/.on i'1 I o.i .1- t.i-'o ‘ t,. 

с. i.or.. »- ro.'ii.i divi.',:, 

o il.'-,' .li;.-lìi-iio co 1 . 

.11 .'4 in . 1 . d. . l'O i:,' 4 . .1. 
Ì 04 4 .. 

I„) .'■4i).i’.h. r.) a ,tv . t 

n .1,1 .11.-i.'i' . un 00 n.i ,i 
; 14..0 ,i ’O':-.-' 1 '. i d..im.ni;, 

c :.i d.'. I s - .1 1 „ ’ • 4.11 

p. irto ii .-4 . Il o -.1)1.r ' .1’.) i 
4 ... ..n.i" , ;i ) 1 i do.vo .1.1 
d i.-o I. ' I i'' o. molt. d. o.s.'. 
Sili.) .sic.' '.ivo.-o o ,s )m 
nior'O di. diir '. o d.i. :.ri 4 o. 

il.;:', il 1.11.) d. mo.s. .n ii 
,s, .1 ■.■ord.n.in/1 d. -seonib.’.o 
•p.'r .n.i 4 .b...:.i ri 04 .. .1. 444. 

» 1 ol oenrro .intioo. ii.in.i.' 4 k'0 
t. Ilrepir.ih.Unente si.ì di’. 
U‘mp.1 del terremoto de'. 1968 . 
oppure d.ill.i v-oo 4 Ìi;.i .1 del’e 
tìru-iu-e eii! 

lntia'.VwO. -,x':o. ,1:10 he gr.i/..e 


a'.’..i '.oro .1 ' o lo li. .- 

0.154 popi.ar. v,at4 . 1 .= 

S-..^n.ite .1.1 altre . nn 4'..o. ..1 
virtù d; uni ii.-ad : itor.a, cn - 
o r i .1 I ; ..1 l’.l'. ' f ' 

.S-r.l;'..)i '..I ' l -l •' -''4 O 1 li 
. .r.v .. i- li ' I- ' -Il I '* ■ i" . 

■o ir. l'-i 111'.'- d,).') Il "i 
4. .1 .1 . r. I' 10 ■ I ' 4 .1 : 11' ' 
,-..i v.'.iio : ,1 i.m-.i". pi-)-). 


Ancora nelle campagne pugliesi si lavora cosi 

Dai nostro inviato 

LECCE — I termini del problema sono polìtici e i coloni salentini II pongono in lerminl pre 
cisi sia nei congressi e nelle inizialive indette dal PCI in preparazione del congresso provincia¬ 
le^ che nelle manifestazioni promosse dalla organizzazione professionale. Alleanza e UCI, per 

I Inadara rimmadiala approv a/ioiia dalla la»4i' par la ti-a'lm-ma/ioiia di-lla mloiiui in .illitio 

II di-iiiii.-M) dai mloiii SI pilli i-o-ii nas-.uinara: liiMipna dia il ^inaino a la foi/a pohiiaiu diin.i 
-i-mo min rat.iinanta. in tm inoiiianto in un m parla di import.in/.1 dal'’.i'4ri(oltui.1. --a -.1 vuol 

pi 11 damai a d l.ivoro miit.idi 

_ . __IO. ..1 proli.-i.-,.(al il ta. l’.m '__ 

praiKlitori.diM dal mloni al- 
ir.iv-ai.-,o .. .-iLipei-.i mento d. 
quo.-.to rapporto, o .^4 inve. .■ 
pi.v;ia4.a ..i landit.i. a;o 4 
. uro-'--.; concadaiu. cfia .->411/.i 
-.ivor.ira .-.i prondmio l.i nu't.i 
ao prodotto I,ii mata j).-;afu- 
qu.-.-ii. ii.idioiu d 4..-4 a 

lo.on.a d.i un.i fi.iita i.iu. in.i 
. iJ.itt. 1 ) 4 ;- un.t pili 4 ;a.':.i ;ì 
l).uti/.one a lavora de. i...a 
tad.n., e d.ill’a ii-.i (, ue.it. }).u- 
t. non i. i..ìp 4 it.ino moiivan 
do ciue.st.i v-:o!.i/.one con .! 

I 1 -itlo. e non c vero, che non 
! Mimo pane de!ra.i.ì 04 .a/ 4 one 
' p.idron.ilc di caleitoria 
J li problema in rc.ilt.i non 
, .1. i)Oiie pili nemmeno ne. 

1 teimnii d. una percentu.i.e 
I p.u o meno r.lev-ante de! prò 
I dotto. [)er !o piu uva, a lavo 
' .-e ile. cOiOn.. Que.ito non i. 

' .'Olv-? lì problema reale 1)4;- 
I .! quale b-io^n-a andare ail.i 
1 tra.itorm.t/ione de.l.i (-o!()n..i 
j .11 affitto: s. tr.nia. p.iuando 
j un t.tio equo al lìroj):.età 
1 1 o coneedente. di r.conoM-e 
I re al colono ;i d.ritto di .n.- 
I /..ativa. a compieie le ira.ilor 
I ma/;oni necc.->a.ir .4 per uno 
iiV-iluppo della b.i.'e produttiva 
deil’agrii-oltum puglie.ie. 

Nc v-.ile l’afferma/.one. che 
.ila d.vent.indo .n (lue^.l. u.- 
t.m: tempi t.iiiio car.i .ii p.i- 
ilron. ti. 4 ro.i.ie .i/.ende ton 
dotte .1 co.on.,i. .'Ccondo cu. 

’o.it.ico.o vero alle tr.i.iiorm.i 
/.Olii .'.irebbe r,ippre.'.enia'.o 
li.iìl.i p.ircell.i! .ta di mone 
az.eiide. per tu. b;.i 04 na .in 

d. iie agl; accorn.imeni,. ,i d. 
men.i.on: i)iù v.i.ita do.le .iu 
:)erf;ti agr.iiie ti.i col;.vaie o 

' d.i tra.ilorm.trc. 

! Qu.indo .. proiilem.i dal .iu 
I i)er.imonlo de.i.i eoOii-.i v.e 
! ne puit.T .n terni.n. i)o.itici. 

; l.l r..'po.it,i non può i-ho e.ise 
re polr..i-.i, ed ,11 ciue.it; ter 
m.n. .it.i veiiendo da parie 
J delle Icr/e jxiht.che da. PCI. 

dal PSI. dah.i DC salent.na. 
j Lo d.mo.itra li pre.itn/,i del 
, .'l'uret.ir.o prov.nci.il.’ DC .i. 

’-.i m.in.ie.it.i/;one un.iar.a re 
1 ' 4 .Oliale che .1. a .ivolta na; 

4.orli; .'lor.'; .1 C.iiiip. S.ih-n- 
. tino .M.i non a .10.0 que.iio 
1 ■en..so:i.o .i.en fic.u.vi) Nel 
( mr.'O d. un eotiveeno d; /o.i.i 
ndetto dal PCI .i Taur..'.ino 
I per :. .i-jperame.ito ila ..i c.i 
I -oni.i ;! .'.nd.uodi- h.i .mnun 
/-.Iti) d .iver !)rl-^.o .’;:)/.»-. 

' -. i d. con-.oca re lu'.ii . .1.11;: i 
i. d« . C) eomu’i. cìel.,t /on.i. 

n.in.l. po.-.:.(-. d-emoirai. 

I e .e era ir..//a/.c.i .'.nd.i 

l.t -. jH'r .. 27 m.ir/o pe; d..'. u 
'ere .a neii.i.'-.t.i de .'.ipi-r.i- 
nieiiio de. r.t..):)(>.'o co'o;!. e 
I .'.nciae; de e dee., .ilir. 
nari.Il d. .-\r.uioo. See. .i.-.a 
Cavo-.ir. Mori ..ino d. I.-ej'.i 
Mel..'.'.ino. G.il..p<).:. S P..'.^*) 
n L,ini.i chi t-r.ino pra.'a:-.' 

■i.la .'ti'.i.'.'. ni.in :e.''..i/ ■--i-e r*- 

e. oni.e ’n.inno d.n'.iv-tra'o c i.i 

.1 .oro pri.-eii/.i -.ì;i no 

,i.co -.nrxvri.inte. e i i e i n- 

r.vt'-.’.d c.ire .. 'r.i.-r.-.-n'o 

tie' r ipp-''; :o i o en i o * , '< 1 > 

lì.-' ^ .Tir ;i* CO.D.Ì.. 

;>■>,»/ o 1. dt'i 1ron1.11: 1 o i :: 

• . C ** oon.'‘.E>*k <) 1 . 

che .-ono 

•A '.oro p^e^en 7 .^ r.o..' <.inì >.i 
jne >a.<’ni:ne può pv -s 

b.le 50.0 lì cc^ Ò .7 o:: < *.»• 

V'.njaro rr.od.; 1.1 \ . : 

-.i ^2 o r*c. xo: ' • o.T 

il 7 .on. ci. rvdò.t't r<."r, 

nv.z.cne. e que.'to t i».' b c 


met in » 

D il /'.Il I d. 

il.i'ii (I ii'.t 

'O t.llll I pu I 

7 !( imi. 0.11 i 

- o .111 \ .it 
fiimetia 1)11 
MI t.l-' I 1 ) I 

,1/ I n;li- I -1, 
va' ■ li l'i'ii 
d.m-a-i'u I' 

• '.iti.cn nti 

t' ’ C.ll) . 1 
(l.l l.( .'et. 

'.)iti)iiiii'ii d 

d l)iii-M I ’ 

Sono 
l’.inn ) 

I. .l/u n l.l mini' p.iii//,it i (li-l 
4.ii ri I TU II 1 Mi .111 Ilo II 
melo (Uh tiiil'oni li: itii t*)b -a 
;-, hh-io 't t’ d. mi.ida-i'-i 
l’o'i di' liti .il.l r.l/.ell i 1 1 

- " ■ 11141- 1 <1 1 .11 4.1 .1 p.i 4 l'-i 

Il -'-1 n > e’i il p -lidi .iitli 11 .’) 
d pendi nti liiollra m.-gii.p ■ d 
’.imml't- tilt- 11.inno pren'U t 
lo dom.ili'hi pel .iveit '1 e.li 
.11 t.ii.i. .iipelt.ino 1 nuovi 
l.Ki .imeiiti loiio .i()'p.-ii. .1:1 
/• '.1 l'tiui/iotie (’• t.d- (Ile oeo’ 
4 orno 4*1 op.-r.i: daH'.i/'an'l i 
'I preit-iil.ui,) n.-ll.- la't- p r 
I-luidi re 1 ioiuato’-i ilei g-i'. 
l.a /on.i Va.(bui dalla fitti à 


(la nu-ii leii/a gai 
(’l 11 ) 11 .) i-ooper l!i\e i'*le 

b.inno costrii't-) i.iie poi)o',i 
i-i e:l hiiiiiio p.i 4 .ito al C’om.i 
ne (Il lì.ir. oiit-ri di ii'-l).i-ii^ 


imnte pe 
usui.-rn.li¬ 
tui) i/ie:ii In 
iiK-t.ino 'Corri 


rip.i! .Ile I r .1 11 
!’ iiter.i relt- di i'-- 
ih un. punì ,1 
;n eiiiiim'! i,.' 


t ! 1 .-x 


/ii/uniM |)ri>p!*.o ptT ìì;i a'Mr 
ciani, nti del 4 .ii .M.i '! .t.is 
non V ’a (’i 'ono pero le i-o 
loiiirn - moni.ini! » i Ih- .1, il 1 ' 
no arru 4 gmi-n.io l.’.inm-do i- 
.incile Kilt tu t*i d.i’ l.itlo i-'u- 
i.i |)arte dt- 4 li oneri di ui-’)a 
n.//a/ioiu- pa 4 iili () 4 i- il g.is 
J.ii (oiir.itioi. (Il i.i't- .il 
1 .i/iendii dal 4 .ii luin t' mu 
.irr.v ala 

K II.ni ni.iiit-.mo uh 
di pei'colo (Jinl.lic 
f.i un b.irl) ala d' \ la 
/o SI a Villo la't.iro 


aipatl! 
ti mpo 
Ci-ii III 
n .iri.i 

il ilio iit-go/io- (lai rubini Iti 
da' 1 .IV.lini.ni invixa di a.-qiia 
à ui'. iU) mcl.mo \ Rari 1 ae 
(ina maiK-.t par .ilciitia ora 
dall.i 4 orn.ita. 1 uil) d‘'n’.ti- 
(|iia Pi 't.ino quin.li vuoi . il 
gas t- .mdalii .1 finirà li id 
à arriv.ito da! b.irlnara. Ogni 
tanto, inoltra. (|iialt-lia to'ii 
bino i.ilta p-.'r .ina .Xan so¬ 
no .UH or.1 iiu-Ot-'ia tr.igad-a. 
|x-r roruiii.i. m.i i p naoli m 
no n-ri 

l.a dammela à .it.da f.ilta 
d.11 l.iv or.itor. dall’.i/it-via 
miHiR ip.iliz/.it.i dal gai na! 
loi-'o di iin.i ■ ionfaian/,i di 
prodii/ion.- !..i prima i-oi.i 
(l.l t.ira à italo -ntl'c.ilo 
— à d' mtarvi-nu-,' iirg xite 


m.it 1 t; Itili-.dm.-ni,- na! 10- 
toiuolo Ino'Ui. vi.n.- .111.0-1 
ut -1 //.Ito a.-i tt -il'o < 1 . l.l!) I 

o 1 liii ’ li d, .1' 18 H 1 ' • 

V V .1 pi ! .d.m.-iit.i'-a '.l’iin I 
Il .1 g.i' ibi- l'.lum’i i\-ino a 
'ti .iilc di-l'.i I Itt.l 

.Ma i-onii- a it.it'i pom'i '* 
.Il i-’v-ira .1 qiii-'t.i ' lu.i/iii-'i-' 
I .1/ . tuia a it.it 1 mini . 

' //.it.i II -I 'ti-l t !-. li't-nKlo (! I 
1.1 V I. I h'.i I omp.i 4 ii .1 o • 
d oii.i!.- di 1 4.li un 1 ri l- o 
'tributiv .1 \ a. i lii t a imi). 1 ' 
ti .ineb t-"- vaili i d 4 ii 
vi-ii V ,1 .iiii or-i r c.iv .l'o ' d 
I .n-lxnit- ) Sono it.it jxi ' 1" 
.ih iiin iiua't'iiiaiil .'Il '1 
irixiotto li mal.ino mm-i 1 ito 
I on r.iri.i m.i !.i 1 ata a nni 1 
ita '1 .stai't, po a it.ito p'o 
gi-It.ito un nuovo mpuinto p > 
otlanai-a ini-i minai.1 ipu i 1 
'onl aa 1 d' g.ii li.lindo a <1 
mat.mo. m.t (|U.itido rimili ai 
to i-'-.i pronto dopo un 1 p ■ 
'a d' un mdi.irdo a nu '*1. 
à nval.ito .111-. Idai'O vt-c 

I Ino 

I..1 11 t It.i .mpO't.i (l.i’i.i '■ 4 

II (-.1 t- it.it.i qaalla di di-t'- 
biiira mat.mo pino l.o : r 
ditto .incile .1 H.in. 'ampia 
rit'll.i vi-aclu.i lata dalli '.1 
bi/ioin. maiil!-e gli ut nti di. 
IK md.i da! 't »4 .Mino |).i"i:' 


I ,14 .l’.l II' 11 m ’ 1 !! 1 ) 1 e, 

, I I ;-.l il.l'.o 4 , ,1 ' !. '. 1 'I 

’ 11 -, » - - li,ut I ‘ .a IV ^ 
.a.)-,)ioni.ilo u.i bel p ino • iq 
i ’'0 m 1 .’l ' '.it-i 1 ) 1 ).- ' ' 

tutt.i l.t ri II . lo ì 4.1 uio’,1 


• ' 1 .11 !>.l M.I ,i'’.i ,- I 

ni' loia ,1 '!.i s\ \M M 

I I It'o -I I 1 ’.'. 


d. 


'.MI i 
ili i 'Ul. 
4 1 ' 

' I 1 .d' I ' 

-- ' li II 
i t!o\ a , 
1 n i '11!) ' 
n- 'MI' 

' 1 mio 'Il 


\u "O 

■ 0 ir 1 

' \i -mi 1 

ini' ! Vi ’K - 
/ I • ii.lt 
Il 1 di ''o 
i! t ib ). 

' .ila -n 

\ ' Il ri V o 
Ha. !-! -, )■] \ o 
'O . il ' , .1 l’t il 

■ ' ) d) ' ' I o ' I 

ili .1 "i n-1 -1 liti' 

I ' l’o’uam ! 1 

.in 'l.l Ita Ili II ilii 
V o- .HO' I -M d mo'' 
•*■’ e"a \o 1 .ibi) 

I I 1 i li I I il) li 


Ut ' 

\! a 


.11 

IO.-» 


) 


.i\ I' •;.)"! 

1 o'ii 'ri 
I I i-n'i I- 

,).io ') a 
-i II ’ . .1 


ano . '■ 
. \.' a 
li g 
1 \ 1 .1 
-1 i no 

l-O" I 

1 .l’o d 
l'Ilo s. 

- >11 , 

l'i I 

M 'o[to' -1 ,a I , 
.'O IO l’ -n' 

'! \ o' ad,1//.1 


di 


1 


i .’l 
n- 

’IM 

n 

' I 

'in- 

.1 ♦- 

del 

'l- 
1 I 1 


• I Mi' 

Li i' Il I 
vo'.ito! 

Il 'Il O'I 

I |) I! tl'O l O'IUl.ll'I I ' 

!i I .iii'iii'i. -do ' a.)in > 1 -m 
X'ig.id .Il 1 'Ilo inte-vanto .il- 
’.i I, Il ,'I e 1 ' I (1 in o I • ' I 

'1 ■ ' — p; i-'i 'li. ) ,1 Ih , ni ,i , - 
m- ■ or I! ii'i.i mo/ o'i n C )'i 
140 I i..min di 

Domenico Commisso 


La lotta non si è cerio conclusa ma migliorano le prospettive per l'importante azienda della Capitanata 

PRIME GARANZIE PER LA FRIGODAUNIA 

I punti qualificanti dciraccordo di iiia.ssima raggiunto neirìnconlro del 17 marzo con la SOPAL 
Un grande schieramento unitario dì lotta ha consentito questo primo significativo snecesso 


.! (piala nb,Kl..sca a 'ua.ìt.ona 
o l.l lina ( 1 . ogni d.senni, 
iiolvare i.i ìp.nor-a quaiticnc 
.■.i/.(H! ,il PRG che b.i b’oc- 
’:ni|):);-t.uit -is-mo st ruintiito 

Ermanno Arduinì 


Da parte degli operai delia SAGA 

Continua roccupazione 
del Comune di Brindisi 

Assicureiti i servizi essenziali - Glovecli incontro a Roma 

BRINDISI — Gli opcot della Saca conlinuano a icncrc occupalo il co- 
ciitutc dt Brindisi in diesa deiriftcoritro di giovedì 24 che dovrà slabdirc 
quati 2 società rileverà Tazicnda. L*inconlro si Icrra presso il ministero 
celle parlccipa;ioni statali c ad esso le maeslranrc yuardano con ìnlc- 
rcsse c speran 2 a senza desistere pero dalle iniziative di lolla. 

E* questo il senso della occupazione del comune, airìnlcrno del 
quale da una settimana stazionano gli operai, a Icslimomanza del so¬ 
stegno alla ammiiiislrarionc comunale c alle iorze politiche dcmocralichc 
che stenno svolgendo da mesi una ditlicilc opera di mediazione col 
governo per risolvere Jcliiiitivamcntc la vertenza SACA che di-ra ormai 
da oltre 9 mesi). Questa lunga lotta non ha haccato la resistenza degli 
opera* che pur Ira mille dìllicolla (e Ira esse la mancanza di salario) 
lottano per la giusta soluzione che salvi da un lato la fabbrica c dall ollro 
gli stessi livelli occupazionali. 

In una baliaylia lauto dura, c sempre al primo poslo robicllivo 
c*cPa creazione di alleanze cllcilivc con gli slrati diversi delia popola¬ 
zione e con le altre categorie de. lavoralori. Per questo c stato deciso, 
di fronte al disagio che l’occupazione del comune comportava per i 
laciiri, di giungere ad un notevole allcnlamcnlo dell occupazione, 
operai, ìniatti. hanno stabilito in assemblea i serv'Zi essenziali 
verso la dclinizionc con i sindacati di categoria comunali di una 
mandata - di circa 60 persone per • diversi olfici. dando uira ulteriore 
prova di rcsponsabihla c di attaccamento alle istituzioni democratiche, 
ma al tempo stesso dimostrando che una lolla duro c diHìtile come 
qi'cPa allualc non ha prodotto tra le macslranze csaspcrzzione ma una 
Icrtc consapevolezza della lunzionc unitaria c dirigente della classe operaia. 

Domani inUnto a sostegno di questo vertenza, sciopereranno oc- 
Cento agli operai della SAGA tutti i lavoratori del settore metalmeccanico 
che daranno vita ad una maniicstazionc concentrandosi in una Piazza 
cittadina. 
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SARDEGNA - Approfondito dibattito sui temi giovanili al comitato regionale PCI : Oggi seduta deirAssemblea | J cOIlgrCSSi dcl PCI lICl McZZOgìomO 

Necessaria una più ampia unità I “T" »'! Cinque cose da fare subito 

tra gli studenti e i lavoratori «entro dei lavon deii Ars per lo sviluppo di Messina 

Va respinla la provocatoria logica di coloro che puntano alla divisione e alio sconiro - Iniziativa politica puntuale ; costruzione del secondo porto per il Iragheltamenlo, il centro annonario, il ri- 

e movimento di massa sui temi della occupazione ■ La relazione di Gavino Angius e le conclusioni di Mario Girardi | una conferenza sui temi‘dell'occupazione giovanile sanamenlo dei quartieri, i servizi culturali, la destinazione industriale del porto 






Dalla nostra redazione ! Antonio sechi e luì- 

I gl Pim^vu 

CAOLIAHI - - L’orgatii/za.-'io- ' Dagli interventi e emerso 
ne (li un nucjvo tt.mU'.o ;)io t con chiarez/zi che i terni del 
dutlivo che ga-anii.sta i! pò | l'occupii/. one e deiu cond./io 
Zito derli c;M-rai ciuini-i e j ne giovanile devono c.s.-iere al 
dei m.lì,(tori oggi in [sc-ircoio | c-en’ro della bittaglia de: l.i- 


«-d apra imrncdaitate prò>;>*'•-- 
live di O',_cii[xi/..one p-r ' '.'io 
vani, diventii (<ggi olsiel'ivo 
irrinu’K labik' della H irdegn.i 
e del mer.d.on-'-. Con'.eiii.sora- 


voratori e delle rnirve ee 
nera/ioni. attraverso rini/.a 
tiVi pojPiCa co'iante e i)un 
tuale. mi anche con la spin¬ 
ti .dea.e. lo .siane.o inorile. 


neanionte una nuov.i organi/- 1 lo studio 


/azione sociali' e culluntie d" ' 
ve e ,sen‘ .'il centro d: iin.i 
va.s'-'i ini/i'itiv.t di iir».- a che i 
irnpf'gui ince.'-.-^.antein-mle la 
vora'ori, eiovani. donne, t'it- 1 
te le popol.i/ioni de'l'iso’a. 

K’ n<‘l tiro-.pelt.tre .‘-ohi/io- 
ni e contenuti (o.'icreti le- 
spingendo .-i e.‘-a'ta/,.one a 
('iitir.i de.la proP.-ita line .i .oe 1 
Me.s.s,i, e non liiiciatido spi | 
/lo .illa spillile deil.i vicien- 
/.i. (he 1 protilc'iu e-.->t‘n'i.ili 
degli studenti e d»-! gio.'ani 
■n gi-in ;,i i- . . ineoiUr.in j .si 
hald.uio < ol movimento di ri j 
n.'oa i'Oa d('ll(' ('la 'i la. )r.i | 
tiici e delie pi ,')ola'ir'iii (1(1 | 

r,.sfd,i, (leri'i .1 man;;t‘.->:are 1 
e lot'.ire p"! im'ìoire 'ina 
(.‘f‘'t;:v,i (‘ non uiu iinv. itji- 
le prog.Minma/ione d morra- 
fic.i m Sardegna e i.i It.ilui. 

A riuts.i(* cotKluaom e giun¬ 
to il Comitato legiouale ^.'ir- j 
do del PCI riunito ieri a C,i- ! 
gliari {x;r dib.iltere i prob'e 
mi ciie .stanno di fronte al¬ 
le marzie giovanili dell'isol.i 
in un momento diammalicO 
('aratteri/,/.,ito dalla acute/ 

delln cri.si economica e dal¬ 
la riprc'.sa della stialegia del¬ 
la ten.sionc. Ai lavori del Co 
untato reg.oiiabs presieduto 
dal comp igno Luigi P..-astu. 
ila j).''esr) paite il compigno 
Mano Hirardi. dellsi segre- 
terni na/ionale del PCI. 

11 .segretario regionale del 
P.irtito. (ompagno CJavino An- 
giics. nella relaziono in'rodnt- 
tua ha riaffermato con for- 
'/.i elio l.i jsrotespi giov.inile 
1 !! .S.trd('gna .si collega al {im 
gencale movune'nto dei lavo- i 
ratoii per la rmaseit.i. ri' 
tzji.zigcndo ).i provocator.a lo 
gira (Il coloro che puntano 
alla divus'one e allo .scontro 
jH'i* l.ir arreliare l'avan/.ito 
(pi.idro politico sardo e na- 
/lon.ile .''Caturito dai risulta¬ 
ti elettorali del 20 giugno 
Keor.so 

Ncn è un mistero che cor 
te forze eversive iiuntano ed 
una .-^eparaziono tra g.ovam 
e drmcH'ra/ia. tm gioventù e 
i.stìtu.'.ioni. 

Come rispondere? Orient.in- 
do il movimento di lotdi, n- 
•Sfìondendo all.i vio'.on/a o al¬ 
lo .stiuadri.sMin con un.i oppo 
•sizione ferma e decisa, (on 
Il dibattito doirKxtratico. il 
civile confronto, l.i battaglia 
delle idee, con po.s-sontl mani- 
f(\sta7.ioni di ma.s.-;a in cui ’n 
gente si ncono.sca, tragga fi- 
duca e .«peranz.n 

z\nche nella imiiononte nn- 
mfe.st.i/ione di Cagh iri, nelle | 
lotte in corso a Ottan.i e 
nell intera provinci.i di Nitm 
ro. in quelle del Salci.s - I- 
glc.sieiUe - Ouspme.se. alibi-a¬ 
mo isto come l'iniz.ativa dei 
giovani punti al m.is.Simo del | 
Tiinita e al ma.ssimo dei l'i-ii j 
sezusi (la parte della opi.no 
!'.(■ p'ibbhc.i I cov.ini .ioll.i I 
S.irdc'ni cenir.de. i g viv im 1 
di C.irb(in..t e d: Iglcsia . I 
I giiu.tn: (il fa di.in e di j 
Si-o.iri .si Iro'mno fiali-'O -z | 
iiincii degli ener.i;. n.-'r l.i j 
rìife,--.! dei iKi-.'; di lavoro ver j 
l.i neon-. .‘r.--i.ine indù.-,: r .de. 1 
TKT la ritorni.i deira.'-^rtto , 
«grò p.istor.ile. per l.a program- 
nuc.ione nella .scuola e nella 
uni\er.-,.tà. 

C'e un forte bi.soziio di imi¬ 
ta. Unità tra oper.ii e stu- 
deiit-. unita tra for/e ope-aie 
p m.!,T.se studen'e.'che. Un.'.i i 
-- h I pr:\-:.-.,it!) -nf.r.e il loin ' 
p.igno .\ng.:c — cìie non .-i j 
giiif.ca .den'.tà po'.t.i.i. n; i ■ 
l-''t.i c.imune ivi-r r.iggringe 
re obifttii! eomuni. Keeo .il I 
liT.i juTi'hf !'('! com ini '. 
didib'Ui'.o .-••.Kii.ue e i.i.e-,' 
d- n.U : b..-e.';i; e le i 

r.i • n. dei r.ig.i '.u e .lidie ' 
ri'-'i-'.' (i,d luTT. diu figli ! 


I io studio ngoro.so de: p.^o 
! b.emi de ia no.sti'a i-ola 
I .‘\l ruolo (he il partito lia 
I conquistato nelle (onsulta/ o 
I n. (dottorili, degi: uinmi .in 
I ni. ai perrnaneiit. e .soi.di ie- 
! gami (he il PCI ha s'abil.t'ì 
I ( ol movimento ojK'raio t* de 
' mrx'.i'iitic'O, s! e rilatto nel 
di.scor.i'o conclusivo il coino.i- 
I gno M.Uio Hirardi Egli .ua 
I -.mare:ito come :1 pirl'.'o 
j e il movinu-nto debbino di- 
I v(‘ntare (i-,-e (entrale nello 
rientamento di \.ce rii.i - e 
1 ) 1 .noi.in e "lov.uiili 
1 Hderendo.-,! al (onlronto dil- 
I iKib- in corso .1 Hi nri t' i 
j il governo e i partiti d-'l 
! r.ii.o ( os'itu/ion.ile, il '»-i) 

1 jiagno Hirardi hi chiudo d 
} s.io d..sC'Or.sO .'O^’.enendo co" 
I [i-r .ludaie av.mti ,is,,um,“ 
un.i d.mensionc deterimn.ini-' 
rini/.iativa di m.e-.sa e il ru i 
! lo delle Hegioni Si e.seo dìl- 
I l.i (ri.si h.i affemia'o Hi 
rnrdi — solamente alt r.r. or¬ 
so rmsostituibile apiiorto dì 
elatxira/.ione. di indicazione 
jxi.sdiva. di lotta che deve 
venire dal movimento popo 
lare, dii l(ivo".iton. dei coti 
prrduttivi e dalle forze del¬ 
la cultura. 




Il 




Dalla nostra redazione 

PALEPMO - - 1 problem; de. 
giovani, quelli delle finan.’c 
comunali falc.diate da; le- 
centi provved m<'(it. dal m:- 
ti.stero degl. ;iit«;(i;. l'attua- 
/Kzne dello .st,liuto d. auto- 
no:n.a .-epocale p^- la S;c.;..i 
■seno alcun, de: tem. po.si: 
sui tappeto d.i. e rappie.son- 
tan/.e parlaniKìt.ir. de. comu 


un passo formale nei con- 
frcnti del governo centrale, 
per sbloccare le recenti ini¬ 
ziative del ministero degli in 
terni, che Ita bloccato per U 
60'. ; mutui per i bilanci del 
comuni e per soll(?citare ia 
riforma dciìa finanza iocalc 
Dal canto loro senatori t 
deputati comumst:. hanno ;ti 
dirizzato una importante uì 
terpcl’anza al presidi'nte dei 


II! .sic.liani aii'aìs^mbea te- 1 con.sigl.o Androotti, i)er sof- 



j gionale ed alle c.im.e.-e. 

I Le sedute di ogg.. me.i-cole- 
! di 22 mar/o. a.l'assembie.i 
1 .sa-i-anno dedicate all’esame e 
I al'a discussione de.le due ino- 
! /.ioni pre.icntatc dal gruppo 


lecitare il varo delle norme 
di attuazione dello ataluti 
autonomistico. In particolare 
il documento chiede di sape 
re m ba.se a quali valutazioni 
governo -i abbia ritenuto di 




c<imuni.-.ta su.la (lucsf.cne i di- 
giovamle c sui b. anc. de; co- l ni 
murr Por . giov.m;. ; p.itl.i- | 
meritar; reg’.en.ii; eomu'ì.''. pc 
tntendono ;mp.-g;\.re ;1 g(>ve>'- ; 
no ro'g.onale in «ilcu.ie tond.i- | 
mill’.l.. .lì./ .It Ve i'iat .•'.l/ .. I 
11 / d; u!ì.i (•(ri.-iUit.i giovai! c j „-. 
( lu‘ aft..ineh. .1 ìu'.ij'o doi 


quest iene i dover modificare l'onenta- 
nc. de; co- mento manifestato dal presi¬ 
li. ; p.iii.i- i dente del ccnsiglio del tem- 
cornun.''. j po. Moro, circa i riìpporti con 
re li g(>ve>-- ; comnii.ssione jìarìtetica 
u.ie^ tond.i- I io norme di attuazione e 
'• '• I le procedure da definire per 

giovai! c g;-jngore rapidamente alia lo- 






■ r-’JJ, 


att..inch. .. lU'.o'o doi ^ rapida omanaz.one ». 
.l’oic-reg.fiì.i.c, ut .1 , 



I # * • 
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Una immagine dello sciopero a Cagliari di venerdì 


do un i.ippoit'j oigaiìieo <* 
i lìormanenie t.'.i le niiov»- gv ! 
i ne.M.-'.i.ni e aui.ttiu j 

‘ mistico, ia (•< lìvo'- 1 /f ne di i 
' una cinfei-en/a re^i n.iie .-,u. i 
I l.i oCvUp.i/.one g.ovaii.'e. '.iri * 
' provvedimento Ieg..-,;at.vo ixti ; 
I li preavviamento al lavorio ! 
ohe «anticipi» !e leggi n.\ j 
zionah sur.'iirgomi-tìio, ind; | 
rizzando le nuove forme di i 
rociutamento o d. occupazn. 

«ìe della mano d'oi>era g.ova 
mie spcc.e nel .^(‘tto.'e agri 
coio. 

Per ! b.i.inc! dei eomurit 
la mozione comun .-ta tende 
ad impe-Miarc il govern ) re j 
gicnaic, iiìvecc, a comp.ore 1 


Martedì sciopero a 
Licata per la « Halos » 

P.-\LKRMO — Izi fcderaz'O 
ne .s.nd.'uale un.tana, di m- 
te.so con i! con.-'igìio comuniì- 
ie il. L.eaUi ha prCK-iamato 
per m-.irtedì 29 marzo proo-..- 
nio ’o se.opero generale per 
.-..livore li niagiificio « Ho- 
io.s ». dalia chiusura, miniic- 
e.;!"i dallo Montefìbre. Lo 
11.ilo.-, OCCHIVI ottuoimento 
600 'ovorator.. in moggioron- 
Z..I donne. 


vivace e spregiudicato dibattito al congresso region.ale della FOCI abruzzese 

La politica? Un’occasione anche 
per stare insieme in modo nuovo 

La scelta dì « stare nel movimento » dei disoccupati per promuovere un'organizzazione in collegamento con ia classe operaia, con il sindacato 
I rischi della « burocratizzazione » - L'esperienza delle leghe - La presenza combattiva delle ragazze - « Un bisogno più pressante di comuniSmo » 


H'ra/i.'i. tr.-ì gioventù e r» t . • i t 

Din. Dsl nostro corrispondontc 

• rir>pondi‘rc? Orieiit.in- PESCARA — Sono venuti 
iiovimento di lothi, n- .-i Pescara m più di cento, 

mio all.i vio'.on/a o a’.- dallo Morsica e dalia casto 

idri.smn con im.i opuo teroman.i. dall'Aquila, da 

fermo e decisa, lon Sulmona o da Chictii età 

ittito democratico, il media vent’onm. i piu «vec- 

'(infrouto. l.i bottoglia ohi » sfior.ino i venticinque, 

lee. con po.s.sonti mani- Molte ragozze, alcune giova¬ 
mi di ma.'..sa in cui ’n nissime. studenti c disoccupa- 

.1 ncono.sca, tragga fi- ti. Stiamo parlando dei j>tr- 

’ .«peranz^i. tocipanti al Congresso regio- 

e nella inqìononte nn- naie delia FOCI ni primo», 
/ione di C'i"ii iri iieile . che hanno dPCus.so por tui- 
n corso a Ottano e giornata di domenica 

era provinci.i di Nilo scorsa nel salone .sez’.o- 

quclle del S.iicis - I- Gramsci, mettendo a fuo 

te - Gusnme.se. al)bi-a- ' temi dt*!!.! eondizioiie 

:o come rmiz.ativ.i dei K'^vanile e <‘‘•'1 s’^^^ere 
niniM al m is.simo l'o! ^ cemum^ta. oggi, in Abru/yai. 
.^■il mlLuno derisi Un appiau.co lunghissimo. 

1 . .. .r*. .L.ii ' ru!n:>»tiO, continuo, n«i 

m i ;a fine della reia- 

n. cenii.ite. 1 'ovini 

)on..t e {.. Iglt'.M j „do.-.;one tormale '. ha d.mo 

.si tr.v.ano fian.'o i j ahO'.an; i.i Ir.iKC.i ■. ..ve¬ 
derli enei.i.. n,''r l.i i ^ ^ pir'..uì'.lo deg ; 

dei iK)-.'! di lavorìi rer | .vi'D.it.nii vomuni.si; che l.no 
in-,.‘r.--i.ine indù.-,:r .de. | ,, p,K-hi g.orn: f.i .-i .-.ono tr-'ì- 
ntorm.i dell a.‘--.'’t;o , ue'.ie umvor'-iia e nelie 

Inorile, per l.a program- p..i//e. .i conirob.itteie un 
e nella .scuola e ncll.i attacco che mira a colpire 
■i'’- tutta la classe operaia, 

n forte bi.sogno di uni- In trincea anche airAquila 
ità tra operi! e .stu- e a Pescara, dunque, se nioi- 
mita tra for/e operue ti degli intervenuti hanno 
e sludeii'e.^ he. Un.'.'i i piriato con ’.i (Lspon.bilita .i 
)r-.\ ;.-.,it!) -nf.r.e li io:n • coni.nii.ire i! co'ifronto. dei 
.\ng.u- — Cile ii.ìii j dr.i.nima .inche p-gr.--on.i.'e di 
.den’.tà no'.t.ói. mi ■ (’s.=er.s; trovati contrippo^t: 
.imnne ivi-r nggringe ex compagni d; '.otta, ami- 

ttivi i-omnn:. Ecco .il i -divani come .oro. 
vrche rei co.n m: '. trincea per .stare .ine; ' 

no --lidi 11 ' e , t.r-e niovimento. m.i di que.sto : 

: t)..-er:i: e le i.i. 'Z:''.ani commi..-:i abruzzr-i 
dei r.ig.i V! e .Icile ! 2 -a esperti- la .stess.ì 

■ (iel IIITT. dei firli ! h.i gu.dati qu.indo 

^ ,, • hanno deo->o. qua.che me.'-e 

.. .' : fa. d: .'tare .. dentro ' ai m."> 

l Ol" •<. .'-in» mterxe ^ v..me.'ì:o de; disoccupi::, c di 
on.o.igni ti.ev.mm Mit- preoccuparsi in prima per 
lerc'.n. Eugenio Orrù. , sona deila ioro org.amzzazio- 


II segno di una crescita 

Il compagno Giovanni Lolh, .sog-etano re'- 
gion.ile delia FGCI. della Direz.onc na 
zionaie della FGCI ci ha dichiarato « Non 
è stato un congresso di «ordinaria ani 
niini.st razione )). Ha pe.-^ato molto la .sen.sa- 
/ione di trovarci m una situazione dif¬ 
ficile; -SI è avvertito il scaso di csseie 
collocati, no; delia FGCI, in una trin¬ 
cai. a difendere la linea dei p.irtito. D.i 
questo potevano derivare due ri.schi nei 
(l:b.ittito: da una p^irte la chiusu'a inte¬ 
gralista, lo difesa della nostra «cittadel- 

l, 1 ». consiclerare !a FGCI un piccolo pae- 
-se p'.ihto da non contarti.n,ire; d.iii'a.tr.i 
(xirte. Tiilu^ione d: affroniare Li que- 
=*.(me giovanile in inan.era separata, al 
difiiori dello .scontro d; cl.i.',-e ne: no.-tro 
p.iO'-e. 

, Mi p.ire che abiti.ìmo .-congiur.ito .ìui 
b-dii,' quest; {ìo-.col;- il dilj.ittito ha 
mo.'ir.ito g.’-.inde a.nertura. g.-.in-rlo d..sp-.> 
n.bilit.a a confrontar.-,;, a capire quanto 
(il nuovo, di diverso cresce nella .socio 
t.i. fra ie m.ts.se giov.imii. E’ questo il .-e 
gito di una iroscito reale deila nostra 
(irg.inizz.izione; limiti e ritardi ci so:i/>, 

m. i da questo congresso è venuta la :m 
m.izine d; un.i org.im/z.t7.iono fortemen¬ 


te r.idicai.i tra i g.ovam 
movimento, nelle lotte. 


stnx'r.ire nell unita pt.i: c.i 
(L'i giov.in. ; lim.ti e i ri 
-sch; del nioì.mento, .-e i* 
venuta un.i r.chu'st.i feruti 


cresciuta 


Gri'.s .'0 h.a l-ì anni. ,i:).;,ì a 
Chieti. frequent.i ;i iiceo » a.- 
s.co un.i m.i.-..',i d; c.ip.'.l; U 



(lo tr.idizion.ile di 
ti.’.ìi fin.: i li r.u.j 


.a; P.irtilo e 


.-"indac.ito d. I en; 


c.iprono qu i.'i 


-o. .'P" I .= i p.'onr.., 


r.'n: ; i on.-'.izni G.cv.mni Ma- 
r .1 (■ner.''.i!. Eugenio Orrù. 
M.,r; I Cocco. M,,r;o Pala. Wal- 
To.- Pihidu. Fim’k fs-c ) Macis. 
Vindice L',Agi'.'tino Ent- 
tu. Gf-u.r.o Mule.Id.i. Cli.incar- 
'.> .Su-, ■ I C.ir o Sii;.'. An¬ 
ton.o .Miri:.', G.oì.in.ni Tam- 
jx'.-ìi. C.irlo Grar.ese. Paolo 


ne in co.Iega.mento con ..a 
cl.isse operaia, col .'irtd.scato. j 
Se quello di Pescara è sta¬ 
to un congrasso d: r:flossior.-e 
su tutte queste esperienze de¬ 
gli ultimi tempi, se lo ha ! 
contraddi-'tinto l.i fiduc.a d; 


a.'Sumersi tutt.i inter.i ’.i c.^n- 
dizione gicvani.i e di n ■•.i 
(ieicgarl.i alla FGCI. l.i ni 
stra cron.ìca pTrebbe f.n.r • 
q.i.' ; gov.ani comuni't; 

abruzze.'i .=o;ìo ben or.ontìti. 
b-jon Mi oro 

Per .'.ipere quslco.'.i d; p ù 
d; c.o che .s.gnifica concreta¬ 
mente 'tare nel movimento 
come g.ov.ìiii comun'.stl. di 
cctea significa conq'jistome 


legcmo.ma 


entra- .l'tr.i» e \og. i d. 
N-'. -SUO in'erve> ,i' 
zri.-'O o'.ci.t de; ». 

l.in.io <.iì 

t i.t .) . I i)o . < lì .'i'd 

anche d. .-'r'rv: » 

h'ira '. Ori iì i n . ;-.! 
ess-ere sta' t f:., . 

aff.'oti.ì ,1 .-pez,!.-*' ( V- 

espr.m.ere ■.■e.'.ge.'..r.i rie 
tiamo, spec c- .n u 11 - 

d'.sgrcgata conte Ci. 

stare insieme -.i :r. rne- 


i r.'.i.j.o.;*.- (• la’ 
,. 1 . cgn.J.ro .1 ( i- 
S* in- ..!' .'1 

i e za re 
re in-' \uz.i.im.D 


comples'i.o d; iixi.ctà. abbia¬ 
mo p.ìrl.ato con alcun; d: lo¬ 
ro. .senza i limiti d; tempo 
dogli .lìtor-.ciìt: Lue.a Del 


progetto I versa, anrhe q,: i.-. ìn 


mo pD..:.ca. e. 
d; b'uro.'r.ìti/zM 
no; gio*..ini, et 
FGCI .'I "arrocc 


- ^V, •’ 


CAGLIARI - Dopo gli incidenti dell'altra sera a seguito di un pestaggio fascisia 


CONDANNATE LE AGGRESSIONI E L'USO DI ARMI 

Severe critiche al comportamento della PS che ha sparato ad altezza d'uomo 


m.in.er.i d.-, 
ìXì'.itic.i. e dir 
'trutruiv ; 

.i.-‘ . 

,n.irt 


•' j H.iccoif i cr. ' .. z.urno ne - 
• ’ , •> '-..'>>'r,i lì.'.i'.d. i.'.i .1 

;Ciì-'t. ;)c.^-:.c r.tz../. e i 

; F(»CI <quit:ro .i fifoi ;i nr 
t ..ì.z. i' I ,i .'ini..ir,- ' .te''*; 
’ r-i. i c o.rcii.'io.ìe ffir.ni.n.l-'. 
/*■ I .\ rii.Ite 1.1 h.ìi'1 > .nr 

I 'pror..-.Ito ri.i z.ret'.rdo. 

! e cre.ito ca-i uno .'p.!.-o au 
; tor.omo do. e r,iz.i/ze o dei- 
j .e df>:-. ìo .-.il ;• m., de. '.-vcu- 
1 piz .ì.re. co n-.o.genc » .in» ne 

__ ' > r.iz.i./.^e f-'."r.nr;n„'*o. -en.''« 

, con'r.ìppì'.'..DI'; a. mo-.;m..n 
; to o.xr.i..ì o ,il .-^.ird.i .»:o H.- 

[ < u '5 <1 i t ina- 

r,ì iTori'T.t '. f i 

• ,i or.’ \ \ 

J”. T pc^r r:." r^r. n : 


.'.J' 


ro 


Dalla nostra redazione 

CAGl.IARl — Uno studente 
lì.i 'Ub.to una pr*xi.;»ìr.u az 
gre.-v'.one (la p.ir;e d; tepp.- 
st. .a.-ementre l a tra m' 
ra '. ricavi a., i Ka.a.ta d. 
.cttcr-e ri-/.. L\r.\i r.'.ta per»!' 
s.'to.'c a un.) .'Ut ttaeo'.v, d. bu 
r.i ; .!. a.-e.’.; .ì. Ce 'tei 
'Uu :.> . c.'..',v.a:.ì r» . . n,' 

e.ì ' ru d .it; n.’. ecvu 

;.i-c i d .1 C.tr.ir ì p’r 
fi'.ì.r.are . -p -.'iì .l'.'r, ■' Li 

pu.i e l'ìr.'.'venui.i d .-p, r 

du.rd»! la ’p.e.’»!.,. fe...i eu.ì ;.ì 
U'O d-:-. m.tra. S. e .'parato 
od a.t».’.’-i duomo. I g.o'.un. 
M '..:!»! buti.ìt: per terra. n»ì- 
aco't, in mozzio a; eespugl; 
o d.etro ; muri, per sfugg.n' 
«ì.e ji-illottole. Poteva e.s.'ene 
lina .strage; se non si sono 
«ìntato vittime e stat»! .' 0 ..i 
p«r caso, e grò zie al .^.ingiie 


frt'd.diì e al .<en .'0 d; re.-fH’iir.-a- 

b. lit.à deli,! gran m.issa »iezl; 
'tude.it.. ehe h.inn»! r.iiutut-u 
d. a''Oe..ìr': alle d.'Seniiate 
a.' on. provevator.e. Tan'ii 
p.u grave e quind. .1 recr.'U 

iu»x'o da p.ìrte d'.'ll.i po'..- 
za. 

Que.'t. fatti — denunciar.»! 

c. v.ì e.'tr.'.ììi c.i.arc.'/,! g.. .'tu 

dent. »'.i no: .ni.'rno:..»:. nel- 
.1 i.rc.'.t.i u. I.-. t.cr.* pz.' 

' .1 ìiì.T tin.i .'O-pctta c»'.n 
» .»t»'iì/(i Inf.itt. .'C.ì.ì c 
nut. pr«v.ir.o ne. munì;.!;.! .n 
c 1 '.'.i."»'!'.'.!!.» i de.'.di va »1. .--! 
'pcr.vicre .'c.cuai.’.un»' .qxrt.i 
»1»'i'..i faco'.t.i d. L.'tt.'r.' e :.- 
■.»!'»!t.a p.'r ixi.'.-aro ad una 
o.tra form.i d; lotta, più giu¬ 
sta e p.ù articolata, meglio 
(villegata aìi'tniziativ.i dei si.n- 
dacat; e de; part.T; dem»vra- 
t.ei. 

.-\ .iegu.to dei gravi fotti 
ohe hanno v.sto :I ritorno 


de'.. azzre.-'.»ìne squadr.'tie v 
.! ,'tricr»'.rt. itemocr.tt.e., ».' 
.'ucv'i.'.'.v»! ;!.'0 »ie..e ar.m; ..ì 
uria seons.dorata azione de.- 
le for.-e d; pei.i/.o, gl. stu 
dtHìt. de. a fae»y.tÀ d. Lettere 
hanno a.s.sunt») uni sene d. 
.mz.vit.'ve. I. e»!m.:a;o d. eoìr- 
dinamento di o ;or..a facolta 
mentre »'»ìn(iir,n.i .e con»..u- 
.s..!n. .avver.:u.*.':.ehc .is'un 
te da u.ì a.s.'C.'.ìu.va m.non: » 
r.A co.nv»XMti in mxi»! .m 

PT"*) fc \1^ ro."'jx't 

b n.tir'-.' ; rt. z.. .'tiitn;. a 
;.»■'.'. .'»à-rc ire. .1 ;r»pp.'..» 

ti e...! p r»'-. tx'.ì.', », n c 
.•\ parere dcz.. .'t.ident.. e 
il moment»! d. una mob...:.» 
zione un.tana con j p.ini:i 
della stn'Sitra c con i s.nda- 
oat: per respingere le vioien- 
re d; stampo fa.<e.sta. S»!lo 
med.ante ur.a grand»' sp.nt.i 
umtar.a. .sirà pt'vs'ib.ie o.ita 
re — s: legge in un appe.lo — 


tufo le pro’.»>'-iz.o.. ei.o n.,- 
s. on»! :.e. mom.'.rui .n eu. 
a .tutta s'uden:» a d.v. ,n- 
ta p.a matura e p.i; .n-' 
L’u'.t.nr,' e,!..->,i.»! »i»-.,,t 'tr.»- 
toz.a delia tens.on»-, ■.•:-n: 
to a Cag...-.r., v.en»- d im 
me.nte condannato »:» i 
FGCI 

1 1. m»ì’. .nr''.n'c, «.ieri-! 

- c ìiìt.nuì I. tC’in'i ' c 1 ’», de. 
io FGCI li. Cag...ir — 
ire «»"n c.'nv.n.'»'.".-' ,i » 

ci'c t Ct . 

, i > v.c: - o -i fXv 

..7. t r •.e.;*-’ r:. 

u o Tv vi 

»1»'. a dcm.tx ra.na »■»,.'.'r.< 
.ever'.one c ».ontr»! .. ::» 
seismo. B_'Ogn.a pero r.ch..» 
mare con v.gore lo tor.'e de. 
lordine .ad un .att» zz amen¬ 
to «tten.t»! o rc.-p.'.n.-'ib.’.e 


g. p. 


a ìfh,’ con m.!mcn:. d; .n. 
7-V.v.i a.rt' .cra. Por f.»-*' 

q. e. .! V»' p-z.ì,'*! Ciri* » i 
■ .11!.'- .1 r i r.v ! I.-. .r-' » ..tu¬ 
ra.;'. p-'r :.»r.o cin.r»' rx*:'.-' 

fi". ; ct-m.rvìzn . Mi »'. 
vu-o.»‘ anc'ne eh-' .e rug.-.z/e, 
donne p-'i.ti'irz »:•?, n-o-. d.- 

-'•a-c-'h. ro d.t o co” 

temm. ì..»'. .ro.ì .'i nr*':- i.ìo o 
far» ; mi.'Chrf . .! 'ìr.'an»;'. 
dti. ; d! fife •' .'.tre . 

.\n:on-'-:ia D. Tcxìor.i ni 
vc.'.t n** •* uni 

,v-crrha» vie, t f-GCI d, Pc- 
'.'ara. i.r » i. zr »* » dì 

o i-ìnr* «T .'.■)>=■■ ì" 1 '' (. ' t 

'.!-.» r/ll 1 I.-'Ti d'. o - ■* 

< u j.t ■. n* *_ n » p 14’*» 

iì:*'.'.".!.-' v'*.f 

■. m.-'.'.'o. Per q lev.! e .'r.'.cì 

r. 'p-ctto ad .ini.is. .ìfirefa 
te. sottoline.ì che eo.-r.plesso 
deve esw'cre il g.ud.z.o. e»!me 
eo.mp.cs.s.i è la realta d»', g.o- 
va.m. c var.t'g.a'.a. P.ìrl.a in 
fretta m.ì co.ì una e.'press.o- 
ne mo.to intenta, quasi v<!.es 
se pcs.irc be.ne le parole 


« Secondo me dobbiamo ve¬ 
dere anche gli aspetti positi* 
VI de. giovani: sono "figli del- 
‘ la cri'!", port.ìno spe.sso nel 
I movimento un vizio di on- 
i pine piccolo-borghese che af- 
liora nel riliulo di fare sa- 
! c.-ifici: m.ì pure c’è nei gio- 
I vani, largamente, anche se si 
j C'prime in maniera confu.sa, 
1 un "bisogno di comuniSmo". 
1 quali'osa che hanno eredito- 
to profondamente dal ’68 e 
dalle lotte di quegli anni. Io 
1 credo che il 63 abbia l.ascia- 
I to de: germogli che sono ri- 
! ma.'ti ne::a mcm.oria collet- 
j tiv.i de; giovani 
i Per Antoneila. l’e.sperien/a 
1 dei'.» Lega ha .significato moi- 
; to. « praticare la linea u.sci- 
1 re (iaiie tpote.vi e anaii.si. on- 
' eh-' v.iìide. per conf.’-ontnr.si 
[ o'iot d'anamente < 0 ; probie- 
. m. (le; giovani. « C'è un'cspe- 
1 n.'nz.i d; que.'t 1 giorni, .s: può 
j d.r»'. c'ie i.lu.stra bene ia gui- 
; st''/.'.i d-cl'a .scelta che ha 
i fatto '.,1 FGCI; il lavoro, '.’ck- 
I »'iip.iz.onc come perno con- 
! t.o.e. ma oil’interno d; gran- 
j (1. coord.r.ate che .sono i te- 
j m: d; p.ù grande Interesse 
per ; g;<!v.an;; un ruolo di- 
vers"! nei .soc.ale. che ins.cme 
co.minc. imm.cdiatamente a 
! camb.nr»' anche : rapporti 
: fr.a > i)e.n->or.e . L'esperienza 
I e que.sta; s; e formata nel 
I (j.iart.ere de. pt'.scator; dell.a 
j M ir.ira nord di Ih-.scara un.a 
' lez.i d. d.' 0 -zcu;!ati; .sono 40 
g .l'.'.i.n; ciré 'veiìzoii.! t utti do 
f.im.zl.e d. lavorutoi; del ma¬ 
re. e (ììz -..Dg'. »D!i<> .muover.'l 
j r trùv.ii'c .i.te.a'»•.'?. una col- 
I .»» 1 /• te r.-' della p»- 

I .-- a M I .•! rt'.i'tà .-.ono og 

! zr»z.,'. 'iMr.i dc.l-i qual.- 
! '.I d*--!',! v.t 1 e de-, rapp-!rt; 

! Il'- r.)-':'o.r.i. »'0.ìie .sp.cg i 

j m.-'-o ’r,-;.-' .-Viìtcn.'ll »■ «La 
[ Z'...'» cf' l .m-ìr-' conduce •u.'r.i 
i v.'.t d..'.-.'.m.» e que.':. z.o- 
j v.,.'... »»v.’i;c f.g.. d. pK'.'Cator.. 

• ’»► r..i.ir.»! ,';x-r,mentatO- co-i, 
ixir'tiido da oucsto. dalla 
»o"..--,s:a/.or.e de.'o durc-zz.! e 
d- le .r.»ertezze d. questo la¬ 
voro. hai'..IO .se.n'ito l'es.geiì- 
7'ì d. un rappaiu»! p.ili .-olida- 

I > tr.i . l.iv or.itt'jr; d-zl mare. 

I un r.-.p;>>r'o cne r. 0.1 1; re- 
I .s'r.nz.i nel ,i .sol.t.td.ne e r.el- 
i .a »i ,-pe.-.:/.,-r.e del'-a fai.i'.ià 

• .oi-'t-i txn.'.ir»' ag . inciden- 
I • . *• az' .r.tortui'.. ,-, 1 . marei. 

; C'.-i .io.IO Ile »’.:;i;b.a.*r.en- 
: 'o ri. . r lUport. r.:**rr)-rS'ì.-.a... 

: c t r * • h*' r,'' ,1 l»*.".i e nel 

»»r.‘r..;.'o »»';! 't.tuz.»!!!.. 

: ''-.tiì Vi, ".-,;! u.a 

.n.i ■ ri,.» ■ . p- ' ■ im.b ^re ..i 
‘ o,.! "rt .r. .O..I, e de..a 

V t * 

I U.r z -.r.e <'he ha a,~col'a 
' to ott' r.to, un : .'nec.e 0 . 

] " z.gar.'-' ' co; c.,pe... r.-.'» :. 

1 ■« ."e qua'»'»!-»! ■ t Io neri 

[ .-cno ..s.'r.tt»! .t..a FGCI. , 0 - 
I -.oro pc-ro r.e a I.eza de. d.- 
I six'cu'Uìt. tì-' .'A'',u..a o ..an¬ 
co d''. cc.m.pìgn. c»*.m in.st.. 
Qu" »! c.ne r..a detto .a com.- 
1 nwìg;'.e v-'r-'. anc'ne per me 
I c s'at»! cc'i; m.ì rx-r me t tt- 
I to *' . (VTì r.'."ito dì. a m.an.- 
y-s*,S 7 .o.rc- d»-' 20 d.c-mibre. a 
P'''.-.r» C, sono v'^nu'o per 
'lit- zer.'ì rvTvr.ìle. e ^non 
••vn-'ì t'r.'n-' e'st'udo 

,'c . cmrvìzr.o v.ve- 

V-! m.'.'o .-.i V .riu.i mente, 

-o-ì .-"1 rr ' t.»O lindo 
m. '.lu t ivì : ìc'-.»! ', .or, nr-/ 
i . ■! ri -,,r' vo ri .'C'itev»! 

»'»!. »'cmD»zn.. Do;x! 1 ' 20 , ho 
sc.ntito cne non bì,stova. e 
[ da un'esigenza persona'e. che 
! e no:.! dìll'ontu-mi.aso di quel- 
I l,ì m.ìn;festaz,»!ne. e venuto 
l'..mpegr.o colle:t.vo su. la- 
vvìro e .sull'occupazione 

Nadia Tarantini 


Nostro servizio 

MES.SI.\’.-\ — Per la cillà e la provincia di Messina, il rischio della crisi è pesante: i« 
condanna al decadimento economico e alla disgregazione sociale. Ma il sistema per evitarlo 
c'è: rafforzare ed estendere le alleanze sociali e pollliche fra tulle le forze democratiche, 

coimolgoiidole m unii sfor/o unitario di nnnovamento, o spingere a fondo, negli enti locali, 
la ix)litica delle iiite'e, mc.ilzniido la DC porcile si imiìogni ad affrontare le gro.s.se que¬ 
stioni dello sviluppo (X'onomicu e .sociale. K‘ que.sta la via del cainbi.'unciito, indicala, In 
tre giorni di fitto (i;b.ì:t.t'j, , — - . , . . -— 

ni scd!Cc.s:mo congre.sso rie.- ' importante. 1 agg.ustamento ri: potere lo- 

comuni St .ì liie ariiva .tì un momctìtu * ca.e, ina iiel cciitribuire ccitì 


messinese, che ha ccnclùso ' ("J» “ 'u Demoerazia cr.- un apporto autenomo al prò 

domenica 1 suo; lavori, con < -stuina c.ilari;na è ai cri.s;, oes.so rii rinnovamento delle 

rintervcnto del compagno ' t.into da non .'•lu.scire a ;tì- intero pao.se. Ma la lotta per 


1 intervento rio', compagno 
Emanuele Macaìuso, della 
Direzione. A disegnare, da- 


(iicare una sua linea nuo¬ 
va, chiara dì sviluppo ». Ap¬ 


ri r..sanamento della .società 
ncn potrà essere condotta so 


vanti ni 228 delegati delle 71 1 punto questa assenza di in- { It* nelle ainministrazuoni ix) 
sezicni della città e deil.ì j dicazicni, questo modo di- muti,in e piov.nciali. Per 


provincia, i modi c gli obiet¬ 
tivi del processo di risana¬ 
mento e di rinascita di Mc.ì- 
sina, è stato ;i compagno 
Gioacch.no Silve.stro, ricon¬ 
fermato segretario provincia¬ 
le del Partito. 

Il punto di purfenz .1 della 
sua relazicne è .stata l'ana¬ 
lisi della ci'i'i econoniicii n.i- 
zicnalc e dei suoi r:fle.-,.si sul 
Mezzogiorno e. m panico.a- 
re. sulla Sicilia e Messin.i. 
Una an.ihsi doloros.ì. che li.i 


muti,ìli e piov.nciali. Per 
staccato col quale la DC u.scire dalla crisi, ò neoessa- 
guarda al p.’-ocedere della iificho un rapporto piu 

crisi nella proviticia. deve '•-''e.to tra Comuni e Regio- 
sp.ngere il PCI «ad una co- più deasa 

statue iniziativa ciie la in- 'f ris'gionc esca t^i- 

, , . . . _ 1 immobilismo ciie ogg: lat- 

c.il/.i e la impegni ad affron- tanaglia. E’ una esigenza, 
tare le questioni della real- que.M.a. che lo ste.sso compa 
Ili economica, stx'iale e po- tnu M.ic.iluso, concludciuio 1 
litica». ìavoii. ii.i 'ottol.neato. 

La DC mes.sinese deve com- Itrprfiìciuido i>oi alcune 
prendere .nfatti die 1 tem- 1 crit.die, emer.se durante il 


p: e.sigono die si v.id.i p.u in 
proftndità nella politica dcl- 


subito rive’ato «i profondi 1 .(C mto.se. nella quale 1 co 


I):oi:‘is. (il d 'zrt'g.i/.ciìc (la. t 

nella eccnom.a me.-,.-,;nese. 
h.-uìiin .ivuto mi/;o .meor p.. ' 

ma dello scopp.o .sc.iìvo’'zcn- ! 
te della crisi ». m.i clic e.'plo- I 
(iceio ade.'.so in modo .iliar I 
mante. Neirindustn.i. ix'r | 
esempio, .si as.s.'te ormai \ 
quotidianamente a m.nacce j 
di licenz.amento, di di.ii'ur.i 
dei cantieri, di r.cor'O al.a 
cas.sa intcgrazicne. 

In agiicoltura, ci si trova 
davanti ad un p;(>.'e.-.so d. I 
invecch.amdito del'.i m.ino j 
d'epcra e di (l.m.niu..uìe de | 
gli investimenti. E non ba- ! 
st.t: andie ri .settore ie;/;a- 
no è stato iiivest.to daila 
ti'mpesi.i dell.i cr.-,.. L'eio- 
noni.a mos.siie-e e. intoni- 
ma. ad un p'unio di roitur.i 
e. se non .=i attu.mo inter¬ 
venti dcc-.sivi. s! cadi-à .n ( 
un.i fase rii decadimento ge- ; 
nenie M.i non liisozn.i r.is ' 
.segn.irsi .il ix'ggio. Esisti no ' 
infatti risorse, forze, ttier- \ 
gie che. .se convogl.ate ver-.o i 
ob.ettivi giusti. i>05sono per- . 
mettere l'.ivv.o di un p.o i 
ee.sso di cre.si'.t.i econom.i.i ! 
e .sociale. E gii obiettivi .'o- | 
no rallargamcnto della Ixisi* , 
p.'-oduttiva — d.i re.ihz/.iie , 
con la bo'.u/ietie de.la (ine I 
.stione pnoritar.a (ìc'.ragr.- ; 
coltura —, il migiioram-nto 
dei rappo.'-ti .sociali e licile ! 
condizioni di vita de. c.t- | 
tadini. I 

E' appuri'o nella rost.mz.o- j 
ne del cfii.s-enso (ielle forze ^ 
denioc.>-.ì:ichc. dei sindac.iti. i 
delle for/e sor,al; intoino a | 
que.st; obiettivi che ;! PCI j 
mess'.ne.se potrà spiegare il j 
suo ruolo d; p.irt.to di go i 
verno e di lotta. K' un com- I 
pilo che gli spt'tta. come di- I 
mostrano i dii’cimriii voti .n ' 
più, ottenuti nella sola cit- | 
ta il 20 g.ugno. c la forte I 
nvanz-ìta clctto.-.ile in prov.n- 
cia. «Lì nostra influen/M po¬ 
litica '! è ac('.'»''cnil.i. de'er- | 
in.iranilo l.i culli:,i li: .iit.h- 
ciose pregiudiziali anticomu- 
lìiste — ha notato il compa¬ 
gno Silvestro ~ e permett n- 
do l’instaur.ir.si d. un clima 
politico nuovo. Ed oggi. no. 
nostri confronti, c'è un gran¬ 
de intere-sì»', un.i fo.'e at- ' 
te.s.i ». I 


Una accresciuta 
influenza politica 

L'tia dimostrato, del tosto, 
la presenza al ciiigre-^i! d< I 
.s.tìdaco della città. .Anton.o 
•Ando, del prc.sidente de ..t 
Provincia. Giuseppe A'tcì.e, 
di e.stKHìCfìt; delle for/e po.i- 
tiene e culi.ir.i .. 

L'interc.s'.e. l'.itte.-M ai .s'p.e- 
'z.ino con la r.in.icita ciie .1 
PCI mc-.-..nt'fe h.t d-'m'’.-.i- 
to d; <ipers. .mpeziìir.' iìc.- 
l.i nd.v .d i t/.e-ì-' d-'z ; iib.< t 
l.v. d. . ip,) ) ;)-r ('",1 e 
prov nr..! N^- e tin *’ - ni.! ! 

.. l’.'Mge'to »'b.--t'.'.-! .“.•♦.r."'- 
trr.il»' ;>- ■ M- 1 . '.•! ri> 

(■ im‘'ri*o rii' 'dfnt.li-'a n 
(.nq'u»' foin. 'de-* ni/ "'iie 
.nd i'tr.ale del por '. -ìs'.ru 
z.c’ic rì-, 1 'l'cor.d.i p r'o 
il traghe::am''n*o. r»'.'.. zzi- 
7 .one d; un centro ar.n'!’!!- 
r.o. r.Mn.im.nto de; q i.irtie- 
ri, organ.zzazione d»; scr'. .- 
z. cultural.» i pu»it; pr.r.ci- 
p.ìl. .s'i. q i.r. p in- 

larc per .0 'V.lappo 


mun.st; .sino !m;K>znati ai ■ 
Comune, all.i Provincia, nel- I 
!(' comunità montane, in nu- j 
mei'O'e .unmini'lraziont co- 
nuin.iii de! Mcss'tiese. E’ .sui j 
scn.si! dell.i polilic.i delle m- | 
ti'se (S.l'.'csiro l'ha (lofinita 
« 11(1 terreno nuovo di lott«i 
e (il ini/'ativ.i. una po.s.sibili- 
ta miov.i tx'r fare andare 
nv.-ìiiti le case») che la DC 
non dc'.i' illudersi. Pt’r i co ; 
miin.-'ti. infatti, e-si-a non con 
.si.'te nel mungere a qualche 


I (i.lxiiiiio. .11 nu(!vi rapixirt! 

! clic dal 20 g.ugno si sono 
' cicali tr.i PCI e DC. il com- 
! pagno M.icaluso lui detto 
I che un eventuale ritorno dei 
comunisti all'opposi/zone non 
IKìtrcbbe ccnsiderarsi un suc- 
co'.so. Migliori risultati, più 
j incisivi e determin.'ìnti, può 
dare infatti l'influenza che 
oggi il PCI è in grado di 
e.sercitare .sulle scelte di go¬ 
verno, col rimanere neH'area 
della maggio'onza delle 
.l'tensirti.. 


b. s. 


A Reggio ia DC paralizza 
il Comune e la Provincia 

Necessaria una politica dì intesa tra i partiti de¬ 
mocratici — La relazione del compagno Fantò 

REGGIO CALARRL-! - - Tre giorni di intenso dib<itt;to al 
conzie'so dell.i ferie:a/ionc comuni.sta di Reggio Calabria, 
conciusosi domctìic.i sera con un di.scorso del compagno 
.-Mnlon .A’.novi. della direzione del partito e respon.sabile 
dt'lla .seziuno mendionalc del CC. Ai lavori del cctigresso 

h. i p.inecin.i'o tuìcne il segretario regionale del partito com- 
p.i'zn ! I lanco .-Ambrogio .-M termine dei lavori il nuovo co 
untato feder.r.e iia rieletto atruiuiiìimità il compagno Enzo 
F.info ‘^emet.ir.o dell.i fc.it'i.i/.one. 

ibu l.t lelazionc d 1 compazn,! K.intò h.uuio preso la pa¬ 
ro:,. ben .51 co.mp.igni. m»'ntre altri 45 cnino ancora iscritti 
ai mominto della conclu-ione. 1 delegati erano 240. Nel 
cor.so d'i lavon hanno pre-o la parola anche i nippresen- 
t.Kiti di tutte le fori'c poli*.che (iemocraticlie della provvida 
che lianno inv.aio loro delcg.i/ictii al congresso. Un dibat- 

i. m dunque ricco die lin tiiveatito tutti gli aspetti delle 
Situazione politica, dei rompiti dei partito, della sua vita 
.ntcrn.ì. P aito di riferimento degli intervinti una ipotesi 
di lu'ogotto di rinnovamento della società, della città di 
Rezgio e della provlnci.i. delineato nella relazione de! coni- 
p.iiino l auto e die pinta a una rigenerazione economica, 
civile e (Icmocraiica. 'l'ale rigenerazione — come è stato n- 
l).)(i;!o nel documento finale — deve basarsi da una parte 
.sa. r.-.in.inunti produttivi c suiio .sviluppo, c dall'aitra su 
profondi mutamenti ideali e morali che .servano ad estir¬ 
pare jxìra.ss.tismi c .speculazirnc, 1 assicurando a tutti con 
d’zioni di vita decenti», ma anche la .sfiducia, la violenza, 
la i)repnt»«iza. 

La via da seguire — è .sialo uliadito — è quella deH'unità 
del pojiolo calabre-e. delle for/e '-.ine. delle masse femmi- 
n i. »' z.ovali.li. (ir. ut: pioduttivi. dei sempre più larghi 
■=tr.iti o: rì,'Occupai'. i>ei' isolare e rendere finalmente in- 
lì').'uc le for/e rcsprr.izibli deil.i cr..si oituale e che punta¬ 
no a! n.aiì'cn-nifnto del vecchio assetto economico e di 
potere. , Nella rez.i.(ìc Cal.ibr..i — dice il documento fina¬ 
le -- (H'coire vincere le resistenze ciic ost»ico!ano il pro- 
vramin.ì rrneordato c sp.nvere rcn una pressione di mas-, 
.-..i ver.so railizz-izienc lif; ccntenuti der.'mtesa program¬ 
ma» ica che d»'ve diventare un terreno più avanzato delie 
lofe del movimento; ol Comune c alla Provincia occorre 
.su}>-'rare .1 pescclo.-o vuoto di potere con la ricerca di so- 
Iti/ioni un.tarie. Mominto esstnzm'.e per attuare tale poli- 
t.ca e '.'e-stcnsimic e lo sviluppo di un.i forte e qualitativa- 
iii'iìte nujv.i aiizi.itiv.i di lotta >. 

.•\! c(*r,t:o del concresso anche i problemi del rinnova- 
iii'tìte »• (icl'.i rrescit.i del p.irtito a Sei corso di que.sti an- 
« 1 . — (ice .» q.iesto piopo.sito .1 documento fintile — sono 
( .T'C.ute l.ì for/.t d»'l PCI. l.t sua infruenza nella società ca- 
l,.t)’-e:c «■ .1 sUo p»'.,o nell,! Lìttaelia politica. Il preveesso di 
r nn,iv;im=nto deve svi.upp.ìr.s; ancora cosi come deve svi- 
. ipn.ir'; '.- c.spacta de. p.i t.to d. utilizzare tutte le forze». 

Li : (r:.('//,i d-'l d.lMt’i'o ed anc'ne .11 taluni casi l.a dlf- 
fr-r.-n/o.'iniie d: pns.z-.on.. b..=c,i;iM infine aggiungere, h* 

--bi.o'd.'i, » qu...c'r;‘- o.--''rv,»to.''e. Per alcuni giorni «il 
a i r.ì.r ri. C.ilabr.i s ’na .(ìftit';. ccn titoli e note di rom 
c''rr.!'o d; dire ci.» . comunisti addir.tttira parlano 
l' ir > ;n n.anicr.ì divfr.-a ri-ill'al'ro. Certo per chi vorrebbe 
f.ir ,>.i-s.-»r(, rorn" burna r.mmtie'.nc d; un partito incapace 
d. di e utero al -stio interno, ti rendersi cento che cosi non 
e f.niT-? con ;1 causare slxilordimcnto app'un’o Per chi. in- 
-.'''-e, Sì eh»' nel PCI .si di.ioute o ci si confronta — e an- 
cne a Rezz.o non e la prima volta che ciò accade — il dibattito 
.'«Itro no'i è c'nc il sintomo di un partito vivo, che si mi- 
sur.i ozoi g.omo con la realtà, che e pervaso da una gran- 
ri» •»(!' ora- d: fronte ali’a??ravarsi dei probiem: e alla cr#- 
.'C'.I dd.e sue respon-ab.Ii'à. 


Un contadino di Gessopaiena, in provìncia di Chietì 

Muore maciullato da una motozzappa 

A Furci un mezzadro è rimasto ucciso cadendo e battendo il capo mentre 
scaricava una pesante balla di fieno - Due storie di miseria e dì stenti 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI -- Die tr.ìz.z. in- 
c.d-i'.n'. .'Ul ‘..ìvoro .-^oiio 
ver.:.- 2 . 1 '. Ì.ìl'r.i --.r.i .n 
prov.P'..! d. Ch.A pr.- 
mo a F'iire;. un p'..'rolo 
Comune d-zlial'.o Va.'tC'e. 
dove un contiUlino. .^ng-z- 
lo Porc.ìro, e morto s-'h..ac- 
c ito d.ì nn.ì h.ìi..', d. fi-''- 
r.o .'lì-' .'‘.iva 'ir.'ini! 
I.'.il'.'o .n.’..1èn*- -z ..vv -2 
lì.Il > a G-''=op.i.-''n.ì. n-'..’ 
.-\v-?n‘.no. do-,--' ’uiì .ì.;ro 
cont.tdi.no. Marino F.tgg'.o- 
n.ìto. d: .50 anni, padre d; 
due figli, e r.m.ìsto maciul¬ 
lato tr.ì I.im-e della sua 
motozappa. 

Il Fogg'.onato. orig.nario 
d: Verona. .'. era tr.i.sfer.- 
to a Gessopalena verso la 


fine degl’ anni cinquanta, 
qu.indo ;n questo Comune 
erano abba.stanza frequen- 
;. mìtr.mon; tra ragazze 
locai: e cont.id.n. veron-e- 
.'i. in Seguito .il r.f.Jto del¬ 
la cond'.z'.on'* so':al-2 con- 
l.ìd.na da parte delle don- 
n-e d; Vf-.-ona. 

Il Fagg'.on.ìto. ch-c versa- 
v.ì ’.n con'i./.on; d; vita 
;>r-'.ir.-2 (••.-.i ..^cr.t'.o all’ 
el-/nco comunale dei pove- 
r I. =. <•.'.! co.mp'/r.ìto da 
poco una motozappa con 
gl. arretrati della propria 
pensiono di invar.dit.à. Lu¬ 
nedi, dopo aver lavorato 
n-el campo vicino alla sua 
casa, isolata e distante dal 
pa-'se. nella fraziono Val¬ 
loni, stava riportando a 


casa lattrezzo. quando è 
r.masto impigliato in una 
lama della motozappa, ve¬ 
nendo trascinato sotto 11 
motore e r.manendo orren¬ 
damente maciullato. 

Alla scena straziante ha 
ass.stito il figl'.oleTto di 
dieci anni, il quile ha po¬ 
tuto spegnere il mo'ore so¬ 
lo qinndo ormai non c’era 
p;u n ente da fare. Non è 
la pr.ma volta che nella 
zona avvengono incidenti 
d; questo tipo. In preced-cn- 
za. infatti, in altri due Co¬ 
muni. a Montenerodomo. e 
Lama del Peligni. due per¬ 
sone sono rimaste graTt- 
mente ferite dallo stesso 
attrezzo. 

ro, f. 
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